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Positivo colloquio tra le delegazioni dei due partiti 

Valutazioni concordi 
nell’incontro PSI - PCI 

Berlinguer: « Abbiamo constatato una coincidenza dei giudizi sul deterioramento della 
situazione e sulla necessità di mutamenti » - Dichiarazioni di Craxi - Un intervento di 
Andreotti e una nota democristiana - Oggi si conclude la serie degli incontri bilaterali 


ROMA — I giii<ii/i sull.i -. 1 - 
lua^ionc* ix)lilic-a alUialo co'ti 
cidiHio; l.i necrta «li corner 
g<*ii/c clu' riTidano ixì'-siIìiIo 
una larg.i collalxira/ioiK' de 
MKxralica è un obicltixo to 
inunc ai duo parliti. In quo 
ito -,1 ixi-psono miti acciaro i 
Lr.iUi ialionti doirnuontro 
Ira lo dc-locci/ioiu dol PSI o 
del l'CI, ooti corno risiilt.i 
no dallo die liiara/.ioni rila 
■iOiato, al tormino dol collo¬ 
quio di .Monic-c-itc.rio. dai 
conijiat'iii Knric o Horlintcuc r 
e Hottiiio Cra\.. 

Si o (lUindi ultonormc Ilio 
clinirita o prociiiita la toma 
lioa dogli incontri bil,ilor<ili 
tra lo for/o [xilitiCio domo- 
cr.iticlio (iromossi d.ii mk la- 
L-ìti. Uo|X) 1 collofiui con la 
DC o con il PCI. la sono do¬ 
gli iiiconlri giuiigora oggi al 
tormiiio. o l.i sogrotc'fM so- 
cialnta dovr.i quindi proci 
saiv m (jualo modo o altra 
\or-,o quali canali la propria 
.iii/i<itiva [xilri'i acoro di'gli 
àoiluppi. 

Lc‘ dologa/ioni scxialnlti c 
comuni.sla ,si so'io uicoiuralc 
pt-r oltre* duo circ.* noi salon- 
01110 dol grupix) dei deputa¬ 
ti dol PCI. Oltre* ad Kiirico 
Uorlitiguer. orano presenti i 
compagni CliiaromoiUo. ('t*r- 
votti, Naixilitano o Pajott.i 
della sogrot(*ria dol Pari io. 
od 1 capi grtipjx» .N'aita o Por- 
na. l,a dolega/ioiio .s<K-ialista 
ora conqxista da Cra.M, .M.m- 
ca. Signorile. Launcolla. lain- 
dolfi. o dai capi grupjxi lial 
7 .<imo o Cqjcllmi. 

(liiinlo al termino riiicmi- 
tio. norlinguor lia rilasciato 
alcune dictiiaraziom. risjxni- 
dondo anello alle domando 
dot giornalisti. Il .segretario 
dol PCI ha detto an/itutto; 
« Diamo un apprezzamento 
posìtiro (li questo incontro 
cìie abbiamo acuto con i com- 
/xifpii socialisti, in quanto ab 
Infimo constatato una coin¬ 
cidenza dei nostri r/iudizi sul 
deterioramento della situazio¬ 
ne politica e sulla neces'uUi 
di uno sforzo volto a intro¬ 
durre in esia i mutamenti 
che sono indispensabili per 
portare il Paese fuori dalla 
cria. Questi sforzi derono 
.(cilupjKir.si .sin nella ricerca 
di accordi e di info.se sui 
proqrammi. sia nella ricer¬ 
ca delle garanzie che sono 
nooe.ssario perche quegli ac¬ 
cordi siano attuati v. 

Ili g.oni.ilisla ha doiiian 
dato; .'O do\osso rc.st.irt* il 
nioiKKoloro de, vi .u-coaton 
UTOstf del sol<i C 4 >*iirollo 
p.irl.imoiit.iro siill.i gC'tione 
doiro\cntiiale accordo pro¬ 
grammatico.’ 

Hc'rliiigutr la ri^ixist»» ; 
« .\o'i abbiamo detto affatto 
clic ci Gcconteiitiamo del so¬ 
lo controllo fHirlamentare. \'o 
pilo ricordare che sia nella 
nostra posizione, sia nella fx*- 
sizione dei compagni sociali 
sti rimane la richiesta che 
sia formato un goreriio fon 
dato sulla collaborazione di 
tutti I jHirtiti democratici ». 
I/iiilorvi'iatorc h.i dotto a 
questo pant'i: nonost.into il 
"no" di Moro ’ K :1 sf gro 
f.ir.t» dol f’CI h.i roplnato: 
' 1x1 nostra richiesta rimane, 
in quanto risihiiide a un'esi¬ 
genza fondamentale del Pae 
se In ogni caso, rrnane a 
f'crto e sarà presente, una 
volta che fossero stabilite de¬ 
terminate inie.se programma¬ 
tiche, il problema delle ga¬ 
ranzie politiche y- 

Mira domanda: qual è il 
guidi/io che i comunisti daii 
ro sulle "con\orgi*n 7 o prò 
grammat c'ìo" di cu- parìa 
^Toro’’ « ! comunisti - iia r; 
sjxisto lit'rl.nguor - non 
hanno ancora elementi siiP'i 
eienf’ ;vr giudicare che c > 
.sa effettivamente intenda M > 
ro tpciiido varia di c-mrer- 
per.ze programmatiehe Ilive 
lo. però, che i<er noi è im 
prirtante non s utanto c'ne si 
.sta'oiliscctio delle convergen 
re proarammaìiche. ma che 
SI stabi’is'cano le garanzie 
recessarie ver Vattnazione 
degli accordi prò irammatiei 
che dovessero essere reaUz 
zat: » 

l'ìtiina doman.la a H.'riin 
Cuor; v .s, arrn.i a ur'exea 
taale intO'a su', •amaramma. 
il PCI rt.ene v*he a ge-t.ria 
pixssa ess.sf.' r.ntua.e 

C. f. 

(Seque m ultima oaama) 



A casa gli scampati della petroliera 

RO.MA -- Sono tornati len n casa 8 dei 12 ' liani. .si e po; sa ormai ogni spei.in/.<i. Se 


Dopo i grandi scioperi dei giorni scorsi 

Lunedì i sindacati 
da Andreotti per 
l’occupazione e 
il costo del lavoro 

Le conclusioni del direttivo CGIL-CISL-UIL - Chiesti pre¬ 
cisi impegni per il Mezzogiorno -11 terreno su cui trattare 

ROMA — Un salto dì qualità, non lo si può chiamare allrimenti. Da tempo scioperi e mani¬ 
festazioni non riuscivano come quelli di venerdì in tutta Italia e di mercoledì a Roma e 
nel Lazio. Le giornale dì lotta per il Mezzogiorno, per l'occupazione, per la salvaguardia 
delle Iilxitu democratiche .sono la pro\a non solo della tenuta de! mo\ iineiiio sindacale, m.i 
■soprattutto della sua capacita di riprendere in mano e ivirie a! centro della iniziativa di 
grandi ma.sse lavoratriii e giovanili, il tema dello s\ ilupjK) economico e sociale, che scm- 
lirava essersi sfocalo con la 

campagna sul costo de! lavo j " . , — ,, — i — .. 

A Roma ragazza 
della FGCI sfregiata 
per la seconda 
volta dai fascisti 


maiittimi italiani .scampati a! di.saslro de 
la .(Claude Crnway» la petrolera batte»ite 
ti.indieia panamense, esplosa a! largo della 
Caiolina de! nord. Qiiatt,'*o seno dovuti r, | !a;o;; d; .-ald.it’ira. elio andicbbero .svolt; 
manere negli O'peelali statunitensi, rnentie J nel h.icmo d; carenaggio. 

\yev 12 tuttora dispersi, otto dei quali ita- . 


caldo le to.st.mcnianze non .solo la naso 
era .na.cjra ni.i. a bo:do. si stavano effet 
tuando, p-cr o.dine della comixigira. de. 
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^ordigno venne lanciato durante {Incontro di calcio 

Tre arresti per la bomba 
nello stadio di Verona 

Conosciuti come teppisti della destra e fanatici tifosi - Volevano col¬ 
pire il pullman della Juventus • Nelle loro case pistole non denunciate 


Nostro servizio 

VERONA — Si dicliiaiano 
«ultras» e «brigatisti», ma 
« gialloblu ». al ma.s.simo con 
qu.ilche sfumaturii nera. Ieri 
all'alba tre tifosi della squa¬ 
dra di calcio del Veiona sono 
stati fermati dalla polizia, 
-otto l'accu.sa di detenzione 
di armi comuni e d.i guerra. 
Sono 1 principali protagoni¬ 
sti dcircpisodio che a\e\a 
-.cos.so domenica scorsa il 
mondo calci.stico, quando, po 
co prima dcirmizio della par¬ 
tita Verona Juventus iconclu- 
.sa.si poi sullo 0 01 era stata 
rinvenuta. suH'ancHo di ter¬ 
ra battuta che circonda il 


campo di moro dello stadio 
veronese, una bonib.i a mano 
SRCM. dello stc.s.-o tipo di 
quella che iicci-^e I ngente Ma 
rino. 

Un artificiere della polizia 
aveva giudicato poco perirò 
loso l'ordigno, e dopo una 
consultazione tra il pre.siden 
te dcH’a.ssociazione raleio Ve 
ron;i. Sarerio Garoii/.i, e il 
que.store Pirella, la partita 
SI era .ssolla noimalinente. 
scnz,i diffondere timori tra 
I qiiarantarinqueinila si>clt,i 
tori. Solo alla fine, a .stadio 
sfollato. Lordiselo ~ nel trai 
tempo opiwrtunainmte coper 
to e protetto — era stato 
fatto brillare. Le indagini di 


I polizia e carabinieri, nassun 
te ieri pomeriggio da! que 
, store Pirella in una confc 
; renzji stamjxi. hanno in bre 
, ve puntato su! mondo tutto 
I ijz.rticolare della tifoseria ve 
' rone-e. le cui frange piu ac 
ce.se e irresixinsahili .-.i dui 
■ dono fra gl: «ultras > e lo 
.< brigate cialloblu ». 

feri eh arresti dei tre Re 
I n.ito Bosaro. 10 anni, com 
I messo di un negozio ri frutta 
' e \erdura. Ti/iano Masotto. 

] 16 anni, studente di un isti 
j luto medio superiore; un stio 

Michele Sartori 

I 

(Segue in ultima pagina) 


Quando il tifo diventa crimine 


K' (in troppo oit.o indica¬ 
re co’ve un « scono dei trni- 
pi " i'aaahiacciante d-s,nin' 
tura con cui i tre ' ultrus 
Qm’lobln'■< atei ano drci'O di 
recarsi a /o stad-o c.in una 
bomba a mano in tasca da 
scaaliare i antro il pn’.inian 
dei gio-'alori luvcntini. o. 
la }}cgg:o. contro un gruppo 
d; tifosi aiicrsar- 

•t.'.’fi Tròice de' 'nfrcnni'n.o 
rhc. con estrema facilita, ha 
IX}''tato a contonòcTc con Li 


mssione snorfia .a niii in 
crcdib’le nrc'D.in^-nbi'fta lòe 
i/uii'i mal I ertit'i'uentf 
•ie"a crrninaiita. ii r certa 
ment^ la costante a'-nefaz.o 
’ie ii".a I ’olenz.i. ?" disprezzo 
i erso ojni aspetto ni rii i r 
coni'lenza, "indifferenza nei 

• con'ront’ di •n.accet'ani.i lor 

• me di preiaricaz one, -i d'rch 
. tf.asi u’io no'ta’.z '1 di di 

• 'tT'azione o di guerra Tatti 
' sirio'iii. avpunto, di disgrcpa 

• z’onc c ic sono ben pre^ent: m 


. (juesta aiuta fa^e delta iita 
. ò-' Paese. 

I l'n segno dei t, du'i 
'lue. cstreoiamcntr in ,aietan 
* te e che dei e inaurrc a U’i a‘ 
:-’ga'.i":‘'"to di ter •: i e netta 
ripii'sc lersQ c'it nredua in 
f-'.osot’a della i olenza Ogni 
ritardo, ogni coijce^'.'onc oao 
accentuare il rvt'iio d' 
strg.in di Lomportamenti aber¬ 
ranti che 'mnacciano ie bis: 
stCs'C del'a coni tienza citile 


ro orchestrata m lutti questi 
mesi 

L'incontto con lì eoveino. 
anche da questo punto d. vi 
Tta. sara una verifica essen 
ziale. La convocazione a pa 
lazzo Cingi, secondo quanto si 
e appreso ieri, e fis.sata jier 
lunedi pomonggio. 1 -.mdacati 
l'hanno sollecitata per discu 
tere le modifiche al decreto 
sulla fiscalizzaz.ionc (e chiude 
le COSI il discorso sul costo 
del lavoio — ha detto espli¬ 
citamente la Federazione uni¬ 
taria). ma anche per «porta¬ 
te a casa» impegni concreti 
sulle que.stioni p;ù gene-ali. I- 
direttivo CGIL. CISL. UIL. 
die ha conduco i suoi lavor. 
len mattina, ha precisato che 
la modifica r*'! decreto sulla 
fiscalizzazione e uno dei pas 
lì da fare, ma Antireoii: de 
\e dare risposte concrete su! 
!a piattaforma messa al cen 
tro degli scioperi dei giorni 
scorsi « I tempi c le scaden 
ze sono certamente diversi — 
ha detto .Mananetti. die ha 
tenuto la relazione introdutt. 
va —- c»o non .significa, peiò. 
che decreto e piattaforma non 
vadano affrontati contestual 
mente » 

E' pioprio sul terreno della 
otcupaz.one e del Mczzogior 
no che i sindactiti ritengono 
•sia entrato maggiormente in 
crisi :i Iapporto con l'esecu 
tivo. Di qui la intenzione di 
piogrammarc nuove lotte sia 
articolate inei grandi gruppi 
del Sud), sia a caiattere ge¬ 
nerale. Un calenc'ano di ini- 
z.ative verrà dcc.so nei primi 
giorni della prossima scluma¬ 
na «con tutta probabilità mar 
tedi) da un nuovo comitato 
direttivo convocato subito do¬ 
po l'incontro con il governo. 

I 90 dir'genti sindacali di 
categor.a e territoriali hanno 
dato mandato alla .segreteria 
unitaria di presentare al go 
verno 4 richieste- misure jx*r 
l'occupazione e il Mezzogior¬ 
no; controllo dei prezzi; sop 
pressione degli articoli 3 e 4 
del decreto sulla fi.scahzzazio- 
nc. ^oppressione della legge 
Cile cambia il calcolo degli 
-catt: dì anzianità Viene con¬ 
fermata. inoltre. la d.spoii’b,- 
'.ta ad assumere, per la for- 
maz.cnc c'cH'ind.ce della sca 
'.i mobile. I prezzi desi: ab 
bona menti de* trasporti ur 
Iwn. e dei ".orn.iì: in luogo 
delia tariffa ord.nar..i e del 
prezzo p.eno 

Un ordine del ir.orno in ta! 
-enso è .-lato ajiprovato dal 
direttivo, al terni.ne d: un di¬ 
battito che ha fatto regi-stra 
re parccch'c diff.colta, soprat¬ 
tutto da p.irte di alcun: set 
tori della CISL. L'ord.nt- del 
giorno è .stato p.'opo.-to da 
Macario, dopo una serrata 
consultaz.one tra i quadri :♦■*’- 
a CISL che ha consentito di 

m.arirc ìe ri-peJt:ve pos.zio- 
ni e d: r.comporre !e d.ver- 
zenze. Almeno cosi sembr.a- 
va a giudicare riaiO votazio 
ne unanime. Senonchc. ter 
minati : lavori, s a Del P a- 
no. secreta (-IO de.la CISL p e 
monie-c. s.a Colombo della 
CISL d. Milani», li.mno d.ffu 
-o alle azenz e ri. -lampa di- 
i-’n.arazion. contrar.e all'ord.- 
ne del z.omo. con an.i o-o 
icdur.i quan'o meno -.nzo'a 
re c'ne ha s»up.to tait-, rem 
orcM O'-ervator- i 1 dire! 
i.-.o era chiuso ai.a -t.ampa). 
I due 5-r.dacadella CISL. 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 



Un.i tomp.igii.» delia I-GCl di Rimia, L.m.i Canu- 
valv*. di 17 anni, e aiata aggred.'.i per i.i .-veond.i voìt.i 
dal h.-nst; in una sti-.icìa del suo qu.ieie E. come 
tee mesi prima, i crini.nah le hanno sfreg..;to .1 -.olio 
a colpi di .amett.i. L'azgre.-.iiono riellaltra ^cra e av 
venula nuntre Lucia Carnevale, che e segreta .-.a del 
circuio giov.inik* nella L.iuient.iiii, tomav.i ver.so casa 
Quattro individui mancherai, cm p,is->.iinin'azna. -rnn 
d,i due inntoc.elctio e uno l'ha colp.ta con un.i 
iMstrnata in ie-iia. I-i laza/z-i e svenuta. Qii.uido h.i 
rinreso . scn->- .ivev.i ;! volto co-perto di s.tnzue I c*;- 
inina.i ìe avcv.i ,nf«-lo -J»; t.ozI. ..1 v;.-o e .i' e(i'''n Nslla 
foto.- Lu» a Caine-.alc. A PAGINA 4 


Armi e schedari 
nel rifugio della 
nappìsta scoperto 
a Monteverde 


I,.i poli/ii i.a f.itto irru/ion-z ieri pom-■ iz,.o in -un 
.ipp.irianicntino nel quartieri* romano ri. .Mon'ivird- f ne 
-.ircbiv,' -erv to da rifuz.o aiia ntpp.st.i Marni Pia Via 
’i.ile e ,il sa, i nn.-pìic-. ii-uon-abili deira*--.«--.n.i». m.ir 
Tri! -era. ric'l'agentc di PS ri.iudio Grazio-; Gl- uomini 
dii S-TVizio di S.( urezz.i -embr.ino convinti r;.** l'.d'.o'jzio 
- a -tato ’ina dcilc ' b.i-i» u-ute dalla i repp.,» d. terrori-,»: 
nella cnt.-i. ma non l'uni.i la nap;)i-ia evasa c stata 
.rifatti p.oi.Ua, pretino nel pomeriggio precerìcntf la tr.i 
'Zif.i «iparatona di pi.azjralf- della Rari.o, r.»-! quartiere rii 
Monte.-ano Nel (.covo ■ *-or.n ‘-'ati ritrov.iti. rnn un in 
gt-nte quantitativo rii .inni, anche i noni: ri* decine di 
uoirun: pol.*:(i. ri; mans-r.iti, d* po'.zio’ti Rr-*,ino inverr- 
ancora senza nj,-ult,«to le r.corri.e della Vi.tn,«ic e dei 
Complice A PAGINA 10 


Le cooperative e l’Immobiliare 


TRENTA DEPUTATI OC ' 
PROPONGONO UN ACCOn ! 
DO BIENNALE DI PRO ' 
GRAMMA FRA TUTTI I i 
PARTITI DELL'ARCO CO- I 
PTITUZIONALE — A PAG ? , 


I latt; sono noti, non ve 
r.f.canno-., a.le stato del.c co 
-e. a.cune de.le cond.z.oni da 
e^-e ;>03te per r;.'Poiicie:e po 
-.-.t.vanKnte ali.n>.to de. go 
verno, .e tre s-enira.i .laz.o 

n.i.. de..a cov'pt razione n.»n.uo 
..n-jp.cato ad assu.nere un.! 
.xirtecip-iz.ono az.onar.a ne...a 
Srìc.cta Gtr.era e lmm.cb...are 
Altrettanto noto e .'.ittegz.a 
.mento un.rar.a.mente assunto 
dalle tre organ;zz.»z.cn.. Era 
-tata anz.tutto r.ch e-ta. pre 
■ im.narme.nte a ogn decis.one 
d. mento, comunque autono 
.ma. una v.ilutaz.one dei sin 
dacaii e dei p.art.ii democraii 
c. su.la opporiun.ta e la rea 
;.z,zao...ia ded operazione E.-a 
.-lato nc.hiCoto. in secondo ìuo 
zo. di effettuare un accura 
lo es,vme circa la poss b.hta 
di r.itruttur.are la -ooieta ro 
malia in modo da mod.f:carne 
a fondo - r.speito ai pas-;a:o 
— gii indirizzi di ze.-t.one e 
sU .ntervento, ree.dondone i le 
zam. con .ntero—. -pet'U.aUvi 
iitern. e -.nteriiazionai; e tra 
-fcrmaniti:.» .n un efficiente 
to.Uip.es'O i.mp.end.tor.aìe ca 


.xioe d. promuovere lo 
lappo dc.led..:z.a econo.u.co 
•popolare e una p.u ainp a e 
qUrt. f ca'.t pn.-en/a * i .cr.a 
il.'C'tcro ne. .-etto'e de le co 
-itr-uz.or. .4 ta. f.r.e. -. e.'.* 
r.r}i,t-:o d far cn..irczza ;r. 
mer.to a rappo.t del. Im.r.o 
o ...i.-e co. -.-tema f.r.anz.ar.c 
t.il ano e -tran.ero o d. otte 
nere un rapp.orto l.mp do tra 
.1 movimento ccope.'-.it.vo v 
z.; ait’ua.. az.on.-t: 

Lare .c cc-e a. a luce de. 
-o.e. con p.eno -er,io d. -e 
-pon-ah 1 la ne: cenfront; de. 
cooper.-.lor; e del Pae-e que 
-to .1 5.zTi.ficaio da .itir bu.r-, 
a tale attegg.amcnto Cadono 
Qu.nd. le cb.ez.on; d; co.oro 1,\ 
cm preferenza sarebìie fo.'.-ce 
andata a!.a v.m dei p.it!egzn 
menu .-ezreti e degl; accor 
a -ottobanoo V. e anche del 
resto chi ha cr.t.cato .i moto 
do «(egu.lo dal governo, addu 
rendo a mot.vo u prevedibi- 
e imp.ezo d. cred.ti a txi- 
-o ta-.'O dt .nicro--e. Qu.o. 
che un r.goro-o r.-anamento 
di grò—; comp e--, imp.'-en 
ditor.a.. non p..mar.o 


.nteres^e de.l'oconom.a nazio 
na.e. e non fo--e .ntoresse 
dello -te-so si-tema crod.ti 
7.0 d. contr.bu.re con lanz. 

m. rfinza a tale r.-anam.er.;o 
non e -tata for-c larzamicn 
■e e.oziata come e-cniOiO d. 
-.izzczza .'oporaz one Med.o 

o. ,r.-a - P r^l..? Ni.n -ombra 
qj.nd. dover meravizliare c.ne 
ix-r con-ezu.re una r_struttu 
raz.one del -eitore eàle auto 
r'a d. governo abbatto pen 
-.ilo d. fare .iff.damento su 
una forz,i .n e-so amp.amente 
pre-ente. imprend.tona.mente 
■itt.va e scevra da lez.im. 
-peculat VI, qua.e e app-anto 
la coopcrazione. 

L .1 vicenda de.l'Immob’l.a 
re offre anche spunto a con- 
'.de.-az.on: d; carattere piu 
generale La cr.s. ha reso 
ev.dente p.u che per il 

p, isva!o ia nece.—.la d. un ef¬ 
ficace governo dell'economia. 
Q-ue.sto può pero ottenersi con 
mozz» diver.-.' o ampliando la 

n. -esenzA d.retta dello Staio 
ovvero favorendo i'm.z.auva 
v't quant.. eperindo aiì'inter- 
m» del -.-tema ctoiiom.co, s. 


d.mostrano pud. -iltr: c.vpac. 
d. una zest.or.e .dezua'a s.a 
alle es.gcnzc de..a raz onal.ta 
prod-Jtt.va -a a q-uellc de.la 
domanda 

Al d. .à de.l'octa-.one im 
.med.ata e de.'.a s.fuaz.or.e zo 
vernai.va od.crna. l'.nv.lo del 
pros.dente de. Con-.zito al 
.mov.mento ccopcrjt.vo muo¬ 
ve ozzett.vamentc .n q-uesta 
-econda d.rezione- ha scelto 
.nfatti come .ntcr.ocutore una 
.ealta .m.prenàior.ale c.ne non 
può avvaler-; — a d.ffcrenza 
delle parler.paz.on: statai: - 
d. « fond. d. dotaz.one - a ca 
r.co dello Staio ne ha b.sogno 
di far gravare sulle f.nanze 
pubbl.che, per conseguire f; 
nal.t.i sociali, a.cun i. onere 
.mp.'oprio ». 

Lzi vicenda in questione va 
poi inserita nei nuov. raopor 
t. soc.al: maturali nel corso 
di un deccnn.o e ne. quadro 
{XJl.iico emerso dal.e clcz.oni 
del 20 g.ugno 1976 p.u am 
p.e responsabil.ta a fui gl; un: 
è l'altro eh.amano 1 intero mo 
V. mento op»»ra.o c popo.are 
evidenz.ano la necess.ta cìie 


e d.ver-e e.-pre-'.on. .n cn 
quest'ult.mo -. .irt co inter 
vengano con .n.za'.v.a n.u cf 
f.cacp c d.rc'M n *u”. . cam 
•ì della -oc.età e de.a v.ta 
c.vi.e. a-sumendo in m.o 
t'o p.eno q».iel r.iolo d. ore m.o 
z..one e d. gu da del.o -v..up 
po democ.'-at .co d. cu; scno 
v.rtualmente pnr^a'or. La 
cooperaz.one pjo e .n’endc 
-volgere ap.mer.o in 'a'e qua 
dro. .a funz.one che e cor. 
naturata que.la di dare 
esprev-.one raz onale - ter 
reno de..a n.z;.,t.va econo.m. 
ca. al.e r.-or-o d. lavoro o d. 
..mprend tor.alita per un ver 
-o, e per .'altro a. b..-ogn. 
vie.le ma-.-e popolari Es^ e 
qu.ndi .-irumento capace d. 
.nirodurre a..'.ntcmn del mer 
cmto elementi d. rea.e plurali 
«mo. contr.buendo a morii.ca 
re rapporl. e meco.in.-m. de. 
lo -te-so mercato in senso 
omogeneo a/.a cre-c.ta de.ia 
de.nocraz.a 

Vi e cii. ha adomb.'ato, ne. 
roventua.e .ntcrvenio do. mo 
V.mento » oopt lativo .,t 'pi--, 
b.l.ta ihe questo s. «snatj 


..,-'Ci- r.'!>et*o .-'uo. f.ii. 

or.g.n.tr. o -t.tuzo.nal. Non 
te.ri.ino q..*.t* prem.-uro-. •. 
-l'or... pt..- .c nosTe -ort. 
tanto p.u a rooize.Mz.oric -. 
d.mo-*ra .n zrado d. a-solve 
re a. «uc. f.n. ri; d.fosa e 
prom.oz.one dcz.. -^itercssi po 
po'ar.. qu.ìr/o p u eff.cace- 
m.ente la -u.a capac 'a azzrt 
zatr ce .-a tramcz'a'-i .n .m. 
p.-e-a ope.'.jnte ne; term.n; d 
una oar.tar.rf conrorrenz.ali’a 
M.t e for-e. propr.o que 
-to c.o lT.c co-toro pavent^ino 
che .‘.nzre-'O -ul me-ri.tto. \ 
p.eno t.to.o e .n cond.z.on. d; 
uzuagl.anza. d. nuovi .-ozgett, 
democra'.r.i.i.t-nte ze-t.ti. in 
cu. f.na.mente espr.mano le 
ncces-.ta e l'.niz.rtt.va delle 
.m..,--e, .-.V r.ah.^z. -i. p-“r dav¬ 
vero quell c-conom .i plorai .-t; 
ra da essi a p.arole esalta 
m.a to za anche loro una 
e-c.j- va e m pr.v-..ez:o che 
r.-j’’a n u g.u-t f ra e che e 
ntcre--e Pai-e s: g.unz.t 
r.-.-na. t - ;pe..i.o 

Vincenzo Gaietti 


USA E URSS 
TRA DISARMO E 
DIRITTI UMANI 


I L (. 11 ) 1 . 1 ) -i sia l.uciitlii. Cli¬ 
mi- fi a |<if\fililiilf. -fii.i- 
Ul. Nfl -mi (li-iiii-ii .illf Na- 
/mni l iiilf il pif-iilfiiif (..11- 
li-i ha -viliippalii il Ifiiia riti 
iiihiitli ilm.mi I, iillfimimli» 
III lumi -oli-iim* ( lif i, m---im 
liimahiim ilfll.i (.uhi tlc-ll' 
Olili pilli piii-aii- I lif qui-lo 
'la still.liihi IMI pilli,li-m.i iM- 
Ifimi». ( ti'zlifmii, r,iti.i-mnf 
ilfl ( iniziL---I1 ilfi -iml.ii-.ili, il 
-fgiftaiiii ilfl PCI', li.i ii-|iii- 
-lii I III* Il iif"mi p.if'f può Itil- 

Ifl.lll- llll.l l.llf illlfllfifll/.l 

ilfllii pinpiia -ii\ I .iiiil.'i ». ''Ili- 
imi. (-iiiiif -i \filf, .1 limili ilia- 

iiifIIahiifiiif lippii-li ih .ilTimi- 

laif la qiu-liiim-. IVi il pii-- 
-iilc'iilf ilizli Mali l iiili il 
piiihlfiii.i ilfi 11 iliiilli iim.i- 
lii II è uno ilfi li-iifiii pi IMI I- 
p.ili ilfll.i Iiimpi-li/iiiiif Ila I 
ilm* -i-Ii-mi. IVi il li'iider -ii- 
xìflii'ii. iiicfii-. pi fi i-aiiif iilf 
qiif'lii f il pi iililfiii.i ,1.1 f- 
-fliiilfif. In un p.i".izzm tifi 
-mi ili'iiii-ii. .111/1. Ifif/m-v 
atlfllll.l I lif l.i ili-lfii-iiiiif inni 
pnliflilif iinnpifii* -f 11 p.i"i 
ni.iiili ipi.ilin.i il.i p.iilf aiiif- 
lii-.iii.i -i in'i-lc‘"f m -1 Mil,*:- 
inlfiferiri* m-eli aff.n i iiilfini 
-nvielifi. 11 ' llll.l alf, I ni.i/iinif 
i-|if rii liì.ini.i Inili all.i -i-iif- 
l.'i ilfllf I nn-f^iifn/f fin* pii— 
•-inii» ilfiiv.iif il.ill.i m.ini-.ni- 
/.I ili nn punii, ili .iiriiiiln. 

(.i -finin.i -fi oml.ii 111. pi-i il 
nmim-iilii. ifif.iif ili -l.ilnliif 
qn.ilf Ira li* ililr pn-i/ioni .ih- 

liì.i in liiif.i ili prilli ipii.. 

ziini* II-zìilimìl.'i. ''I pnn lu'li 
• iniipiflidi-1 f il ilf'iili-i in ,li-l 
pif-iilfiilf C.nifr ili il.iri* nii 
viihi» iniiiMi .ill'a/iinif .iim-i i- 
r.in.i Ufi ininnin ilnpn I,- m l.iii- 
ilfz/i* piT lauti .-inni pi-imii.iif 
f Inll'.illin rlif I .im-t-ll.ilf. M.i 
-i può I miipi f mli-i f ahi f tl.iiili, 
.izf iidnifulf l.i pi foi I np.i/iinif 
i-iivic'lii-.i ili fviiarf rlu* l.i qm-- 
‘liinii* ilfi I. dii illi nin.ini » di- 
Vfiili tein-im di -i-inilm pidi- 
l'n-ii Ira If dm* in.i-'inii* pi>- 
Ifii/f imnidi.ili. (ìiif'ln ri 
-finlir.i un pnnio impml.-in- 
If. Il mintilo, inf.illi. i* qiirl- 
In rlic f e non qm-lli) i In si 
vinrfldii* I In* fu--»*. 1 . iifl 

iinnidn i-o-ì roin'f. mio «, mi* 
In, pidilìfii Ir.» flr— <* .‘'l.ni 
i ntil -llll.l qiif-limif di-i » dì- 
rilli nin.-ini » piilri-lilie apiirf 
1.1 -Ir.-id.i .1 -lim I Ili impri-if* 
diluii. (.)iif-lii f nn .n-pi-iii» 
dfll.i qiif-liinif. M.i ',* m* -min 
aiirlif .-dui mi v.alf la pena di 
ari rnii.irf. 

Il priin-ip.df «i «fiidn.i qm- 1 * 
In I lif -1 .Itili i-if d.il f.illn i-Iif 
•zìi '•I.ili Ciiili li.iiiTin II- in.inì 
tnll'.ilirn ilio pillili- in iii.ilf- 
ri.l. r.’ vi-in: il prf-idfillf 
(’.irlrr In li.i rirmin-i inin c li.i 
prmm—n di impmi.ir-i m-l 
puri i lip.nn, M.i il.i qnindn 
fzli f prf-idt-iilf. uni, f ii-i-1- 
diiln .i--n|iil niif iilf imll.i in 
l.il -fii-n. Pumi lift pi-r limi- 
I.ir-Ì .dPi-'finiiin pin dr.im- 
in.-ilìi-.iniflilf rl.imnin-i>. i- liil- 
liir.l ."il -nn pn-!n I ipl ,m!n 
Hit .din fiiii/ìmi irin .-tmriifi- 
m» li.i rilfiinlo di dnvi-r pur* 
•Zfif II- -ni-c- dfl -un p.n -f 
jifr il rmiln , In Ir prirfdfii- 
lì .miniim-lr.i/inni .ni v.inn a- 
\llln III-I ..Inziimn-n I nl| n d, 
••l.ilii in f'ilf. celi f -I.iln r.i- 
pìd.-iiiifIII'- f liriil.dnifiilf -• mi- 
ff--aln. Nini -i iiili-iiilf aff.il* 
In din*, «-nn qiif-In. i In- il pn-* 
1 . 1111 - 111 ,- C.irliT nnn \nzlii I «- 
vin.iif pi r un iimiidn mi «pi.,* 
Il- i <1 dirillì nm.ini n ti nz.i- 
iin ri-p« Il.-iti .*'1 \milf -nll.in- 
Iii II--, ri.in-, imm dri rf-ln 
-l.l 1.11) min d.l tfllipn l.l pili 
.iiitnrfvnif -I.imp.i ilfzli '■I.ili 
I liìlì. I In- .'ni In- vidi min al* 
Inlniirf .i \\ a-liiiizlnii i -t n- 
Imifiili iniziinri I*- i -mm 
.■--.Il nn Un -finpliii di ipi.iiiln 
-I 11 n .1 di (.11 .ipp.iini I f 
dlim ll-inni -Il--1 fili pinhli-mj 
-(•mi -t ninn|-f nll. Prnliiliil* 
ll.i lllc llfllf illlL-ll/Inlll dfl pit- 
-ii|>-nl«* (,arl«-r t "»■ la rirfri .i 
dii nn //I pi r -iipi i.in- zr i- 
dil.dmi ntf I .lllil.ili* -t.iln di 
< n-f. \|.i alinr.i il ■ api) di Ila 
( .i-.i KiJiira flinra aprir,- {■- 
[inrle .1 JK-Ilfzrin.tzzi iiiiiit, r- 
rntli d.J «izni parli- «h-l mon¬ 
do. Il l•.^-I.l--<•r^l i jn-lh-zri- 
n.izzì... Tulio il -i-Irm.» d, i 
r.iptH>rlÌ tra zh M.ili I nill e 
il rr-lo drl nimidn dmr, liln- 
c-',-re rni'Io ,l.« rirn.i a fint¬ 
ilo. i! rin- impili a. ri -, mh.-t. 
j".ii pili rln- iiidn--.ir. I., c- 
-If ,li I pri-dir.ilnre. pi r «pi in- 
|n iinliìlr «--J -l.l. Oli di pre¬ 
dilli,- -.irannn^-iiffn-i, nll. .ni 
r-, mpin. prr inn«-»I.ir,- l.l dr- 
imii r l/l I III Xr.iliiì '•.imlit.i. il 
{■Il pn/in-n dii pi,--i alleili 
.Ifzli "'I.ili l iiili in I mniido 

•ir.lini'' 

-"r II ipie-Iimn- \n-n,- rnii- 
-idrrat.a in-i 'iini li rmiiii r, a- 
li. *1 nniipri-mli- |m n In- la 
.r.inde i-l.impa ann-rn an i i mi- 
liniii a e-prinn-re p, rpir-'il.i 
-iiirin-i'Ieii/.i •• -,ipr Jlliilln 
• iizii ohi,-Itici d, Ila <.iinpazn.i 
di (.arirr. lS,---nn iinimi pnli- 
liro. ,- inrnn rlie mai nn pr,-- 
-ideillf il<-zii "lall I nill. ,- 
occm. pnn e--eri- ziiidirain al 
di fimri del inni,-In in riil e- 
zll o|ier.i l.d ,- ippniltn in 
l.de rmilf-In rln- canin, c.ilii- 
liti i -.lini ze-ti. In-, ph Kr.,11 
«-prinnca «pi ili In- zinrm, fi il 
lininre rln- •« il prr-idi-nli- -ha 
fa, I min iniildmi nie zrn--i i r- 
mri (III- più l.itdi min lini 
fiiiiri-nin imi d piz.iie ". Nni 


limi -i.imn I n-i pf--iinì-li. Ili- 
ti-ni.niiii .111/1 pn-ili\n d fal¬ 
lii ilif il pnpnin .lim-lìi.lllO 
.ihlii.i I 11 Un .ill.i C.i'.i llì.nira 
mi iiniiin tlif p.n l.l ili-ll.i ne- 
11 --il.i di f limin.ii <■ I I i-flii 
ilfll.i zmii.i imi In -|f--n fer- 
cnif I lif pnm- mi -n-Ieiiflf 

1.1 I .in-.i ili-i I dii itli inii.iiii <». 
Il pinhiim.i f pinlln-lo quel¬ 
iti di -l.iInliif -f Ifllhu-f di 
Ini/.Ili- l.l m.iiin airil" dall.a 
pn-i/inm- di pif-idi-nlf dfzli 
-'t.ili l ulti in m.ilfii.i di a di- 
iitli inn.im » -i.i il mf//i, piò 
.ippi npi i.iln pi-i iif.iif rnndi- 
/imii l.icnifcnii .1 nn.i e-lfc.v 
1 niiipi li/imif 

II dnidnn. qui. i- Ifziltimn. 
r min -nll.min pn Ir n-.i/in- 
ni -nciiiiilif. ih rni pini* hi- 
‘.nzii.i liti- liilli ii-.ili-ln .iim-M- 
II- Il Ifj.iiin I nnin. lii.l perrlif. 
Ili ilei mille . 1 . l.l f.illidi.i dfl- 

1.1 ( I- 1 Iti.mr I limi è l.l più 
.ippi npi i.ii I piT iifdlhlll r.im- 
p.izm- di ipi,-In zfllfif. alnif- 
lin finn ,1 ipi.iiiiln d.ill.i -li-— 
-.1 I .l'.i Iti.im-I limi '.ii.innn 
p.n liti f-fiiipì rninn-i. 1 " prt-- 
-ilnli- fin- i inn-izlifri ili-l pre- 
-idi-nlf f'.iili-r non «i- ne ren- 
d.mn Iiiilln' \ nlflidn n-pmi- 
dfii- ,a un I ili- itili IrozalicII 
I II-im-l ZI- li di', ni-n. più -n- 
pi.i .ii I filli.iln. dfl i-niitf-ln 
pnlilim I- dfzli -I npi fin- il 
pi f-iilf tilf .mifiii.inn -i ri- 
pinmi-Mf di nlli-m-if rmi l.i 
-ni i.impizii.i Mdii.imn rifi-- 
1 lln. tpi.ilihi- ziniiin .idd'f- 
lin. Il- in f ni nip i/inili dfi 
ZI unni iliiiznili di-ll'l-'iirnp i 
ni I idi ni ili-. I —I- -i ii,i--nmn- 

Alberto Jacovieilo 

(Sccjiie in ultima pagina) 





a buon mercato 


YOGLIA.MO premettere. 
' per chi non et cono- 
.scc'sc uhhitstaiiza. che, 
prrsoiudmcntc. siamo mo- 
nilist’: non ci piacciono 
le ''cinfò'i* pia unti, non 
andtumo mai a vedere 
film, come si dii c, usesu». 
(imuimu i ragazzi educati 
che s> aizaiio quando cn 
trailo g’i anziani avun- 
zandosì a sa’ntarli, r non 
pronunciamo mai ne ac¬ 
cettiamo di (tseo'larc pa- 
ro'c si’oni enicnti f ner 
C'enip.o « Donai (Zaltin »>. 
Co detto, non it mcratt- 
a’icrclc sc 11 assicuriamo 
I he abbiamo sempre re- 
'P nto < Oli d'sgiisto q- m 
s "inazioni de! tutto gra¬ 
tuite s’.t rapporti siiiialtnii 
e mor'iosi ans’ tra i! ban- 
d'to Va’lanzasru r a ra 
ipizza 7 rapini, -un pri 
g o'io’ra. e c he aìihìamo 
perietta "lente compreso 
ndignaz’one del padre 
de a rapita. < o’iie Tha 
(on fermata l'n’trn ieri m 
l'th-ina'e, a proposito de 
g i tnta'nnnit prttego'ezz: 
messi in (yro su'bi fig'in 

Ma non meno che le im 
moralità c: scandalizzano 
r 1 i rqìugniino i privuegt. 
cl e IO che. Ir ìgrndo il 
b- : le-o (l'ilo. Icdc'c e in 
c-n’.c (i-gito. i-'.c Slta'ia 
.1 ha scritto ieri su 

.'1 Repubb Ita >- sulla 
qwnt'i udienza d-'l proi es- 
-o X'illanz.'isca. a siamo 

• ; bay ut- in queste parole 

de iitate al .s gnor Tropo 
'il. « E ixi.tht- al p.i.az/,> 
d .1 •./. 1 .- 1.1 I cono 
.-vri./c z.u.-tt. .crr.iu pre- 
I • d 1 ì.ito oa ,- r« 

cj I, ..I-- di', i a.hili.n.er.. e 
,> I . .1 c! 1 ! . ;.u M da c ui 

,-II ..i (’ ». * , ^-,1) e 

ng.. .:i.oi-:;u... • .'(! tratta, 
o r- onO'ti'i'no di un ep. 

• od n scar- l’nenie rilcian 

>’i't di;’ i,ua I SI Tiram 
iju o~ 1 '!•: I 'ot'i che la 
T I r i-.-zz". "1 q'irsfa no- 
.*-; -ifc ,''a. e t ir<'l'ìdala 
ria T-o l'reuze e riguardi 
(he a poteri dia'oh non 
-• us'ino "lai. Il signor 
T'Upin. ron ha dalla sua 
a t'n chr- mo'tissirni sol¬ 
di. ta •: rappresentante di 
fo-'m-’tioi e Torganizzato- 
re d .otterie. mestieri 
inerrepibut ma non tali 
di n-atere part'cu.are ri 
'"■•'Ito intcV.eltua'c o spiri 
tuie. •- ' ■’/'.'o non 

hi lor'oyo e.i’ ag-'nti ne 
r.agi trai- Ma possiede 
U’i'i -p'opi/s'to di dr-nari « 

n'ior': ’it hanno tatto pus 
saie per la stanza della 
Corte • Il iei.c-.--.b e ag . 
.u.,>o.-tu:i. H gratis, per 
d'pp’u. ns'rcf.r • ric'-hi ot- 
igono b ar.diz c 'Cnza 
-o-'-T. mo'to pili -pe-so di 
t uanto ’ion s ano fatti 
pagar.' a- n'ce" i ma'trai- 
t-i'nrn' 4 he rceiono 

■ippreni amo anche. 
-c'i.p’-e d T'a cronaca dt 
.\ato! a .■\spe-i. che il si 
gnor Trapani ha dichiara¬ 
to d' ai ere pagato, per la 
’ibrraz.one della figlia, 
j 0.1,» in miliardo Chis¬ 
sà (orgr' saranno contenti 
d- san're che questo si¬ 
gnore !'e cavata cosi 
ron po'o I »Ti'ì' 0 » 7 i di la- 
I ir a tor: rhr oggi sono per 
meta d'g’uni c non .sanno 
- - io'unn’ ce 'a faranno 
a ’r'n'ig’are 

Fortebracc'e 
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Con un documento per la Conferenza organizzativa i La Camera esamina il decreto sulle opere stradali nella regione 


Al Senato 


30 deputati de 
propongono un 
accordo biennale 
di programma 


Autostrade : il governo non garantisce ;. concluso 

„ ... , . ..m j in commissione 

l occupazione ai lavoratori d Abruzzo I il dibattito 


Un provvedimento che sembra perpetuare la politica degli sprechi senza offrire alcuna alternativa 


sulPaborto 


Escluse nuove elezioni e una diversa formula di j }[ compagno Peggio: «Superare scelte dissennate che costano allo Stato 250 miliardi ranno» , i a d^cutdonp rhp d p tvnifa tpn/a foni Ha «rmriafa» ha 
governo, si chiede una intesa programmatica che j „ . i, i i. . , » , , 1 Ld Q.SCUSSIOne, Cne SI 6 SVOIia Senza lOHI Oa «CfOCiaia». ria 

vada oltre I problemi immediati ^ Noii SI insegnerà pili il latino nella media unica - Sancita 1 abolizione del cumulo dei redditi consentilo di approfondire tulli gli aspetti del problema 


ROMA — L’iniziativa di una t 
trentina di deputati de sui i 
problema di un accordo prò- j 
drammatico fra tutti l txirtiti ! 
deH’arco costituzionale è sta- j 
tu Interpretata dalla maggior , 
parto dei giornali come un i 
pronunciamento a favore del 
governo Andreotti, e quindi [ 
in diretta ixilemicn con certe ' 
manovre più o meno palesi i 
che si svolgono :n seno alia 
DC contro Tattua e quadro po- j 
litico. Una lettura imi atten- \ 
ta del documento e, supiat.it- ; 
to. della lunga relazione che i 
il gruppo dei p.irlamentan ita j 
elalwrato m vista della Con¬ 
ferenza di organizzazione del¬ 
la DC. induce a ritenere che 
la portata della pressi di [xi- | 
sizione va oltre l’immetllata | 
contingenza polilita. In elfet- l 
ti rattestaz.ione d: appoggio a | 
Andreotti .si i.scrive in una : 
jiroposta politica di più vasto i 
respiro die uno dei firmatari j 
(l’on. Hosini) ha definito co- i 
me « Ulto sviluppo più incisilo | 
e stringente della linea etner- \ 
sa nel XIII congresso >•. 1 

Neirambito di una nf!cf.sio- j 
ne generale sulla .strah-gia del- | 
la DC do[Xj il crollo del cen- | 
tro-slnistra. i 1)2 deputati (p.^o 1 
venienti da varie correnti e i 
con un chiaro intento di ri¬ 
mescolamento delle veccliie 
distinzioni di grupi>o) parlo 
no dal presupposto die « la 
via da battere non è la risco¬ 
perta o invenzione di nuove 
formule, ma è il confronto sui 
programmi sema pregiudizia¬ 
li» nella consapevolezza che 
il Paese abbi.sogni di un gover¬ 
no di legislntura « tramite un 
accordo programmatico ». A 1 
tal fine — si afferma — andrà 
liatluia ogni tattica del «dop¬ 
pio binario » 

In .sostanza la DC dovrebbe 
apprestarsi ad una .soluz.one I 
transitoria, die ixitrdibe du ! 
rare quanto l’attuale legi.-ln- j 
tura, durante la quale es.-si ■ 
dovreblro attrezzarsi — .sopra- 
tutto nel rapixirto con la .so- j 
cietà — per il succes-sivo n- | 
torno alla condi.dono tipica 
delle democrazie rappresenta¬ 
tive. cioè l’alternanza delle ' 
ninggioranze al potere. \hi (iiin- 1 
que avviato un nuovo inetixio ! 
di confronto: in luogo di qu<‘l j 
lo attuale (che secondo i de- i 
putati de è caratterizzato dal- | 
la trattativa n quasi hilatcra- i 
le » fra governo e PCI ) ne oc- \ 
corre uno che abbia per pro¬ 
tagonisti pieni i partiti. Rsclu- ' 
SI giri di consultazione ini- | 
perniati sulla ricerca di mio- I 
ve formule, escUuso il riconto | 
alle eiezioni anticipate, si ri- ' 
tiene die «il confronto, che i 
dovrà es.serc mantenuto in i 
Parlamento superando l’angu- j 
sta visuale dei singoli prov- < 
redimenti, dovrà affrontare i j 
temi detta costruzione della j 
nuova società nella pennanen- I 
za dell'attuale sistema demo- i 
cratico istituzionale ». In altre i 
parole, i partiti dovranno con- ' 
frontarsi n sull'esigenza di j 
nuove condizioni politiche c | 
sulla possibilità di varare un ; 
programma di governo che ab- j 
bia un respiro almeno biennn- ! 
le » partendo .subito da un'in- | 
le.s.a su alcuni problemi di bre- ; 
ve periodo. i 

Va da sé — aggiungono i I 
parlamentari de — che e a la- | 
il’ confronto cd alla successi- ] 
1 a intesa dovrà partecipare :l ì 
PCI » affid.uido la di.'tinzionv ; 
dei ruoli fra la DC e il PCI : 
stesso alla « gestione dell'inte- i 
sa Si tratta di valorizzare. ■ 
in proixisito. le esperienze av- ; 
viatc per le giunte locali. In ' 
< onclusione, i! sem-o della prò ! 
jHista del gruppo c di amplia- ! 
re i termini de! confronto e 
doll^tesa dai singoli prolilo- 
ini oeli’imniediato ad una pro¬ 
spettiva più organica e piu 
durevole. 

e. ro. ! 


I deputati comunisti delle 
commissioni bilancio c industria 
della Camera sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta odier¬ 
na convocata per questa mattina 
alle IO. 


Per la riforma 
sanitaria 
incontro 
alla Camera 

RO.\I.-\ — .\1 line di acqui¬ 
sire il punto d; v..sta deg'.i 
oi'g'iii’.smi i.'il.tuzionali e so¬ 
cial! iateres.'-.a’.i c- ciiiainai; 
a rendeie operativa ia r.tor¬ 
nii .s;inltar;a una volta ap- 
p.-'ovata da! P.ìrla.menlo. la 
commis-sione Sannita del'a 
Came.-a. prima di cominoia- 
rc l'e.samc del pi-ovvedimen- 
to. farà delle audizioni. Sa¬ 
ranno a.seoltati ; rappresen¬ 
tanti deile ferlerazKmi na¬ 
zionali d'-i medici e degli o- 
peratori .-.onitari. dello «tsso- 
ciazioni .sindac-ali di catego¬ 
ria e dello Fi-irn. della fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
CCilL-CISL-UIL, dei lavora¬ 
tori tuitonom;. degìi inipren- 

d.’or: e delle coopi-ralr.e, 
del'g rcg.oni e degù enti to¬ 
tali (ANCI e UPIi. A tali 
audizioni .saranno dedicate .e 
.sedute dei giorni .'iO c .31 mar¬ 
zo e ó e fi aprilo. Nel .sot¬ 
tolineare ;'im)xirt»inza deli’ 
iniziativa, il pre.sidente deila 
commi.ssionc Sanità, on. Ma¬ 
ria Eletta Martini, ha tenu¬ 
to a preci.sarc ciie jxir la 
prima volto e.s.se .saranno 
«aperte olla .stampa». 


RO.M.-\ — Dopo un lungo o 
a-j.-.ai travagliato iter ;n coin- 
mi.ssirne lavori pubblici, io 
as.seaitilea di Mcntocitono lia 
com.ncKUo ieri i'e.sanie del 
provvedinun’o di conversio¬ 
ne ili legge del .secondo de¬ 
creto governativo mI primo 
era .stalo ritirato in seguito 
aha poaiziom- di ne'to e iio- 
ieinico rii luto da parti- del¬ 
ia Camera 1 ; igu.iicianie la 

d(<-adcnza de'ìa Sos ictà aulo- 
.str.ide roinane e .tbruzze.-ii 
«.iair.i i-f 1 u e-la ne 
di C'j.-ii riizii I le e d. (--.eic.z.u 
delle auto-itrade Roni.i-.-\:ha 
.•\d.’';at:c,i e 'I o;ai lO l’é ;cara. 
e l’autorizzazicne alì’.ANAS di 
compl<-:a;i- le- oliere. 

Si tratta d; provv<(ii:iie«ì‘n 
assai oneroso ciie ncn .solo 
protrae un colos.iale spreco 
di danaro publilico, ma cne 
rivela l’incapaci’à del go¬ 
verno di far (’orrispr.ndere 
le parole a: fatti predispo 
ncndo immediati investimeri- 
t! aiternativi die ri (l'.i.ili'lie 
modo garati*isc:mo Toccupa- 
Zirne deii.i mani idei»-; .1 a’- 

tuahiante oo iiu.i’a ne. caii- 
tieri aiito.strad.ili. Ed e pro¬ 
prio partendo dalla ccn.side- 
raziciie dell’esig-; nza di g.i- 
rantire comunciut* g.i attuali 
livelli di oT'cupazietie che i 
cnniuni.-iti si avviano alla d;f- 
fieiie nia reipnn.-ali.le sceiM 
deli’as’rii-.iri'.e Sulla legge eh 
ccnverncn<‘. 

Della delicatezza della si- 
tiiaz.irnc in cui il Parlamen¬ 
to .Si è vi'.nuto a trovare pro¬ 
prio per lo gravi .scelte poii- 
tielle della DC in materia 


di tra.spor’i c d; autostrade, 
e stata del resto testimo¬ 
nianza evidente la prfxedura 
insolita e appunto iier ((ue.sto 
sivr.’fa-at iva con < U! .l’e av¬ 
viato ieri li diixiti'.to par.a- 
mtniare sul decreto. Subito 
dopo il relatore (il dernocri¬ 
stiano Luigi Giglia), è in- 
hitti aitervenuto ne’la di- 
scu.s.-icne lo -.tes.-.n prò.-,.den¬ 
te dc'lla cnnimissitiif Lavori 
piihulici, comiramo Eugenio 
Peggio, i! qu.de ini e^plicita- 
ni'ci'c tkniincia'o c-.inic- il 
lungo t“ ic-.s])ons.ibiie lavoro 
f)-’-eparato;’'.o del d.ii.n'.'o 
d'au.a ncn sia vaiio ad assi- 
cur.ii'e \i.i.i t augi ili ic- prova 
di volontà e di <ai)ac;tà del¬ 
lo Stato di p;o( edc‘’.c c( n 
riocisic-ne e fermezza .sulla 
linea d. una coragglo-a ri- 
fo; :na dc-lle scalte e dt i cri¬ 
teri di spessa. 

Peggio è ixirtilo dalla cin- 
statazicne dello -pa vrvitoso 
stato di indi'iiltanicii'f) c- di 
di.->se.-.to delie .-.(.■cieta aiito- 
'■■r.ul.di, che CO-M .ilio .SM’o 
un ciu-rc di 2òa nuli.nd. 
l’.inno jx-r venti anni, cifro 
una media d'incas.so annuo 
fra i 30 e 1 40 miliardi Di 
p:u e di peg'goi: solo pe;' f.ir 
frente alk' attuali esigi<’./<* 
io Sta'o è costretto ad àidc- 
lilt.irii seuiiirc- di più. pt'r 
migliai .1 d; miliardi e a c n- 
dizicni sempre fiiu t'nen'si'. 
iu;n per nuovi Inve.s’inifnti 
e neppure per spe.se corren¬ 
ti. in.i addirittura per fron 
teggiare le ecnseguenze di 
.scelte sliagliate c.miiniute 


ecoi leggere.'za e imprevi¬ 
denza. 

Per quanto riguarda lo .spe¬ 
cifico c,i--o delle eutosf ade 
a!)ruzz«-.o:. l.i Conimis.->.one hti 
scoperto die contro la pre¬ 
visione di un onere eomple.-- 
sivo per lo Stato di 33.1 m - 
liardi l’anno per 30 anni, tu i 
l.dt. — ed e.-sendo .^olo a 
due terzi dell-' oi>ere prò 
.grammate — lo St-ato (l.-ve 
.sborsare 57 mil.ardi Ta-ttio 
per 23 anni, da- fanno i;'. 
tot.ilt' toner; de. m’.llu. eom- 
pre.s: I di 1.300 niihard;. P - 
sr3etto a! primo decreto. .1 
nuove» provvtd.meni'» go.v-; 
nativo decurta la spc-.-a d; mi 
c-:it.;ia.<) d; m.i.artl.' (l'i.il 
co.-.!!, m.i .-^emprt' !)‘:i po-o 
rispetto il! mare di una spe¬ 
ra g.ganttsca. Qu.indi» si è 
pro.-^p.ttato l'c'ventu.ii.tà d. 
i)lorc;ire :)èf intero la spe¬ 
ra e d: .so.spendere le fai'-n»- 
nidie o’.x'r»' autevtradali a- 
bruzzesi, qualcuno ha p-arlii- 
lo d: .-ore» o nello spreto, ini 
r.cordati» Pegg.o: .-fido eh.un 
(lue a dinK'.-trare quale vel¬ 
lo aec-tftl).:.- d; prodiitl.vi¬ 
ta po-^.sano iivere que.-ito ti¬ 
po d: inve.si.menti e questo 
in iKirtlcolaie. 

Ma. per sc.suenderc' d.ivvero 
tutti 1 iiivori. bi.-iOg!iiiva che ci 
fos.se una re.iie c iinmedia'-a 
alternativa càie ga-antis.so i! 
lavor»». .Ma proprio su que¬ 
sto terreno il governo ha lo 
p;ù gravi resixxisabiutà. ol 
punto che c é d.a chieder.si — 
liii aggiunto Eugenio Peg¬ 
gio — se ci siano solo inca¬ 
pacità e incffieienze. o non 


La pubblicazione suscita l'indignazione della popolazione 

Scomparsi i ricchi dagli elenchi 
dei contribuenti della Sardegna 

Due timide iniziative della Regione, che per la prima volta interviene sul pro¬ 
blema - Il PCI per la partecipazione dei Comuni airaccertamento dei redditi 


Più imposte del previsto 

Le entrato fl.scali accertate a fine 1976 sono risultate 
4.174 miliardi in più del previsto. Questa cifra aumen¬ 
terà col computo dei versamenti riguardanti dicembre 
ma fatti in gennaio, col versamento dell’imposta sugli 
acquisti di valuta estexa e sui rientri di capitali. Come 
viene precisato anclie in sede ufficiale, in relazione al 
fabbisogno di 2.000 miliardi di maggiore entrata nel 1977. 
ciò di cui Ii.anno bisogno i bilanci pubblici nazionale e 
locali non è di nuove imposte, ma della riscossione di 
quelle evase e che ammontano a migliaia di miliardi. 


Entrate 

tributarie 


Imposte sul patri¬ 
monio c sul red¬ 
dito 

Tasse ed imposte 
sugli affari 

Imposte sulla prò 
duzione, sui con¬ 
sumi e dogane 

Monopoli 

Lollo, lollerie cd 
altre attività di 
giuoco 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — In Sardegna 
sembra siano scomparsi i ric¬ 
chi notabili del sottogoverno 
de che hanno accumulato im¬ 
mense fortune, baroni univer¬ 
sitari clic ricevono prebende 
da tutte le parti e in specie 
dai colossi della Petrolchimi¬ 
ca, padroni di cliniche affol¬ 
late e fiorenti, boss del com¬ 
mercio o ra.s dei tra.^porti. 
proprietari di deci.ne di i.m- 
mobih c sjxtculaion di aree 
fabbricabili, ;iz:oni5ti dì tra¬ 
ghetti e ca.scari vari, risulta¬ 
no per il fi.sco ixivcri e nul¬ 
latenenti. in ogni c.iso tutti 
con redditi a.ssai al di sotto di 
tinelli controliatis-sirn; di qual¬ 
siasi o:»er.i:o. insegnante. 

Nei capoluo-'o regionale su 
37 nula tlichiarazioiii rehitive 
ai l;iT4 apix’ii.! dut- .-ii;x"a:i(i 
I IN) niiiioni mentre .-5.11 Cono a 
:e; i .-etiti;;i ol're i 2-i mi- 
li-i.n. 

In una .i.-.-vintxe.i ::-opolure 
davanti alia Regione, i p-z- 
M-ator: da quti’tro nie.-i in.!t- 
t.vi ;>, r 1.1 chiusura d-llo -M- 
Luio di .'-vnitii C5ii;.i niq i.nad 
dagli .scarichi industriali, is,in¬ 
no me.s.-o n< ! conto .m; he ;•> 
.-e.intiuai (i< .'e eva.-i in: l-.-^a- 
li. Un Jiovan--' «•o.'i ila arrin¬ 
gato la folla: «Corr.pa jn; .-e 
.-lamo patricti, se nut, anu* 
anctaa un p-i" ti’aui-are ;vr i » 
d.gnità dell.; n.-.'-T.t >riM. 
non ci resta .he u.ta o:>ra 
rione da ri-.r.ptor- ■ ^ .--Tin¬ 

giamo I ix-.-a atori dell.t laguna 
avvelenata a con:es.sart i lo 
ro reali introiti .iffinch-j .s.a 
restituito un p-j' d: decoro al- 


Mistificazioni a base di latino 


.1 


Per esigenze di serietà c di 
chiarezza, nel dibattito gene 
tale sulla legge che ritocca 
la scuola media abbiamo ri¬ 
dotto al minimo il nostro di¬ 
scorso sul latino. Ci siamo 
limitati a rammentare la po 
sizione assunta dal nostro 
partito molto prima che tosse 
istituita la scuoia media uni¬ 
ca. l'atteggiamento tenuto dai 
parlamentari comuni.sti nel 
1962. quando tanti oratori de- 
nioccstiani. mon.irchici e fu- 
Mcisti si abbandonarono cl'a 
retorica sulla barbane che ci 
avrebbe travolto una volta n- 
bolito il latino nella scuola 
dei prc-adolesccnti. e a ripe¬ 
tere che per noi la questione 
del latino si risolve abolendo 
ogni traccia di qucU'insegna- 
mento che è rimasta dopo la 
riforma del 1962. 

Invece Seolastik su « Tutto- 
scuola» te Vinciguerra sul 
• Popolo»/ presenta il latino 
come l'unico problema che 
il Parlamento arerà di fron¬ 
te; è un modo per eiitare 
di dire, che la Camera slava 
cambiando radicalmente il di¬ 
segno di legge del governo 
prima di tutto abolendo la 
distinzione di sc.sso nelle ap¬ 
plicazioni tecniche dando in¬ 
dicazioni per un modo di la- 
91 /rare più moderno. 

Leggere, si sa, è fatica. E 
se capita di citare Gram<C!. 
9ra c/ie, dopi trent'unni, per- 
tino (t II Popolo » SI e accorto 


delia sua importanza, si ri- 
.'Chia. In tondo o Gramsci era 
per il latino o era contro, c'c 
un 60 per cento di probabili¬ 
tà di azzeccarla. Così Scoìa- 
'tik scrii e su Tuttoscuola » 
che i comunisti contrari al 
latino nella ^cuo'a di ba^e non 
fanno torto .<olo a Concetto 
Ularchesì, ria anche a Gram¬ 
sci. Il quale, invece, aveva 
scritto che !i latino non hi-o 
gna più insegnarlo nella scuo¬ 
la di tutti e o-correrà troia- 
re altre discipline che ne 
prendano il posto. 

Ma — secondo r-^rn-e — an¬ 
che M.zrc':-''i negl; ultimi .in¬ 
ni della sua vita era passato 
■ ra eh oppiishori di un inse¬ 
gnamento del latino a tutti: 
ne fa fede quanto scrisse nel 
!9.ià su Ri torma della scuo¬ 
la » per ncono.icerc che oc¬ 
correva eliminare quell'inse- 
gnamenio nella scuola me¬ 
da. Ma tant'è: era un po' d; 
tempo che circo'ava tra i de¬ 
mocristiani la voce che Mar¬ 
chesi era per d latino, c come 
pofera sapere Scola.-tik — 
Vinciguerra che avesse muta¬ 
to pillerei 

Questo per il modo come si 
informano certi giornalisti, 
anche importanti. Quanto al 
modo come polemizzano, ba¬ 
stino queste poche righe del 
'< Popolo" di ieri. Si tr.-itta di 
un ^scritto nel quale Vinci¬ 
guerra chiede al nostro Forte- 
braccio -■ se egli, su questa 


specifica vicenda, non pensa 

c/.e. mcnt’-f- c,i con.-rr; atori 
ci:-' non curano ih con.-rr- 
vere li latino va detto che 
sono stupidi, m comunisti ctic 
prii ano I tigli del p-.ip,olo del 
latino s; r.ttai'-a pcrrettarien- 
tc II grido di b.ittaglia degli 
Indiai:; ^ ictropo'itan: 

Sul ’ii el'o (uhura e di que¬ 
st: artiioh CI illuinim il cen¬ 
no ai ■< Tigli del popolo -. Vin- 
cigucrra dichiara d: diicndere 
il latino ■; da «.’fiotra z; pol¬ 
ene tutti ranno alla scuola 
"icdia. anc'ie ; 'igh de: la: o 
ratoTi. bisogncsebbe consenti¬ 
re anche a loro d: <i accostar¬ 
si cd un c.^petto della no¬ 
stra cultura che c stato trop 
po a lungo riservato ai figli 
dei ceti abbientiTsutto que¬ 
sto perche non abbiamo ac¬ 
cettato — e I on nOi ah altri 
partiti democratici — che in 
terza media .^i me.-Tola.sJcro 
alla ìingu.n italiana, m un ri¬ 
dicolo pasticcio pedagogico c 
didattico, degli « clemenl: di 
civiltà latina >. 

Pare che non tutti riescano 
ad avere una qualz’ie idea di 
CIO clic può essere una scuola 
.sena, nella quale s'imnan ad 
esprimersi, ad intendeTe quel¬ 
lo che SI legge, a ragiona¬ 
re. a misurare, ci si impos¬ 
sessi degli elementi necessa¬ 
ri per comprendere e mutare 
la realtà naturale e sociale. 
Dietro la con'usione c le de¬ 
formazioni, dietro gli sc'icizt 


arci ric'l'isirhanr) 
tii'.o Vinciguerra:, -tanno prò 
hle—i rea'.:. Ce p)ro''--le-':a 
Gl fare in modo che i raguz- 
g ha'.am. pn — n a; tutto quel¬ 
li de: ceti popo’an. g-o^-ano 
tare nella scuola di ba-e p 
esperienza di apprcnd menti 
seT, quali occorrono a chi do- 
T ni -aper ra j!o-;arc e ope- 
'arr in 'nolo da r;-.»■ .Tn.-e 
t.m ambiente e ina società 
doic si pcss-a mere da uomi¬ 
ni. FT un compito grandioso 
a CUI deve de.ricarsi chi i:;»! 
t a'iil'iare la scuola, ditfu.le. 
che riehie.te .-crietà c impe¬ 
gno da parte di tutte le for¬ 
ze democratiche. Quc.he ha- 
r.r.'ita sul latino c queste tn- 
ii-alita polemiche mostrano 
una totale i’:ca.i>acità di com- 
rrendere il problema. 

La legge andrò al .Senato in 
un testo rhe, come ci erava¬ 
mo proprosti. non contrasta 
con le esigenze ài una rifor¬ 
ma radicale della scuoia di 
ba<e le cu: linee stiamo per 
proporre ad un grande d-bat- 
tito pop>olr.-e. lì risultato è 
r.ereio soldisfacente. Lo e an¬ 
che perché il latinetto inuti¬ 
le e dannoso della scuola ine¬ 
dia sta per scomparire; da al¬ 
cuni decenni pedagogia, didat¬ 
tica c psicologia hanno spie¬ 
gato che non è un insegna- 
nieiito adatto per gli adole¬ 
scenti. 


Giorgio Bini 


la eitf.à totalmente niiser.a- 
bile e ai rieciii '•olpiti tia ini- 
prowLsa crisi di accattonag¬ 
gio >. 

Sf.inritilismo? E.stremi.smo‘? 
Stavolta prtiprio non crcHiia- 
mo. lì fatto e che la rifor¬ 
ma fi.-^cale non può consiste¬ 
re nei complirati strumenti 
elettronici per il caàolo e la 
me.mor izza /ione deH'a na grafo 
tributaria Ne.ssuno paga. Que- 
.sto succede a Cagliari dove 
.dno bloccati i ricoveri ?.!- 
l’o.six'dale civile a .-ceuito di 
un im.ore.ssionantc .-ovraffolla- 
niento e dova- Tbaiiitat è ina - 
deguato e gravemente caren¬ 
te r!s;>etto alio e.sigenze della 
jMpolazione. 

« Una co.-;:i da fare subito 
è far p.igai-g -e ;a.s.d ai ric¬ 
chi. si' non le p.igano bi¬ 
sogna inctierli ni galera è 
un.i .-scritta .--prav ciie cam¬ 
peggi:: su un muro di .-\ven- 
rir.KO. q.:;)ri:''’re jxajxilare. 

Sf'tto ia .'ip.nt.i delle o-opola- 
ZKi.ni. delle am.mimsirazion: di 
.^ini.^T.i. del no.-tro p.irtito e 
d; .litri partiti autonomistici 
Il presidente d'.'ila Giunta re- 
gio.iale o!* Pietro fkxidii cer¬ 
ca di i:r.j>a.''lare una lotta per 
combattere 'gh eva.'-ari. M.i il 
.'^iio tentativo è ancor.i timi¬ 
do. incerto, q.ia.si timorato di 
ir.T.aci-are intere.-.'; en.-^iiiuiti, 
nench:- uontirn e clan di un 
r-istem.a voìiito e potenziato 
d.d .'Uo panilo in 3ù anni 
<i; pntv're 5tod(!u diro di voler 
agire in due ir.rdn i! primo 
riguarda ;a pubihicnzione 'Ui 
glori; sTi .-ard;. Cirn iiauine a 
pagamento deil eà-nco d; c-in 
iribuinti non .i rt-<i'ii;o fisso, 
iier ccnsciv.r-g una infor.ma 
.fio.ie comol-tt.i .il a. op.minr.e 
pubblica: il secondo concerne 
li coiU'egn.i agli uff’.c. fisca.i 
delle p.ir(.el!e .■):ig«’e .a nro- 
tex'io-tt.-^ti 1 qu.tti .dibian-j con- 
.-eg,r.l-> nr«'>t,iz;a>‘i: ix r g.; 
sCs-or.:t;. gli enti, gl: ist;- 
i.:ti. g.i uitic; dellaiiin.in.- 
^t'■ i.tioiti- re-t'-n 

E' già quacc.-^a. Inta'i'o 
ixtihe ccrt. pr-n ved.mf'.iti 
■lon -veno it.v.ir.Ti prima? 
E l'.'é. r.-ii'. <.:-.» di 

.fn.ii.iie .1 loiid-- ly. r ip.r*' .-;;1 
'eg;o? I! compagno Franee^f-o 
.M;ic;-. pi':': i-.à nt-- 'i-.-l gr p.a 

f .1. coite.IO 

xaal-.'. c. r.:.t> nde cne V-r-.-z.v- 
tan.ento de la G.ant.i. per 
qu.mto appr-. zzarli-, c ..''..'Utti- 
c lecite .'f* II*-Il .'I -.ccon'.a,-. zc. I 

.1 un iniiX'giio d.gft.o .: t.iV'i- 
rirg u.v cffi'.fCv Ctintrci.o d; 
nvIn qu:-. ta Ut.-ezante ap 
Ilare in.Tcttitti’.bt.e tl ruo.c» die 
r>""-Ten:v e.-S; re -vr- io da; Cj 
munì, cove .-.irePP-g .'crr.pre 
;.xi.s.'.h;le un .;ccfr’,.mtra 
pillare, tenuto cento c.h-g nelle 
grand; citta pctrePbcro ener.t 
re .:nr'ne ; con igli oircòscr; 
.ler.ali. 

Il pro’oleni.i tondant-nt.a.c è 
qui.td. q.ici.o d; .l'tribuirc- p-a 
tori e mezzi re.tli a..c- iomu- 
nità Icc.-.h. pr n .Ue nart-gc.pi¬ 
no direttamente .al'.'.tcce-rta- 
niento f .-^- ale e p.ù .n. gcn-c 
tale per una complet.a rio.ga- 
nizzaz.one del '.istenia de.la 
;in inz.\ Icx-.alc 

Pertanto, oltre a!.'azione 
che il nostro partito por 
ta .tv.'.nti n.j/.iin.iln.ente per 
una modifica delle leggi in vi 
gore, •; grappa» cemu.ni.ìta a’, 
f.oiusij.io regionale promuove- 
rà le iniTi.ative nece.sscrie on¬ 
de favorire ia istituzione c il 
fun.’ionam.ento dei roru-igll tri¬ 
butari a livello di comtine e di 
q-rirliiro 

Giuseppe Podda 


ci sia anche e soprattutto 
qualcuno che lia voluto e vuo¬ 
le < tif .1 d .^'enn-.ita [Xil.tic.i 
auto.-it r.idale non abbui a.- 
luna soiuz.one di coii'inu ta. 
Tale convinzione è .^t.ita n 
Peggio rafforzata da u.i ,n- 
eoniro che un coin.t'.ito 
.spetto della comm:.s.v:one 
LLPP ha avuto con il pre¬ 
sidente della Ifegione .-M». uz¬ 
zo e una (I-.-legazione de.la 
(.i.un'a regionale. 

lui co;Klu.-.;o;le è ehi' il 
Parlamento e la Commissio¬ 
ne in particolare .--ino .m- 
pegnal; a fondo pe;- faiv il 
moti') (il- ;1 ca.'O .S.Mf.V lu.-- 
.-e in (l'.irtlche m(KÌo un’'’e- 
C'.i.sione per avv.aiv ne. c-.n- 
cii-io .1 (li.'corso .''.Il r .'Vi.la¬ 
mento della fni.anz-i iiuiibh- 

1.1 t- 1 impiego pioii'.r. •. vo 
(ielle risorse secondo ngoro- 
.se prio.'-ità neirinteres-se del¬ 
l'intero Paese e dello stes- 
-so Abruzzo. Ebbene, il go¬ 
verno ha vanificato proprio 
e per intero qut'sto sfor.^o. 

e. -eando le ee-ndizloni ix-r- 
chc qui sto caso s: traduca In 
un insucces-so dello Stato 
dcmcx'r.itico. e sia il segno 
della mancata realizzazione 
di que! proficuo r.ipportn t'vi 
governo. Parlamento, Regio¬ 
ni e forze .scx-ali che pu> 
stabilirsi .solo con un imtx'- 
gno comune. 

Come .se Peggio aves.so par¬ 
lalo al vento, di li a pcxto il 
de De Cinque e il demona- 
z.ionale Delfino .sono inter¬ 
venuti nel dilattito per so- 
.stciiere addirittura la neees- 
.sità (àie le autostrade abruz.- 
zesi abbuino non due ma 
quattro corsie 

CUMULO — Nel corso del¬ 
ia seduta di ieri è .'.tato an¬ 
ello deficit: ivaiiK lite appro¬ 
vato (e rispedito (p.iindi al 
Senato p<'r i; neee.ss.irio voto 
di oenferma delle nuove mo¬ 
difiche .ipportate daH’assi'm- 
bit-a di Mt'ite-citoriot il prov- 
vedinii'nto (àie .sanziona ia 
iiliehzicne dei cumulo. Come 
(’r.i L’;à apijar-^o chiaro i'al- 
iru .--era. lì nuovo testo deila 
legge, beneiie ncn ri.solva 
deìmoeraticanunte' il vuoto 
aixirto dalla sentenza della 
Corte costitu'zictialc <da qui 
l’astensione critica del PCI», 
comprende tre pos.tive mo¬ 
difiche elle ne aiiargano no- 
tevolnu'nte il eampo d; ap- 
plic.izicne: i Conuini l)ai- 
tecipf'r.inno all’accertamcnto 
dei redditi perdonali (iieiiia- 
rati agli uffici delie imposte 
e (|iie.>:o apre ia po.-5.->ib:li!à 
c-'ncrota (li sottoporre im- 
me!Ìiatam(\it(‘ ad accei't.i- 
mento alcune ccntuiaia d; 
grandi ecntribuenti, co;ne 
richiesto dai comunì.sti; il 
reddito ;innuo .m.cs.nno d-1 
(•miuge per il quale la de- 
tr.izmne por carico di fa¬ 
migli.i 6 stato elevato da 
filli a 960 mila lire; vkne 
inf.ne riporf .ita .li 1. gì n- 
naio i;i7(» (cintio l’opinione 
de! PRI, che in Smato si 
era fa’to partii voce delle ri- 
chic.sie delia Confindustiia) 

1.1 decorrenza di applicazio¬ 
ne dei nuovi criteri che ti-,- 
.'lino un tetto di due niiiioni 
alle tipiche detrazicni — .n- 
teres.si passivi, premi a.s-->i- 
curagKxve vita — a’traverso 
CUI seno .'ta’i* rf.ilizzate in- 
gen’i evvi-siriìi f.-caii. 

àh-nt le p.iir.e d ie mo- 
diiiciie erano state definite 
.n conimis.-iirrie, (|ue.'''ul:i- 
niii è -t.ita l,"utto d: inizia¬ 
tiva d'aula dei co.munist: e 
degrindijHndcn'i di sinistra, 
(àie c jiata ihustrat.i dai 
compagno Vares- .Anton; e 
poi f.iit.i propria da ia ccm 
rnìsv;c>i<' mentre ;i ministro 
delie K'ian/e. Filippo .M.iria 
Pandolfi. si riniettev.i .li 
lA'.ri.iilif>;■ D che itnn.o- 

v.ita eco il vot'» cmtr.irio 
.-aio d-i Piti e ;:(-i.- cie.-iT-. 

SCUOLA MEDIA — Defi 

n.':iufiTi* il.1 *(? «‘.irò 

f. ivorevoie de; comun:-’:» 
d.i.i.i Carr.e.-a. .'empre ari. 
il pi .)v v''d;mento ri’ ni ha'iva 
g(Il iva rei.ì'.vó ad 
cune modif.che nH.i ir-gge 
suh'ordinaintnto d-gi,.i .'tiuo- 

1.1 il.'là;.! !(i '‘-."i.'o ai pro- 

Ix«i(i. r.;v..c.i-gg..in;‘-nt ; ;c- 

v-:niit; in roinmi-.-'i-'-oc PI. c 

n**.!*' orf*. 

*• f» n;;:o ri. do' 

;‘.r: rrr.vr.'i) fi*'! ;a- 
■.(' », n’"i,i!r:;fM'e ;>rc":-*o 

of».i>'‘ '•rr'.a rn' !v 

j-1'o 

.sì d.; -V. ron.o 

tor.-o .n 

Pv ■ Ih C.in'.cr.i :.a 

ri ppro; aro un r:; .vnà»! . 1 r. * o 
4 :ì- •\.n: r:.t c:.i!!‘.r’. ' 

: ì c:-''.'*.:!.:n'') ; p.-f 

fU!*U.M •* ri.H i.nJU.» 
f .'.vvv** : 

ol >7..r.jTwiii 

r:azicn.i\\ C ::m -Wr vatiiO pro- 
:»':o : i. Altro 


. c*-:m d^.. a.' 

-;;rd-s n:-' rr. rìr.o v.i ano! - 
v-'.T;rr;* “orn’.ch»"’ ^ 

fo !'i’jz. "f* cì* 
due .r'.-egT.s.'r.rcfi .ob 


L’Iìiqinrentc 
.si riunisce 
mercoledì 


ROM.A — Mercolc-dì e g.ove- 
O; de...t pirg'-'.im.'ù .'ettimar.a 
ia comm:.s.-.or.e parla me.Tan 
rii inihic.'t.s per i proredim.» .r 
ti d. «c{u.-s.r .i; riu.nra pr-r a 
.scollare un.i pr.m.a p.irte del¬ 
le rei.ìza n; (he sT-sr-.-.o e ab’S 
.'.indo. .'U incartco de.ia com- 
TTiissione .=:eiLs.ì, i; presidente 
Martin.ìzzoh e i due vicepre- 
Mdent. Fe’.i.=:ett.. .soc;aì;.-tA, e 
Sp.ìg.no'i. com.unist.i, ;n m.ert- 
to alio de.nuncM presento*.s 
da; r.idic.ii; e rial demopro.g- 
uarto P;nto. 


bligatoii, quello de’.i’educa- 
zicne muslea’.e (sin qii; fa¬ 
coltativa d-)i)o il primo 
annoi, e (luei'.o dei ’.avoro- 
educazicno tecnologica. Le 
modifieiie entreranno .n vi 
go;e con l'anno scolastico 
1977-1978. 


g. f. p. 


Una lettera 
del capogruppo 
dei deputati PSI 

RO.M.A — li comp.vg.io (Hui- 
revole Vincenzo Balzamo, ca¬ 
pogruppo dei deputati del 
PSI. ha inviato al nostro 
giornale questa lettera: 

« In merito al miro delle 
dimissioni deH’on. Bonino, 
leggo .sul!'t’i;/rà di oggi la se¬ 
guente fra.se: " i! Pannella si 
è fatto accompagnare ieri 
mattina d.il capogruppo .so¬ 
cialista della Camera Vincen¬ 
zo Balzamo ad uo incontro 
con il Presidente del Cons.- 
glio Giulio Andreotti e a que¬ 
sti Ila strappato — .sulla ba¬ 
se di una sconcertante trat¬ 
tativa ijcrsonale — il solito 
generico impegno ad at¬ 
tuare...”. 

« La pesante allusicne nei 
cenfronti di una autcnom.i 
iniziativa politica de! PSI. 
comporta una precisazione. 
Subito dopo la verifica de.ia 
mancanza del numero legale 
nella votazione sulle dim.s 
sicni dell’on. Bonino, si è 
riunito il g.mppo parlamen 
tare sociali.sla. il quale, valu¬ 
tato con preoccupazione il 
ciim.i clic .si stiiva cretindo. 

ii.i deciso .ili’un.aiimi* a di 
assuuK'ri' una .lutenoma .n.- 
ziativa di mediazione. 

«Ilo (iiind: pri'so (intatto 
con il P.irtito Uad.c.iie per 
proporre quest,i mediazione 
e. successiva nienti', (•(.■n il 
P:-e.s;ricnte delia Camera In- 
grao e con ;i P.-csidonte dt'l 
Crnsiglio .'Xndreotti. .Al P."o- 
siriente del Ccnsiglto ho chic- 
s’o. a nome del PSI. un atto 
chf' po:es.-e cen.-ititire una 
.'•oluzio’K' po.sitiva di'lla vi- 
icndii. l.'Unhà pre.-ent.i e 
sviiisce (luesta iniziativa co¬ 
me un.i condiscendenza su- 
balteina del P.Sl alle prcte-e 
radicali. 

■.'.Seno corto che. rispett.in 
rio il suo ind.l izzo di mte- 
p.’'ete scrupolosa dt'i fatti ;k>- 
litìci (àie coinvolg'cio i p.ir- 
t;ti deiia .-iini.-hra. Vl’ir'à vor¬ 
rà publihc.i;'*' qui'.sta no't a 
ptintualizz.iz.one. Vicénzo Dal- 


RO.MA — Si è conciusa. ;c;i, 
l.t di.sciiss.one gener.ile nelle 
Coimn.'.som ceng.iinte Citi 
.st;z;a e S.i;i;ta de’. Se;ia'o .'.li 
d'.segno di legge, g.a .lomo 
v.ito dalia C.imera. .'U'i .nter 
ruzione della gravià.inza. La 
prassima settimana reoliohe- 
r.inno i relator;: la ‘ impa- 
gna (iigli.i Tede.'co e .1 .s(X’ a- 
i.sta Ritteila; si na.s.'Cra qu.li¬ 
di nli'e.'.tme degl; .i.-ta-n’;. 

S. è t ''.l't.i'i» (1. u;i'.i '.i .-- ' 1 .' 
sioiie molto .i:np..i i.-;o;io .ii 
K'rvenmi cire.i tionta o;vi*o;'; 


Cle'o B li- 
e ;i d-':!.'>' 
. .lo'.Toien- 


un dibitt.to 


di tutte le p.irt; i)>..:.ehei. 
che ha periiit'.'.'O. coni-’ !i.ili¬ 
no r.levato neiic u.t.nie 
(iute ; enmnugn; Cle'o B li- 
d.rn. e L’.igii.ii'n) e ;i d-':!.'» 
e;'..'t.;ino Diti.-;, d. .iom'o;e:i- 
d.re ; tinmi.n d>-’. o.o'.i'-'.i ii 
e vai’.it.ii'.o :n ogr.. .-'io .i 
spetto. 

Non è .stato un dibitt.to 
inutile, una sta.ie.i ripe*..zio 
ile di (l'.ieilo g.a f.itto .liia 
Camera. l,a diseiissiorie a Pa¬ 
lazzo M'idama. i.) rimare.iva 
la eoiinxigna T.i'.i.'.-i, h.i n. r- 
me.sso d: eomtiii'iKlere r('.i'.- 
mente le vt'ie e.rise che so.il 
gono inmimerevoi; dtxin*' atì 
una .si't''.ta eo.'ì (lo‘.o''os.i •' nel 
contemno di aequ>'.:e un min¬ 
to fiTiiu) (i-.t! (lu.iie p.irtire 
iK'r (>g;;: di.->eu.ss one su! qua¬ 
le ii.inno coneo!\l.ito. for.-iC 
per ia pr.riiii volta, molti ixir- 
lamentali (ìe: l'e.'à‘vt"nza e la 
gravità nel iio.stro Pae.se del 
problema, clic .-ii ('v denzia 
con il dr.irnni.i dell’aborto 
clnndest ino. 

I! .sen. B.iu.si iia affermato 
elle il .sen.so deliii discu.ssio.ne 
.si può rìa.ssumere in una ri¬ 
cerca comune per tiare soli! 
zionc ad un problema cim esi- 
.sfe. « L'.iborto è un male .m> 
fiale che va comb.it tute '. ha 
detto il parlamentare de e 
su qiie.sto c'è un largo ae.’or 
do. 1 punti d; vi.sta divi'igo 
no. anche prorondam-m’e. 
(in.indo ." (l.-'.e ;■ !.»!< - ' 

.i"n dom.rid.i ■ c!;e eo-i -h •.!■• 
ve fare qu'iido l'-ii»-):--) 
ven'.i mi l'.it'.» 'n'''‘i‘'.ib 

I eoinun;.'’: e gli al* ri crup 
pi aliorti.'t; ritengono che la 
strati.'! .sia (l’.ieila di una li gg" 
di regoi.im';':T,iz;(»i!(' < he < an- 
celli le veceii i- rioi rne re;>:>'.-- 
sive. che conib.i**-.! l.i p..i.m 
( ieil'aborto (''.iiKk'.'' no, t h-.- 
salvagli.ir(i; l.i - iltre e la di¬ 
gli.'à (l''’;.! doma. 

Centrale d- ve.-.-e-t’ - lo 
!ian:io l'.eorila'o ’< eonn.igii'- 
M.ii.ii. T ila.-.si i' Sutur e mIup , 
e già lo aveva fortoiii'gn'.e so’- 
•oline.Ito la cmmagili Te,-i-• 
.SCO nell.i .-^u.i ;■•'!.izioii*' - . i' 
ruoivi do la dUHM. ’.i dife.s.i 
d-cl!a sua pf-onalità. l.i can 
ccllazione de'.e umilingio’: 
cui è .stiita d.i -icnip-e .-otto 
po.-‘.i did'e ■'S.'*r ''o.i- .Mc.;' 

•' dai’»' gahb.v .'i-’ol'': e;;.- I.' 
autode*e; :iiinaz;one d-à .» d-in- 
na, la sua decisione rinir' 


• l ) ... 


abortire o meno dtvente.n.v' 
eo.'i uno dei punì. ned<ii. tie.- 
.a .gge .-VI u.ie.-;a ìirliio 
pari ..'o .i.'nu'.it'.' i;.-..') .t 
ii.ito.i c.ilioiici deh.i S..i..':;a 
.nriipendente I..i V.ii Hre.- 
z . Go/z.iii e (i^siciii;. per i 
q.iali. miglioramenti a’ te 
sto di bb.mo intrixlursi. è (pie 
ùta ;.i ,i rezione .n cu; or.en- 
tarli .;i.-.en;e «;i u;i p.ù .nci- 
.-^-Vo ' ! 'o re'l.i P'v. en/; 'ue. 
.r ■ V' li p oli I ,it 1 o 

IT d> ..l g_> - 1 . .Mll.'.l lori 

é i.l ’o:'.) : io". ig-a.n 

e'ne co ; i;;; r.; .m.i-- .rn.-.-n'-i 

(il .1,1 eg.'-,-, 1 OH. 'I 'on.i d;- 

c'! .1 M■ ■ ' : .. t'lu-;;■.' d '.-or 

(io • conio.(gli; C .ICC . .M-.ita. 

-So, 1 . 

Li d..' ■ ;.» '.e n e; h.i :na. 
:i".i:ro mìv. d.t c.‘,’"',.i',i. a.n- 

I Ile nog.i . itiuvent. p;ii m- 
t : (i!i.-> goni. d. ;>.irte \‘enuvr.- 
.'•..in.i. iii.i .'i e .'empie tenu¬ 
ta. .o r.ie'.nv.i .1 eompigno 
Bene.r tt . .'U un 'on i d; .■.v..e 

* ’i ’!ì * . V > 

.\'e;n:',-ma e'é ..•.r., ;'.g .l.tà 
: '1. '■ 'il e- rii ' i' . I e '.r. i 

> 'e.' ■ .< v Per.? 

Ziri' te.-.'o ,r mrov.i ',1 i fi 
Ciine-i. i'.i'.v .1 indo (he oz-o 
lui-.' ai gr.i io d; iiia'iiia- 
.• .o;.-- d-''. .i.'oli.ci!. 1 n P.i • e 
e ' P t .1 d-.- (■ ino-' L'iie 
p; a,», o i l (;iif.-' : g . ir'i. ii.in 
n ) :;iv r.'-i i.'.- C.•ir.iiv.-'.i’ii! 

iMii'-'"'-(■ ;),•• / < 1 / 1 : Pe nitime 
d i \'.ro- '. M-Il 1 •• ('lit i 

II t.i », e.iii ee ;t ;i-i <i .1; 
'.rnu'i on la r.<-!i,i .-.ta dei.'ap- 
iirot.Tone iL-l i Irgg'' Iti.'O 
-iitisii'is' t'v.t.r.v. hii ma d-?t 
ta . <-.):u:.).ign. P. ’re. 1 , 1 . Ch'to 
l’..)l'dr;n. •' Lugni”.; ». imer’e 

.(h-a'ogirh.' <' iPaot'i 
■ ;:i im.t m.ite-'.i d.i trai 

tal-' .sofà un 'sri'tid stvefn 
m-'ii'-' g.ur (1 (-a. 

l’-.To.iv .rtii .'ano .-:t,i'-g <■-pre.v 
dtl I•epuiitilie I 111 ) Vt'iian 
.’e't . ii.i. 'I .li-. ini’ -r.»; ;>■; 

O li o . 1 ' ; f ! : I • Mii'.Hitt' c 
(i ' : I.- .ih • : M im- e Isi 

i' 1 -'. (lU.P-- hi pure nrean 

t'.'i". 'a'o em'';id.im.''nt: 'd 

g'U'Via do' P.m h.I Tl .v-Tat'l 

einc.s.'O, poro, un comun.eato 
nel cin.f'.' rd>ad..‘ .'e l';mpeg io 
Il '.'((t ire .1 ’e.'to pervenuto 
dal'.i C.iuu'ra». 

Inter' .-.-1 n* ; ' .ipertur-"'■> .si 
Sono. (i.P'io c.into. (’v.dcn 
/.ite negli ; ircrveii’i de; di' 
Cr.i'.'’ro. Ca.'ta. Bomn an.. 
Br.i.-i e Ag’.u’ni. Que.-:*''l’tmin. 

Il p.ir’-.r'oa'e, .'i è dcto d' 
.'i>-,)n ìi.ie ari un n.mn;o con- 
‘roii'o por trovili:' tm min'o 
i! i i('.-.»rPia • 1 a tutte le tor/f' 
liemo-'r'.; .(ài<' ciie a Piiit int 
peru'o'o d.'l r'’;'er'.-r.dum Dtl 
l);i>bl"mt ll.l i-uggellto .Si ’.'e 
trehis' .‘ii-.dio p.irl.ii'' negl. 
;:ix < nt ; r.i i oart .t. ...il tuo 
•gi.jmiiii d goVt'riio La prò 
pa.-t-.i (L un 1 1 volli colmino » 
è .'flta r,f COl'o dal ..•'il. O.c 
;.( n.. de.li S.n..'tr.i liitimcn 


Ieri la relazione di Calamida ai « Lirico » di Milano 

Il congresso di Avanguardia operaia 
tra una scissione e una unificazione 


Preseniì 530 delegati e 1500 invifali - Previsto lo 
zazione, in vista deirunificaziono con la minoranza 


scioglimento delTorganiz- 
PdUP e formazioni minori 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — .4; .'l'-TtjrrP/.’r; oiie- 
raui. o niegiio quello < 'le n- 
niiino (li qiie.stu lormtizion- 
nohtiiM dopo l’u.^ita (ieiiu 
>,u.i comiKi.nente rii tmnnr.in- 
.'. 1 . ha aiXTto ieri mattiiia. c.'in 
la pa;teclp.tzioii" rii -“/-'IO i*de- 
ga'i »' circ.a 1 r»<() invi'A'i. al 
te.itro LiiMO (il Mii.ii.". li 
.'UO (limito congre.'-'o 
II.ile. < lit- .'irà ,in-dm l'ul'.iia 
li Comitato ("iiTale provvi¬ 
sorio (àie ,=.irà '-Iftio qui .:vr.A 
iPfet*: il comodo ri‘ sMlii! r» 
1 ;.-:iip: e ; m/"i; rii li-) .•-! l i¬ 
gi m.'TPo (i-'iriirg.ini.oe » i". 
nel cor.'O cel ,ort,'ce-s.'0 ti; gni- 
lic-i.'ione con l'ex-m iioran./.i 
del PDUP iKort, Mmi.i*.'. (on 
le Fodf'r..zion; autonoir.-' d» ! 
PDU!' (17. / on circ.i 2''K' f arle- 
r-'iltii. co.i la l.-’g.a (i-g: < o- 
niun;.-t; •un.i form.'.ziam' c: n 
ti.c.t 6'.D adcrer.!.. attiva m» 


prafiifa i.l To-/.-i.nu, .Sird*'- 
gna. Igì/iO' <' con ai're lf>r- 
ma'ioni m.r.-ri. 

Lo ,'logan /j/'l --ongo.-.f, ;,( 

' ia mt"i;ri< r» il ri »ee:;n 'li 
' fo.nd'»: e Nel!'.- l' t'e d'agli <> :>• 
r.i.. (ie: gai'.'ar.i ri'-lh- rio..r.‘' 

; degli ;-»i:d'.n*', co.'^Trii.iir.o !» 
.ìlt''r;i (’;v.t a r-'-'g in-' li ■ o-'i 

■ la r>'‘ir.''''T.i.''e. ;>r'-‘'e'.ir . 

(^i: -li-- . h.- -. <• T ;. • . 

1 »*-» r» r ' 

(■■ • un. l'.l • : l • . 

'• Ita .it'ori;.' ,‘ile li:*-- 'ii I>P 
nelle ult.rr.e «‘l".*.'n. ; ' ■ 

•i’o. ( Oli ogni '’v • ;; 

i iir». g* T * • > .d '•ni''') o I -- 

■ i*i> • Topro ambi’tcr'*■ • ni: 
t.-iio. i> .'(ài-' non * i'- •• !'ilo 
d-l!a l'C. iiiiita s'.ii)*» .i .•» 
giugno (i.ri.c II'*" 'h DP 

■ ipji.nd; (iei (!..--gr.-i 

cr.-- s'r t'-ni''..1 ; i-. nh / 

e scrioor.- or. i'.o m r-;.•• t'-n 
ri'- .-'SrV''lag' ^-i;!!'’ L:-'-"!’.*> 

• ni e la (ri.. ( h*'' ii • \o; 


Documento dei parlamentari friulani 

Iniziativa unitaria per 
la rinascita del Friuli 


ROMA — Se -voi--, .-r. à 
P.il.igz-s Ch;g; un .r.rr.'i'.'o 
fri una ri--.ezaz..sr.-;- ri. p-ir 

lam-n’.ìr, ri-''! F.nu ; •' .. p.e- 
.'.rien*'- del Cor.-.z.o .An- 
d reciti.. 

I II Tl.im.'-r.t.ir; il grup 

Po (omur...-:; er-m.o pr-ve.-.'; 
; • <,rr.>‘ig.’.. Cuffiro •- p.-ra 
i-tt,' ..n T.ic-r.r.:-:-r.'-i eri tir.'» 

rifili'; ci: rii 

pr*''d:>pnf:o uf:.- : :r.:n. 

r.-ìr.no ;.i pir^-.ro'-iro 

;>crchr .! c. 

.'.■tf-Tf cr.t; .-i pprrtv.ì Tc 

pr(>,'.'..T.ame:i:e d.-.l .:o;'..';gl.o 
dèi n'.-.p.s.'-i.. ccn'.t-r.z.i in pr; 
r.io luiigii gl; .'tu.-.z.a.-nc-nt; .n 
ci..'ixr.--,sb.l. ( negej.-.ur; per- 
eh-.- a! D.’l pro.'.to pcr^-u p.irt; 
le .ontT.» d; r.i.nie.ito. di 
r. o.-.truz.c-r.-g rivi Fr.u .. 

Ne. ( 07.= 2 riè .a r.un.one è 
stato rf«ii('gna*-') ad Andrt-i»'- 
t. un pr(>nr.è.m.or.;t c('it(‘rie-.iit. 
prec.i propo.->te per .a r.- 
costru/icn''. 

Sug'i .'Viluppi del dibat'i- 
t<iPafl sm.cnTo governa por la 
r;c.a.-:t r.iz.iOne del Fr;u|.. tl 
camp,ig a. 0.1. .A,-\-sa.idm N it 
ta. pre.'idente del «rup.n-a rie; 


ri-- 1 ;• :*1 ' nri. > r.l,. 

.-ru-.'o ài Zi--:.'* ri - -. .irs'.' 
l'.c- a .Ar>ai,-:;.'i ;:p iregg:‘o !"> 
.'X'-r/o p-'r-.'i'.v- (■■i ì.-.iiur.-u 
p.ir.amxntar; 1 Fri i.. - 

I fJ:'J..a n-^.l.i r,ar»;;g o 
Ile riè. ri-a' -inip.-(, • r.'-Po 
.'il rov-rno -'r--" <■ • '..l'i'.-cc 
.in.i va.iri 1 'Pi'-- p- ■ la ‘à 
ra ri-- la lègge (i; r'!!.!'" '-i -i'-l 
Fr. ili. 

•'Ci .-!*■• .nriut ma or-: -- r. < 
, 1*0 Na"a — • h- ;1 
go-,f-rg.o nrc'i>an7 : r;-. a ria- 
m.'''r.*e il ^..-^gn.-. ri. .<-7z-. 
'iruranrio '.i - t re^x-'-ir > 

(opertur.i finin/ir.i g i rr -, 
t'’nu'! c'iiè vi/firio ; ’m.i 
rièa di ir.rervèmo g'o'aa <■ d-'l- 
lo S*àto con colo per ..a i 
.'Tu'.cne m. « •in.'h-- ry r l i 
:T t f* !o >'* *!’j 

0 r.i/ j',1 i; •! 

Fr. ii; e ricl.f- .po' 17 ,ori 

ccis; zr'-ivf-ns-s .t-s cn'.p.'s r. ii 
terremo*! ri* 1 1976 T:i a i-’.'*o 
modo 1.1 riemo'"r.lz..! l’.aliar. ' 
— com.e .a itor(''''o’m.‘'n‘'’ (b 
b'' a dire il cemasgro R'-r 
llnguer — verrà inr-antro a" e 
legavi.!'.'-' c-.’.’.css de!!'.' ivoa;.» 
zioni fri’i'-ine e ri''!l'i it'T.t 'O 
riiUn.ta n.az. r.n t.e >. 


'<1 (|Ui: t', 11 .no I.l »'rii-(’:i;'- 

f - Ili . ; r I I. . • iu /.Oli.»; ;,i 

1..1 i'.'la.': l'-'t.i d.i l-r.ai 

' » C.:.. 1 ,!. 'I.l, .';• . < 't.‘‘i 4 ,...».i.e.. 
:■> (!• ll'u; ;;-i ;;i!it;-.(i (i; .-’vO. 

ili r (••''•'■;■;■• 1 < b,- d;.-''g'''n- 
.a.. r!' ' i'i' (-^; -*";l'l 

'■ ('.'■ :1 p;aig''i i ri: 'inifieg, 
/l-e;. V;:'., .\(1 <■ <); 

.! PDF!’ ' i.ilii'o innaiiz.'ut 
■ • I l a r<-,-: ■*•:! :a (i; un ci 
tla.'t'i J'- l.'aaa '."a I" mi.'g.-- 
r.i.Ui- (il 1 - d .(..•■■i.. 

M : I'.! nt . .. . i " l.m.'a 

• • .. v.-r- ■ -io : d; •' d -i’a 

.■r..it..-’ti'■e-' i’.p M : •d.i'l; rt- 
r *! TV.' ?'.* r* l.ì 

P i ri' ll.' K ' ' : •• a'!'' r... a- 

t.i TV l'.n"'r.l .»!l'' I:r-•'a 
U'* .*•.:• d. M.'■ rieiM 

II., ggi'.rar.g.! • -; ?’DL'!’ 

.Sg *'T . ..r'-la- ri. -^'l.'/ioie 
r.'Ci • .’-i''' '. ."'i ! ) it.-'o 

i.'-:».).:-' - rigla • ;.» 

. • •;. r»P t • . •,. 1 ; 

':*. - I g.'ig.t-C <■ .'■ .; f I l 
. - ' ; ' r 1 g . * l ' 1 .'1 g r. l ; ' l 

... . il- ! PCI N- :: a 

'I : '-;'i .1 •: a ..' l'.m -.'.•si 

ri- i rir'i v-a' * .,• o-.. fi.illa 

•' ir< ira: " 1 ! rr-: i-;- 

i..'!'i . ' — ri <■'' — '.a 
: 1.1 f'v;!.:;.--. :• rex'm.ei.'e ari 
i'-po.ir». c'n" -mìm» .al 

r.gJrg.'i ta'';-*.. Li r 1 :--n 

'il l' l.tr.'C * » (Ol. !•' ;i.>i..e 

I-e» !gr; li 1 ri; T ' .la: 

:.'i / .'■'eì-i -- r- 

r.ii - o .ìr.'i-i i-.'l -m ic* 
va 1 ' . . • :ni- ..* 1 'i'I l , :drO 
:x 1 .' ^ i". - u - ti ri : 'iM> 

v.> in-, a 1 Di' PC! O andrà 

.- .. ^ y. ,, - • ( . -s.-rc- ... 

M,. .rg -mon*o ;r:r."’m 'ia-l- 
! I . - I 1 ' -a;.'- ri. C 1 1 iti. »! i è 
.-*;•: l'.ill.l-..‘-l < 1 --: ('.-irid'*t| 

" m.ce. mieg.'i (nx rg'-.nt- , .-ry. 
p:.'.*'j'i'. quello rie: gio-..:;;I 
— '■ rieri: .-■•ud'ii*, m p->-*l- 
(,al-:.i- — ' (1'Il ■ (io.. 

R-'..ra *:o .il n.o-.-.iT.adto g.o- 
'..i.i.l- ' .'t..ri ;.te.-,.n .'i e re¬ 
gi •ri ‘,1 !.. .so'.r---! il r.t cr- 
':■» (1. .A( > r.-;> *•') . 1 ; c.-e.~'e- 
r-- ri i r.ir,'. ;rr.''r.*o' <o..a "im 
IO cr.iv-- — s: '' (levo — 

AO è 

rn’i .a di'- .idi ri: un mavì- 
m.'T.to .-.turi'r.T'-.-.'o. quello ri?l 
■03 .M.t ima p. rei i .-'i; 

c'itV'-nu*. i ii- ci: .<•; ri. nut'gi 
m.ovmie.nti r.uh'i .lig-.nvi <:* 
u:.,! r.torm.i ri-lì 1 .s. r l.t e 
ri--!l U’i.v'r.ai'à o 'i. mis'ire 
eoa. T'lè p.-.- .nfL-ontare il 
ri.'.tmma d'?!:.i rii.soccup.i.’ione 

Dario Venegoni 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un libro dei fratelli Medvedev 


Quando Krusciov 
era al potere 

La figura principale e i problemi dell'URSS pos’l-stali- 
niana: uno stimolo al necessario approfondimento storico 


INTERVISTA CON IL SINDACO GIULIO CARLO ARGAN 

DENTRO I PROBLEMI DI ROMA 

Dopo trentanni di malgoverno democristiano, la giunta nata con il 20 giugno avvia un nuovo metodo di go¬ 
verno - Le grandi masse che addensono la periferia in un'assoluta insufficienza di servizi socioli - Il sacco 
del centro storico e ie borgate abusive - L'enorme deficit del bilancio e l'importanza di una programmazione 


mi 


m 


j 
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l.a figura di Nikita Kru- 
seiov, che fu al vertice del 
potere nelKUIlSS per rin- 
tero decennio 1954 1994, 
non ha ancora avuto il di¬ 
ritto — o scmplicenienie 
trovato l’iK-casione — di un 
giudizio .storico, nemmeno 
per via di prima appros.ii- 
mazione. Va detto subito 
che neanche il libro che le 
è appena stato dedicato 
(Roy e Zo!e.-> ,Med\ed(*v, 
Kri/s'cioi’ CiÌ! (nì)iì dei uo 
trrc. .Milano, .Mondadori 
1977. pagg 219. I.iie 4000 1 
à de.stmato a colmale la la¬ 
cuna. Que.sto avvertimeiilo 
non deve smmuire l iiiteies¬ 
se del voliiiiH', che e indi 
sciitibile e su cui iiri's'o 
ci .soffermeremo, ma imi'i.i- 
diario nella sua \era cor 
nice, quindi anclie nei suoi 
limiti precisi 

I.imiti che, del re-,lo. so¬ 
no riconosciuti <* coiif<-ss.i- 
ti dagli ste.ssi autoli. quan¬ 
do ci dicono di non a'.i-r 
voluto .scrivere né una bio 
grafia del per.sonaggio, ne 
una .stona <lel periodo, kru- 
scioviano neirrUSS. 11 lo¬ 
ro libro era nato soprattut¬ 
to come un tentativo di 
analisi della politica agra¬ 
ria di Krusciov e di spie¬ 
gazione dei suoi faUimen- 
ti' tale origine si awer’o 
anche nella stesura definì 
Uva dell’opera per il (losto 
preponderante ehi* quei le¬ 
nii tuttora vi occupano. l*ra- 
tlcaincnte a.ssente — .se non 
per qualche accenno .-.om- 
mario — è rimasta invece 
la politica estera. Ovieste 
.scelte naturalmente non so¬ 
no casuali. Attraverso i pio- 
blemi trattati e il modo di 
affrontarli gli autori riesco¬ 
no infatti a farci sentire 
come resperienza krusi-io- 
viana fu vissuta • daU’in- 
tcrno » e critica menti* ac¬ 
compagnata nel suo cani- 
mino da due intelh'ttuali 
.sovietici abbastanza raiipre- 
scntativi. 11 loro volume è 
dunque in primo luogo un 
documento, della cui since- 
ritii credo possa te^tinlo- 
nlare chi ha vi.ssuto quegli 
stessi anni, sia pure da sti.i- 
nlcro. con intere.sse parte 
clpe a fianco vici sovietici' 
qui è un primo pregio del- 
fopera. 

Analisi 

circostanziate 

I fratelli IMedvedev sono 
due figure abbastanza note 
del • dissenso » sovietico' 
figure interc.ssanti .soprattut¬ 
to perché ci indicano quan¬ 
to complessi siano in real¬ 
tà ì fenomeni che stanno 
alle spalle <li quella gene¬ 
rica etichetta og.gi di Uso 
corrente. Del • di.ssens.» . 
essi fanno parte semplice¬ 
mente perché le loro ope¬ 
re non vengono pubblicate 
neiriRSS uno. '/ores. il 
biologo, critico efficace dcl- 
l’operato di I.ysenko. deve 
vivere in e.silio a Londra, 
l’altro invece. Roy. lo sto 
rico più acuto, conosciuto 
soprattutto per la sua ope¬ 
ra su Stalin, c .sempre a 
Mo.sca. dove continua la '.ua 
attività di studioso e poli*- 
mista. ma deve piibbli«-arc 
1 suoi scritti in Occiden¬ 
te (neanche questo libro su 
Knisciov è appar-«o a Mo 
sca). 

Limo e l’altro tuttavia 
agiscono V pensano conser¬ 
vando una adesione di fon 
do alla trasformazione so¬ 
cialista lidia società e alle 
concezioni marxiste Questo 
è quanto li differenzia d.v 
altii c.sponcnti del •dissen¬ 
so ». con CUI essi sono .sce¬ 
si talvolta in polemica. .Ma 
VI e dietro il diverso at¬ 
teggiamento anche un con¬ 
trasto più significativo Men¬ 
tre altri di.ssidcnti — pcn- 
«ciamo in particolare a S:>1- 
zenit.svn somhrano con¬ 

siderare Liniero sessanten¬ 
nio di storia sovietica co¬ 
me una specie di moslruo- 
Bo equivoco o di inin’er- 
rotto • errore ». i Medve- 


Dairistituto Gramsci 

Assegnato 
il Premio 
Curiel 

Il « Premio Eugenio Cu¬ 
nei *. su parere unanime 
della commissione giudica¬ 
trice istituita presso l isti 
tuto Gramsci, e stato as¬ 
segnato. dopo un attento 
esame dei lavori presen¬ 
tati al concorso, alla tesi 
del dott. Agatino Parisi 
sul tema « Eugenio Cu¬ 
riel: un intellettuale gram¬ 
sciano >. Del lavoro, anche 
per interessamento dei pa 
renti di Eugenio Curiel. 
che hanno messo a dispo¬ 
sizione la somma assegna¬ 
ta in premio, sarà curata 
le diffusione. 


(lev iciitono quanto .sia ne¬ 
cessario faie i conti con 
quella .stona (e che sto 
ria!) per avvicinarsi a una 
compì ensione dei suoi in¬ 
terni meccanismi e in ba¬ 
se a questi inti'ndere me¬ 
glio anche il presente del 
loro jiaese e le .siu* possi¬ 
bilità di ulteriore evoluzio¬ 
ne: in qu(*sto senso cssi so¬ 
no più vicini a vasti am¬ 
bienti eiilturali sovietici 

In tale impi'gno di rifles- 
siom* storica la figura di 
Krusciov non (* certo faci¬ 
le da dominale .\ss,ii sin¬ 
golare e stato il suo de¬ 
stino Dopo aveie campeg¬ 
giato per un ileceniiio sui 
giornali del siio jiaese. es¬ 
sa vide cadere di eoliio su 
(Il se il silenzio a.ssoluto al- 
l’indom.uii della destituzio¬ 
ne' oggi sapiiiamo — e gli 
autori ce lo eonfeimano — 
che ((ucsta linea di condot¬ 
ta fu deliberatamente see! 
ta dagli organi dirigenti del 
part'to accettati, .s.a pu¬ 
re coinè mmor male, dallo 
stesso Krusciov a! momen¬ 
to 111 cui dovette cedere 
il potere .Ma anche all’e.ste 

10. (love paia- Krusciov era 
stato fatto segno di tan¬ 
ta atten/.ione. il suo nome 
e stato presto quasi eaii- 
cellato: più che di studio 
la sua opeia era stata in¬ 
fatti oggetto di polemiche 
)iolitiche (‘ (pieste non ave¬ 
vano iiiù lagioiu* (Il con¬ 
centrarsi .sii di lui dal Ilio 
mento che era ehiarameii- 
te scomparso dal novero dei 
protagonisti della politica 
mondiale Kppiiie la sua 
attività, nel bene e nel ma¬ 
le. ha avuto un'imiiortan/a 
di primo piano nella stona 
(leiri’RSS po.st-.staliiiiaiia: se 
fu menu personale di (piaii- 
to all’epoca potè sembra¬ 
re. la sua opera fu anche 
meno anonima di (|uaiitn 
oggi si tende a considerare 

Pur nei limiti già segna 
lati, li libro dei fratelli .Med¬ 
vedev e un utile eontrihii- 
to alla sua conoscenza e al¬ 
meno un primo pa.sso. ol¬ 
tre che uno stimolo, ver.so 
il iiece.ssario approccio sto¬ 
rico Lo è non soltanto per 
il suo tema priiieipale; la 
politica agraria. Qui Lajia- 

11. si è a.ssai eireostaii/iàta e 
doeiimentata. quindi di .gi'.m- 
de intere.s.se. K.ssa coglie 
l’agricoltura .sovietica. a 
partire dal ’.53. nello sta¬ 
to di crisi profonda in cui 
era stata lasciata dalla di¬ 
rezione staliniana, pei se¬ 
guire le prime azzeccate ri¬ 
forme ki iiscioviane. spie¬ 
garcene il carattere inno¬ 
vatore e fare un primo id- 
laiieio dei loro ri.siiltati. ’ j. 
siiltati che erano comunque 
ancora circoscritti e incer¬ 
ti. ma sopravvalutati dallo 
stesso Kriiseiov. che lini 
col comprometterli nella 
sua smania di ottenere un 
eapovolgimeiito immediato 
e miracolistico, là dove sa¬ 
rebbe stato indispeiisatiile 
mi lavoro jiiù paziente, all¬ 
eile se in apparenz.a più in¬ 
grato di ricucilura d(*l tes¬ 
suto .Miciale. economico e 
politico delle campagne .so¬ 
vietiche. Le dehi'iioni y ac- 
eumiilai'oiio. spingendo Kru¬ 
sciov a (lei'i.'ioni avveiit.ite 
che riproposero La spirale 
della crisi m termini dele¬ 
teri per le sue sorti poli¬ 
tiche e iireoecupanti per i 
comp’ii. ci'ito non f.icili. 
che .sarelibero spettati .ai 
suoi siicce.s'.ori 

XeH’in.'ieiiie i fratelli 
Medvedev tendono a di'tm 
giiere iielLepoca krii'>ciov la¬ 
na li jH'i'uxlo. .'.ost.in/i.ilnu'iì- 
te pili felice, dell’a.sce.sa. da! 
19.à:i al ’.à’i-’.aK. e ((nello 
suecr"ivo. m cui il .suo po¬ 
tere apjiarve meno »-onlr.i- 
>tato. ma la .-ua attività di 
governo dimostro — .spceie 
nel >ettore «lell economia — 
iin’effieacia decre.scente e 
detto prova di un altivi- 
.sniii. frenetico <|u.«nto poco 
iH'iilalo. ('he non lardo a 
far -sentire i 'uo; risul'ati 
negativi .\ ((ue'to propos; 
fo I due .lUtori fanno ima 
cous'.dcr.ìzion»'. live credo 
v.ola ctind'vi'.i ('.rea Lut; 
Ir.a di una ojijios /ione, .'*n- 
che (piando (|.ic'l i ha — (o 
he e'ohe quell.! che eontr.t- 
sto K; iiM'iov nei pi imi .an 
n. — un ear.altere conse-- 
\atoro. Ma al di là di qiie- 
.sto ossorvazioni. Lintere'se 
del volume sta nelie infor¬ 
mazioni muove o comin- 
quo più accurate di qaelie 
che orano circolate per .a; 
tre v.o' urea tutta una .«e 
ne di momenti importa.iti 
th'gli anni krU'Ciov lani: la 
batta al vertice del p.aese 
tra I >.iccesson di St.alin. 
la genesi delle nahihtazio 
ni del prigionieri potitcì 
e quindi della famosa de 
nuncia antistaliniana del 
XX (.'(angrcsso de! l’t'l’S. ili 
effetti elio questa svolta et» 
ho .siilliapuiKane piihbLca. 
la .siu'cossiva involuzione >1 
no alla caduta di Krusciov 

Non si pina tuttavia sfug¬ 
gire all’impre.'Sione che il 
quadro di assieme risulti 
piiittiasto squilibrato a sfa¬ 


vore di Krusciov, nonostan¬ 
te gli sfoi'zi degli autori di 
ricordarei, sia pure somma¬ 
riamente, anche i suoi « .me- 
liti». Da questo angolo vi¬ 
suale la lacuna della poli¬ 
tica estera diventa partico¬ 
larmente sensibile, tanto (liii 
che non sempre i pociii 
giudizi che la concei-nono 
apjiaiono felici In fondo, 
sotto la dilezione kruseio- 
viana si realizzo il pa.ssag- 
gio dalla permaiieiite omer- 
genza in cui ora vissuta 
1 l'R.S.S staliniana, con i sum 
tratti piu tragici e disiioti 
ci, a imo svilupjio piu nor¬ 
male, dove l’inteina dialet¬ 
tica di una società in e 
.spansione doveva naecam- 
pare i suoi dii itti, mentre 
sul piano lutei nazionale si 
cidmava d p(‘i icoloso .squi¬ 
librio di potenza elio ave¬ 
va separato nel dopoguer¬ 
ra l’I’R.SS dagli Stati I ni 
ti Si può dire che Kni- 
.seiov non riiisci. se non iii 
misura assai ridotta, a ri- 
■solvore i prolilemi nuovi 
che quel tipo di sviluppo 
comportava' ma fm dove es¬ 
si sono stati risolti Ìii sc- 
guito'.’ 

Le caii.se 
della caduta 

Per Krusciov (niella ima- 
jiaeilà di far fronte alle nuo¬ 
ve esigenze del paese, che 
egli stesso aveva stimolato 
lo |)orlo, nonostante la svol¬ 
ta che egli aveva tanto coii- 
trihuito a realizzare nel 
eammino deH'l'RSS. a un 
serio fallimento piditieo per¬ 
sonale: gli autori del libro 
ei rivelano come la sua de¬ 
stituzione non fu seguita da 
una sola manifestazione di 
iiialcoiitento in nessuno 
strato della società sovieti¬ 
ca. tanto era scaduta la sua 
popolarità. Eppure la causa 
principale della caduta di 
Krusciov — secondo la eoii- 
vineente analisi dei fratelli 
.Medvedev — fu. sullo sfon¬ 
do dei suoi insuccessi eco¬ 
nomici. la reazione di ri¬ 
getto che ebbero nei suoi 
confronti gli apparati di di¬ 
rezione del paese nel mo¬ 
mento stesso 111 cui. con una 
enne.sima impennata di ini* 
provvi.sazione. egli tentava 
a modo suo di riformarli. 

Sono tutte indicazioni con¬ 
tenute nel libro o da e.sso 
suggerite, su cui occorre la¬ 
vorare. a nostro (larerc. se 
.SI viude c.sleiidere la rifles¬ 
sione politica e storica an¬ 
che a (jue.sto periodo tanto 
recente (forse oggi un po’ 
annebbiato, ma certo non 
dimenticato) della storia so¬ 
vietica 

Giuseppe Boffa 


ROM.4 — La “muta .Afgan. 
(Ompo.s'a da comuir.-'.;, sOL.a 
listi. .soc.Hldemoc.atic: e ap 
poggiata da.l’esterno da: re- 
|juhb;:cani. ammm.-’.ra il to 
rnunc da..'ai'o.sto dello .svor-u 
anno 11 sUO pH'hlema e (ome 
avviare un tipo diverso d: 
governo, come mantenere '.'h 
impegni di rinnovamento in 
una situazione [lesantemente 
tondiz-ionata daH'eredita ne 
L'ativa degli ultimi trenfann: 
e dalle note gravi (iil(ieolt:a 
tinanziaiie Sfienat.t specula 
/ione edilizia, caos urKin s'’ 
co. abnoime auiin-nto di p<> 
lX)la/:one, goni lamento delle 
fa.sce periferiche dove si .kI 
deiisano gi.tnd. !na.=.st. n una 
ati.soluta insutficienza di ser' i 
.'I social; .sono questi i ira'ii. 
del le.sto not!. di un’area na- 
tioixilitana tia le piu eoui 
pit.me.sse d'Itali.i, se non 'or 
se d’Luiop.i 5s.ireljlx.- si t'o 
d:iv\.eio a.s.'>uido iireteuot'ie 
che ;n olio me-si. quanti ii- 
■sc'iio iKcssati dal suo m.secl.a 
mento, la giunta .Afgan pu 
tes.se risolvere prolilemi cOsi 
immani, molti de; ((uali. Ira 
l'altro, sono conseguenza di 
una nefasta polinca stat-ilc 
'ina qualcuno, cgni tanto, irò 
sira di volerlo demagogi'-a- 
mente pretendere, quale-tino 
poi come la DC. c he poi la 
re.sponsabilita di primo piano 
/jer ! mali della capiialei. E 
t’.ittavi.i c'e, nell'opinione pub 
blica democraiKa una legi' 
tima freiUi. quasi un a.ssillo 
di vedere, di toccare con ma 
no . .segni del nuovo, d. avete 
una confeima <ille aspett.itive 
del deix) 20 giugno Come .si 
risponde a qu(*st;i doinand.i'.^ 
.A ((uali. tiM 1 piti iiniiorianti 
impegni a.s.sunti. la giunta .si.i 
lavortindo con magg.or lena'» 

Lo chiedo direttamente al 
profe.s-sor Giulio Carlo Argon, 
nel suo -studio del Campido 
glio. 11 primo di quc.sti un 
(legni ris()onde. e stato hi 
preparazione e la (iresenta- 
zione del bilancio (X'r il i977. 
attualmente in discius-sione al 
Consiglio comunale. Avere il 
bilancio approvato, come no; 
.s'/>eriamo — aggiunge .Afgan 
— entro marzo o al massi¬ 
mo ai primi di aprile, e g:a 
un ri.sullato imiKirtante. un 
[irog.'t's.so rispe'to al (la.ss.ito 
'tanto (K'r citare un .solo e 
.seinpio. il bilancio (kt il DTG 
lu approvato .solo in ottobM'*. 
in quanto consente una certe/- 
iiì, di linea politico • ammim- 
•strativa che prima non e.ni 
IKXssibile avere. tSi deve inol¬ 
tre c'on.sidcrarc che l’anticipo 
nei tempi e .stato ottenuto pur 
lavorando a un dccumento 
che -SI voleva impostare .se¬ 
condo criteri nuovi, e che per 
CIO stesso comportava quindi 
maggiori difficoltà. 

Che co.sa o il nuovo, in 
que-sto bilancio'? Innan/itu'to. 
lo sforzo di [Kirie l'attività 
amministrativ.i del Comune 
in vollegamento diretto con ht 
sit nazione economico - scx'nle 
complessiva della città c d**! 
più vasto quadro region.ile 
Di qui ;1 fatto che. per la 
prima volta, una relazione al 
oilancio del Comune di Ro na 
contenga una partico’.areggia 
la anafi.si dei dati che si riie 
ri.scono appunto al quadro ve 
iterale dei problemi; e che. 


Una sìngola ricerca 
storico-iconografica 

Una guida 
alla lettura 
dei «parmesan 
graffiti» 

« Voci segrete dai muri » epigrafi e 
ininiagini come strumento di 
ricostruzione della vita di Parma 
dairantichità ai nostri giorni 


I ;r.ig;li. spes-so illegib;!:- 
gr.t:;;'.. ine ‘remolar.'; cor- 
rv'.i-ttto .tffreschi o scaifare. 
.e .icir-" verm.naturo a. zra 
fi'e che .'tt'cs'.ar.o e ;x‘rpe 

•-.i.t’to ut! pre.'O'.-■’rt d; u'.t -ttc. 

ro .'C('r.''.e.s«). le lecere cu 
'o.'al. » h.-' •.ippczs.tr.o .Ula v-.t. 

rei .r.'o d. una i.ib'or.ca. 

T.o s:..;e .1 nrstro .tri’.iivio, 
!( r.osT.a foit'e do»''.mer.T.tr-.a 
che .. e: c'eneT.tre iteile 

p.eghe della s'ort.a . c. ner- 
ìr.etTe d; .Ttingere .t’.i’.if.'n;- 
:,t. (ila e,.;o' d-.-tn ta stt,s.s.t de! 

d.v 'jna vixe .il se.t 
.-.i .''cri.i i questa la sceLa 
d. c.ìrnp-J e. ins.eme, l’ord. 
tur,*, str.r.turale e tematica 
del bel l.bro Loci segrete ria: 
"ì\ri — Contrn<‘aTra Piir -n- 
o’nra led.TO d.alI’.Artegrif.r a 
Silv.v' c!*.e Marz.o Dall’.Avqu.i 
ha rea!;/z.i:o con rigore cr.- 
t.co e .ssii'-o inni.IO d. r.^vr 
«'atore er-idito e .appass-o.iato 
Non ft c.aso. ne.'..v bro'.e o.-e 
m.e.s.s .1 a q-.ie.'ta p'.i'o’D..ca.^.o 
•’.e — escmp.are p-er e.eg.i.n 
za gr-.af c.i. per . p.'ez.os. re 
p.'r:. .con.''graf;e. e -per Lapj.a- 
rato .'tar.ogr»! co fi’o’.og.co — 
.\:t;..o Berto'.uec. r.conosce a’.- 
.'a'utorc mcr.to d. (.aver fer- 
m.ato sii’..a pag.na. ne le p.aro- 
’.c e no..e f.g'.ire. ; .ioeref de; 
mur. d; P.irm.a Insomma. . 
pr.rmeso'i grnfUti, dai tempi 


deli ineontro ’r.a !,» c.- !:/za 
zione rom.ana e la cilturi 
celtica a osa 

In qtieste Voci i^grete dai 
rnur:. ben oltre !a '.ngolar.'a 
e la ix-r.'pic'i.ta deKopeta. 
va rilevato peraltro l'.nton'o 
tutto originale d: fornire uno 
de; tan"; p-as-^ibil; « c.ad'.c; d. 
letrura •> d: una cr ttOJra...* 
che per molti sezn. c .s.;ro;r.. 
s'ident’.t'.ca. senz.i soverrh.e 
mediazioni col oantraddifo 
r;o. in;r.'err('^to fluire del' v 
v ;'3 .stes>.'.> « l*n muro an'no 
— annota pert .nentem.onte 
autore — .si presenta (.ome 
un enorme palinsesto .sul qua 
le il tempo e gl. uom.m.i h.(.i 
no grafitato, d sperat.anT'n*»-. 
;1 loro es•.^tere.. Su qit't. 
muri 'ulto li p.i.ssato s. e ( o 
me fu.so. unito in una .-o! t 
(xantt mporane.ta . 

!..( dir.am.ia e, co.'u-eg.i-'r. 
temente, ’a d a’ettica che ut 
vernano Lv selva d. fatti, di 
imma Zini e di simbologie t/.i 
.sudanti dalle sbreccate pare- 
t. di antichi edifici (castelli, 
conventi, ch.ese. ecc.l vengo 
no così ad inscriversi in un 
continuuai storico culturale 
che. aiopunto, dalle enigmati¬ 
che efRorescenze del passato 
per» .ette talvolta a saldarsi 
con ’.A quotidian.ta Non par 
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univa trasformando il cen¬ 
tro d; Roma in un co'.o.>sale 
lal.'O CoMumque !a giunta 
è decisa a servirsi di tutti 
eli .-> 11 timent 1 tecnici e guin- 
dic. e-,i.-,'cnli (>er contra.stara 
iiue.-'ta ()(>era/.ione, imporre il 
!..-'[ietto delle destinazioni .sta¬ 
bilite da! Paino regolatore, 
tntel.ire i! (lat limonio arti- 
.'Ileo e eultinale. In questa 
■inezione a;) laiono già irnt- 
tno-'! i.ilipoMi nuovi die 
.-'(l'io .-'•abi..!. V Oli la m.a- 
gi.-'U.ilur.t. l.i quale intervie¬ 
ni' lon tn.iggioie sollecitudi¬ 
ne .1 i.o'p:i‘ g.i abusi, .si 
mostra nusoiinna molto dl- 
s(K'-.la a col!al)o! .ire Certo. 
V! .so.no .indie Munti evidenti 
ne .1 legi-sia/'oiie attuale, clie 
leiuiono li (oinn.io piu diffl- 
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ROMA — Via della Rondinella a Tor di Nona, nel cuore del 


•sempre pet la oiniia volta. . 
VI siano ()ie.scnti pr(»t)o-.te cne 
intervengono nel dibai'ito na 
zionalc siill.i iitorma dell.i ii- ' 
iianza loiale. .Ma nuo'o. vor- ; 
remmo due. e qut-s'.o vale 
(Cito |ei' tu't) I cotiiani. e 
lU'Uii .siruazioiie jt'u.iie .indie | 
no (he si rxitielib* dt'fnnie ' 
lo sforzo per tener duro, (ler 
non alzare le braccia di fron¬ 
te al in.ire dei d(‘biTi e (|umdi 
per non rn.-'.si'aiiarsi .lil’iiier ‘ 
zia e a’ia (tar.ili.si in un mo¬ 
mento ni ("J! ()'u piemono i i 
l>.''oblem.. d,i ogn. par'e. Co i 
m’è nolo, la que.<t'one de’i’in- 
dobitamento .si ()-es<'n:a <i Ro 
ma con cai.itteri .iccentuat: ; 
che altrove tol're àOOii niihar 
di, inteie-'-si pa.s.'^ivi compK* 

-S I. |x-r il (x'-so maggior** (-,111 
oser^it.ito (i.i un.i ■'•jec'ila.zio ; 
ne edi'i'ia potente e r.ipace. ] 
( he le •nnnnn .-tr.i/'on: d-ie*'-* 
d-ill.i DC a''e(onti.iv «no n* *• , 

ce di o-'’.icol.r.(‘ 

S: iraT’.i nlev.i .Areni, d: 
un tenoni-'oo. '|ur-,io dell'i.id'* 
Inti'ir.oiilo comune alle me 

g.i|(V>oI: di lu't. I ixiesi. m.i | 

(he in iMla -■>! niui.le.va- 
to in lor’i'a |>.ii gr.tve (x-r 
(livei.-e i.m'ui iK'ioiie io no 
r(‘ c.”a -o'K) <-;'*a . 


du- . quindi più diffic.li e I 
tra.s!oiinarsi in citta mocier- , 
nc. (K'iché ve ne sono di ' 
('non (iiodut; ive >. e Roma e 1 
la (iiima tra queste; uerche 
il sistema di alimentazione 
linanziaria delle v iltà da par- ' 
te dello Stato e del tutto 
arretrato e in.sufUdente, e 1 
lende inevitab.le 1 ! ricor.so 1 
ni l’indebita mento bancario, j 
con un intere.sse pa.ssivo. e 1 
; (. 1.-0 d; Roma, de! 24 ’r. I 

i 

I 

Pesante 

I 

lascito 

Cni.ire e lo.stosc* ne r..sultano 
le imiihcaziom. La con.'bten 
za del debito non può non 
limitare e comprimere hi iio.s- . 
.sibilita di mvcsiimemi. die ■ 
.sono inv(*ce ind;.s(X*ns.ibili (x-r 1 
metter mano ai [irolilemi v.s 
senziali. in primo luozo al ri ; 
s,iii i:ii<*nt() ur’oanis;ICO, chi.i'vc . 
di vdt.t di lino .svilupiio or- ’ 
dmato e razionale dell.» ci'ta ' 
Arg.ui ricorda a qut'.sto (lun- ■ 
to rcsigenza di affront.ire ni . 
vi.i preliminare la iiuc.stione . 
(Il tutta quella v.ista zona di . 
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:iti!!.( li prc.gr "'.-s-io V . mirra 
t.va- cu. s’in’pr*'’i'.i t'oc '• 
crete i ii *’ ’(*'i ira.-vol.i da he 
ve.s*.gn d('..a '(rc,m»r..’a * 

- st-g.ìa. ^ tir i *i s ' (i* SI '"a 
d 7..i'.ie cet'.i. di •• c';-*.i 
n.'xi.e'v.i - de « C'-,r. 

'rar'o.u*. ( (.e rr ;-.rtt a»' 
»en.-.o.i, . .'C. g e 

tciTrtr.e tino die. -er-dc .u 
ve*'.-..i de.! ( r(’n.-> i poudi.-' 
co'i'ro .1 :.:.'Ci-rr.o e •civro il 
moderai.'lira 'r><-'.-.'Ve.-f rì*-lii 
.m.med .l'o d loogaerr.i 
K pr<v>'-'» -"’t t ilo '•.rriii-i). 
. 1 ,'./., che s. p i'i rm'r.iv'v 11 
ij.i. .! i.:a/ r «*•'<“0 cr*t r 
colleg» . da'. - 1 iX'rt.i". 
(es.--ar..»u e. '( 'Oiv.urar.. tr( 1 . 
ir.e:-;*.iti ol’i fri-r' i;r. » 

t. - che ^o o •.>*.• sT..,, 

z.i.ite-, nticr'. ed-.. • nte.-siz 
Zi c.fr.c. •- ' 0 ".> ogj. >-r 
Ceti.Oli. — (1. '111.4 t'i...ir.4 r. 
velatr.cc. ;x-i r.-erxsr. c tr.i 
.'parer’e de. n'.(vi d. ''e 
e della couipre.-’i»a ’.-'ll.i 
.'tor.a di; gr.iuil. ’a”. e dd 
le grand; figure. deii'.in*;s-r- 
r.a. delia (sir.trostor.a o dilla 
.'tona «altra > delle clas.'. s'i 
biltemc 

Dai griff.n alle epurati, dal¬ 
le eterodosse «cronac'ne > .«Ile 
.nforma.i « ce.eor.az.on; » che 
affiorano ancora .sai muri 
del Castello di Moniechiaru- 


golo del Duonio d. Parma e • 
o: q.Kilo d. F.<..i nz.t *! i.it: 

.0 Borgo San D-ii.n.nO' - -re 
co-'i .m ;'..'nien'-i'.i. (om x-/ 

' ■ 1 . ,’if I t' ma uuuui .non 
s.ilo rì'. to:x‘-, . 1 . d. i.c.r 
'K* orimi. s.ir<Ci.r.drt'o :.ei m; 
t: e : e. r.'i dei ,)<-.,'-..to. r.,i 
I- • v 0 . si-zre'e 'O.r.m'-'.'e i 

" n viiiti .r*’cP . 
r:'rt* — . 1 . 

:.on .ix Q'i.t’a'st " ''fp.: ..n .* 
oibare -or. U- -s.im-.'m d* i 
’.iTUral',' 'r.i.s'(ifr* re d-'llv -'.i 
g.on. S.gr.:f.r,i*.v.im-nti- ^l , 
cozi.e .n oue.s'e Lo,'.- .cijr.’.'e : 
da; u. in la stt-.".i « :.'ro'. i 
1,1 .l'i.a del •em.xi e dell e ' 
.-•te;'. 7 a ' che il z.ovane 
doso Marz.o Dih'.Acq.ia h.i 
.'ap'Jto ;nfn*'.d‘'re r.e! . uo re- • 
icn*,- e pre*’iO'-o Dvoro d. r. ’ 
ci*s'ruz;one nioeraf.i a delia n.i- • 
rabsi^ f. langosa. ero-c.i e n 
quietante ■ «per d.rl.i miai 
ri cor. le parole d. .A’*i..o i 
Ber’oluccii di u-o degl; u! 
Timi grand, rraud-t^ del -.o ' 
s'ro tempc* Antonio lugani- . 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO in alto; fi¬ 
gura di cavaliere graffila Bul¬ 
la parete della Cappella Va- 
. Ieri del Duomo di Parma 


ceniro sierico della cillà 

I abiLsivitimo ediliz.o - « un • 

, cainix) di ('i n.u ce erc.sciuto al 
p<xsto di un cam(X) colti vino » ^ 
i che SI e andata .svMnp- ; 
(lancio a Roma negli ulnmi 
trenf.iini: ne.l.i qua.e v vino 
BJOCKIO [H'rsone, la popola.'io | 
ne di uii inteni glande città; 
i una z.ona (iriv.i o gravemente | 

1 carente di servizi sociali, di 
, oix're e.ssenziali di urbainz/a | 

I z.one Ecco dunque un altro 
I fra gli imix»gni prioritari del¬ 
la giunta pnxedere all.i fX’ 
j rimet razione delle zone e.'i- , 
i sienti. delle Ixirg.ite con'oh . 

I dote, arrestare il icnomeno ; 

: deirabusivi.'mo. (<XM e.<teso 
ormai da mettere in dii fu oli a i 
lattuazioiie delle linee indi¬ 
cate nel Piano regohilore. D.i , 
altra (larie non s; può non i 
t«*ncr ('Olito elle aciaiito .die : 

, zone di abu.sivismo. per eixsi , 

' dme. da grande syieculozione , 

I ('diìi/ia. sono sorte zone di 
ab'isivi.'mo d.i oU'coIe iottiz ' 
z.i/ioni. (Ilei oh icrri'n .n qui- 
.'taf da gen'c di medc.'ie ■ 
condizio’U e (x>; cdìliea'i a | 
pr(*.'eind(*ie d.i qiial.'-'ia.'. la . 
voro d: urbinizz-izione E' il ' 
(iroilotto *. hissico delln 'iian- ■ 
(.inz.. d; tin.i sena mi/i.mva , 
pubblica m materia di ( a.s*'. 
ma .' 1.11110 airiutcrni* di un 
('.ri olo V iz.oso come puo es 
.'crvi una 'cri.i iinzMt '"i pub ' 

I bl.e.t .-r maricino . ni*//. 
per .'ostcnerla'’ 

In ogni caso ;1 Cumii.ie ’:i.i , 

' [ire-'Ciite hi gravita del oro ; 

blcm.i delhi C'is.i e .'i muove. 

1 nellambito delle .sue ixa.'.'ibi- . 

’ Ina p<-r r.diirne le . o'i'C | 

I gueiize n-‘gative 11 bii.in .<> m 
i d''',m-uiione previ-de. infatti. 

• oltre alhi eostruzione (L "x* 

; re di urbanizz.izione (irim.n.n 
, c'ne intere.'Sano oltre 400010 ^ 
; rittadm., il com(i!e*amen''t 
: de! :>.ano d: 21)00 .illoggi <" ^ 

■ mimali. -A questo p'u.no. rile- 

, n ndosi alla es.i 3 peraia 'irò- ; 
' :**'ta d: un grupix) di affit 

■ t 1.1 n dcll.a borgata di Prima i 
Po.ta nell aula rii Giulio Ce 

. v-.i'e 'Strumentalizzati come 1 
' M.'o. dalla DC». -Afgan d.-e. , 

• r<'! .suo .stile pacato ma con ■ 
molta fermez-za. che episodi ■ 

' mili devono c-sfere cor.d.in _ 
n.i'i C'*' lame di ca.=e a 
bi.-^st. ci .-ono lunghe gradu.t | 
; Tor.e di gc-nte (he asp-’ti.' [ 
d.i .inni Se la giunta, d.ivan'. . 
a -particf'lan s.tuazioni di ir 
g--'iza, p'JO e.ssere d;.spo.s*.i «, 
(orreggere Lordine d: ore. e • 
I (lenza, non e .imm.'.'io..e ''.n- 
I c.o avvenga in seguito a pre,= 
.s.<i:i! o X lolenze. , 

Li queste concT.z.otit. ,' 0 "-> 

-a li 'indaco di Roma tor ■ 
r. 1 -.do al discorso gemm.-'. ■ 
o-'.e e-'i.sere tanto nu a;>nr-z. ; 
' o i\ 'atto che. r.». •. .lan 
mi dei deb.t. r'ne .iwn.ge •* 

1 . .vnze c.ip;to'..r.(. 'i :r. > 
>i'ute en.ic.eare •oO-.-io. -'a 
'! spC.'C 'per nv’s'im*'rf. 

• < omple-s.'!’..iinen'e ;>--r ì'Ci m. 

■ iird.». ‘ he, .1 ipunto non c. 

' 'la arre.s; c.ne .'la '(ni ^ 
•1 aperta a .'Tid.-. d; j 

i''.-,.'a progcttjaìc .-r.t :'■ 
do ogni ipotesi d. b o'co d . 

; spesa e di .ic.-T.-i.-'e orci 
l'i.r.a .imm.r.i'tr-izin”.- Com- 

• .'t. . ir.dari e ; pres.di r. , 
, *. reg.onaii con . quii: ho . 
: fn qui avuto o o-m-ione d; ! 

n-.’.'.are, anche profes,sor . 

.A'gan pemsa, iiat.ira mente. : 

c(in:en.men*o della s^x* j 
'.1 pu’ob’.i.'-.'ì sia un probe ! 

n..! reale, da affrontare ren t 
i v'.c'.do o.u oculata l'ammé-n. 

’ -s'r-izione quotidiana, ma .‘o j 
! p'.-.itufo qu.i.ific-ir.do e con | 
1 - trando .,t .-p**.'*. ar-c.-x* .i‘ - 

'ra.er.so u.io sforzo ni m. : 
g..ore utili.azazione del per ! 
' .'una’.e «.'ono aoOYi 1 dipe.i i 
, denv. Capitolini» ' 

r. problema d(ci.-r.'o, >’r l 

• g . enfi liva!.. re.s:o però j 

• q lel’.o del loro ruolo nel si j 
■sterna delie autonomie e del . 
loro rapporto col potere cen | 
trale, con tutto ciò che es-so , 
deve comportare tn tema dt | 
effettivo decentramento demo- 1 

' cratico. di passaggio di fun- * 




zioin iimin instr.itive, di ac 
cie.sC'ute di'iioinb.l.ta l.nan 
ZI.ine .A ((uc-sfiiltriio [in».)'» 
■s to .-Argan i.t si' O un raiinlo 
r.'hi.tmo. gi'U-th- i fatti .'o 
no d' nubblico 'iomimo e 
hanno fo.niato oggetto di un 
incontro col m:n..'!ro d(‘!'e 
Finanze allo .scarni,t'o di ver 
te incredibili deminvc dei red 
diti (iri'seniate d.i (omnbucii 
t; rorn.ini ne' 1!»74. ciò" d(>i)n 
che (Oli l.i nuovi legge l.se.i 
le 1 (omim: h.tnho perdilio 
la tai>ai'ita impoMtiva. 

Pf- I : i.'.'iimer*- tm ipn .si 
è pat'ioto de! bi'int io so‘'(> 
lineandone gl; clemenlt di no 
v.i.i n.s'X'iio , 1 , ().t.s.'.iu>, del 

ri-sinamento delle lx>rg.itc. del 
(jrob'ema dcll'.tbu.'iv’.'mo, s. 
e (ucemi.ito .d’nrgcnz.i di 
aven* iin'miziativ.i nei (amilo 
de'.l.i (•<!:' zi.i. (ome di a tr«'* 
t.int: .sct'ori ni i ((u.i’. I.i gnm 
i.i .'li '-Olii ent:.ludo s-i.i 
mix-giio .Arg.t.u c.ta iid (*.'.'0 
Il niob’fiii.i di! c(‘n*ro '*0 
ri(o .'(‘'i/.i n.i.'condere ' u.i 
pretx nm izione (x-r la s.t-i( 
z.one (X'i-'i'iile. aia he ((U-.'^'-». 
(l;-e ert'(i'iaMi ne! mo’nen’o 
,n CUI ..i.imo auliti .t' C" 
mime, thè -ta'o for.so •! 
moinento di [iiin'.t de"'i' 
'.'l'to laudalo d.ì a sik-cu’ t 
/lo’K* U' 1.1 s'*e( Il iz'or.e «-di 
I z .1 di ' (X) nuo'.<i. c.irp'**- 
r zz.it.u d.i'Mi for'-’ n-e'Ci/.i 
d. ia()’.'ilf .'•;.t”*ro e ‘o"l 
d.i'a, liu'tro l,i f..<(i.i*-i del 
r-stauro, .-.u ’in'.t/ione di ve 
r.i e prooria ris*'-u?'n’".U 7 !n”.e 
.'«•Iv.igg..i. ( h*- 'e-de .1 c i( 

( .tre de»;uriv.tnu’i*e dai v'i- 
•' 1 . qu.trt.er. . r(.-d(n' ""1 

d/ion.i'; -. tr.i-'form.ando a- 
Meli: pa! l/zi ,:i < omp'.e.-ò: d; 
< m.n. - .ip:).»r'.i;j.*'nti .eoi 
n 1 ’ '.lUiei’* : (': . i" 0 . ■•* de' 


(irivata 

Per la « seconda 
università » 

Quest.! idea di (iiogelto è 
un tema r.toru'nte nella vi- 
.sioiif I he Ai.gan li.i dei (ilo 
li.emi li Rom.i. Non .sor- 
(neiuie qLimdi che e.-ssa iitor- 
ni ((Uaivìo .'1 .iilioiua la qiie- 
.si.oiU' del.a Umver.'.ta. dan¬ 
do '.in i.i;).do -sguardo d'in- 
.'.i-me .il iilntllente mare del- 
l’iiuiuieui'ime e dell.i proU*- 
st.i .'Uidciue.'V.i elle ((Ui Irò 
v.i .ilimento p.nlico'nre nel- 
l.t .'(i.ivein ()-,.! ui.idegu.itez/.i 
di' h- .''! l'tuie Rih.niito !o 
mitX'giu) .1 un.! (ne.'di/.i ca¬ 
st.in‘e m tutte !(' nn/i.itive 
i ne ixi.'so”.!) .'Civne a rqior 
tale l.i V ;*! dell'.iteiU’O roni.i- 
ii!) .n un chm.i di conviven- 
/,! dciiux ratic.i. .Argan (ireci- 
s.t r.s lo’i'leiido .1 una mia 
doni.Ititi.i. !'mleie.s.--amento del 
Comune (x*rche -si .irnvi. li¬ 
lialmente. .ilmeno alhi costru- 
z.ione della < .setond.i univei- 
sita » ner.'arou di ’l’or Ver- 
g.it.i. una de< .na di chilonn*' 
tu a sud dell.! citta, lumgo 
la via Tuscolana. area da di¬ 
versi anni pre.stt'Ua per que- 
.sta dt'.stinazione, ma anch e.'- 
sa ormai ( mquin.ita » dallo 
ab.'.-'iv ismo E 1 ' Comune m 
(■fieni .si ad'>iH*ra (K'r cerca¬ 
re di alt renare l'ix'propno dei 
terreni di Tor Vergata, eh» 
e prelniimare ad ogni solu¬ 
zione. ni.i una sohiz.ione lun- 
zion.ile (XT 1.1 nuova univer- 
.s.tà esige (he e.'.-'a sia artico 
.Ita e col'eg.it.t 1011 i cen»ri 
o.ie.'i!)n.il; della citt.a, e que- 
.s'o ritnanda ad un ambito 
,);u vasto .lìl'.is'elti» del ter- 
! 'o: o. .-onr.olgenclo res(xin- 
s.ibil'.tii di -Siala regionale, ri¬ 
chiedendo m ogni (.'l'O intcr- 
vi-nl. (* imixtgiii che ecct-do- 
ni' .1 comiieten/a del Co- 
iirine 

.Siamo orma: alla fine del 
eolloti'i'io Qu.ll e l.i m.igg'o 
re a.siiir.i/ione delLil ustre st(x 

r. co de!!’.irte (l,v(*mno sinda¬ 
co d: Roma'* Come storico 
dell’arte, ri'ixinde .Argan. la 

s. i’vezzj! del (-entro sioruo; 
( ome (XT.'ona .nve.stita di re- 
.siKin.'.ibihfa pubbhc.a la (lo.s- 
s bilita di ricondurre Io svi 
In )(xt di Rom.i neH’ambito 
d; 'ma (ii.in.f'.e-.i.’iono Sorin. 
m .'()'•.tn/-i. due aspett; del- 
o .'•t‘-s '0 problema Perchè 
pianificare s.gnifiea elimina 
re 'a seixir.izione tra cen'rO 
.'•‘ira o e gl: .altri quartiiri, 
p<-n'.ire Rom.i come un’en(!t.à 
inVar a. am.t.i in eziial nii- 
' ir.i d. tutti ■! SUOI cittadin:. 

Massimo Chiara 
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I. INATTL.AEE, IDEA PEDAGOGICA 
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PAG. 4 / echi e notizie 


rUnitÀ / venerdì 25 marzo 1977 


Lucia Carnevale aveva subito il 22 dicembre una violenza analoga 

Gli squadristi Thanno stordita 
poi hanno infierito sul suo volto 

La studentessa colpita con 26 colpi di lametta - Ieri mattina la denuncia al commissariato - Avevano 
il viso coperto da fazzoletti e passamontagna - Nessun fascista arrestato per la prima aggressione 
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In un liceo di Milano 

«Processo femminista» 
contro uno studente 
accusato di violenza 

Trecenfa ragazze dei collettivi studenteschi 
hanno organizzato un atto di accusa pubblico 


Dalla nostra redazione 


MILANO 


«fi-m- 


minist.;i d a’ VI liceo s'-..ili- 
tifico; .su! Itinco lifti'i im¬ 
putati Un p.ova.ie di 19 
anni. Se.'-i'io nrambii'-H. 
dc'.i.i V I). ••-■■•‘.nto r:i 

..I in.i'.,'> 4 .o: It 

adt‘.''f .i‘. 11 . - U; 

divenss .seno:** dc:',a ci ¬ 
ta. Mia l.^i.’u 

10 Albi-rghiero Cardit- '-. 
l'unno 1,1 pirtu dei jcnui.c:, 

11 reato: t> rgio e ìk-cu.^;» 
to di aver minacciato e 
violentato la .sua ex rayaz- 
vt;i. una j’iovane .s'uden- 
tess-a che non ln*<iuc:ita i! 
liceo. I /H.s.vmbloii-p .-i >;■ e.sso 
si .svolge in un climi di 
tfinsione e degenera in taf¬ 
ferugli: un gnipjx) di lein- 
inini.st-e più esa.si>irate .si 
avventa contro Sergio e 
«■omiiicia « maliiu n.irlo. 
Intervengono oonijiagni di 
classe e in.segnanti — 


«■sp i SI poco prona a inag- 
gioran/.a perché ma.schi — 
e rie,scc:',.j a i>orLar!o via. 
l-ia .-ica/./.ot.tatu si trasfe¬ 
risce davanti alla presi¬ 
denza. Uno .studente. Car¬ 
lo Ponti. 18 anni, è pie 
dilato duramente e dovrà 
esf.ere ricoverato al poli- 
cinico con prognosi di 
cinque giorni. A .sera Cir¬ 
cola la voce che la pre.si- 
<le vuole chiudere il li¬ 
ceo per qualche giorno. 

L»a nuda cronaca termi¬ 
na qui. Gli ingredienti ci 
sono tutti; rabitudine a 
t'on.side.mre in niodo raz¬ 
zistico il proprio partner, 
la mLseria di un rupjxirto 
fra uomo e donna fonda¬ 
to non .sulla solidarietà 
ma suiraffermazicne esa¬ 
sperata dell’uno .sull’al¬ 
tra. un modello di com¬ 
portamento che sconvol¬ 
ge anche giovani e giova- 
iii.s&imi. Lo .schema, in im 


cre.s<'cndo di vi.iiinz.i ma- 
1 e;'i.iie e tnora'.c, t- ciucilo 
CU! ci ‘na ah.'nato i.i ero 
naca d: p : le::a. 

C<..''diiamo d. .sp.cgtie 
I tatti casi come .si .s( io 
.svoiri. Sergio Hi inih lia è 
p.’'es.srx-.hè scoiiik • .l'u nel¬ 
la scuoia. D. in. pnia 
come di un <; fa.-)r..-i:eiio ». 
«uno che ha af i;ii;-.n- 
ti da .sanhab.’iini . ;! qua¬ 
le avreblx.* d:di:a; i'<) più 
volte di con.'.idci'aic le 
donne, se non e.s.-,«ri infe¬ 
riori. coiuuiui'.u- ;.ti. da 
dover subire ..i « |r .■■.sona- 
iiia » ma.sc'niic. 

Lunt'di o martedi -- ie 
Vf-r.sioni sono r ontras’an 
ti — telefona aiìa sua ex 
lugazza e ie chii.aie di in 
conlmrsi con in.. Con al¬ 
tri due amici .si trovano, 
vanno un ))o' in g;;-o per 
l.'i città. ICma.sti .soii. Ser¬ 
gio chiede alla g-ovstie rii 
riprender!* i vee( hi rap¬ 
porti. Ma lei r.tiuta- .Ser¬ 
gio la m.n.iccia. Secondo 
le femmini.ste dei <oilet- 
tivo del liceo alle (inali la 
nigaz/a ha raceontiro tut¬ 
to. Sergio p.i.s.sa dalle mi¬ 
nacce alle violenze. I.a ra¬ 
gazza ha detto che i! gio- 
vati-c aveva anche una pi- 
.stola, o le ha latto crede¬ 
re di averla, [>er terroriz¬ 
zarla. I/C violenze subite 
le provocano le.siotii nel¬ 
la zona pubica. 

L’anucinanle racconto 
in a.s.semblea termina qui. 
Ui jxiroia pti.ssa a Sergio; 
smentisce .solo d: aver us;i- 
to violenza e di aver mi¬ 


nacciato Tamica con una 
pastoia, che non aveva. 
Subito dopo 1 tafferugli 
che provocano l’interven¬ 
to della polizia chiamata 
da un in.segnanle. Negli 
scontri vengono m.tlnitna 
Li anciie i genito.-i di Ser¬ 
gio Brambilla e (luaiche 
profc.s.sore. 

Le reazio-ni. a botta tal- 
da. sono conira.stanti: tra 
gli studenti c’é disorien¬ 
tamento. Vediamo cosa di 
cono. Gianfranco Rocvsic.- 
t,. i.scritto alla FOCI: 

' La vicenda è molto gra¬ 
ve e va condannala. Ma 
va re.ipinta anche rmuia- 
tim delle femministe che 
hanno scelto la .strada de! 
linciaggio e delle recri¬ 
minazioni. Son e possi¬ 
bile farsi giustizia da sé. 
K inoltre, che senso ha 
proibire ai maschi di par¬ 
tecipare alle assemblee' ». 

•( X" stata un'azione ette 
alla fine ci è scappata di 
mano — dice Paola A. 
18 anni, del collettivo fem¬ 
minista de! liceo. — Xon 
volevamo finisse a cazzot¬ 
ti. volevamo allontanare 
dalia scuola Sergio. A’oii 
deve più frequentare il 
liceo iK 

La dichiarazione è de- 
ci-samente fuori misura e 
soprattutto ha il difetto di 
lasciane le cose come stan¬ 
no. 1 problemi sono alla 
radice e vanno affrontati 
con ben altro spirito e 
serenità. 

Antonio Pollio 


Vi hanno preso parte tutti i delegati dei reparti 

I COMITATI DI BASE DELLA PS 
RIUNITI IN ASSEMBLEA A MILANO 

Ferma messa a punto contro l'attacco al movimento democratico delia polizia > Evi¬ 
tare forme di lotta spontaneiste - «Tesseramento provvisorio» per il sindacato unitario 


Al Senato 
il DdL sugli 
aumenti alle 
forze di polizia 

ROM.A — K’ stato prc.senta- 
to ieri a! Senato, ed affi¬ 
dato alle competenti com- 
nii.s,sioni. ;i disegno di legge 
governativo riguardante i 
miglioramenti economiv-: ai 
personale di polizia e ai di 
pendenti civili degli i.stituti 
penitenziari. I! provvedimen¬ 
to per le forze di jkjì.zi.i 
compreso il i)er.<onale addet¬ 
to alla vtgilanzii nelle car¬ 
ceri. prevede un aumento di 
35.000 lire nien.sil; della « in¬ 
dennità di i.stiiiito ele¬ 
vando H 70.000 lire ia quota 
pensionabile e iadeguamen- 
to delle indennità p^-r i ser¬ 
vizi di sicure.'.-'ri pubblica in 
sede e fuori sede. 


MITRANO — Folta a.s.semblea 
l’altra sera a Milano per la 
riforma e ii sindacato unita¬ 
rio di polizia. Vi hanno pre¬ 
so parte tutti i delegati elet¬ 
ti nei comitati base della PS 
e folte rappre.seiitan/e dei 
.snuiacati delle varie provin¬ 
ce lomb.arde. Per la Federa¬ 
zione CGIL CISL-UIL, pro¬ 
motrice deli’iniziativa. era 
pre.seiite Franco Lai, E’ .sta¬ 
ta approvata la propasta di 
giungere in tempi brevi ad 
un « ti's,*^*:amento provvuso- 
no )■. qual-r » strumento di 
partecipazione e di gestione 
diretta — come .si legge nel 
da umento approvato a con 
chisione di un ampio dibat¬ 
tito — del sindacato e della 
sua politica rivendicutu a di 
riformili Nt*l co.nso deii'a.s- 
■seniblea è stato denunciato 
i'attaceo contro il moviincn- 
To denuvratieo della poli.ùa. 
con i! (lUaie si cerea di eoi 
pire l unità tra poliziotti e eit 
tadini. costruita -- dice il 
d(Kuniento — attraverso le 
ci>’: federazioni sindacali'. Il 
tentativo -- è stato detto — 
è chiaro: .si vuole :.-.o;.i:e la 


polizia tì.-il rc.sto del movi¬ 
mento dei idvoratori. C;i> è tan¬ 
to più grave perché è proprio 
da questo non .sufficiente col¬ 
legamento che na.sce l'inde- 
bolimento della proposta del 
mini.stro Cossiga, « intesa a 
portare in Parlamento la ap¬ 
provazione dei decreti » per 
la smilitarizza.'ione e i! .sin¬ 
dacato. iNel documento sono 
contenute eritieiie al mini- 
•stro dell’Interno, per u non 
aver voluto tenere cniilu che 
/'.s.ili dei lavoratori delia po¬ 
lizia ha aderito alla piatta- 
torma UC.lL ClSL-l IL. ne¬ 
gando la volontà di riforma 
presente all’interno del corpo 
di PS )'. 

Si.i iieH'intcrvento di Fran¬ 
co L.ii che nei do.-uinento 
.ipurov.iio d.i;ia.s.sciiible.i. il 
;)er.-o:i.tle di lla P.S viene in¬ 
vitalo a ■' non adottare for¬ 
me di lotta spontr:neiste e 
anto-omiste. le quiu: possono 
portare -aio divv-ione all'in¬ 
terno .'iella ixìlizia c ira es¬ 
sa r il movimento sindaca- 
V generale (.'ló f.irebbe il 
iticKo d: qui-lif forze, • ore- 
.'en:i ivl'inte: no e all'esterno 
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luce della digestione 


della PS. che manovrano dul- 
l'allo ver negare la riforma, 
tentando di strumentalizzare 
a reale malcontento, utiliz¬ 
zando personaggi che vo-nno 
predicando un sindacato au¬ 
tonomo. tua in realtà subal¬ 
terno a forze reazionarie, o 
a organi di stampa ben cono¬ 
sciuti per il loro livore an- 
tioperaio ». 

I delegati hanno quindi ap¬ 
provato la propo.sta di un 
<; tesseramento provvisorio » 
del maggior numero possibi¬ 
le di lavoratori di PS. una 
^scrizione al co.stitaendo sin 
datato « che vuole essere — 
come dice il documento — 
una risoosta politica ai ten¬ 
tativi di boicottaggio e so¬ 
prattutto una l'alida iniziativa 
di discussione per la base». 

Un’altra importante inizia¬ 
tiva, le CUI modalità verran¬ 
no preci.sate. .sarà una ma¬ 
nifestazione regionale che si 
terrà a Milano a metà d! 
aprile. Vi parteciperanno, (on 
il per.-onalo di r>o'.izia, i !a- 
voraton di tutte '.e categorie. 


Un avviso di reato 
neirinchiesta 
suH'assenteismo 
degli ufficiali 
giudiziari 


KOM.\ — I. pre'-’'re (ì.u.~. ;> 
pe Vene'..ino ha dei .;.'0 d; 
affrontare ;.>ena;ir.e.nte eer'e 
d_sf unzioni < he .-i re£;st.'a 
no nell'ufficio «notifiche ;;; 
inunzion; e protesti > deh.i 
Corte d; .Appi* ho. I m.izi 
s'rato ha aperto ur.hr.th.t- 
s:,-i invmr.do .il dirigente de', 
l'utf.iio .r.crimir.rtto. S.ih.a 
Tore D'.An.na. una lornumea- 
zio.r.e giudiziaria om re.ati- 
vis invito « nominar,': un 
difensore di f:dt:ei.(. Il rc.sto 
ip.iti.’g.ito e qu*;.-o di - ou'.i.s 
-s.one di a't. di ntf.iio.. 

I«ì situ.i.'i-one dcg.i utt-ria 
h iri.iniziari e stat.i piu ve: 

Il', i entro rì ;>s.em.;-.'he e 
<i .-^.n.-V'ion, ner.i .lincienti de. 
tribunale. Ir.:.i’t; ci.'e., ;. .VI 
per cento de; pro-. e.'-i. Pre 
t.ira veng.ir.o rim. mt; proprio 
■.>er .a .o.'o m.a:;c.i;.z.i Un 
.v'/.o uff.ci.ile gi.idiz.ar.o e 
norma .mente .».> dipe-i* rz** 
di 2 tC pretori ed è ca-. t. o 
a trasferirsi da un'au.a a.- 
'.'.iitr.ì. tra la.se .andò d. segui 
re fino in fondo i proi.es.i;. 

I .he COSI il p.u delle vo.te 
devono essere rinviati. 

Ma oltre che su questa ca 
lenza d'org.in.co. .. pretore 
Venezi.ano vuol visiere; c.h.a 
."o pcT qu.ii'.to riguorda le 
notinone del.e citaz.on; de 
g.i imputa;, e de; testmtoni. 

II magistrato sembra conv.n- 
to che gl; uffict.ih g.udizi.a 
n dedichino la loro attivi 
tà p'.u che altro agl. luca 
neh; redditizi ipigr.oramen- 
T!, protesti cambtAri. mgtun- 
aiona) tnlaaotando gl! altri. 


ROM.A -- Kraiu» tra<ciir-.i 
appena tre mesi dalla prima 
aggressione. Le tiaice dei 
tagli, sul volto di Lui :a Far 
nevale. sludeiile.ssu del -Bor 
romiiii >, eomutiista. (oinineia 
vano già a .seoinpanre (pian¬ 
do è ^cattato il stxoiido igiio 
bile as'alto fascista; (piattro 
s(pia(lnsti l'hanno niiovameii 
te sfregiata eoii 2*5 co’aii di 
lametta sul viso e sul collo, 
la sera di menohxli. in via 
Perna. K’ la stes'a compa¬ 
gna. segretaria del eireiìlo 
FGCr di Laurentina (* mem¬ 
bro del comitato fediuali gio¬ 
vanile. a ratcoiilan* i parti¬ 
colari deirallucinante aggres¬ 
sione. st“duta al tavolo della 
sala da pranzo ludla sua ;ibi- 
tazione. a poche decine di 
metri dal luogo del ferimen¬ 
to. Deve farlo |H‘r la seconda 
volta: il 'l'I dieemhri* scorso 
a\c\a subito la stessa vio¬ 
lenza alla firmata deH’.iuto- 
bus di viali- Muropa. alLKl R. 

K’ ancora scossa, e dolo¬ 
rante per le pefiosse rice¬ 
vute; ma la voce è ferma. 

« Mancava pino alle IH.Hi) 
-- racconta - ed ero a()))eua 
uscita di casa. .Avevo per- 
cor.so si e no cento metri a 
pii*di. (pianilo ho .sentito il 
rumore di dui- moto che fre¬ 
navano proprio diitro di me. 
Mi .sono girata di scatto e ho 
visto cpialtro • ersone maselie- 
rate. (lue su u.'u \ i-spa liian 
ca e altre due in .sella a una 
moto di gros'a t ilindnila. for 
se una -t Ilotid.i *. Uno dei due 
sulla Vespa, con un passa¬ 
montagna nero sul volto, i* 
■sce.so di corsa c mi ha col 
pilo con una bastonata alla 
testa. Sono caduta mentri* 
loro eoiittmuivaiio a Kilpirmi 
e a gridare insulti, contro di 
me. contro i comunisti .. 

Nessuno sembra abbia assi 
.stito airaggressione. Via Per 
na e la zona ad aceiite erano 
deserte: tiur<oledi era !;i 

gioniiita di seiojXTo giniera 
le. e tutti i iiego.ti erano eiiiii- 
si. il Non i ndo di a\ere ur 
iato — continua iau ia — quei 
(he è (erto è che nes'uno 
(* intenenuto. i’oi ho pirso 
i sensi e (pitmdo ho ripreso 
eono.'tenza avevo il viso tutto 
insanguinato. Mi .sono molto 
spitVLiUata. non mi rendei o 
conto delle feriti-. .Non so di¬ 
re neaiK ile quanto teiiiix» so¬ 
no rimasta a terra iH-rché non 
avevo l'orologio al polso. Dei 
fascisti però non c era più 
traccia. Si iiipre da sola mi 
.sono dirett.i verso ea>a poi 
finalmente iio incontrato un 
compagno di'lla 'e/ione e gli 
ho raccontato tutto. Lui mi 
ila aiutalo a h'rmarc il san¬ 
gue J-. 

La brutalità dei fasci-ti. 
il loro aceaiiiuunto contro 
I.i compagna d:v ..issi tti nin- 
.sono certo (pialeosa di piu d: 
un gesto Kppistiio di iiitimi- 
dazione: sono dawero la prò 
va di una raliliia feroce ner 
ì'iMiIameiilo jxililno lul qua¬ 
le lì quartii ri' laiuri ntino !; 
ila relegati, (^uel che lascia 
sconci-rfati i- Finad* guat^ z/a 
di-l!e ind.igni: 'voht- (i.dla po 
li/ia. dojio la pr.m.i aagie- 
'ione del dn einiire 't or'-*. .\1 
lora. l;i giov.nit- «omp.igi.a 
desiri"!- i .'lidi aggriS'*!-: 
Hm* «1 

to' (- rite.'l 1.1 fr.iSf 1 ;i. gì; 
sipi.idr.'L liii.iv.ci.i na i.tre li¬ 
si 'C.igi.avallo i.jntro * ' t'o'i 
trattiamo a- eonin.iern-. lii.ei 
guriam!i n qia -to n -.do la 
iisitUa sf/.oif :n;'S;rj.‘ »>. Kt> 
bene non '-ilo neo «■ 

10 arri 'tato. nia L.:< ,a (‘,:r 

lUMiì» asy.,:ta li i >. 

-< r- <•»■.',o( ..'.I ;« r I 

11 'I gn '!'t I ;;( iL : '... 
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SIENA — Uno stormo vola su un gruppo di turisti in piaz'za del Campo 


Caccia ai piccioni malati e al puma in fuga 


SIF.N.A -- (.SU 1 .S.ena è fra 
due lu(x!i; (il carattere zoo 
logico: :! ;)!ol)lem:i de! puma 
fugvia.-.co e (iticllo de; pila io¬ 
ni malati d; salmonfllo.si. 

Il puma 1 uggito una veut;r..i 
d; giorni ;.i d.i] nreo Orici 
di .s'anza a t’>-(ma si .ig.gira 
pei le eamp.igne sciie.-j; fa¬ 
cendo .stnige di galiine e in¬ 
gaggiando furitxuide lotte con 
i .gatti indigeni. Un agneolio 
re di Ro.sia l’avrelilx; vi.-ito 
nii.surar.si m un ducilo con 
due gatti elle semtii'a alibiano 
avuto ia meglio sul ixù.ico^o 
h cugino" for.si* laanciie abi¬ 
tuato a tante libertà. 

1 e.icciator: .si sono ine.ssi 
subito sulle tracce del telino. 
In concorrenza con loro anche 


i (.iiMbin.i-r; e le guardie zoo- 
lile hanno or.ganizzato b.ittute 
ma II .gallone e semiire riu¬ 
scito a fnrhi franca. Ora sem¬ 
bra che un iirolessore abbia 
avanzalo un’oiferia di mezzo 
milione di lire a patto che i! 
pum.i venga catturato vivo e 
colise; vati) ad uno zoo. M.i il 
puni.i non ixue intenzionato a 
la.se;. ir.', piendere. né vivo, 
né morto. 

Come il puma da .solo 
non l).tsta.s.se a dare .sufficien¬ 
ti g.’-attacaj); agli zoofili .sene- 
.si. :l comuni* de! eaixrluogo é 
:nienz'.on.ito a ghigliottinare 
.illune nngi’oi.i lii i);»-eloni 
propiio a paline da iiiie.-U.i 
mattina. .Allo prime ore del- 
laliia. infatti, due dipendenti 


conuinali. .irniati di una roliu- 
sta rete, s>'(*iu!er.inni) .n p..iz¬ 
za de! (‘.inim) t. dopo .iv. - 
gettato de! hcc-ihinu-. .i.'P.'t- 
teranno che i ircc.tini s: no.-:- 
no .--u;!»' m.mlie i>er l.ir .-c.il 
tare la trajijv):.!. I ii..Le.(pi¬ 
tali verranno immfd.ai.iuien- 
te lieiapitat; e ;nv:.iti .il. .n 
eeiu ritore per e.'.'t're eii'in.i 
ti. Si proiedera al tagl.o licl 
la test-i del iHuinut. pci e\ :t.i- 
re che que.-it; veiig.iiio porhit: 
ben colti e rosuiiili .-zulli- la 
voli' de.gli i.gnar: avvento;; di 
(|U.i!che ristorante. L.i « .a-n 
lenza (li morte -< tier erati par 
te (iet jiii'Cion; d: Suini i.si 
jxirla di un numero tra i liue- 
mila e ; (inai t roiiii'a ' e si.ii.t 
re.sa neee.'.saria m iiiiatiio i 


ix'nnii:; aìnl.ito:; (it'lle lo.:, 
.--e:IO ailetl. li.i s.i'.nionvld'si 
c ihC. ! citlicro quuul; rivelar.--; 
!Uh-;\; is-r l.i .-.iluii* dei rii 
l,ict:n;. 

■. ('. d..sp,.in‘. ma non c’è 
.-a a.'iipt) - Ila tii'llo ;l .s;nda<" 
d; .Sit-na l'anzu) A'amnni — i 
;).(-c;on; l.iiiiui parte del pae- 
.'aggio seiic.-e. m.i pur volen 
do inanieueM- (|uc.'t,i lar.ilte 
l'is'a.t, M.iino olìhli'gati dagli 
a.siie'i; igienico .--anit-u-i e da¬ 
rli !’.d..'<-uti!):!: danni apirorta- 
agl! cdiliei da una cosi 
numerosa pic.^enzi di vol.ali- 
!.. Si.imo stati ciistretti per- 
i.into a provviuiei Ite lo sfolti¬ 
mi nto e .1 g.iiantne la e!, 
ir.in.iz.oni* controllai.i >. 


Comunicato cJella FNSI 


Per la prima volta in Italia 


Contratto giornalisti : 
rotte le trattative 


Ottenuto plasma dal 
«Tokamak» di Frascati 


ROM.A • ' Sono t'ate rotte le 
trattative tra editori e gior- 
nali.sti i)er il rintiovn del con¬ 
tratto nazionale d; lavoro. Igi 
decisione è .stata p:i“.-.a da.'’:i 
Federazione .''lampa e!ic h.i 
eme.sso in jjrnposi’o titi i-o- 
niunica’o. 

« La Fusi giudic.i negative 
!e risposte cìie ia Fieg ha da¬ 
to ai punti incheat; dai gior¬ 
nalisti come fotìiUimcnuiìi 
{M'r rutile prosecuzione della 
trattativa. Resta inf.it t; .-.o 
stanzialmente rigalo eti nn- 
motivato l’atteggiamonio de¬ 
gli editori sui meccani.smi [jer 
ri.solvere il gravo problema 
delia di.soccupazione e sui ne- 


ce.ssari controlli neli’appliea- 
.■'.ione dt'He nuove tecnologie, 
per impedire un attacco ai 
valori della irrofesstone; elu¬ 
siva (‘ distorcente è ia ri.spo- 
sta su altri temi qualifican¬ 
ti; inaccettabile i* il metodo 
proposto p«'r la riduzione dei 
costi de! settimo numero in 
contrapposizione a! progetto 
iivanz-iti) dai giornalisti di ri¬ 
durre 1 eost; con fabolizione 
degli attuali spreclii e con 
una corretta organizzazione 
(i(l lavoro. Permanendo qiie 
sto atteggiamento negativo 
della E’ieg non sns.sistono le 
condizioni per un'utile pro.se- 
euzione delle trattative ». 


ROM.A - I! primo «iila-'ina , 
tii’ees.sario olle r:<-e.ihe. pi'i 
ottenere con la lu.'io!'." mt 
el(*a.-e l’energia d-'l fu’.no. <■ 
.-> 1(110 pnidotto ;u iiiii'.''. gnu :i, 
nella tiuova m.x-cii.iia c. 
mak - del lalx):\it<)r;>> g.e :o 
mz.zati di Fru.sca». liel CN'KM 
if’otllitato Na.’.iouaN- r :,t 
Energia N'uehate). F p.i-rii.i 
i* tin gas. portato all.i •e;ii|v- 
ratur.i d; :n;l;on; (I; gr.id;, 
nelle s:e.-;-'e fondizuai: lei cui 
.'i troviì la mat'’r;,i d<-ll'‘ Ital¬ 
ie. Dopo l'-.niz.o ri; f|'te.->t.i pz. 
ma fasi', e; vorranno alcun; 
mesi prima di raggiungere un 
plasma .stabile e puro come 
è riciiiosto li.) Ile iieie.-.sita 
scientifiche. 


Col nome d; «’l'okamak» 
•suo indic.ite una .sene di 
iii.i'-ehine .'.perimental; ; v; 
app.i rtei ra aiieiie il « .Ji't ». il 
g o .Hip.lieto ;.i cui co 
; ,i.;.(';ie e pre;i dalla co 
muii.i.i ciiri'pe.i. fon quo.ste 
;•;>'•.'ciu' .'i vuoi*- oiienere un 
c pla.'Ui.i ' !-iu'. con la rea 
Z..A.O (il fu-ione, prociuce piu 
*iar.’.,i li; (luant.i non ne 
ai)i).,i ricii.'.'.'ta imziaiitieiite 
La '< :n))('r.itur(i deve penS 
,'Up>'..ce . àO milioni dì gra- 
d. o li .> pUiMiia stilficien 
P'incnle (Uitso, deve avere 
la; iiunn : sol,intento termico 
r; peti" alle iiareii del «To 
k.iuiak 
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S; è volli*!) (olpirt- in .e. l.i 
mihf.nnio coni.mista e la gio¬ 
vane dimna impegnata nella 
hatiaglia per l'emanc’.pazione 
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Per 67 sollecitato il rinvio a giudizio 


Chiesto il processo 
per Vicari e altri 
dirigenti di PS per 
le spie telefoniche 

La requisitoria del pubblico ministero sarà 
depositata oggi - Settantasette pagine • Quat* 
tro anni di indagini ma scarsi i risultati 


liOMA -■ i.-a 'U‘ j . 

('ijpiOlK- U-.OtO!llc: 1J(-! i (l.tl 

1 . .-.aia l'ic .'■..'i'. .;j .i 

'fiudi/io F.'-a (lu'-.i’. fi'.'iuc 

it'bJx'io n“i pimi de.:' 

c-.eiKai' .'fx (.([Xj d -..,1 ptj../,. i 

Aiifji'Io VMcaii. (1 iiiiia’f 

d<';rLr/li< '<j «.Aifa;! i;.'f‘rv.i’. ■ 
doti. D’AmaU) e .i.lii l’io i 
fun/ioiian dfl!.i PS l'.i < a. 
i! dot' Kncco P.ii'f'ii il datt 
1 /a.i'i RLtimmdo. . <lo't .N »: 
doiH“. W.ulei Mfiuloii. i- .. 
ln.t!c.-c..ii:o Vo'.Ai i lio <o!i'..in 
am ‘-(luaflr.t .'.p-'..!.!/ 
/-Ita i>i': .(■ in't II (‘‘'a/.i'ii. ’.f 
IcUrilL-hf' 

!/<■ eneo compie'f) i an 
j) Ita' 1 I ono.-( ci ,i qu- .- ’ i 

nialtma, quaiido i' .-Oit.'u! j 
piiK'uratoie dot! S.ca dt-po.-.i 
torà la reqiii.Sitoi i.i <'on '>• i. 
chif.-itc di l'.nv.o .i u'nidvio 
AmcIh- P-r quanto i.q'Uaidi 
.c impiita/.iOii. oicorif allt-n 
dere il documento di‘I P.\I 
Ijer \eritioare i le.iti (ont.- 
fetali e le piove i.ii^Liunt*- a 
carico de; 07 uni) itati 'l'ulta 
via a'cuni dat. della retili..'ii 
Iona, di 77 p.itt.ne .-ono e a 
noli neeli ami).enti eiutli/ ar. 

1 ,'mchie.ila .-.'alle ..ileicetta 
z.on. telelonicht- tu ap'tla 
ne. ■'enn.no 1 !( 7 H d.ti prcUoie 
Inlel;..ii e ei .-lono vo'uti o.'ie 
«luattio iimn per "lumteie al 
..I pr.ma con.lu.sione eh'- e 
appunto (lue.'.t.i delie neh.e 
.feie da p.in-- deha put)l)'ici 
accu.^.». Semhr.»’.<1 < he lo .sp.o 
naititio telefomcd con rimpli 
ca/.ione di alcuni ontani del.o 
Stato (imiii.stei'o dell'Intel no, 
Otiardia di Fman/.a Sll)i. 
do\e.s.-.e esplodere m uno ni 
d.ilo di Ki'unhi d.men.-.i()ni m 
vece .M ha la .^(‘n.^a/.lone che 
-s.a Imita ne.la cla-^-aica ho;- 
la dt .-..ipone. Iiilaiti d.i al 
cune indi.icre/.ioni .sembra che 
lo accu.se dc -1 PM nei ton 
fionli dell'e.x ulficio «.Alfari 
r..servati ■< .siano a.-^soluttimeii 
dt natura molale, il doti 
Sica avrebbe cr.'..catti a.spr.» 
mente nella .sua re(iui.-iitor..i 


, < ompoi ' t ’ii de 1 111/ o 

li n. d -1 mm.-tt io d ■. 'in; *: 
no I h •. .1.1/1 he < o.'ah .r i.e 
co.i .1 .1 -:./. 1 h.m.ri m <.1 

’e.ui’o '< un c ).!’ ‘L'uo t t-n-.l 
: 1 o. • . .S jp. f ; r to pe; ' he 
•ip )i o!.'I a .ulo tic ..I lo.''o (pi I 

1 1 .l'.t < 1 ; 1 p ) 1 1 ). . (1 .1 

( un .'(■"o. .di .1 ;) .i/. t il i.i 

no OJ) I .1’ O ..•!’•■((“'• I/IOMI ' f 

l-'!o;i.i'h.' d. p'i.oi.im-’i pi. 

: I 1 -iiid.i .1 1 de. mondo 

d"_'l. .di.11. Sitondo 1 P.M 
.(■ mu-td c.t/itini p'tfiti'te da 
t t un: d.i i-'en*. <l<- ,i pi. / t 
iLn a.l'e .( ! Klai;..!! . I tlU'- 

-te nte.'ci't'.i/io.n te elon.che 
.'Olio d,i t oii-idt ni'’.-. « I ti 

h. . . 

Una t . t '.eia e .l'a'a 

l.it'u dal P.M .1. mai'..-.t:'.ito 
eh' .111/0 "me.hie.-’a, 1 prt‘ 
toie Inteln.. .n tiuanto «ivreh 
he do', utti 'ni-fei.i.a .-ub.’o 
all.» Piocuia della Rep’.ihhl. 
co .in/if he tenerla p u' tiltre 
'in turno dui.mie il qu.i.e sti 
no -'.ile rvM piihhl.the noti 
/:e e mtli.-cie/iom t hè htmno 
l>‘rme.s.-o la .-.[i.i'-./ione di prò 

'.e d. ic.-ma 

A tiue.-to 1 iv'U.tido h.i.^'.eieb 
he t.'.ns U- lamo.-e h.ih.ne 
elei detective priv.ito. 'l’om 
Poh/., l.nue in .Sv!//.c..i t 
lo .-e manipo ite m quel )).»(■ 
S. rie iide.'ii che tier le 
Clip-rane l'iiono inviati a 
I.imano 1 capit.mti de! SII). 
I,.i Hiuna e r .so.-,t!tuto prò 
turatole eenera'e. P.etroni. 
uomo di .Sp.i'.'n'aolo Q'iOfet'ul- 
timo e Imito m t.ircme p"*! 
,uei eol.alxirat.) con t-.-.iioncn 
;. mdto.'.i nell.» noti» vicenda 
d»*. <1 .-.upormei 'att a. Comun 
(|ue i)(‘r rentier.,! conto titd 
l'.udi/ai del P.M .si.» .-^uirope 
rato tifi m:n.'!.-,ir;»ti inquirenti 
e .m» .sulle evidenti pi^e.-vuoni 
venute dall'alto che hanno 
ctintrihinto ad uiti'u.nare l'iii 
(hie.'.'.i. l)..'iti<,>nera leiiiiere la 
ref|’U..-,ltti: ta 


li i-'. d i mm.-tt I 
no , h •. .1.1/1 he 
co.i .1 .1 -:./. 1 

’e.Ul'o '< un c i.r 
1 1 o. • I .S jp. »■ ; 


Nessun provvedimento nuovo 

Sulle carceri 
il sottosegretario 
smentisce Andreotti 


HO.M.X — Il .'Ottt)i,.'u're;.»i .o 
alia Cliu.-iti/.ia. on. Ilen.ito De.- 
r.Xndio. .1 rei litica >, il pre.-,;- 
denle dei Con.siizho a prono 
sito del comunicato dch'.iltro 
ieri, in lx».->e ai (|Uale la o*i. 
Kmma Bonino, ritenuta.-,! .sod- 
(I..si.Iti.», h.» ntiratti le dim.-. 
Olii da deput<»to Ixj h.» lat¬ 
to lei I in .-,«‘11(1 ail.i comiK' 
lente coinmi.-cione der.i C.i- 
mei.i n.siKiudendo ad una .-^e 
rie di <1110.-,! .Olii ixc-tean. .1 
nome de: depu:.»t: conuin.'-t 
dal compai'iio on. Franco 

Cocci.» 

Il p.irl.iment.iit' «■omun..--;.» 
h.i rilevato an/it ut to l.i -co."- 
r»'tt«‘//.» nella pra,-v>. .-.CiZ'u.t.i 
«t.iila pre.-,!denz.i dei Con.-,.'j.io 
in ordine ut probleni; dell.i 
niornia ix*mlcii/iar:a e tieni: 
Hneiiii th cu.siod.a. .sui qu.tii 
e a|X‘rto il tiih.iflito; ed h.i 
1 cordato CMC il !*ni..stro 

t iti.ird.istni'h t'r.» •.mix-.m.i 
to a d.ire un.» i:.--[xist.i .ill,‘ 

jiropt'iste coniuiiiste. Coccia h.» 
o.----.'rv.ito «-he sU Mi. p.'c,hem. 
i< .-.e.Ie p-. r i.i.i r..spasl<i tic. 
nti'vcriai eri e resta la «s-m 
m;s.-.c.:ie d. nit-rito. e non .:i 
te'nu‘d ari : s.iinoi n »''..»men- 
t.ir: Ce,-.seni:- iitenu-nte. Cch" 
c.,i h.i «-'n.e. "o a'I'on Dell' 

And.Il d. d.ic .ille « .smm .- 

t i.iiK» 1 dii 
rit T.iim'.tt* :11'. \t’iì"rt* i -'pt*! 


s‘..'h,, „■ ii;v, r.si mio 

Vi provvedimenti non h.mno 

r. scoiitrti nella politica tiei 
niini.slcro e che tiu.into alba 
riforma del corpo deirl: aiten 
t. di cusiixiia. conrormava 1' 
aUspicio della .ste.-«a. 

Il soMoseerelar.o .»!!.i CIiu 
ha altresì toiilvrinatti 
che li mini-tero non h.i ri 
nunci.tto .illa <i:.sriLs.sa m.zi.» 
t:v.» dei relerendum tr.» ni; 
auunli tl. custodia .sin 'oro 
I)icili!emi. 

Il coiniXiuno Cocci.» ha ore 
--0 .iito delia er.ive r..s;xxsta 
tiei sottosfiii't-t.irto, r.Iev.indo 
fin' e.-.-a conrerin.» va la vec- 
fili.» jxisi/ione tiei irovcrno e 
che '-'1: .ì’aspici in.inile.stati e 
rano ‘tonorie: e inconciiidenii. 
Ctx'cia tonchidova denuncian¬ 
do come .scarsamente lesixin- 
,-s.tbiIe l'iniziativ.a di un comu 
me.no, qu.ilf tiuclio tlelìa pre- 

s. den.M fie. Consuiai. priv«) 
tl; risconlr. t onere! :. che o' 
trefatto .l’.imenta dem.iiroei- 
tamenit' ifit.tt.mc .i.sivt'ative. 
F;:.: ha ix-it.mto .■^.nnov.itt» 
.». voverno l'.nviio .» toiu.ire 

n « onimi.-s.';o!ic o.t .lUionta- 
rc ic «encrt:»' onip.!.-'»- .tv.m- 
Ai'c d.t' jrupivi . emu.i s'.» t‘ 
ti.» .1 tre foi.t tii'iiKX-f.it I ne 
o ixnif :;r.< .i.i «i.m. ;n.».ii'> 

\ r.i d.i.i'or.» jm'i) I j.md.- 


I.'en. IVi.'.Ai'nI:«a ii.t r 
feto d.«endo tl; mm ceiuvctTc, 
r.e la. jx'rson.tin'.ente nc :i 
imn..-:r.'i Borntacio. eh*' e in 
c'.:r..e.» d.t atun; a orn; .»■ 
e'.sn mutatr.eir.o ne.i.t jxvst.-.i' 
r.e rio! ito', erno. e che ; r; 
eniam; «ontemr n.d com.tn.- 
rat») deii.t nresiden m dei Ce i 


E' (ornato 
Iiboro 
il fascisla 
Affati saio 


■_'«i\t ir.i' .li re mp.« jo d-‘. t.m- 

.i_vn;; ti. t".is'<>(I.,i ti.s'oit; 
ti.i. Ctìinp.t. «il '.st'tuto e ,t..' 
.mp.eats derr.; .teent: .tus i..»'-; 
sU p.is’ rec.,'’.i.i'.e e .-ul ' - 
toio p.-e:eren/;.»ie a: : n; di 
un.t «-.enf.i.ile .sta'-. 

s'tn.’enei il jinip.M r.id.«.«li* 

l'r.i .t.'.si'.'.t c 


Fii^a di ijas 
e incendio in 
un'industria 
doll'Aqnila 


A casa i superstiti italiani della petroliera esplosa 


«Rischiamo la vita 
a ogni imbarco 
per poter campare» 

« La nave era in pessime condizioni » affermano gli scampati - Pericolosi 
lavori di saldatura effettuati al largo per risparmiare tempo e denaro 

ROMA — a L'hnnno f.-)Mo per non perdere tempo e soldi, per non tornare nel bacino di 
carenaggio a fare le riparazioni. L'avevo dello aM'ispettore della compagnia, che saremmo 
saltati tutti in aria se, con la petroliera satura di gas, si facevano delle saldature, ma 

111)11 haniKi \ iiliiii» sentire r<»u luie . F sial.» lui' m,i |,',)!( le , del e;»|Mm.»i » limist.i del., 
"(Illude (nin\,i\ . 1,1 [xti’o. ler.i esplcis.i ,i. larvo d, i'.i C.iti»! na del uoril. liiu<‘;!i imiit.n.i 
alle H.l.i, (tia .ocale. < on il ,'.io supi-cio; «■. .i-]>,itou‘ uel'a ■ ('osiiioji.'ihtan sli.ppin:; (orpua 
tiun l<» |)rop!U‘t.»n,i dell.» 

m»\e li.illeiite h:iiKl.cr:i pumi '_ ______ 

mense che a\«“\a ordimito d 
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FIRKN/.K — M.»r«.) a;;.»-.-'.. ! l, AQI II.A — F.'. nr..',c p,,> 

l'.f. .l’.o 

cn«'.-«' .).Te.''..i; ' :1 .-«•;:«'.r. ! r.i/.o.'.« .'».:.) s. «■ . l'p.'i 

':)'«' st'or.'O «iII.) c <r ■.1 

rc.C’.M d. ««'ii.i.i.i ,’i.«i ,'.c H»..:. ,• Ivi.' 

n.i'.ii « 1 .»'.!.) ci'i.'to d'-i.'.'.-'C d; i .m.'i.''. 

.Xiw.’t) .) qu.iTii»'* .».'. '.1 « 1 . Tt Se,',";.';,) le.-' i; i.'.-’c ui 

«’.'.i.si\'iic p.'r r.«’.'‘s ;.1 .iz.iT.c vi«'‘. ^ .«b.i.tn;. i.; « .i.-c v 

p»rti'«) l.’»,s« a-l,». od .i; .ito’'.'.) ( Ile .«..c .'i.ibi.in’icr.'c. « l*c .-«>r 
d. s:.’.id./:«i p.T ;. :.»\«)rc:r'’..» j je i,i i.-e,-. '.i.'u».':..'.'.»; ), .».'• 

m.m:»'» <lc...« :;;-.» d. M ir.u • .i ! .ic.» le.'ov .ir » 

Tu:;, ò l»’»':).);.') ieri ,p. .ilx-ria | L'.Aq-.j.l.) S.; mcn.i Ter... .i-i.). ; 

L.» «'«).":«• d.tppclU) «i. F. I «>■>'» «tl ;.'r«’.:,)..(rc c '.cr.:; . 
ren.'O -j.. .n.t «-.■'.in.-s») i; ) c.i’.v^ .) 1 .'nlt'riio «lol'o sMh .. 

lx'r;.'\ piuvviscr.,» dopi l'is'.ir. ■ m.'i'.'o. «i.» cu; .l'.iio. .-o.io 
.u presi'V,.»;.» «i.i. s.i.i «ilio.: ' :.icri.i.-.o.'j- i.im. m.tlc.xio 
so.«‘. .'.)\v Ctr.ivcr.u.. d. .i.r, Pu «' c.ìm.co in 

r<). nel..) qu.ih’’ .1 Io’.’. « s.) I .^.'.oue s.siom.) .i.i:,''.u.»;.«.) 
s:«‘iie'«.), 1 .'»» ..» '.'.il.'. ' d* i. t '.l'.i' .ì'i'ii'.qu i.imt'.:.)''. , 
cs..''.e\,».'io p u <s.'-'c.;.'-' .-:rr \ «u.u..i'.; a. s.ic.'.' Per.-,) , 

t«)ric !.»■; > 1 .» -MI.-: : c.ir,- .< p., d-l. » :.»!) )-..'.« ii; p->>io' 

prrm.tuc'i'i.'.t u c.ccc.c d. .\: ' ' <h .ii.i. i.--.. i. » clic l'.o.’. 

faiiir.iM o i.moi. « h.c ',» , ■.; c .-■l'v ,i .i.i .«l.i.i.io 

robbe Su'.o . 1 ..»«.'p .1.'.i » , pu-c. «. i 


t,ir<‘ le ripm.i/iom. D.cci m: 
nuli do|),i l'alterco, un ha.ilo 
'«■mulo da altri tre h,» squ.is 
salo rimu.irca/ione. Dotili i 
uom.ni sono disjx-isi, otto di-i 
<111,il. il.iliaic. sa!\ 1 27 . di i 

qmih dodi' ! II.ih,mi. 

Ne sono all.'.'.Ili otto .<•. 
m-tU.n.i all'-K'i'oiiorio d. F.u 
mic.no a 1) lido d; u.i « r.im 
Ix) .1 tlell.i P.m .Xmcr.c.in 
pr.mo affi, .a.e ti. m.n« h;n,i 
\'nct-n/.o .Ahh.r.e <1; Cai.in*!. 
il seio.ndo ufficiale di iojxt 
la -Anton o f'.ilomb.i d: Pi.t 
n.i d; Norreni'), i! <,ipoma' 
chim.s'a M.ii'io .Str.idini d' .M-' 
loia li,.» Hpc/.aii. li secondo 
utficai'c d; m.iichm.'.i Ciiu.s-p 
p<‘ Alimi.I d. Trapali.. ;. 

tonvlore (I.o'.anni Ixom- d 
L-i Spc/.ia, V.llorio Ix‘ont d. 
Bo'.di.'her,». .1 secondo « ao 

co .\titun.o .\v<-rsa di P.a 
n.i di Sorrento, i. t« i/o uth 

c. .»a‘ di m.icch.mi CI Uscpp ■ 
S.ml.imie'o di V.llafr.uu ,i 

Ine.m.:.,111 da ojiii p.iii • 
d'IMl.a. .sU na.', che non ot 
fronti i-'.iran/.K'. mo.ti. dopo 
qualche .inno .si r.t.r.ino. non 
vogliono p.i'i lo;mire .sulle j)' 
troia-re. altri non po-.sono 
liermetlerse.o. Accanio .il ix-i 
.sonale qualificnio italiano l.i 
manodopera stran cra. sopr.it 
tutto ut uuiiayam. fìlippin 
i; Li p,Inailo con .stipcul: da 
famt'dicono i -super.-titi 
1 Pe'Zi'io d. no. . 

Ve.sti'i nuovi d' /ecc.i. jeans 
o abbotti americ.in', " c. 
hanno r:(0i)0rto loro ■ ilico 
no con un sorr'.-o siinito. la 
facc i» di cti: «’ abituato a 
p.i.ssiirne di brutte, a II.uni" 
trm'.ito ((ua’ohe disper.so'.) 
chiedono .ippena .see.si a ler- 

r. i. Chin.ino la te.st.i .lilvi r.- 
.sposta ne-Mtiv.i. «.Non do'.e 
v.uio huit.ii'si ni acqua, qual 
e'Uiio potev.i .-silvare - 

fcl' stato .Miii'io Sti.idi 
ni ci; L.» Spe/;a, che, co. 
.sUo s.iiiu'ac freddo, venti ,in 
n. di lumua/ione .sulle- spali«-. 
11.» .s.iputo eoordhi.irc . soc 
«orsi. « Fro in cucina a pron 
clero li c-»ff(- quando la nir.'i 
c- esilio.-),!. .Mi .sono prec-ipit.i 
to. brancol.indo nel buio, ne' 
la sai.» macchine, per spe 
■-'nere i motori. .Ma «-r.» tutt'. 
shisci.ito. Po; 1 .» n.tV(- st •- 
inclinata paurosamente. D. 
eor.-c-a sono torn.ito in coix-r 
ta. et starno radunati tat:. 
.» }'>oppa. ho cercato d; ferma 
re quell! che. pre.-u da! ii.iii. 
co SI dottavano in acq'.ia -. 

In acqua si era uetlato «an 
che Ciiii.s-ppe Allotta. eai)o 
"uard.a. H 4 anni, ixidrc- di tre 
fiul. di rrapani. « Dormivo «• 
lo scoppio mi h.i .-^lar.iven 
tato sotto la cuccet:.! Fr.» 
tutto 1)1110. ho cercato d. r. 

s. ilire in copert.!. m,\ scivol.i 
vo .sul p.ivimento perché l.i 
n.ive er.i mclin.it.i. Qu.indo 
sono tornato alla luce, .ns.e 
me od altri due o tre ho re' 

t. uo un canotto e ci siam > 

s. i'tat. .-opra. Str.adin: ha ter 
eato di f«-r:narm. ma ni' sOik- 
liiierato con uno str.ittone 
Fro i(-rror.//.UO.. un m.o c '.i 
uirio t- morto set .inni fa s i 
una iK-trolter.i. la "Te.xam- 
Canbian ". 1 ! mare era au. 
Ulto e dopo un po' anche ù 
r.inofto ha com.nei.ito a .=iron 
fiarsi. poi abbiamo comincia 
to a inibarc.ire acqua. F' a 
quel punt,) che c; h.i .jvvist.i 

t. .ma n.ue s'.'«-<i«‘.sC. la " Mei,- 

Pomi ", che iKu h.i d.i:<) . a. 
l.irme. n.'.'obi.iin 1 «i loro .a .-al 
-.e/.M ') .1 Tome;.» a Icnor.irc 

s'.i '.ina petrol.era'.’ - .Alhilt.i 
so-p.r.i' .Ho TO bui.. (XK'.i 

•S.r.a pru.i. .n'a.l'o. s. •■;.i 
II" s.i.'v.ii. in tre. m.i uno. .. 
n rnci.o'c < er.ilis'a ci 

Tr;e,-I-'. n.idrt’ ci' un h.mii • 

d. 7 ,»n.'.; non «■«' l'ii.i I.ill < 

.1 ri-s.-t -r-* ;-S i- e-".U«i 

.i.q.i.i — r.ac«'«).'.t.i ««>.': -.«H-. 

l'.i .A.t'nn o P.i..i'r.;),i d 
P. in.i '!• ."^-rre-vo < ho er.i ««. ; 

-- o.t‘..i r-.’-' IP.-'-‘r- .. 


F' r -4 or«’ I n.».11 r.i z.i. .-«-n- 
r.in.isi: sii. re. "... tr.i.-.'.i.a" 
da ..I torrente, pr.nia di ixiier 
r mette.e ; p.«‘.Ì; .-u '.i.i ;x)n'-. 
p.n .s,al.«io quel.o de; n'.iarrì.a 
«e-'te sì.itun.te.is. O.i a.tr 
i. so..o p.ii I«-.* -«^ *«a.«) 
r.ta .iiia-r.c.me li.inno .in.t.i i 
«'.Ito cf. aver ..■);)•.• t;on.it<T ' 
du«- tronco;! d. - ave da « .n.a 
.1 fon-.ii'i -non • 'e ir.e.e.a d 
p.-r.")ne, nc v.ve. n.-- morte 
« D. ..e «.ind / .« n. «lei a '’.-a 

'*i f o p. 4 r..i 

d.cc G.«c..inn; I- I.i 

s 4 i-.'/.(. o;',-''ra «> -ii 

.'«•"e mn. -tmir.'. •• rie;'--, 

t. r ' ì'..ir.ii 1 .'.« « 1.1'.«T. <1 

I-‘. S.).'.- .1 — «. s.ir.i . 

r.O ì."'.'.* n..i 

r«» »» .''..«i 

«> .'>•.*r(’• 1 

r "«n A .t r'..\ 

vi. j 11 . :( V 

uro ."U .'.A 

it 0 .,i ,.i d n'..!a .-.ir.i sen'.i.i 

V .i (ì.* ' :'ii il*' 

m.)V s'.'.Ul) e TU'.'«i f". • 

’u.^ rupr^- *10 ii.i. o 11 .l’or iu 
t.in.tc.;.' , di'.'.t .'. .«-.an.’a .a 

.^XjIO.'. « nt- .«! s«'.)’.!p.O s.,l s*.‘. 

t«) pr«!'. o..tto d.( .in «-.‘ro.'e 
nell ! d-.'-’.is.rKM.'.«!ne 

Errai.t «iozas.ticaz.onc o 
;r.efiic.e’' 7 .) deali .mp.an: . 
opii.ire Tu;:; o «lue'.’ .A viuo.-t.i 
«iomanda . su.vrst.t. r.«!n .-.m 
:’.«! «! non ’,o 7 ..«m«) ristxm.itro 
««^.1 pr.\.,.«sne <« Lo n.i.. .-«', 
n«) ; i;:.' ni:'-: — comme.'.ta 
.An;«!.!.o Palamixi — m.i e p.ir 
.sempre un p«v;.! s.rur«'). alme 
no p .m«! «x,!.n«!m.««! Pur 
;r. ppu n 11)1) amo r.sih.a.-e .a 

:i.v : tt p* .t » 

Matilde Passa 
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Forse è stato sequestrato 


Scomparso il figlio 
di un amraiiiistratore 
di grandi alberghi 


MIL.A.N'O - D'ii - -v «'.Il -i'» 

po . 't-q it -' .'o ci; P.i.i.o L.i ' 
■M.'on:. Pi i' Il qu i «' . •'•'.) 

tori .»\('eb'tx'io eh.«•-.. ) un .. 

s. '.n'o d. « .i!(iu«- ;n.l..«.d'. u<..i 
■i.tr.i v.tt.ma si Iciiu- (i«‘aiKi 
c-s-ere .laitiun'.a .i.l'e.ciico cm- 
i!«-l tni'.icie.sc s. '.'.i f.n't ciclo 
cir.imm.itic.i!ii« n'e «'ar,)'«‘ pni 
l'.m_'0 (ol're a La/z,iron.. so. 
p«'rs:sT<* sciio .iii.'.ir.i c'.e..c m i 
n. dell.» m.il.i'. -.'a I .\; mar.ao 
MosC'.i. H 3 anni. di.'»'.toro ne 
m-r.ile de..'ho:«'l .Andor.-on 
lite; pr«-.-.s'. dc.l.t s;-i/.o;!«' «.- - 

t, '.i'.-‘i .- l'.u'io di Bruno .Mo 
sia, am.n-! s-.'.i;o.«- «lelc-.’a'n 
<- ,!/■.(Siisi,I dc-iio -t«‘sso .iihcr- 
-’o e de. iC'.irlicci .- i;n a 
Bollalo'. .1. ci.i.i'e t.iiuio cap.) 
lui.i <'.|■«I; I d. a.' ■) -T.Kicl: 
hofel. e 'co.iq).»: so ci.il.t- II.'JO 
di mer«'0.«-di. 

Cile '. tra;;: ci. .le; -e.i.u-- 
siro ni. mci.i.ren:; .-o.-'.;- 


'u-o !). oc tira IO re Luc-.o Bard. 
«• 1.» seconda se/irne delia 
• '(['.j.icli.i .mobile) nc») ii.inno 
molti clubb: a»iche sC finora 
• !(»! e'e stato alcun ccntatto 
M i • rapitori e i lani.liar. 
N't'lh- ul'tim- '«-tt.maue .-Ar- 
niat'.do Mo.s«-,t ave-va ricecu 
to d.ver-e telefonate m.tiaio- 
r.e «Sta: attento a que..o 
■ -'in- ta. ». (Stai .ittento c h«‘ 
fa-ai uii.i brutt.i f.ne ». .-Ave 
'.',1 alleile .ivuto l'nnp.'ess.ovie 
et; es-:er«‘ pedinato. 

i’).-h; 7.0111! cl )p,) le m.n.ic- 
e«-, .ArnMiid«i Mo-ea sco:n)Xi- 
re F' una vicencl.i s.naoiare 
nel,.i .stona c!i-. s-rquestri. 

NELLA FOTO in alto: l'hotel 
Anderson di cui e direttore 
e amministratore delegato Ar¬ 
mando Mosca (nella foto pie- 
. cola). 








ROMA — Alcuni dei marillimi ilaliani scampali al naufragio della a Claude Conway » al loro .irrivo all'aeroporto di Fiumicino 


Gravissimi i danni dell'attentato, interrotta la produzione 

FANNO SALTARE LA CENTRALE ENEL 
CHE ALIMENTA LA FIAT A CASSINO 

Volantini .senza firma nello .stabilimento parlano di « sal)o(ag;g;io come prati¬ 
ca di attacco» - La bomba ad alto potenziale esplosa alle (> di ieri mattina 


Dal nostro inviato 

C.ASSINO - 11 . 1 . 1 . 1 " voluto 

re c'.m.e cliMO .s'.i 

li ..‘m-.Ilo l'.i- (1 P-'.Lui.>.!■■• 

Si.l C'i.I.llUlo. '. .' Ih) .1 U,Is¬ 
ti" due b'i.iilx- .l ì .ii.ss.m" 
i>-c.cii/...i. ■ h.i.i 1" ; li I -.1.' » 
re. ;er.. . ii.i.slo; m.iitir. d-.-.. i 
««‘iitMl- Kiv 1 eh.- co.i - .'U 1 . 
■ju ni;..011. d. VI).; s ,i. 7.i>' u • 
.» .-iK-i’.' I l'ci.) .m.) 1 ,;o 1 

clu.-’i .i.c. t;.. u: ì.-’ii. «‘.sp " 

«siv., . v< il ì).i’‘.K.C'Ì>> " 

e co'.lC’7.i!i con u.i I ni.cr.a d- 
ton-ante. h.iiino di.-tr.u o . citi - 
t-,is!n.'m.»tor. nri-e.s.s.ir; a' i 
r.cl'.i/.one d.- '..» u-n.s.o u- «-.«-; 
tr..-.l d.l l.lUlKM» .1 JO'Ktil V.dl.s 
1 cl.iii'i; .sc II .il..i -'.t/.o.i,- 
elc-ttr.ca .-ono c.iicol.it; i .i 
m<‘no 8iK) m...on.. m.s l't-^p’o 
.sT) I al!, m- p''ov')c.> I) r. 1 
c -.i'l." (i ci u • li; Il .1.',- d '7,1 


.SCI..O P«-: .,1 1 ' ,it. ..r.'i 

ci.imu» «'.K' c.li,'Olilo .ii'o.’i'. 
.». ci'.ie m !.,ir:l.. «ii.i, .i.'r.i'.i 
che .:i .m -'.orpo 7.. .si.ih; • 
m.'.r . « 1 . P." I..I1 11' I- 

-Il in.) .-lo: lì.iM.i i ;. .1 II'' ' l'Ji. 

(' c.i'c .1 nue .. I.ll . M .li o' . 
rii". .s-.'.m .1 op-'.i (! ■ .1 

i.ibbnc.i ci. .luto h.in.io ciovu 
l.i.sc'.iii- .; a'.oro .« r. m.it 

I.ll» .sUb.tO dOiK) '.'«sp'..s »!.'. 

e cl.rricilm-.-nie l'.iti.v.ta .>.)■.a 
r prenci» re pr.m.t d; lunedi. 
I"') .! m'.mo turno del e li 
.-All'inter.io dello .st.ih.l.mru- 
Io .sono -Stati trov.iti l'i' 11 ; vo 
l.uìtini che r.veDci’caiio ì'.it 
'.t-ntalo. ma .so io pr.v d .S.7..1 
r. iono e epurilo cl. .srni ire. .n 
que.-ct; e.».'.' .si p.irl.i d •'!.» ne 
nece.-vs.ta (di colp.re ., proil'.i 
/..om- . cl. ',1 .s.!bot«i '77 •'> come 
pr.it c,i d. .l'taccO', d « '.oli.i 
contro .1 'a\oro>. Cc .s'.r.i. 


Per i rapimenti Trapani e Balconi 

Condanna a 20 anni 
chiesta dal PM 
per Vallanzasca 


MILANO — Li (o.id.i.i.!! 
,1 ve.li; .»! 1. c q.ii" :> m-.-. 
' d; : e; liis.o.'..- c .-t.il i «'ii.r.s't 
j d.il pubi).;.''» ni;i)..s'.rr'j p-r 
' Ht-n.i'o A'.i.l.i.i/ i'C.i L'.».-, .1 
; «'ile h.» eh.-.’.s' > .iiiche ,.» 

co.id.inn 1 d. A'.r. i.!/i.-.-.i .1 
iiii i.ii ro (I. u . I mul' 1 cl 
, e..ici i.‘ m.. .».i.. il.» '.i.i'o .a 
. -s'.i-.-.-le.!.'. I de. 1 « on;: I/.. ' 

I ne ci', ic,.'. ci. .-.-Ci.!.'.''.» d 
! p.-r.so ; I I ,'.ip 11- . l'i.ip.m. 

e Bt ■' 1.'. i/.o e de 

tei"'..0.1,' d. irm 
P«'r 7 .. .1 I' . ..i;:).:‘ >;.. 

! cU'-r. d r.cC; ic.o u- •• d« 

• le.)/, o.i-e d .uni.. .. pubb.in, 

m. i..s'e.'> !i I ch.e^.'o .i.i 

n. lì,)'»'.' nu'.s. cl. ;«'. ..is.o.i* 

' «• Ami in.la .. c d. .11.1.1.i prr 
.A.!i«)i'iio Cc...,i, «’".!.' cle..i..' 

uno de lui'urirm .)•. ci. A'.i 
l.in/.i.'.M . ci'u.iiT.» .1 ..(. e no 
v«' mi - ('..1.' 'U.io 1) r H. 

iì.ito I’.-.»I.(0. Cir'*) Alir.-si-.i 


•’ Oiiir^.o Bru/./e.sc; qu.tf.io 
.inni e due me.si p.-r O.sv.ildo 
Mcnopol;. tre ci.in; e due me- 
m-r Uo.s.i Coiii'-'lio. un .l i¬ 
no «' nov«‘ nit-.-v: e .i.-cun » ix-r 
.Arni M.»/./.l'.i I:;d.in/..i'..i d. 
Ko-si.io Co.-h..-' «• (i.'.;.'"pp 
11.1 U.'Ue’!.. lu'( .1 r.i'-M/ 
/.I cl. Ciò .,1. 

O".» mv.s. d. «...l "» :.'I 

ii'o .sia'. ..li « 1 .'s'. p^'' . 
r.rr .Ard.1/,0 K',:--" mu.i) 

cii'...i C >;l.> 7 .. 0 . , 1 .'. I 

•.Il)'" d de--'.)./. 0.1 • d '.I.ll 
p..-t(«-i l.i.ie. i.a.tr. «1 un.i 
«'.u :',icc..i. .Meniri- .' P.M p.ir 
'.iv.i A'al'..in/.i.','.i • .11)0.1..-o 

■. 1.1.) .1.0 «• ("-■■..(;■■ 1. • 

« o 1 ,-.i • s I - 1 ■ ibi; I 

; < '(m ‘ '.' v . • .ici 1 lon I - .. 

‘ 7.1 1 ■ i f. t 


I).).; > ■( .'•■qu..'.;'» ... .0.1" 
( 11 !'ir .r-' .e <ìrr;:i 7 h-' di 


Progetto di legge approvato in commissione a Montecitorio 

Può partire Finchiesta parlamentare 
sull’inquinamento dell’Icmesa a Seveso 


ROMA — L.t -...t por .V: 

V ìT.O"' a p.i l ..init'Il’ .il> Ha 

q. iin.-.mcil'o de.;'iCMFB.-\ .1 
S--v«.-o •• 'U. i.'«r.. potcìi/'»! 

.; per SI '<• !>«■; .'.im 
ii.enie dcr.viiì’; d.i ittivi'.ì 
mdu.'tiMi; c oi.nii .ip«'rT i !•' 
1.. d.i.i'ti. .1 , •'.umi.'-.'io.i! S« 
nit.l e Il'.ki isl;..; d«'..: C.iU’.o- 
ra. .11 .'«'out.i con 7 ;unt.i. iv.»:-. 

r. c) .ipprov.ro ’J i projeiic '.i; 
l-27f. il! un :e.'*o che h.i un - 
tic.i'o .e v.irie p.-op.s~fe d: •1'.'. 
/..iiiv.i p.irl.imciìT-io*. .S’il 
provV«.d.mt'iìt" .'1 pr«)r,'.:r.ccr.i 
qtMiiio -primi l'.i."«''m'ry;tM :i. 
Moii'e.-iinr.o 

i; prore"<i d. in.-i 

.'.l'I'a 'pr.m I nr.'* • i;’.'-»!. i 
e J ' . cc.np.i. .-Il: 

- " '.«' '.Ì! in.’IVcs' I ' 7 I il de ., 
-.il'.-'' i •' ri'-.i.i'.m.i'i, o I 

.'i. B'■.!•-<•, .i'v.'i'.ct" .’-ili-'t 
ro "ri fi ' ''’ì* o 

'.tbi'it.i d« .1.1 iU 7 .t d; .-«'''.ili 
o ...q'i r 'li: fu )-. i- t !•' 
ug-.o l<) 7 «ì d.l! reiTfr«'‘ d ! 

l'ICMr.S.A L , II."-'.,! ... 

.iiìt';;:' .111 ri ir-' oi-e 

q.i.tic .;,'« n.'.i « 'P« r .j'i.«.' •; 

;;vr,« or-xl'.if v.i c "ì 

.'■.il. ito «d il.i «ÌUtT.r. ’o s'.l 
.).lime:.'" di'.K'.MF-.S.A «•).:. 


.«• - a 'i,<'.i !• e;:c‘*t:v.« pr<) 
du/.oi.i- di'ho .-it.i'oé.imen'o. a 
(ju.il; comniitU'ii:; e per qua 
le .L'O « 1 -'.'; ina'.i. e qu.i!. sM 
no ., 1 -tTe 1 *' re.-po.!.-v.«bi!ita. .tei 
07.t. i.vel.o cc-nt!.«!«• e IiX'ale. 
!«'lative ar.',n,'<-ci:.<ir.entn. al 
.'icure/./a e .tll.) no, iv. a 
«teli.» produ/ion«'. de, c«'>n‘''ol- 
«' di « 7:11 .ìlT.) m.-'tira iir 
«L'Pi-n.-'.tb.le .«d ev.tare le 
« .il.imita. 

Ir.nne. sj qjv.-to punto. !.« 
«'o.iìnusst-u’.e p.i ria meni a re 
do. r.« .'i..b.;iro le «-om-a-u i«'^n. ■ 
del.'incidenti- .« S-'vc.Bi s-j 
'.il;it«' de; ertaci;.'... 'U'.l'aii. 
h;,-'ntc, .'Ul t 'm'nrio. ,='U!!'e-'.- 
Olili.t d--.. 1 -.>'.1 e ,- r, tr.e/ 

me.". .« di'ixo-'./.o.'.e ;)- . 
I ;o:'.:e 77 . «r a. no-ithe : pr.s-, 

-.'-.i.-’.'.:-;!'. icf/.T.,'. ..'.J-.. 

. t. » 1 * .. 11 ...'--.. 

•; «• -per d.»; 

'-«bii. rie..'eVf' 1 '.'o II r,.'-»rc 

m.ento de. d.tnni 

I-i =eco a.» p«r'«'' <.!r* (• 

1 *• . 1 » .*ii«r.ì'... c.!«' ... 

m..--'.o.!e - ' ; b«-e 

1. cert.iD'.t'.it. t-s.'7 I.I.. ‘«miti 
;ro rie. o .''..to .r'-ii'i'' <io 

ir.-edi.imc .nd.t'tri.!, 
'.r. ••'rr.tio; .■') ni/.onjle c «i«-. 


2«S C.\SI DI CLORACNE 
IN FABBRICA INGLESE 

l.ONDFL-A — A'ent.itio c.i-i Itc-'e;; d, r!or..rnc •!.: nì.ii.tt:..» 
d.'ll.i i>r!Ie pio.v.'x^.ii.i ir.i '.‘.«l'io d.t'ila dios.-i.iìa coi.'.t nrH'in 
quin.in.enio di B*. ve'C.» ^ono >'.. 1 . 1 .s.'ejnir.nti st. ,ilir«'Ti,.nt. 
oper.ii d; '.mo .''.tbil.menio i ;'..m,rn del nerhv.'ii.re 1 Ingni! 
;err.« centrale 1 .\l!.i «onte.m.i dell.» conian.in.i/ione ìa d.Tt.« 
— l.i St.ivi'ley Chenui.iis d. ('!;e'i*.-rfie!d — l'.a c'niU'O alcuni 
-onori rìt‘I!o si.ibilnr.i nto e !..« preannunciato nuove misuri- 
p-'i' .i."U iii'.ire .1 piu rom;):i:o confr.')il(> dille condizioni d. 
'.(ure.’.'.i Cil: "pii.i. .olpr. i'.ir.no l.ivn!.»'o o L.inni) .ivuto 
con;.il'. ("I. Ili. lei!..-.' co-.c s- p.od.jic n.»u !. ri.os-Uìrt 
ex-.!,', .a .;.«■ I .c'.ì... ..'.,1 lHJ.A' defet.nfltc» .)..'erb....in . D.u.on . 


.1 ;.)>ilì-.r.1 '.'..i-..'-. ;..:1 < 

7 .!c ;.i - I r.-i. po't.ì.'.i.. dt 

rr-.tn'i d.« .if.v i.i iricl'.i.'!;..-- 
.1. .il 1.1 -'.olxili'.a ci'-l pro,"e.- 
-o prcù.ittivo. .(. i.i'..' ci. fo; 
mu:,ir'- .)rr.j>..''c t>‘r u:'..i ’p: : 
ettinìvi- .-.orm.r.v.i .t tu'el.i 
cicll.i .'.il'.jTc de. l.ivor.'it-Dr; e 
dc-i c.tt..ci.n.. no.'.ch'- per 
l'eq.in.br.o de.l'.imb.eii'e n.-. 
turale > 

com.ì'.i'-'.i'-i'-e p,irl..mc-.. 
Tari- d; I.!«hic‘.'T.1 -.tra con. 
iwst.i da qj.nelle, deput.it. e 
quindici fcn.t'i.r.. po'ra «vv.. 
er-i cì. -.-.-per': e aec ri--r.i 
I ,t vol'.i .' i.'.i pu'ohl rit I 
•I»l’c .-injo!" .=f-dute PI--! “''r 
m.r.ira : pr.»pr. livri. -nTo 
. ii.i-'. ri.ci.-.m-.-n'* 

-.'ìcio .1. ,1 C iin-r.. ’.in 

./'..i., • (-. 1 - lO !. ...'.V.t O7 : il..', 
'.f' 1 .ifT. 

d-r.-.imr.) e rie’ S-r.i'o 
ri-ilo -■ t'.i ,'ìe; p.on.'. 1 -V' r; 
r.: c. tvr.i r'i 

-: DO', r. - 1 - -’t— » 

non d-l ".r.-c-'r • i 7 .’:ri./.:r. • 

I co.*'. ; '..li., o v.'C.it.'! 1 

l.i'.o.-' I c'inp.tr.'." .n Mi. 

lÀ’.iA'., ... iir.» n.. r 4.^ O..V 

r--f* ’ w. .r.r ‘1 ’ *4 Il A 

• o.l.i V ^ » .rr *’«.’«» ci, v'’,’2«t 

’.i» .t L' \\ 

pt-ru'O.O'i’.i vit'. 
.A •-lìior."» VA tt’c». 

a\oc:ìZoao .'.ri:',*.’.: :\:o r.sp.- 
do fit*'. Pat.‘AVìCAa' !*i\o 
rt- dvl!?' cc'.\v.w 

Hi r.v''v/rci.t’o. cor.'»*’* :.iT*o pv» 

pro;x 45 !a ro.riU ...^:.4 per jp. 
.tP. 4 rjì:'.'.en‘o de’. ’.r.r'n.eN’.i i 
Tii’to .e pcU'T.r . 

noprì'.t* .■.^::,d.»nìfr *:'4 -t.. i 

v'omir, '-.ope de’, comp.^o d: 
prop*)rrt* ni.•'.ir** a-ìI.'.a: r 

.i”? .icl f..ì:, 4 rf* jva\. 

♦ 1 n. * 1 A cìCtt 


a. d. 


Venticinque 
perquisizioni 
domiciliari 
a Bologna 

BOI.OCx.N.A A't n- .t... . 

;)-. ri'i 0 cs. r. . «r . :. 

• t'a e .n urov.1. .-oni- = 

■- "'•rtni’i'-'- ria?.: ,'ì 7 it!T et-- 
.' " ri .- c ir.-n- i s'i m 

•i r.. del 7 'icl .« .-ira" , 
B'.-ir.'i f.i'.i .in-'." . eh.' . ' •) 
) ’o-- 7 :• r.d'i .' n ’n e.-' i ■ i • 
i- - -■! u «' .■>■.•' " .'« • 

* * ’ * V. * r»i •» iivj. 1 • i . 

A.A . de .e .-'d on .*?. • 
.'■.'t . r.. mv* ì . :tc» A' •. 

■ì x'.'-'O. ì/ o*v ■ n- . .iT -• 

; 4 ).^. 2 .x 4 < P’. 

’ i,r^; d ro r,- r r *• 

.'. 1 '■ . #.* 

tt ’.f < »' 

', T. .n. .1.' "i'. 7 ..;d /. 1 .- 

i. ...r...i'. ri. .1,'.*'ti.;n* •-.'')> 
-nt. d. «o..iiu'ono.-T. . 
).-.’ n-v-o. oz.one ^Dér dv..n 

vi.,-;-. 

ler.. .nt.ne. z.'ud.ce -'t. 
tori- dot: G-.-nt-.e. ha d..-p,'> 
.-’o .a .-scarcer.iz.on.', .n l.cj-r 
'a ■p.'ovv..sor..a. d. 41 p- r.-one 
ine.si.r.-' dó-Uìen ca 18 marzo 
K-e.'i.-'t.'.o .nvece lìniora iì 
< -.'ce.-i' -, .{7 ix-.-.-on* Ir-). »'•■ 
pejss.-.-v'.', d. refurt.'.'.ì p'o 
'.'en.ente d.i. s-icche 77 .i> .le! 
r..''o.ante «.A! C.intunze u .. 
e .1 fr. t.'éd.c. 7 . 0 -.SÌ;!. ar.-".' 

r,. vf .'.erri II. o iroiìTe ;-ì 
' ent.i'.'.», d. .(--si.'.) .1. ,v» I - 
•to de. ijo'.erno 


..n.i.!’", .1.1.1 ;.c:i.i.'..i d.. .).( • 
*c Ut- I ci " u' li'- 1 1 - 1 ■ 

ci. IlU-IIl-IC 11 C.l'-.l 
/." 111 - p.-l d.lC 7 . 0 ' 1 I .1 .)..( 

■ > I ‘1. «■ "7 -' ' ' 1; .11 I 

"P '• .1 cl-.-. " .'l.ib. .11 ■ '. I 

I.'« .sp.c .1-,-.-.i: 1 .... 

m r • .1.1 .1 e 11 n'> u u.i 1 .) 1 . » 
del l.i'-’r.iz.o.i.- .si e .s.-iii t.i ;i 
un r.i 7 ' 7 ;o di oltre .A c-h.l.i.iu-li 
.-Al iiu>m. Ilio ciell'.itU'.ìi.'ic). '.- 
prime .'Ciu.irire eli 00-..i. .sl.i 
vane» 7.a coimiici.iirij» . l.tvn 
ro m.i.-.-hinar, ci).n.''.-.iv .1 
nc» a hinzioa.ire. ciu.inclo e an 
ci.il.i V..1 !.i correnic- *- t'.iti" 
-■-1 e lerm.iu». ,(.S.ira un voi" 
problema -- h.i detto un op 
niii) uni).e 7 ;il(> ne. sepi-.Q ve; 
.i.c-;;i!ui.» — r.u;.!././are .e Un 
te che- .«ono eiep.xs.t l'e n.'. 
contonitor; S-,- r.m..n'7on" 

"opìX) .! lungo .-cnz.i i-.-sso;.- 
:mp;e 7 .i:e -- h.i .lugi'i’ilo — 
, il "..'i-h.o . he lutio .1 ni.» 
ier.,i!i- v.icl.» p.-i'riuio ■. 

Dopo .'.l'I.irme .-o.u) .l«(■o:.' 
.'II. p.i.s’o p)!./.ia e c.i .lUn.e; . 
e u.i.» .sq'.i.iclr.i ri. pio.i'o .lite 
vento dell'Fne!, prove n.e.ile 
ci.il'a cap.t.ile F' .si.ito .sub'o 
evidente .! ti.inno .irrei.iu» .» 
le .sirutture e.-s.sen/i,i!' rie tliu 
! •■a.sio; ;n.»;-)r. L'd.u». .ri .r.i" 

n.ilcr,- .".lille, lo.i't.ii o 'i,-. 
-n.ii-.-h n.iri. e )x-:ietra o p-. 
.'«-.■«plD.s.one ne. loc.i.. .sotto 
.'! int. !a centraluia e .s; teme 
eh-- ! l.quiclo. molto c-o.'.'o.s.vo, 
p.).'.-.» cI.uin.'L'uiare .in.-lic ; c.» 
v. .'.rioi-err.i. 

.'Certo h.i elei’" u»i m 
ge-’iiere tic-r.'Fne; — .'O 7.; ai 
tentator. ave.s.si‘ro .s..stem»t" 
-'li orti;'-'!!, ri'.-niic) '(ri.f.e." 
tii-7'; .mp..in'. ti. ti..'i.il» !/ on- 
rii-ll'ener 7 .t. .. tirino -.•■'•.-blx' 
-si.l'o 1'i’i»..tb. e N'i.l .'-O'» 
pi'r l'FNFL m,i .111, fi" ;)cr l-i 
p'.,r, p-ielle ( . .s,i.''-hh‘- '.( ! »'•» 
q 1.1 eh-- .ne.''- pr..n,i d r.p- 
.' n.ri- 07 .i/.<»'u' . 1 . en--■ 

7 ,1 ■ I.*- .-ti-i Itili d. .) .1 1 -< 1 

••■.■■,1-;)-" de 'Fi-.- ..1' i."' ‘ -e 
.;■> ..i p •' ) I .1’ •...'.» r ei 
t.;.» .1 1.1 . ' "T •/ i-- de. 

d.l,' tr i.stei .ii.r.":. cL.-iru" 
I),i .1 c«-n'. .1 !-,'e.f-; ;.1 ri, A'.i' 
.e d--. B.»cio. efii- lo-'.i.sci «>»■ 
.’en'e a '.iil.i !.. /o.i.i nei 1 
.'ir.a’e d. P";•».'.n >.ie. 7 i 

;>( ■ ■" !.. ‘■ ;"..r..r.> 

cil-.- .i.id.,» .1 .-■'-' • 1 1 . 1 '» 

tl* . rii - .e,', n-, . v h Ne' .,1 

7 i.r.t d. 1-77.0 a. .il i.".mo 
ti-im.in.. . .'.l..'. de'"FNFI 

fi.inno .I.S.S. cur.ro ri, p)'>‘r', 
nK'’'crc .11 funz.òii'- 


■B 1 . : " ’ • d- . 1,1 i-j .. , 

lo'l .'e.n'e 1.1,1 p." «1 , , ■( . ■ 

7 ■ ■ I C.l!".l' I.ll .1 '. . .> 

.'il '.r.la ' «i.’.r ile • ' ) ) ;-)>! 
h . Un :.»'• o ( iim'i.i qi 
Cl-:'"» .1 >. !»; i»:e 77 t- « > l’ini 

p..i:'to FNFl, l'c .-"..» i.i.i r' 

I nii l.t " h i- - I , he 1 I, 

.st‘;<‘ .- -.iv.i.c.ii.i , i».i t’uu t 

ir.i.iqu:.! la cl.i i h. i.u| e Ne 1 
.'olo. ■ap;).i:.i;o <1 .‘11171/". ' 

.'. t:"v.i .11 un p.i 1!" .1-.', . 1 

t rni-ii'e pi vo d ' 1 11 .1 1/ - 

11 '.- 

tlppuie. 1 h...»n.io del'■ 

p ovoc.i/io.i. e de7 , .i"en.a 

II me.'.'i .11 .Ilio d.l un .m.. > 
.1 quc-s!.! 1X1!le 'ie...t : ibi) • 
< .1 d' Pii ilini'»!’,'(- .s Geini.i 
m» t- pili ICO inm-.ile ; .1 • " 

Ia> ! ip-rcoi r-.ini'». ;) . .'''mmi 
C.ipi. I (,.1 1 .e 7 .c'..l. 1 " di’. (, 

FI..M 1 ). G'i’-’ii» t'om.m..' 
mo d,i...i i) im.ivc.'.i d« 1 'Te, 
Biono.'i ..r 1 danno luo'". n-. 
:iiiii/o il", '.ili.," .'1,1.." fìl t 
■Il 11 I bill 1 di . c.rx Ita .:! t .A • 
l .il" Fa'ti ni.i’" '. i Ile . 'i' 

11,1 lliTi'iO «t ’ 

nini" .A cl .'-.in.'.i d. ((.1.1 
.'t'i i im.t .1,1 i- .'i..i«he a. .i 

I me Vi ' I U’ e ■ « 117 .' !• ) d.l 1 
m' 77 ..,;< 1 o'i p u.'ei l'i . N.' 

ir..i 7 7 " d, ' 7 *'» *. l'.i* *' .1 * 

.1 CO.p. ti. p .1 .. ,,l ',1 '.‘f 

i in.i .Siif.i.M Pt ; noUi m.-n 
tre «''ce cl. , P.i..si.i" l 
nu'.-i c.r, ,1 e '-' 1 : . 'luli ri. ,i t 
nii ;i I .. , !ie p. c..:.ri" .1 >»: , 

op -’.i aiif h, nel. i I-'. v* - 
7 , 111 " cl.it: alle 'i.imnu’. 'ii' . 

; le a m.icehiii.i di i.’i .» • " 
fe Ili.; i! 10 v.i-r.e h: .1, .r.i d , 
vani : .|■'(» .'l.ih: .m "il" A 

novelli!) Hoc.o F.iV.i " o .e. 
rie"i> .i..e el.i.'.oii. - ci.ì.ic.i , 
e r,i-'-'lUii'o «Il uni .-,.1 a , 
di copi d; p.-t" I ,i.l.- L'.rt 
b - prs'ir.o Ile. n.in'he '77 " 
,e!i''.i." de.'.i I.i'obric .1. 

.AH'cu’u.'imo .rio cimi.li, 

ih,' *1,1 (o.p.to .,11 .0 .'■(, 
U.limem.» (il P e iini'i.'.le B 
Ge.'m.i.io 01-Miiiz/c/io'.. 

.'.liti.Il .1 :. p irt.'. d, mo ■.. 

■. h.uiii'i .111 ih di.tiaine*!!' 
.i.-po.-to ( 0.1 u.i.i li .'II..! e.m 
d.t.in.i. Lu.iedi p.-O'.-mio. a 
.e 17 UH. a C.i.'.'.nti :i te-' ò 
l'.a ’i..ini;e.''.i/;"r.e promo.- 
.'.1 d.,..,‘ lor/e i>i..:.<h" demo 
,'.»'.. h". d.u M.iriai.r. ,' ria’ 
e .im:i..n:.,!'a/.imi < om'in.i . 
d. ‘u"., .1 prò.-nei.I di Pio 
.' non-' 


Carlo Ciavoni 


NEL 12 DI 


Rinascita 

(la (»«ni nelle edicole 


Qual è il pericolo 1, u Pu ..i." di H, :i/(i Irnix-m* 

Le masse e la democrazia 

Riformare lo Sfato per difenderlo i l. I Z'» IN .'i.it) .) 
Riflessioni sul nuovo sovversivismo 'h. Biu? •» eie 
( L'iv'.iim. ) 

Perché e come abbiamo prodotto di piu (' 1 . Paoio 
Forie.lmi. 1 

Emilio Sereni: vita di un comunista (ri. (ii.in C.irio 
{’ajeft.i I ; Che cosa ci ha lasciato (ti. Ki-.n.ito Zinpixrij 
E' in gioco il ruolo delle Regioni cl. Arm.nrio ('0''-uf!a) 
L'eurocomunismo c la transizione lunga dell'Europa 
occidentale ' .'.ti rv l't.i Kr.c Hufi.'buvvin .i cura di 

F.ii),. M.is'i " (i.ii'cpjx- A.icc'U) 

Democrazia industriale e democrazìa politica (fii Fa- 

bri/'.» D'Aj'.'t..'i'1 

Francia: si consolida la maggioranza della sinistra uii 
.Al.tr. .1 C.ii.iii!.). I 

Indirà non è piu l'India ' i. K i..!:" Sur/. .Aniu li-,- 

Usa Urss, un dossier nutrito ma primo problema il di¬ 
sarmo ' 1. r.' I II Po'i'.'i 

Gli squilibri della Cee aggravati dalla crisi 'tl. A .t.t r.a 
.\ 7 "-'.'-..i 

L'università, il lavoro, i giovani - Contro la scienza a 
per Io spreco U'i (> .).x F’.',11; Intellettuali a 

lavoro produttivo ':!. Ai'."' ('c-. cii.i 
Note e letture; questa nostra università l .iiix no 
( , r-(»’.. » 

Ma e proprio • perversa » l'energìa nucleare (d. Pa-éo 
I."./.'-' » 

Dissenso, socialismo, libertà (li. I.u, io Izuiibardo 
H.ici.t (• I 

Teatro • Personale e politico nei gruppi di base (di 

A'.rx-rT.i .A'rjru/yf'i'I 

Cinema - Un grande Sordi piccolo borghese ^d: .Min-) 
.Aruc ni .«ti i 

Beni culturali - Dura da cent'anni la lezione di Morris 

'ci: M.irc.i D,'//i B.irdi-'.tuu 

Libri - Mario Spinella, Lombardi: aspettando Bealrix; 
Letizia Paolozzi, Laura e Bataille 
Essere arabo in Israele (mlirvi-t.i a Ku.i/.: tl .\->iiiar 
.1 t .11'.» ci. I-.V.,I Rok.itlll 





























PAG. 6 / economia e lavoro 


rUnità / venerdì 25 marzo 1977 


I lavorotori delle tre società riaffermano Turgenza di misure governative per la soluzione delle vertenze 


Tavola rotonda promossa dalla FAIB-Confesercenti 


Bloch, Omsa e Saca: dal Nord al Sud 


migliaia 



lotta per l'occupazione 


Nei calzifici di Reggio Emilia, Spirano, Bellusco e Trieste esiste la possibilità di salvare la produzione — Predisposto dalle forze democratiche emiliane 
un intervento per assicurare la transizione produttiva all'ex Orsi Mangelli — Ore decisive per l'azienda aeronautica di Brindisi — Le proposte dei sindacati 


Le pompe di benzina 
sono troppe, costose 
e poco produttive 

La relazione di Bellei e le conclusioni di Legnar! - Miana sottolinea l’esigenza 
di collegare la ristrutturazione del settore al piano energetico e ai poteri delle 
Regioni — Interventi dei rappresentanti AGIR, Unione petrolifera e ministero 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — I lavoratori del¬ 
la Calza Bloch di Reggio Emi¬ 
lia, Spirano, Bellusco e Trie¬ 
ste hanno dato vite Ieri mat¬ 
tina ad una significativa gior¬ 
nata di lotta, riunendosi as¬ 
sieme e dirigenti oiniacali, 
amministratori, dirigenti po 
litui aU'iiiterno dello it.tl)!!! 
mento li.e-slino. Bi o irailato 
fli un cun'.tgno n.i/ionale. 
( ne avev.i il compilfi di ri¬ 
badire l'impegno dei lavorato¬ 
ri in difesa dciroecupazione e 
p<‘r la npro.sa produttiva del- 
l’a/iend.i 11 convegno e st ito 
un'ailra qualifuata te,-,iimo- 
manza di lotta responsabile, 
di capacità di tenuta e di pro- 
(ielle maestranze. 

As.sieme a cenMnaia di la¬ 
voratori deir.i/ienda, attuai 
mente in disoc< upazione spe¬ 
ciale, hanno partecipato il pre¬ 
sidente della Provincia di Trie¬ 
ste, compagno Ghersl, sinda- 
ci «' a.vSe.'-'-.orl delle ammini¬ 
strazioni democi-it ielle (ie. 

( ircondario. ra.s.ìes.-.ore del Co¬ 
mune di Trie.ste, Abate, diri 
genti sindacali nazionali, re¬ 
gionali e provineinli, rappre 
.sentami del Pn, della De, (id 
Pri. de! P.-ii, del Pr. L'ammi- 
ni.strazionc della K'^gionc 
Friuli Ve.nczia Giulia ha bril¬ 
lato per la .sua as.-jenza 

Della crisi della Bloch si ini¬ 
zio a discutere quasi uii un 
no la. D.i allora le lavoralri 
CI .s! sono latte carico di una 
lotta dura, .siandila da prò 
ineh.-;e non mantenute, dalla 
incerte/z-i de! domani, da inu 
tili incontri, da lunghi pre.si- 
di nelle fiibbriche. Perchè do 
po tanto tempo non .->1 0 an¬ 
cora schianto Torizzonte no 
per il grupiK), ne per i singo 
li stabilimenti? Le re.sixvn.sa- 
bilità .sono .-itale esplicltanien- 
te denunciale dal compagno 
Caccia, della Filila nazionale. 
Al fondo VI o iin di.iimiie- 
gno governiilivo, in particola¬ 
re ministeriale; una pasizlo- 
ne di atle.sa che nei fatti si 
gnificu condiscendenza per 
un preci.so di.segno padroiia- 
!e. Ba.-iti un esempio; dal 20 
gennaio, giorno della forma¬ 
lizzazione delle lettere di li¬ 
cenziamento, non c’e stato un 
.solo incontro fra i .sindacati 
e Consigli di labbrica da una 
parte e governo dall'altra. E' 
un'as.senza perdurante dall'i- 
nizio della vertenza, il gover¬ 
no non .'i è mai a.ssunto le 
re.sponsabilità di un riioio 
prerif,o. quanto meno di son¬ 
daggio e ruerca dello soluzio 
ni po.-v,;bi!i. riparando.ii die¬ 
tro Io scudo di una strumen 
tale immobilita, in attesa di 
'in «quadro adeguato), nel 
filiale collocare la .soluzione 
per la Bloch. 

In que.sto atteggiamento 
rientra la delega in bianco 
conre.s.sa a! curatore failtmen 

t.aro. avvocato Ceccon I ran 
presentanti .sindacali dei 
quattro Con.sigli di fabbrica 
.sono stati e.snliciti al propo¬ 
sito; il futuro di duemila don¬ 
ne. eli impianti di quattro 
stabilimenti non Tossono cs- 
.*:ere affidati neile in.ini di un 
K iigolo profe.s.sioni.-;t.i, che ol 
tretiilto. per .svolgere al me 
elio le sue funzioni, deve cu- 
rar.si unicamente di vendere 
a! m.ghor offerente. 

Un altro e.^empio del d; 
sinuTcgno governativo; i la¬ 
voratori. 1 sind.icati. gli Flii- 
t' lor.alt :-i .sono sforzati di 
s’ud;.ire U’M .'-olu.don-? per lo 
siabilnnento di Reggio Eim 
Ila. Isi .-oluz..one thè è .~c.i- 
turit.i è re.»;;z^;ii)ilc; ci sono 
v«-ntiqu.i;iro imii.irrìi a credi¬ 
to agcv,)',ito. in gr.ido di (O 
nriri- ;nve.--timenf; di pnv.it;. 
Ebbene manca ancora un.i 
dichi.ara.tione ufficiale del mi- 
n stro Donai Cnttin sulle ccn- 
di.’;io;ii d: uir.i.vo del den.i 
ro. diehiar.t.’ione c'ne e slal.i 
r ctiie.-'.'i I e.n for-a nel <or.-.o 
del convegno Si vuoi for.-e 
■■icen’;i.ir<- il Inoro nero, .ip 
Pvigg..ire li d;--egr.o p.idron.ì.e 
d: logor.irc '..i loi'.i dei '.ivo 
raion dell.a H.o :i. ;->- r .sfrat- 
t.ire le ion.i.zio.'.g di f.v.ore 
delle comm.es-.c ,4 domiriho. 
f .'.e g;a vedono in.n.eg.ite m; 
p'.i.aia di donne. .'o;to;>vgate. 
■jinve di g.ir.in.-.-- norn; it ;ve? 

Ma ;1 governo non è !'un;ro 
fid aver adottato la tattica 
deiraitcsa. lo .--egue a ruota 
r..mm;nis; ra.-.on-c reg;or.a le 
del Friuli Venezia G u'.ia. l'n. i 
trentin.v di incontri con i l.f 
\or.itori tric-'tini. .col’eoitat; 
d.i or.gan:z.z.azioni sindacali e 
for.’o p.ai;tiche tiemoeraiiel.e. 
SvUio caduti ne! vuoto i;,,.- 
sessorato al'.Tndu-^tria c Com 
mereio 'lon m e n'ai f.i-:o 
r.irto .attiva nella verte.n.'.t 
B och. E' au.'pii.ib le tb.e ve;-. 
p.4 r.-.cco’to '.'invito del prc-i 
rien'e della Pr-.v> ..ti ;a d; Tri-' 
sto. per la ripre.s.a di attivi 
tà d; un comi'aio un.t.ario ,i; 
si>legno all.i lotta dei l.v. obi¬ 
tori dcll.a Bl\vh. del qua'-' 
deve entrare fin.iimcnte a f.-r 
p.irte ra:r.m;:'.;''r.).'ione re 
ftionalc. 


. I 


Gianni Marsilli 


Dal nostro inviato 

FORLF — * Certo, la .“^itua 
none o diliieiLs.-.im.i. ma r., n 
senz.i sbocchi — ci dice An¬ 
ello Mini, st’zrctario della 
Eederaz.or.e comani.-ta fori, 
ve.-o — anzi, dopo mivi di 
meenez-v e propr.o al limito 
dolKi u tenuta», s: .--ta dzli- 
iieando una .soluzione che può 
r.-'piandere olle e.-'igonzo dei 
lavoratori e deH'economia ; or¬ 
li vose ”. La situatone e qu< l- 
la della S-uun Om,--.! il grup,no 
•illjn.co tcs.sile viibrc artiB- 


clali e calze), con 1.150 di¬ 
pendenti a Forlì, 650 a F'aen- 
za, 130 a Rasica e una ues- 
fiantina alla direzione centra¬ 
le di Milano. piLSiato lo scor¬ 
so anno dalle mani della fa¬ 
miglia Orsi-Mangclli a quello 
del finanziere abruzzese Car¬ 
lo GoU, PoiLinan. I lavora¬ 
tori .sono da ot’obre senza .‘-a- 
lario, le m.ilei a- prime o.io 
ormai limtc- e la fabbri'a 
m.iggiore. (luella di Fora, ti.i 
le ore contalo. 

Le re.spon.sabilltà della pro¬ 
prie'a .sono sa'uramente gra 
vi.'.-iime Le aziende ’n ; i'- 
sto anno hiinrio lavorato lol¬ 
le, aumentando addniltur.t 
la produzione; il fatturalo, oi 
circa 2 miliardi, e salilo di 
un 'nuoti 20 per cento Come 
s! .s[)iOga ( il - 1 .- il.ir; non :.i 
rivallo e 1 lornirori si r,!in¬ 
tano di recapitare t prodotti 
per la 1 ivor.izlone? 

li’avv Porcinari so.-.tiene di 
non avere liquidi, di es.a-re 
stato me.sso con le .-.p.dle 
al muro dalli* banche che non 
hanno garanfto crediti di r- 
sercizio .sufficienti. 

« In quf.strt operazione — ci 
dice il compagno Bertozzi d'-l 
la FULC — non ha investito 
una lira e ni que.sto anno 
ha avu’o gli introiti che da e 
il latturato. finiti chissià do¬ 


ve, dato che non paga né 
fornitori nè macst.-anze. Se 
fallisce gli sequestrano gli 
immobili, ma che ,perdita può 
e.'i.sere .se non li ha pagati? 
Chi ci rimette sono .solo gli 
Olierai. E' appunto per tute¬ 
lare i loro intere.ssi che la 
Federazione ii' ov.n; lalc uni 
tana sta mettendo a punto 
una d<"t ag.i.iia denune.a d'"*!- 
le irregolarua commcajc dal¬ 
la jiropnet.i ■ 

Quello ciie e .sc.ukì.iIo-o. 
inoltre, e che il governo e 1 
mini.ster; che si sono n< upa’.i 
dliellamenle del prolilema 
i.iiio .-,(':npre .--•ati sol'anto a 
g;i.irda.-e 

.Se fcs.se dipe.so dal mini 
.'>!n) deH’fndu.'-tr.a, il discorso 
Saorn-Oinsa sarebbe chiuso 
tin dal febbraio 1976 . quando 
il (''ire Or.^: .M.uig.ll; .-,1 pre 
sento ad un incontro romano 
con le comivonenti emiliano- 
loni.ignole con le lettere di 
licenziamento pronte per tutti 
1 2.000 di,pendenti. Furono al- 
loia le forze Ifx.ili, coiiipU'na 
la DC, a pro-speilare l'alter 
nativa Porcili.in. « In quel 
mo.mento. di fmnte a -a mi¬ 
naccia dei licenziamenti — ci 
diK* il compagno Cereri!, e.i- 
ixvgruivpo l'CI all.i Regione 
— non .SI poteva che pun¬ 
tare suH'unico cavallo in cor- 
.sa ed avere la po.s.-;ibili!à di 
valut.ire la serietà di intenti 


oppure guadagnare il tempo 
per soluzioni diverse Ora po^- 
siamo dire, col .senno di poi. 
che Porcinari non era l'uomo 
giasto. Pero abbiamo ancora 
le fabbriche in funzione e non 
duemila disoccupati. E‘ qum 
di possibile trovare il mo 
do per litierarcenc e andare 
ad altri st.'oechi • 

Qiu'.'ta pa-,iil)ilita e da'.i d.t 
quelle garanzie elio Regione, 
amminiui.iz.on; loiali lorz»* 
Iioliti'hc e .smd.u.B! niisfiro- 
no ad imporif* alla n.iova 
proìirieta nel leb!)’a;o '76 p'-r 
eon-ien;ir«* il c nnb'o di ae 
st.oiu-' l! d(V)o-.;'o caiiz cn.tle 
del 60 per cento del pacclietto 
azu-nario pre.sso un istituto di 
medito che a.s.sicuni.s.so ;l con 
trullo della m<iggioranz.i doll.i 
società; l'iiUfiegno a mante 
iure l'unita p.itrimoniale per 
p.'-eveniro lo scorporo deci, 
fitabiliinenti. la prer.enza nel 
consiglio d'arnmimst razione 
di uomini ( he assicura.ssero il 
controllo su'.l’unità jxitrimo 
male. 

Gr.i : he Porcinar; ha mo¬ 
strato le sue carte, il con'rol 
Io Milla .sfX'ietà e la ixvsMbilità 
di adire a vie legali nei .suol 
confronti .sono ciiv,“ntati l'ole- 
menio d«“rrm!nante per |viter 
.^.ilvare g!i .siabilimcnt. 

In un incontro che lo ^te^,sn 
Porcinari ha avuto con le for¬ 
ze democratiche mercoledì se¬ 


ra in Regione, è sUvta riaf¬ 
fermata la nece.-v.-.i;a delle sue 
(i!m’s.->ioni. con la nctre-ia di 
amministrazione controllata. 
Il Porcinari non ha pero ade 
rito a questa propa-ta. ragion 
ixor CUI verrà avviata noi suoi 
conirouti la /jrevista procedu¬ 
ra giudiziari.». A questo pun¬ 
to e però nece-..sar;o 'z.iran- 
tire l'attiv.t.» degh .',tabd.m'-n 

u. I^erianto e stato predispo- 
."to d.iUe tor'e deniocr.ttichi* 
l iniervOlito d: una società co 
st’.tuita e go.stita dalle tre con 
trali cooperative, la quale .sta 
bilirà un rapporto d: coninns 
sione con le aziende. S.i(>m 
Omsa. fornendo le materie 
prime in cambio dei prodotti 

Fiorio Amadori 


ROMA — Non è .stata anco¬ 
ra n.solta la vertenza della 
S.ACA (li Brindisi, l'azienda 
aeronautica con circa lOOO 
dipendenti in lotta da 9 me¬ 
si in difesa deiroccupaz.one 
e jx*r il p.i.ssag'gio della fab 
brica neH'ambito delle Par¬ 
tecipazioni statali. Ieri, in¬ 
fatti. le trattative tra l .sin¬ 
dacai. r. f'.nd.ico di Brindisi 
e il mini.stro Bisaglia si .sono 
«irenate di fronte ai proble¬ 
mi tecnici che condizionano le 
.scelte jvolitiche. che pure so¬ 
no .state compiute. 


IjO soluzione è orin.v; .a jvir- 
'ata di m.mo. d(ii>o a dee .-io 
(i,-. Con.-, g.io di amm;;.. 
s'raz.ono d<''l'Etim di .,.-"or 
but* la .S.-\C.-\ !U'i:'.-\gii.-t-» 

H.man'gono [)ero 1 problemi 
giurai »i rei.Itivi aU'iuquisizio- 
ne deliaz'onda b: ndiSiUa or¬ 
ma. .n pieno d .-.-e.-to per .a 
ft\’.!;n'.('mare gè.-'.ione de! .-uu 
prc'pr.-'tar.o. .'.ivv .Miree'ln 
Indr.iccolo. .1 cpia (- in que-te 
or(' .>• .1 teu'imdo ..1 og.v mo 
(io di evitale la l)aiuaroiu> 

Dopo r.ULontr(v pre.-,so i. 
niini.stero del.e Partt*cip.iz:u 
ni .st.itali e la .-^ospen.i.one 
delle trattative, il confronto 
e ripreso a'.Flìm per la de¬ 
finizione de'.e (l'K'st.on: te. ;i; 
ohe 1 dirigent. (iella .-ue.et.» 
pubblica hanno alferm.tti) .'e 
sigenza di procede:e >il .1 r. 
levuzione del.a S.-\C.A on u 
na soluzione elio non (omi>o: 
ti spreco di denaro pubblico. 
I sindacalLsti, da jxirte loro, 
hanno sostenuto la neces.-.;t.i 
di una conclusione rap.da del¬ 
la vertenza, anche in con.s! 
derazionc de! fatto che ; la 
voratori d.il lug.io del.o 
scorso anno non ricevono il 
salario. 

La FLM ha co.-.*unito un 
collegio di .avvocati per ’.o 
studio d. lutti gli hsix'tti te- 
cnict. A Brindisi, int.into. 
continua l'occupazione del 
Comune. 



Dal congresso della Federazione marittimi (CgiI) in corso a Viareggio 

Richiesto un piano unitario 
per flotta, porti, cantieri 

La relazione di Renzo Giardini * Severe criflche alla politica marinara del go¬ 
verno - Armamento privalo e bandiere ombra • Verso l’unificazione coniraltuale 


SI FERMA IL 29 IL « TRIANGOLO » CHIMICO 


VENEZIA _ I lavoratori delle aiiendc Montedison dell'arca ìnter* 

connessa Vcnezia-Fcrrara-Manlova c quelle delle axìcndc Egam di Porlo 
Maryhcra scenderanno in sciopero inarledì prossimo, 29 mano. L'azione 
nel « triangolo » della chimica rientra nel programma di scioperi arti¬ 
colati deciso dalla Federazione CgiI, Cisl. Uil e dai sindacati di cate¬ 
goria contro l’atteggiamento assunto dalla Montedison nelle trattative 
per la vertenza di gruppo. Scenderanno in sciopero anche i lavoratori 
degli appalti di Porto Marghera, minacciati di cassa integrazione. Nella 
foto, una manifestazione dei chimici di Porto Marghera. 


Negativa la posizione 
della Fiat sulle ferie 


Dalla nostra redazione 


TORINO - X**!!. f.iUbi irtu’ FL-X T »■ Olivetti v .niziata. con 

lu.i'^iic* ,i(ii sioni, Ta nicol.iziou'* (i'-gh .-ciop»!. ().■.’■ '.c Uut* 
vertenze di gruppo. Ieri .*-ono fermati ; I.ivi,r.Ui>: i d.'li.i 
FIAT Sp.» Stura r preà.^e di Miraliori. dcilc Olivelli ICO e 
Scarmagno. con livelli d: iwrtccipazionr daIT 60 al ftó 100 . 
Oggi Far.i i.i volta d: altre decine di migliaia rii lavoratori 
delle TI.\T Hiv.iì;.i. Mir.ttior,. SOT. ecr 

La compatt.i riu-eiia d'Ule .»git.»ziom alla FIAT e anclie 
l.i impo.-t.» al nuovo irrigidunento del monopolio .sul pio'aleir..' 
degli orari rii lavoro, che l’.a imptdito rii r.,ggiiir.gc,e ruu! 
t.iii nel-.i ii.ut..tiv.i (Il mc!«-olcdi L.» FI.-\ T 1 ,.» rv spinto qu.il 
Mahi ^oluzione ette con-ent.» di efieiTu.re in e-;,.te ipiUTro 
rettim.ine con.-.‘cutive di lene ''.rivo m.ed.ilita dv(r'.»- per 
singole fabl’rir'ne o .-ettori' ."ni-* eti:e.-.!o ne;!.» p. itt.iiorm.» 
sindacale .AI massimo .e i|iie'‘.t e 1 .» projjo-'.i p,u prov,-»».! 
tori.»' < onc'-de un --olo giorno (ii ferie in più rì'eìt.ite. p. i 
ut;liz.r.are i! le.ito della qii.trt.» .-.eTiim.»na di t< ne ver-o P.i 
.--qu.i. .ill.i ■ ..'po ri: chiudere ’e f.iblìr.cìve di .nito per .--ni.il 
tire lo .s'occ.igg.o di venture invt ndute. 

In e, i.in’o alle fe.stivra inf!.i''e*Ti:r..»ii.»i: conte.mpl.i»*- d.nl.i 
recente le-gge. s: riserv.i rii f.irl.- i.»'.orare o no il pro.^.-.mo 
autunno a seconda di »-o:n-' t.i«rà i! mercato 

FI.-\T ed FLM torner.sr.no e.d ir.cor.tr.ir'i il HI m.',r,-<> Lo 
ste‘i.^0 g;n.’-no avr.à luogo .»d ivre.» un altro incontro per 
TO'.iv» tti. 

m. c. 


Dal nostro invialo 

VIAREGGIO — L'asse por¬ 
tante della relazione con eui 
n segretario generale deli » 
Federazione dei lavoratori 
del mare (CGlLi Renzo Giar¬ 
dini ha aperto ieri pomeiig- 
gio a Viareggio i lavori del 
5 . congrcs.'i<3 nazionale del 
.''ind.icato, .si può iiuiividu.ne 
nciTaccu.-..» die i m.inttimi 
rivolgono ai poteri pubblici 
e agli impren(Ìitori privali di 
non aver mai avuto e di non 
avere tuttora una visione 
coinplc.-..s!va di politico mari- 
n.ira b.u.-iata .su un concreto 
coordinamento del trinomio 
flolla-porti-raiUier:. 

« Nonastantc i no.stri otto¬ 
mila chilometri di co.sta — 
ha .sottolinealo Giardini —* le 
molte decine di porti, la no¬ 
torietà e la cap.icità dei no 
.stri (-.intieri e I.» nostra tra¬ 
dizionale attività imrinar.i. 
nel nostro pae.se non 5 i è 
mai dedicata particolare at- 
Ic.-tzionc alla marineria, al- 
Tindustri;» della navigazione. 
Ed c proprio in .as.scnza di 
una tale vi.sione giohale. in 
mancanza di una program- 
ni.i/ione coo.''dim!a. che non 
•Si è potuta affermare una 
funzione di intere.-se nazio- 
u.ile .sia per l.i flotta a par¬ 
tecipazione statale .sia per 
l'arniamento nr.vato ■- 

Que.'.To di.'cor.so complc.s.'!- 
vo viene invece portato avan¬ 
ti d.»l mondo del l.ivoro An- 
cnr.u ne! gennaio t-corso. a 
Monf.ilcone. il .-nui.icato re 
h.» i.nd.c.ito i tre punti d. 
forza: 1» attuazione, nei mo¬ 
di e nei tempi previ>t;. del 
p.ano (i. ri.struitur.j.uo.'.e riel- 

1.» fl-stt.i pubblica, che oggi 
subisce ritardi pretx-cupantii 
2» rc.ilizzazior.c del piano per 
u.i ^;=:e:n.ì poriiia'e intr-gr.»- 
to: Hi con;r<’n:o co! governo 
e (on TIRI .iifm.ch*^-. nel.» 
prospettiva della riconver.-io- 
ne indu 5 tr! «le. .si punti al'o 
.■^v■luppo e ai r nr.ovamento 
dell-» r intieri.s-.c 1 r.izionale. 

L.t cri.s.i h.» fatto precipi¬ 
tare una s;t-g.4z:.3r.c gì.» gr.i 
semente det-'riorata L'arma 
nien'o pr:v.**o non c stato 
in grado d; r.nr.ov.ar.si, d: col- 
nt.ire il d:.-'.»rco che lo .s<- 
p.ir.iv.i d.i.le p.-u forti mar - 
ner.e, non è s'ato capa.'e d: 
e.sprunere una .-u.i linea di 
romp-Ttamemo unitaria che 
gl: offrisse uno soaz.o di at¬ 


tività nel merc.ito inondia!»-. 

Ma esistono anciie gros-i* 
ie.spon-sabi!ita politiche e di 
governo, giacche i poter» pub¬ 
blici in Italia hanno sfinpr,- 
.-loltovalutato la 1 unzione e 
Timportanza delTeconomia 
in.initima. In qiuvsto momen¬ 
to — ha sottolinealo il rei.»- 
toro — .si vieta alTarmamen- 
to priv.jto di a(qui.-,laie navi 
.tlTe.-itero. m.» contemporanea¬ 
mente .SI creano le condizioni 
perchè CIÒ avvenga .-ojtto ban¬ 
diere di comodo e jjcr giun¬ 
ta .si consente Tacquisto di 
navi Usate, il che comporta 
un'ulter.orc dcgrada/ion,- de.- 
la nostra Botta 
Giardini ha poi affrontato 
il problema delle bandiere 
ombra cosi drammaticanienie 
riproposto in questi giorni 
dalTc.splosione delia « Claude 
Convviiy ,> al largo delle co¬ 
ste americane. L'e.'.tenderai 
dei fenomeno delle bandiere 
ombra aila maggior parte 
delle nazioni marinare pone 
Te-sigenza — ha detto Giar¬ 
dini — che il probicm.i ven¬ 
ga affrontato nell.» su.» coni- 
ple.ssità. e risolto .secondo gii 
interes.si del p.iesc. olla luce 
di quello che rappre.senta e 
può rappresentare per l'eco 
nomia nazion.ile. 

Quello delle n.tv; p.».s_scg- 
gerì »• un altro c.*p.toio al¬ 
l'attenzione del sind.irato, il 
q'j.ilc f impegn.i'o in una 
trattativa col ministro della 
marma morc.Tn*;Ie e con. le 
aziende pu'nbhr'ne e privai»* 
Rc.->T.»no ierni; d ie pnn'; di 
tondo- (lì la con-verv.tz.one di 
un patrimonio di .»lta prò 
te.'Sionalit.'i e di .spenmen'ate 
.-Tru'ture org in.'z.it.vr c’-.e 
ptx--.',».no co,-'.lune — m 

programm.» proiettato nei :u- 
turo — un valido legame cor. 
I.» {loli'ica del 'urisir.o. con 
n.'. nifrc'o. (.ce, in '-'p.».". 
.'IO te. f>> I.» '.tlv.ig-; ird-.t d, i 
po.s:. di lavoro. T‘*r.er.d(z conto 
r'te oltre lo meta d'-i mani- 
t.nti .tal.an. .-ono rr.end onai; 

.Atfront.iiido pe- il nodo dei 
rapporti csi'ten': fra i vari 
romp.trti df ; tra.-pnr'i. nella 
re..*z;-n;t--’ .—..-t t n.--* .t .te -e.- 

-s.'.'v d. ,'”-^art un. n; n.i-s'-mo 
urico d-'i trf-po—- eh»-, e rr.i- 
n-ì.tdo tU't. ; d..■•■*". (iel'e ...t 
■u.a'i .-'r-i” l'o r;c.~e-."- ■ pe 
ter. d--*.'.- or..-. . or.*, di-ner-i e 
"n-irt.t; 'ra div* r.-. d.f.,.''e.-, 
.spe.sso ir, con'r.-..'’o fra loro 
Alla f.ne d. q-je.'t'ar,r.o. i 


e t 


Sono divìsi 
i costruttori 
che controllano 
rimmobiliare 

RO.M.-\ — Il pre.'.dente del- 
TIn'.nu)'.):i:.»re Geng'n.ni. 
h;» fatto -sipere eia* !.» sua 
socit'ia hi» so'toMTitii) i.v 
quota di nuove sizion. Im¬ 
mobiliare per I 89 H milicti.. 
L'.iltro eo.s*ruttore cne ha 
.sol'osmitn 1.» q-jota e il 
V .cepre'.d- n'e .-Xic.inge.o 
Be.l.. Hc.-ia .1 f.itto c.ic 
.1 t-T.ié- de'le -()• :<;.'( r.z.o 
n; e del 2? e.re.» e ciie 
orm.i. .1 g.-jppo d; coiti'at¬ 
tor; ei:e avev.irro ,'i'S-;n:n 
.. contriilìo de.l.t .-.K.^-t.». 
in .iiio'do l'ii. B.iiiro Rz) 
ni.i. r ' ; '.1 d v .'•> cion 
più .(1 gra.i-- d; ns-.n'en.e- 
rc tale f in.z.on,'. L'ofii-.'a 
d- l.--.ir.on. non r.'- 

te ;s r -ìH mi..are., --ir.» 
fat'a l.i 'Ct-in.ina pro.'i. 
n..» .11 iKir.'.i. I. t.ifo c.ie 
T'^ffer*.' .r. b~ -.i. r.'.o • ."it 

ri. ,1/ oli,li) - , . -. -'.t'.i f ' 

.j,. •’•> . * 1' • 

i;. -v'zr.h.M 'ìd.rirr v.-> 

lenta d. g. ing'-re .- ''''u- 
e. 1' or.i r.,p.rie ’ r 

t.uv;,» a-:,. , re; in.inran.- 
» 2. . '..1 '''♦ > %.!/,• 

d ur* n/.- 

v,i!0 pO" 

M d'’ p.t-'.ij’i'ì 

.1., INA 7 ’’"’*" ^ iir.- 

» d'; 

h— .r. * *r.pr**'-,! 
ri-- \t T.t'Mt.va n:; r->o 
r>or.’’ .v»\ 


i 
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A proposito di talune cronache sullo sciopero di Roma e del Lazio 

Ma guarda come se li coccolano 


.. R'-'n.i. ,i.ev,» .er. a;, gh.- 
gno !r,i . ..'tt r * v) f i, ttm- 
ri.^.’ato ; .r ijucsfr <'<,•;.■ ;• 
'■•ote c u’ioe .un co’>i->;e’i.‘o 
«f<’- Tenviv- fri d 

titolo >( .Sa Ro \a Tcnòru 
lir’.'.I p-j-Mu . .ic.i.C(ito o'.'.i 
oi'-'ioto d; lotto della cani- 
tzte e del l.r.cio. For-e à il 
TenviX) ’.i'g c’-'ra da O'pet- 
tr.r^i n.e’itc d: nieglio. Ma 
dalla Vcc-e rtp.ibblivan. » ,-■■11 
ì.'cito attc’i.ier^: p-’rlo-'.-ct-j 
uà titolo diier<o Titola n- 
recc del FRI: G.or- 

n.»:a d. tem-j.one •.» Ronv» 
Po: >picoa pcc^c: .. Per .1 
man p-vitarione d; aatonon»; 
o indian. » rd aggiunge ri 
carattere minu'Colo: .< Xe.'- 
sa.i .ne.dente h.v turbato il 
corr.izo dei .sindacati a S. 
G.ovann; ■*. .^^d non e'e .'hi- 
.'•) ler :,•! nro'i.ie ^eope'o 
de: Inioiatori della capitale 


e tic, .1 ceg:o'ie * /...- 

do'.H’i.:a e .egtt’... 1- 

I ti.'o.'t) della Vn '• R> 

p.ibb.ican.a ':o-i da "lO i 1 d’ 
r..porde’'e 

.Altr: c'»”'’;-,.'; t:‘o.;'io 'U' 

latto che non 11 -oii) >tat. 
incidenti. Fra i,ue^ti Ccr 
r.ere dell.-i Sera t’ ;.' Pop,-'.o. 
guot.’d ano de'ln DC. Il i/’.o 
t:.1 ano ’-rline'-'. ": moiri 

partii olare. r.el nrerire de'l.i 
manifestazione due c'ie Ro 
ma « h.» mo-strato . segni 
della .itanchez.’a c de..o .st.e.s.-- 
tìocumn'.at; dojso g.i inname- 
revo.i ep.-sod; d. v.olenza » 
K poi spiega lom'e ehe o 
capiva questo stato di .stre.-v,- 
parlando di «commeni; rì. 
moli.! gente che ha prelerito 
toner.i! lontano dalle zone in 
teressate dalle in,ìnife.':a7.o- 
ni o porre a! riparo le aato *. 
.‘s-eeome questo cronista-m-su- 


t piTi r. d ^ 74 *♦ * 

• .'«A.y.diit* d«'.-or 

ta ' e- '.-•’-e.bbe da ehieiC'-- 
in'e !. i r.i n;tar-> • n cer.: 
n.cr.t; d. nto-a Ztc.’i Fo--. 

-:»' p-ane-ottnlo dela p'o 
p-'c. .ihitaz.one ’ Fi anco'-a: 
.'Ci ondo -La Repsb.b.’-.-r-> 
Roma e'.n « qu-v.s; lugubre >-. 

.‘ 7 :. tono potren. so 

cont ’-ia'e s.'ogl.anio vari 

Cio c'i-' ir,-e e la u ter or- 
".ente .'utto..ncato e il ten¬ 
tatilo. caie, d; 'ttere 
lo JiT.'-o p.u’ia la grande 
'i.amrcitaz one de: -inìacat: 
e ;l corteo de: gruppi uniier 
sitari. La televisione dei r 
essere stata contagiosa per¬ 
ché mattina ale-tni a;nr. 
'la'i dai ano con l'identieo 

'"illC'o q'.Cif- d'.e girenri-e'j 

ti, ben d'ier.; ne.la i-'ipo 


itazio’ie. '.ej • o’^-'ttr-. pc 
non à r-' nr 'i: • li'iant-ta ■' 

Ce'-to non -i e a lat' al n 
.ih 00. CO" •' ha /.itto :. .\L, 
n..fe.s:-a quando na ttn 

• .. I .V.'ir.-.ier. .t. t* .-r'-.z.-» 

i.r.w.,, •: e r. i.'.n-) .ii,.'-.,-) 
•'"«■òzior.e a g l.i-dare .. (or- 
Tsi degl; .-t-der.'. ch-e n.^.ì 
a.i a.-eo't.'sre ’ oro .serret ir. 
gen., ra.: )-. Se r .3. v: to.se 
mandato .n g-ro (on atten- 
zo'ie 3’'ob-sb.'”;e*:.'-’ .'itre66' 
T 'to I he e tC'te i--l' I cent-' 
erano in linea con co'po 
e non g rate al"ini et'o Ma 
ro'-se v p cn'nminai a a ".a'-- 
eia ind.etrn a 'ua ottica 
ne e riiultata deformata. 

Comunque diie's; giornali 
non solo hanno me<so sullo 
Stesso piano 'a manifestazio¬ 
ne de; sindncat' e c corteo 
de’ gruppi ua-'-e'-srtari e de 
g’i « autonomi ». Ma — ^ 


eg;-'. •' i.on -’ <•;.•). 

I Te.n p,". — n-”" -•"ide’’'- <'r, 
to ih.' hn.-no g-.iri-ro , o-i 
O’-.g*. "mora a 
cort-'o -Ifg adatta a-atta 

.;•> 

; g ’-.i-'e t.r-.-o 

fitto '-he go ''.*; 

no ..-.T.dtr.t e ir.a.t.eoo.. 

C • e'.-' ver. e. 
no c.i 'logir. ài qi.eiti a^.ip 
pi .'uprattutt I (.-.mio '0.1 
’ *5 ’ « '•*!**' ■) * " ' 'i ! 

?' 

> In ’onio ■' p-c'- q-te- 
'tci '•'le ti'/n; a o~rr.l: cc't: 
a~upp; 'C eo.eo'ano a-'i- 
ina"irn’c e. q . ni-, -o-'o p'-o 
iighi d. rnmag.-n- , di foto 
araf*e ro-i co "te '-ano aia'-; 
il r"".ag.n: e d- f ed opre, rie 
q-ianio '' '’o'qono co-tei e 
"lan- ‘e-tnz .'l'i- i-'g - op-'r.i- 

a. ca. 


i-ontr.itii giunger.»imo .» .'C.t. 
(ien.ta. Fin d'oi.» — h.» detto 
Ciai'dini concUidciulo — ;i 
sindacato iiropone i'unil.ea- 
zioiit* del contiatii delTarnu- 
menio pubblico «* di quell») 
privato e. in qucito qu.tdio. 
l.» soluzione del ùi'tenia pr--- 
videnziaie devt* ce-eie indi 
v’duata nel p.»s.sagg:o al- 
l'IXFS dell.» pitvid-^nz.i ni,»- 
rui.ti.i 

Giuseppe Tacconi 


ROMA — Esistono in Italia 
mila impianti privati e ciò 
pubblica eroga annualmente 

litri (iella tlernumi.» tcdtr.i!» 

iiiil.i della Svizzera, i -lod imi 
utenza ix-i- iinpi.iiUo p.ir: <i 
l'ale .'I .-'a.,- a ,'!)2 l,.i no.--'i .i 
rete d..iiribiit.\a, p-.*rt.inte. 
pii'.'enla livelli e.-ticni.unente 
r.dotti di pi’oduttiv Iti». (■•() 
e c.infe'-'iiato de! ’e.-'o da. 
!.iito che un nnp.anto ha un.i 
caivacita di (*r(»giiz;one di 17 

m.la 40(1 ..tu d. henz.na a. 
giorno, men'ii' ne c’og.i ns' 
(iiame.ve .--olianti) 1 077 Tir. 

< i'on an .ndae d: rutta 

m»-:ito dello poinix* ;xii; a. 
ti.l'.t jK*;- cento. 1 elle iqniv.».,' 
.1 (Ine ch'^ un impninto m 
inedi.i \ .'"'ne nip t'g.ito .i. 
nia.i.M!no del!.» propria [vv'en 
zi.ihta pi*r c.rcii H.) ni.nuli 
al giorno - 

Que.ifnl:inu) dato. ow.a 
n!ent(*. !ui un vaiore paia 
mente teoiico. non ti-nendo 
conto (1; come an.» » jioinp.» > 
lavor.» e d: una .sor.'* (li alti; 
lallori. t:,t cu; la d..ilo»'.iz;()iU‘ 
delia ivimjxt ste.i.sa. .Anch't*-. 
.'O. tuttavia, come tuli. ;gT 
altri eicmeni; t.nor,» indica!., 
d mo.itt.i .lenza i)o,i.ii!)i.;!i» di 
equivoci eh» la rete ri.il nini 
liv.i de. caibm.tnti m Ita!..» 
rii'ilta pleioric.i. castoi.i e 
ipei.io antit'eononuc.i. I-I (lue- 
.--to perctu^ lo rt'mpagnii' pi 
troTleie opi*ra:it; m ItaTa il 
.'ono p.’eoceiipate .'.oprr,itutt-i 
d! accap.»! lar.-i i! nuineio 
m.igg.ore ;)-).s.--;!)!a' d. punti di 
Vendi!.i per .se.ira-are la m.»- 
rea di iH-tio.io. po."edu!.i .so 
prattutto prima dell.i eriii e 
neiget iva drainm.»! .(-.unente 
ciplo.i.» nel Il»7H. d.ille .loc.et.i 
malt.n.iz.on.il; elio .-t.i’ui'ial e 
ip.ille delle .ift.liate ita.nini- 
I D. eon.-egiienz.» lo .ivilupp.» 
dell.» leie di.i! r.bat.v.» non h.» 
avuto ionie p-.into di i.ter. 
mento T.uidaniento del nier- 
c Ilo e i .luo. pievedib.li iv. 
lappi. .ie p.on . 1 ) paite m.n 
m.i, in.» li» "ne; »*.'l.ià" iK Te 
■iiK-ieta |)etrolilere di contr»» 
.■)t.tre Teip.tnsmne de; ì>rop;. 
eonconenti 

Q-ie.s'i» p-.nr.ti.i'e e diK-iimeri 
t.it.a donane a «' .'tata fatta e 
.. m.i’tin;» a Roma in un.» la 
vo .» lo'onda eii. h.inno p.u"*' 
cip.i’o e.'poiu'nt: delle eonip.*. 
gn.e private e iJiibblictie. de' 
m;n;.''er() cielTIndu.stri.» e de. 
P.irl.imento. j)romo.s,s.i d.ilt.i 
Feder.izione autonoma d, . 
Ix'.'iz.in.i. (F.AIB) e pie.'.edut.» 
cl.il .'-egli*:,il o gene:.ile della 
Gonle.-orcen'; — .i (u 

FAIB aden.'ie - Fz.o Boni 
p.im. 

I_» rel.iz.ota- .ntrod-att v.i •• 
itati! preient.ita d.il p:'<\i;den 
te dell.» Fede;,iz.Olle Ix-n-.n.. 
WilTam Bt'.lei. Xt* e .legu.tn 
un dib.ittito Oli icnianieiKe 
.tnix'gn,»!'). .seppure ovvi., 
mente non inoiuKorrie. (he !i i 
coninnqae con.'cnt.to ri d.»: 
Miogo a qiioTo ch(* i! ss'jvt- 
:.»r;o nazion.ik* dt*’;.» l-.AIB. 
Enrico Legn.it". ha del.n.'o 
nellt* cnnriU'ion; ,in (confron 
to (L.ile't.co Un (ì;h,:t;.to .t 
p-fi vo< ! e con .ucent. diver.'i 
che h.i pert.into tM*niie."(i d 
prec;.=a:e To.s.grn.'.i d: urta r- 
.stri: -r.izione dell.» rete d. 
-itnbu'.v.» cic-i c.irtiiiraiit; — 
aiu ile .-alla 'o.i't* di torme 
a.'.ioc.iit.Ir.i g.i .ittaal. iiprt-- 
rator, del .'('"ore — in ie..t 
z.one a'.»' re.i.i e.i.gcnze qe. 
coniamo, ne. (j.i.idro de ia r. 
s! ratt uro/.one gener.iT- 
»'omple.'-'iV.» d'' r.miniere.o .n 
l'aii.i. Ile TanToi'o di un.' pio 
gr.imma/ioiie dello .'-..lappo 
tcrr.tor.a’e e arlxtiio rìie con 
,s;der. aiizitu't-o l.t (veni.i.t ita 
di una Tbf-r.izio’.ie df-. (ej-.1r. 
.'‘or.»; 'i.i! 'r.iftto tno'or.z.'a 
t,) -■* ’.i •-r-'o.-o.i' .i. .. IO-.-- . 
.'.t« III. v.ir 

Il d .'.»('i ord-) p.u 1 . .d-;i’r 
fzrt n'in.erO'. .r.', rv--ii-it ; .'. 

< i t « .i'f* > i ‘ ;> I* * . 

(i' ..diz. I-.e del -l ,!;;..-'rO d- 
g. .itti;.'.; ;;n,m-r 
centfz in'-. ' i T.XIB. 7 in r i * ;i 
'■> ;> r TL'n oi'i- ;>s*-o .!• ra, 

B* iJi r ( < l'-i ;> . EXI • * 

.'■il .no-i-' ri p.-.-.il ' 
d .iif gsir/ii.-..;:- .itn d--l .i it t*- d 
• ♦ : .d ‘ j, 

.1 ‘T . t «iP. d. 

*.tt ( • ’ * * . • .'-f' r.o p 

il d". Sr.a,-.'v p-. 
TUn.-me ;> tn-l.p m, .1 rì^' 
.-\..i-g ,» V (i.L.e” gei.er.» 
If del.e Eor.'. d. • r.erg.,i d*-. 
m n rle'.'In.'l r. ,, B, 

d'i.n p- r T.-\i'Op "r'-i' , .' .'o r. 

p-.gr.o t.-. G'.-.-. ; i;' q,;... , 

.‘-«n r*.t' ,i. f’* Alt r./«I. *r. 
T.i.t.-o. c. n.e F.AIBGoi.te 
si'TCf-r.':. pinoli':) .ste.i'.. 

.! nTTo.er.i.t d. -ir.» r.-T'i*' : 
r » ’ or.c. .ib.o.i t-’r.-i'C) •zr.t'-) 
d-g . ..l'i-re.-.', g-vi--. 

P.if.-''. .. V. • i.n'tor’g g-"- 

;'.* .'e..e c'-.l AfilF. (to't. ;)<- \ . 

:Aio.'. ...- FAIB u 

li ir..-. :. pr* .(i'-ii'- d-- .i F*' 

g..-. re F.ii.Uiy.t. .i.nz.o- 

:.e eie.. .'vPI. e .1 

cc.;,;\,g;..'> S . . .o M ,4..^. v .«'e- 
p.f.s d-'.i'e (;e| 4 (■ . 1 .. 1 . " cn- 
. tr .i .in., Ci-i.-r.' I. on 

AL.'i..! ,,rt.t.'0 Il, 

tii-.'-e-itZ) . Tger. 0 -. 41. e 
g.-;e ToiX'iizone .i. • o,.r.p.'- 
t.inier.t:) de. piter. d*-. e Re 
g cr... ad a i.'i .-T.i'eg'.i z.ò 
.•X: e (Je..e toiit. d. er.erg.a 

rtd un pre’.er.'.ntcrven 
to de. P.-.r..4;r.er.'o ;>•; q.mto 
r.g-.i.i.'rìa .a .-.* de; prez.'.. 

I„4 F'.AIB. .r.t r.e. h » ..r.i he 
av .1 r.z.'to przq» ite ter.de.v. .-.d 
» T.ni.na.t .t- < po.ni;,» » c.i-; 

non .ervOlio e a .-a.v.igaar- 
dare, nel (onten.po. i . ve.l. d 
rx-’-ipaz one drg!. o.-j-'.'-itor, 
e • ;e"... 

sir. se. 


«40 mila e più» Hisfribufori di carburanti, oltre a 15-16 
al di fuori del normale circuito commerciale. Ogni stazione 
300-330 mila litri di carburante in media, contro i 760 mila 

1 C'tm iiiil.i dt'Ta (l'-.i'i Hie'ag ’.i . .lOi; Mn’.i .1 *'!'\iisir;a. i 4(V) 

,1 della F’ra'u-ii \eì homi,, p.\,-'C, inoltre, v. »• una nu\li.» di 
(62 nula autoveno',! (.t tn nz.'i.ii na-n’re lu*",» i,c!inaniii fede 


Dopo innumerevoli rinvìi 


Pubblici dipendenti: 
ieri nuovo incontro 


Htf.M.X — le., .'Ci.i mioVi) 
contro .1 Homi, doi)«> ima .ni. 
g.i ler.e di iinv.i. Ira ;' .sol 
toscgrct.tiio B’fsn.iu. 4 ..I -, 
gictc’ia (h-.Ti Ec4Ì4'itir 4i..4 
CC'.IL. CISL. FU, PCI ! pr 4 i. 
dere re.s.uiu* de T V4*.i4nze 
P4'r il i.muiVvi de: v4in! ni; 
de. puhbTc. d.p-.iuKmt. L.i ile 
Icgaz.ione -siml.u-.ile ti.» ;4 
vnto ieri, d.il d :4':tiV4i (Ì4 .Ti 
Federa.'.«'Ut* iimt.iria. m.ui 
d.ito .1 iiervcniM' » .i.Ti 4le;t‘'- 
in.n.'»/.o.ic d; t 4 inp. uuv. e 
ceri. iK-r la det.mt.v.i 4 -o:ii-!ii 
.sioiic de. i.ntiov. 4-4ini ; .iti .1.1.1 
(UT piibbli4'o ;mi!:cg4) „ iie.l.i 
Cl>n.s.»iH*V OlC/Z.l 4l4'l..l p. OI. 

t. ii..» e.s.gi-n.’.» tU-T.i tifi,m. .4)- 
ne d 4 ‘.!'ord.:i.uncn'o ! 4 g. 4 )nti!-- 
4* dell,4 conti'.st Li.iì»' r.torni.i 
(l4'*Ta piibblA-a amili niiti.izs) 
ne a tutti 1 iveTl (pi.ile pu* 

lUppaito \x--.- !,i i.:)ie.s.» ii ono 
iiiK'a del P.it'ic , . 

l/.ittcgg!.i!!U-mo d!!at4): o 
d 4 'l gov4 rno. ..i m.»ncatn at 
luazioue 4l4‘i decreto p4'i' .1 p.i 
.g,unenti) ilei nugl.or.imetii. 
.salar..»!; pieviiti da,TiiCt'ord4i 
con 1 .s.ndaca’! ialiti» ato i! 
.') gcnn.uo-s. ot.io. r.t.irdi ne', 
la applK.izione iÌ4‘'!c k'jg; d 
(l<-»-entri»n.t*mo, »-i » h.mno 
(Ì 4 -; 4 -rni.M.ito ’.<• .«■ »ai 4 'goi'.c 
d»T p'abl)..4i> ,.np4-Ji) i.uij.i; 
niitr.iz. 41114 ' » '-civn.i 'ino .',i 
• o d; L'c.’ii'i .11’ in 1 I o'• Io 
pc! »-n. no.» »■ cì.i 4 .'4 1 ' . 

.'»* d.i :ic(>; : Il » l'i: 1 .'ol ' • i 

.'» gl »'t.t ! .i> B;»*..'.»!’. i.'.'n n » .- 

r.iuno d 4 -c;.i.om .:niH*gmii..»’, 

u. i ;)o.s.s:h:le r.ciU'O all.» bn- 
'.1 d» i diìH'nden’.i pubbT»-! .n 
:» nu> b:' 4 ‘v tjac-'o e nd c 

nip.o 1 o; .eir.in!--n'i) (U-g . 
.st.i’.i!. e *11', tei.ov.e:. 

.ST.M'.ALI — i: dirvtt.vodel 

1,1 !»-dc:.i ' i.iH- 'init in.» d. i-.c 
ic.'or.,i n»-,. i r. n, o ic il. :i. • 
»i'li'(ii dopo .ivci d».naiu sito .1 
pi it.co rit.uto del governo a 
( Olii iidere r.ipidame.'T un 
»im!'.itt4) .si .id liti) o' n.t. ili 
I.‘) me.s. e a .-\i.» .nd .';)om 
bilita ad accoglK're « nvend 
i'azton: che d 4 '’ermmerebt)-*ro 
I .iV V IO i un- li Io di-T ; r.tT.i.i.. 


li.iz.iii, ilei'»- itiutture 4 Ìc. 
in.m.si t'i'i 1' na cipre.isn 
o-.e uamcntii »» pr4)nui»)ve 
:c neT’a.no.to iSintevii-ra!e un 
az.one i iiniune i! .scii)iX’ro 
ioti .c i-.iicgo! 4* <-ompreie ne. 
t'iiti.D.irt o »imogene») »il.Ua!;. 
icg.o!.»!:. »*:;! Px-ah. osix-da 

■ > • »• il 1 pi o.gr.imm.irr 

i iin ',1 s, n);x'i'o d, conipkirti' 
•c .n ve p»'i c. sa ne )> 

M'RRt)\'lKRI - Le .legie 
t*-; .1 41 : . St. Gei IL, S.iii;. GISI 
4* IS.U' un. II»'..,» n.iiii'tu* d 
hanno i‘,'p!»-.-.s»i .. ,111 .szv»- 
r») gi'Kii. .il l'ul .lii4*gg;ninen 
tu il»'! gi)\4'i'ui>, .s..t per 

ii.ini.ito paganiinto liegli iiu 
meni. -.u.!; .i.i, i. i pei ..i 

m. ini at.i npi»-. ,i ilei ne.gi'zia 

to .-agl' a.!!, a-spet'. del i 
p.attilli)!ma I nvi-itinient:. r. 
loim.t de .a .iz.i-nd.» ii»‘.!e F'.S. 
nnov.i il!g,i*i.zzaz!one d»*! l.i 
Vili ), n.uivi) assetto norniati 
vo »' ! 4*1 r.h.it : vo e»-4-1 Tu!'»- 

n. lues!»* — i lev.» una nota 
d» ! luui.icat ' — t .;ial!zz<ite «a 
•mg..l'r.ui'e’i'») d»'! e comi.ZI') 
m de. ..i\4)1 >iio: . .l’Io sviluppo 
ilt*. a •■ci-in) iz 01U-. .six’c.e n»-' 
S'id. .tlTa:.1.Z.-4' (k gli tnve.st. 
tn»*!!'. p!4‘v:.''! [x-r l»* l-TS - I*-. 
»-a‘0 d. .is.' 4 'nz.i d' inip-egni d.i 
p.ir'e d»-! -zwciiio ; leiiov.»*;. 
a*t.le'-.i-in») la brev»- tcrrntni- 
n n'.i'-i'!!'- (i .-'.opero n.t/ion.i 
1- d » 1, li i'.1 I- II,oda ' * 

;.i!a’i’!o (li':-:.'»' ne; p!-o,S'-n’ 

11 : :. I 

l'(.)ri TLLlTiRAl'GXK'I - l' 
.s’a'o l'.igcnituo un acro; 
(hi ti.i ..nd,li-il. c ni.n.ileio 
de b Ro-'i- » I e i-Ciini'inlCi 
.' o’i per t il lion'i al.e p n 
ingenti e.i.genze dei .-ervi.' 
i .le r.iclu.iviino ih » s » i»- pi 

1.1 .'.'.it .s 11- i" I »i' ni su 

■ c — .11 m.i •'! ' s n.l,ii \- 

t .:e. -s- immed.ata.ie nlc .tdo' 
UUi*. -i poisoni) 1 olvere g . 
a-p'i"' (T. ne.--.in*(z i cont :. 

e ■: 'i-n' : ;i .i •- n: -f ' 
tur. iit; M*r...-. p’i.diKi'iuio 
anche g a .ilcum momciTi d 
in giiore t'inzionah’H e ri: r' 

11.1 '.' !.•■ ili . - ■) •. d' g- : .line '. 




in bre\/e 




COMMISSIONE TRASPORTI PCI 

L.i i-ommiS'.oiK- ii.izional*- ti,i-i)'ii!i dii l'CI ,. e i umta 
pi;' un (irmio »*ian.e dii doiUineiuo d.i ibtUoi.iie .s.il pialo 
di sviluiipo delle I-.S e su! i o.-.(i;k t• • i », »ju,»dii) di niernnemo , 
.tppio’i'atn 4Ì.iI giivfiiio 111 -Il 'itmauii- (iel p.,ino geiieiale 
de. tr.ispoitl l,i diit Us'i'iie- ine c Mguil.t alla lelazione 
del conipa'gno Garr’. i.» p'.in'u T z • i'o .i',’ui- .i pi'ti dt-ll.» 
P'isizione df 1 PCI II d')ii»nnr.'o (k'tiiut vo v»ii.» -fit ; opus'i • 
»’iiiri) uu iiii-'e .»! (i.i).»t■ .f4> ii'l lom.t.tTo u.»Zii)u.4b- ti. 4 S',)oit. 
del p.irtitn 

LIBERTINI INCONTRA AUTOTRASPORTATORI 

•S; 4* svolto iC! I 'in neon’; i ' ;.» i! iiri -idrii'i- rifila con.mi' 
siollf* Ir,4-po!Ti del. t ('.i niii ,i. ii;i Ii)*r'.ni. ed i :.»pp!''s»sn 
tanti delle .»"0(-iaz.or.i de.gli .-ii'r.'i.»-pori.i'oi i .-\NTr.A. F.M 
» FITA 



GIORNI 


SPECIALE GIORNI: Tra dieci 
anni la vostra auto sarò un 
mostro così 

Contro Bologna c'erano an¬ 
che i « boia chi molla » 

Francia: il « settantotto » 
dietro l'angolo 

Una sfida femminista alla 
New Orleans-bene dell'Otto¬ 
cento 

La « menopausa » l'uomo ce 
l'ha 0 non ce l'ha ? 

Rapporto verde dall'Emilia- 
Romagna 
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Prosegue il dibattito nelle commissioni Bilancio e Industria 

Riconversione: ancora 

» 

difficoltà per Tartìcolo 3 

Su proposta del PCI un comitato ristretto ha lavorato ieri per raggiungere un accordo 
Approvato l'articolo 2 che definisce Ì compiti del CIP! - Si discute anche oggi - Glannotta: 
il PSI contrario alla riconversione solo al Sud - Riunione dei democristiani con Andreotti 


54,0 


Percentuale sul tettile 
delle famiglie 


32,9 


9,9 


2,9 


0,9 


0,4 

ZERO UNO DUE TRE QUATTRO CINQUE 

NLimero dei membri che guadagnano o oltre 


Ad un convegno dell'ISEO a Milano 

Valutazioni discordanti 
degli industriali 
sui contratti aziendali 

Il meccanico Mandelli vorrebbe esaurirne la funzio¬ 
ne, mentre si registrano aperture nei discorsi di 
esponenti di altri settori - La replica di Garavini 

Dal nostro corrispondente ’ ,"''1:™;; Z,,,, 


MILANO — L‘- pi.ittatoinie a- 
yicndah prf.iCMitatc in (lUf'.ìi.t 
toniat.i (li coni ratla/.ono .-.o 
no circ.i KOO ne! .'.ettuie nic 
talincccainco, li 10(1 nel set 
toro tfT.iic Pel alcuiK- (Il 
esse SI .Tono L'ia 
ull acioidi. ì)'‘i a.tic, (('-le.le 
pi'i )ini)(M"anli ((line le \(‘r- 
icn/.e r'iat. Montcdi.Ton. KNI, 
Ci c.. .-lOno in coi'.-.o lolle o 
.T(‘rrat(‘ tratt.itivo. I’im Io tnaj- 
^nor p.irtc .-la acita/ioni clu.- 
trattative sono mi |)o‘ «con 
gelate -) dalla incerie/./a per 
li decieto ■'overnalivo elio pe- 
nali//,a econotnicarnente i mi- 
"lioiainenti eon.Te‘’iuti. Solo 
in pochi eii.ii — in tilcnne 
piccole e medie lahbriehe — 
la cliiu.surii (ladronaie crea 
momenti di tensione acuta. 
Deirallualità e del futuro del 
la contrattazione aziendale .si 
e discu.s.-;o ieri a Milano in 
un eonvc'tno ortraniz/ato dal- 
riSKO (.società per l'oraani/- 
za/.ione e la lormazioiu* niii 
iiaitonaleK 

Il primo dettli intervenuti, 
11 pre.sidente dell.» Federine!- 
caniea W.ilter Mandelli. h.i 
..tIK'-t'o .11 . O'' inz I a n 

terroL'ativo po-^to da', titolo 
del convciitio ( ( Ver.''0 (piali 
Iiiatt.iforme .iziendal.? ■ » .so- 
.s’enendo che bi^ocna and;ir«* 
venso '( ne.T.sumi piati.itornvi 
fili antomen'.i imitati d.i M.in- 
delb a .so.stestno dell.i .sua te- 
.s; -.(ino .st.it I diver.Tt- il tatto 
che .11 pratica i risultali con 
.settuili dai tavolatoci nelì'i 
roiui.itta/ione intcarativ.i. i i 
.su nazioni .i/.ieiiduli (luiiidi 
particoi.iri ri.sptdio alia ìoi.t- 
l’.tà di un .settore, divem;.!- 
no (loi ili lieneie punti di 
p.utenza di contratti collet¬ 
tivi; il non e.s'crvi marame 
per rivendicaz.ioin .sai,ir;.il. 
quando uià ojiera eoliettivi- 
mente la .Sviil i mobile; Topi 
mone ebe stli mvcst imeni ; 
per n.spetti amb;eii;a!i ed 
ecoloiiiei. pur e-ocndo snu- 
f-iticati. .sottiMucono r!=nr-e 
ad altre csi'.reiT/e, a .suo pi 
rere «altrettanto import.u;- 
fi della collettività; l’id'M 
clic izii .espelli norm.ttiv; v.i 
dano affi notati .su un pi.ino 
non a.’.en.l.r.e. "id-M che .i 
occim.i/ione non iios.-.! e.-cse 
re incrementata ::i modo nji- 
pre.7/ab:Ie a iive-lo delle .sin¬ 
gole aziende, .se non per quel¬ 
le crandi.ssime .M.i soiirat- 
tutto. a jiarere deil’o.spo.len¬ 
te del p.idron.ifo mecc.inico. 
1.1 po.-S5ibilità «conlronto d;.t- 
lettico eo.stantes c-si.-tente ou- 
"I ncll.i vita quolubati.i dei 
le fabhr.cbe. farebln- venir 

nieno li‘ e.-c,.;).';. -• .-'i 

CUI .si fonda l.i (ir.itic.i di', 
la contr.itt.elione intcjr.itn.i 
.i/ieiid.ile. 

U.i (i.irere dner.-.o do que’- 
lo d: Mandelli b.iiino luve, •: 
r.'pre.s.so Oemc.irlo I.ombard.. 
pre--idenfe de! con.--.c;;() .-!•> 
d.ic.ile deli.i Kt‘dertes-;!e (Con 
im.i in;ore.T.sante apertura\c;- 
.-^o ;; .s-.nd.icito .su. tem. (its 


buoio «nero.- (• a domici¬ 
li'). nel .-en.so cb'l inosczui- 
mento della apiibcazione del- 

1.1 le'-'n<* vmetitt‘1. .Mano Lu¬ 
po. direttore del per.sonale 

dc.l.i .\iont-.->'i..sOii ipzr ((.li 
le '(onirrnU) .-..s’ ‘m,it.'■'(>■ 

.- 1 t--in d -. ( .T- e.' ‘ p;o:lu’ 
tue e dell-i occupazione «va 
( Oli: lim ando un modello 
(1. d-.no. .M/.a .nd i''..'.,ee ■; 
!- (. Ito pero ' he .s)) ‘ttj (-o-i 
non uà nell.i |)r.it;ca del 
crujipo da lui diret'o», Mi- 
ebel-* Fiaorati vicedirettore 
dille lelazioni mdu.stnali del 

1.1 FIAT (il quale b:i me.SMi 
in luce la eoerenz.a delle .scel¬ 
te nvendicative .sindacali ne- 
"1. ultimi .s(-i s(‘tte anni» e 
nenedetto De Ce.sari.s della 
ASAP ( ra.s.sociazione di azien¬ 
de iJiibblicbe cui Li capo 
l'KNli 

IC .senz.’altro po.sitivo che in 
un.i .'Ctli' p.u '(t-'mc.i-i co 
me quella dcll’ISKO non .sia¬ 
no nm.i.sti puitto.slo m sor¬ 
dina ; molivi di iiropattan- 
da pai .sjncciohi. di jiarte 
Ii.idionale, m (ui .spes-so in 
sedi pai ( pubbliclie )) iibbia- 
ino .sentito ;ii’it.ir(' i temi 
della v( l-iM-rtà del.o mqiren- 
ditore 1 che .sarolilK* miiiiic- 
e..i;,i da! dinlio .icqui.sito dai 
lavoratori ail'mlormaz.ione su- 
s'i; iiiv(‘Mtmieliti oiniure il te- 
m.t iicorrente deli.i « pi.U- 
talorma mcentr.ita .sul .-(.ila- 
HOC. F\ .dentemeiit(> vii e.-'po- 
nent: padron-.ili ciie hanno 
parlato in que.sta .s<''ie .sanno 
lui troii.io ti.uie (il - .sU‘.-.-o 
!e direzioni aziond.ili i(‘ -si 
tratta di co.sa t.into ri.saini- 
ta ciio pi'r.sino il mini.stro 
dcmoeri.stlano della industria, 
'rma .Anseimi. b,i dovuto « nni- 
proverirne / . ii.idroirt ii.in- 

10 pinr.it >. c.iii nrotio.s.to 
di mettere m difficoltà il 

lidie Ito. .1 r..sc..v--r.‘ .. tir 
to con aumenti. m.iL'ari an- 
( ile coiiM.sienti. .sul pi.ino .s-i- 

l. inale e fia-'t.i. 

I).i! canto .sUO Seritto Clar.i- 
v;m. .'-cLTretario della CGIL ha 
rtjiiicato a M.uidclii affer- 

m. uido ebe '< i.i contratt.azio- 
ne .i/ieiidalc e si bi^e ste.s- 
.-a dell.i \it.i del .sind.icato 
e dell.; sii-.i lilierta • e v.a 
(lU.iidi re.sinnta otriii ipotc.sì 
(Il im!)rÌL'l;:imeulo e di limi 
i.i/.oue fjj.into .11 temi del 
l.i no.ivnà intern.i i“d oster 

n. t. G.iravini. ricbi.im.indoio 
Priolo. Seve.-ii e altri imù. 
b.i [lotuto .liievolmente (Inno 
.str.iri* come i proiilemi eiie 
.s; pomtono .sU (piesto p'ano 
V.idillio a.s.s.11 .li di là di quan¬ 
to Il hme<>'.o imprenditore, 
uc.l.i .SUI r..s;reti I ol'.ci a 
z end.i’■. .-.1 .11 uradt' d.. •.<> 
(lece Cosi come avviene ikt 

11 ‘riwso tem.i de! ruondtir- 
re .1 duiiens'.oui contra’tua 
i. e lecab i'enorme di-ner- 
s;one produtttv.i o’u: esi.sien- 
fe e per lo .stesso tema d''! 
r»\'eup.izio:-;e clic, nel .suo 

(-ninnl-.'s-,(>, p'ir s.-mipie di 
il d.illi .'omm.i di-i;v--cUM 1 
n,m'".e .s.njo'e .i uende 


s. g. 


Luci ed ombre della 
congiuntura chimica 

P 0\1 .\ — f*i '..i.'‘ lU.tt ;>* -i-'t»'. ii-ii,' *u..i 

pC''.li.-. .'c d-. 11..' - 7 Ò. ' .1. .eic-.i .n.m.t.i '‘.i.inc.ic .,i 

;r;. z/.iz.i'n-- d« z.; i.n cz i:-'.-:i;.i de..e d.'to.'siic.; I 
P-.o'.; s-.ipc.;.re ,i! 77 u...! : q.lesta (si.'to .i.'.'.i .ndu-' '.! 

r;du-' Olle c.is-.i a.", '.'.i , ' '.i i i .;c. zi.iz ■' ,i ;• 'c. 

iiKestunTaif .1 ■ •.('.!'> '74 ..ei ' • ".:r.. d,-. i.i.’.l.i.. 

ci'.e 'C .n .i. •■'t ; i ■; p -v..),i’.i i - 

corr«\ìti uu• Il«1 :. .z'.u- 

JC'. r;s;>t‘::o .il ■7.'>' qac''. ; ; .m,).d b.i'-.- 

d.it; con-•■.u'i'u.'.il; dt-, 'c:;-i i Ijc o.t. cuc .i ,is-o 

re c;i m.c.ì iie, Tù . c-. Ci.". , c..i.'..ou-.‘ ictù. i n.Cc f.t ;>•,.■ .. 
’cr; dalia As.'.'. .i^.c.nc pi ' ;irc-.s..n.s .u'c-'.c d-.s '77 r.c.i 
drona’e d: «.ilczo: .! D.i q a • • <ui - p i;:. a, .l'U'.-.'.'.ic p-o.;.- 

st; d.C; ri'.r.'.t p-.-r.v-.’.t'c i ve c ,r'.s -;'s-.<-'■.■ — 

critica la .s.tu.iziouc de. c,a.:. ' i.i ‘C'iden.-.i .i '.i vi .v. n o 
Cisn l'estorii clu-, u» ' zcr.c.a i : tic (ìcz ; ocvU it’ e 
r.ovombre cicllo 'C-'r-o .it'ti p.’cd.i'.'.v i s-.>-v-n- 

hanfio rcztSTrat.o ii'. i-).!v' 'c n.'.' ..i vm.ui v'.( pc.' ;. v'on 
d; 7 .'f 8 nr.l arti. d. I c I>ì q,;e ; s-;;r.i> 


HO.M.A -- .Anccna uu.i 'app.i 
(.mip.esKi del lun Lici.c isiui ' 
in.no de.la iez-t*' ile: .a :. ' 

con I e; s.Olle .ndustriale .er. ^ 
e staio apivov.ito rart.iolo 1‘ 
((iUei.o che stab’I.sCi' i coni- 
d<s CIPI. la CUI .st.til 
z.itie e ii.evis’.a tìcll'.irtico.o 

il pOi -il pCJ 

me;.z.^;o aire.saiiie deir>tr: li - 
K' sU ((uesto virticolo de'la t 
le4Ze (i.'opr.o perche r: ' 
'Uiiard.i 1 meccani.sim della ri- | 
strut'Lirazume e deda : u cti j 
ver.sic'ie -- cìie da tempo, c i- ' 
me (‘ noto, si .sono doli ' 
ne.ue tanto neila DC (luanto ' 
tra le altre forze polii.olio > 
una sene ( 1 : d;ver''eiize. Co [ 
me .seno state .iffrcntatt' nel , 
la ornata di len? , 

L’esame del testo nelle due | 
eommisstoni liiiancio e uuiu- i 
stria della Cameivi e stato r i 
jiresO '.ri mattina*.!. .-\.le 1 ! 1 

la r unione e slat.i p(-.o s,i 1 
spesa iieiv iit- . meniii.u de j 
de'ie due comiiiissKni s; so | 
no ;<‘c,ii. a P.ila.-izo Cir.z. , 
dove, .issieme ,il presidcn'i- ! 
del (rusizlio .-Xndi ent ' .d 
sulfuiif' de; deputai; de P c i 
co.i. .il sottose;zretar.o a...i - 
P'-esidenz.i F.v.ui'uelisti. liauno i 
c(.T.nu.ito i' « cc'ifionio.n ' 
K'uio .ill.i DC sU.’e (luestiiin. , 
ancora (-(.ntioverse (i due di’ ' 
put.Ui de S.iiisu e R(sidc c:n- | 
t;nuano .i dicluaiMisi ;n ;;di j 
.sac(ordO)) cdi la leiruei. L.i 
r.umcne. a ((uanto si e ap- | 
pi'o.so, non e .servii.i a por- i 
tare U(i onentanirnio comu i 
ne ncll.i DC ed inf.ilti quan- j 
do. .1 f.ni' mattinata, le due * 
c'minits.sion .si .seno riuni¬ 
te per iirocedere .ill’.ipprovd- 
z.ione (ioll'.irt. 2 . S.in.'a P('n- 
de e Merlrm .s' sono nu.iv.i- 
mente -i stentiti. L'<irt.colo e 
1),Issato ccn il voto f.ivore 
vole de; comu'iisti, d; }isir*e 
dilla DC. mentre .si sino 
astrnut; .inebe P.SI e P.Sf)I 
(sull'articolo uno. ieri ciuest; 
due p.ir'iti .ivev.inn \o*a‘o 
conti'oi. 

Ne' pomei lzzio. lo commis 
su.'ti. iian«io .iffr(/0’.zi'o lo 
.sCOitlio deil’.irt 2 . Il compa 
zno Gambolato, prendendo 
a'to delle (•(.•nverzenz.e che si 
er.it io di'terniinate in matti¬ 
nata nella di.si’Ussiono e \oi.i- 
z.K,tu' dell’alt. 2 o quindi cm 
vinto elle .< ci.ti uno .sfoiz.o 
uiiiiano si.i iK)Ss;l),.e irov.ne 
'oluzicne pos.nva .ti prolilc- 
ni; pn.sti dall'alt. l’>-s ila prò 
po.'to. e ìe eomniission. ii.innu 
.ictett.ito. dt nominau* un 
coinita'o ristretto lorni.ito 
d.i due ;-.ippr<‘Siii;an; 1 per 
ozii; zrunpo pol.tiv’o. e inca- 
iic.r.o (li rmnir.s. mimecb.it.i- 
mente .■! modo da rivc.'*c.t:e 
e per\t»iire ad un accordo 
'Ul.art 2 . d,i port.ire ali'cs.i- 
me (lel.c due eomm'.ss.oii’.. 
nella .ste.s.svi si-riUvi di :en La 
nos’.i'a proiiO'ta -- li.t p;(-- 
ci'.ro G.imiiolato — tind-.' <» 
-;o';o| nc.ne l'es.zfnz.i ( iie 
tutte «le terze me'';d;riia!i 
die trovino un.i uiios.i sul 
■art. 2 ui -trado d. dare pe 
so reale .il'a l».ittazl..t cne 
utero movime«ito o;>e;.i.i> 
st.i i-onduciiido avv..trf 

un.i polua-.i d; sv.-tippo, .n 
cent rat,! sull.i necessita d. 
z.i.'.int re nuo've ;(i(bis:r.e i- 
nun-v.i oceup.izif«ie nel Mezzo 
z;o;no Il coni.tato r.stretto 
ii.i ■■i..-- a;o immedi.i'.inien’-' . 
'Uo; l.i'v or.. mcnt.T 'e dui* 
(Muim.ssicn: vrniv.ino convo 
(-.Ite pe- le o:i' 20 

Nello .s'c.s.-o teuip.u V. •• .'■.at.i 
.(•li ..t- un.i m.^ ..it iv.i de. de 

pit.r ; di e s.i. ;.l..s- ; .-d.- 

.'e;iz;e:f. - .-i.i ; i:c S i.!.-.; •- 
Rnuic i ile . -o,"..ll.s;.i I), 

V.izno li.inn.i (if.itt; •■■i.cs-.) 

;ì. .’.if'Cii::%i 

d.-i-zuo .l’zze. ,1 di I.: 

Lozz-.i- ;vr ■«t .'.l.s-.i.-.- .( ,i p 1- 
' !) d. un.i (l'es.i s-ij 

I) «• . '(> .l’.T’ •i ' ‘. 4 ,i '".•'l 

f^.ii’stv) .-’t is;i:.iiiuenis ; 

n.) .1 t.ir.'i.i '(•.•.( n.i n :;.i (i.i'o 
.1 t-;n ..'U.'.t'.’ r Ctini.'.i’o 
1 » .'«i i’v) icp.u* 

''. i.i' » : '.i**' :i:, i: :f* 

t ii u‘ ’,ì 

*t' t-rr' c.a^-\ì 

. ’.r.i .* o tì !'} 

N-- •lon f.(c.. ■ ci 'ar: ' i p.i.' 

I I 1 r.-z»T.irc .'U'I.i Iczze 'i c 
-e.'.'.i i .Ì.C.1..1..i/.o.i-’ 

; li. (i;anio;;,i. ;;;cmb. o lie ' i 
,i ’e/.one del P-SI, n •-.a-p.i 

rt'.’t' ;?vJ -i ^'.^ì *0:1'. 

I p i.-.imento finora ti^i i'.o d.i. 

cii’p.i'.r. 'OC.,il.'". n-"‘..e d ;• 

I v'o;r,;n.'s,.-i,i;. G.-iiKitm 
1 pur r.h,i:iinvi.a cne .i ~ io p.i 
; re.'c lezzo ci. r c ■n’.*'. 

, '-.onv' ii.i c.nte.t.it; atsO.id.- 
'f.icen'; -- •;>. o .1 :■> o.j.t 

i s.-vs de .1 p >.e:n c.t t;.i .. 

' c. •'.V’ T'1’te .il S.i.i e r.s-, 

. tu .l'.v’ue III Nord l'e'. .j ;■' 


st.i .sosttnut.i. vipp'.mto. an , ^ j v 

' cne d.i; n.iiiamini.ir. sik-..i IJ'| ■ ■ #'1 ■ |0 

' l.st: .n co.'iimissione 1 ila so- ^ X HI vH 
I 'tenuto clic « s; deve Osclu- . 
de;e die .1 P.SI pus-.i idint.- I ^^sv_- 
l.ci’s; n ()'.ia'si.imod') v on \ Il III 
1.1 ’es. ( .’ic ,.1 . c nve. s.,• II-.11 ' 


cius'r.ilc (ieblia aver luozo ; 
so u ,1. Sud... rf; *;att,i - ila 
Cleto -- d una k-si ..lozic.t , 
ci.i ozn pulito d. VLstvi e afa 
.su.’.an'o .1 (Ti-.i’e p-z:',i’0:ose ’ 
div.s.on. ne.le lorzi- di r.n- | 
nov.iiiKtiio eci .iirinleiiio .stes- 
-so del mov.mento operato». 1 


una sola 
entrata 


Discutendo d: costo de! I.ivoro e d; m.s.i t- t 'ca' . .'iiC'-ii 
p.issa Iti seccndo paino .1 Litio - aiioni.i u :..'pet!o .i ((.i.i 
s: tutt: vi. altri P.ies. industrializzati - v’Ue ne. a sttaz.aiuie 
ir i c’uuv.rrza delle fam.zi.e iial-nne eir .i in -o .i re.ici'o 
vSecuido i'ultima .nd.izi’ie ile.! LSr.A'l’ r.sup.i uii.i”. i uc 'o’.i 
; 2i pe.- Cinto dc’ e fam;z.;c può c'-nta.e - i, e.ut-a vi. na- 
de: eoinpmien:.. t‘ pe; c-rcito .sU quello li. t.c i cnu m 
e non p.u de. .{ por cento nii quo.io rì; un n.iuii o .-Uii'r.o’i 
d. cor-ipcnont;. In re.ilta uid.tz.m come i|Ue''.i iine e '-.fi 
comp.'.it.i nel 1!)7.7 .su un camuicne di o.trc .ìJ litio !am.z..ci 
nascondini' sia ! f.itin cne spesso qua.',in ivi .-omooncn' 
(U'I'.a faninzlia tiie la vota fa .indie un sv-condu I.uo.o s;.i 
.eddit: da lavoro « nero ». M.i ne eiiieizi uzu.i'mmte ccz.i 
eiu.i!t//.i una re.ilta d.i cui nessuna pol.t.c.i e.-inoime.i può 
pre.sciiidcre. 


Presentata in un incontro con la stampa la conferenza nazionale della cooperazione 

Le cooperative hanno incrementato 
l’occupazione del venti per cento 

Un « fenomeno » con « forti capacità imprendiloriali » che può contribuire a superare la crisi - Dalla manifesta¬ 
zione scaturiranno « proposte operative » • Oli interventi di Bosco e dei rappresentanti delle tre « centrali » 


RO.M.-\ — /-(( Iti‘i)uhhiuo 

-- .itlcrm.i l'.iri. A.ì della Go- 
ùt;luz.;oiic italiana - ruoiu»- 
.SIC la /unzione sociale della 
eoo/H'iazione a carattere di 
mutualità e oenza fini di spe 
cutazione /irnata. L:t leacie ne 
promiioi e e ialotipie t'ineie- 
mento c on i mezz' piu idonei 
e ne as^teura. con citi oppoi 
tulli controih. i’ caiatteic e 
le finiili'a >. L'c.sizcnz.t d 
.svilupp.ir-z c pntcuZi.uc .a 
(•ocip-zi'.iz olio .s. iK';ic . on m.iz 
Z ore ‘orz.t ozz. ber l.i c.i 
iiicità delle i-()()p‘'r.it .ve d: 
IfiiUciiL' i;e. v-o.i un.i 'lotte 
c apacita impienditoricth' ", le 
pc'ain. i-O'l.se’ZUellZe (ie.;a 
i.;..s. che i.ifotnlv'. orma., -■'U 


Imprese pubbliche 

Bisaglia: 
entro sei mesi 
i piani 
di settore 


ROM.\ - Ivi c'm. .U'line 
de. d.h.";to. con 'a 
leplc.i d(-l m iiistro delie 
Pance.-aa/.otn 'lata.i. It 
.'imba. li.i conliTiii.it.i «z.. 
oiamtaiihiit. .sullo ;-c.oz.. 
m(<ito (k' I’F-G.-AM ih-.- ;1 
((Uaie :! (lec'.'eto. .'i-v'oildo 
(luanto n.i delio .. mui; 
.stro. e ;ui:mncnte 

I5.'.izl.<i li.i .n';l*;i- .ic 
(-•(Ito le p;-op,Js*e. eie. de 
put.it; cuuuinist; e d. a.- 
«zrupp., per c;o (ile .it- 
riene ,ill'.<ccori).imento del 
.tz. ('uie de; v.ir 'Ctton 
dell'HG.A.M r.ezi Ent. d; 
ze.s’.oiie I’u, 'e mpre.'C s.i- 
r,i '.uj/.o rjsU* .o 

(ier-vl: z ( ile .iI.'IRI lE.b'.- 
do.-', q-ii*’’.e ni.no;-.ir;(' e 

;:i*--.r.|-.;: Z-( he nimc’ne quel¬ 
le (••■. uit-v-c.eio tes.'-.le ,il- 
I KN! I traafo.-.mout: -- 
n '-.h'i-.e (jueilo per .. niec- 

.A' prtN 

H.-,iZ. .1 - l.-'.l - 'UO p.e- 

( d f-.iiu;-' lo-.liti e 

o; z.ìil zz.i-.-.e 

I ! II’..:;.'- : o li.i iiu.iit:. .if 
fe;-ni!-o -’'.-;-o m-' 

'. p; c.'-Mte. ,i . à. 

.’.ipao > e. (- ( 

iii'ro ire inC' .i .f. 

P.i- .i.i'ien- ' ]H v i.v-e I 
p-.mto e s.i,'.' (lU-Z'-.OM. vi 

-‘.■'vi/ ••»*<.:* t' 

VI prò 

ji.ìnr.r. »' a--"» 

«t . »■’*,.c;. p!t) 
'••sZ'l . « r.*:») O v*. t 'rMV'K) 

.! ■ > »'* C LìLr* 

11 *’ '■’vl-I. .1 ' " p.ill* C 2 « ! <«•> 

i » A.i . : t 

t 

.1 ' * ; i ' 0*10 ::x j'. f • ii. 

'‘C.OJ. 2 .» 

'<> r;* ‘. FAGAT ». 

'»*. p» 

T-*:*,!*”.:** « << • r.. ** 

P'S' uo ' i'-; -.1 H- z.o- 

’.'i . e d- ■ F.'.-e c 
I ...i ,v .-.'0 vi-’ z .iup.' 
li-'' PCI .is-.-rcr'->- ri -.-';i' • 
;c c .-z.» 'i 'U.o c or^- 
' ri .1-,'. C.'-.'.-.z .-o ri-’. 


tutti ! .setlor; produit..'.. | 

Pro(>r!o all.i tuiiz..o!ie iio.-i.i i 
le dell.i coop.'r.i/.oiie, ikc- 
nosc.iita (l.i! dettato (o.st.tu- 
zionale, .s; .sono nt-bi.iniai; il 
.soitosczrelario al Lavoro, on • 
.Manfredi Bixs'zo. c* ; r.ippre- 1 
.sentali:! della Leza naz:o'i.i.(' 
(•oo|K*rat!v.'. Vizo’ie. d.*i.;i ' 
Con.i-iKiiKivitive, r2ru.s-!i!. e i 
dell.i A^.soc.ilz.lO!l:- 'Zt-noivi e j 
i v- 501 H’rat:ve. Cuitolo. nel v-o;- | 

.'(( dell.i IOlili';-v’iiz.i .spimpt ' 
• all.i qu.-ile il.i i: i. tv--.ll.t'o .di 
eli- Forcella, d-ll.i Fedei.iz.o ’ 
ne c('op.'r.»z..one a>z;-.. ol.i' .'U ' 

z.i ob.etliv; tU'll.i pi m.i co.i ; 
’eiv'iiza naz.on.ile (ieil i cO" ' 
t)(-;,iz.ione < he .s. :e.-;a .i H-' ' 


Crisi e prospettive delle PP.SS. 

I managers, la DC, 
le imprese pubbliche 


R.i t--. ..l'.n ' ;. '• L-.ie..i 'o <> .'’.i. i l’.i. - e. .p,i'.on. 
■a. d.i. p ole.'.'Or Ibei o H.i:, e...jii.i. i,.-'.i.n.i; ..i d. d.;.’-o 
-..ito ,t .'Un;-.i r.s.’.1 il ('.i*.i.’ a 


'inenza naz.onaie (le.. i eco ; ,,, r-. .-.tti-m< p. '.on. i d. qù..--.> o.,;.o. 

pciviz.Hme < Ile .s. :e.;a .i H-' -i /l’i'a.’/ò'i.'/.-.i ii'u.i .--i i.i nn o.i. 

;iia d.i. _( a. .10 apn.i-, p:e.s.'0 j {•smrii,, Napoloon:. r.;).*-e.KÌen ' .'.'lo de. s;'‘.i;r..i . m.-.i ili 

- fìi'i **'"*'' b’'’*''' ‘'U-m'-a a ,,,, , no.sfio.'K' .ir'Z’.ri.‘ili •’ ' '.. sii aliun lez.dci e a'.u : 

• * d.tfu.'.i e . "ikIi-. i.s.i. .i”e:-,iii .le '(> d; londi) r.).; t-it'; 

L.i coi)ler--nz..i • indet-.i i ,-!'i.si de'.'t- P.d-et n.i itr; comii.irti c .-•■l'o.-i e.-n 

dal .1 (ire.sidenza de. Co l'iz. ' ‘ /.o;). .S’.n.ii; e nel'.i IK' F.-.'i nomici e .'ix i.ili .'\.i’!-ii”o 

(' ora.di.zzvii.i d.u inni;.':-ro . n,» !o l,i di.siin/ione l.'u tK'rcIi'-. per (l'i.in'.i ..u'ono 

de. L.ivoro «-on ;.i vo.I.iiki:.' i d.inie.i’.i'e tr.i i.i .-N'ia ;)<) imi pò.',-.' .u-q'aisu-e iin.i i-in 

zione de..e tu- ce.ilr.i.. 'o-» i .. ^ i, si.-r.i d» I • p:- 'i-nt.i.i',i pò.-'-,.: 

pe:at.\e - .si (irop.i.ie d. te.i i qn.i t. .u- t'IilX’ do I ,.j ; nrere'.'; . i " '..i.'u.i o ,i: > 

l.zz.vre un’.impu iivi...s. d* - , l., ..ntne . 1 ,i .'ol-.u.. d. de. ., .t, . li., 

lenomeno c(X)i>.';-.tt.'vo ( .>ii ' e. ('.uimaita intir.i.' ed; me' /.(>;ii ili (..t- < dt i i: ti *• 

p.irtiiolaie ri'zu.d'vlo .i; i.iii- . pp SS (')* t no,. • «..iziiie •• ,'U. < . ei-,.!- 

wirti tr.i c(>op-'raz..oni' .-.iha | , q,. p de' ‘ ;>‘V's:a. -- uni r<"..ni c (tu 

.ippil.llo — ie.i...i ei .' pp SS ''i'o ii'i > d'' ' pb '■* di'e.i.ie i-' d 

.loniic.i _e .'Oca.e de. P.ic.-.- , i,ò>-...,;ti uc' .'i'-('ii.' di ’ '>•! pfopno c di.'fn o uo-e.. 

per . c.aooi.iz one d. u la ,s.... I rienio.-r;'.* .ane ciono.m.c. ile -'uto .ini.', 

lez.a (1. .svi.upp.i (Ie...i . ojp,- : , p. cn'. I i- indiiii-ndt ite d.il . lezzi u 

r.iz;om- in campo naz.on.di p.-m.l, ■ i-nden/a .la .-.d.i::. 

•’i'»e -"111- ' ti’-.'.er.'O cu li (len.iro 'u'' • 'm d' '':ui. 

G.. o...t lOthi ,..i. .1V... in.. , ■ u-'b' .'i.-iem.i i i..i).j i\ 

a.-.i ma.dte.st.iz.c..'.- (It.siute --'‘.m. m i.. d -fi boi- ...in'i 

me .sulla b.i.'C d. u.i do. ii . : ben net; (-.ma,' ri-l... . .i-n ^ ^ 

mento, p.-edi.sp.'.'to d.i! CI-.N . i(-!.t c de. p,ir.i."i. .'n;ii s--t-:i-,' d •■ne- e ’ì'.in’ 

-SLS. ebe e.-^por.-a la i-ol!o..i ' , ,.p:. . i .~'i ...ò 


' d.mie.i’.fe tr.i ;.i .-ti'ia no uni po.'.'.t .u-q'aisU-e un.i ;.ip 

1 ‘.t f.i e !.' sjer.i d» I ; p:-'t-nt.i.i',i po.---,.: ;---.e-'.i 

cjemrn:_ .i (|U.i'e .tv t'IilX’ do . ,.j ; iTer-e'.'; > i "-'..'.'n.'<> . 1 : ' 

-. |-(i z.i ..ntne > 1 .1 .'.'l'.U.i . -'■'■'.'Il de. .1'-) .1 .Il • li.i 
ci ('.Kimaita inttr.i.' ed; me- /.<>;ii ili (..t- ( dt i i: ti 

(.Ito ' de'te pp SS Olì no,. • o.iziiie - ,'U. i . ei-,.!-' 

* e’t- d'iibo'c (ile ;! si.'-e:ii.' (le' i’o.Z'Zai. -- Ulti fo'..ni e {tit- 

I le PPS.S -- 't.ito ii'i > d‘J . ' !>'* '•* di'C-me * .'l'fi-' d. 

por..-,Ut Ut- .'!'-(-11.1 di • ''•! pfouno e (b.'-’n o no’e.. 

! potere denio.-r;'.*'ano, .-"io eiono.m.o. ile -'(.lo .ini.'.' 

i me .1 m;i;.ide dt en’i e • *' nidipi-ndi ite d.il ■ lezzi u 

• .iiminni-’i.izion.i n.ir.i.lt ,i- ' len.ien.'.i ila i-.i; .i, ti ;,'.t a» 


Ai.' m. .b.irt 


-.i; i t.-.).. 


z;o!iv’ del fenom".v> (oojier.i : , 'laez.irt tn’to lo 

t-.-vO. con ima an il..', .'peei -..'i;-'i/;( n:ile . ci .r.m. 

f.<-.i de; d-vt-;-.'; ;r. •• (K- ,,, j., ler.i m: <!: ;ju;<> n:.( 

le re,ill:i .imb;":ii.i:; ni (-.i: j z.e.eino o di me:-.i o. c-.r.'.t 
l.i < <Kip-‘-tz on-.' s'. (' vi!!'-; i /jou" dt 'poi-Te 'i.i n.t; !.- a-I 
baita I v.-ti) !)o.:-!io d rizent.-. d--;no 

I Inoltre -- ili .itbTmi’o 1 -' nino e n-m 

on Bo.sco -- li saia una r-- • ... ,,..c;>.-v 

tazione c.iratte"' p>oio a- . ' I,'è..' 


: n'.tivm t : *i d: -in d. ;i ■ ni. 

. 11.Ito .'i.-lem.i i o.ii.j I \ 

. ;i.‘-no d "i II 1)01- .-..(Il -i 

I (‘ mulo ( ae ti'le-- I Df e II i- 
s;.- -t-n;.' -t. no’- e ’ì '.iic- 

* ; V1 r t 11 I . f’ A _.j 

, ’i 1 .: p.ir dt ' ' .tut'.ili.'m») r.» 

!i I i«> ‘‘ j)f :^ M♦ « I 

I ri : vit. ; 1-' M .Ti’ . MJ l'. . r .* » ì * ' 

. »• . '* "i! i» » 'j* rì.i.' 


Iit il» . 

.ie.lt . 1 - .• ' o: ' ti'-n'.’', 1 

a- -.1 I i.-i- ' . . 

d.i 1.1 - I ■ o.'. 


.«ziom- ■/' carette"' p>oloa- , ...h ,,, :,i.-. de (....-. i-io.-l. 

torco per -timotace an dia n ; n , o if.i’ - -o ; > - ,i.,i • o;, ■ 

co tra . parlamentar', te m- j q,,:,.nJurie mtno a di; /..rei mi-i. ...ti !.. ..--.il. 


i nrotc.s.'o de 

t- ’ctrze ii'tit’cUe •' <• orem * „ ... ,,, . 

, . . eelicii.irvo di (iJt'.s c dui.'.. 

nizzcizionc '.■nde-a. . anrnr in ; 

*’'.*(( de'la iitornicc de''e 'e<i , 

g; che rem,ano •; coopera , IToiz-^ir» vi.» 

zione. attualmente ali C'ame . FjSSP II Alatiti 

del Parlamento,'. Il Coni.la:.i ( 
crgamzz.i-.nre ha pare .'tab - , 

: ''a"’ • b ..u-.o- r , -a; i. 

, t.rV'.i * .1 • . 

cralfitM/I viiì.ì .o, ... , . 


.1 .r')rr>;)r .1 ' f»: t 


or-v .) il)!) .1 ri» 


Essenziale la riforniti 


iU:m :iu:ì :> *0 

) (. 1 . 1 ) 


i t:/ 


’ r\ f 4.1 .i / • 


di ..I pruzran.ma <i...‘-Z->.. ; e..ma.o N.. ’ ' -c.. 

a;.l d. e.lt>'...’e '.l. « lu-e . . ppss. 

dt. aro.-. d,...i von. 

^ V * ’ f.-'-'t'.'./ .t.»* ’vir. » 

I..i s. \ !... -, . , .4 

.. , I .li t ^ t v" » ' : . . .i < » . 

- :i.* 4,0 .. j T‘ ! . -i ” 1 

catten.tica opcraftar, m ; ’n... ri- > r - rr- - 


U»‘.. 1 < - K .'L. 


Firmato dalia ditta Danieli per un'acciaieria nella RDT 

Fiera di Lipsia: accordo da 200 miSiardi 


mNcnsLco opemr'/c» m o...r(- > r - rr- - 

u;..e v0.iT.t).i;o a o d-:..i; • ., .,..2.,,.^.-., -..rd .no 

/.o;ic de. a r :-.-;i:.. de. , ...o q 

1 / 0 , 1 - ,1 t :. (I '.'.i'-- o-, • I T.ti-. t t •'.-•.a'i-’"n o 

ue .0 eimmis^-'.;. G..f-.z.l 

I.iv.iro nc. i--,.;.. . - j,, i,v 

.o^ne-a tGour.o n .rt-e., ue. ^ 

r.t-u.;a:: d.-...( m.t.ì..':- .tz.ou ' . Po r 

Li ;>-l—.l’.l d’. . 'CUO”.--'-'> ( .. 

coep.-'u: , - e:r.-?.-.',i z .( j q’ ,, ,‘nó;;-.Vi-a. 

d.i..-' .' ,) .' .. n-- d-’. (’ ,'v> ■ •' .« ^ j il;;:ro n :. 

c-top’:.!- ; ;j.-,-.i- - .re -r.- : _ ^ , ,, r,. ■ 

so d:-..1 • •> i:-, ré:’/-i .-•.irr.p. j -07.,, -1; ;. r.-n.i/.iui- ti- 

•;r't> ó( >ai d. • 1 . 2'>2 : - - j. , , ... 0 , - s 

ist r.--e ^.heri.iro z’.re • ,.p c-maàl.. c.- 

r t .1 .-x'nt’r.iI . .. ... 

n '-zro 3 ns.i vou-v- - l'.'nm o.. ; . ' o.'.-.e 

;.ir-.- 1 orno. -S'.v-o u-. :... -. o ff;,-., -, 


’i; ■ ‘.ì •) :*) ) : 


*'h .1:. ' <>.'• *. { 

n 1 !I < :.* : 

'• .> '.«) ’'' 

1 .*•' • . .1 o • . T * * r 

. t j 

< t. . ’ f t . ( . 1 > ’ 1 • • 


(L) t Di'vi 1 T -’O •> 

.1 ' r / '.1 

^ l .1 ìftì 
.. 4 . - ’ . ' - ) f 

* » VV -S : 7^ » 

ri *n vOD 


r r.*' . •»pT'r.sI , 

n '*v'r^ T'.o.i vOi'.-X'- '• \ 

t.ir-v* I o:r.:). vv-.vo > 

:o de ’.t' ^ <o j 

j' i \ 

I d.tl.T' :rt* • i r».. - . 

\ .i no.*::: ..i -r. • 

. . . i 

-■-> zn.:.. .'-...u' rt ; 

pi ' M -r.->re..d.-.>: d-' j 

•’ -.-.x'-.y , v-.n-' . .'c.- ! 

.0 t... 1 210ti“' d ; 

;>-l'.-i-'U'-. ii-T. - No’.o--»', 


lì' ! d-T - -Vo;':- . co.-. ..tT.'.-; ' «-.m v.t.-- n.-..-.o 

tz-* •'r.: :'i-i'.-- M’tn".’!. ■ V ;. -fC'Ut!.- . ‘o : 

■>', . .j. ^ q, •- . •) 1 ST • r. . .(• • ■ -■ : - 


■.»*f* •' c t ì . Tt'.i 
!> J.) ) • o f 

.'.d:;,,. -a <ì ‘. i 


I .'.a:;,,, -a C \ i-. 1 .. iJ 

* T :)t r -i •* - ■ 

» Tt .'Ti 

r.« o .1 4 D ti.. t r- L 


/ l'D •• •;* • ; • 

r,'.''/.,' • ‘i- 

ir... r. ••• 


1 ' o ’I . 


^ •' i: 


^ ^ :r..^ o:.t' :-:c » r. 

\ — .1 * '* ' •f'! ,t t F. 1 


f o f j - • : • 

- P-...' 


Dal nostro invialo 

I.IPSIA -- L ..i.C'..ieu;e ticz'. 
St.K; L’n t. .L.1..1-.V Cir’tr. ...• 
;nv;ato un v-j. v.-,.n 

to o vi. .uzur.o .1...1 E ’i-.i vi. 
L;ps-.a- c .,i pr.m.i \.i|’.; c..-' 

'vin.i s*ri',..e Cv'rtcs.,i -v-.t-.-.t '.l'.v 


1 .',1 . 410,.0 V ne n.i :,t;;<' u - 
' '.-liti re t" vii. : ..t *ì;h.;o .lU 

' v-;.c vj,;.! vili p>i.( u;..'i c '-,i’o 

j .. V vi'.rivI.'-.Tf I. ift.i.c D.ì 
i n.i-l; > c.cc l'.iv'co.-vio fr.i l.t 
. vi ".I D::i.c.. t- Uri.Ut e ..1 
; lAl ci. Be;' n.'. pc. '.i c. 'tr.i 
1 /Kilt d. ..n'.tCv'.,'. t ; .1 .t Br.m 


t.i d.ill.i n'..4's'..j'..i .t.i:iir.;,\ ,i ^ dt bu.zi) nc’l.i RDT S t.-.i:; » 


ibi’r’.c.ir..i Tu:;.u..i, n.m c d. 
q.ic.'to l.i.s;nzh..'ro r.c-zn.V'.'.- 
monto rioi r.iolc che I, p'..i ii.i 
.'Omprc svolto, aiiv'lic ’i .irm; 
d.ffic.l:. !x r .’.ippr.-.’t n.i nu n 


; dCi p.u z.v s.'.-> .ilt.cv m». I 
! :r.it;.(I‘i da im.i.'tnd.i . 

I na . .ivC.a.o. .,1 i lu -si-.t i-.'u 
' 'ezn.ita cli..>v. .11 iii.ino >' noi 


It-fO. n,i ;m i.i.ort’ o. 240 m. | 


' ;'( - v'o.-'t- vit',.v' v"i';,'.; .,i Di 

' T2 i' . rc^rì'.t* < vi.v.D'.t, "si 

'.ip..’.> v'ff.-.re z.ir.i.uz e , .-c 

; .'t'n.c ’.i . ri.i -.-..’.tcr*' 

. .»zz-zt cor.correti.M ;n;er 

! .i.-.tin,-ilo. l.-.i cu. q-Ut'l .t rii- .t 
' Kr-.ipp C.o 1..1 sz.vtcn.i'o .. 
j u-z’tti ■ .'C:i;.:i'.c;'.;o d; .i v'.;n. 

amb on;. econcm.c. d-.-;'.i Re 
, p ibbl.c.» Federa.c Ttvle^c.t 
I Bt n d..t:r.'0 lo sp.r.to do. 
. d.r.zi-n!; It’ll.i RD'i'. ; qu.d. 
nannvi e.spr«’.s.'0 .n p.u iVv-.i 


ri ric.'.i-. "e,-..;-,':-! ; i .; 

.;n:i ,1 '.2-.y r-, cr.’.v-'.; 

'‘1*) 11* pt !' o-'ì ' 

•'"D ilf .. I '‘..1 .or » I, rorr.p ’a 

d « -.tnr*' ..o f't I .•'Cf* '> di'. ^ 

".r.ttv.i I.r.vi.'.r .17 -..7.1 -.r. i 


'I * -• kzìì rr*'» . :irc. t 

: t't 'ci’i *7 ,*4 r # 7 » r «t # ' * l I V ' o 4 » 

40 Z %%4 7 r"*, 

' 7 :! ar;'!,. /' ?'/pt'r r 

I rsp.)/'.' tì "'..t' 

• - r-i'. .1^-:.* aa.;: 

a.'. ar-V .',.o . 

■.a .. iv ) 1 V7.i‘..o • 

O'.u'l •) .:np 7 a.''.à Tar.-i ' ì. * 

- oj'v» ’n^rr.o .i::t .*:t. x*\» V 
jo'*' 1' H.'.i', r. — Cd' 

7 -c a *« 

r’ D 'I tiiccu.2lù (ì, H. 

.1 'a d 

'.ipnìro a';'.. -i**:o7 . 

r)ì 7 :'ro..ì 7 t' ajr.ro o. . 


♦ or.:7.1 . -r 

r* t 

» r. • 


Pietro Barcellona 


lo dczi. 'camb; fr.i l'E't c , . on. d. do.’.i.-; ivpi.is. 22 U ;n. 


l'Ovest ciu’ p.tr .n.» r.c. j ; .i.-vl. d. I.rei de; qu.i.. 222 
p orti. 'v-or'. t.-.i z.: s-.md, m . ; a.’.vlr.inno .id un.i c.nqu.tn' na 


p.tr .n.» r.c 


I .i.-vi. d. 


; vcc.nicnt. v-.'-.i z.. ;; un n. d 
aff.i;-.. i-tui . vi.p.o.n.i; >.. i, 

1 d.r.ccnT. pi l.t .1 . 

Quel'o tilt' 111 jiol.i. ’ ,1*. 
nitlenz ono pt. ,;n.i -t';’...r. t 


n n. d , d. vi.fe .•.i,.,*.nc fno.tc ric’.c 
I.. ., ii.ii . n.tn.;o 'v rit nc. Er..i..i 
t .1P' ^z .11» n,i .,t D.i 1. I'.. 

. ■ .l'.i I.’.icc.’r, Il e .1 ilt.i'o vi 


.'Idi. la profonda sOdvLsf.iz.o 
nc 4X';- l'.iccordo c,in l'It.il ,4 
Par. 4 Ue.. 4 ;ìu-ntc. c .'t.ito :.r 
m.ito un terzo accordo d. . .i 
r. 4 ttt’;-c f.nanz.ano fra l'ICIPU 
c D.\B.\ I Deli;.'! ho .-Au-s'on 
h. 4 ni 1 tl' B.mk' v,'tv.'. q.i, 'toa- 
>o;,i> l'IClPC forn.r.v .4 ',i 


te ri.v...v B.ii-iv'.i Co.r..v.vrc.., 4 * e r,-i aJeou.!:,; a. d 

l;.4,ar.,' ; f-'o.-d-i.-^. ,1 a -’s,' 

L..tvo.tio de|... D.4 !..ì-..^.'.. 4 . p,s..,o.aro q-.i-''.v> azr. 

7 * . -annrc.-cT in: d-'.'*’ 

comp -: ; .1 L Os a da d 'to 1 . ..-.7 ... 

I ar.t' V.4n;-.o ,'o.i’..inq.;e roz. ' /- .'17 ",7 j.. 17 , ‘ ' I -.1 

- 7 ,t': .. pro'vV.Ov.a d. v'0..aD0' ; 

mz.er.f f rinato ..1 F.n'- | q,,- 

rior o ..t Mo'a .urr.oii.-.n.i:-.. . n.. - 1 - 

z... 4 ff;,. . d 4 ’ri’AICA. do l'lntor ; , r, "..t'a pàn’a .onm.V... 
I 00,1. d( ...4 Gr'.ilxd. 1I0 .4 I-e; i icnnozzazione de’ prò 
• (• • •' G \t- ... do. Grup IO I j,, 1 f~, 

r .n.t . *. ..1 4 .U 1 1' - •* ♦ . , - /»! V» nrrtrìyi. à* . «ti.*»? n - 


■in breve 


- "p’-t , 


,1;'.:;. vi. :;.t’;t’.’.t , D.AB.\ I .'tO por conto de. 222 


Ino Iselii 


I h.»n.;o :ì*:r'r:r. Ko , 

'* \ì 

I p-’*-”r»:ro d’ ’--'0,r o'-f : p’-c 

' b'e endemie: de' nret'-o 
; Pi.'c.,- ane'ti p-'r. 

' ri; cito pnn’a .oom.'?:..'.'o n" 

' 'a iinnì’zzazinne de'prot-fo ‘. 
I Li a'tro -pe-v-tf» 1’'j roopr';. 

I Z,o'.e prod'C >' • cìoP‘'r nz'onr' 

Pasquale Cascella 


! Zj incontri dal ministro per il sud 

I I 1. -. ''.o ;v’r z. t'’'-'."'! u' s-, i.-n -..ir. . M >. 

re. Ih .M T.i. n-'P'-z j -1 . z.r 1 d v .'U'.’.i., , ,. .1. . .1 • 
.Ci e ; ,rzt 'Ov'.t.. n.-nj.-...r..; .1 p..;r.- - i.i -.- p ■.- .. .S ; : .-. 

. .1;-p .0.. • Ho.n.i - » r.vop.-ostn. ,1 - ' 1 C p-it.*. 

■ d: -- .1 e dt .1.1 Cinf,',!.. p.' -ti.--- ;. c'-.u','', ri-. •■ R-z.e’.. 

1 Z2 TROPPO ALTO DEFICIT ZOOTECNICO 

• I. p. =-.-%o rie. '•-• .'o'-c.'pi r.p r.i .i.'.t.1 -'Al', dt I 

! d(-:.r ; zrf.i.o d.-l .t b...tii' t .< zr c,-). 1 fi. i-.n., 

ì Ut-. LST.M d.'-p i'i .I.I.. .'tprrmi «Ip- .. -si.ip P'"" ' 
, '11" - .I I "i !.,' zz 4 '.■ '1 2'* ' I... .p. '1 11p.p il. .'p-zz (■. t.r. 1 p - 'p 
i d. Ò .7 £ .n...,t. . 1 . .. 2; 4 . I 


Lettere 
alV Unita 


.\lciin(‘ rit'Ipssioiii 
.•iulia iniiitan/u 
fh'ile mogli 

Cara Unita 

l'orrt'i esprimete alcuni lire- 
fi spunti ci’ > ittes’Pone su’ 
p'otilenia che da qualche 
tempo SI t- c’.cito delta mi¬ 
litanza Ih t,' : anc’te delle 

* mogli p’ /'■ ' (Il tutto /h'i:- 

.40 c'te ’te V < pia piopontht- 


ìc come ta'.c’c tipo dt fami¬ 
glia fondato sull nutrii itarismo 
e cpii’.d; aulotila del manto 
sulla moglie e dt arihedtte t 
geuitO'i sic: 'igii ■ .’C .>11 c-tede 
i.i'l'a icimig'ta come istiluzto 
ne i unico tiix, dt lamiglia 
pi otjcmibili' è quello della fa 
'‘iltilla 'ondata sulla }xirttr. d: 
drdti e dot eri d: tutti ! suoi 
membri /quinci; min solo fra 
manto c moglie, ma anc’u' 
tra genitori e ngli. anche t n 
(il: pic^o'n. In secondo luogo 
credo che, oltre alla /xilese 
ingiustizia cL coWinate la don¬ 
na 111 ruolo subordinato, l’e.s- 
set -il tondato il partito in 
grandissima parte sidl'attivitii 
politica sedo dei com})agnt. ab¬ 
bia condotto a conseguenze di 
■un certo rilieio net confron¬ 
ti (Ict fici'i eh questi com/Ki- 
gin 

Sono convintissima, infatti, 
che le loio mogli siano prò 
nmdumentc comuniste, ma 
licci Si) .se ahi elianto si pos- 
.sa dire per t vaici t che han¬ 
no ticismesso 1 solo loro, per¬ 
chè t munti erano a impegna¬ 
ti m at tigli. Il ni ere solo la 
t ha cie"a c tisnìrma ' o. peg¬ 
gio, lie’lii lai orali u e ^ he de 
le Hire in ’ie la cicsalingai 
cov’poita spesso essere pte 

ai. delle tdeolo'jie consumisti 
chef t'sp’ fsse da: mass media 
nei lutto i/uarho luricerne : 
la’.on nella t ha d; ogni gtO" 
uii c a: quelle espresse dalle 
ìithuzioni seiilccstu he traiil- 
.louii’t per ipcanUì nguardit la 
educ azione de: 'egli questoiu 
iiide perche uou t t- alita oc¬ 
clusici.e di dibattilo, di ccggior- 
t’iimctho. di scambio dt idee, 
c>'e è u.-it’cc quello cfic ptiu 
in eie il mai ho attrai erso il 
lettolo politico 

On: l'nuiiesso della cop}na 
• n.el'it cha psilhua. se>im:lomc 

• 0 ; e sola mente un fatto da 
iiU'.niiaie e che porterà irci 
le 'o'ze (.’.' jKiitho 1 (importi 
linee e i.’.a pichecula riniga 
•nzzuziime del jxntho .((p'ssp) 
l. attuale ii'tirtsta tipo e la 

vo'-c sujier iinnecriata ad 
oro ora del gioì no e ciel'i: 
i.'ihe e ilei lunn "ttrulo de! 
suo temilo hhero si tratta 
chiaramente d: una tiguiii jiro 
uonhnle vo.'i' per uomini cm 
moglie a t asa o iter donne 
che con abbiijiio 'ù/It ma tu' 

t. t.'a p’ r '<);(' tino che iiseuo 
ta iota certa 1 on sidei az'one 
i.’iii'i icgiiiism: t nnnztnmiit 

l t: 'u'thanietho da questa co" 
(• ..("p'c a c/uet’a ded'attn ista 
ine ionie srgolo eia meno 
f<-'i-"ii (li iKiilho ì-erehè elei c 
iitU’”:i:t;a'e ad altri irnpeiini 
i.im.'.ar , 1) eredi) jiossa cO”- 
dui>e II due impmtcì’ht con 
sfguer >• ;i’imn naturalrncr: 
fe Ir'gresai ilelle donne' ne' 
le liti! iì'ilhicir sei onda. In 
pai tei ifiaztoue anche d; iitit'l’ 

I n'niiagm eh base 1’ie O'i* so 
"Il sciai eutih: daf'i: mole di 
! i-en lie vieve rnoii'sta rii 
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la pai'ligiaiia 
.Maria INtoii 

f .;-: U; -. 

' p ' P ) ■-. I • .-t'- . ‘e > <.;• 

p 1 i’i 11i’'.!,'i-,':: della 

I ■ ; idscsia hi notizi'ì dcl- 

■ it ’l I e" ih (t i, . > 

p- - a Pi i ir: .Xot’zia 

, p.. ' .- ■ .'pi c/u ; ho 

-* .'da-.i ip'.’.io Sili’t 1.1 

c. 'ieno e i.ro'ouda cimmirtu " 

■ i- i/cr le s.it' '.or. ' on ir : 

.10: di coi’igrro. 'lìir lo d: sa 
I lì, ';t‘O(■ *'''!p'pp.' 

:r.c, t: l.•la'’<' 'iiige'!.: 

I ()-.'C. p- a II al, p.,.'.7’ : 

■ s- rie '. 'ili "f-n .do < 

. It -ici'.’ip ae a - Vo'ae'e u 
_.p.'-.; p ’'. ti:-'ei;i h.'la ina 
i". 1 p-( :eo-,ug. r: 

: i .it '.Z..O .1-1. ■ :o ( he *■ ’i-.i 

- Ila t.-.p'-... : p- l'i’i àie 

' .• P- ■(;'.' ; « U .’ jru'i'ìe 

'da’ ìli 1 1 

/•■'■•il a s r : ( I ' 7 7 7 ' • ’■; 

(.-.v’-'- lo s'r,r' .'0 rrc. 
.-ip. i--.' -. • l.'.li'r ( •pe.-.'/. 
l’v.’-. 21 . e.--,M n a •■ 11 . 

a 'U'. j. .'.'.ere 

( .-'pi -re '’io’.t-'.-.-.'i Ila qui. 

p- Ija’-'a 

1: -. pi/'i.p'..i '! .-1 'ora’.' (ili! 

1 ai I a !hii • ,• o ;; » 

si.i 1 ■ - 3 * pp da I (Il c : e’.:i f, I . 

c ■.eo'a: un 'iwi 1. ( : 

-■ ; -p c 'r'' 

-.• ’ ; .--;( •; •'- 
.-pp sar.r.l't c'e" : c' e t't 1 

• i-'i- C r eie e. r.r-"- • e"-! » ; 
••fp-r r-r'a •’-: s-ia • -'■•y.-a ri 

■' f-p-,----7 c‘p’-,; "ir, 
") fi r.'ii: -i.-i iuta 

•-1 r-y ' e •p-p-'r'.- '/’ '•’rniiC". 

•;• 4 *; v-.r .p, n ,-{,r ,0 rhe l 
■■■r-ie’-a 7 'ie’‘i ari 

la :: — r-p.- *■": 

C-’l'. lo': '■ e,t'.t • .e'-f r' 

r. ri" " ira'7 c.' •'‘mix: 

; . r ^. • * * ; * : *7 r N 7 »’ . ’ 

f » y. i-.'Tr.» o ’ 7 ,: (t »‘t!: t' 

.^r f »»■ ;*/* * f , 7 / ‘ ' i C / 7>‘ 

' 7 /- »'• » / 

i ’sf. *.»* <*'( f'f Ij -V (' • 

»: ;• ’-yn. Vi ('*' 

r ’ 

• < r. : . . * f. " ^ 

^ ■* O ''I 

; '* .•* * . s.* 'fi r."'C\U' sy: f / 

r • y"i *4 7 fi 

s 7’'7 ^ Vi f’,'**'«■» r:* fì'.f’i 
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P.'Op-(/I che '/-..•i ginr'i: 
' irou.i T, ine'gt: i.lla " rl.rn 
l'i i due unirmi: ilr'la trig-a 
.*7 'era re-.;- c i a'.>'ire,’i da: 

(o'.'.'n'i dw'i’he ut: r.zione 
(oric'sn (>,e sia IO che g.i 
r. In ‘er.t: uiri.alani neri e,a 
lan.'o rrrlo ro'i.oi'.i uri dn . 
àrie l •'ifemeria I (l'ì loro r 
(ilio dire c'e.e protestammo 
u'iche r’ierg:'rrr:e' te F.hdiere 
'ummo rn’iti’:.'. da Ma, in che 


(.’-.'v'C li'.elio eia suo dolere 
e l: curo e li assistette scu- 
za ahii’iti discriminazione 
Dopo alctirn guntn dal! in 
tei vento chirurgico, t nazifa¬ 
scisti sferrarono un attacco 
alle nostre posizioni Ui eia 
liete molto alta e. mentre i 
compagni georgiani inchioda- 
lano con la u pesante u il ne- 
inteo a tondo valle. Maria eoi:- 
dtisse noi retiti l'i grotte roc¬ 
ciose e ber. mimetizzate in Va! 
grande II rastrellamento dn- 
lò S gioint e tu in quel pc 
iiodo che veramente appiè: 
zai .1/(11.’(i lei che et nutriva 
co'ì latte in potrei e o con¬ 
densato. lei che et insegnara 
a conservare l oi ma che poi 
i osixirqera tuon dalla grotta 
per neutralizzale lo!fatto dei 
la’it dei tedeschi ichc vede- 
tanto passare in lunghe file 
a 40 .ih metri da noi', tei a'I 
monderei coraggio m quei no 
•nv’ili di disverozto’ie ed in 
d'ca’uioct : laloii e gli obiet- 
tii: aella nostra lotta 

l.n vita, la .stona della ga 
nbaldtna Minia Peron pare 
abbt'i ispirato la irose i. nbcl 
l: per amate r che tonte volte 
ho sentito npeteie da Gino 
.Moscatelli F deve essere in¬ 
dicata alle nuore generazioni 
roinc purissimo esempio nel¬ 
la lotta che le donne italia¬ 
ne hanno combattuto nella Re¬ 
sistenza e che iun hanno si :- 
lu/i/xilo per conqiitstcìre il giu 
sto diritto di essere proiago- 
roste in una società rinnovata 
del nostro Paese 
MARIO FRF.‘sA (a Freccia »' 
1 R.neni..' I 


Lu riserve 
sulla <|m‘^li(Mu>. 

<iul « <IÌS‘t«‘ll''0 x-p 

Cii'i romi.agi::, 

(it-'iid'cio (■'•prime!,' ;i;.i) 

]xn et e sul! m i/omenlo ile! 

1 dispenso •' nell'l nume Soiic 
ticii Siccome h nostio pai ■ 
tifo r un pii’tilo democratico, 
e ’icm siilo iir.rnts.sibhe ma 
necessu’to tvidcre note le 
proprie opinioni sin vari pio 
blcmt iritenti e estri ni alle 
nostie orgunizzai'oni. anche 
quando non coricidono — co- 
me in questo raso — con le 
posizioni del partito stesso 
In sintesi, ecco quanto loglio 
dire 

1 ■ La eonstcìtazion,’ che tra 
I p dissenzienti » sovietici non 
(! sono ne operili nc conici 
uim ossia le colonne poitwi 
t: dello S'iitc, soc uh.sta 2, Pii 
lecchi tea essi hitnnu dei rii 
chissimt conti LOirent: nelle 
bu'.c he '•iizzeif corni' è sta 
lo melalo dalle iio.e aget 
.':e ente/mizional: ' Gli Sia- 

t: l'nti d America stnnz’nno 
ogni an'io n bi’nri io lentinaiii 
d: milioni di dollari per < ta¬ 
li,ime ! ere,.storie net Paesi so- 
i:i.!m‘t> come hanno lecente 
"te'he atierriiiliì alti ftmzto- 
•.■(li: arte,icimi su' New Yoik 
Time.s e sul Washington ropit 
PI.LIMO PENNECCHI 
1 .Miì.mt" 

Le violenze v la 
(lifesu (Ielle lih(‘rlà 
(Ì(Miioeratiel){‘ 

gaia Unita. 

ho sru’iho (<'” g ‘Ile p’Cor 
luixr.i’me li ri esc''ndn degli 
chi: fi: telo r /"(»/"io siine 
ih:smo compiliti eia /'•’rvii-ic 
urrà hi' pia (i mc’.o inident; 
’:t aie :■! orrastiirir di lorlri. 
mnm'rsiaztimi p’iiih'irhc >(' 

I uixizioni di sedi ur.ii ri sitane 
ei I li’ i oir;i'.'\i' te cosiddette 
sf.rsr II, ole t crii' o iciitoriclli:;i- 
’.'i (li! atti di fp-/,/»'.sii7(' IP’ 
i;a,ltZ^tho l’i or, astone del co 
•r.io li: Lama idi'l ulivi.sha 
d’ Roma e del .m.c.-C'Sii ri ci" 
.'.-Il • c.' e mitro stoiiro g'i Ro 
i’’-; I appirsi'’:lii’ it h jru )•' 
cmhe et; ■; p-a i>eri l’io'o 
esempio d: ut'.a lampagna 
p i.*'c*'i.’sfi (-(7 in CUI ro'illnisrn 
’.o destra fir:tii ornunisla t 
P'e'ido sinistra (!'’’,:ii'j0'ji( a 

la classe (•pei'tin noi s: 
bis, .11 :^^'et|le da iiuesto Imo 
d. s II’ si'ieia'a < ir'lr<taz:c>’,c 
ria iiitn ceti ’O'icd.t rhrii’ie 

c'i rergor.n i. - ipv,,. ••/; len i 
'p'i'-pp'.- 'jee.'ii .ve (O'itiise e 
ij I h',' (l-.-'t; ite i'Vr i u: li c 
•■ 'et,colo (l.e ut: ’.ur'i, ro r:o-- 
y ,;• Ii.-ie'he dt j.ei'onr imeste 
t tea': i;*': / onfro-.:-. drilo Sfa 
to derniii Iatmo m / omu na'.'io 
l'i ì.u ’i’iip 7 r, imo; o'.l'i'te i mo 
'.-•i.-p-'p'i fenitir: l'i s:'’:stia nei 
de'r.g’ienza i,o':t. n n, aa 
•a'-a'a solfo le!:-'netta psmi. 

‘i‘i ": :i ! v; n>i, anrio-* 

ai f-.i'l’io :'lo'nudo 1 ol¬ 
ii' ent ht: : , (•sf, c'.’ 'le a 

IIP (ic'ie ;-/,.->'p- tienile tu 


MARIO Uf,OLlNI 

I .Kxezjo I 


Alenile rrilielie 
alla (ieiiinerazia 
Ilei -imlaeali 


(aro p-i.p p’.'.'pi'O 

■ 7'o re' P-hh t'i-o f’:tia‘'t 
- •■' l’.rfi'n ■ ».* .**-'•’ e ix.i 
<■ - ri II atti *-■■ P‘17 intm-- 

• .T 'c'azrjnr ri: no- 
s'-i i s,-rii, a’:, s: iij- 

'■ 'uiia ’e-.e'Sifa rii ;.--i ; .-t- , 

'p-v;v.' I ":- ‘o io iTtao di 
c. . •■ ’i . II.refe e semi,re r, v 
cp-'io nriie lorme 

'. j :e''ia so-fT^a èe''r de ’■ 
s.o\, '. o'.n: i'e''o -iri no-1- 
n en' I 

. -j fi--;’.; r.ie/t. il 

•-p-, ri'i-rf'j rei ~netodn, ’q 
n.7'.''':'.za n: n'hoc ritma santi 
' .- •' he chi ardine 'lei morir, 
.V-'i r ingtCssi st'-.daea'i. \')- 
i.Thletto q:,e’i; Tiazionai; q;,-'- 
st: .rchiie n: ’.f'V M d:srutnnn 
.Sm./pic lì: i,:u. i :ae la pressi 
I he I dir.'.cuti ' inierion • 
leigono rauibiut: s’j decisio¬ 
ne dei dirigenti superiori », 
ci.cùr a' di tuon delle riunto- 
r: dei Cons’git generali o drt 
< omital: ce-hrr.'i sindacali e 
spesso in eie ira un congres¬ 
so r l'alt-o 'e non a! con- 
r.re.sso Vi sono al riguardo 
casi scninre piu numerosi. 

Mi sai dire a chi st dece r 1 - 
lo'.gere un compagno su que¬ 
stioni di questo genere'’ 

DOMENICO banchieri 
(R imai 
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Che cosa è cambiato nella criminalità degli anni *70 / Calabria 


La mafia d’Aspromonte 
emigrata nelle metropoli 


La lenta ma sicura penetrazione 
negli uffici amministrativi 
e nel giro industriale - L’esempio 
del sequestro Mazzotti: il 
processo sotto l’oliveto 
e la gang al Nord Italia 
Le protezioni politiche e la 
battaglia dei comunisti 
L’Ente Sila alFombra della lupara 



Dal nostro inviato 

nKC'.f.IO CAl.AMniA - - T,i 
Ktiad.i I- a.'faltara iii.t 
<ii <-uivo S: ^ir.i «' si rigira 
v<‘;'.s() il monte, ixi.-^''.uido fol¬ 
ti' ifli olivi m^.iii'ischi Qu.i 
<■ i.i filino iti'.-ii in ti ri i i te 
li ( 1 ; p--; r.u'o'-;!:orc 

Il Initlo, nui o,?!!! t iato .si 
l:i<-oiiti'ano .iiui.ivi uiuppi di 

r.t( l'o^lit nri pieiijdi- in una 
fatua tiffit all* <'U' non <011- 
.'•■■n’t' lu iniiicno di alzare In 
te-,>a (pi,nulo p.i .s.iiio le inac- 
ehnie. 

Suintn dopo un do fo. an¬ 
diamo a Imire m me/.-a» .1 un 
pi'ato di bioreo della [xilizia. 
Non abbiamo ani ora lerina- 
to la iiMeehma rhe i;.a eli 
n/enti ha.ino aP’‘ito eli .spor¬ 
telli stanno eiiardanio fra 
1 sellili Sono '.'imariirisimi. 
m.i ! -tr.sfi .a-mbrano sicuri 
e rapidi. Riparilaino. ma do- 
]Vi (pa.lidie chilometro c’c an- 
<'Uii un posto di baiii-o. que 
tt.i voitti de. ear.ibinieni ste.s 
.«a opi-iM/ioue. ste.-i.-o risultato 
e nuova partenza 

Ij'.-\si)rouu)iite. ormai, è .so¬ 
lo un mito duro a morire. 
Qui non d .sono 1 latitanti 

f.imo.-i. eli uomini i.uidefi ' 
ni •‘(Uiestn di (ma. 1 ea- 
p.! mali.i. 1 tr.iflicaiii I di dro 

e.t e (|uelli (ile (-o'itrollano 
la nio.-.t;tuzioiie nelle er.uidi 
citta o taelieeeiano i com- 
mertiaiiti. I po.iti di blocco 
.«^oiio quindi (iu.isi iiuitilii non 
danno mai n.sultiiti api)re/,.'a- 
bill. Rei (iii('-,’e strade, .-ot¬ 
to 1 ei-nidi ol.vi i.-^e ne e 
parlato al p.oee.--.<o per l.i 
terribilt* fine di Cin-tin.i Maz.- 
idttii c nei c.isol.ir; di tani 
pa-ena. si tanno battute un 
I)rovvi.-e. iK’rquisiz.Kjui. ricer¬ 
che liin.rhe e latieoc-e. ma |H‘r 
nienti e carabinu'ri e come 
tirare martell.de neH'arqim. 
Fta.st.i. cr'ine al solito, p.irla- 
re con l.i -'ente per capire 
li iierchi'. 'lutt: '-.anno die 
dalla C.dabria partono 1 Idi 
robu.st! di una s,’xiventnsa or- 
eaniz-za/'.one eliminale che o 


pera .‘Ui tutto 11 territorio d(-l 
pae.-aì e con colle.;atnenli lu¬ 
tei nazionali. -Ma tutti fi.inno 
anche che non e pili sull’ 
Aspromonte che si devono 
cercare nli uomini della 
(■‘ndiam/hc-tav e che è del tut¬ 
to inutile rovistale fi a i ca¬ 
solari. fra i ruderi o in alto, 
vei'so monte Xomaro do'.e 
pa-sa la stiada per ragituin- 
f^ere lo'ri e di altri paef'i 
del ver.-ante jonieo dello re- 
s'.oiie. 

K' ".11. ver.so Re-'"10 Cala¬ 
bria o. veiso Oioia 'l’-uiro. 
verso Napoli tino a Roma e 
Milano, che biso/na cercare. 

L’infe/ioiie mafiosa di que- 
s!<i mafia abbastanz-i niiov.i 
e recente, che solo qualche 
lilolop'o può accostare o para- 
iionaro alla tradizionale 
< ■ndraimhotii ha j?;à eoipi- 
to 1 centri d' jKitcre. 1 co¬ 
muni. la Reitione, «h uffici 
che a.-isc-'tiano lavori pubbli¬ 
ci e app.ilti. irh enti pubbli¬ 
ci e privati che m<iiie(;i;ian() 
miliardi, le Hiancii aziende, 
le .-.('(iioterie provineiah e re- 
'-'lonah di que: parliti che di- 
siieiisano favori. a.s.se.;u.ano 
inc.iridn. affidano Livori e 
'/estioni di o'/m "enere e ti- 
l>o Quando non b,i.stano le 
amicizie o i le/ami dov ici 
alla corruzione e al danaro, 
SI pa.s.-a al mitra, alle l)Om- 
1)0. airomicidio e all'inti¬ 
midazione. E' m questo gran¬ 
rie calderone che a lavor.ino » 
e sono atMvis.simi. i bo.ss di 
vano calibro. 1 loro tirapie¬ 
di. uh uomini dalla pistola 
facile. I tratficanti di droua 
e eh « .s[X'ciahz/ati /> nei .se- 
que.stri di per.sona. 

E’ ucnte ehe non .sta certo 
.suli’Aspromonte. nei ivo.eri 
p lOsi semiabb.indona '1 tirila 
montaimu o nei piccoli cen¬ 
tri dis.s.ini'u.iti tia faitlc as 
surde. La mafia che cont.t. 
ordina, coinand.i e liceale, do- 
}X) aver dilagato nel {vaese. 
or.i ha uffici cOn l’ari.i contil- 
ztonata e addetti alle pubhc 
relation.s: disixme di com.ncr- 


Le cifre del delitto in Calabria 
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1976 


Omicidi di mafia 
Sequestri di persona 
Tentati omicidi 
Rapine 
Attentati 


N B. Nei pruni due me.-,i del li '77 eli oniicitii di mafia 
accertati sono dodici Nogh ullici cuidizian tacciono 
21143 denunce contro ignoti non ancora archiviate. 
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ci.ih.sti e di tecnici, gt'siiae 
in prima ;x>r.sona impre.se edi¬ 
li. imprese di tra.q)orti e per¬ 
sino -- SI dice — una .,ta 
/ione radio che .giù a Gioi.i 
Tauro già chiamano ('Tele- 
mafia >. Le riunioni non .si 
tengono p.ù fra Scido. Siinta 
Cristina d'A.spromonte. Casi- 
leto. Sino[K)h. S. Eufemia ti' 
A.spromonle c Qppitlo .Mamcr- 
tina, tua dirottamento a Reg 
gio. a Co.senz/i e ma<j,iri a 
Roma. I bori.s. fra rultro. .--i 
sono già ritrovati amiche voi 
mente insieme nella capii<i- 
le e, più di una volta, al 
«ristorante del Fungo.> all’ 
Eur. 

L'A.sprornonte. in-somma. c. 
ormai solo una siiecte di pa¬ 
ravento oleografico che -'‘’r- 
ve volutamente a rendere le 
co.se meno chiare. Sotto '.li 
olivi c nei casolari ci sono 
certamente alcuni ricercati, 
ma si tratta dei soliti «strac¬ 
ci » che giù a valle si .sono 
bruciati per qualche motivo 
e che vengono accantonati 111 
questa sjiecie di pensiona* o 
montano, in attesa del 'lu'i- 
lizzo. 

Anche ixihziotti e c.ir.ibime 
ri parlano e vivono m mezzo 
alla gente eomune e -.inno 


tK'rlettament(*. quando -.mo 
('comandati a: po.-.ti di blo-- 
co sulla montagna, che il io- 
lo l.ivor'i non porterà a no.-'- 
.sun risultato di rilievo R 
(lue.-ìto fanno per.stno pena 
quando, con tanta buona vo 
lontà. 1 rugano una macchina 
dopo l aliia btm s.ijX'.ido che. 
al ma.ss.mo, po:ranno mott" 
re le mani .-a un fid.in/a.o 
fuggito ( on la iMg.izz.i o .-u 
un vcichio c.ipobi.-'lone » di 
[i.uvie. oiniai tagliato co >1- 
pletamcnte luon e innocuo. 

Curva dtqx) l'urva si.imo ar¬ 
rivati a Delianuova a parla¬ 
re con i compagni. Il pats^e 
.li centro de’.iw.-.promonie; 
ciiKiuciml.i abitanti, contro gli 
’aiulH mula del dopouuerr.a. Il 
comune e amministrato cL.i 
de insieme ai repubblicani, 
ai socialdemoer.itu'i e ad una 

l.sta di f.uscisti '( indipenden¬ 
ti "i un ci'mro dc.stra bello e 
buono, al fondo i giova.ii. 
come in tu'to il .Sud. apix* i.i 
diplom.it I o appena in grado 
di farlo, .=eappano verso 1 .» 
plana o le 'grandi città. I a 
■natia dei p.i.-iton. ci dico.io 
esisto ancora, ma continua 
a faro qucestioni d’onore e di 
liriiicipic). Sono le laide che 
.-.'accendono e Linno titolo. 


ogni tanto, su. giornali l-c 
mafia nuova, invece, ‘-ida so 
lo a lar solcii e luoiUina co 
me una grande i-z'.enda cne 
investe denaro e che ha co 1 
tinuamenie bisogno di liquidi 
Malia vecchia c nuova, cei 
to. .sene) allea’e. ma 1 legol.i- 
nienii di conti .-.ono continui 
ed e attesa un’n’.lra guerra 
che SI annuncia tremenda La 

m.if.a delia ji.ana. che da 
quella eh momagna si la <0 
pr.ia- le spalle non e d..'>po 
.-.ta a tollerare i).-,!aiol. di nez' 
.■-un gemere e n-'/oia 1 c<>n‘! 
a < olpi di nutra, senz.a tre p 
pi ri'guaidi. Bi.i noll.i p.a la 
< 1 - ti.o.,1 (he qua -.u .11 mou 
tagn.i. l'Unico vero a->t.icclo 
.-.(ino . comunisti c-he vengono 
SOI vei’h'i’1 a vi.sta. rum k .-..i 
II. piovoiaii Lo .'.cor-'O 1:1.10 
I compagni di Delianuova 
h.inrio celiato di oiganizsoe 
una fcst.i detl'L'ahu. ma (jii li 
cuno aveva mes.so una Ixim 
ha nel teatro del p.ic're e li 
les»a e .stata .sosw-sa 


Punto 
di riserva 


Ora. proprio qui al cen'i.:') 
deirAspromonte. chi viene da 
Nord o anche soltanto chi 
legge ; giornali, immagina 
i lio la delinciuenzA organi '-c-t 
ta abbia un .suo punto di ;<>i 
za e invece, come abbiamo 
detto. rA.spromonto o .solo un 
punto di n.serva. In paese ce 
stato (lUalclie .s<‘qucr.tro e. nel 
1 !» 7 G. gh attentati con ben 
1 k* a mano .sono stati cinque 
tutti legati al problema do'gli 
appalti. 

Proviamo a vedere il iu< c- 
canismo di ima delle ultime 
cslor.-ioni. proprio /)er i.ip’te 
che casa sia rAspromonie og- 

g. . Per 1 .scquc.stri di iienso 
na a Nord 1 miliardi in gì > 
co .sono, come e ormai no'o. 
centinaia. Qui. dove .secondo 
alcuni icome il prcK-ur.ito'e 
Bartolomei che voleva as^.i! 
tare que.ste zone con l e.scr 

c.to» !a «'ndrangheta•/ avrei) 
be una delle .sue basi piu 
.solide e importanti, uno degl: 
ultimi episodi eliminasi -.'e 
svolto piu o meno cosi. I..1 
farmacia di Delianuova ha 
.ivuto un primo attentalo con 
minacce, poi il proprie* ino 

h. i dcc’iso di accettare le r: 
chieste dei ricattatori. *• 
cosi messo in moto il mee 
canismo delle indagini. Il 
giorno del pag.imento della 
tangente, polizia e cnrabimo 
ri. hanno mes.so le mani i.ul 
delinquente: era un {xivero 
discKcu,')ato di -31 anni, p-i- 
drc di cinque fieli che aveva 
chiesto .al farmacista l.t favo- 
lasa cifra di scicentoiuila li¬ 
re. Tutto (lue.sto in quello che. 
.secondo il procuratore Ba:to 
Ionici, dovrebbe e.sscre api)un- 
to. il covo m.ifio.co per <c 
cellcnza in Calabria. 

E allora? La mafia di aion- 
tagna. cioè quella agro pasto¬ 
rale. c é suirzVspromoute. ma 
e attiva in altri settori piu 
classici e per sopravvivere e 
guadagnare bene, h.a bisogno 
dcllaiuto degli enti statali. 
Cioè, a nelle quest.1 volta. la 
vera mafia è neeli uffici li 
traffico avviene, «d esempio. 


con rmtcgrazioni' del ivrez/'o 
deH'ol’.o iiag.ito dalla t’EK 

t.raven-o l'En’.e Sil.i. Dove Li 
propr.et.'i o .spezzottat.i fatto 
c piu conlrollabiie e il giro di 
Soldi non o cosi vasto Do’,e 
inveii- le .nrcprieia so'io grin 
di (* gli oh'.: migliaia. ;1 g;io 

d.ven’o enorme, reridit.-no e 
la mafia lo ge.sti.s'.e dire'*a 
mente afrave.r.so certi peis) 
naggi c'ne dichiarano di mo- 
dune una qu.intita s \ > 1 

olio e riee'.'cno rintc'graz.one 
del prezzo par; a di', ci"' 
centinaia di niilion; In .‘e.il 
t.i non 'producono null.i e 
tutti lo .--anno Ce i'ii ndd; 
riMura lia 1 isco.sso l'iniegr.t 
/ Olle de! ))!e//o d; un ni't» 
(Kitto che non si e noni ni r.o 
curato di r.us o'g'.u're, !as.-; ni 
do le olive a m.ireUc in 
terra 

R''.' ofeli'-'e q 1 '..(.tl 

to- d.igl. ult.i: I ompete.r 1 . 
Li mafia di c.impagna .-i m 
p.igL’i.i all.i niat.i di ll.i pi.i 
n.i e di c.ità p-'i |M'i lu'.tin 
liairo il t.ivoie :n iiu.iUin(|Ue 
modo, .fp.-n.i .'xc^'-ibilo. l.a 
gente o .sl.uica di .sopix)r!,i:e 
e ormai fa noni: e logr.oin; 
11 PCI. alle elez oni aminm; 
-strative e .t quelle [XilitulH-. 
0 a'idat() .t'.-.iiit! proprio .x'r 
la sUa coeu'iite Kitt.igltn con 
tro qiie.sie co.se Dopo riiic; 
siorie di un giovane coniuni 
sta e quella rì; un comn.i 
gno cne .ivev.i ileniuu :.it(> : 
leg.iini mallo.-.! (Liranu- un.s 
uitcrvi.st.i in TV. studenti e 
oix'rai h.inno addirittura co 
raggio.samente scioperalo pn> 
prto contro Li .'ntiiMiighe; i 

Alcirii - ciptist rat 1 . durante 
la visita de: pariameniari ( () 
mum.sti in Calabria, non Ivin 
no esitato a lare in pubbli 
co nomi e cc-gnom: di alcuni 
bo.s,s e d: lerti «.,'),ar;.l ut ile - 
H.inno anche aggiunto i-he la 
magistratura, in .ilctin; casi, 
aveva s.rpiito tutto subito ni.i 
elle non era intervenuta N') 
mi e eognumi tenuti st'grcti 
;x'r ami., ora vengono fuori 
ix'rché la geme vuole fai la 
Imita e subito. Ki pauia <• 
che il pa.'-.saro del tempo gio 
chi ,1 f.ivore delle nasient: 
orgamzvazioni cnminti;i e m.i 
fii.'.se. 


Legami 

inscindibili 


l'c.-i Si iccconta ( mi 
lùtiiL quando :I ■j'iest.ii.- js.in 
tillo i.itcr:uppt* .1 .M"n:a!to un 
convegn.) tra mafiosi e 1 !a 
.sci.stl del ('ho.ii ehi molLi ' . 
;l prin><. .1 1 uggire fi proprio 
un noto dcmocri.sti.ino (ho. 

ac. '(>ii:p.i”n.t'*) (ì.i un collega 
.'Oiuiire de. p.irtecip.iva illa 

n. i.uoi.e ul'ln'.itura ii.c. p,)u« 

I •...(> .Si fumo .in. iiv- altri 
nomi .sen.'.i inib.ir.-z/o o in 
deci: ione, (..me .se lo.-s.sCri) co 
.se r;s*>;‘.iie d.i tutu. 

roiminiiU'*. i legami tia :n.i 
fla c :xit<-r.' ixihtico soii--) or 
m.(; sticfi da apixirire 

sempi't' mi; uisc.ndibili. I-a 
spiog.i .l'•ne a! diiag.ire del'a 
crinim (i ta (.'z.in;.zai.i. in 
.v)Mim i, c s.''’l(' gii orch' d; 
tufi 

Wladimiro Settimelli 


Nelle periferie delle grandi città la radice della delinquenza in erba 


La fucina dei gangster-baby 


Dal nostro inviato 

MIL.\NO — i; rarab.n.ere a', 
z.a neghi!:o..-a;r.ente g'.; t')C.'ii. 
da '.T maccnina O.i .scinere. 
R.irLi m.R.voIen’ier:. ./.a >ta- 
Z’.oUt' ' — dice — Dopo .'(■* dit'x'ì 
fi: <er.i /li-fu iizi'i di 

i>(ìTO't’ì~) .'(.’ .'ni' • lìroonti. 
rxTT.izz:it’ f'i'irxo tevi- 

ir-’u'. M: cf:p''C~''" 

S; toce.i ’.'oie.'v hs) i on un 
gc.fo c.-M le.ite. .i;::-. i. '..ì le 
..i.ibra in un.i .sinr'rfia o; d - 

sgu-'ii F 'le”';’cl'Ilo p:io: of- 
r.',- v-'rci.t'. .7 ’.'.'o !><t- 

r-'. '.ire in tc'\ <•::•:<: >;o,*i e 

T,■.•■(). Pri: r.<pct!nrt' r'm -u 
di p f : ! U'.f'! 

e quc-U hi’ nii‘.o Oppurr 

(i-:: h'<\\c:r:: l'ieii.'re <’';er- 

r-.’.'o il d'on F. n."()r<j , ' 
I- 1 in .i.tro g-vo co'i '..i usi 
»iin;.g .1 li.re' o .l’.'.or.j ’.s 
pig.ino, tu.a vo'fa per tutte. 


Esistenza 

segregata 

Ui .-'az.g.t.' de e rerf'v.o 
K-'.rd .'.en e n'..,i.to dt't.snte 
da.',) v.t.ser.r..ì dei vurab.n'e- 
r. Un qtiì-to d'e .i a p.td. 
H"r,iv> r.-o .'T.idt l'he ..i p.i',i- 
ra de. a notte n.i g..s f n.i 
'.;te degni .'Ogr.o d: vita S'i 
ronno e un,» c.tt.a senza sto- 
r..i. Le o.f'C. nuove o orre.vde. 
soli-vate .n ur^i teor.a .-e.'.z.a 
trzg'U.» non -p-irl-^no deg.t ua 
m.n. che v; abitano. de’..e ’.o 
ro .jb.f.id'.ni e de'.'..» loro cu.- 

f. ir.'i. Na.'Vtt'.o -» veen- 

d.i cr.g a a. un dt-o.'d;n.»to 
p.esente, d. un'C.''.s:enza se- 

g. egat.s. 

.A.t.i.o p.i:'a vo.entart. mo 
stri dr s.ip.Tla '.u.ig.i D.ce d. 
.tvef tris,or'0 g.. ’U,..m,. qui, 
t.o .inn. de*;,» s ui v.ta i.tuc.s 
.<^0 r.e .na la» attorno .il - u*-*.- 
C..V.O " de...) .sta/, one ferro- 

-< i ca'nh'.iiiCTi dicoKiì 

cr.e 'ioti ci p ).^,'■ol;o aTTi'!,laTC? 
.V.) IO la noie ii t.tii’io .1 
preuutuc I .'a*:'>* -f- 
rc'.'.v’:.) ’*o.' ■ R.de d; g.i>to. 
ei 'gr.if.v a t-v: i .\'-;geni;.i 
Don .e d t.i t.ig.i 1 ■(■ d.i. :,1 
tia L giaccone d. p'. e, a'p.'r 


to .'ir. davant:. mette in bt*’.- 
!a mostra La tigre stampata 
•uL.» .m.agliett.i; più .'Otto 
t'e u:u» g-o.-sa .=cr;tta; .r nicm- 
pr.icom 

.( .4 r, ra ’i; o l. co ’li' ’ Qu t'iiiJ 
dtc ha ani niazzaio la moglie 
di', bi’tiniii .frr'’ Si, Qualche 
lo'ta dei n averlo visto, ma 
mica lo conoscevo bene. Brut¬ 
ta storia Quella, brutta sto¬ 
na. Che VUOI. I balordi et 
sono nnehe qui -. B.»'.ord;, 

per .Arturo, .'ono quell; che 
n(sn SI fermano a'.la prosi:- 
tuzione. q'ue'.u che entrano 
;n cont.ifi) con « r.icket >. 

■: Io vneec "batto" soltan¬ 
to. Siamo in una deeina che 
"batt'amo" soltanto. Se ti 
ijt gli amici che servono e 
sta: lontano dalla droga, :l 
lai oro rende bc'ie c può du¬ 
rare a lungo r. C; parLa dci.a 
ca.s.i che ’n.» .iffifato a Mai¬ 
nate. pivo piu a nord di 
Saronno. « Tra un po' — d.cc 
— mi metto in proprio 
Rarcon’a deci; -lamtc; che 
servono ", c; fa li nome di 
un dotto'o. d; un awocal'u. 
ri. un con-'ig.iere com'una.e. 
Sembra .'oddt.sfatto. convin¬ 
to d'avere .n pugno ifl c.lt.à, 
d. ivcssedere f. secreto dei 
«■ p-stere ' 

D-g .a s'ua v.t.i d.ce .co'.t.sn 
to che v.e.'.o da. .» IL».';'...a 
ta e cito ti p-tC-'O io ha 
^ alo pg.-che laggiù t'Utto 

i. p'.i.'g,\va di fame '. Ma p.u 

t. iird; abo.-tnto saputo d. '.ut 
c-v-e che r.,in c; ha detto. 
.Arturo e stato al Bocc.tr.,» 
c.nque volto, sempre per 
Iurta Un.» volt.», a S<»ronno. 
uri gruppo d. raga.^/i io ha 
r.'p.i'gato d: uno sgarbo pe 
s'.iitdoio a .sangue. Gii b.»nno 
,'P.icc.ito .i setto nasa.c ed 
.1» b-scc.» i»on ei; hanno ia- 
.seta: ì p.u d; una deem.» d; 
denf. 

S»ronr.o. 101 nt.'.a abitanti, 
a ."ovaiio tra ie province d; 
Mii.»no e d: VarosC, C:f*e al¬ 
ia m.ano. i ragazzi come -Ar¬ 
turo. o cstme i K»!ord: dei a 
sT.az'.one, non fono che un.» 
minor.»nz.» r..stretta. Eppure, 
da qulicite anno oim»;. .«ono 

u. tv rt'.i.ta immodi.itamcnto 
t.ingib.ie. un asfx'tto e.'son- 


1 - 


ziaie d: questo cen'ro ai> 
nnrmemento gonfi.ato dal fra 
g.ie .sviiuppo degii anni dei 
.( boomSono, in effetti, 
uno dei duo poi: deiia con 
tradd.z;one che quo-sto .sv;- 
’uppo ha generato Da un iato 
una pre.-st di ca'C.enz,» d. 
nia.s.s.». la crescita d: un movi¬ 
mento operaio forte e com- 
iMfivo. io .spa'tam.ento a .s.- 
n .stra deiie nuove generazio 
ni. Dall'aitro .a realtà di prò 
oesj'^i cre.scent: di emargina¬ 
zione £oc'..»ie. i.a cre.'C'.t.i d; 
ghetti di d'.-sadattamento e 
di violenza ’-a eui pre.-^'n.t,» .s 
fa. d: giorno in Eterno, piu 
marcat,». 

Uno ricerc.a l'ondoi;,» du-^ 
ami; f.» dalie ali.evc deii'EN- 
SISS_ ia .'CUoLa per .a.s.sus:en 
t; soc.al’ delia Reg.one. rtieva 
come q'J.a.'i ti I.à jxer ce.uto dei¬ 
ia cr.minaiià mmoriie deiia 
provine a di Vare.se (eaica 
lata .s'uiie presenze al Becea- 
r.a tra :. '70 ed :i ’TS» prò 
venga propr.o da S-aro-tno. 
Bu.sto .Ar.sizio. un .aitro grassa) 
centro <oo.Ot>l abitant.», ,s • 
fuato poco p.ù a ovest, reg. 
st-.a un.» perccntu.aie ancora 
p.u aita; .i 21 per cento. L ;n- 
ter.» zona .sud dei..» prov.n- 
c;.». quoii.» p u a rido-so d. 
Mtiano te che d; Miiano. ni 
un certo .sen.so. ca'tttu-sce ia 
estre.m.a ap7>enri.ce* priviucc. 
da -so'a. qua.s; l'SO per cento 
dei fenomeno. 


Divario 

lacerante 


•Q;.; — d ee un a.-.'-ste.tte 
.s,v.a.e — della citta arnia 
soltanto l'odore, ma e un 
odore lortissrno, irresistibile 
per molti. Della citta abbia¬ 
no tutti gli svantaggi: una 
nta caotica ed alienata, la 
evanescenza dei rapporti so¬ 
ciali, l'assenza di servizi. F 
nessuno dei velatiti vantaggi, 
per quanto mistificanti essi 
possano essere. Il messaggio 
consumistico si stempera qui 
in una condizione di vita che 
ha consen ato tutti gh aspet¬ 


ti negatili 'c solo Quell:) de' 
model’o promnnale. Il dna- 
no tra 1 lai'! bis-jgni indotti 
dal eon'U •ni'-mo e hi toro et- 
tettila so fai''azione 'i fa an- 
(ora p'u liireran.'e ed incol¬ 
mabile ■>. 

T.;"; gg finer.it-ir. i he ai) 

b. amo tntcrisci (Ito .senibr.n.o 
o'.iccor.io li fenomeno de- 

v.ante, qu.ant;tat;v.r.nen'e sM 
b ie ;n c;f a e no ta ;mme- 
d'.at.i c ntu'a .'"a conqu;.-"t,»n- 
do muove frontiere, sopr.»’ 
tutto ,i nord, neii.» f.i-c.a d; 
comuni piu e.'tern.a L-i ron- 
fernian-) anche i d.it; < tor- 

; p.u tief.agiiat" ed at¬ 
tendi!)..: atfiaimente a d; 
spo-sizione' r.iev.a*. dai.o a. 
itevo deii'EN.SISS 

r. fenomeno cnm.n.-iie e 
.n d.retto rapporto con : 
i.vei.. d. .'egregaztor.e ur. 
hiin.» E' ,. quart erodor 
m. tor.o .id a'.menta'c con 
c-sfitata contili.nta ti - mer¬ 
cato > dè.ia devianz.i. O tre 
li 70 per (.ento de a cr.m.- 
na..;,» n'.;;i'»r.i-c dei.a z--)n.» 

no.'d ez.e.-,t o, .Miiano provte 
ne da Q i.irto Ogg..iro. 1 q'uar 
'.er. eie. ,i Cz-nas.d. -A: 
!(')r. e* d. Br izz-ir.') produco¬ 
no u-t.'. pi».te r..ev.in;e dei 
fenomeit.) ic.t'e ti 7.7 p^r 
ce.ito). m.ì .n re.».;.» ;i 7 G 
per icit'o de; c.».'; proviene 
ti.i 're V e .so.;.»;fo; v a Ct.i- 
.'Psirr.. vi.i Spsid n. e via V.».- 

c. boitdo dov'.- .s; ai..neano 


..v : I 
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gare feno'n-'no detiaa!-'. 
La cosiddetta criminalità 
j'or.’.'c iiU'.’i" du'".'.'"(('..■ ro tm 
le condizioni di nta segre¬ 
ganti del.a I itta e la re.i Pi 
d: istituzioni che contribuì 
scono ad increrientare '.'emar¬ 
ginazione 

I.A scuoia, ancora una voi- 
ta, e .'Otto accu.-a. L 33 per 
cento de-gii osftiti dei Bec¬ 
carla non r.iggiungc ;i di- 
pio.m.» deii'obbi.go. quasi ;i 
17 per cento non finisce nep¬ 
pure ie ciemoitt.iri. 


Geraid*'' D.g. o. .anni 14 
fa.c.ato d.» un.» raffica ri. 
mitra d'z; car,»b;r.;er. inen 
Tre nilxiv.» tin’.iu'e) a Fiz/o 
n.isco ixvr.a'o due voi’e in 
prim.i e'.emen'are. l>ve..ito 
in .seconda ia tor.^’a non .,i 
f;n.,sce ncpp’ure". Coni.nei.» •» 
rubare e i'antm.izg'ano nr.- 
ma ancora che I.» legge po.'.-i 
rons dera’io » .mputab.ie 
I-» .'Cuoia e .severa. la» sC'U'X 
ia «.stang» '. E per un,» par¬ 
te crescen'e d; ragazz. .i 
crim.ne di'venta ’Jii» nuov-». 
crudeie forni.» d. .avoro ns"- 
ro. un’aiternativ.» ,» q'uanto 
ia .società mette h ioro d.spo 
sizione; .a’.tri iavori neri <;i 
7 .) per cento dei r.igazz. c.»r- 
eerat; com.nc.a h iavorare 
tra gi; li e ; 14 aititi» m,»i- 
pagat. e .senza pro->pett 
.Ai Nord come al Sud. 

Giugno 1976 . Paiemto: 3 .A . 
anni IO. v.ene sorpreso da. 
carab.nten mentre tenta di 
forzare ;.» porta d; un’atit-). 
e (t II piccsnddu "> e.in-did.i- 
mente confe-.-.t d. far par'e 
d. un.» band.» d. aduitt cne 
re-.'iutava bambi.t, nei q'u.)r- 
*.e.-e d. Borgo Novo. kQ,M".- 
t.i t; d.»v.»no per ozn. f irto'’» 
,gi; è .stato chiesto. ^ Cinque- 
cento iire >» e s'.ata ia risposta. 

Man mano che s. r„sa.e 
verso ti Nrrd. ; prez.); d-^i 
compen,s; s.'\'.zor.-~> 'S. .sa, .i 
castir deiia v.ta*. .-\ Rotr.». 
nei Ecnna.o d; q'ues*'r.n;to .a 
» Si-opre un gras.so de- 
d: refurtiv-i e ne ,»r’0- 
propr.etar. Dagi. mter- 
>r; emerge che tutt: i 
er.xCéO stati com.m.es.' , 
ompenst tra ie 10 e ie 
;« i.re, d.a r.»g.»zz.ni tr.» 
ci ed ; 14 a.n.t. 'eciuta i 
a Boccea c Pr.mavaiie. 

.A Mi’..»r.o b.»r..ie d: Ltdr.- 
bjmb.n; di P.oite.io. V.m.cdra 
ne e Segrato rubano su con; 
m -ss.one ie auto postvgg.nte 

ai..i fermata deiia ntetropo- 
i.tana d. Cascina Gobb.». 
Com'penso: cinquantr» m.'.,» 
ime. 

•A M.iano, qaando si af¬ 
fronta li discor-so dei barn- 
bmi-rapinaton. i funz.onar. 
deila mobile fanno gest. .«eon- 
soianti. « Sono pcrtcolo't — 


di.0-1.) -- .'/• i;’'(-('t’ = 

''ona'itc. 'p nano lunlm-'v- 
tc. La paura r'n.ie -m- 
pre’ e.iìb::i. ferie: >. 

I da*:, .in.-ir.i un.» v"ta. 
p.ir',»r.() un i.ngiagg.o c:..a- 
ro . rea'. co:v.:r.r.-.'i d.» in- 
n-'r. d.minui'i ono. tn.» 
nt r.t:fr''ano .n !''rm»- ;),u 
V .<)ien*e i.» v.-sin.’^i carn.ii '. 
E : f-m.r.di S; .iiiortna m 
m.iit.s-r.i li rompe nt'" ia .'e.ti- 

t.i d. .'.'j')v re.it; d. in.z a- 
zior.e ai c-.m n-'" vero e uro- 
pr.n, !>.» pra-'.fjz.one nn.S' h;- 
is* e 'a drog.i I 'e. ri ri i. 
ch.»m. »r.o .< re.it 1 c.vett.» -. 


\ nionte 
della devianza 

sili tc'o proble'nu -- r.nr 
c«\ P" ro o p.'..C"V.n.»..,'*.» 
Tom.ir.i’.'») Senu-e — rC'ta 
cue .0 dei ‘enomcn: d. emar. 
gtnnzioue eh-' .stanno a mon¬ 
te rlel’i dei ’enza. F l: eije 
b'-'ipra ( 7 •■•)'. f t""' ;■ ''•'tu¬ 

ri. Pi r il resto, ia irrnir.ai'- 

-,s<i ' 1.7 

r i»';c s." 'V'tv • ■’ ' ir- 

c':-' (insc'.n pernio 'to- 
1 .1 p e e . .-Ann i.» c er,':- 
110 . *- tt ..'tV' i>tv.' Ogg. r, 
g . ..t.'P'-rri. ' ;).'< 't.t ; 

f •• v.f- r.v--:cig ;r.) .ntor- 
.to aiie .'taz.o.ni, ; rinizat.. 1 
:,»dr iximb n . ; rang.-"'r ver¬ 
ri. d: ’j...» m.i .-..tl • r.e- .-eir. 
br.i ,n-;.»,),f>- d. m.iover.s. ?e 
tóndo r^gt.e pr-'-fi.w.te. Iv» 
d.sg-( g.;z.,,.-te ."V..J.0. ..» tran 
tumaz.or.e a v.i.or. otter.»'.» 
dai.,t c.v ,t.t de. t\..t.'u;r. . di. 

l'.'UOV. l 


no cam.p.»gne cne s. trasfer- 
m.»no in un.» v.oien.’a o s . 
perfic.a.e cor.dar.n.» dei.e nu» 
ve gl nera/.on.. C.i.npai'.t-z 
che cercano ne.i.» pauri» .i 
ve.coio per ..m.prób-tb.i; r.- 
torn. ,»i p.».s.'.ito 

Massimo Cavallini 


emigrazione 


Sollecitati interventi del Parlamento e dei governo i Molte iniziative in 

programma all'estero 

A erso il 
25 Aprile 



Il nostro impegno per 
ì Comitati consolari 


Necessaria una « bonifica » collegata alle nuove realtà 


Sui Comùiiti ciut'Olaii, nei 
comunisti in India e nei 
Paesi di emigrazione abbia¬ 
mi) sempre sostenuto sia Li 
necessita di un nuovo di¬ 
segno (il legge, sia l'ade¬ 
guamento a quanto c'e nel¬ 
le nvi-nriicaziom ri: p.ar*e- 
cipazioiie e di 'gesn.ine .s'( 
culle degli r nigiat; atloro') 
alle attività con .olari. T.de 
pi'Sizione rabbiamo marne 
n’ala anche nel Comiiet > 
per l'at’uazione della f'Nli 
I Conferenza nazionale de - 
remigrazione I cne, dopo 
aver .solle(ita!i) inni n'eii- 
sa iniziativa eie’. Pailani'';;- 
lo e del goveriu), so”()'.- 
nea l'urgenza che q’iesi';;' 
timo emani «a tulle le 'e 
di diplomati- he e conso.a- 
ri una (incttiv.i afhnihe si 
proceri.» alla levi.sione dei 
C’oimlau consolari e.sistenti 
ed alia costituzione di nuo¬ 
vi. con il ris{X‘rti) (ieH'cf- 
feitiva nippreseiiia'ivita dei¬ 
le componenti deiremigia- 
zione. chiamand'ilc a far 
parte dei Conutaii secondo 
1 criteii .seguiti nella foi- 
mazione delle dele'gazioni 
che presero parte alLa Con¬ 
ferenza deiremigra/ione >■ 

E’ qiielia i he noi a!)'o:-i- 
nu) (h'fimio una iiecess.ii :a 
«bonifica» dei Conmaii 
consolari a’tuabiie anc’ie 
sulla b.iso del decieto del 
1967 . Non si tratta eviden¬ 
temente di emettere un « or¬ 
dine di servizio » ma di col- 
legaisi con quanto di nuo¬ 
vo continua ad emeigeie pur 
nelle differenli realta .s >■ 
fiali e organizzative ne.la 
emigrazione e a cui le istan¬ 
ze n italiane» finalmente 
istituite IComitato intermi¬ 
nisteriale e Comitato p.ula- 
menlare deiremigrazioiie» 
dovranno far nece.ssarui- 
mente riferimento se mten- 
riono veramente cominciale 
ad ope.'-are con speditezza, 
fg» «transizione» cui fa ri¬ 
ferimento il .sotto.segreia: ;() 
on Foschi n(>n può (pmuli 
essere inidotla in (( logo¬ 
rante attesa)» tcon Li fine 
del CCII-i bisognerà r.uni¬ 
re niolto piu spesso di 
quanto accaduto in p.issu- 
to il Comitiito di attuazio¬ 
ne deh.» CNE e stabilire un 
vero e proprio calendario 
rii lavoro!. 

l.a stessa du'c’tiv.i s'il 
Comitati consolari n-u la 
intendiamo utile e necessa¬ 
ria pe.- i tempi brevi, l'ti- 
le perchè prepara, solleci¬ 
ta e promuove ia parte» i- 
paz.ione dei lavoratori alla 
gestione delle attività so¬ 
rtali. assistenziali, ricretiii- 
vp. (ieiineando già da ora 
un rapporto democratico 


esteso veniinente a quelle 
che in sen.so lato defmia- 
iiu) le (. collettività Italia¬ 
ne » Nece.ssaria iierchè non 
e pm pitssibile non perve¬ 
nne ad un accordo per i 
tie consol.i'i della Svizzer.i 
teilesjd. tirare avanti alla 
giornat.i in altri nella RPT. 

e.ssere ciuidizion.Ui d.i un 
P'ilveio.so e nostalgico no- 
i.ibii.iio in .A'isti.iliii e m 
Canada o non f.ir n'.illa per 
un l’.ìf'se (-ii’ii.* 1» Svezia 
cne proprio rx'r i! numero 
t-s.guo (Il nostri liuuia'ori 
dovremmo .sul piani» socia¬ 
le. scoLis'ici) e culturale 
farne q'iasi 'in modello di 
cLgmtosa lapprescntativita. 

L on Granelli che piesie- 
de i! Comita'o pai lamenta¬ 
re i)er l'Linigrii/idiu' e ora 
m grado di ritimre 1 de 
pillati e senaton dei vari 
'giuppl per lavorare suiulo 
alla presentazione della leg¬ 
ge .solU'iitaiido i iiariiti .1 
fi'rmulare le loro proposte 
Noi coinum.sti m (pialsi.isi 
n!om“:'.'o .siamo pronti a 
me'tei e a confi on'o il no¬ 
stro progetto, fc.' (liinque un 
problema di scelte e di vo¬ 
lontà ]»ohtica della DC e 
del governo Andreotti. che 
dovremo coniiiuiare u tal¬ 
lonare p incalzare, in b 1 


Da molti centri deU'emi- 
grazinnc giurigono notizie 
sui prevarat’.vt per celebra¬ 
re detruimente en.-he que¬ 
st urru< 1! i'it .Aprile Projrtto 
que.st'awo Q’ui’ido tante mi- 
naece pesano sulla nostra 
vita dernoe'ediea c sulle no¬ 
stre isti!uz:o':i lepubblica- 
ne le celebrazioni della He- 
sislcnzti assumo’io un va¬ 
lore particolare le segna- 
liizioni che ”;o ti nm- 

ìii'U) d: !••::; Pii e liirer.se 
' rria’irrestazioni p'-o’cnn'ii 
c'rieiU'itoQ' pt. he. 7 t ''e/ di 
■.ut s: faranno pro’'!Ctprl 
creoli ihP’t' c i"’-' : l.on- 
lòti c (I l'.'C' '.'i.. seno’;; ìo- 
dell'.lXI'l .-Olle .i/ef- 
boi.r'ic cnr'iital: unii mi p 
uost’r srzio'u d: Partp.) ni 

l C'ft" t/ 

Ihrsstaiiii) iPt'.u’.’x’ thè 
mu che ne.'lt .s\(i>s! ir”;i le 
rap.pit M’c.'r;'.. c l'irl iii:-it:c’:e 
e c-nt'olir: 'fa : rie nr.p'ìr- 
(jrranno »■ fa 'ilPeranno la 
iurte inizuit'ie . i>nlr iburn- 
do COSI II il II ’, ■() :1 I (>'(». 
re ’iazionale repubblicano 
e dernocr.ituo i Le dei mo 
mere co’.sii'ipr c t di 

cultu'o ehe disironnono di 
sci’ li’ (.. 7 ,')<■;..'.'i.;-' di 
film, (il me^zi c ehe tu 
ir'cnsiini! ci"'!e ij'ie.'le de¬ 
tono essere a dis nosizioiie 
di quanti loaliono degria- 
rnerife ricordare anche tn 
tene lontn'ie la Qrnnde p’"!- 
mnvera del Ls .inr'.’e 104 S. 


australia 


A congresso ì comunisti 
italiani nel Victorii 


-N’i-i giorni 11 . 12 e l.t 

mai/o si e siolto. a Mel¬ 
bourne. Il terzo Congresso 
del comunisti italiani nel 
Victoria. I lavori hanno vi¬ 
sto. nei corso delle tre gioì- 
nate, circa 1 .»') presenze, fni 
compagni e simpatizzanti, p 
Li partecipazione di delega¬ 
zioni de! Partito comiim- 
.stii aiis’rahaiio. del Parti’o 
sor'iahsfa australiano. <! ' 
Partito loimmista .spaeno'.o 
m .Australia, delle Comisio- 
nes obrpr.is p dei romum- 
s*: greci, e di delegazioni 
del lonipagm di .'sydney e 
Canberi.i 

.A questo successo dal 
punto rii vista ciuantitati- 
vo, p rornsp()sto anche un 
.successo qimlitativo, conio 
dimo.stato dalla ricchezza 
degli interventi, una qua- 


olanda 


Nuovi progressi del 
PCI nei Paesi Bassi 


Il .secondo Congre.sso del¬ 
le organizzazioni del PITI 
tra gii emigrati italiani nei 
Paesi Bassi ha confermato 
1 progressi raggiunti nella 
attivila nei tre anni di esi- 
.stenza .-Mie sezioni di Rot¬ 
terdam. Ainsierriain e Deift 
.SI affiancano ora i n'iilei 
di -Siitarri. Haarlem. .Aik- 
niaar, -Arnheni. Be’jverwiek 
p altre località minori Ix» 
possibili'.I (il ul;''r:or«' e- 
spansiune srmo .«(tate ampia¬ 
mente di'r>.»ttute m stretta 
c(>nr.es‘(i'me con le im/tati- 
ve p le prnp'.='e ri»"; i o- 
in'inisT! iMhan: m Olanda 
s’i: temi so- iali, scola'::- i. 
assii'f'nzi.ib e c iltura’.:. P.ir- 
tlcolare a'tenz.onp e st.ita 
oedic.it.i sia a'..,» nfi-f-ss.::! 
ri: (i‘*m l ’ratizzarp i Cotn:- 
:a*i cnr.sfi.,ir: s;a a rer.dz-re 
p:u n.'ipon'Ier.'i a: bi'')/:.: 
dei la-, ora'-iri palian; > 
« Fnr.(ì.» 7 .')n: >• '»()'".• )-ass - 

stenziaii olandesi per gl: 
s'rar.ieri F.' sta*a anch» so-- 


tobneaia la necessità d; par¬ 
tecipare attivaniPiite nei 
sindacati e di confrontarsi 
con le forze operaie e po¬ 
polari olandesi soprattutto 
s’u problemi economici, oc- 
c'ipazK'nali. s()ciah nella 
baiiaglia [>*»r uti'Eurojia de- 
inocr.itica dei lavoratori. 

I! Coiigrosso e stato se¬ 
guito da rappresentanti del¬ 
le n'.soctaziom deinrxTat’.- 
che Italiane e cLa esponenti 
dei partiti comunisti olan¬ 
dese. cileno e spag.nolo. I/ì 
roncltt.siom sono state tra*- 
te dal compagno Nestore 
R-iteL.i. membro del CC o 
segretario della Federazione 
del PCI m Belgio, ."^i e 
qui:;:!; prciC'‘d';*o al r::m'»- 
vo (ieg.; (irgai.i'uni d;r:gen- 
*• Il ( -mpri,:; I Vt r:i:a è 
s'.To eleiio r.'i''ivo .scgre'a- 
71 '» del Coni:ta*() ri; (-(or- 
dinamerbo delle organizza¬ 
zioni de! FUI in Olanda, e 
il e.nmpagno .Stefano Cern 
v;cp s«‘gre'.»n'). 1 s c ; 


li 


rantma. e d.il.'amp. ...i e 
vivacità de. dih.ittno. Il le- 
ina centr.ile mtoriio a! qua¬ 
le e niota'o L» svolgimen¬ 
to del ('oii'gresso. o stata 
la verifica dei iisult.iti riel- 
la n'iov.i org.inizz.izione elio 
li partito SI e data dopo 
la f’onfcren/a dell'agosto 
scorso a C’anlx-rta. (l’.iando 
fu decisa la dccentr.ihzza- 
ziime in cellule deil'att'.vita 
de! partito, 

E' stato dato ampio ri- 
hev») a! carattere po.Mtivo 
dt questa liic'a p ihiiia. (he. 
pur fr.i conti.iddiziom e ra! 
L'ntainen'i .inioia esisten¬ 
ti. ha coni.mime indirizza¬ 
to il p.iitii > \e:M> rag¬ 
giungimento dt alc’im (iegit 
obie'nvi l'rel'.S'i. come un 
balzo 'n ai.1.1'! ':cl tesse. 
rameiTo un ( ono .lìgimen- 
to mag(”or(' di p.ir*»' dei 
cotnpag'i: e tin.i riis'rib’i- 
zione a'tiv.ta m sen¬ 

so pm (• ipi'.'.i!<■ 

AI teemu''- li -1 lai or; la 
('()niini"’i>:a' jttT li tiso- 
hizione 'poLtii;! ha presen¬ 
tato -aìrassi-mble:! un lìo- 
ctimenti». appro'. .ito aL'una- 
nnnita. i he f:"a 1 compiti 
immediati ibi- il panno si 
deve ])roporre nn.ta l'on 1 
piu vii'ti strati del.'emigra¬ 
zione it.diana in .Australia, 
lotte, por i ('orni’ati conso¬ 
lari; partei-ipi-izione pm at¬ 
tiva agl’ i>rz.im«-mi mterco- 
murutari ilei lavoiai'iri. co¬ 
me il .Migi.iiii Worrien. Con- 
fereiici,' C'iniimttce. pijìen- 
ziamcnl'i cicll'effica 11/11 del¬ 
le ('ell'ilo. p etia anK.n ):nia 
finanz.iti :a. .stretti legami, 
da parte de: c(>:npa'gr.i. con 
le orgamzz.i/inni di partito 
dei ! if') l'.oghi d] prove¬ 
nienza, maggiore atT'’nz:o- 
ne al lavor.i nelle f.ih'nrl- 
che; potenziamento di Fuo¬ 
co Paese e t'nit-i Ilenrmtt 
maggiore <-ira n. d'-.-rzio- 
ni' nei qtiadr;, s()praff'i»tr> 
giovarnb e fi mnnm'.i. I.’as- 
'ernh'.e.i h.i ;:if:i-.t- apjirova- 
to la costnuz.one ri; un 
nur»'..i ('nmr.i'o riirett-.-.r» di 
20 compagni, na! (].rile usci¬ 
rà la li'iova segreteria 

Nel i ’irso rii»; lavori con¬ 
gressuali e s-.«ito ricordato 
in ni')rìo C'•:ri:n(".so il .-(.in- 
l)agl'.-> T.i. . G òl:. '>-:,;.osi 
l'ft m.ar.M a .72 a-.i.; ri i-p » 
liiiiga ni.t .itti.i. II . (i.mpagn'» 
Golii era --tr-.io il pr.mo .se¬ 
gretario nei Ci.mnato di 
('(Hirclmameiito ri,--; fc I Jn 
.AustraLa. ii, m 1 


Interrogazioni dal PCI 

Un bollettino 
che offende 
gli emigrati 

I com.p.isni ri(»pu'a*; fti.iTi- 
m Giaciresco e Grisima Pu¬ 
pa. 'nap.r.o presen'.vo nr. in¬ 
terrogazione al m;r.;s*ro 
degli Es’eri s per .««pere 
se e a ( ((no«''cnza della 
ri'.strib'izione e mezzo di 
un r.o«Tro '■•.nsoLa’o m .=ive- 
7 .,» ri-"; b< i;e'*.r.: ri; nn .'ig--n- 
7 ;a di s-arnp,» ;1 r-;; '--n- 
> : n '(, e n-'- 
v'i r.*»; ('r. 2 r r.': del.'" 
t'.iz;. n; derr. -cratich- del 
r. )'*r> PrtC-e m..» ar.-h'» d; 
aper*,» e«al*.-i 7 ;'r.e d-'i pr-»- 
p g: zr ipp; d.-'h.ara- 
T.am'-r.'e r.»-'fascisti. La cir- 
r -lazicne d- ; bollettini di 
’a'.e aEenz..» ha desta'o sde- 

Sri'T ^ DT ** Tr.A f'TT.l* 

grati l'.aLa.-.: .n .S'.,-z.a ». 

.A L,ro •.-.Ita f c.impacTil 
.Adolfo F.»cchir.! e G;u«epp (3 
Gramegrgi h.'.nr..) r.'.olio 
im'm.’.^rr-'g-azaine .a’, mini- 


brevi dalVestero 


r.t ’ c 

rtdenz.a Fognale «per cono- 

T,-’.r. L.". , 

s'-ere «e rj. corrente deh 1 

i .1 « CI c r. 

l'.a'ttv;;.» eh'» «vnlgc r.o; P.ie- j 

\* s.> r»..i ». 

s; ri; cTntgra.-'ior.i ;*al.an» e 

0.0 

in particolare in .A'jstr.alia. 


;'as«'Ci.izior.'' eh'» «; d,-f:- 


Ti-s-'-e ' red'Taz’.C'ne dei la¬ 
voratori ital'.an; ’. Oli -.n’er- 
r-ocanti hanno «erie ragioni 
ri: cub;t.»re dell.» «enea 
delle offerc d: s^rv zi rhe 
doTTa B'scciaz'.one prop .r.e». 


j ■ Dom-.imma prossima. pre«- 
' >0 i Haus Dombur.sch d: 
KRANCOFORTE sul .AIENO 
avra luogo j] Congresso rii 
c,»s,r'.t';z;z,r.e della III Ft-d»- 
razior.e d'I PCI tra gli emi¬ 
grati Haliar.i nella RFT. Es¬ 
sa c'-mprenderit ie S'-ziord 
e i n'u >1 deir.Assia. Ren.a 
n;a-PaL»T;r.ato. .Saar e Ba- 
v.era «•-"er.'riorgil.- .Al con¬ 
gresso :n*t-nerr.ig;r.() il rr*m- 
pirr.o Mano B.rarrìi r.'-iia 
'eg.'-.-Ti-ria :..tz:onale rì'*; Pdl 
e :i comp<agno Dino Pel- 
;.-~c:a della s'-zi'ir.e Emigra- 
z.or.e. 

■ E' '•«*-) (OS".'Ulto a TsAD- 
NKV ;! Centro democratico 
emiliar.i ;n -Australia. Esso 
ha Età .stf.b'lb'o un pnrr.-i 
e(.r.*a*t-> con '.a Reg; -r.e 
Enail.a Romagr.a per a'.ere 
una p.'J riircTta conoscenza 
delle ir.iziatr.e e dei proble 
m: pobti.'i e sonali, ir. lusi 
1 problerr.i leg.»:i alLe-T-ggra- 
zior.e. 

■ R'.pres.» m I.'is.«ery.b'irgo 
l'attr.’.tà ur.iur;,'» delle f(<r- 
ze politiche e as«oc;atr,e 
Italiane I>..po la r.tinicii.e 
d: ESCI! e stato deriso di 
elab-irare un orogra-Tima di 
Lavoro sui prohlc.mi dei Co¬ 
mitati (Vinsolari, della scuo¬ 
la. deirassistenza e deh'oc- 
cunazione. utilizzando i r.- 
.sultati deirult'.ma confe¬ 


renza «ull'im.riigraz.or.e In¬ 
detta dal poverr.') del Gran- 
duc.vo 

■ Il 'Jó e 27 prosiimf rt 
svolger.» a I.f».S.\NN.% U 
r.tr.gresso della Ft-deraz-io 
r.e ti; fbr.evra del PCI. Al- 
ì'as'':''-- rie; romumat: fta- 
Lan; r.‘Ila .S'.'.zzera fran."©- 
S" pr,r;(r;p)-r«r.r.(> 1 r.-mpa- 
gn; C.:ul;»g.o Paletta rcspon- 
sab;> ri-'-lLi s-z.on'- Err.ign»- 
zior.e. e .AgO't.n > .S-pataro 
c!»»pi'a’'i r .A.".-.'":.*.I. 

■ Il Gei.'ro (i: ruli-ira 
K Torr.mas') Fiore e di P.A- 
K.ARIf.A iIjTctfi ha pro¬ 
mosso u.n i r.tcc .lt.a di ,sag- 
g' .s'uil'.-m.gr.iz: T.e p'ugbe- 
se. li Cer.To ha invitato 
g.i emigra’! a far pervenire 
d''mrr“r.*: e ft'sTimonlanre 
s'illa L-r I c'r.(i: 7 :one al¬ 
l'estero per essere ordina'e 
;n un v.ilun.--. 

H 3 ! s..no cor.'! isi dome- 
n.cri scor.s.» 1 cor.gic-sst del¬ 
le Federazioni del PCI di 
BASILEA e di I.l SSF.M- 
Bl RGD. Siiovn segretaro 
del!.'» Federazione rii Lus- 
semb’urg») è r compagi.o 
.Antonio Nino. ce «egreta- 
rui è il comci.igno .Spiga- 
relh. A B.»sile» ,1 pnmo 
tongrt-iso na eictto a suo 
segretario il c(»riip:igno An- 
fc.nic) Borelli. 
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PAG. 9/ spettacoli-arte 


Da oggi 
film 

d'autore a 
Sanremo 


SANREMO -- Coauncia ogg* 
la XX Mo.it ra !nternaz;ona'o 
dei fi.rn d’autore, che hi con- 
eluderà "sovedi 1 ) 1 . I.a ras¬ 
segna di (lueal'anuo .sarà cen¬ 
trata .soprattutto .-^u due re 
2;.sti ;! polacco Aneli/ -] .Munk 
iiniTiaturuiiic-ii’.-..-onijjar.io. 
e il turco Yilnrciz Guney. il 
cjuale sconta attua’.nirnl? ;.i 
carcere '.a .sua feclelta a"., 
ideali democraiic! 

D. .Munk .iranno i>rcj.ettat' 
1 segueni: lil.-n i lungoni^-tra/ 
gl a soggetto e dai timentari» 
Direzione. Nowa Unta, Il poe 
via Hintnti'ro • lìajKa -> 'li Sta- 
vnluw .Montuz'<f:o, Parn’a di 
petroliere, Una tlomeni'.'t 
vieitt'iia. Le stelle detono 
tp'endcre, Paisegcjiatu nella 
l'ttn lecchili e La passeggera 
it'it'i ;n programma cjggii. 
G/i nomini della croce ha 
'cio-nanii, L'uonio sui binai ‘ 
ed Eroica idomc-nica 27 ». Fo' 
tana da tendere il in'-'li 28 » 

U. Yilin.t/ Cjunc--.- .-i.'iianno 
lnve--o pre.-.ent.it; ■ Int/uietn 
rì'tie, ro.i!;//atn in-i'eme con 
fier.f OoK-n » domenica 27 ». 
/ poteri I lunedi 28 »; Seg’/t 
Ilnn f*d Elegia <m.irte-!i gUi 
Un binttn nomo e L’amu o 

I merco.“di DO». La sperania 

• g.ovedi DI» 

Oli nitri film in cait“l!onc- 
Rono 

oL'/r D’rho la parete di 
Kr/vi/tof Xanii.->.-i; iPo'onia». 
l'alertn e la seti intona dei nr 
raroli di Jarom r •! res (Ceco- 
slovacch a i : 

dcuiianr Da f/ii' patte il ni ni 
mondo ci» Chri-^' «n nraad 
'l'Iiomscn 1 O.iiiimaic a I. Tbe 
tiespnssers d: .lolin Dui'gan 
iAustra..a»; Cantninio sotto 
l'o'-cnpazione di Andre- Hai 
mi I Francia»; Ilillessiont di 
R-’/so .S/cirenv ( Un-rliena » ; 

domc-iiica 27 . I bambini del¬ 
la domenica di .-X-inic-s/k-i Ho! 
land (t’olcìnn); Tin-nl Tougas 

II In scopo della cita ci» .)o-in 
fìtiv Noci (Canada»; 

lunedi 28 - Emme rosso mon¬ 
tone lieto di Lufii .Akacl ('rur- 
clKai. lllurk out di l'hilip 
.Mordace] iFranc.a). Solili cii 
R.V.-./arcl C/ek.tla (Polonia»; 

martedì 20 : Stilali pieni 
d ilegua di Ivo Tornali. Kar (-1 
Kovar e Jarosiav S.oukup (O- 
cc).s!iivacchia 1 ; Peccato in sa 
crestiu di .Migu<-Ì H Horgi-.-i 
(Hra.silei; Anni dnn di Gian 
Vittorio n.t.d. (Italia). 

mercoledì DO; La santa fa¬ 
miglia di Aii.-i,si Manttaiu 
(Finlandia); Lezione d'anio- 
»(• di Eduardo E-icorcl (Hra- 
Mler; Einendnniento alla leu 
Oe sulla difesa dello Stato 
d. Eucimil .Slaikov ) Riiig.iri.i ». 

g.ovedi DI. Il castello de’ 
sogni di Sakaii Rimrnmon 

• Einlaiidia ) ; La supplica d; 
C'^'ngia .-Xbulad.'.e (UltSSi; liai- 
rieru di Jeiv.y Skolimow.-.k: 

I Polonia) f Le margheritine 
d. V\‘ra Chyulova rCcca-ilc» 
macc hia ), 


Vertenza dopo 
la sospensione 
del film 

««Accadde a Parma» 

IIO.M.V -- La .',fn'.età Niiuv.i 
Inte.ligen/a d: M.I.ino, -prò 
dirtrue del film Ali adile a 
Palina con 1 .» rc-gia <ii Paul»» 
C.iv.iia. ha dt*c..so la defili, 
fiv.a ^c)a^K“Il.s;<)^e cJc-lle njirer-- 
IH-r :nd..'.iK)n.b;l.ta finan.-i.i 
r-.ii cjue.-ìto e cju.into c .-il.i 
fo ciimunicato dai titol.iii 
della .-ic'cietà a: ranjirc-senta:'.- 
t. della FII>SCGIU . (inai., 
d'.iccordo con . comnonenli 
de..a troupe, c-o-i :. rc/i.-;!.i e 
con gli .attori, .-c c-r.ino prò 
di-M!i ijcr 1 .» ripre.-.i riel''.i'- 
tiv tà e jH-r 1.0 r-'.ili/.M/ione 
del nini 

■( I.i Niiov.i Int< ll.gcn/.( -- 
s rene)»' n-ilo -n in t-omiin 
r.ito de.a F'IL.S — .i 
c.n*' ile. me.-e d; 
pcnn.j.o aiev.i annu'ic .l'u 
l■u.^^- -.1 d. un pt’"iod.co inen 
.‘-i.c- cii 1 tX^) p.ig.nc li.il - 'oo 
Da'.a Sgl'ato dlir.i.'-r.uui ' 
nn.t forte do.-'!- cl. \e..c'!tar - 
sT.o. cie;>i> .c.i--*- tr.«,'i nato 

l’.ntc-r.i t'oupe .n iir.-.i .-.or'.i 
rì. .Ui.entur .1 iJur.C.i ;ie 
t.m.int'. I- r.t -.e.» ..i.-'v-..(.i 
ciò ile;»'. iH-r d-.‘.le cii m.li< 


La tragedia shakespeariana sulle scene della Taganka e del Leninski Kunisomul 


A Mosca si 
confrontano 
due Amieti 

Neirinterpretazione registica di liiibimov il pro¬ 
tagonista appare deciso ad agire, mentre in 
(iuella di Tarkovski, più scarna, l’eroe non ha 
ancora percorso il cammino della meditazione 


Dalla nostra redazione 

•MOSCA — Alla T.igaiik.i il re¬ 
gista Juri I^’.rovic Liubimo-; 
jiit.sc-nta, orma, da anni, u.i.» 
ultima L-di/.ioiu- deir.-l»iu't-fu. 
che ha come int-.-rprc-’o [um 
cipale il poeta c.i.'.t.iu'.uit- VI.» 
dimir Vi.-iolski. L.i » ni.ca si c 
intercssiiia pui vu ic dello 
,->pettatolo La Soi letskain 
liultura ha .scritto c ni l.i mes 
sin.scena di Lmbimuv .m m.-,o- 
ri.sce degnamente nel.a tra- 
cli/.ionc- .-,hake.- 5 {x.-nanii. r.-iiii 
mendo poro nello ste.-,.-.o tem 
;)(), tenclen/.p piu it.-€ili.ilc- c- 
(luindi meno .< soniuo.se- » ri¬ 
spetto ad t.s.-.a. 

Un a'tro .Amleto, no'o •('.'!! 
.-^ix-ttato: 1. e lineilo cinema- 
logr.ilico del grande Grigo 
r. Ko.-,iiit/.cv II film, inier- 
prc-t.iio da Innokenti Sniok’.u- 
iiov.iki. uno dei ma-ggiori at¬ 
tori sovietici, attira da hc-in 
prc- l'atic-n/.icme della cnt.ca '■ 
dc-i.’li appa.s,slonati pc-r la lor/.i 
intc-llflliiale che e.'.pnmt-, Del 
r.-l//ifc/o di Ko.sinizov si no‘a 
che è un modello. In iiuaiUo 
prc'.senta »< un lilo.sofn che <i'gi- 
scc percliè jK-n.-a s. 

Ora un nuovo Amleto si ag¬ 
gira j)er .Mascai e ciucilo che 
li regiiia Andrei .-V.'^.senievic 
Tarkovski pro.sc-nt.i a! Teatro 
Leninski Koni-somo'. iu -1 c-uore 
dclla città, accanto alla Piaz¬ 
za Pusckin. 

Tarkov.ski me abbiamo pal¬ 
laio in una corri.spondc-nz«i 
precedente 1 pen.sava da anni 
di dcd’car'i all'oiic-ra di Sha 
kc-.spoaie. .-yveva in animo di 
lami; un lilm Poi. in .M--'u;to 
alle (l..-,t U'T.oni c a.le poN-lui 
eh- a jiniua'-itc) di altri .-.uoi 
lavo’i. n.i pci^o l.i li.itt'.l'.i, 
I. lum li. Kosm-/.i V, pnin.i. 
e il lavoro lc.it 1 ale* d; Liu- 
liiin'iv. jMii, '.<1 i»ijt).;-'.trono, .n 
un certo s'-n.-o. a rivedere i 
lirci/'-.tmnu L'-ifeimunc- de! 
icz .-'t.i e c-o.^i ii Kistata 
( ti-mpor.inoamentc) vorsc> ;1 
i(»ma'’./o di fantascienza del 
pol.Kio Ioni i Solansi c iku 
verso uiraiiah.si .uitobiogra;. 
c.i. dalla quale e n.ito Lo 
specchio, film che. purtroppo, 
pi-r ora e .stato .so'o vi-s'o :n 
alluno 'ilo (li .Mo.'C.i. cl. Lc-- 
iiingr.dio (• di aloiiic- « ilta de! 
IJaltico. 

.M I .si.i I.i l.iniasc.on/i .s-.i 
rnulobiogia::.; no.; h in no f.,; 
fo eliminile,(le ,i! ro/i.-t.i 'o 
obicttivo di iKirtarc sullo 
.-l iii-rmu. <) almi no sul’a .--c i- 
. 1 . 1 . di .Sh.ik-.-Uf.Ko. 

Una .-;er:t- di circostanze gli 
ii.iiiiio Ut 1 m-v.-v^o di (-.-ordire 
noli.! rogi.i ii-.itr.i!-- u’.ilizz.m 
do Fattore .Miaioii Soloni/in. 
Clic- ii.i iute. jnt'Mio a pirte 
ci. .Andre; Rub'.iov nel film 
omonmio e q-it-:i.i dei.o .-e.c-n- 
.';.ito SirtoruLs ;n Solai’s 

{>r,i ..u'ie .-"-ct-nc d; .M<».,c.i 
sono trovati contemnor.i 
iic.imente due A"ileti x!- na 
.-■(o u:i contronto inicrc.-'.-.aii- 
tc“. C ile mene- m '.\ice due r»’gi 
sti — Lmlcmov i- Tarkov.-ki 
-- 1 (lU.i'n vc-n“onci ci.i cllver^,t- 
Oaperien'o e (it>-^r.ino m camp; 
dnkerenti. e che. ino’tre. offre 
l’occ.i.sio’it- ìK-r nv.lini .(re un 
colle!!;'o te.itralc. (ome q'u-l 
!o del L'-n;nski Kom'-oiiu): i! 
q'àa'lc’.-s’.i portando avant ■ con 
mtelli-jen/.i un lavoro di .ir 
ricctnmento del'a i radizior.i-. 

fi-rctiiamo di r.-i.-s-iimc-re :! 
ti )o di lettura cne o'io e.-sere 
T'.ifo d.il;■(-.--.(me romp.ir.t'o 
dei due .iivl t.i. Oli ; co-ii:nc:.a 
mo con '! d;re che .-ìmlc.’o. 
ne...i 'rad /.One ‘i-.i: ale r :s 
.-■a. e .st.j'o .-emiite prono-io 
co.i tan'o di orjM-.'.:. . .ivvo'.'i’ 
ne. velluto . e-ceteri Or.i 
;n-fct‘\i*. . li'ii- .,(**ori .--'.i..e e 
:u- di .M.V' -,( .i\v I ..-..(no d. 
ì>;u .id .1 1.1 re.(li- s-'n;;.->-.i('--a 
Si.i Liuij.m.ov, - ,i r.irkov-k. 
■pre.'cnt.'n.o -ni .-t »■.'c.'o «'erre 
rio ). I oi'..-; l'i o. '. .i.iiii a ti no 
'• r.i • o.'.-i .n -.'r.in-.t.i 
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t luvi a quella di Lo/.n. 4 ;a 

L ix-rchf- .SI .>[)iega lon '.in 
c.-iOinpio che molti critici i.ta 
no chi; a Mo.ica. Nell.i tradii 
z.one di Lozin.ska, Amleto d. 
(c che e k .sciolto i! nt-.-vso 
t:.i (-ijoche-i e che, in-i'an 
to, la a lui riccxstruin- ta 
!e ne-i.'0 Nell’opera di Ta;- 
ko'. sk.. invece. Amleto, [lu; 

I .Ic-v.indo che isi e sciolto 
1. fg.imc tra le eitioche u, .-i 
c htede- E perchè io dovre. 
rico.-itriiirlo?., 

.Si pale.sa quindi in Tarkn 
'.ski un Amleto che fin dal 
l’inizio non vuole agire. Ne' 
rintcr()reiazione di ìaubimoc. 
alla Taganka, .si comprende 
inv(-(c‘ (he ,ibb. imo di fr'in 
te un Amleto com'ixtti'.n •> 
(leci.so ad agni- Il n-g .-it.i 
ha tatto una .^celt.i ini/ia.e 
Amleto ha già iH-rcor.so i! 
cammino della med'.la/.iotu- !; 
losOfica, ha pen.-.ato. ed oi'a 
; e pronto all’azione » 

Vi sono poi altri clcmciiti 
che attirano raltenzione. dei 
due siH-ttacoli, .si preci-^a che¬ 
que-ilo ili Tarkov.'.ki e piu vi 
cinci alla vita reale, e iii un 
Cello .sen.so. appare «piu ci 
nematogratico )>. Qui-llo d. 
L.ub.mov e piu «te.ilra.c- ne. 
senso cl'.e la accnogralia as¬ 
sume un ruolo notevole do 
.'nmandci .-^pc-sso l’intero .-.pa 
ZIO' renormc .sipario che nio 
ta a.-i-sLimc-ndo di volta ni vol¬ 
ta varie funzioni — un mu- 
rci che muovendosi c.incellii 
g’i avvenimen’i. .■,trmncii;o ci; 
opiue.s'.ionc e di minaccia — 
i- una «lrov»ita ». di grande et- 
ictto e .-iguiltcatcì 

I .1 <-r.; :• .1 T-, e .mc-he di 

l. inv.it 1 .'Uir.ittc-iv.uni'-nto de; 
due ri-jtiti nel confronti del 
te.'to (li Sh.ikc.spe.irc .Si.i al 
la Taganka .s:a a! f.enin.^ki 
Konisoino!. sono .itati opi-ra- 
ti dei tavh. OVVI per un.i ope- 
r.i molto t-omple.i.-a c lunga. 
Ma l’aci ',i.ia c he viene fatta 
da a'cu.n Cl Itici e i-hi’ .'ono 
stati tolti vari « paiS,iggi .> >m- 
lyirtanli. Comunque, dal pun¬ 
to di ti.ita delFaderenza al tc- 
ito originale-, c T-irkov.ìki riie 
enne .-.i Liuli.tr.o-. 

Quanto ai dtie protagonisti, 
.-1 .itfor'ni (-ili- V..'Ot.iki è 
un interprete deciso, forte, 
inriulsl'.(). mc-ntre .Soloni/.n e 
p.ù «slcadito.. terreno. 

L'inter(--vit- della < ntic.i si 
concent!.! aiiv ile- stll tni.ile del 
l'.-lmieto A tal pro.no.ipo, v.i 
ri'-ordato chi- nella tr.uirzione 
del tea’ro rum» la conclusio¬ 
ne cie;ro;>era .iliake.iix-.irian.i 
e .l’.pa .-sempre nniiroiitata ad 
una .-.cani.i .-everit.i. senz.i 
nn’'.i co-l'-edcre alla nomili 
de; tunei'.ili .n gr-inde .stile, 

I due revi.'ti. invt-ce. r; 
cin.im.ino ni (lUe.ito sen.io a 
Sn.ike.sjie.i'.e 'l'arkov.-ki m 
p.irtn ol.ue .igg.'.i.ige un s’.io 
finale- prtc-ein.i .\mK'to ciie 
.1. al/.i 'l.i.la tomb.i. .mita a 
.io.levar... la madie, L.ierte. ecl 
0 ;ei..i. e lo fa con gc-.sti rp- 

m. i»:. cvu.i.i L'ide.i. .-ccondo 
alcuni, e cjuell.i dei iierdono 
unner.s.ile. jier altri e la con 
ferm.i dell.i i olpc'-volez.'ii d; 
.-\mIeto. e il -uo .-.en.-o ci"; 
(oliM cito (-er. .1 il n.-eatto 
-Amleto — rilevano .l’tri irit; 
c; -- ii.i < om )rt-iO che .lo’ 
Lindo iv-r '.I ly-ne h.i fat’o 
de l m.i'e c.oi- ii.i udi.-o troa 

n. i ve;'.'!* pi r l.i v.'tor..i del 
iy nc 

Carlo Benedetti 

NELLA Foro LaDorr 
I l'Dauto'i' V'.iiiiimir Viso'si.-, 
o'otago’fs'-: de'” .-1 i-i'i’.'ii- 

y: s, er-; .f,; L;\b-rì,c 
■I t: Tu I l’i'.i’ 


Rinviata la data 
deirEurocanzone 
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La Import House MOLINARI ha concluso un accordo 
commerciale poliennale con TURSS per l’importazione 
in esclusiva in Italia della vodka Stolkhnaya. In base a 
tale accordo, la Stolichnaya, la vodka originale russa di 
qualità superiore ottenuta da alcool di frumento extra, 
verrà distribuita in Italia dalla MOLINARI. 

Ci auguriamo pertanto che. oltre alla tradizionale 

SAMBUCA EXTRA MOLINARI 

ì consumatori rivolgeranno la loro preferenza alla 

VODKA RUSSA STOLICHNAYA 

che tutti gli intenditori giudicano la migliore vodka russa 
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Marina 
Pagano in 
una fabbrica 
occupata 


N XEGIiI - M Pag.^iio. 

'!■ . ( i! !■( c f l’ct . l'.'.pc’gi’.o 
» . c. h.i lUM'-i-u im.i fab 

1 .ni iKcip.i-..i d; narra, un 
•i.ii'.sc a ‘.) chilomi'»!! da N.i 
:)i . . d -i-.o-;;.!!-- a » 

t)'. 1 sv) ii.ii.c’.i .il- -..vu.irci. 
di-.'i- opera; - c-he non lavo 
i.iro da oltre due mesi 
L.i Pa-g.ino ha eseguito can 
.'on (i r.ch.est.i. tra le qual. 
. 1 .-.me d. Itali.it-le Yv.an. 
t’.i grand appiiius.. L’8 inal¬ 
zo 1.1 cantante aveva pre.so 
parte, con o .'ifts.ìo spinto. 
.1 una m.i.'. ic.i’azione, temi 
ta ’.n oic.ii.on.' del,a Giorna¬ 
ta -.ntei nazionali- della donna, 
in P.a/Zii .S.ci IXnnen.co Mag 
gtore .1 N.i;>'l. 


- Rai ^ — 

oggi vedremo 


Delia 0 
aWEIÀR 


le prime 


L'n Ci,'' ) cnpd’esinente 

*(Il. \C. . . ! . Al .''V C A*"* J _ ’ * < I c!«t 

Gua:dam.ig:i.i e .\Lnut.i.-i i 
d.retto da G..1.1 ii Ae:ri i hi- 

-■-.tlll tiM.-'niw-'i.) q.u'-'.a ',L 

a::o LHUO .i r u. : i 

prexiotto ix-r la Ha. l'V c 1 1 
■stituto Luce nel lOiiS c m-, 

.10 in onda, qualche temjio l,i 
.A .sette o otto ,inn; di d;.ir,in 
za, 'a rip'-opo.-.!a d; que.ito 
..ivo:o d: ;n-i-.i n- 

tremodo stgnilic.itiv.i e u!..e 
non tai.s’altro iK'rche piir do¬ 
po tant. ann:, la denuii.n.i 
ehe 1! l;!m lativ-ava con’'o 
! ritardi e le pa.sto.e buroe;-.i 
I co amministra!.ve de' .^i.-ti 
ma giudiziaiic) italiano 
mangoiio le mode.i'me d. al 
loia. 

.Alle 2 ! DO. .ie non .-.i. i 1 
no variazioni nei progi-amm . 
andrà in onda un .sei vizio di 
attualità !)er lo Speca’e Till. 
-lOguito. alle 22 . 1 ,">, d.,; a 
.legna dello .six'tta.o.o dozg; 
Scena contro scena. 

I programmi . e;.p; de la 


De ynce'izi. pro;ago.','..sta 
l’.iolo S’opiXi. 1x1 .scenezzintcì 
che v.'diemo .--ta.iera e doma¬ 
li. .ìe’-a .'! i.it-’o’.i l> do tragi¬ 
co. -..('-.i li.i ' l'.nv'-i nui '.o 
n: > -..'o d. .\i.'i--o !>.- .-\nze 

1 . . . i.iiio;p..i .1 i..tMi di 

ti 1,1 v'.cK.i'Ke .-,( .i.-'.'-.i.-vS na 
■'* ! .1 .- ■ ui o di KLAR. 

; io 0:0.’.: .1 del 
ventennio t.i.iCi.ita. contornfl 
’o da uno .ituolo di altri oini- 
I d, o tentati omicid; dio val- 
zo;io a d.ire. in (lu.ilche ino 
di» 11.la jP iiis hilp.a «ìlio .-'ee 
..ejj a o T\' 

.Al.e 21.-10 ;,i Rete Hue ti-a 
.iine’terà la ter/.i puntata del 
I .- o Italia anni Il regime 
e 'economia e il t.tolo della 
!■.i-->r.!-..iioni' lUiat.i d,i Vale 
' ' U.i.tronovo e .‘ìe.-g:o \’ft 
1 » .P ni che tenderà ad i.ite 
z.-.i.c. .lotio '.I proltlo della 
.i’.u"tr..i eco.10.luca. ì'.isiK-t 
M ;.'t tuztouali' ,in.il!zz..ito. 
ue' e due p:e.ed-"ili tra.smts 
' 0 . 1 . d.i le'.v» H.i.-.io. 

,V!-,' 22 DI), ’iti'.e .ind;-à in 
c.id.t u'i i)i,iz..im'n.i dedicato 
.(111 t'elehi azioiy heethovenia 


Musica 

Le Mario net te 
di Sali.sburKo 

G.ii (-.111- .il ])'.ibb .co r una 
Uo — ;-.co.d .1:110 ’an Elauto 
‘nagtio d; -.imi .inn. o.- .i.mo. 
qu.nidii l'Av-<i-,ie;u.a l..,iimu 
u.e.i .l'.o.ziva li- .1-a-- att.v.tà 
a. l'e.itio K...1.U -- .'Olio 1 -. 
tot nate- ìjc;- l.t .ite.s.i,i ..it.lu 
z.one. tu.i q-ih-.i- i -.olia a! T--i 
t;o Ol.mp.co. le t.iino.iC a .M.i 
rionette d. S.tl..'ij’a;-go ■ Sp."» 
i ial.zz 1-1-.-, nc-l :e;v'r'or.o tuf» 
/.tri.. 1.10 ( 1 .•o!iu)l“.--.iO tie.'.i 
.1.1.1 pi •lu.ii.m i loiin.i/.r/i. 
deb’i’io f-on llast’tnio c Ila 
stiana 27 lel)br<ii() 101 .ti. le 
-M l'-ione-le h.i.ino re ■•-'nìe 
mcn'e •■ite.io :! oro ..ite;--n»- 
.1! Iturbicie di .k'i'ta’ia. eli Ho.s- 
-i.ni. che ha .i-.'-.iio er: una 
>( i)r;:na ,> a Hom-i 

v.(.e.uio.i (l'iin.i .sple;-id; 
( 1,1 i-ci.z'1.1-- li .'l'Ogr.ti.1 » -cn 
Ti-re.-.i H-,‘;-,g.i:rz,i. Ugt» H-;v-l 
!.. Fein.tndo Corea.1. M inu“l 
•Auien.i. e Nicolai Ghiaurov». 
e.sent- (i.i (l'ie. ve/--, c-ano.-. 
die aiu-o.-.i .nqii.n.i.io 1 1 jj.i 
rozzi ro.i.sinian.1. lo M.ir.o 
nette .si .louo e.iih.--- :n un.i 
tant-i.itica v.iinni.i d. mov 
menti, .lobr.a ed eleg.inte pur 
ni ciualdie ecc-.’.n') .i. e.i.e.i 
die, acc-.-ntuando l.i <-o:n..- ’.i 
e i'iron.ii n.site lu-l. i iiui.'.c.i. 
c.ip.ta-i.i iy-cie. ti-.-; i-.emn l'e 
lo .sp.iZiO Li uni iriipO'Zo 
no mar;-ineit:.st;ca. infati. nel 
l.i quale la mu.sica man;iene 
..( .su.i cLmeiuìione eomm .-.i- 
r.ita albi figu:-a um.ina. .1 d-f- 
l.e.le .'1.1 Dio.iro nell ing.gan- 
t;re le inar.onolt-o. .sociza .-m - 
ntiire l.i componont'- m.ii. 
c-.ilo. I:i c.ò la eo:npag:i--i 
hi d.i‘0 un .'.igg'o ( 1 : gon'.i 
I.la .nv-m; -..i. r“.ilizz.inrio 
u.i I niiov-i p.irtitur.i di ge-it,. 
.svo'.inie tu'i .'->’*ll? (- .itte*- 
■’io.i 1. .ti’t-n.-.i iniorure’.i/.on-' 
d“'‘,i ’n-i.i -.1 d' RO'S-’v 

H;i-'.-s,o d (- ,im,) i-he. .1 1 - i 
tro. 1 e.ini.in;. .iomb;-ano del¬ 
lo marionet!-'. O-.-orre di e- 
dero .scu.sa almeno a aue.'’“ 
di Sali.ib-.irgo. e nrog.-irlc. a.i- 
zu di inrom.n“-,ir^ a ' .il'e 
.stire le loro i.-ame d 11 ’: a.i 
che ad U'O doi c,ini .citi 
carne c O" i 

Il pubbl.--o h.i .inn’.iud.to 
a-.l ogni tuimi-ro doll’ont-ra c.'m 
-.1-1 c.i'ore i- -(Il gui’o 'Taor 


, -ì.u.t.-. -No., .ipprov .iiiio. ;)i 

, .il g.. ..1.1.-;- .i..Ui>...i li I i. 

l:t- o.jc.- il. K'..'.i.:u. Il_■ a 

I ' ’)■•• . IZ I l.Ut e . ’t-.-IUl.i ila 

‘ l,ir.-i .. i.iiub.i) 1 L-.. 1 - i- le 

Ozg. - .I I7 e .t’ i- 2 : 

: II- Al i -.U..I-- -.- .ti),u t-' ’.i*.-. t n 

- no .. E'anl.i --.'i/.-o. d Ma 
Zxir- 

e. V. 

i Teatro 

; La .scuola 
dei mariti 

! -MOi.i-le ii.i ii-nliU’.!..'- I ^ 
. -Semina . 1 . . 1..1 po.-'-i» U.l -. 1 . 1 - 

■ ciiii'.i.li» L.i.z. 1 . 1 .11. .t'g .'-(i 

I ci. ;..t < o-i,)-r.ii .1 • 1 ; lì.ir.». 

- eolie .. . ile [1 i-.'e:i;,i a! C' -n 

■ II.ili-. La si itola I.a manti. 
! iiiiiuneda ;.i Ital..i p-a..,» no 

i:i de. i.inu>.-ii .nuore ir.i.i 

■ I ( .-'i 

L.i don.M di-v-- e.'.'.'.-e l.oe 
' (a (iiie.ii.i Tidea eoe An.iie 
•ig.t.i ne'-- .ii.raiìi ci:.ii-.t>- 
V 0.1 .1 p.ii a.o-.-.i.ie 11 11 -.’i» 

■ .S.Mii.tle o. .'U. molo . 11 .a o 

• le d. i-due.ue una rag.iz-'.i. 
iiu.ndi una movlie 

•Sg.ina.-e.lo viu»! lener-- ii-, 1 
eii 11 . 1.1 ..( ’a li ..1 .1 al* d.i’ I 

■ g.. d (1 ixidre ..1 pam » di 
morte e de.sti.iata a dn.-.i.r 

' .'U.t spcxs.t: minor, .laraniu» e 
) ’t inazioni, mino-, le ex--.-!'.<»• 
11! cl: t-.'.'--. la*'o eoriui’o .X.. 

; .'•('. ..1V-- e. e ix-r ccniced- n- 
..Ix-rià .(. a .lU.i amata, co i 
j ^.l:.l .s.i-uio d. avere. ;n c-.im 
, ilo del..! hdueia .icjord.t’.i. 

l. i Mi.i.'iim.i l-tii-.M 

j I t.itl; cl.cia.uio i.ig.o.ie .ni 
, .-\ri.iti. il quale- potrà eoroiia- 
( re .. .'UO .' 0 ;gai» (l'.imore men 
' tre Sg<inari-..o. ingannato vil- 
I mi-nie t- lo-itretto .id.i.i,t;, 1 : 1 
i .en/a .s.iperlo. .1 t tinger d.i 
rati..ino. •.edra l.i ii.-l .1 [iii 

- i! . 1.1 prc-ii-r.!g.. .. g.o'c.i’)- 

' Va.c-i.o 

; Comunque. iMi-.ir-' d :-.-;;i 

m. ni.'hi'» .1 p:.>po,i:;o d; .Me 
! Iic-ie e li.la forz.iiui-a- ’.t 

ìiorlà del'.i donn.i tl.ijeria d; 
j ii.ic.re a p i.-^.'Ojg.o. di avorc- 
I de le am.che. di .ind.ire o! 
. ii.i.io. m.i nicnt-- p.ii» che .-X- 

• r.iie propugna s. li-za .t una 
. l'inci z.one. sto.'..-.i:ìionie d-.- 

» terni.nota, oneora a.s,-ai re 
tnva. 

I Pure, lo .s.DOttai-olo o obba- 


.'•.i.:z.i gr.idevolc. i.iiido d- 
.'inv.i.to. ne. l.niiti di 'i.i.i 
certa ingenu.tii e poverla d. 
.lu.-nz.ionc e nonostante oli¬ 
la traciuz.one di Heiipe Ch.i 
rici. in vt-:.i! non .n-mpre mc 
n-.c-amcnti- p-.-rlett.. 110.1.1,1 al¬ 
bi luno.i n.iult.ire .itUi-.-he- 
vole 

Un .Molii-re aH’.u-tiUvi di ro 
.'m'. in.iomma. cli-r publili- 
.della « p.-.ma ' li.i cc.ld.i- 
nu-mc- accolto, unendo ne! 
.’aiijilaii.io Fr.nico Moril.o, 
Giann. Conver.nino. .Sieian .1 
Nell!. Aide .-X.iie. Cìra/n-’.’a 
F'eriari.i. H.iii.u-.e Sp.na. -Xu 
cu.ito Ba'.-.iici.n. l-’;ni.i‘o Ut- 
tolini e Luc.i H;.i!U.t'!' . .i i 
Tore qiu\s'’n.t::u'> d a .- ■' 
n.u a.s.1.11 .ii-ni;). c - i c ■> 

^.i .S. ren..c.i 


tei.]),Ile all'.Xnno .Santo, ma 
jit-i ! ecujH-i.ii e un .uinoici 
in.illcippo. L’.ieieo c.ctu- ])ero 
duottaio a ranger; da una 
..sierica band.i di g.ovanoili, 
; quali .11 l.isciano infinoc¬ 
chiare dal i.'-i.ippltaliile » ve- 
.1L0V0 ehe sa.v.i l'appareechio 
1 (lasseggen e i ioidi del n- 
-:eatio Con queit; ultim;. si 
pagherà po, la lilierlà. Una 
.lorprc-iina linaio isi fa per 
due) non .sollev.i nemmeno 
un i)o' lo .ip.nto .si anco c mo¬ 
notono dell’.-. V ventura. 



i ’lr’ - .idi ’n !.l ili: t 

' 7 :x)nt' 

dei m.ie 

dx^ Uì 

1 .'irò HerlK'-ii 

Voa 

Ka i-.ii-an 

■p al 

1 .iiir.i i-iegii.t.i !. 

1 Sintonia n f> 

’CUCJ 

! l'.it'gui'.i diiirtb 


ra l’Mar 

n.() 

• ino.uiu (il Bei 

lino 



controcanale 


g. ba. 

Cinema 

La 

(Icir.Auiio Santa 

1) ». :i 1)!)-,- ' >1’.( : '. d» ! '»•' 

t.'.m mie.ìUeiatv) dal del uu'» 
.lem G.iii.n, cioè del’ ulf.mo. 
Non .saia iji-ru ci'ae.'to i.i '.u 
.1.1 i-1't*.'- i’ 1.1* »> .» silo ;u -■ » 

nell»- reiroiiii-ll ve e. -.nnia- 
mentc. - per.iv.imo che .1 
glande ■-.eei'i.o ■ ci--' e m - 

ma Iranc-'ie -.ipe"-- ---rin.na¬ 
ie con p.ii g! .u’.t I len.’,' > li 
l.ire ciu.ilcoi’,litro e m.iii 
c-.ito. m.i folli- .(iiciie la no- 
me.i di ai’i- -'no du<-tio'-e d. 

stesili lo .iveva duottaio. 
n’T .ni.-.ni'n’e .< -e---, “-i li- .e 
gli’. 'C-U,'a iiopni p--:-.»:..i 
lilit 

.Je.in G.i.iu'. lue.» .»'•: ’i 
comni-.-.'i.e 1 ( .nem.il oa..»! n l-a- 
i- te.it r.tl » ( un Lo'.i.i I)e I- i 
n“s. !o niii’i.idr.i c >11 ri'-.).'’ 

■ (». gl me’.1. !.,(ir (I .1 ■ ’ I 

l.-.p.il.. g.l 'P’-i'iUt (lU.llli.-- 

; .>11..tu; ;»-.» :. .11 -1. -' t II' I i '• 1 
.1 '--nip'e .iti.i'i-in.in’e U.» 
nic-lle D.irneux. ma non iii»- 
niill.i dalla 'Ua mn'cl'.i-ra. 
nepiuuc- ; f.imo.i; (, tic». 

I..1 ito;-.a un vecchio IC'-»» 
t.iiUi-, gi.iz.-' .l'i’.ili.l.ia d. un 
i>.u giov-.ine comiiagno d. j > 
lera e ai .1 » omplu il.i e-ie 
n.i di anz.,iiu compari .kIc 
- il trave.itc d.i vcicuvo i vola 
a Hom.i. non proju .i» ])cr pa- 


Comincia la 
lavorazione 
di « Superman » 

LONDRA -- D.ipi> ci'ia.ii due 
.inn; cl- p;-e;>ira/-.<in**. comin- 
I !-ra I 2 t‘. m.irzo a Londra la 
.ivor.i/.oui ci Superman, la 
-.eiMone c inem.ilografica del 
p ip'/lare fii-ne’t»"» ci'-gl. .tiin. 
(|,i<ii anl.i 

Il ;)-’-iuuagg.o .Me ixi.t-s.i- 
;.i ..iierpi'i.i’o da C!ir.f>lop!ier 
Reevc. un giovane di 24 an 1; 
.ile .'U»> pi.me e^:yr.(•;;/<* c. 
nem.iio'gr.il.ehc- 

iP..' eme con Re»-vo. ' il-- du- 
I vra t.ire un allenamento .n- 
teiiMvo iier .sviluppare i .-'’i.i 
1 n.sico. interpreteranno ;. li ni 
Culli Ilaikin.t.i I- M.irlon 
^ Brando ( a tu. i>\:’.i i-.p.i/o 
nc e dat.i p--; .i;» ur.i d.i.'.i 
I jiioduzione non'‘'’.i-i’e l'.itto 
I re abbia man.fe.'t.iio 1 ’ ute.i- 
,-;ou-- cl r’.i.i;-.'. ti.ib’.iC vuà 
’iei deci.c.ir.-: a..’(iz one di .10- 


;.dariei 4 i con 


!ron,sc). L.i 


:<‘g..i >.ìi:\ ci R I h.iici r>)'U;c-r. 

Godard tiene 
corsi a Montreal 

MO.NTRE.XI. - r c;nc.i.i-a 
l..in(c‘.'i- .)•• l'i L.i'- God.trd 
•rovi a Moni rea. p-';- me’ie- 
.1 -pun’o un p-ogramm.i ci; 
cor.'.. .t.|-.-Xc--.idc-nu.i d: arte 
c.ne.-n i’o-g’.iiic.-t de.la c.ipit.i- 
e ci»'! Ca-iad.i ! rancofop.u. 
c'ie .1; terr.t!in<>. qu.icro voi- 
1 -- Il ,se":m.iui. nel m-.'O cl. 
.sei.’embr-. 


Hat 127 

ancora a prezzo 76 


I .MALI DI NAPOLI 
conclusa icn scia. o. • 
uno. l'inch’esta d--d- 
Sapoli da Scatol.i a;»-. 

Abbiamo altre mlt' 
acato la discontiniiiti. 


canto a seictzi a.ssai .rscuti- 
bill e nelTimpostiiLione ideo 
logica e nella re'U in'oi muti¬ 
la. ne allinea altri canittenz- 
znti da nn noteio'e ngoie 
ana’’tico e da una ir si "i 
lor’natiia. .-ìss'steiulii t -ki'- 
’cgnlarniente alle tni -u ss.or 
tniora p’esentate, i; '.(l'iu» 
|•onrlnll che lira ta'e i".i’en'i 
e doluta sopuitlaito : oc 
sonat’tn ilei tin>in(Pi-’‘ ■'l'-a- 
ncati di i/’iest 1 o (/-i-- '' nchic 
sta 

Dn t Coll tei ma ■ t , 1 ■ mi: 

iincOKi una i o’ta. da 'a o- 
da palle de’Triclimsta -'1 .X,.- 
poli culata da .Autori’ 1 Unir 
i-a. un (jKirnaìistii che -■ .o 
me ha dimOstiato 'i-.c-o- ;••• 
eentemente con ’ ec -i- 'ent-’ 
'Cn K’o .-\ l'o; .1 rat 1 1’ lii’iiiu'o 
alla (luest’one rie”a d- ija ;»•-. 
sante. Teio ’i'i — h : ;' me; >’o 
d- (indille, nel '»i(> . ;» 0.0. ,i| 
tonilo dei ptohìe’m de’i'i’icui'’ 
(I ilinstiut'. d'tndoc i,” c.'» 
non soia le cons’ii’t • - • pcsso 
scontate pwi'e ter,-mi i. a > 
elfett’. ma .somaitano c (a-i- 
sc. SencniUis'. imi g ir.gce 
a i/ne.sto. non di (l'.t/u-’e teo- 
nczitzioiii l eihati. n;._t delie te¬ 
stimonianze (ìtn'tte de. p’ot'i- 
goni.sti dei i-asi esam -la/- 

Questa inchiesta ha ,enti! 
to. nella sua ivra .unte. 
P'oble’na del . 'moni aem > 
‘ ' ndiment’i ab’’. tra ’e 'itt<e. 
ei 'Olii, pii!.s-c le ''lì mi,' a: , ' ■- 
'( riterivano a ’e g.-o; .-a, dio; 
’ie napotetane disfi.t’e mi 
.'ICO (Icll'tiso iti” co’.’i'i: 
di>i’umenlaz.u’,c » • , .-/i-,- 
cia’ite. p u c'hcace a •; 

gur (ty”tnso,. e. ac''a ■eoi.,.-,; 
parte, gue’ o de”,; so --ij,., 
zinne. La i/uant ta d’ ; e- 
’i’f. h; ! ri- s re ' 

rinro’c de”e diome d- • >: 
soccuo'it’. le ariT -■ de cm. 

dalle lire r daiTt .T’ - , o* - 
dotte. : p'’iut’ c' e 
inaiano (Ielle 1 ii’i'i _ o-'- d- ; • 
'a e d’ tai-onì 1,1 d: ror i’ii,, 


- .s’» è 

1 IO) de- s 

■! Il e te 

1 ■ sinaett'. ■ 

i!‘'i a 

tanto, e 'IO 

. : t 

1 l’sei c’ta re 

Mj.'n)':- 

1 g'0)>ia'’st’ 

d! giic- 

' (/liciti clan 


cnctt: esyy.nat’ 
•itati’, una lotta 


(/’()/> 10 - di U'(;ime>. tiitt- 
i/uesti eleiiie’i’’ lunnio eantr- 
bullo a tiene ,/ iiuest inchiesta 
1 caniHen. ran. della piu e' 
ticace lettina e nitei pr ’tazio 
ne ile’la lealln i-osj cimTe. sc’i 
.'a mediirnoni n oventzioi’’ 
'adattanti - Una conterma 

ile ' ’l t ’ 1 , ' sto, • ,s . - 
lii-jl’e. e v,ìssih '(■ III “’(»/ ,f - 
III' u’-’i:i n,l,oi ,,,- ; - h . 

t'a in ina' s, e" i ’it' ' pr-' 

tu' ' • d - f ' < , iM( ' - 1 /’ n ■ 

’» l’-’-CU s'fl .... -'.'O Irjl.* 

.».-Z'o 'f-»’, 11'r»-'»;»--;m»» 

' t nnido'c. Il " 1 » 1-1 'tu 
AMl'RIC X Villi K.-'i I A /■ 

I.’l r;--r-.i'/o an'' : 

; ' ' ■ -’Jll). i.lge ■/ o’ s’ic 

I i-i ■ e ■ se 

' I ite’,’ (II, - / p-t- 1 ii'i.-fo. 


' n ni co'i'em : 1111 ; 1 mi 

•S - t - • I .• V - I Ji . 11 ' o I., > II” 

s ” I ^ o d iìo'ie ' t,t Una • ” a •; 
<0 e Lucano M'i’iett l{’,'r’ 
: ■ '»)’,( '1 » C ; u u-- ci,-...i , • i.-X 
V-o i-.i'a di’d’cit' I al (U'o d- 
I)t”r,s-I ’i i;-(i >■(>-.- I-Iiii s-'r; 
’ic' C'io’-’ S' It: U’t’f. 

/ ■»'■/ .siiniiittiitto per csse/e in 
I ’i 1 I! ■/, <n’i: I ,'o'»M 

/)..:■ 

( I.( ■'(( a' ! ut. • a o-s, I -• ' > 

h-.’ìii .la .es :ntii de- 

P l! t ”11' ,1,1’ (iel'll 

n”;“,; yitc’.i mne’..’u’.'a, at< 

b--; I pc -, ,0 s,, PC lì'’’-’ 

' ’l ’, ’t’io ” , ’i 'a I g, 1 
le '*)»(,/ - d ’ et’ he de! ce'i 

•lo e - S,,, n-ilio’tn’' (/.• 

.'(/ pel’’-’- o d Di't’o ‘ Un nu¬ 
li! a ' ’a’i't- d s-'i re-t’-i s-i'',- 
lo'C'T.en .•’■ .'■'(/ -’ipi ."le ’o 
t l'e a ‘t t-’s Po s,,t 'u'e - / ,-t- , 
•lo • ■■,, (-•(■ p, so’io i-o’.’.'i-n > 

I'» I ■* »ii'.',/’z;ii>.'- > 1 , 'e nel’-! 

so ’Cia ( l’ì’’a ’s’ ■ ,1 (’• r.(-’. 

t ’”oii’ì;-’ s II uo -li-tl.-l,, 

s , in’inw 11- ',’'i’s( hci mi - 


gol ai I 
ite ',1 V ! a- 
I de' ’ 

I •• n:o I ■ 


ir te l’si un mi. - 

». • .( s i* r ‘ii- - 

Il .-(; d- ’ ic .iv (i; 

,i- i-fi nm-- 
‘o p Il 'a s ire' 


. ’iii. nc ,’ o ■ ■ i-.,,’!- II. -ijo ojì 


ir menz'i 


f. I. 



programmi 

TV I telegiornale 

1 V liriniO al parla 


•X 








prezzoXhiavi in mano” 

con due optionais in più compresi nel prezzo: 
antifurto - cinture di sicurezza 
e con vantaggiose facilitazioni offerte da 
Succursali e Concessionarie Fiat. 

Rateazioni Sava anche senza quota contante. 


Succursali e Concessionarie Fiat vi ricordano che per il terzo anno 
consecutivo la Fiat 127 è l'automobile più venduta in Europa. 


12.30 ARGOMENTI 
13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLA.MEN- 

TO 

14.15 CORSO DI FRANCESE 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

-- •» 1 jji - ’ - fi . j . 

H.vr T s ezz , „ 

18.00 ARCO.MENTI 

18.30 PROGRAM.'.II DELL’AC¬ 
CESSO 

10.00 TELEGIORNALE 
19.20 LA FAMIGLIA S.’HTII 

T- .-1 Il -.-fi- - 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 STORIE ITALIANE 


21.30 SPECIALE TG 1 
22.45 SCENA CONTRO SCE¬ 
NA 


Radio ]'* 

R.voio r E ’ 

•2. li. -a -i ; 7. io, 

: -5 i .- -X e 

7 2Z Lm u i s - -1 ’Z ir-. 

- p,. 3 .,--.3- -. 

0 ci c. ’j C-. --a itz-. 

11 L,s »-n '3 iia — ..(SCI 

’ 1 3 ;- . - 1 .-'.11- 0-; ; is 

= » s 3 ; s, - 1 3 a" ^ • 1 

. - ’ - s. ' 3 3 J c 3 n,-. ' - 


2: 1 -' r - li ■ . - - -i . 

' . ’Olj I > 

•> -- - !-ji„ 

2’C3 L's/vs 
: 13 13 3 - V 22 ! 3 Ir -^3 


Radio 2” 

r.-ORUAL» =AD-0 ; 33 7 ■> ' 
3 33 9 33 ”3-' ’ ? 3'. 

’ 3 33. 1 D il 13 30 1,-. 3:-. 

• 5 33. 22 33- 5 O-. ! ’ 1 

-, Z’-c 3-’. 5 ' 

f’. 13 3 3: » ? CiR 2 . 

13 12 j f. 1 1 32 -v - 


23.15 TELEGIORNALE 

23.40 OGGI AL PARLAMEN- 
TO 

'r\' seconda 

1230 VEDO. SENTO. PARLO 
I 3 00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
13.00 POLITECNICO 
IS 30 DAL PARLA.MENTO 
18..15 DOC ELLIOTT 
10 45 TELEGIORNALE 

20.40 IL COMMISSARIO DE 
VINCENZI 

'I t; j - j ; s - ? 

’e- ’s . '• z ^ 1 

' - 7. ZZI ’è-.z - S’-ip 

21.40 lìALl.T .ANNI ’30 


22 35 CELEBRAZIONI BEt- 

TlIOVENIANE 

23 00 TELEGIORNALE 


V.r .'.1,*; 
C . Z li; 

2-'l -, .T- di; 


i Ti •> = c ' c , ; 1 . 15 5 3 ? * 

-'7. ' Z ZZ 0 - -'i Z’ij^z 

■ 7 33 s.r:. . G2 2 -.7.55 

P- 3 -’J ■ j 53 5 .;7-s3niC; 

-■■25 P'i' 2 .•-•iss. - 

r - 2 ; ; r.- - -r - r- , 


Radio 3' 


C. ■’.VD.O ó ’.i 2 45. 

■ : -.5 -3 1,3 23 45, 

22 ' C.vr ■’ 

.il S 0 p f- 

cc 5 . s-:: •; 9 40 .N: ai 

- : : 5 55 b ' • - 1125 

l'iaa.’ l-ilO i.3iq 

' 12.52 R - rr-sza- 

’Z’ .’.Z Cz-.z - z-zé. 
’3 1 . : p-i-’ -■■' - 2 i z 14.15 
D > 7 . ..b. '5 15 G? 3 CJ - 

• --J. 1 5 53 IJra-’s tJ 

■ 7 Li 1 -••; j 3 e > zita-, 
' 1 t Z l-’a-i 0 

’ 7 55 S." ’ a * 3 .’ 5 

t z - s 2 12’5 Czzzt’ci ce ■ 

- i - ; 2'- P ■ -;o s -• c"-»: 

2 - 1 ' • d V. «-S. 21 


Fin 


-y.f' 


L//ES:3^Ci\:^Gi-.7c 
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PAG. 10 / roma - regione 


l'UnitÀ / venerdì 25 marzo 1977 


Dal sacrario delle 335 vittime dei nazisti un rinnovato impegno ontifascista 


La polizia è convinta di avere scoperto il rifugio della Vianale e del suo complice 


Ai martiri delie Ardeatine in nn alloggio a Monteverde 


romaggio di tutta la città 


il «covo» dei due terroristi 


* % liiew m^m Neirappartamento rinvenuti schedari con indirizzi di uomini politici e magistrati, assieme a una notevole quantità di armi, 

munizioni ed esplosivo • Oggi saranno di nuovo interrogati i testimoni delPassassinio deiragente Graziosi • La nappista, fug- 
Durante la cerimonia hanno parlalo il presidente dell'ANFIM Gigliozzi, Argan, Palleschi, Mancini e Pedini gendo, si è probabilmente disfatta della parrucca bionda • Alla Procura generale rinchiesta suiruccisione della guardia zoofila 





« Siamo <)ui per rinnovare la promessa del popolo rom.i no che non dimenticherà mai i m.irliri cui deve la libertà 
e la democrazia »: con queste parole il sindaco Artjan ha ri cordato^ a nome di lutta la città, i 335 martiri uccisi il 
24 marzo di 33 anni fa «lai ntizisli alle Fosse Ardeatine. « L' eccidio che è stato compiuto (|ui — ha aggiunto il sindaco - - 

Inni (• -^tato rminii jicrprir.i;,, dai iia/i-^t! iic iiuiiii-i'a ana'ii'i li |iiu c'iaiiilr. .Ma lia .ii->iin'ii lin.i i n'iinif |iii:';it.i a 

niK hi- |ii‘r. he lia urti-'-u i vaioi'i d: dfiiim |■il/:;^. le iradi/ '-ii; di dinttu <• d iiai^u/.M c.n '■•kih d;i .^i-iiiiii'c pra;)!-»- d: 
qiic.-^la citta -, |,a cci'iinuma caiiiiiicuiiifatl\a dei !ii;i-<-.m ra delie \lde.itine e -.tata ainTl.i U'i . iii.itMi.i < an la d-. j;a i.-iane 
__d. dc-'.le- <1. ea,'.:..i' ;l'.i : .e. 


Si era recata in una tintoria 

Poche ore prima della 
sparatoria la Vianale 
vista a Monte Sacro 

l'iieia- (Ile pilli.a dell.; •iliecea ...patataM.i di p!.».'/..;! 
della U.idia. che i l » VP.i alf.i-eii! • ( P .t/ui .. 

.Maria Pia Vianale (-.tp-a n|)pa^ti'. deii.i eil’a, .i 

.Mnn'e Satro 1..* pi oi>! utdi una tintori.i in '..a V.n 
ih Non. fh.i ; u (ino-enit.. ■•.•n/.i niid)!M di dirnl)U. dall.’ 
luto .-.eniudet iene. I.a n.ipiil-'a el.i lud .'Un lu-an.lii .>ile 
i7,;t(l di inaiiedl, enti un vaiununn-a pacca di vesMti da 
>inaeeh.are - m - la'ta r.i.ise..ii e una ru e'. ut.. di con 
.«■lina a nnnie Roa.'-lti Paelii l)al.i//i luu .ivatitl ahP.. 
una laine.'ll.i Porseli i. inili’—jlatl non .si (ilio f-,eiude!. 
«he la lerrorista abbia li-n. i! nome 'il! e.ntelhnn dei 

eitoloiio , 

taceva .Maria P.a Vlaiude a .Monte Sacro’ K i.i 
domanda etie -.1 paneono jh. inv«-st isialoil. aiieiic .ilL. 
luce «iella ru iiperta «lei < covo in r ia .M.irla l.oren/ii 
1.011-0. al (pi.ir’u’ie ( t i.iiuei •ten.-'C. Che al l ra \ ei sas.ie lutta 
la eilla .-.olo pel non l.ir.s; vedere 1 rojipo nella sti-'^a 
zona .-.t ilibra una ipoi.-,! i ropi»o labile Più probabile. 
.;;«(■( e. et.e !.i nappr-^ia pn"e.‘-'<- dispone (h piu di un 
rilit'-’U) per la .-ila pennaneti/.a nella capitali’ 

C^uesta Iesi .-.•tnli! ei'eiibe avvali»:.ita ala la (l.ilta no 
'l.lta-.i .11 ■_la - ■ .1 .'. 1 . l'ne la Vaui.i.»* s. 'tir-'tib-* ^e: 

Ila «li ne-ti/i «li ahinenlai i «li 'l'e.staia io, e d.ill.i .--tes.'.a 
iireO'tan/a «he .-^.a stala neotlosf iuta a hortlo deH.iHtn 
bu.s <1 27 . «he uimee lì Pnr'uen'e alla St.izione Tennin. 
Compiva, «luiiidi. .spo.'lan.en'; fn iiuenli e eerlo non .'i n. .i 
una meta pia-tasa 

Sidl'ldent ità «h’H'a.s.sa.s.'Uio «h iraueiile Cl.iiuiio (li a/io 
-' 1 . non e siala .inetiia avali.'ata nn.i lliote.s: precisa. In 
un i)nmo nioiiu'iiio .'i era pensato a un era o. eniidaii 
nato per reati e(imuni. ni.i «ime-la pisia e si.ii.» mime 
diatan'.ent*- aia antonat.i I pa.sS( -”eri pre.'enli .sull'.ulto 
bu.-. al momento d«‘lla sparatoria sono .si.Pi eoiuord., 
come .si ruoialer. ni-l deserivere l'uomo eiime un -lovane 
sin 2à :tt) ami;, allo, bruno, eoli 1 capelli «orti 



Lii n.ippisin Murili Pia Vianale. La foto in basso (con gli 
occhiali e i capelli biondi) era sulla carta di tdenlilà falsificala 


Pronti 
a entrare 
in funzione 
108 nuovi bus 
delPAcotral 


Sono ormi; a d.iiuo.i/ione 
«i'di'.Aeotrii! I i'a/anida ;e-;o 
tiah’ «le; t ra.spoi t : • n>‘I e-n 
Cd Pia’ (1. rirott.iid.-.-a. 
pronti a i-ntrare ;n liinz.one 
lOH nuovi iiut ab'.i.s. ii. ipi;.-,lat ; 
(»>n ■ fondi «h-:; I 

.i ' 71 ;. I jitiiiin.in — ;1 • 

* ; po I*';at .14.1 e ililii eti.r» 

.stai; »'omp rat ; < ini tr.it' a 

•tv.i pr:va::i. li ,-!ie hi ,)-r 
me.s..o d: r.-p.irm are •••mp.i 

• ■ «len.iro neil ' op •ra/.on-- 
Com:)'.«''..stv.im!‘n’- .-.ono .-o 
K'at. miit irii: e 24il im'.o l . 

I ntio\ : Iris - »■ s’.ito 

ter; ne! loiso «i: un.i e a li ■ 
t»’il/a atamp I da; me.^;d,.'T . 
deii'arttenda. .M iilTeli . e .1 •. 
ren.sor;'.:o re-.orniie tr.i.^pir". 
.Sothino anche 

-.anno ad .e,s; ut .i re -.i i ^ 
\;.tto ni.jho.e ai nien- 'on-. 
Tum h.i..,te; a il.io ;>■;(> .i ; 
v-re tu’!. . ptdu.-'m ;l- 

’'.\eo’ra i. I; p a : (»> ma. .ti i,' 

e;,-;l ’ato da'! ' ,i.- en-tl.i ;; ii) 

b';.- I ail.itt. e pe.-; ..m- 

e.itult/ton; '«let 17;i'', p.l illla.. 
dt.'p.inib.'.i. .soio i'jvn .s.mo ti ' 
i; t/ab.i:. iiient o s o:', e 

•■eb'aeld i .r. a 14(10» P -- 

.*■■.» i'i/.elidi !e. n.•.-'■» ;i 

e.in'.ere ; !>;«».:■;■. ii'-r i.i - a 
p* ru/to;’..‘ d 111 .-re- d: 


r :»,■ — «euieno una 


maiiuìon.' alt; 


a ra u 

.i.a dii.. i 


me/ 

I .'.-V-ot ra'. III.fa 'e . ,1 ■ .■»;■ 
fé. .■.■'niii:ii|ii!-. nati sfti.fo 
.*ei”.'«‘; : e;en ' I sui ' unii-;!' ■ 
de/l. aUtol'.U'. ma a::, h;- 
r..'rd.r..'e ia r.i/a>:;.ii;//i. ;o .e 
licite iiUt'e e u;-:’. .e s ;. isi 

c.'»';!!!) o d ’.iie p.i.;' a i 
p’ i'.» i.» s;.!.».'T.im- n'o .1’ •» 

r «linea deti.’ aut.i'.ne,- •■\t' i 
nrl'ine . te.' pio-.en/,i.: > di .. 
l’o ’! n 1 a .. s'.i.'.ofl-- -l i .n- 
■ o K'.ir !•'••'.n . i: i ■■•'.■ 

r.'.i'o ; .’.i’f. ; ;■ .'U • r . 

••■'t tniontat i;;. ile d.i i' » a 
nien'o <h\ v;a// itort; .-n-'it.- 
m-. Ilio ilei ’r.itl e.>. 


Oggi in consiglio 
il dibattito 
sui bilancio 
delia Regione 


ne! vasto pi.i/z.i.e .'ti eli. .' 
il11.l'/e.allo !;• .•.ivf. '.m':,» de ■ 
l''’eeid;o. Tr.i ie e()',-on.‘ ciir.n.e 
<le-:i ent ; .o:- I.;. d.*iie as.e» 

«•.a/;«in. p.irt i- an»-. de. Pre.-.. 
(leu!- «leiia I{<'!)iii)i)!e a. «ieii.i 
«•omun.ta ..sr.ie..';; m. dei C • 
Dittato celi'.'.I.e de! PCI » 
«let'.i l'’!';l<‘ra.<;one e.iiiiuni.sta 
roauitìa. a c'i. -st «tt ; ; a uravtino 
<Iuo!:e de-!; .i.tr; iitirttt. d.» 
Dioc rat; Il i (lu.'.i:!. pre.sa ; 
via ta eert.'Monni re!l-;o.-.i se 
«ondo ; r;l; catto!.;-(i e ..sfa.- 
itt.eo n.ivanti atl uni loit.i 
mu’a moit; e.ano i f.iin. 
l;ar; deii- vditme (i-t!.i bru 

t.iie ;appre.s:c/;;.i n.iz.st.i ~ :. 
r.ibiitno Ka in li-.i ietto ie p.i 
roie «le! (C inHeo de; -r.nl, 
n; ' t ( A iiin-o m. h.nnio op 
pre.sso. h';n «laii.i ;n..i u.o 
ventii m; iitoino tuo.'.ni /u,‘;' 
r.i. Non r ii.s.ur.inno mi, ad 
abbitterm. ■. 

-Sui irr.nule .i» 

«lavant; a! pr.ito alit i.s; .int.’ ie 
I-’..).sse .Arile.it .ne hanno po 
pi'-.’.so i.i ’p.iroia Cìiov.inn; Cì. 
ut.o/;'.;. |)■■^•.s;den•e deii'.ANFIM 

» i'.\.s.sO.’;.i/.lin.' l>.,l/.onaie dei 
i- !a:n;/t;e de. m.n't.r. ,in 
11!a.sft.st ; I. .i .^niti.ii'o Cifli.o 
Cario .Ar/.in. ;! jire.sidente «lei 
!a Provine;,!, h.imherto .Min 
etnt. .i pr.’..;;;en’e «le! C.ins, 
-.:o re/.on.iil- Kaberto l'ai..- 
.'Ch; e. .11 r.ippi'e.sent.m.M de 
governo. !niii.--.t ro .i. h-n. 
«".lit u:m ! ; eti am'oi.’nt li. .M.ir.o 
Ped -A io: o t .in o. t ro 
v.iv.i. .n rappre-en ',1 n/a d -i..; 
Corte eo't .t ti/a’n.i i • ;i /ni 
ee .A !).-:'-i .M ii.i/n/ e e :n 
in. /i: «•.spoiif.i;; ^l•■; p.iit t; 
an; .l'a.st—st i. *r.i eli; an i dei.’ 
/.«/tane <1. .Ini'/eiTt »■ nit-ii 
ni.’n’ I;■; < .minn s’t 

(;.-!;«>//; ha .•.•■!(>. t l’ii .'.li 
t r.’. ni’.n d F-" .i..itilo 

P p.-rno. p;f.'id.el’e d- ia ■ ■» 
tntimtà ist’.ieif ..a toni.ma. .. 
eti; :.’.S;);n/.’ ia po.-sth. il.. 

. in- llerh. r’ K.inpier. f '-n ’ti 
.'.ih'e «I-t.'e.e.d.o. vetl/a t; 

DU’S'O ;n i.h-rta 'tieiia .■,,'.i 

p ;:i quest ; / oai. s s'ii 

o.- tin.in io ;i irthtin ii. m i. 

1 I ’f* » 

. .S ,.n'.o veunt. — il.» li-".'' 
.\; /.in. . 'ne -r.i aee.»m.ia/ ; !'.» 
«i.ii pr.» s nd.i.-.i P-ti/on d» 
nm-eo'. a- .’"or - no i » 

i.» o-r rthad ;.’ t.i t-rmi e •• i 
<f..ii;;.i .-he t.i ttfte •• -«s 
' une.-’ o ti: .me- .le"» : ; i 
sti- et i'.>. m.i 1) t-s’ir n; •; .■ 
. 1 .’ '•!• .1 nifra nr.'t a «.1 i /■■ 

■ ’tl.l tle v-t -,. f. V” mie • a 


L'incìdente avvenne nel reparto esplosivi 18 giorni fa 

SONO MORTI I DUE OPERAI 
USTIONATI ALLA SNIA 

Investiti da una fiammata sprigionatasi da un contenitore di ni¬ 
troglicerina — Nei mesi scorsi saltò un capannone — Vietato 
^ingresso ai sindacati nel settore militare dello stabilimento 


Prosegue l'agitazione per il rinnovo del contratto 

IN SCIOPERO I FORNAI: 

lunedì mancherà il pane 

L'intransigenza dei proprietari - Chiesta l'abolizione del cot¬ 
timo — Un programma per ristrutturare le aziende — Nono¬ 
stante i grossi profitti, insistono per avere nuovi aumenti 




,.;0 Dm ’l. » 




iiuDO multi 1 <IU«- C.p. ■ I 

che Iti '/inrni tu iv.n . 

.sti -riivcDK’Mte ustiuu.iti m/n 
tve Invnri.vuiio. alla Sdì .uh 
Collelerm 1 lav(ìrat.):'i .‘laii.» 
fi.niv.T.it ; S. F.u/.'U.u. F. iiii 
co I’..duvaDi. 'ì'd .ilUi;. .spn.-. 
tu. «ii.i (:«■ ll-'i.. e deiednl'» 
l'alt r«) i.Ti pi «DI'TI.-•/;!' .A 24 
««r<‘ «il «h.sl.iD/a •• .spirati» 
che \’ir.ee;i/«i Du.aiiie. .1; 
«limi, e,insalo I..- ennili/iun. 
.il/ «lue al mnmef.to r; 

«■«ivero erano app.tr.st- pr-.’-s 
eun.int; n.i nun (h-ii-'r.ite .\M. 
u.'t.nnt. p-ro. sona a-z-inii 
te iiuov.- . . niuì;('.i/i'':ii ( il- ! 

h. iniit» partati alla me:'-. 

I.'.m idi'Dif ..v\. n;ie .il!'; « 

'•TDo «le! /« parto .‘.s'plo.^nn -l-! 
la lah'e.riea ehinue i <h Coil- 
’er/.i P..«Io'. .tn; - Dm'.in’e '• 
■..ino i;i vor.i;l«l«; a.'.'ieme .ui n:. 
altr.i eperaio atto/mi a d-i 
. (»nie;i;!i.r: jjieni <h nitro. •*.» 
tic . .ui.i nii.seol.a al'.iment. ni 
f;.im»,^,ilii!.- «■oDipost.i (1.1 1)1 

t ro-ia iTiiia me.seol.ita a « o’o 
<■;!; . p. r.ii .'.Ilio .-.’a'; :n 
v.-,'» :t ; « 1,1 nn.i /f/ante.-.a Ii.i.n 
Di ll i iin.indo iiDo <1-1 «in,. !»., 
.ap<-rt<» !.» 'por’-I!o dei (• ir.- 
;;;!.»; >■ .S-* ■ »n.!.' !»• ■ ta» 

niaii/r- di .!« um «lip.-nde f. 
* ite .!'. (Ila ! Da ma i it !i .'i • ;, 

i. II.Ila- nell.» . .-e rep.irta 

'ts'-n... ili si.nre.’M .entro -i. 
:n. I ;',«li Ilei'. .'Ile.;.,, mani » 
e.'f r it I • n: i im.’.one. 

fili m ideiiti .-.ino alro/d. 
:a- '.;»•! /lori).» ;-!i.« Sni.i cti 
Cl'liet. r/» ' N.'l Dl.'.s; .si or.-'l — 
De! t.i/.' !'»’ ‘ if.pio piD r.-r e a. 
t- n;'. intero . ;ip iilMone d-! 
!.. :.i!»!«;■.( .1 - .-..ilt.ito in a/i.» 



Co:i:e /.a e a.e.i.i.it.» 

all.di." ..aitai; .. 'p.iii— vi 

/.‘/a n-. .1 a tta 1 «hijtnd.n 
t. dei !o: n.. .ni.it t ii.at»!.» 
.tidet'o ai'..' 24 ■»;•• di sea» 
p-ro. eh- e’.iline dom- 

n.e.i n.»''.’ I.e ;i.i!»i.i tl-a..-'» 

. ilil/.in'- in.i a.‘inbte.i 

( l'iivocat.i ;)»•;■ (i.-,e'it>'i-. ." 

'• .ro (!• ii- t .'.1 ji-r ;i 

l'.tinoVt» de. -e!l'l'.r ■ ;» d. .» 
'/oro. o.'m.i. ' — ..II.' da tn.' 

jie: nt ..Ii/.i p.idi e 

ei.i!.- ! p; .li).’--'.».:. :n!af.. •: 

ftn'.'.no d; ■'.if.i:.- .'.m ; sii. 

d.i-at. ; p.<ii)‘-:n; (!-!!.. r a». 

-ani//a/.I • ti- d-! 'e*-o;v 

ha e. 1 /. .s. p/e.'.-nt.i 

(ju.nd: (i ltiai,.- .■ .. ei/.T.n., 

/.i/.(»n. .'.nu.i. ;... «Iev.»n<» an 

riiA' «r.iiM» - A’orii*' 

(j.il.iii't* .'.t 

-rrnbir.i tf 

iì<»M r.'tn 


iì<»M r. ,a 

(j’i*' *'» ' .tjt * *t» .t‘ . iJ 

ì :i., -.pt :»j■ • > .i.t.; l'f I; 

/ * iJ.lli;’A.,; r. Vif. ) • iiih- J) t:: ;.l 

/,!.♦' ,») .t 

f.i.end.i tn.in .»:• .. n.in- pe. 


.!. ".« S 
v n-.a.-- D’ 

. (J«0 «il ' 

I ,).i n. I‘ 
j • n.o eeltt /. 
■ t 'I a l n 


nr.';i'» ;'' n.n .i ■. m.i 

I.'-' ,.. /.,». d-. ; 

r;*' 'Il ij'.»•'.*!> ì 
: ) ■> i,t .ì! ;• I .1 ./.I * • • 


, ha i)ai;.'..i .surnhiii ..«i- 
V tiiii «1: .iicif .seiiiH'/ti> K 
. .■tivo'» dei due terro/ts’i 
eh.“ ha.'.n.i uee ..'0 martedì 
sera i'.i-mte C'audiu (it.i 
.'.los.. si trova zi via Marta 
hi>r«'n/a han/o n 3(1. izia 
-tr.ida «die \a d.i v:a Folco 
■ Fi.;: 11 .Il i I n «hetro i'us|>c 
date S C.imtiio. ai (]tiar:ie:e 
(it.iineoiensc. K' qu., in due 
a ppa: tanu I !'.n; .s nuinie.in.M 
, (h !); .«!): le:a li; .Ailxi F.n'.ii 
I); ha/.'aro». aii-ntetn.i a 
.die '/il .i/elil. liai'.n.» lat'e 
iriti/.t.n.' !.■!'; ’pe.meri--;.» .i! 
:«'r:n:n. d; tau. wist.i b.it 
t '.lt.i .die !; a\.‘..t nllth'/na'; 
jier tutt.i !a /.entata neiia 
.■«•la .At/ii; .1 pu-n.» juo- 
telti da /:U1)1 h‘ ant. p,.).«'lil¬ 
le ; )>.«! i.'.i -11 n.inn.» allerto 
l>rii.sea;iu «ii«‘ i.i patta d'x) 
/ressa «le.;'atii;aIle : ntn 
\'; ìiar.n.) tr.iva’,» » it’.ssuii.i 
.Ad UM.i .iifutala jH'rqu.si 
.none, sin,» ii.inte Inori le 
p;'.:lle . .nlerine ... hedti i 
I l n ;nd;; ./.f di n.'in.n; 

:n.i-;st. at :. .‘sp. iuntl 

«iella p»l;.'..i -r.ino ;1 

ni.Isti din';.» l'.i ppa rta m. nt n 
■>;/ TìPbff'^ .issjeme ad una noi l'.e 

«l.l.iiutia (i; .nm. - m.:n 
noli; .Ne,.a «a.s.i sarebbero 
.-t.n. irnvenni. s,.«i.uio 

.piali'.» ::.i nito.tna’o la n.»- 
, ^:;/..i .ine t.i. i.i ad .»,’a 

ptt .ns 'ile. m.Ite: tale e-p.o 
% -s.'.i' p..i.'ta c) p.ir.-li'tM 

«k «il :mi>l./ton: d; v.ir.o eal.b - 

.Ne.... e.im.‘: a d.i é 

m.ieidu.it.» d: 

e n• l.'l .1 lll'/a pre.npilosa .iss.e 

:ne suo eomp :. »'. po-~.i 

e. U foto in basso (con gli <1: 

jlhT c.irla di idenbt.i falsificai.) Vta.M .- e .. o 

_ __ li'i p: iDU) p.i.sso I u-ll'.nda/'11- 

.'ile poli/ia .• nani ni dell'an’ 
;er;():';smo sianna eiindue.n 

IVO del contratto 11" 

- ia iMttuta eia eanniie;;) ’a 

proiirio «ielle /mie aihaefzirl 
H ■ sta/iene Tra tevere. do 

■ ■ mar'i'di bardo d.’' 

Ila IV ■il I l'a/in’e (i-'a- 

iw Baiai ■ I ■ /.lOsi —ra .I. as.na'o 

()/,/;. ; ti'stim.n; d-i iia 

■ ■ 1^ A Al I* - Dlintefll nn:»(i 

Il lu L no elltamat' 

11 ■ JH IA ■ «piesi .ir.i. domai)' 

M ■ ■ ■■ a ■■ s.i :’,if)o .sentiti (l.il .'.a st tr 

. p:oeu;atnre dot’ Tre,c.-ip-'' 

abolizione del cot- ; ''anna'’‘m''s'ò.'7.'''is’.u 

aziende — Nono- I 'lì-;e-!»:.,. 

ere nuovi aumenti ,,i:. la «im . >. pr. ir«i :« 

';He«).iu; . .Stantsav.i 7..i 

t i'k. bloe.-ata «i,i i terriv; -’, 
“■ ' ;n fll'/.i. de ris; a tmpad.a 

; Dir.st della -..‘t’ma In ;:ii 

_ ... primo monunto la «ii «tua n.i 

Da oggi a domenica .ih. di.. .. «i, ,..«/« a 

.s;eD'.e u, Dappt.sta en- i.a 

il congresso della fecn- D ifM ..■ 2 ./ .. u 

^ m.ntn- /.; .i.tri <■' .m. n. 

Federazione del !l;rr ur-f"!: 

m i. I supuf«lindo • i.e 1.1 V..in.i.-. 

di Viterbo !ii/c«n(io. ■ ... «i staita «i 

tin.i ptirrtii.;! bqiida eh* 

•S, .,//, 17. ai p.'St.iva enne ’ r , 1 . eo. D- 

15...-f l’.nr. n.if .1: resto eqiia s’e.ni -.irta r! 

.S.in .\ht:'.;:., C.n». no. tdni’fa l.ilsa iierdut.i il.il'n 

.. Nili provili \'..i.i.i:- n-;;.i "Renan' » 

.■.«..., ti-.;.I F- ,i. ■ i»n ■ •.. i;)-.’s’.i' » a fi nita .An'.iir ';. 

d-. FCl I ..iv.»/.. tn-.'.-fe di C.i.-r’.». re 

. o;<.../li <l..-ni -■d»!)'- a Me.ino va P. iih» 

n ,• '(|..pon<m; »:;.. v. rr..:) . ' ^ .’iipare un., dm.fin 

n.» ape;-; (i . .» r. ; ./..»r. ■ manda, e. «i -.1 o- . ii:...;. 

tal .,» d- ..■! F.'d,' -Afa ■ .sVoi’o !.»: '(' p.u 

ta/.one C/o .Spi i.-.’•. h s. I (). a-, ta» r« «lei ttatt.i; av 

(i.in.,, '.«• iitit-nt. d. m.nt.di -o 

«i-mt-n., ... (i . . ..mp.i/i:,. '' : .‘P;»:-s-■ r.T'» d-: .» tlloC- 

.M.n;./..» F-. .»:,.. p.-. CC d-il.i /nard:.: .•,'i!;.i Aii/e... 

m . P.nt.n. A. '...s,. n-.» C-rr.n. n<. :-.. per errore d.-ì 

V . -- . - . do m - . ti'S-'io". Di-.n’.- par’ee.ii.ivB 

/ r. .57 <!.■./..•. n.s»' < • <:.. d-. d.ie 'erro 

.'' Ilio < •)!'. J I rI I J .f .11.l ’* 

.i..; pfj _ » ir- a-: in Stl.'ep. .d... .; .iia s.,;o 

2U;-'. . .m:",.; .11 ■' *' ■«'■■’-mf ■ i t.m.'e d-/:t ../-ri 

w . ..;:/r.em d. . .-/.mie ’■ ‘M)---'-’-” .m 

C:.t. •riti-;;.. ,1 npana '"e •><'•''’ ""i '.«*.■ 

: r,:,. ..' 1 ,. ,,, .n’erro/..’; .d.i ni.i •/. ■ t ; aro. 

mn:;. <i ,M.f. m • i .i<. i at: d. ai pr-. .s.-. 

- )•.»•,• .» I. «’.»■ n.« s-a eon:.- é 

. .mn»/:.:, ='V.H.,’a d.^ "* 

■- I.i ■ f’t.iel:,» < M‘tf. ,t' .. .--/'i;r 

..i .1 : .1 r -sO * .* 'J* (t 

i.i’o:»- flfi'V (» 

— r .;, ì; 


’ii . .ì ’ i t « 

v;v.zi/.i .'.v - - «i-':;'.:'.■ ■;■.'.>■ » • 
1 . ■» i- tfe P'av. ; 

.■ 1 . M if. • n . h 1 •• :«;■' it • .li . 

ter'Ite/.’l .1 1 ’. / ’.lf. ’ I tf 

.M.’f r.>;'.'. li -h •.■« / ■:»';«■ r tt 
1 '.‘/.ire ; '..lia.’ «h • : '-i ’• 

d .1 ■ T 24 nt itv.i .1’. 

■1*44 - !..i li■•' ■ » .! .sn 1 ■.■> '.> 

Pi e.'.'-i — s'/ tti .1 

■ .1 .«r;e,i .i r t■ st!;.» ‘. I 

nr-s.de l’t- tiri C.itis / ;.» re 

CiD'.tt'.eta il//; tn • lì.-/.a.'.i e -. »■>- ' 

n /.ottaie ti «hbatttt.' .'/i o. • >'1 ■ t •'> ^ 7 .'. 

?flt'..-o nre’.a'.'.tiv.ì ;>: r ;. i'.'T7 t-in— > :...' ..i i - 

S.::'.« .stratr.en:.. tm..’ . ' 

delia He/;,>;'.e e .stille 'P.e.ì.etn. /-.a.---, 

live m-r .uvt.ire ia pr../rì.n .» I. esenin..« .! qe-stt e.mu 

r.i.i.’tone »';«;!.»!'.•;.« i.vr'fn’r.i.- .”•* t 

c ’.>;?ino d. .v\ linmxì. .-.e; /.,».■ P'-'m - ’• ■' •■■« 

r.. M or.-'i I' .f . 1 .* ,, . , 

H*'' > t"ì/ I T vi V \ 

r.;>;>.o:r::n::o so:; ^ 

«’T xl. CV'.W :* 

• V'" ' A xv:: .1 .t r. ' * 

.. . T-s,, oj:i. Vv’» • t «*rv' 

.s; e .s.'.tr.i.... ..i D; . ... 

^ t i e' : f , M * Tì ' . * 

Carne e nato, .a.tro /.a.p.i ■ 

f p.i.'tit. de...t tu 1 // tara 11 .'.I . , . . 

•ar«>/r,)n.D'.a; iPCI. P.SI. *■' n.n.i d. ... e s . ; 

ivini e PKI. .i’vev.ma i.rv. V. 

Tito ; raonre.s.nt; »Ie. .i .m.ie.-..v ' 
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La tomba etnisca del VI secolo a.C. rinvenuta a Montalfo di Castro, nella zona dove do 
vreblif ..sorge^ la centrale nucleare 


Presso la zona in cui è prevista l'instaiiazìone della centrale nucleare 

Scoperta a Montalto una tomba etrusco 
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Il convegno air« Auditorium » suHlniziativa del PCI nelle assemblee elettive 


Le linee indicate dai comunisti 


ZOLTAN KOCSIS 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Alle ore 21,15, alla Sala di 


per lo sviluppo delle autonomie 


Via 

dei Greci, concerto del pianista 
Zoltan Kocs'.s (Stagione di Mu¬ 
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, ira abb, tagl. n. 15). 
In programma: musiche di Schu- 
bert, Ravcl. Lisit, Bartok. B gi lt- 
ti in vend.ta venerdì dalle ore 9 
alle 14 al botteghino di Via Vit¬ 
toria e dalle 19 in poi al botte¬ 
ghino di Via dei Greci. Prczaì ri¬ 
dotti del 25% per iscritti a AICS, 
ARCI UISP, ENAL, ENAR5-ACLI. 
ENDAS. 


fscherrm' e ribalte' 


D 


L ‘iOO 
resine. 


La relazione di Quattrucci; occorre un salto di qualità nella nostra azione • Il giudizio largamente positivo sull'opera 
delle giunte democratiche - Il discorso di Ferrara e le conclusioni di Cossutta • Critiche severe ai decreti governativi 


E’ necessario un vero e 
proprio salto di qualità nel- 
l’azicne dei comunisti alla 
Regione e negli enti locali. 
liC ccndizlcni per compiere 
un tale balzo politico esi¬ 
stono; seno state create in 
questi mesi daH’inizìativa 
delie giunte democrcatiche e 
dalla battaglia popolare. Con 
questa Indicazione si è con¬ 
cluso ieri il convegno pro- 
mos.50 dal comitato regio¬ 
nale del PCI, in preparazio¬ 
ne del <-onere.';;o reeiw.g’e 
del («irtile, pe.i- lare un iii- 
iancio e di.ii iuere sulle i)rf>- 
stM.*ttive del lavoro dei comu¬ 
nisti nelU‘ assemb'<-e eiet- 
l’.ve. I/esigenza di un s:ilto 
«li qualità è itala affer¬ 
mata da! compagno 
trucci nella relazione 
dutti'.a e ribadita d.i .Ar¬ 
mando Cossutta. della D.re- 
ZK4ie, ciuì ha svolto l’mter- 


OJuat- 

intrfe 


vento conclusivo. E su questo 
punto hanno espresso il loro 
accordo tutti i compagni 
che hanno preso la parola 
nel corso del dibattito. 

L'incontro è stato aperto 
ieri mattina, al teatro « Au¬ 
ditorium » di via Palermo, 
da un breve discorso del 
pre.sidcnte della giunta re¬ 
gionale .Maurizio Ferrara. E’ 
seguita la relazione di Ma¬ 
rio Quattrucci (della segre¬ 
teria del comitato regionale, 
respmsabile della se^icne 
o«iii kxali I e «juindi ha pre¬ 
so il via il dibattito. Punto 
di riferimento per la discus¬ 
sione. assieme alla relazione 
di Quattrucci. sono state 
«•inqtm comunicazioni scritte, 
distribuite prima dell’avvio 
dou lavori, preparate «bi F’er- 
:ara. I)'Alessir>. Colombini. 
.Arata o Horcna. I cauiuf’ 
(IfX'umonli nguardtino asixtt- 


ti diversi della vita e della 
funzione delle assemblee 
elettive. 

Al tavolo della presidenza 
del convegno, assieme al re¬ 
latore, a Ferrara, e a Cos- 
sutta, si trovano Luigi Pe- 
tro.selli, segretario regionale 
del PCI, e il sindaco Argan. 

Ferrara, prendendo la pa¬ 
rola, ha espre.sso un giudi¬ 
zio eslremametiie negativo 
sui decreti emanati dal go¬ 
verno per l’attuazicne della 
legjfe 382 (la legge cioè per 
il completamento deile de¬ 
leghe alle Regioni). Si tratta 
di provvedimenti — ha af¬ 
fermato il presidente della 
giunta regionale — che ncn 
solo non accolgono nessuno 
doi suggerimenti avanz^ili 
dulie forze dei noe rat io he e 
dalle .ste.sse Regioni per uno 
svilupiio pi«no dell’autono- 
m:a nigionale. 


Prosegue in Campidoglio il dibattito sul documento finanziario 


Sul bilancio la DC dice 
«no» senza fare proposte 


Falomi: l'opposizione pregiudiziale dello scudocroclato non giova a nessuno - Per 
la casa chiesti dalla giunta incontri con I ministri del Tesoro, Lavoro e Bilancio 


Doixi gli lnt<*rvcnti «logli 
aggiunti delie diverse circo¬ 
scrizioni. nel «libaliiio iii 
consiglio comunale sul bi¬ 
lancio del Cainpalogho la 
parola è or.i ai consigheri 
«otminali. A guardare siile 

р. 'oiKJSle. si può otvservare 
«he c’è stalo finora un solo 
"grande assente’’; ;1 gruppo 
con.siliare «Iella nc., Qop<i 
aver «letto — per Ixicea «li 
.Mensiirati, presidente «leda 
commi;-ìs;one conuiualo ai h;- 
lanrio — un Ixd "no" al do¬ 
cumento preixirsito d.iilii 
guintti, la DC. apixirento- 
mente sruldisfaltsi dellsi scel¬ 
ta compuita, SI limita ora a 
un contributo di "routine" 
«ila di.icu.s.iiono. in aite.<-a 
del momento del voto. E' un 
atteggiamento die non tu'- 
rie «'«into «tell’iniixjrtJinza dei 
temi affrontati d.U docu¬ 
mento finanziario del Comu¬ 
ne. che .sa. in.somma. di una 
pregiudiziale secca nei con- 
fr«)nti deU’attuaìe «unniini- 
•strazione capitolina: è quan¬ 
to ha rilevato, ieri sera in 
«ons.glio. il capogruppo del 
I*CI, Falomi. 

Si vuol<; veramente — .si è 
rliiesto Falomi — in que.sto 
dibattito aiiflare ad un con¬ 
fronto caixice «li prrKiurre 
scelte e .soluzioni unit«irie e 
decidere, poi, in rapporto a 
ciò, qu.ile .s.irà l’aitt'ggia- 
nicnto da tenere in setle «li 
vot<i? O si vuol»’ piutt«ii.s!«). 
jior intere.-'Si «li parte. «levi- 
dere in aiiticiiio. in nUKlo 
pregiudiziale, nel timore, ma- 

с. iri, «-he ogni forma di uni¬ 
tà. di convergenza. :x)s.s.a 
tr«i«h,irsi in un vantaggio per 
la giunta? Isi stro«ia della 
propazantla non -serve alla 
città nè. in definitiva, a ehi 
ormai ne fa u.so e nbii.so. I,a 
gravità della cr:.si -- ha ag- 
cuinto Falomi -- i pericoli 
che da <^sa «leri'.ano jinche 


«leve discutere. La giunta le 
sue .scelte le ha bitte e noi 
— ha detto Falomi — le 
condividiamo. Ma se la DC 
ha quu!c«>sa di meglio, di 
«liverso da proporre ce lo 
«lica. La maggioranza è aper¬ 
ta ad accogliere tutti i con¬ 
tributi dell’opp«).si/.ione. Pur¬ 
ché «lue.ste ci siano. Fillomi 
ha^coiicliiso il .suo interven- 
♦f,; in/rv'iinfin due campi «lì 


Ixittagha e di confronto: la i 


programmazione delle ri.sor- 
.se e la riforma «lenuicratica 
«lello St.T.o. Senza un effet¬ 
tivo «ti'centrnmenlo dei po¬ 
tori alle Regioni, ai Comuni 
non ci può es.scre nciinche 
una re<iie programmazione. 
Itiiinovamenlo dello Stato e 
rilancio deireconoinia van¬ 
no dunque di jiari [xisso. 

Ieri sera in consiglio han¬ 
no pre.so la parola anche i 
consiglieri Bernartio (DCi e 
CiancainerUi iMSD. Per 
Reriuirdo n<m .««irebbe la DC 
a scegliere la via della "non 
propasta”, ma la giunta, so- 
.-tenuta dalla maggioranza, 
«i pcr.seguire — nientemeno 

— il dLsegno di isolare lo 
.‘atudocrociato. Ha perfino 
«iefinito il clima di alcune 
«■ommi.ssioni consiliari "osti¬ 
le c avverso”. Naturalmente, 
il bilancio sarebbe « peggio¬ 
re di quelli precedenti ». ma 
hi DC, nonastante tutto, 
contimia .sempre a definirsi 

— «on una l>ell,a faccia di 
bronzo — «ajx’rta al con- 
froiiu^ ■■■>. 

Su! iirobìoma «iella cn.sa 
ieri. intiiiUo. il siiulaco Ar- 
gaii. ti nome «lelhi gamia 
capitolina, lui .soia-citato una 
.serie di incontri con i mini- 
.steri e con le commi-ssioni 


parlamentari. Si tratta in 
ixirticoìare di esaminare, nel 
corso di queste riunioni, l«i 
passibilità di reperire immo¬ 
bili. A questo scopo l'ainnii- 
nlstrazione coniun«i!e si è ri¬ 
volta ai ministri del Tesoro. 
Sta rumati, e «lei lavoro, An- 
.selmi. ai presidenti delle 
commi.ssioni parlamentari 
!X*r il Lavoro. Bilancio e 
Te.soro e al prefetto. Gli 
obiettivi che si prefigge !a 
amministrazione comunaie 
.sono quelli di blocctire t 
provveilimenti di sfratto, di 
.stroncare il preoccupante 
fenomeno «ielle « vendite fra¬ 
zionate » (le vendite cioè di 
appartamenti già cx'cupatii 
e «ii spingere gli ustituti pre¬ 
videnziali a impiegare le lo¬ 
ro disixinibilità finanziarie 
(un centinaio di miliardi) 
nel camix) «leU’iHiilizin eco¬ 
nomica e popolare. Questi 
enti .sono .soltopasti al con¬ 
trollo dei ministeri del I^a- 
voro e del Tesoro. 

TI Comune sta anche pre¬ 
parando. sempre in tema di 
ca.sa, una riunione con i co¬ 
struttori per compiere una 
ricognizione di tutti gli al¬ 
loggi sfitti, che .sono alme- 
n() 50 mila. 


i LA MADDALENA 


Oggi olle ore 19, dibattito 
pre.-entazione «lei libro di 
Mancìia Ferrara «Le donne 
di Seve.so)). presso la libre¬ 
ria il M.addalena libri ». m 
via de.la Steiìetta 18. Siran- 
iio pre.'ienti, con rautrice. Do 
nata Francescato. Miriam Ma¬ 
fai e Sandra Sassaroli. 


Provocatorio atteggiamento della direzione 


Nella jxirte iniziale della 
sua reìazlcne. Quattrucci, a 
.sua volta, si è soffermato su 
un’analisi attenta della at¬ 
tuale situazione delle auto¬ 
nomie itx-ali e della Regione. 
pref>enii nella DC. 

Mai come in que.sto mo- 
mo-ciio -- ha affermato -- 
amministratori, forze politi¬ 
che e cittadini hanno visto 
cre.ìcere il divario fra ciò 
die gli enti kx-ah e la 
stessa Regione lianno la vo¬ 
lontà di fare, e ciò ciie seno 
in grado di fare. Gli inlrak-i 
fcn«lamentali all’azicne del¬ 
ie autcnomle hcno l'ijifla- 
zionc, il meccani.smo aber¬ 
rante della finanza locale, 
gii attacchi che vengono da 
forze che lianno -.nterc.s.se a 
frenare il piocesso «lutono- 
mistico. i niii.«' ostacoli 
ixisti dall’apparalo burcx'.'-a- 
tico dello Stalo. E’ possibile 

— - si è chiesto ()uattru«< i 

— evitare il colhis.io? Noi 
crediamo che sia possibile, 
.se è vero che que.sto ste.iso 
aite.TOgalivo si e trasfor¬ 
mato in molte «xeasioiii. re¬ 
fe.iteminte. in momenti di 
lotta e di rivc«idi«azicne jio- 
litica nei ccnfronti «tei go¬ 
verno. 

Il giudizio che noi diamo 
.sulTazione .svolta ;n questi 
mesi dalle giunte democrati¬ 
che — ha proseguilo Quat¬ 
trucci — è largamente ixj.siii- 
vo. Non può certo e.s.so:e con¬ 
siderato di p(x:o conto quanto 
linora è stato fatto. Ma i 
compiti ardui e complcs.si che 
.sono davanti a noi e che 
vogliamo as.so!vere in modo 
«ideguato ci impongono ora un 
salto di qualità, forse una 
svolta. Una tale c.sigenza de¬ 
riva in primo luogo dalla 
gravità della situazione eco 
nomica c .sociale in cui ci 
troviamo. Ma deriva anche 
dalla fa.se nuov.i neila quale 
è entrato nel Lazio l’intero 
-sistema delle autonomie: la 
fase della programmazione 
che vede protagoni.sta la Re¬ 
gione ma anche le Province 
e i Comuni. 

In que.sto quadro — ha os- 
.servato Qiiattiuoci — .si pa¬ 
ne il problema dell.i batta¬ 
glia per realizzare im’inte.sa 
fra tutte le forze deiiKX'rati- 
che per la costruzione e ;I 
governo d: un pr«Kf-s.so di ri 
.sanameiito e di rinnovamen¬ 
to di Roma e «Iella Regione. 

II confronto .sul piano regio¬ 
nale di -sviluppo — che m 
«luesti giorni prende avvio al 
coasigiio regionale — è una 
fxicasione per verificare la 
jxxs-sibilità di svilupjiare que- 
.'-lo pi(X'es.so. 

Nel dibattito che è seguito 
alla relazione di Quattrucci 
.sono intervenuti i compagni 
Giuseppina .MarciulLs. Angiolo 
Marroni, Mario Berti. Enzo 
Cerqua, Amico Gandmi, Fran¬ 
ca Prisco e Nicoletta Sar¬ 
tori. 

Cossutta. nel suo interven¬ 
to conclusivi), ha osservato 
che una battaglia per otte¬ 
nere il ritiro e la riforniulst- 
zione dei decreti di attuazio¬ 
ne dell.a GS’? può e.s.serc vin¬ 
cente .soltanto .se si riesce a 
far .«scendere in rampo il 
inovinionto di massa. lai re¬ 
sistenze che .«^ono venute da 
{larte della DC allo sviluppo 
delle autonomie — ha detto 

— possono o.s.sere spiegate sol¬ 
tanto con l’importanza straor¬ 
dinaria della leege .<u"e de¬ 
leghe. Una vera e propria ri¬ 
forma che ha la pa-sibilità 
dì modificare in maniera pro¬ 
fonda ra.s.setto istituzionale 
del nastro Pae.^e. e di con- 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Alle ore 17 « 21. le Marionette 
di Salisburgo con: < Il Flauto 
tnigico «. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 3964777 

Alle ore 21.15 aH'Auditorlum 
dell'IILA (Piana Marconi 1). 
concerto del ilautista Severino 
Gazcelloni e del pianista Bruno 
Canino. In programma musiche 
dr Mozart. Beethoven. Casella, 
Poulenc. 

SALA BORROMINI • 656.93.74 

(Riposo) 

SALA CASELLA • 36.01.702 

( Riposa) 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Alle ore 21.15. concerto del 
pianista Zoltan Koesis (m abb. 
tagl. n. 15). In programma mu¬ 
siche di; Schubert. RaveI, Lisit. 
Bartok. Domani biglietti n ven¬ 
dita al botteghino di Via Vitto¬ 
ria dalie ore 9 alle ore 14 e 
al botteghino di V:a dei Greci 
delle ore 19 in poi. Prezri r- 
dof, de! 25 '1 per .scritti a 
AICS. ENAL. ARCI. UISP, 
ENARS. ACCI. ENDAS. 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 
Alle ore 21,30, € Il Ba¬ 

zar della Scienza • ih: ■ Solisti- 
cali e invertiti siamo tutti de¬ 
naturali «, di Ripamonti e T. 
Parasassi. 

654.46.02/3 
21.09. il Piccolo 
Milano pres.: « Il 
di Carlo Goldoni. 


ARGENTINA 

Alle ore 
Teatro di 
Campiello 


Regia di Giorgio Stiehier. 

A.R.C.A.R. ■ 839.57.67 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
La Zucca pres.: < Mi esito ns 
Venezia posreta >, due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Aitilo Duse. 

BELLI - 589.48.75 

A l-e ore 21.15. la Coo¬ 
perativa Arcipelago presenta: 
« Vita immaginaria del Dottor 
Oscar Panizza ». Regia dì Gianni 
Supino. 

CENIKALE - 687.270 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Il Baraccone pres.: u La scuola 
dei mariti >, di Moliere (trad. di 
Beppe Chierici). Regia di Luigi 
Tani. 

DELL-ANFITRIONE 3S9 86.36 

Alle ore 21,30. la Plauti- 
da Sergio Atnin rata 
favolosi Mcnccmi >, 
Regia di Sergio Am- 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ • Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ * Il Campiello! (Argentina) 

♦ (Prouet! di Vatlllcò (Teatro In Trastevere) 


CINEMA 


♦ «Salò! (America, Rouge et Noir) 

O t Mean Streets » (Beisito) 

4 < Corvo Rosso non avrai il mio scalpol ! (Ariston, 
Palazzo) 

♦ t Darsu Uzalà ! (Astra, Trevi) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 «Conoscenza carnale! (Golden, Triomphe) 

♦ «Tre amici, la mogli e affettuosamente le altre! (Giar* 

dino) 

♦ «Storia di un peccato! (Mercury) 

4 « Il prestanome» (Pasquino in inglese) 

4 a II flauto magico» (Roxy) 

4 « Il Casanova» (Vigna Clara) 

4 « Signore a signori buonanottel » (La Ginestre, Ambra 
Jovinelli, Espero) 

4 «Taxi driver» (Quirinetta. Traiano) 

4 « Per favore non mordermi sul collo > (Alba) 

4 « Marnie » (Avorio) 

4 « Stop a Greenwich Village » (Boito) 

4 « Il Decameron» (Brasil) 

4 ■ La caduta dagli dei » (Farnese) 

4 «Accattone» (Leblon) 

4 « I senza nome» (Mondialcine) 

4 «A qualcuno piace caldo» (Nuovo) 

4 « Ad occhi bendati» (Planetario) 

4 « Il deserto dei tartari» (Prima Porta, Trianon) 

4 « Il circo» (Belle Arti) 

4 « Provaci ancora, Sam » (Crlsogono) 

4 « Il grande dittatore» (Degli ScipionI) 

4 « Il giorno della civetta» (Panfilo) 

4 «Z» (Cineforum Torre Angela) 

4 « Il mio amico il diavolo» (Cineclub Sabelli) 

4 « Il laureato» (Cineclub Tevere) 

4 « Paradisa now » (Filmstudio 1) 

4 «Matti da slegare» (Montesacro Alto) 

4 «Soldati d'estate» (L’Officina) 


Le sigle che appaiono acc.anto ai titoli «lei tilin cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi; 


A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno antniato; DOi 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico 


na diretta 
pres.; « I 
da Plauto, 
mirata. 

delle ARTI 47S.85.98 

Alle ore 21,15: « Le cugine», 
di Italo Svevo. 

DELLE MUSE 862.948 

Alle ore 21.30. i Vianel- 
la pres.: « La signora ò sem¬ 
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tot» 
riero 

DEI SATIRI . 656.53.52 

Alle ore 21,30. la San 
Carlo di Roma presenta Michel 
Aspinall in: « Il canto delle 


stelle 
DE' SERVI 

Alle ore 
di Prosa 


per !a .s;«ibi!:tà «l-g’.Ie i.stitu- 


zioni «lema-rafiche iinponzo- 
no invtH-e un er.Liide .sfor¬ 
zo iin;;.i:;o in'oriio allo .«^o- 
hiz.oni <1.1 «Lire .ii jii'ohl-.'iti; 


Licenziamenti e serrata 


kcguenza fa venire al pettine 


«Iella città. 

I«i d;.icu.i.s;oiie .su', bilancio 
può e.-;.-«*r<‘ una «vca.-^uine itn- 
portanro jv'r nii.ìumre insie¬ 
me. chi .ai governo, chi al- 
ropixi.ì;/.;o:it\ ;a <a;xio:tà di 
trovare r:,::|x\ste — p:"r quel¬ 
lo che ci comsvte — «dìe ri- 
ehioste «lei giovani, delle 
ritmile. «lei d;.-:«x-oupIti. dtù 
«enza-tetoì B.t>M Lire, alia 
luco del dixreto St.iinmati. 


alla lavanderia «Fezia» 


un ixa’ di conti nel .«ettoro 
degl; inve.«ti:nen;: .«.>.-;.ili e 
póxinttiv; ]'-'r .accorcer.s; ch-e 
’.i .iiruazione è tntt’altro 


me 


I s-oj: <r 


«li II 

Comune imo «t..-::>3rre 
r.aniente. con.'.dorando a ixir- 
te quell: v.it'-o’.a;! da '.oggi 
FUitali o rog o.n.ali. .'M- 

t: rido'*; ivr «'ffot'-i del 
pro'.'v-rd.niont- • go'. orir.it ivo 


Quattordici licenziamenti e 
.«errata alla «Fezia». una la¬ 
vanderia sulla Tiburti.no. Ieri 
mattina le operaie hanno 
trovato appeso fuori dello 
stabilimento un cartello che 
tipiegova i motivi «Iella chiu¬ 
sura; venute a manrare al- 
«ur.e comnie.«se dell’.Aeronau- 
tica militare, "azienda ha 
«ieciso di sctìnendere l’atti- 
\;tà. .A dodici Invoratrici. In- 
tiinto. sono arrivate le let¬ 
tore d; lioon.namento. .-\ltre 
Venti ojxeraio r-.-ehiano ii p-t- 
f‘o d: lavoro. I«i restriz.niio 
dell ■ organico non è .«tata 
ix'rò casuale: la direziono. 


I 7, 


inf.itti. ha i.oon.z.ato proprio 


d.i 210 miliardi a 170. M.i di 


qiK’sti. 411 «e ne v.inno solo 
TV'r far fron'o alia rovi.siono 
do; p.a:i: di :nve.«;;men*o. 
P2 .«ono imivsrra*: per rea 
li.'.'a re oivro :x'i'e.-:s.ìr.o «il 
fnnzio;iamen:o o al c«i;npl<-- 
(«trr.ento d: .altre :;'.fr.a.‘trnt- 
ture. i’iV.A no pron«io 4. no 
r.«<tano in pratica solo 3l da 
do,«* inare ad autonome scel¬ 
te del Comune. 

F’ .a partire da questi da¬ 
ti. e su queste cose, ohe si 


le d;pendent: che più erano 
impegnate nella costruzione 
«iel sindacato e nelle ver¬ 
tenze aziendali. 


La -•( Fezia » non è nuova 
«id atteggiamenti prov<x:ator; 
di questo t;po. « Da quando 
vi siamo organizzate — rac¬ 
conta una delle operaie — 
d padrone cerca di dividerci, 
favorendo tse non addirit¬ 
tura finanziandoi la crea¬ 
zione di un sindacato "giallo” 
e minacciando dì licenzia¬ 
mento gli iscritti alla Fulta 
ila federazione unitaria dei 
lavoratori tessilo r. 

L.i presenta del sindacato 
in f.i’nbrica ha mamiato a 
monte • pian; del propriela- 
rio che puittava a lascia.^e 
inalterato ;1 sistema di super- 
.«frutlamentìi che vigeva nei- 
•o stabilimento. Fino ad un 
anno fa. infatti, la s«x:;età 
pagani allo operaie il 50 per 
cento de! salano contrattuale. 


tutti i nfxii non risolti e tut¬ 
te le contraddizioni che .«ono 
Cos,sut:.a si è poi .sofferma¬ 
to su! problema dell’elezione 
«lei consigli di circoscri.zione. 
Da qu.alche p.irte — ha det¬ 
to — si è tent«ito di dLstor- 
cere la nostra posiz.one .«u 
questo argomento. I comuni- 
.«tì .sono fra i più fermi soste¬ 
nitori delia noces.«i;à di pro¬ 
cedere presto aH’elezionc di¬ 
rotta di que.stì organi.smi; ab¬ 
biamo soltanto avanzato alcu¬ 
ne perplessità, che .sono da 
valutare, .sulla data per u.na 
consultazione elettorale ohe 
interes-serà oltre 20 milioni di 
elettori. Questo perché ci pa¬ 
re che un.L .«cadenz.i di que¬ 
sto rilievo pilli! ICO. se rìovo.s.se 
<'s.«ere troppo r.ivvicin.ata, po¬ 
trebbe .avere contr.arcolpi non 
ixisitivi sulla situazione pali- 
iica. c«->ncen:r.ìndo su di .«è 
tutta ratienz;«->ne o facendo 
p.i.s.sare ..n .«ocondo p.ano : 
pro'o’.emi 'jrgen: mi «he 
debbono e.-se.e risoli . per ;! 
rnsanamenm e il rinnovamen¬ 
to del Paese. 


- 679.S1.30 
21.15. la Cooperativa 
De* Servi diretta da 
Franco Ambtoglini con; « Dalla 
parie delle ombre » (Le donne 
di Shakespeare). Regia di Eicna 
Do Merik. 

ELISEO • 462.114 

Alle Ore 21, il Teatro di Eduer- 
do pres.: « Le voci di dentro », 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO 679.45.8S 
Alle ore 21,00; « Fra un 

anno alla stessa ora » di Ber¬ 
nard Siede, presentato e diretto 
da Carine! e Ciovannini. 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle oro 21.15. la G.S.T. 
pres.: « Il Padre ». di A Strind¬ 
berg. Regia di Gabriele Levia. 

IL TORCHIO 582.049 

Alle ore 21. la Compagnia 
Teatro « Il Torchio» presenta: 
< Stasera Arsenico », di Carlo 
Terron. Regia di A. Pierfede- 
rlci. 

PARIOLI - 603.523 

Allo ore 21: « Sei per¬ 

sonaggi in cerca di autore », di 
Luigi Pirandello. Regia di Giu¬ 
lio Bosetti. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 

Alle ore 21.15, il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccasi 
pres.: « La signora è sul piat¬ 
to », di A. Gengerossa. 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle ore 21.15. Io Sleb'le 
del Teatro di Roma « Checco 
Durante pr.; « Piccolo nionno 
romanesco ». Novità di Placido 
Sciioni. Regie dì Enzo Liberti 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 
All-a or-a 21.15: «Comme¬ 
dia gaia », da Brecht. R.duzd- 
ne e regia di G.C. Sammarte.io. 

SISTINA 475.68.41 

Alle ere 21,15, Renalo Ra- 
scei pres.: « Farsa d'amore c 
di gelosia », di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Ali* ore 21.45: « Storia di un 
incesto « di sesso ». Reg.a di 
Gruppo, 

TEATRO TENDA - 393.969 
Alle ore 21.30. Luigi Proietti 
ir.: ■ A me gli occhi... please », 
di Roberto Leric;. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 21.30: ■ Proust », di 
Gipliinp Vas...co 
SALA B 

(R palli 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO - S11.00.01 

Alle ore 2t- « Leziona di 

inglese ». <3i Fa'r.o Me-jr;. Reg.a 
Ce'i autcre « di Robert Kiey.i. 
Prod. Teatro di Rp.-r.a. 

ENNIO FLAiANO bOS 569 


RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
« li Sipario Italiano > presenta 
la novità: « Il dubbio », di 
Saro Galli. Regia dì Au.gusio 
Lombardi. 

SPAZIOZEKO - 6542141-573089 
Alle ore 21,15: « A Salvatore 
Giuliano », novità de la Coope- 
tivB Spaziozero. Circo riscaldato. 
SUBURRA 475.48.18 
(Riposo) 

G.S.T. MARIO RICCI 

Alle ora 21 a Naczano (Plano 
Romano) il G S.T. d.retto da 
Mario Rìcci pres.: « Improbabile 
messa in scena di Amleto prin¬ 
cipe di Danimarca di Vladimir 
Maiakovvskii principe dei Soviet» . 
Tel. 3-50..17,03 
IL LEOPARDO - 588.512 

A!*e ore 21,15: ■ Giove... so 

cacchi lui! ». di Raltaele Sterne 
e A. Rosa D'Anione. Reg 3 Ui 
R. Stame. 

DEL PAVONE 

All? oro 21,15. la Coop. del Pa¬ 
vone presenta II clown Tela di 
Ovada in: « Una maschera, un 
volto, un personaggio », spelta- 
colo di mimo, di Gianni Tel- 

lOMC. 

ABACO • 360.47,05 

Alle ore 21,30: » Fallo di mar¬ 
mo », dì R. Corteo. 


CINEMA TEATRI 


CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle oro 22 Dakar folk Perù, 
Emily iolk Haiti. Ralfaella can¬ 
ti popolarli cileni. Con Targenti- 
no Bili. 

FOLK STUDIO ■ 589.23.74 

Alio ore 22. serata streordina- 
t.a con 3 chitarre bresiliane, 18 
corde c una voce in samba. Con 
G.o. Michele o Auguslo. 

IL PUFF 581.07.21 530.09.89 

Alle 22.30. Landò Fiorini in: 
■ Pasquino ». Regia di Mercuri. 
LA CHANSON 737.277 

Alle ore 22,15: < L’oHicina del¬ 
la Ionia » cabaret in due tempi 
contrastanti. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Rassegna di bande jazz tradi- 
zicnelc per due settimane. 

A.le ore 21.50. Roma Ne.-/ Or¬ 
leans Jazz Be.nd. 

MUSIC-HALL TENDA DI GIAN¬ 
CARLO NICOTRA • 542.27.77 

Alle ore 21. Raffaella Carra per 
la pr::-.ìa '.'olta a Ronra. 
RIPAGKANDb 589 Zb.97 

Alle ore 21.30, Gastone Pescuc- 
ci in: « Annamo pc’ stracci ». Ra¬ 
gia di Pcscucci. 

ST. LOUI5 JAZZ CLUB - 483.424 

Pr.ola irsscgiia di iazr mo¬ 
derno. Akc oro 21.30. concer¬ 
to cori il T.io di Amedeo Tom- 
:::as.. 


PRIME VISIONI 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
7SS.45.se 

Laboratorio nai quart ere Ova- 
d-aro Tuscolano. Ore 17. s!" - 

la di ar.mar.Ohe con bamb .il 
e ramarri. Ore *9,30, riunione 
sulla n-.ctodcloj 3 e dinamica 
rnar onr. 

GRUPPO DI autoeducazione 
LOMUHITARIA - 762.23.11 

ai:; ore 16.39. laboralorlo di 
n.n.rr.ur.cnc soc a-c-ulTural-c per 
carb .ni a.:e Garbatella. XI C r- 
cosc .- o'c O.-c 19. d.-.cn’ica 
c... u-''..'r.;r.a; j. C o 26. i.-bo- 

cjl-? ar, ~3:cr.; T.ie.'c; Sw '.3 


L. 1.500 


ASTOR 6220409 
La presidentessa, cs.i 
SA 

ASIURIA 5115105 

Charicsio.-i. c: . B. 5 
ASIKA 8bb2J9 

Dersu Uzala, d' A. 

DR 

ATLANTIC - 7610656 U 1.200 
Quelle strane occasioni, co:-. N 
3A (V.'l 13: 


SSObOb 

Miliardo, 


co.n 


L 1.000 

T, HI.I 


426 160 

Crossing, co. 


L 1 200 

. R. Ha-- 


j c .a 

CLOWN lAIA 


Al'e 21.30 . 
della Con-.-' 
• Notte con 
Wc.ss. : èba 


Prima 1 
:rr o-e 
ospiti », 
«r.i.s'c»;: 


il Tcìt-o 
rrescnta: 
di Peter 
Rag.e d. 


(il partito’ 


) 


Af; 'Io Cors e,:. 

GOLOONI 6561156 
AI:-a ere 17.30 e 21: 
tanza di chiamarsi Emetto ». 
Oscar VV.Id?. 


L'impor- 

dl 


SPERIMENTALI 

654.71,37 


tEaikinu uel 

812 70 63 

A-ie ore 10. nei.» scuola rra- 
tc-na « 5:e..a Rossa » d. Ostia 
.! c.o.v.-i Tuta i.n: ■ Un papa dal 
naso rosso con le scarpe a pa- 
pcrmo ». 

LA scaletta - 679.44.41 

Om, »;.c cr-c- 17.30. ’s 
Caco. Cu.tura-teatro presenta 
ia Compagnia del Teatro Mln- 


S7Z137 L 1.500 

con 2 Hauk .is - A 

347092 c I lOn 

con E. Hasl: ns - A 
L. 2.500 
del vescovo, co i L 
«.*« {i/M 14) 

L I 300 
R. Da r. . o 


mo 


Può; Sic.Ila; 


ti dei 




rete::: 


Laurea 


r. compagno Giti.««’P'jX' .\".- 
tip.i^UA della scziidc Ko 
r-.inina si è laureato co! 
n'.a,' 5 imo dei voti in lingue 
r iotterflture straniero discu¬ 
tendo l.a tesi: «Les intellec- 
t'.;e’..» franc-ais et la Commu¬ 
re Relatrice la Dott.ssd 
J. Risse!. 


A Giuseppe le ccngratula- 
7. vi; delia sezione e del!’ 
Unità. 


I.’.XSSOCIAZIONF. ITALIA 
NA MUSEO VIVO pa.':oo:p.i 
a. profondo e.'.d.tgi.o dt'l 
nii'i'.do dei.a ouliur.i per i.i 
.si'oinpars-i del p.of. 


FRANCO BUSSOLI 


membro del 
DlroUlvo. 


suo Consigilo 


CONGRESSO DELLA SEZIONE 
universitaria ~ Alle 17 .-fi 
tea-ro de'Ia federa: J.nc. Intrad.;r-a 
..c.-rcagno S ma-:. Cc-c'jderà 
cox.pag.'p A co Tortarsila da a 
D -c: a-o 

CO.MITATO direttivo — Dc- 
menlca a.le ore 9.30 .n fedara- 
r.bne. O.d.g. : « Impasfai'ohe del 
XIII Cbngressb del a Federazione». 
Relatore II co.-npagno Paolo Cìofi. 
segretario della Federazione. 

COMITATO federale E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Lunedì In federazione 
alle 17.30 con lo stesso ordine 
del giorno del direttivo. 

ZONE citta — AVVISO: gli 
attivi in rapporto ai d.battito sul 
b'Iancio a. Consigi 
convocati per oggi 
data da destinarsi. 

ASSEMBLEE DI SEZIONE E DI 
CELLULA SULLA SITUAZIONE 
POLITICA E SUL COMITATO 
CENTRALE -- ITALIA a; e 20 30 
,U Car-on ). OSTIA CENTRO- 
a. e 18 (Mario .'Ua-c ni. MAZ¬ 
ZINI: a e 20.30 (Nard.). SUB¬ 
AUGUSTA: alle 17.30 (Fredda). 
LA RUSTICA: alle 16,30 (Mag.ao- 
lini). APPIO NUOVO: alle 18 
(Pro'etfi) FIANO: al'e ore 19,30 
«lembo). CIVITELLA S. PAOLO: 
alle 20,30 (E. Montino). PALOM- 


o co.muna'c g.a 
sono rinvilii ! 


BARA: aie 20 (Pochetti). TOR 
LUPARA a e 20 (Ceccveik). 
OMI: a 5 I / : Ostiense (Fio- 

r.e.o). CNEN FRASCATI: elle 

17.30 (T...C'. CNEN CASACCIA; 
ale 12 50 a Oste-a Nuova (Tro¬ 
vato) . 

ASSEMBLEE — PARIGLI: e le 
18 problemi o^nizzativi (si con¬ 
cluderà domani con il compagno 
Borgr.a). ACILIA: aile 17.30 iem- 
minile. MONTEFLAVIO: alle 19.30 
problemi urbanistici (Moretti). 
LA BOTTE: alle 19.30. 

COMITATI DIRETTIVI — MON¬ 
TESPACCATO; alle 18.30 (Dai- 
nono). TORREVECCHIA : alle 
18.30. TORRESPACCATA: a.le 

18.30 (P.seni). CASTELMADA- 
MA: alle 20.3Ò con gruppo con¬ 
siliare (Fi.abozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENTI LOCALI PORTICO 
D'OTTAVIA: alle 17 asse.-nblea 
cellule dipartimento (S. Coche). 
SCAC: alle 19 assemb.ei a Mon¬ 
terotondo Scalo (Coiasinti). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — EUR: Ile 17.30 
(iV) «Dalla svolta di Salerno al- 
rvill Congresso» (I. Evangelisti). 
SANT’ANGELO ROMANO: alle 18 
(IH) «La crisi economica e l'esi¬ 
genza di una politica di sviluppo 
programmato de.rcconomias (Crc- 


icenii). 

ZONE — «E5T.: a 5A..ARIO 
a > 18 attica docenti e aerio.-'le 
srupla (Cor:::. - Mo-gia). •CIVI¬ 
TAVECCHIA! 3.la SEZIONE CU- 
RlEL alle ;3.33 comita'o citta- 
d'no allargata a direttivi de. e tre 
sezio-.ì ed zi g-jobo cor.silizre 
(Rosi), 

F.C.CI. — £ convocata per 
oggi in lederazTo.ne alle ore 16 
la riunioM della Commissione f>nt- 
mi.nlle delia FGCI. O.d.g.: «Rilles- 
s'oni suK'S Marzo e iniziativa tra 
le ragazze» Relatrice ia compagna 
Cristina Pecchici!. 9 ALLUMIERE: 
ore 17,30 attivo PCI-*FGCI »Oue- 
sfone g'ovan''e» (Am.ici). MON- 
TECELIO: ore 17 assemblea cr¬ 
eolo (Altim-jn-Missari). PONTE 
.VILVIO; o-e 17 attivo cellule stu¬ 
dentesche (Leoni). SANTAMARIA 
DELLE MOLE; ore 18 attivo dei 
c rcoii Santa .Maria delle .Mole, 
Frattocchie. Marino. Ciempino. Cava 
dei Selci (Cervellini). FIUMICINO: 
ore 17 attivo di circoscrizicne 
(Cordano). 

PROSINONE — PROSINONE 
(Federazione): ore 17,30 con¬ 
gresso della fabbrica «Eiicotte.-ì 
Meridionali) (P.zzuti). SCRIMA: 
ore 20 CO (Raimondo). 

RIETI — PRIME CASE; ale 
ore 20 assemblea (GIraldi). MA- 
OLIANO: or» 20.30 CO (Proietti). 


ALBERICO » 

(Riposo) 

ALBERilhiNO - 6S4.71.37 

Alle ore 21,15: ■ Tali c quali », 
C Ma_ro De Sica. 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
655.015 

a;. e are 22. la Giostra pre¬ 
senta: < Can-Kan Coo-Roo ia 
combine ». Immagini di Rc.mano 
Rocchi su musiche dì Anroncllo 
Neri. 

KA1 72 - 317.71S 

Alle ore 21,30. la Gaia Scienza 
presenta: « Cronache marziaas ». 
CIRCOLO CULIURALE < PARLO 
NERUDA > S23 29.64 

Alle ore 21. il Gruppo di eni- 
mazione teatrale « Pablo Neru- 
da ■ pres.: « EpitaHio », dì E. 
Atonica. M. Corsini. A. Pudìa, 
S. Taffelli. 

MARCON IV 68S.S68 

Alle ore 21. il Teatro de¬ 
gli Artieri presenta: « AHrice ». 
Regia di M. Sambati. 
META-TEATRO - S80.6S.06 
Alle ore 21.15. il Centro 
Drammatico Sperimentale pres.; 
« Là condizione di Faust ». Novi¬ 
tà dì C Siro. Regia di Gianni 
Notari. 

LA COMUNITÀ' • 581.74.13 

Alle ore 22: c In Aibis ». dì 
Giancarlo Sepe. Regia di Gian¬ 
carlo Sepc. 

LA MADDALENA ■ 656.94.24 

Alle ore 21.15: « Mary RIond », 
dì Oar.icta Di Bitonto. Segua dk 
battito. 


Pasqua...-.a ir.: « Don Chisciotte, 
trionfo, passione e morte del 
Car. della Mancia », di Fcrtuna- 
To Pasqualino. 

IL TORCHIO - 582.049 

A...- ere 15 39. « La Fattoria 
degli animili ». di Or.-, al.. Ccrn- 
pagnia a Gra-de Outrj. 


AUKtU 
Mister 

SA 

AUSONIA 

Cassandra 
: , - A 

AVlni irro 
Tentacoli, 

B A e D itn.x 
Tentacoli, 

BARBERINI 
La sisnza 
T:g-:.-a. ■ 

BElsiiu liunsv 
Mean Slreels. ca.n 
Dr< f 

BOl<7GrjA 426700 
Charleston, et'. 3. 

BRANCACCIO 

Cari mostri del mare (rr.r'a. 
CAPlIUl 4932EO L I aoo 
La banda del trucido, et-'. T .'t - 
: :n - A «V.V, 14) 

CAPKANICA 3792465 U I 600 
Nevada Smith, ca- 5. O.^rrn 
A -VM '.41 

CAPRANICHC I TA - 636957 

L 1.600 

E la notte si tinse di sangue, co -. 
iM. Carrcrc - DR (V.M l.«.) 


L 2.000 
Sarnrer - A 


L. 1.500 
Gassman 


L. 


1.800 
J. Ni- 


FIAMMA • 473.11.00 U 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
ccn A. Sordi - DR 
FIAMMETTA 4750464 L. 2.100 
Suspiria, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

GARDEN 582848 L. 1.500 

La gang del parigino, con A. De- 
lon - DR 

GIARDINO 894946 L. 1 000 

Tre amici le mogli e alieltuosa- 
mente le altre, con Y. Mcnland 
DR 

GIOIELLO 864149 
Anima peraa, con V. 

DR 

COLUEN 7SS002 

Conoscenza carnale, cran 

chcalson - DR (VM 18) 
GRLGUKY 6J806UU L. 2.000 

Vamos a matar companeros, con 
F. Nero - A 

HDLIOAY 858326 U 2.000 

Rocky (prima) 

KING 8319541 L. 2.100 

La nave dei dannali, con O. Wel- 
les - DR 

INDONU 582495 L. t 600 

La paniera rosa siida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
LE GiNEblRE 6093638 

L 1 500 

Signore e signori buonanotte, 

della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Charleston, con B. Spencer - A 
MAJEbtIC C794908 L. 2 000 
Pussy la balena buona, con W. 
- A 

6561767 
un peccato, 

- DR (VM 
METRO DRIVE IN 

L'unghia e il dente - DO 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Charleston, con B. Spencer - A 
MIGNON D'ESSAI 869493 

L 900 

Il giorno del trilidi, di 5. Se- 

l.elcy - A 

MOOEKNETTA - 460.285 

L. 2.500 

il margine, con S. Kristei 
DR (VM 18) 

MODERNO - 4G0.2S5 L. 2.500 
Passi furtivi in una notte boia 

IPt ;:ij) 

NElv iiJKK 7B027I L. 2.300 
L'altra metà del cielo, con A. 
Colcntano - S 
N.I.K 5.'i-.i2296 
Totò Diabolicus 
NUOVO FLOttlOA 
L'uccello dalle 


CORAllO 254 ?24 
L'invasione delle api 
con VV. Smith • DR (VM 18) 

CKiainiic «aiasb c >u0 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

DLllE mimose 3664712 

L 200 

Il figlio di Spartacus, con S. 
Reescs - SM 

DELLb RONDINI 260153 

L. 600 

Il serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

DIA-IANIt 295 eoo L 700 
Airica Erotika, con L. Casey 
C (VM 13) 

OOKIA il ì 400 t. 700 

L'ullima follia di Mei Brooks 

C 

EDlliVLISS 334905 L bOO 
Police Python 357, con Y'. Mon- 
ta.'.d ■ G iVM 14) 

ELUOkADU 'O nibbi L 400 
L'aulisla di notte, con C. Schu¬ 
bert - S (VM 13) 

ESI'LiKA 3b2at>4 
King Kong, con J. 

ESPL no bug-iOL- 
Signore e signori 
«Iella Coopera:.ea 
S.\ 

farnese D'ESSAI 


L. I 100 

Lanje - A 

I ' 000 

buonanotte, 
1 5 Magg o 


656 43 95 
L. 650 
con I. Thu- 


Mogìogio 

mercury 
storia di 

rowczyk 


1.100 

di W. Bo- 
18) 


L. 1.000 

- C 

Gli 33 78 
piume di cri- 


CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle ore 18,30, 20,30. 22,30: 
« Malli la slegare » (seconda 
parie). 

CIME CLUB SADOUL 581.63.79 

Alle ore 19. 21, 23; a La cio¬ 
ciara» . di Vitlorio De S.ca 
(1950). 

CINE CLUlt L'OFFICINA 862.530 
Alle ore 16, 18,15. 20.30. 

22.45: « Soldati d’estate ». re¬ 
gia d. II. Ttal. .eia 
CINE CLUB FARNESINA 
(R.pe^c) 


AMBRA lOVINELLI 731 33 03 
Signore c signori btionaiiollc. 
della Cooucra: .j 15 Maggio 
SA - Rivista d. spoghareko 
VOLIURNU 471.55/ 

I desideri di Emanucllc, con C. 
Gregeiy • DR (VM le; - R:- 
\:s!a di spoglie, elio 


ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
L'altra metà del cielo, con A. 
Ceicntano - S 

AIRONE 782.71.93 U 1.600 
Panico allo stadio, con C. He- 
ston - DR 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
Una vita venduta, con E. M. 5a- 

leino - DR 

ALFIERI 290.251 L. 1 000 

La presidentessa, con M. Meiato 
SA 

AMbASSADE 5408901 L 2.100 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

AMERICA - 5S1.ei.GS L. 1.800 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, dr P P, rasoi,:!, 

DR (VM 1B) 

ANIEME 890.817 L. 1.500 

Nevada Smith, con 5. MeOueen 
A (VM 14) 

AIJTARES ■ 890.947 L. 1.200 

La presidentessa, con M. Melato 
SA 

APPIO 779 638 L. 1.30O 

Tentacoli, c:.; C. Hrplti .s - A 

ARCHIMtDE DlbbAl 3/556/ 
I giorni del *36 (p;ima) 

u. 1 200 

ARISTON 353230 L 2 500 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediora ■ DR 
ARISIOIU N. 2 679-32.67 

L. 2.500 

Rocky (pr ma) 

ARI ■ < 1 Mini/ 1601546 
L'Italia in pigiama 

DO (V.'A •£, 


stallo, cori T. Musante 
G (V.M 14) 

NUOVO 5lAK 739242 L. 1 600 
La dolcissima Dorolhca (prima) 
OLiiMI'ieo 3902635 L. i duo 

Al'e o-e 21, le Marionette di 
Salisburgo 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Re'itord DR 
PAH15 /auiGh L 2 ono 

La banda del trucido, con T. Mi- 
l.an ■ A (VM 14) 

PAbiuuiNO >5U3 Ii 22 L 1 000 
The Front (• Il prestanome »), 
c.n VV. Alien - SA 
PRLNeSIE 290177 

L > oon i. 2 on 
Tentacoli, ccn B tlop!. ns - A 
QUAIIKU IUNIANE 46UII9 

L. 2.001) 

La banda del trucido, con I. 
Mi.:rn - A (VM 14) 
QUiKINALt 462653 L. 2.000 
La dolcissima Dorolhea (prima) 
QUIICINIIIA 6790012 L. ) 200 
Tan Driver, c.n R. De Uno 
Dk (\ ,'.1 1 11 

RADIO tlIY 464103 
Mister Miliardo, con 
SA 

reale . S8I0234 

La notte deU'Aquila, con 

no - A 

REX • 864.165 L. 1.300 

Tentacoli, con B. Hop'; ns - A 
RITZ 837481 E. 1.800 

La dolcissima Dorolhea (orma) 
RIVOLI 469883 L. 2.500 

Picnic ad Hangìng Rock, di P. 
V.'vìr . DR 

ROUGE E1 NOIR 664305 

L. 2.500 

Salò o te 120 giornate di So¬ 
doma. di P.P. Pasolini 
DR (VM 18) 

RO.XY 8 70 504 L. 2.100 

Cari mostri del mare (prima) 
KOIAL 7574549 L. 2.UUO 

La ballaglia di Midway, Con H. 
Fonda DR 
5A'/Oi,1 801159 

L'Italia in pigiama 
DO (VM 18i 
smeraldo 351531 
Carric In sguardo di 
5. S.iter. - DR 
SUPERCINEMA 


La caduta degli dei, 
i.n - Dk iVM Id) 

GIULIO LL5.\RL 351 360 

L 600 

Il mondo dei sensi di Emy Wong 
con Chai Lea - 5 (VM 13) 
HARLEM - 691.08.44 L 400 

Buttiglione diventa capo del sei 
vizio segreto, ccn I Dal.lha 

C 

HOLLYWOOD 290 851 L COO 

Gli ultimi giganti, acn C. H«- 

s'.c.! - A 

jolly . 422.398 L. 700 

L'innocente, .un G Giann ni 
OR (VM 1.'.) 

LEBLON 552 344 L. 600 

DK .ViM DI' 

Accallonc. ae.i f C.i:i 
MACRYS D'ESSAI 622.58.52 

L. 500 

KItty Tippel. ccn M. Van D« 
Vali - 5 (V.M I&) 

MADISON 512 69 26 L 800 

Il corsaro nero - A 
MONDIALCINL (e« Faro) 

523.07.90 L. 700 

I senza neme. ccii A. Delon 
DR 

nevada 430 .’f.S L 600 

Ali Babà e i 40 ladroni, d; A. 

Daik. '.'awa - DA 

NIAGaRA 67 1(24 7 L 250 

Distruggete Pearl Harbor, con 
I MIui. ■ DR 
NUOVO 588 1 1 6 
A «tualcunn piace 
•Mrnroe - C 
NUOVO FIDENE 
(Riposi- ) 

NUOVO OLIMPIA 


L 600 
caldo, con M. 


679.06.95 
L. 700 

Rome 


Che? c-.i 
DR (V.M U.-i 

odeon 464 760 L. 500 

Giochi erotici di uno giovane as¬ 
sassina. con A. Sanders 
DR i\.,M 1 :h 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
Grizzly l'orso che uccide, con 
C. Grorje DR 
PLANETARIO 

Ad occhi bendati, di A. Kovacs 

DK 

PRIMA PURIA 691.33.91 

L. 

Il deserto dei larlari, ccn J. 

1,11 - DR 

RENO 4(.l 903 L 

1 tre dcll’oticrazìonc drago, 
li Lee - A 
KIAL10 Ci >.07 63 
Occlipus Orco, con 
DK (VM lo) 

RUlitNO D L55A1 


501‘ 

Per- 


450 

con 


R 


L 700 
Nichaus 


La morte cammina 
alti, f V.'--.!l 
SALA UMBLKIU 


L. 1.C0U 

T. H.i; 


l_ 2.000 

M. Cai- 


570.827 

L. 500 
con i tacchi 
- G (VM 18) 
679 47 53 
L 500 600 
Liberi armali pericolosi, con T 
- DR 1 v.'l 13) 

SPLENUID 620 205 L. 700 

Riti ctolic! della papessa Jetsial 
TRIANON 

Il deserto dei tartari, con ). Par 
1,'. - DK 

VLKBANO 851.195 L. 1.000 
L'ultima lollia «li Mei BrooLs 
C 


TERZE VISIONI 


(Villa Borghese) 
Coiizales in orbila 


DEI PICCOLI 
Silvestro o 

DA 

NOVUCINE 531 62 35 L 
Continuava a massacrare a 
di Kunj Fu 


500 

colpi 


L. 2.100 


ACILIA 


L I.SOD 
Satana, cc:i 
(VM 14) 
485.498 


DEL MARE 605.01.07 

I U :n i rr( oiu.' o) 


2.500 


l_ 2.000 

Kurosewe 


I. 500 

J. NI- 


100 

500 

■ -.lo 


L. 2.500 

Vamos a malar companeros, cor. 
r. N,..o - A 
TIFFArZY 462.390 
L'Italia il) pigiama 
DO (VM 13) 

TREVI 689 619 

Dersu Uzala, di A. 

DR 

TRIOMPHE 83BD003 L. 

Conoscenza carnale, con 
cliolson - DR (VM 18) 

ULI55E 433 744 L 1.200.1.000 
Il ginecologo della mutua, con 

R. Mardagna.ìi - S (VM 13) 
UNIVEKsAL 85601(1 L 2 2U0 

La pantera rosa sfida l'ispetlorc 
Clouseau, co:) P. Scilers - C 
VIGNA CLARA 320359 

L. 2.000 

Il Casanova, di F. Fci: n: 

DR (V.'.l 16; 

VllltIKiA 5/1357 L. 1.700 

La banda del trucido, con T. f.li- 
1 - A (V.M 14) 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Taxi Driver, 


LR ( . 




R. De Niro 


OSTIA 


CUCCIOLO 
Suspiria, £ 
DR (VM 


D 

!•'.) 


ria A:g:nlo 


SAIE DIOCESANE 


di 


i- ì SUv) 


SECONDE VISIONI 


BELLARMINO 869.527 

Pitipi C.-'lzelunghe c il tesoro 
capitan l;:d 

BELLL AKI I 3bU 15 46 

II circo, c •' C. Cl-.jp..n - C 
CINE FIUKLllI 757 86.95 
Un-ì malta m.atta matta corsa 

.11 Kusiij. :: D_.^;i - sa 

CRI5(2;.0,iI/ a;i.-> 225 

l’rova-.i ancora Sani, ccn Vi. Al- 


ABAOAN 6240250 

(Uor. periie.-.-ta) 

ACILIA OU5UU49 
King Kong, co.n 1. 
ADAM 

(N -,1 rcrvenuta) 

AFKIL.1 533U7I8 
Lo stallorve. con G. 
b (V.'.l ;s) 

AlAsr. A U2UI22 


L. 450 


Lar.-^; 


BOO 
- A 


L 700 eoo 

f.lìcc'i a 


L 600 500 


ca.-. C. Lci._:! 


COLA DI RIENZO 


CINE CLUB 


Cari mostri del 

OEl VASCELLO 


LA STANZA - 474.02.80 

Dztle ore 20,35. settimana di 
poesia a cura di L ns Pri.nc.pata. 
Ingresso libero. 

SABELLI - 492.610 

Alte ore 21.30, Enricta Papa in; 
« Zaruarone ». 

R.D.A. • 384.334 

« Nell'anno del Signore », di L. 
Magni. 

CINE FORUM TORRE ANGELA 
A:ie ore 18.15; <Z l'orsìa dei 
potere », dì Grasas. 

CINE CLUB SABELLI 

Alte ore 20.30, 22,30: ■ Il mie 
amico il diarolo ■ (USA 1968), 
regia di S. Oonen. 

CINE CLUB TEVERE 312.283 
■ Il lioreate ». ree a di M.l-e 
Nichots. 

6S4.04.64 


350534 

L 2 lon 

mare ■ pr ma • 

538454 
L 

Heak'r 


Contratto carnate, 

D R I M 1 i j 

Alba b/ooiS i. 500 

Per la.ore non modcrmi sul 
callo, ce- R FcD.ns.'.i - SA 
AMPAbClAIUKI 481.570 

L. 70U 500 
Policc P/thon 357. c.n Y, f/.a.a 
r. J - G (V.M Ì --, 

API/clO 73iJi(iU L 400 

Oremus c Alleluia, con L. Me- 
r.-.-p. - A 

aquila 754951 (- 600 

La peccatrice, ccn Z. Araya 
DR .'V'.'i 1S| 

araldo 254005 I. SOO 

Toto contro ■ quattro • C 
ARGO 

Enaanuclle nera: OrienI Repor¬ 
tage. ce a L-nar.-elIe 
b . V.M 18 
ARICI 510/5) 

I 4 deli'Apocalisse, c; 


d. C. Cha- 


sci.-nmic. 


DEGLI SCIPIONI 

II grande Dittatore, 
pi.n - SA 
DELLE PROVINCE 

f uga d .i pianeta delle 
« o 1 ( I ...Il r - A 

CUCLIUt M12 51 ) 

Il laccio ro-.so. coi K. K r.sk; 

(, (.' t.; I 

GIOVANE IRASTCVLRE 

La leg. :r..ta detl’arc.crc di fuo¬ 
co. . . / 5 - A 

cuadalupl 

Piccolo do-.nc. 


L. Te. 


MONTE 

.".ar/ 


ZEBlU 

Pcpp.rs. 


312.677 

ccn J A- 


NO'ILNIANO 844 15 94 

Assassinio al gjloppaloio, con 


ORIONE 

Rapina 

t> - ; ; - _ 

PANI ILO 


al treno postate, con S. 
G 

864 210 


L 600 


1 .sor 


Tentacoli, ccn 
DIANA 7S0.I46 ! 

La gang del parigino, ce A 
l:n - DR 

DUE ALLORI 273207 

L. 1.000 I 
La gang del parigino, con A 
t=n - DR 
eden 380188 
Il maratoneta, ccn 
G 

EMBASST S7024S 
La gang detl'Anno 
J. Gat n - A 
EMPIKL 857719 
La notte dell'Aquila. 

.-.c - A 

637 556 
potere, cc: 


AUi^UsluO 655455 
Hcrcnc, can P. Fr:: c . 
AU.(«>.^a 493259 

Nana 70. co-, A. G;-.. 


800 
c ». 


1.006 

I D;- 


AVUrtlU 3 essai 


779832 


700 


Hed.-en 


200 

Dc- 


700 


L 1 500 
Hcìfmzn 


L 2 500 
Santo, ccn 


2 SOO 

t Cai- 


700 

Miti 


1 . 

P 


2 500 

F .-... 


fILMSTUDIO • 

Sludio 1 
Alle ore 19. 
no»r a, cc.a 
Studio 2 
Alle c'e 18. 
marinai 
Snalra 


21, 23: . 

il L.'.ing 


Paradise 

T.healre. 


20.30. 23: ■ Due 
e una ragazza », con F. 
e G. Ketty. 


POLITECNICO CINEMA 360S606 

Atte ore 18,30. 20. 21.30, 23; 

« Duello al Rio d'Argento », 

d. OàH Siegel. 


ETOILE 

Quinto 
SA 

ETRURIA 699 10 78 L 1200 

From Russia with love (« Dalla 
Russia con amore»), v,.;.') S. 
Conntry - G 

EURCINE 59I09S6 L 2100 

Il marito in collegio, con E. 

Mon;esa ."0 - SA 

EUROPA 865736 L. 2.000 

Il marito in collegio, con E. 
Ma.-.tesi.-.o - SA 


Marnie. CPn T. 

G ;4) 

EOllO 33IJI98 L 

Stop a Greenwich Village, 
i. E: ;- - DR (VM 14) 
BRASIL 552.350 t. SOO 

Il deca.peron, con F. Cittì 
DR <'/M i£) 

ER.aX.'i /fa 15424 L 600 

Velluto nero, ccn L. Gemer 
CR (VM 13) 

BXii t; , a -n ) 5740 I. 
Mister Miliardo, co.n T 
SA 

CAliORNIA 2818012 c 
Scandalo in famiglia, c: 

G.. P! . S C/.M 18) 

CASSIO 

La nov.iia, con C. Gu.da 
DR (VM 13) 

CLODIO - 3S9.S6.S7 
Barry Lyndon, con 

DR 

CO. J«'!M) 6279604 

La dolloressa 
C0IO55LI) /367SS 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, con S. Conr.cry - A 


Il giorno della civetta, con F. 

rj - - - . LO 

SALA S. SATURNINO 

Mary Poppins, co.n J. Ar.d.rws 
M 

TIBUR - 49S.77.62 

Che c'enl.'iamo noi con la rivo¬ 
luzione? co.'. V. Gesaman - C 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS; 
.Alcyor.z, A-. Orio, Cristallo, Giar¬ 
dino. Leblon. Nuovo Olimpia. 
Pia.!::-*r,o. R.a'to, Sala Umberto. 
Palazzo, Pzlladium, Ulisse. 


[NDflCBHE 


STl^J : c 'l 'TTt M^J.rc *>i:r il 

d *,n^s - T afi de 't i so e » di* 

è di 

or»g.-~ie oerbDsa pscTwCA tndocrint. 


750 

G. 


Dr. Pietro MONACO 


R 


L. 700 
O'Neet 


600 


A'ea co cet rato « esclusivamente » 
alia sess i^.og a (neurasicm» ses¬ 
suali zei.-.ic.nzcr senilità cndocr.r.e, 
stC'iPts rap. z.là emoti» là. dst.- 
r.enza /.ritc. impotcnia). 
RU.'/A V V.minate 38 «Icrm.ni) 
(di tronte Teatro Jell'Op«ra) 


600 


Ccncj tszioni; ore 9 12; 15 18 

Te:et-.nb 475 1110 475 69 80 

(Non si curano veneree, pelle, ccc.) 
Per intornasiioni gratuite scrivere: 
A. Com. Roma I60I9 • 22-11-1956 
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PAG. 12 / sport 


r Unità / venerdì 25 mano 1977 


A tre giorni dal derby i biancazzurri cedono a Chinaglia e soci 

la Laxìo sconfìtta dal Cosmos (2-1) 
Garlaschelli e Ghedìn contro la Roma? 


Bruno Conti: 

« Abbiamo iin 
conto aperto 
con la Lazio » 

Contro la Lazio Liedholm 
conferma la squadra di 
domenica passata 


KO.MA — Dopo Jii bie\e pc 

r. ocio di oiu.n'.uiienlo Bruno 
Conti o tornato .n gran for¬ 
ma S.iia .'.tata lari.t dolce 
<li jjrjniavcra a mettergli l’.ir 
gemo VISO addo.'ho, coito e 
«he la giu//ante alla de.stra 
g al.oi o^>.-.a in quehl«‘ ultime 
doii.enu ne tiiipare inconten 
bile co'.i d<i ergcTb. di dint 
to fra 1 prolagom.sti di «lue 
■Sto «leibv Vi.iicio. nelle di- 
«hiara/ioni pre derby e .-.tato 
iiio'to thiaro se c'e un g.o 
«atore dei.a ftoma die gli 
miide le not'i in.-.onn’, «luesto 
e iiiopno Bruno Cont la* 
toii.-..d(-i.i/i«mi «tei ie« nico i.i 
7 .‘le sono arm.ite .ille oret 

( h'«‘ th'ì ragi//«> che logi«a- 
nvnte. ne e rmiasio molto 
lusingato " /,His Villino 
«lice Biuno Conti — «• un hru- 
T/‘.si»(o tciiiKo e to lo stililo 
vìiilti\siiiio. iin CUI essere le 
nulo III I Osi lirundc consiUc- 
ruiioiic (la lui non può che 
fiiruii pilli ere III effetti un 
criilo propiio ni pullu e que 
’ito ilcrlii/ (he e alle porte mi 
(la tanlii iiuku» 

- .\I e un «lerby alTacqua 
fi ro-e. . motivi sono pochi 
f<l ovattai 

« .Vo« sono d'nci orcto. è so/o 
uu'upijcircuzd citeriore. Per 
ìioi iiiociitnri le cose stuiiuo 
ri uiuincrii molto diversa: un 
fu mio ridere i/uelli che dico 
no che e una partita come 
tutte le altre A me personal 
mente fa ini effetto strano 
lo sento dentro thè (/itella di 
domcnuu e una partita di 
T (•ria K poi noi con i la- 
~iah abbiamo un conto aper¬ 
to All'andata n hanno scip 
palo noi /’ abbiamo strado 
minati e ^no hanno liuto 
rhbrnc «e ìa siamo leqata al 
dito e i/ucsta lo’ta in(/liumo 
wenilerci una rivincita lon 
i rontrotìiK ( Il ' > 

I.a/'o nernie*tendo'’ 

'( A propiio di questo ho 
putirli .-Mtmt'mente noi stiamo 
nudando metrio di loro, ma 
ho >1 timore che toro fiii'iin 
no per titani un altro tiro 
viuntino . 

Ca i «miei ni.i d« 1 . ottimo mo 
iii'-n'o d iti uno C«)nt i a 
« avuta ei • [Kimer gg o i 
( l.e FVmt.ine >. ntil'.ilmua .• 
piititelia de' gifuecii I' gg) 

« l'o.t-e ha da'o .st>etta«o'o 
nii‘tt('nd*i a s«*gno anche tre 
gol di pregevo'e iattura 

P galopiK) d ieri che A 
-•veiv to a Nil.-. Liedliolm co 
ine prov mo geiier.ilc jxt la 
slid.i < on li Di/io li.i nieù.-.o 
m mes'ra loltinio morr.ento 
d‘'!'.i squ ira giallorfj.-v.a Da 
f|'le^•a p.irtilell.i i! tecnico 

s. '.i vo’eva ricavile mdi 
r molli .-.u un p.iio di dubbi 
:j“ovoi.iti date pnx.ir.e «o'i 
«II/ on. fiMciie «il Boni e Me 
nitii.n: I due g.ocafor. sono 
stili .iiinieg.iti nella ripresa 
e .-.e la .sono «Mvata abbestan- 
7.1 iK'iie. f.icetido --.vanire co 
.*i qiialsia.-ii (lerpless.ta 

Con la La/io quindi < I.id 
di.-. ' non ha pr.it. «anientc 
p.oblem. d: forni i/one. con 
fermerà rumi.t : clic ha per 
.sette giorni fa a Fogg.a. 



Reti di Long John, Hunt e autogol di Smith 


COSMOS-LAZIO 2 1 
a porta vuota 


— CHINAGLIA ha calciiito la palla del primo goal che si insaccherà 


LAZIO (primo tempo); Pu- 
lici; Ammoniaci (dai 25’ Pi- 
ghin), Ghedin; Wilson. Man 
fredonia. Cordova: Garla¬ 
schelli, Agostinelli. Giordano, 
Viola, Badiani. 

LAZIO (secondo tempo): 
Garella; Trobiani, Martini; 
Polentes, Pighin, Wilson. 
Rossi. Lopez. Della Bona. 
Montasi. De Stefanis. 

COSMOS Yasim Smith, 
Eddy; Dillon (dal 46’ Roth). 
Aitken (dal 46’ Nelsi). Dime- 
trijvich; Mifflin, Garbett, 
Topic (dal 46' Hunt), China 
glia. Fietd. 

ARBITRO; Ciulli di Roma. 

RETI: al 12’ Chinaglia, al 
22’ autorete di Smith, al 65’ 
Hunt. 

BO.\I.\ — E fmta che g.. 

1. unieiK.in » de' Co-.iiio-.. gii.- 
dat; daH’cx b.ancoazzuiro 
CiiOrgio Ch tiagiia, l’Iiaotio 
fatta 111 Ikirba .l’ia Li 7 iO. E 
la vittoiia l'hanno mciitat.i 
tutt.i, nca tanto per ease.e 
stat di molto -.iiix-nori agl. 
avversai, n bsinccazzurra. 
ma pei r.mtiegno profuso n 
campo e jK-r ì ostinata ncei- 
ca del -.utee.-'O. 

Co-,1 'a Di/io. chai.iiiicn’e 
co.ta d -.o'‘pie>a, -^i è venu¬ 
la .1 fova;« Il difficclta 
quella clic doveva e-.seie un 


In vista del derby milanese il presidente rossonero ammonisce i giocatori 

Duina difende le sue pagelle: 
«Ora le farò ogni settimana!» 

«Terrò uno schedario utilissimo per le cessioni» - «Neanche gli americani fumano come Gorin» • «La colpa della 
campagna estiva è di Rivera» • «Gianni non è neppure poi cosi simpatico...» - «Rocco non è un allenatore vero» 


E' uscito l'ultirrio di¬ 
sco e musicassetta 
N. 10-1977 di 

TRINCALE 

per riceverlo inviare 
anticioatamente Lire 
3.000 a: 

TRINCALE FRANCO 

Viale Monza, 51 
20125 Milano 

Per r.ccvori' '..i sene com 
piota d: JO discni o mus.- 
ca-'Sc:tc. .nviare L. 28G00 
Per cniamare 
.1 cant.iutore 

TRINCALE 

UO..C FESTE POPOL.AitI 
Utii’arc o Culturali 
telefonare a: 

MILANO 02’2851748 
02 '8354626 


Dalia nostra redazione 

.MILANO — Vaio'-.o Du.iia 
vive un tlc’bv tutto htio. u a- 
h'tt.ttimeiUe mnegnato gial- 

t.aiile e monello, un po’ (xiz 
zo Oia ctie .n e inceso a 
compì..ir pagelle lo contCùtu- 
n«i p«“r.'..no dal di dentro. 1 
govaiiotti in ronioiiero ne 
h.imio le .-scatole (none K 
•eiigoiio il bronc.o. Ci r.ccve 
ne. .suo. uff C I di p'-izz«i del- 
<1 Kepulibncai, il prcsidc'iite, 
:.!i un «iblxiccamento di uf- 
'.ir. e .a.ilo Non «ira co 
mo (I C.I.SI sua (i.iv«int; .i. ic 
lev .sore, roti una tazz.i d. 
thè ol latte ed un vn-.sOio 
di f, «•ro..‘C--ant ». ma e detta¬ 
glio da iiul'a. 

— Da na. che cofi«i tia vo¬ 
luto realmente e.spr.inere 
con 1 «‘ ixigel.c’’ 

<1 Ritengo che un preciden¬ 
te abbia il dir'tto di valu'a- 
re i propri giocatori dopo iuta 
partila Anzi, d'ora ni voi 
lenn uno cchedano dome¬ 
nicale (he mi cara ntiliisimo 
in fase di eesiiom estive •> 

— Dunque .e jxigeLe sono 
un nvvert.mento 

. Chi ha orecchie per ri 
tendere intenderà di sicuro. 
Ma po’, a ben pensare, ette 
ho detto di con nefando’ 
Quel ragazzino, il Garin, mi 
ha voni’tato addosso mi'ilti 
ma la icrita e che lui firmi 
come un turco .-litro ei’C 
balle. Mi piacerebbe lap re 
gnauli atleti americani o ,‘«>- 
vietici fumano come Garin ». 

— E 1 buoni propositi or.- 
g.nari? L’.izionar.o popo'.i- 
re. i Milan clubs no! cctis;- 
gl.o? 

i! I rappreienlanli dei Mi- 
lari clubs entreranno nel Di¬ 
rettilo alla prima rmnic.ne 
Precumo attorno ai primi di 
giuano. L'azionario oopoiare 
ni ere ha dato questi iruttr 
281 adenont per un totale dt 
<:e: mdioni inttoccritti. Ma 
rnn dmnorderemo. c’ rifare¬ 
mo sotto ». 

— Prendente, m.a di cn. e 
a eo.p.1 M.’an e c.ida’o 
tan*o m Ixisso? 

• Direi che da almeno :ri 
pi o d- nnii’ non ei’ite unn 
politica .1 ”ied'0 c a lungo 
ternrne .Yo’ abbiamo 

mancato. Probah Unente ia- 
là stata quecln la p-'ni ir 
itagione rononera Fìau"a- 
moci. con il pre.ndcntr che 
non capiva un accidente... >. 

— Lei non voleva la cestv o- 
r.e d Ch a rag. C. rg;u ta 
che ab’o.a fatto di tutto ixir 


opjior.-.! .Ma «il.f'ia o’ni è il 
vero re.siionsab.le dela vo 
stia .sie.lerata. campagna 
tuqu.st.’’ 

•lo che proto grande af¬ 
fetto per Guinir Rii era, gU 
ho ! oiitestuto l'ultimo mcrea 
to estuo Lu’. Gianni, ha 
ammesso (U ai ere sbaglialo’' 

— Coii.s.demti quc'sl; pre¬ 
cedenti. non ceno confortali- 
i.. con.sider.uo ;! jxir.sonag- 
gio. la nomina di Rivera a 
ccn.sigliore delegato non de¬ 
pone certo a fu ore d. una 
.serena conduzione soc.eta- 
ria . 

« Certo che ah errori com¬ 
messi dal Gianni sono ita'i 
dall ero grossolani Detto trn 
noi, come ragazzo non c nep¬ 
pure tronpo l’mpa'ico Sotti e 
di iiieomuiii: abil'ta Ma «,* co¬ 


si loglioso dt iniziale Come 
SI fa a dirgli di no'». 

— Ole ne peiis.i di U<xco’’ 
(Penso che .ita indispen¬ 
sabile per tutte quelle doti 
che ormai gli riconosciamo' 
umanità, bonomia, esperien¬ 
za c Ita dicendo. Pero rilen- 
go altrettanto tndtspensali'le 
un allenatore vero, uno che 
stia in panchina c che sudi 
in campo con t giocatori». 

— Un al.enatore fanteusma 
a!lor-.i. Un automa da porre 
alle dipendenze di Rccco e 
If vera. Non vanno interpre 
late nltnincnli le candida 
ture d’ Maldmi e G.acom.n- 
< .Ih no. mio caro amico. Il 
i-giior Duina deve fare len- 
tire i(i propria i ore einu 
l'ul'enatore r stia pur i i il¬ 
io (he la tara sentire» 


^ Sportflash 


• IPPICA ~ Dodici cavalli soro dichiarali partenti nel premio 
Gladio in programma 0991 nell’ippodromo di San Siro in Milano, 
valevole quale corsa n Tris » della settimana. Questi i lavoriti; 
Zio Tom (5), Magiara (4). Ubiu (12). Papiro (7). Muflo¬ 
né (1) c Oliati ( 8 ). 

• SCI — Lise Mane .Morerod ha vinto Io slalom gigante di 
Solynicvc. prova di chiusura della Coppa del mondo femmi¬ 
nile. che l'atleta svizierà si era già assicurata. La Morerod 
ha vinto nel tempo di 1'33"30, precedendo l'austriaca Ingrid 
Eberic c Ursula Koniett del Liechtenstein 

0 CALCIO — La Fcdcrcalcio ha comunicato che la partita 
fra le squadre nazionali iunioies di Italia e Cecoslovacchia, 
gara di ritorno per la qualiiìcazione al torneo iumorcs dcl- 
rUela, già in programma per mercoledì 6 apr.le, c stata spo¬ 
stata a giovedì 7 aprile. L'incontro avra luogo allo stadio 
Olimpico di Roma alle ore 15,30. 

• CICLISMO — Il belga Maertens ha vinto la quarta c penul¬ 
tima tappa della settimana catalana, regolando allo sprint lo spa¬ 
gnolo Luis Antonio Ordiaics ed il connazionale Eddy Merckx. 
Maertens ha latto registrare il tempo di 4 ore S8'3S". In clas¬ 
sifica generale sempre al comando il belga Joseph Brjyere. 

• CALCIO — E* stato confermato che l'Assemblea generale 
dcH'Associazione italiana calciatori e convocata per lunedi, alle 
15. aU'holcI Jolly di Roma. Al termine della r.unione -.erra 
eletta ta nuova presidenza. 

nazionale. 

• TENNIS — Ancora un csord.o negativo per Adriano Pa¬ 
nalta, che e stalo sconfitto daU'auslrahano John Alexander nel 
primo turno del singolare del torneo WTC dì Rotterdam per 
6 2. I-O. Dopo il primo game del secondo set Panaria ha 
abbandonalo per disturbi intestinali. 

• AUTOMOBILISMO — Sia Lauda che Reutemann hanno 
continuato a provare sulla pista di Fiorano, in vista della 
quarta prova del < mondiale 
negli USA, il ‘ 


, - . che si disputerà a Long Beach, 

3 aprile. Sono state provate tre vetture. 

# CALCIO — E' stato deferito alla Commissione disciplinare 
della Lega nazionale professionisti, il presidente del Genoa, 
Renzo Fossati, per le dichiarazioni fatte alla stampa dopo la 
partita Cenoa-Intcr di domenica scorsa. 


~ Ein dunque ncce.saa; o 
.s.luHire Marchioro visto die 
per .vj.a .mp’.citu ammioj.o 
nc. «.on Rocco nulla e «am- 

b.uio’’ 

(-.Marchioro abbiamo "do 
vuto ” cambiarlo perche si 
e opposto alla coabitazione 
con Rocco Si trattata di su¬ 
perare un momento di crisi 
Poi tutto 11 sarebbe risolto e 

10 non ai rei sulla coscienza 

11 licenziamento di Marchio- 
ro — una brava penona — 
che ancora mi tormenta ». 

— Di Marchioro a Rocco 
Cd ora « non s: .sa ch. E’ 
un jxallegg.amcnto di .ndi 
che non toma certo a 
vo.stro onore . 

(L'anno prommo cambie¬ 
rà la maggior parte dei g>o 
Ultori e, duiKiue. cambierà 
anche raUenatorc. Si ripar¬ 
te ex noto» 

— Clic hanno in OiU Juve 
e Toro’’ 

< Indubbiamente tutta una 
lomma di elementi: daii'ai»- 
bientc al materiale umano, 
afa solidità soeia'e. alla uir- 
cita di comando > 

— Che costi invidia, ca’c 
st.camcnte. ,i Boniijcri ? 

« ('he lui dt calci et capisce 
e IO no > 

— E ti Fraizzo 

<( Xientc. proprio niente, 
anzi lo compiango I tormen¬ 
ti che VÌI affliggono da un 
anno a questa parte lui se U 
porta appresso da nove sta 
gioii t '> 

— Le hanno insegnato 
qua'.co.'a questi mes trascor¬ 
si ne! mondo dv'j p-i!!one? 

" Che ’o sport e lo «per 
duo fedele della società che 
lo genera i 

— E domen.ca. j>er il der¬ 
by, c’e qua’.cano do: suoi g.o 
calori che le. rega.ercboe \o 
;en» er. u.!'Intcr? 

Sì.. via non glielo dico, 
sarebbe troppo grossa. Pr-via 
d-'l derb’j non me la perdonc- 
(■ebbero mai Dicamo p.ut- 
fo=iO. ver c'ìtudere m alle 
aria, che regalerei d presiden¬ 
te \on cono IO 'a rovina del 
Milan’’ Bene, porterei un po' 
d: ico’vpigUo anche ai'.'Pi- 
ter ■, 

V for.o Da.na. .! pre&.den 
fe cne venne d.i.:'e’..co:ie’‘o 
.mnrevedib .e .s'rone d«..a 
pedata profess.on.s*.ca. • 
luta e z-e ne va. I; suo derby. 

derby de.ia mor.e’.'.eria, ’o 
ha v.nto con abbondante an- 
t.c.po 

Alberto Costa 


Comincia la Coppa Latina 


aiii.pa-i'o per il deibv, e 
• ve.i'a .1.1 jj c'.in/a d.ii.c 
;«• a li.gei ile. .à.ia v.g...a. v.- 
b'i gli aiiieiuaii in ahena- 
nitiiio. eia ix'n^a’o che .1 
po'iiengg o i.i.c.a' LO dei 
! Olimpico 1. -aiebbe i..-iOlto 
in una .i p.iaic ell.i » ptr . 
b ani’O.izzuTi. b.iognoai di ca 
i.cai'si pa.co og’c imcnte »i 
v.it t della -il'ac.tt.id n.i ccn 
!a Roni.i, nvece e andata a 
l.iii’c « !ie .a lorniaz tue co 
,'iiiopolit.i ci'o’tu' o.ean > lia 
i.t.’ato due bo. pi ’iii a. p.i 
«iioni ri. ca-i.i f.nendo col la 
le .uulic un f.guionc -lU! cani 
po. nicnfe jk''- a La/io «'e 
italo qua.CMC f.-cliio de. t.- 
fo.si de.’i'i 

.Ma e cli.aro cfie .; .> au’.ta- 

10 etntava jiko e . b .inco 
az/ui.'i. per a venta ucci 
.-itino mai d.inn.it. lan.mi per 
te'c.iiiO, ifie., e ne primo 
lempt*. 

Con li dcibv che bus-..! alle 
porte .-lOno .-.t l'i ni nioit' fra 
. padroni d. « i^a a vivac- 
(•Iva’c per ’l campa, cercando 
di risp.iini'aie encgie p''«' 
ZIOSO e 3''pia'utt() evit itidfi 
!’'mp,itio c(i«i l’avver-i.ir'o pc.' 
uro cor ere i! ri-ch.o d: qual- 
cli» ’nfoitunio 

Nta'iclie .1 primo go' dcg.i 
« .uiiei ican. >'. ie.il:zz.i;o guar 
da «.ii«> pioprn da Lrtig 
Jolin hi .stu77:cjito l’apiietuo 
dei ixidrom di casa, clic han¬ 
no eoniinuato a trotto’ell.iie, 
'OHM m.i spingere a fendo 
Ne ha acc"'0 i! loio o!gog..o 
l’.iuiogo di Sm.'h che 1 . ha 
r poitaf .n p.irna. 

Solo nella r.prc'.i quando 
Uun: ccn un bell.aiimo t.io 
a! vo’o dal lui,.io dcH’aiea 
ha ’ipoitato .1 Cosmos in 
v.int iggio c’e itala una rea 
/ one. ma .ii rampo e'era l.i 
forni.izicne di risei va. inibot- 
ti'a di numeiOii rag.izzeit. 
della «Primiveia». tanto vo- 
Icnteroii. ma anche tanto 
nesi>c.'*l!. irei- eui alla fme i! 
risultato non ha p u .subito 
variazicn: In ogni caso, an 
che se -i è gioc.iio a i.tnio 
d. valzer, i no.'anta nini’aii 
od.erni hanno offeito a Vh- 
mt o m 1. md.iaz.fn; .n v. 
sta del .1 stiacittad.tia 

G'. Oisorvali snecia.. era 
no 1 t.T att.iccanti Ro->', G.i.' 
laiCliel.. e GionJano e i! rì - 
feiiiOie Gliedn. Ebbene in 
quci’o ili »ì; esame .'Oltanio 
Ghed n e GarLi-vClieln hanno 
-.'ipc-ato la p'ov.i a p ctii voi». 

11 difensore, cne da lungo 
tempo vcget.i nelle r.serve, e 
stato riapolvoiato sorp.Tndfn 
temente da Vinicio, che seni 
bra temere le torr. g-alloro.i 
se .MusiCllo e Prati e quindi 
punta a manda.n campo 
getite che s.ipp a cavarsci.a 
nel gitx'o aereo Glied.n .•»; e 
mosiocci. molta dis.nvoituia, 
ha «ontra.itaio bellamente 
1. .suo avvc'.'-ario diretto, 
puxlucenda'»! anche m nu- 
nicro.-;! affondi lungo la fa 
."-ca laterale .iiiii.itia. con 
cluii ccn ottimi cros.s. 

Bene anche Garlasclicli.. 

r. al.i destra ci e semb.''ata l.i 
punta p.u n forma .ittual 
iiivntc a aispoi /ione «i. Vin.- 
cio' senip'e oeini’e ne 
l’aiea d: r'gore. prcnto a r. 
revere ! ..iv.’o de. comp.ign . 
«Ciarla » ni p.u d. una occ.i 

s. one ha daio il la alle of 
Unsi-c laz.a.. cccando aii 
che la ccnclUiiOne person.i.e. 
L'autogol de. momentaneo pa 
regg.o b.ancoazzurro e st.ito 
p.’Oi'ocato da una .lU.i n- 
rurs cne 

Rossi e G.oidano. .nvcce, 
sono andati cosi co.-ii p.u v. 
vace il primo, pai gen.ale n 
secondo, pero la loio az.ctic e 
stata .sempre p.uttosio d.- 
scontinua. a cose buone, pun 
t'aalniente hanno fatto r.-ctn- 
tio errori troppo v.stos.. 

Per Vm.cio ora c. -Mar.à .1 
problema di una scelta, le.-, 
dopo ia partit.i ha parlato 
bene d: l.ili. gli .«Osservati» 
spcc.al.. evitando cosi d. far 
intuire i]unlc siano le siìe 
rea': intenzieo.. nostro giu- 
d.z.o due sono gl; .oterroga 
tivi da sc.ogl.ere. Gbcd.n- 
Ma'tin. lanche to.'rano pe 
ro e andato abba.':anz,a l>?nc 
ne,.a r:pre.'.ai e Rcr-ssi G.crda 
no Co.n mo.t.s probabilità 
. pr.m; due f.n.raiino per g.o 
care. Per i' resto non dovreb 
bero vrr.f carsi altre nov.ia. 
qua.c’ne lieve dab’o.o es.-'e 
per .Amnicn.ac.. che n un 
co.ntrasto con u.n awcrs.ar.o 
ne. primo tempo, ha accusato 
•an r.seni.mento .agl. addut'.o 
r. de.1.1 cosci.a destra S.iran 
no 5'jff.c ent. d'Jc g.or'i: d. 
r.posQ per g'jar.rc? P. ter/,.- 
no dee d: .si. ma V.n.c.o e. 
va cen ; p.ed; di p.ombo e 
ch.ftle temoQ pr.ma d; dec.- 
de.'c. 

Paolo Caprio 



Nella piscina del Foro Italico a Roma, prende oggi il « via », per concludersi domenica, la 
coppa Latina di nuoto, primo grosso appuntamento europeo della stagione, al quale pren¬ 
dono parte 1 migliori rappresentanti d'Italia, Spagna, Messico, Brasile, Francia e Porlorico. 
Nel settore maschile si dovrebbe assistere al duello Italia Brasile per la vittoria mentre nel 
settore femminile sono favorite le ragazze spagnole. Fra gli azzurri sono particolarmente 
attesi alla prova i giovani e promettenti Bellon, Quadri. Valeri, oltre ai già colltnid.^*: C'u.arduc- 
ci e Lalle. Domenica ci sarà anche un collegamento TV. N’el'.a fo’o (da •-•ni-itiM! Lalle, Guar 
ducei e Barelli. 


Federboxe: domani l'assemblea del «dialogo» e deirimmobilismo 

Adinolfi, Righetti 
Zanon: che pasticci! 

Evangelisti sarà rieletto presidente ma sì sta profilando uno 
sfidante milanese — Stasera il tricolore tra Freschi e Capretti 


Uiio clt.jli uoiniiii del re I ha de- ■ 
imita I asscinb'ea d’I • dialoga » 

Il re e. naturalmente, l'onorevole 
Franco Evangelisti, prcs dente del¬ 
la Federazione Puyil.slica Italiana, 
che sla per ven re riclelto per la 
te-za volta La laccenda. cha sena | 
bra me. labile dovrebbe accade¬ 
re durante lo XXI Assemblea Na ' 
zionalo Ordinaria proci ammalo «*3 ’ 
saba'o. 26 marzo, nella Scuola 
Centrale dello Sport » a Rana 
Lordine del yio-no prevede 13 
puii'i li sel'iiTio o appun'o que. 
a del a elei o le da p-es dcn'e fe 
derole Sta/ol'a non ci sono oppa 
s -a- per EvanjeliSl e tjl'o do 
vrebbe s/oigersi iranquillan.anle, 
magari stanconien'e. sano lo re 
già del s gnor Edmondo Roin-.u- 
n . pres dente del Comitato m- 
ziole. grande elettore d.l re e pa 
d'onc d. cesa Non mancherò il 
e dialogo >. saranno dette alan 
ghe di parole, il co-n i o liliale del 
presidente Evangelisti appan-a scm 
tillantc coin.ncen'e. nnrabolenlc 
come sempre e si perderanno a'- 
tr quattro ann d *cmpo La 
• boxo » ‘aliane pno attendere 
la so'urione dei suoi mille mtr- 
cali problemi La stona della 
« F P I T c unga esserdos .ii 
ziata net 1916 con I iniziativa di 
Cerletto Lomazzi famoso arb tro e 
dir gente e con la prcs danza del 
signor Goldsimth d Sar-cmo d pri 
mo della sene 

L'ultimo presidente « che se ne 
intendeva di boxe x c stato l’m- 
gegnrr Silvio Podestà d Genova, 
il pcnu t ino G acomo Grassi di 
Milano, tuli gh altri lurono oci 
nomi liius'ri come il con'e Fran 
casco di Cempcllo. dei pezzi g Os¬ 


si de. par'ito naz onale 'is 
5‘j (puf ) come Ca o Co- n e 
Raitaello Riccarcl come Er.iiiù 
e V't'oiia Mussolini, oppure uei 
pol.tici di catiieia come Franco 
E.angeli.Il appunto In compi.ì 
so la I P 1 - ebbe segretari m 
gamba che puntellarono la coslru 
z one con alacr ta ed abili manag 
gì con la loro esperienza Basta 
lare nomi dei giornalisti Cailo 
V/olp il deca IO e di Dee o Luca 
rm o ma. m pensione dopo e.cr 
tallo anche I imptcsano inoltre 
d Edoardo Mazz a il j bo.s » c 
di Antc.tio Guardi il maestio del 
le manoire di corr doio 

Purtroppo il lungo regno di 
Evange! s'i miz atosi nel 1969, 
trassero alla s'orio come quello 
dillo miinob bla assoluta, de co . 
pio.ness e dei pasticci se pcn. ) 
uro a CIO che accade nel CAP. 
de le x -itless om r del tempo 
buttato msemina S. capisce che 
1 onorevole presidente, dati i suoi 
mpegni poi tici particoierincnte 
gra.osi, li. questo iiiome.ilo. non 
può dedicarsi totalmen'c ' la 
« boxe - ma appunto per ques'o 
mo* .0 I r brace.o destro » del 
prcs dente Andreotti scenda dal 
tronetto abdichi m lavoro di un 
successore piu dispon bile e p.u 
dmam co pugil sticamente parla" 
do I tempi delia palude c deg' 
azzeccagarbugli ndistu-bat , de le 
r i.ess oni cont tue c p-olon-'e. 
dei pasticcioni e delle scelte auto- 
ritar e sbagliate corno quella del 
l'arbitro Mano Fantozz bocciato 
a Montreal m man era persino p u 
umiliante digli •- azzurri » Ono-i 
e P raslu Compularro e P-ra Zap 
pa'erra e M rchillo. de.e fm.re al 


Dai piloti perché pericoloso 


Contestato il percorso 
del rally di Sicilia 


Nostro servizio 

CEFAI.U* tLPi r. in! y 
a. S.«.l..t -iCx-rnd.i p.ova riti 

c. amp.oii.aio .i.i. .mo ed caro 
peo ir.i'’.v. h.i vi-.'-'ato un.i vi 
g.;..a mo'.io rnov.nioni.it.t a 
raU'.i ti. divrrgenzc :r,« p o 
t; exi org.»n. 7 /..al')ri 'J un 
tr.itto rì«*'. pcrror-o g.ud c.a'n 

d. ii 160 'crM. troppo per.co 

;0'0 L'.Xx'K'm«‘ p’.o'. ha 
p.^e-nilato .«t '..«i o'ì'kivio 

f'.rni.alo rii ; i" p..o'. nr.o 
r.tar. ritn.aranoo ci.e z 
"ifx- non p.ei.devanno v a 
dx"...* g.i .! ffJH^ora .; =c'.’ore 
.ntrmn.'iio nrn venga oOp 
prx-'vxo. S. ir.a'ta u Jn nr.ic 
r.o d. fer''-a :r.« p .o' -gd or 
gan. 7 /a'o-. i c.i. e-.'-O cono 
-.«creino -olo doii.an. Mcn're 
.1 temp."' .‘^',1 «aiiib'c.ndo prò 
mccnciia p.ozg.i, . favor, del 
prono-,: co vanno a’ camp.o- 
ne europeo ,n car.ca Dami- 
che che come Care’.lo Va- 
«isf.er. c A.toe r a’. vo’..an'e 
d. ina Gsr.c .« 5 *ra:o= Na 


ir.'o ,iru-ic . team F.ai Pa" 

m. i.at con ie I3I Abarlh d. 
Ton. Lor<'n7«*I!i e .-\mbroget'. 
mtn'.'v ’iia-x Cx .t («l'iic '«'.ai 
pre e ia formaz.op.«* ae.ia 
Opei «Oli B.i;.o-i'".cr.. Lj(k: 
Pro.-vof.o r O^nic/zano. insti 
tre .«* ,\.fa Rorrx o -,,ir.iiino 
.i! v.a « on P''on. <- Iriuto 
11 V..I de.;.! ga'.i. d ■-.-wi .n 
due ;.ip;x“. v«Tra d.i'o ciou..i 

n. -ora .li.x’ 22 n.i P.i.ornio o 
.'.irr.vo e ore', .-.'o .i Cx-fa u 

dirincì.i'.x ni.a" ' .t ntip i « -«.« 

n . •* i''!. i.m.x:' «i j.i ,i -j’ 
-x" -.(ì. i-c 'triide - >a.nr 


Battuta la Girgi 
dairArmata Rossa 

MOSC.A - I.'zXrinata Ra-x-a 
d. Mosca na am ilo .a Mo 
b. g.rg. per IfM a 76 La sqja 
d'-.a .aia qja..:.e.i co 

m.unqj-g ivr a l ra do..a 
Ctappa de. Canna on. 


p j presso Pòr r po 13 c d yjfl 3 
Ij 4 boxe > jiolioiìT tijtì bistiS 
qua t tolo caioppo v nto tlx 
V to Aiituole Pio o>, oiL' Vcitoi 
dj VjIst.‘CC!ii da Uditila da Sano 
t pi p- niortiu dw<jb otijip ’ 
r3to » Sabbadim c Gta iin ocun. 
Bruno Bronci! n«. Arci to e Tj la. 
b-iiai c ndi'^PLiìsabile um o * v 
lì cit cicnte con Icyjf se 

, ‘'C C SJjJ. Un iDfJiiO lì'' lo 1(3 

profess oniiino l d l^ttùn come 
o c Manta « n^uii Sta*» Unti, 
polrebbe rivc' 3 »s im opa a^iO 
aJ 3 i a Sciìiu utì d lui*jntiaino l o 
re Ite non c può w>beia un po 
feb O'i 4 no .0 JO P- O 1 Pm**! 

co tìO il JlCSllO 0 ' bivLUi >* di 

ptol^SbOnt’ ^'ìt. il di Pfl 3 j!ro 
MtiKfpjla Senza nlc.^sitn*» cd 3 C 
c ‘onii • piiZL 1 «j'ite b » e a eiì« 
j I ) ncjOnu dcii-iiL Ij « boxe • 5 . 
sPt'ijn nell iìcJ a e nell ìdiM* 
ronza I ì Ital ^ cn Luon p * 

n > i L.bl) no bOltJi to Koe' y M 
*01 c V >0 AniuoiCflììo usii*i J 3 
Ir palestre d Aust-.^l a c doyli Ota 
• Un* Udcl’a c T’^i^ersaro, me. 
tre uno il resto o desoionont o 
uuas Sotto il p'Oi.lo inora e, po 
%edianìo I o*tu 3 le T P I ind tic 

n.iì*e da jn*i a pos*tcc acci come 
quello conìb lìoio da Ad nolti c*ic 
p'oprio siaaLta lìwl « Palazzone * 
all tUR Q'.rt.bbs dovuto contendt 
re «t camp ^nato uu opao dot ■ me 
diania Stiiìi f v Mate Pa lo. e eli 
(ti ecc per colpa sja, in»craineiì*e 
sug ii2 fatto lab ic un » mc'-i.ny • 
che suiì^^rO-j » 40 m boni di sn* 
se Dal tutto nddfcr^n'e nman^ 
ia FPL davan*! a I alieu o balle 
lo R qi cl’i Don Kin»j c Zanon Paul 
Corvino pur a..scuf.r>i i fa an di 
Ca'SjJS eia/ e df consenui-nzci u i 
■ fjyh! « ti'ond alo da m stificer -j 
nc con T'* al .* doMa on 

L C B U do.rcbb» ntc v n c 
PC' .■‘da ci ch.^io corna fece a 
rai'ip. d Clcy Coapn'u.ì c lo F P I 
uscire da s io c*orj o lo pora L» 
et box» -* do re bba cssric semp e 
una co *3 ma v,dcPainenlr sarò n 
Ita! a c caMìCv-aio t Pi djgrofa 
rnen*'» d .cntj sempre p j qua c 
5 na pe' i coss cr nenf La 

sco'S'' se*tirr*dfìa si e pj'lato d 
aucsio Cd elt'o tra espo.icnli de 
la stDiTìpa e vecch 1..4 np oni a la 
^.resc iza di Franco Crespi uomo po 
1 ‘iCO ITI ’v- icsc rn^ a d 

5 .jorr cFe s-fj-c I 2*1 *a sporti.a 
CO'' in*(?'cssf con una c r *3 n'e ì 
s ta Potrebbe d .e ì*erc. nel f 

j- - s:^3 e'jc' » a * *z -> 
conservalo cosi gc'osamante da e 
E^a'irjc s*. C u''a Sva età da s'* 


S*cs<^*a '•2i'*o ne! palazzo de 
lo spo * ^ P mo Co'rc a > d 

Ud ne cd r-»se Erjro Freschi e 
• G o.a*' Bt** sta Cap'ct*i d fJosa 
‘ a s b **L aa 0 pjrx I • ’o o ’a 
I ano de sjpcrieji 1 a’*ualmerì* 
.acan'c 

C 5 *''p o» c *- ». o a ccTajO' ? 
bs-'te-dG *:ì 1974 - 

Fa-r d So .'d tUc' * 3 ’e* 

j za r^res' 

Offese V ”2 1^'*' I Ilio ■> 

cpn’ro P e* o C‘‘rii no? alia s»* 

* .“'3 r ^ v2 o P *'0 V* 

r2 3 i . 

. t.'r.saj o .0 ...e s '9/b • w 

.c no p^' '■*' .0 *0 - ■'d co i 

o I -•a r ,.'CS 3 cc. '0 Po'^'ano 't 
i ns 

C-fx 35 ---it c 

sp^‘3* da p'ofcs» on st3 ne 


-I 


c , C's c pq-e da d 


•a *e ** s*a’o Cc""ip a“C raz ona e 
de s pC'tejOYr , i!j 67 t T9G8 

ed i'ù *•. ’c. pa 'c d'. . naz 0 ì5 c 
o'-'.-.i-a a Vi 0 30 Fes^ eC» 
P'c** S‘ t0"o da € pu 

r s a fiapo "f. 1967 ba vinto 

F'cscb a P-'ì* 

Giuseppe Signori 






































l'Unità / venerdì 25 marzo 1977 

Il Trattato di Bruxelles approvato in via definitiva 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


Il Trattato di Bruxelles approvato in via definitiva i II viaggio in Africa del premier cubano I Importante successo del FPLE 

I - - - - ---I ____ 


«Sl> DEL SENATO ALl’AnO ; Fidel Castro è giunto | Guerriglieri eritrei 

nrn i r ri r^iA&ii riinnnrr ^ Luanda accolto conquistano un 

PER LE ELEZIONI EUROPEE da una folla entusiasta capoluogo di regione 

1 

la consultazione a suffragio universale si svolgerà ne' maggio-giugno 78 e l'Italia dovrà designare 81 rappre- ' Accordo di cooperazione con il Mozambico - In un comizio a Beira Castro sottoli- ! Cinque persone uccise da forze governative etio- 
senlanli su 410 • La rilevanza politica della decisione del Parlamenlo sottolineala dai compagni Calamandrei e Pislilio nea i legami di sangue, storici e culturali ira l'isola socialista e I Africa Nera j piche nel corso di perquisizioni ad Addis Aboba 


Guerriglieri eritrei 
conquistano un 
capoluogo di regione 


corso di perquisizioni ad Addis Abcba 


L'opposizione in Pakistan invalida i deputati eleili 

Nuove manifestazioni 
contro Ali Bhutto 


LAHOILK — li'opjy), /ADW 
ptk..-iUi.ii Ila a.aa.M ai],i ■> <>. 
t-i (l; < 1 ..< 

loi'o de. p. .ili ) ni . 1 .. '.lo Bh j*. 
to e ni'i’i’er’ii tale 
ne l..no a q'itado 'o .-,* 0 .'--') 
B.d'i“,o non a'<'e’’e:a di tni'- 
tJi.'e 1 p;oij.etriii de..a Ici-a- 
l'.lii <lel!e e'.e/, o.i de! 7 nui.- 

■//> CA-.OT^O. h p.'ea.denle df.'..l 

A!.e.iii/..i !i;i/..on i'*' p d;..T*iin<i 
Miulana Mul;’ M ihnia id ha 
invia’o una !<-'.a-:a ;i EJhutta 
jx‘r <l’rL'i: ehe !’()[)pos;/.ion:- 
non lo considera p;u co.ti ■ il 
piamo m.n..-):.'‘o leut.e de! Pa- 
ki.sUin a e uis I <lel’a .nco.it.- 
tu/..onai.t<i de.le e!e/,.o;i. del 
7 ma;/.o. I«i '•■{‘‘.vn a-.'' 4 .U!ii'e 
< ne ; «l.riiam;• de;r,>)):.'Oì;7'.o 
ne non r.( ono.se'-rarinn l'aT 
.si-nihlea iM/.:onal-‘ (p.irlainen 
tol d. eli. HhU’.,to ha annjii 
tnaU) 1 i r.un.Olle per .1 20 
ni.ir/.o 

B'e.eri »to r.nuiie .il.'eiM 
per le 42 iii.i.i.le.s'..i/..oii an- 
nunei.ite ria’l'oppoti./.onf :n 
24 'fXi.ilità d.ve,*‘r.e, A Laho 
re .sono .stati rila.snati i t;e 
<'spanenti. Ira cui il presiden¬ 
te. dell’Alleanza n.i/.io.'iiile 
p,tk:.->t.ana. L’ana'sLo di Mau- 
lana Miilit .Mahinoud e dei 
<lue .suo: collaixj.'-ator; Sh ih 
Ahinarl Nooran: e Malik .Mo- 
hamnnd Q.i.slrn awva provo- 
rato fiate reaz.oni [xipolari. 

Incendi e <lova.s*a/,ioni .si 
sono .sucecfiuti nella c.ipita 
le del Punjab quaiido o 
filxir.sa la !:o*.,./,.a etie i! p.e- 
.s.deiile dell’A'.lo.inz i e.ni .-.ta 
t-o arrc.-itato fx-i-ehé aveva 
contiavvemi’o al'.’oidnie <1; 
non .seondere in piazzi. L.i 
polizia h.i fatto u.so abbon. 
dante di gas laenniogen; e 
di sfollagente jx-r di.-i>eixlere 


' ! i I < h -- ;. 1 . I e 

I .'C.ea, . a .-,)■• I .. .1 - 

; C’rinv.nt. d. .i'.e;«- ix.-n ;) a d- . 
; < .nqnan'.a pzr canto d*. .-<• > 

I g . re.-ipo.ns ib i: dal W.. i i 
I ZI ha:i’.io v;-)’ ) la ei.i.'iu.-’.i 
j d. .soli 44 dei 214 p')-.t. a. Pa;’ 

lamento le eifrt- pro-lsinP" 
I dalle au’orita hanno d.itf) 
! ancora uni volt.i :ì iiir’ito 
I t>orx)’.-i.re [)ik .stailo gu da’o 
i da Bhutto coni-t v;neito;i“ 


Elezioni 
anticipate 
il 5 giugno 
in Turchia 


ANKARA - Lo elezioni poli¬ 
tiche in Turchia, originaria- 
menici previ.-,to per il là otto¬ 
bre. .s.iranno anticipale al 
5 giugno: una dcci.-iione in 
tal sen-^o è .stala presa dal 
gruppo parlamentare flel par¬ 
tito della giiLstiz.u 0 da quello 
d(l partito repubbl.cano del 
popolo. 1 voti sommati di 
fiuesli due princip.ili parliti, 
antagonisti, sono .sufficienti 
a ottenere la maggioranza 
dei voti qu.indo .si tratterà di 
votare al parlamento la leg¬ 
ge .siiirantiv’ip izione delle ele- 
z.oni geneiah. A que.slo pro- 
po.sito la decisione .spetta in 
Turcliia al parlamento e non 
al capo delio .stato. 


Alla vigilia della visita di Varice a Mosca 

Un nuovo intervento 
delle «Tsvestia» 
sui rapporti USA-URSS 

L'organo del governo sovietico respinge « i tenta¬ 
tivi di ingerenza » americani - Kossighin a Helsinki 


MOSCA — L’Unione Sovie¬ 
tica ha oggi nuovamente re¬ 
spinto la test statunitense se¬ 
condo cui la polemica .sui 
«diritti umani» nin lia raj)- 
pjin ccn il problem.i della 
riduziene degli armaiiitnli 
strategici. 

« La logica politica della 
nuova aininini.'.trazuaie sta¬ 
tunitense e .-,einphce » — so¬ 
stiene il quoti(Ì,ano « Isvo- 
stia » —. «Noi coUinueremo 
Hfl appoggia.-e i flis.sidciit: — 
afferma W.ishingtcfi -- ma 
al tempo ste.-.si: e ccn al!rei 
tanto iinpegno opereremo per 
:1 ragguiugimtnto di ,iccor- 
di .sui problemi ccnc.-eti del¬ 
le iclasirni .soviet ico ,i meri- 
c.snc. Q’.ie.sie .--rfio due que- 
5-ioni d;-^f(ito e non s,irebbe 
logico confrfiderle >. Secrndo 
le ,( Isfestui » que.'fo ravio- 
narni’tro « fil.i da un punto 
di vist.a lorniaie >. ma ticn 
poi,' .co. 

t; ! criteri della loir.c.i for- 
nia’o nell .s-empre -.ixio .suffi¬ 
cienti per l’.aiali.si dei prò 
bli-ini tjolir.ci — scrive .1 quo¬ 
tidiano. 1 tentativi d .n,zc 
rcfiz,i negli affari nteini del- 
rUnicne Sov,et;c.i, {x-rriié 
questo e lo .sfondo del'e 
roraz.ini --.n dir.fi um.sni. 
lifri pos'iri.i r.i’n .ntluire 
S’airat iiuiste; .1 p.iitic.i gtiu- 
r.ile «1 »'ui fiuesio li nuci 
problein.i v.eiie ,--a.m u.ito s 

.\ p omi- To li--'.' :nm lini 
te vi-..*,! iti-. -^'UrtS.i 1 .,j d' 
Stato americ.ino Cvi’u^ Van 
ce, il iTiom.ile .'O’. .'ta’o .il 
ferm.i clic -fife le prop,'- 
s-te d.i lu. port.ite rer.-.inno 
accu.-.i'am- l'udi.ite ■. 

r. M.a s; (i ’r-r c.ip.re im-' 
le pre’e e d. W.i';..;irt.''n d. 
iiiM'gi’.aie .1 vi’.ere ac.: .i.'.i 
hanno peczif- .i; ' ..i s ••j.i. 

i.fxa- — ri'e..a'.o .e "Isie 
•t:,s" — gi.i .ibh.i "an..-.i c^';Tl- 


Lìcenziato 
sociologo 
airUniversità 
di Varsavia 

V.\HS.-\VL\ — I. .'O.ie'rro 
Andrrei Ce.in.-ik .-arc.-''ry' -• i 
to lieii.’.i'»' dtl.T'g.v.-:.-;.;.'! 
d Virs.iv a Ls* .'O.-t .'i.r l 
r.-'to >t Com.t.jti' pzr l-i d.t.’ 
6.1 deg.i .'pera; p.sli.'.n. • 
Sifondo la f.-nt.'. n 

ii".a Iftter.i .nv.ata a Cr' a 
6.S. i’.ipjKXsii.i .oinmLs.sicr.c 
u;i;ver.-i.tar..i oifoim.i cno ’i 
ni .‘^ur.T ."irebbe st.ita adott l'a 
« ..T b.!--*' ..Ile •.e.fute me’a- 
li e poi,t..-he de. licen’.i 
t«’> " I! «c.sm;ti* 0 " aff, rm.i 
ancora .he p.-.- l.i pr.m.i voi 
t.i in q'.ies'a c.rccst.iri'a l’it- 
teggiamento p.'lit.co d. .in.i 
perso:-..» v.cn.' •.id.cit» in .in 
dix'timento qiiile nioti-.-o d. 
li.'enziAmonio 

Il oorpun.icato rcr.d.' n.'tn 
Inoltre eh.- . f.mia tari d. Ic- 
t.-re .nv.flte ad. orc.ì.n af 
l.f,ah p.m cl-..e.i'rc ,<» nem - 
ra di uni cemm:'' .-n’ .i’n 
Chn.st t dopi , 1 -’ - iin. 

del 2S e arn.s i >74 

•cno f.nor.i «->. 1 ;: in,- .'..e _ 1 ss 


ples.-a di per hù >. 

Vane citato a questo jnin- 
to quel passo de! discor.so di 
Breznev al congrego dei sin- 
flacati sovietici — fatto lune¬ 
di scordo — m cui si niev.a 
un 11 ri.stagno » nei .'•apporti 
ir.i Unione Sovietica e Stati 
Uniti «Washington probabil- 
mmte noli aoceiterà que.sta 
diagriooi — scrive il quotidia¬ 
no -- facendo pre-ente ehe 
:! presidente Carter parla 
ccn in.sistcnza della necessi¬ 
tà di micliorare le relazioni 
USA URSS". .Ma gl: Stati 
Uniti, rilev.a il giornale, pre- 
d.cano Ix-nc e ra/j'.ol.mo m.ilc. 
« • • 

HFI.SINKI — I rapporti d; 
amicizia e la .stret-.i c.upe 
razirne ectnoinica esiste.ite 
t.’-.i F.nlandia e Uni.'ne Sovie- 
tic.i seno 1 temi che il pri¬ 
mo mni.stro .sovietico Kossi 
gh n i.n quo.sti giorni in \;- 
sita ufficiale ad Hel.sink.i h.a 
affrontato parlando nel cnr.'O 
del b.inchetto offerto in -luo 
c<iore ri.al premier finlantf- 
=c. Pari.indo iiell.i c,i;);-->;e 
f ni.aidese. il p't-mier sOv;e 
t.oo ha calt.o Tu--a\ a l'o-’- 

c. i^i.n.e per r;b»d’.r«- come 
T’RS.S fenda il val.ore d-'l- 

".ifi) c, nc’’.i~;v.i de. ,1 
it.'./a e’.irojhM -.’.o'.is! p-.' 

pr.o .id H. l'ink,. .ifterman 

d. ) che quei .I.X'urnento ,< co 
^ti'ui’C."' un cikI;.'.* .''o’I.'-;”. o 
di p’ . r.-.p. -.• tl. fiorine {!.■ t- 
rei, 17-1 ni .'i-erna^irn.i'; 
-erv,-no l.a caiwi drll.i df,.i 
.-' 1 . ne ■■ Fd .‘i.i r.lev.i-o , 

' : -l'ii.i;:’.; d. imporre .iz.i 
un .tpprocc:.) un.1.iter,i- 
1-.' 'le. «if.. . 1 ;: dell’.itto . .m- 
< ‘.i' •.-> d. Hels nk: po.-.>no 
*• ''*0 il 

tant. e n.'.b.’i f .r rìie : ile 
dx -jn'.tt'.-o e .-ni.i.mato a -er- 


Infervento di 
Gildo Muci cl 
Congresso dei 
sindacati sovietici 

M0.4C.\ - .1. r ; «’o po .f- o 
ed .',ir..fe.-e -r.a. 

i.iZie.-;; del.O O. U.in.,’r.jZ.O.. 
^.na.^»J.. no m.'..to d fiere.', 
t: C.o deve .-t rr.,s.»re .e r.t 
sire isrra:ì.7z,»7.i0.’.. a r.^rrc. 
re p.u -ittiv-imente le pix-^-. 
bill ^lere d; .imp.a co-op.^r,. 
z.one nello .-p rito de.!» tr.» '. 
chezz.» o dell., nuatua oem 
pren.-;.v.Te ". h.» d.ch.arato G l 
do M'Jv'.. .'ezretarsr del a :e 
der.izione CGILCISLUIL. .n 
tervenendo ,tl congro-s.so de. 
£.ndac.»;i .sov.et:.’. apertosi . 
2; mar.'o 

Ix» Conieder.i 2 ;on-e ourop.'t 
de: .-ii.nd.i.'a:.. o’j. ader..s,'e .a 
CGILCISLUIL - ha d.ch .i 
r.ato Gildo Muri — oomp.e 
grand; .sforzi per rizeiunsrere 
ru’tità nell’af.dei .-.nd.i 
f.U; del’ Farop.» i>ec dentale 

« N.ii .i.-..-tei'.:,».me pienìnit.t 
ne t-att; ; -prinoipi sanri-i nel 
la;:.» .-on.'. i.-..\o do.la oo.nio 
rt-.ie.i di Ilel.sinki. ohe no r; 
ro.i .-ini n. 1 .r; in; p'r fi"; 
• iT.-.s'e.'"- .iTur.'.: » >' Ifi 

c. .'ii.a.a’e Mue; 


I RO.MA — 11 Sanato ha «n 
piovrttu .c-i ; .n tua def!n:t:\<i, 

I dopo il viito e.a Cipreoei mi¬ 
la Camer.., l’alto ■>jtto.-.er.tto 
' .. 20 settembre PJ74 a Bru- 
1 .\e..es da. nove Stal. ineinbi; 
j de..a Comunità 1 Be g.o, Dan. 

marca. RF'l'. Frane.a, Irlan- 
j da, Italia. Liis-emb ireo Bae 
■-1 Ba-i-.i c Gran B.-’oiaenai 
; che ind.to pe-i mage.iO eiugno 
; del 1974 if eie/.OHI d.rette 
; a .-.ultr.igio univei’-a.e de. r.iu 
I pre... ntan'i de*..'.-\-i.-,emb.e.i 
! de. pn,)u,. deg.i Sl.it; i.un.i. 
i !u''.i Comun.t.i, i.ce de. Bi.’- 
I lamento .u:<,pi(, I.'B.il a do 
via (‘.‘eeeic !il .’.ippie .iiilan 
, t. 1.1: 410 ine (»m;)oi ialino 
i .’.-\isemh:ca 

L.i 1 , I itii’./.i .jo. :.ca d. 

' que.'to volo e -.t.ita ampia 
I menti .'Otto..nea’.I da lu'.ii 1 
' iCtlOi; de.lt: loize Uemoci a 
' I.ciie elle -.i lono piuiiuneiat. 

' .1 t.ivore de! trattato d. Bui 
1 xe!le- (Jiie.--ta con'.er'cnz.i 
I del part.ti democr.it. c; -.ul'e 
' fonc'nmenia.i iiucstiom di no 
litica e.-iten.i — ( 1,1 subito -lOt- 
loiineato il i ompagno Franco 
C.ilamandre,, .ntervenendo 
i ne. d.b.itiito per il grui»;) > io 
m in-ta — e una .anitu-r;.-.'-.- 
la pift.va della jirc'ei.te 
fa=c pcl.tic.i Ita.lami ed e 
d; jinvamento .ill i ciedibil.ta 
in’.e.mn.'.on.t e ile! noiitro 
pae,se. 

Qu.ilcuno — tia o.sserv.ito 
il .lenatoie co.muni.-it.i — cori- 
l.mia a di.-i-,ertare su ohi si 
e .spo-itato por poter conver¬ 
gere. F ^1 d.nietUiCa ciie e 
.stata prim.i di tutto la realtà 
oggefiv.i ad cvolvens.; il 
quadro internazionale, un 
tempo ca rat terizz.it o dal.a 
guerra fredda e dalla d.^cri- 
niinazione, e oggi dominato 
dail.i ricerca cV un si.-,lema 
di a.cuiezza e d; cooperazic/iie 
.-■otto la .sp.nta dei mutato or- 

d. ne econom.co mond; ile. .’i 
me.s.so in discu.-euono d.i! pe¬ 
so cre.icente de; pae.-.: m v.a 
di -.viluppo D’altra jiarto. 1 
problemi economici, sooiaii ed 
nstituz.Oliai; della Comunità 
sono diventati talmente va.sti 
ed acuti ehe non potrebbero 
p.ù essere .iffiontat: e risolti 
■scnzui la d.retta partecipazio¬ 
ne dei popoli mteres-iati. 

Per quanto riguarda i ro- 
inunisti Italiani, nella loro ri¬ 
cerca. iHu loro adeguamenti, 
nelle loro rettifiche es.si .si 
sono mossi, -iin dall'inizio, 
neirambUo c*--l riconoscimen¬ 
to—affermato nel documento 
sul MFC approvato dalla Di¬ 
rezione del PCI nel marzo 
19.")7 — della giustezza delle 
tendenze a .-ìUiTerare 1 ristret¬ 
ti mercati nazionali, tenden¬ 
za CUI « la classe operaia c 
le class: lavoratrici non po.s- 
sono e.-.-icre ostili per princi¬ 
pio -. I comunisti hanno giu¬ 
stamente contrastato svolgi¬ 
menti negativi indotti nella 
ecnnomi.i ;-al;ana d.dla CFE, 
ma al tempo stes-o prendend.o 
atto de! in.in.festar.si rii de 
termin.iti effetti espans.vi c 
di i)rogres.so. Ora .s; tratta di 
as.-i.cur.iro al Parl.imenio eu 
rcpeo una fis.ononn.i ed una 
qu.lillà nuova; ciò sara un 
banco dì prova non sego per 
il PCI — come ha de-to An- 
dreott: — ma per l.i DC in¬ 
nanzitutto o per tutte le terze 
demoem: .eiie. 

S. tralt.i ù. vedere — h.i 
proseguito Calam.iiidre: — co 
sa e’e dietro -.1 onnverzente 
oon.senso delle forze democra- 
tich.e. Pe- no; !a e.e/.one dei 
F.iri.imento i uropeo non deve 
ur. 1*3 1 in 30 iii*t co* 

*’t.:tu.rc ;1 urlino pj-oO d* un 
r.nnov,intento e d. un.i tr.t 
-fo.'in.azione de...i CFF ;n mo¬ 
do One p )s-;ino os-ere r’.so.i; 
pffifvaniente ; ned: del po- 
to-fi' oomu.n.tar o. primo tr.i 
tu;-, rivi .-..i.T r.ipporto con : 
p.Tpoli inombr. ,iff;r.ohe zi; 
intere-'Si jer.t-.’.ii; prevalnano 
s-.iiie -oei'f olii- -•.ni.A -or.ri 
-Mie .nvooe oond.z.or.ate da- 

e. , .ntere-.'. de. mn-.-i p.u for 

.'X.-.c :i-e i.i quest.or.•• o.e..' 
... iirzanu-;'.:.) di ..i CFF -t 
Ci.'oo .1 Pottoz.ii;.) i- S.Mun.i 
o q’io’.i do'ii- r-i.t/.on. c 
ne vof'f’ i’.if.i .i..iV)i 
.-\fr i-.'i .sono .n-ep.ira :i..; i: i" i 
oii-m-'io.-r.'.'..i/ion-* >■ r.t->r 

. 11,1 difqu...:'r; vorir; :r..o. 
c '.,<•■ 1 : iii’.'.i Ciim.m.'a. 

Ni 11.'i! 'lUto i.'c:’.-' 

ni’, •'-poiio.'f. d; 'u’t. . ;p 
p Tr.i j'; .l'-r .! -f ~ 1 . -".t 

M nn'Oi. iti .ittorm.i-o 
.. ninvo P ! r’.i tilt ;t'o •■i.on-.'.' 

i;-''ve d lont.ire ili .ta“i';.t.l'o 

vi. .1» p ». 

a’ i .0 ..i . vi re re » *, •• l. » 

•vcr.'t c .!'*'• d 
. in/.'. ■*' q :.-, ; d ’.'.’.i n. : ■.i r- 
-. '.1 no’ •■(', -'O-t; ir.-.i" .1 P-'" 
.r.d.rH'n.-iont. d. 

T.i'i .1 Carotton. e Ai.ia M.» 

!'cet*7“-’ir i» me, ciin 

.. nuovo Par...n.i r.to --.ir.iix.i 
.'.'tv o->. '.'a -i O.insO ' ,i d, 
, of ro’’.'' («1 ptr--' di. p'.p.'".. 
.n m. do d.» rosp.'tj- re e 
-•xnte d:var..',*.n-. d -.pn eoo 
r.om.oo o rioondur.e .»d un 
p.u .intp.o .ii-t-zno ceni-.",-» o 
i .il Ai-tet'-.i'. Pcio.’ir,' i- Ar. 
.-'t.r.c N ;.1 r»’.*ott. ti.ii'.n.i p.j-.ti. 
.■.i.'ocn-o - i i-' 0 .-.■'..o.-.'t ,i 
o i.-.a o'r.o p'-'.i .ìvero a r.u' 

V,4 I p. ' - 0,1 - a 

C'i vi ne r. do ' i 'it* 
:r..r..'Tre ntn.. f’'’er. rrr .t". 
.,,1 r eorn*^*v* a, '.e . . *. Aer. u.e 

."^^r .1 .lUv».’*.' o.-t,* t 

v't d X vi*• -.l'rA' de. prestilo 
d. 'erre r.ir.or.i'e 

r '-^e v'. 

S -tar.i.At v.ìz. ,tn.;o ~ i 
detto — une.-'.o .e ;po 

te.;, .dont o .1 oo-.t'. r.’.."e ..r.a 

<5111 * -t p.4r11. V .p .Olle . • . 

.‘u.xin. rt'*,d*r**. u..C'tè.u .i 
..t err.''- 1 .*. 1 Ile per nvio'«o 
P.trkiment r fjro',vo. 

.■\ qtiest.j proposito, ii ecnt 
p.izno M.chele P.'t.iio h.a ..i 
vitato tornuiinicr.te .. min.stro 
dovi F'tir. i- .i u'.virno .:.i 
i.iito .».i operar-.- ,i::molte ..i 
grande massa dogi, omig'.»'; 
con Jnappro’pr.,ita tr.af.it.v.i 
con gl. .i.tr. p.iO'. e con ur. 
i.mpigno -gr.;; co o f.nanzia 
1.0 arieg-j.ato s..» o.o-t.» nel.a 
ocndizione d par*eo r-are .n 
Itali.» ai volo -per i’e.ezior.e 
dei P.i.-'amentc europeo 


Carter a Londra 
il 10 maggio 
per ia NATO 

WA.SIIINOTON n pr-:'. 
delti - fta.’ter lei-h'-ia per 
..I ur m.i volta ;n Furopi .. 
10 iragg.o iier p n tec.p.ire .i 
Lon-iia ,1 Cun-iigl .) d ■' ,i 
N.-XTO Lo ii.i oonft-rmal-i i-'’i ; 
;. iiortiiv'ice dela Ca->;i H.ii.n 
<-a. ;)!eoi->ando i iie -< l’im-on 
Mo co-.ti’u. a una ooi-.iati- 
pc’- d:;cu'i-:e con . d;r.gent: 
PO ': alleati un’.imo..i g.im 
ma di fi'ue-t.on. nel .-etto;, 
della SK-’ire.'-'a del controllo 
degl; arm.imenii e d ll.i po- 

i 11 1 (‘rt * . 


Trattative 
Cuba-USA 
a New York 


l, '.-W.-\N.-\ — .\ q.i.into .s. ap 
prende u!tic,.iimeitte i govt-r 
ni di Cuti.! e degli Stati Uni¬ 
ti hanno <-ominc;ato oggi a 
New York negoz..iii -lUlle 
questioni dell.i del.nutazione 
delle acque lerritor.ali e di 

.Secondo un comun.c.uo del 

m. niitero rieirb esteri cubano, 
le conver.-xiz.oni tra i duo 
li.ie« s/)iu) de-i’-n.i'v .i r. 
'o’vi-.’<‘ ! probiom. der.vanti 

tl.ill.i di'(-.;;ono di-’ due gover 
n; di c-sM-ndeit- le loro acque 
terr.tor..i!. 


Nostro servizio 

UFlR,-\ (.Mozambico» — Dopo 
due giorni di soggiorno qui 
a Bona, la .-.i-oonda città del 
Moziinb.co. Filici Castro è 
p.irt.to ineioolt-di per Luan¬ 
da (dove e giunto nel tardo 
pomeriggio, accolto da una 
toll.i entusia.it i». dopo un 
vi.aggio africano che lo ha 
portato .ittraver.io Algeri.i. Li¬ 
bia. Somalia. Ffopa, Tanza¬ 
nia e -Mozambii-o Qu: a Bei¬ 
ra. F.del C:t.'’*’o ha uu-on- 
tra'o .1 pie.-idente del Mo- 
zamlvi-o H.i’iior.i M u-h.el. 
menile le dc-lc-M/ioni i-uo.i- 
na e mr>/.inil) c.ui.i. dirette 

I i-.pettr.iimen'i- d.i O.iin.ini 
Cemtue/Oi e li.d mim.-tro de 
gli e.iteri Ch.i.'-vu'.o li.inno i-on- 
dotto ( onversazioni riMiltate 
in un accordo di cixitx'r.izio 
ne fra i due paeisi. 

Fidei e .S.imora s; Mino le- 
eat: .i vintari- il gr.inde coni 
lJle;i.-^o ./iHcherieio di .M.ii.un 
hi.-.ie. (he. dopo l<i fug.i dei 
teen.o. r.ortozhe.ii. è .itato ri¬ 
me.—o in .tt’ivna da eooix*. 
rant: eutxin.. .nilaf-mendo.-i 
( 0.-1 : 1,1'.oratori Sono poi in- 
tervtnut; a un (omiz’o ixjpo- 
iare Ricordando le t.i-pix- cli-l 
la rivoiii.-fione i-uh.iiui da un 
p.ecoio -MupiK) guerrigliero ad 
un g’-.inde u.trtilo comuni.ii.i 
di m.ii.-ii. Fidel ha i i/ire.-o un 
tem.i ine .uev-.i evoc-ito al 
primo congie.'iO del PC eii- 
b.iMo (dicembre t97.->». qu in¬ 
do dt.-ise che anche -iC tutto 

II Comit.ito i-e.nirale !o.i.ie 
.iconqi.ar^io per i eompioiti 
delfimpenali-smo (.lappiamo 
oggi uitu-i.dmente quanie vol¬ 
te la Cl.A lento di eiiminar- 
to>, ormai nulla cambiemb- 
Iv t> r !i ; :volii/-o‘i(‘ c-,ib:in i. 
one iv.io (ont.fc -.a un 'zr.in 
num--io di ou.idri <h r;i..uu- 
b.o t- s.i < u.i pojxilo riu- h.i 
aiquisiato una grande tuHur.i 
T> ih* ” .a ». 

Il .Momirbioo '' a'icora r.e!- 
!,i p-.mii'.;n.i :.-,.-e dilli eo- 


.itiu.-’.one del p.irtito. q'.iaiido 
li potere o .incor.i nelle ma¬ 
ni di un ristretto gruppo di¬ 
rigente politico-militare, c non 
ancora consolidato 6 U una ba¬ 
se popolare di massa. Ed è 
per quc.sto (he. come r.-\ngo- 
la. è bersaglio degli attacchi 
reiterati deH’inuienah.irno. 
Da questo punto d, vi.sta lu 
scelta di Beiru, e non del¬ 
la capitale Maputo, per l’in¬ 
contro fra 1 due leaders ri¬ 
voluzionari. e significativa: (' 
Il centro operazionale che 
eontroll.i tutta l’area di con¬ 
tine (on l;i Rhodesia, «i.in- 
tu.irio ■' dei guerriglieri ciello 
Zimb .1 hvve. 

Sottolineando i leg.tim di 
.Kingue Ini Cub.i (- r.-\ir,ca 
N( r.i. e nello ste.i.vo tempo 
il comune de;>tino di oppren 
.none e di struttamento da 
p.irte dell’imperialismo, Fid'-l 
ha detto che « il pepilo ( u- 
biino ò un jxvJolo latino atri 
c-ano e tutti noi siamo stati 
.schiavi in un modo o nel- 
l’altio, perché quando fini lo 
schiavismo dell’uomo africa¬ 
no comincio lo schiavismo 
deH’uomo lavoratore. Bi.ini-hi 
e negri, se erano poveri, er.i- 
no .ichiavi. E i! nostro iiopolo. 
che era un i>oi)olo di sclii.ui 
ed t- oggi un popolo Idx-ro. 
.ita ritornando in Aliic.» Qia*- 
-ito non (' un ritorno comme¬ 
morativo. non t"» un ritorno di 
lesta, è un ritorno di lot- 
l.itori, un ritorno di nvolu/io- 
nari, un ritorno di compu- 
tenti. Qiusto incontro di e-X 
schiavi. l’e.K schiavo dei Mo- 
zgunbico e l’ex schiavo di Cu- 
!).(. pi(?occui\i rmip.''r.;ihimJ. 
K ne ha ben ragione >. 

Riferendo.si alle divisioni 
fr.i p.ie.i. .ilr.can; ehe .i. ma 
n.h'.it.irono darunte la gU'-r; i 
d’Angol.i, e, recentemente. 
|X.‘i’ r.i!>;x)gg:o .d l-’ronte o.i 
triotticn dello Zimbabwe. 1- 1 - 
del ha aeg unto- <- .-Xnror,! oc 
gl non tufo l’.-\fn(-a e libe¬ 
ra. C. -sono gi'Vt-ini iivol i/i-i 


l'.i’i e './ovenu '.('.(.•lon.ii'i 
H.inuo i.imbivi'o d colon .ii: 
.smo col neiKOlonialiiino Non 
c’e praticamente m-.s-sun.i dif- 
lerenza. m. ' No’i .si po.-.-ono 
risolvere i proliU-nn di un 
p.ie;,e ai deano .se no-i si ri¬ 
solvono 1 proulemi di tufi i 
paesi dell’.-Mrica (.'iic cai.i 
imo ri->o!v ei li’’ I-a nvoluz o- 
ne M>(-.a...sta. I. .'Ax-..i'..im«. 
Non i-e (dtra via " 

Ieri jxjiiier.ggio. mentre Fi¬ 
del era in Vvilo ix'i '".Xngi la. 
Radio l.uand.i !-.i (hi.imaio 
.1 i.iicol'.t .! poix'lo .(tijol.i- 
no. pretxdaiuiii l.ipoteosi di 
Falel. .-andenik) gli .--logans 
iivoluzion.in i-uh,in; e ango¬ 
lani >( Patd.i o muene, ven- 
teremo.i' ,-\ l'at.i (M.itmua, a 
vitoi 1,1 e ( 11 t.i ' />. 

Giuseppe Morosini 


Nyerere e Podgorni 
discutono vari 
problemi 
internazionali 


DAR FS SALA AM — 11 pie- 
■iiddite t.inzaiii.iiio Nyerc.’-e e 
il p.Ci.dcfe del piesid.tim 
del Sov-,et .S-.inreino Podgo.- 
n; h.inno di.ii-uno ie.i una 
(, vait.i g.imma i, d. p.-oti.i-ini 
aitcrnaz.ona!.. nella loro so¬ 
ci rida to!Tiat,i di eo!IO(|Ui, 
durata tre ore. L’.uldetto 
btainp.i de! pie.i,dente tanza- 
in.ino. Sammv Mriec ha pre- 
e:.sato che i due cap. di Sta¬ 
to. .oroni laf.n-'l'a -o.i.- 
di-n7.a uff ti.i'e (I: Nver.'re 
( haon > ( oncent dito l.i loro 
a;tcn/i>>e iu v.ir: p.-obh'm: 
.( (• •-; n.i.M.) .,( ( ompii- 1 . ;1 

Med.o O.’ufe. (L.-vi.:'!)') e 

hi p,iC' iiiLtid .1 e •. 


NACF.-\ — I guernglien del 
Fronte Popolare d; Libeia- 
zione deU’Eritrea hanno eon- 
qu.italo, nella notte tra il 
21 e li 22 marzo, la iuta 
d; N.iefn. capoluogo dell.i k- 
gione di Suhel. Con la c.idut,! 
di Naela l’e.seriuto ih topico 
e .l'aio t'.spul.'O da tutta la 
legione 

l.i città (il Naiia e .it.ita 
coiiqui.itaia da. part.g-an; do 
IH) un attacco durato appena 
vent.qu.ittio ore Trecento 
.iold.it 1 etiop.c. ciano a-ocr 
rag;..i:i m due vecch. loit. 
italiam. dentro la c.n’.i cit- 
lad'ua. Dapprima .-ono .it.it; 
e.ipu’.s; da uno o dopo un 
nuovo deei.ì'.vo nttai-co, sono 
stati coiiietti ad ablxindona- 
re .inehe il .itvondo 

I gueirigh(-i 1 eritrei — ha 
reio noto un [lortavoce de! 
Fionie liiinno picio pr.g.o 
meli !24 mi. l.iii etiop.e. (- 
lono .mp.idi Olili : d. un.i qu.i- 
rantina d; morM:. d; 14 i-.i 
ni'on l'M.i.ig'i e (Il nume!i'--e 
■irmi leggeri' Con la c.iduta 
di Naela. la legione del S,(lie! 
diventa la iir.ma legione ul¬ 
te: amente liberata. 

Li Citta ei.i ,iiied,.ii,i da 
-sette me.li, (- prei-i.iamen’e 
dal 17 .set ti'inbre. Tutte .c 
vie di (-omuiiK-azione. t-i.ino 
tiigl.ate e lontroilate d.ii p.i" 
Iigian; Gli unici i itorirment i 
giungevano aH.i -guaimg-one 
eliopic.-» per mezzo di l.ini-'. 
ma gran Darle del ni,de'-;.ile 
cadeva iiellt- m.ini dei i-om- 
Uitti'nli. F' st.ito i! lungo !o- 
gor.inie a.i.ied.o ev.denti'incn- 
le ad indebolire i re,i,.i:enu 
che, come ahh.aino detto, 
hanno re.ii.st ito H()iH*n.i 24 ore 
air,itt,iC(-o l.uu-.ato d.ille for¬ 
ze de! FBLF 

I! com.indo etiopico in Fii 
trea .iveva tentato con fi"; 
! me.-/; di imjx-diri- l.i (,i 
(iuta di Nacfa. Daiipi.ma con 
uno .sbiireo d. rtp-iri; .-;x' 

11 , 1.1 aniiguerr.gl..i .\t'ì>fìh,i! 
el.cotteroir.isDort.iii ne!.,! v. 


cma Ux-alitn di Naro Boi 
(on un lamio di p.iraeadii- 
ti.sii entro la .ste.-vsa cinta cit¬ 
tadina. mtine con una ooion- 
n.i d; oltri' quattromila uo- 
mm; che. partita da Keren, 
.ivreblx- dovuto aprir.ii a 
.itrad.i imo alla città .i-s.-e- 
d-at.i Tutti e tic ! tentai.vi 
h.inno dato luogo a .sangu 
ruv'O h.ittaglic terminale con 
altrettante gravi .sconlitte 
et lopiclic. 

ADDIS .-XHI'jBA - (Miiivie 
Ilio;-!; .ei; .iti ,Add..i .-Vbeba 
ne! co.f.io d; una v.i.it.i ope.a 
r.i.ione d. peiq.iiji.'.iom tis.i 
.1 «ripulire» la citta d; tutti 
g'i elementi « conirorico'uz.o 
definiz'one nella qua 
le 11 Derg la rientrale .sta 
; vedili ca*p; feudali (iell’FDU 
no.ita!gi('i del caduto regime 
luqx-rialc . 1..1 gl appi che, co 
me il BRBF, .11 1 .(•luam.ano 
.li .icviali.imo. L’oiX'r.igiiuu-, 
(he .it.i 'iiettendo .lottiv-opia 
:.i c.(pitale etioinea va-ie ( on 
dott.i. lecondo !a r.id.o. d.a 
iq.1.1(1:e d. volontaii. meiiMc 
un discreto h,i imixisto la 
i-tnu.iura di tutti . '(x-ali p'uti 
!)..( I diille sette alle li). D.il- 
'.(- IH .il.e 7 e dii tempo ;:i 
Vigilie il (opriluoco pei cu. 
..I m.iur.i equ.cale ad uni 
i-hiUiur.i completa di tiut. . 
loc.il. piibbl.ci 
Si-iondo r.igen ,-.1 ulf.c.a'.e 
le i-mqui* iKm-sone uci-i.'C ue. 
i or.-o di que.it. i opera/.one 
da'ii- .i(|U,idre d: «volontari 
arm.Ui - sarebbero degii 
- aii.irchic; » tinanzi.iti dal'a 
(.'LA Igi dcf.nizione viom- di 
.solito applic.Ua .il i’RBF. Gl 
('(lidi e gii a.i,i,i.isini iiolit.ci 
.11 Fl.op..i duiano ormai d.i 
(''tre liue anni, in un ehm.» 
li: ti'n.s'.one i-he mai-grado '.i 
« .scclt.i .soc;;i';sl.i ». non ji.ire 
.1 .sf.i in-xiil;(-,i’ido m-ppurc 
dopo .; colpi» di Stato de! 
:( teiihraio cne, col geiu'r.i'-- 
Telcii Binti h.i rovi-.sciato an 
I ili ’c a’.e.mze intern.i/.on.il 





Da domani alt aprile 

allaStanda 
otto prezzi-sfida 

Questi 8 articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento: 
potranno essere acquistati solo pochi pezzi per volta, perchè Standa 

vuole soddisfare il maggior numero di clienti, j ^yQj Qonti, fa’ i tUOi COnfrCXlti. 


1/4 di posteriore di pc''o 

1440 


al chilo 




Filetti di sogliola impanati, 
surgelati Arena 

940 

confezione grammi 226 


Olio di S'orni di so-a - a' litro 

650 

in b.doncino da litri 5 


Pomodori pelati 

290 

scatola grammi 800 netti 









Tonno Alco 

750 

vasetto grammi 200 


10 Wurstel 

350 

confezione aramim.i 250 


r.fa cne.':" Calvè 

510 

vasetto G’amm, 250 netti 


Amam Ramazzotti 

2120 


cl. 75 








inoltre polli, tacchini e uova. 

Tante offerte appositamente studiate in confezione 
famiglia a prezzi di grande interesse: una valida, invitante 
alternativa al consumo di altre carni fresche. 


V 


2 Pct': C-3 scolio * 

confez. fami c o. - c: .’to L. 


Fusi di pclio ' 

confez. fam. g' j - a: chifo L.' 

Sca'oppe"e d^ p: ’o ' 
confez. farrCchroL.( 


,-1690 

3690 


Fes.a di faccMrio 

fa"' G' a - a! cf^-'o L. 

Ossobuco di tacs'-'. no 
confez. fam g'ia - al chilo L. 


Le nostre 
colombe 
^ pasquali! 


9^00 ® gr. 6 5 / 70 
pezzatura grossa 


Pollo a b’jsto ’A a’ 
al chilo 


2090 


6 Uc.'a or. 60/55 






V0L~0£C*! 

STROOR 


3990 «« pasquali! 

2390 

.430 

,400 «• Cc'omba b'ilano 

^ arammii 715 

I t1800 

^ Cclw'T.c.gOscar 

1 -^‘'’;;.2000 


% 

a t 

Uova pasquali J 

u, tir cesato W 

e fopdori'e de-'e ^ 
n; g'.’DU rr arche! ^ 

A'.emag^:!. Ferrerò. _ 

Perugina, Pernigotti, 9 

ecc. ^ 

Un vasto W 

assorTip'-c-ntC ^ 


co. t. 
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11 premier 
svedese 
al bìvio 

I iij 'iiil.i ili iiiM ili-ll.i Vili- 

la -la iiri -1(11 rai i-, ili iliir 
la'i, ]M-i 'I Imi lijiii II Falliliii, il 
jiii-iiiicr ci'iilii-ia ili MihiiiI- 
liia rlii- lini.lille l.i eaiii|ia;:ii.i 
elellni ale ileirannii vioi-n .1- 
veva rallii ilei |iiolileiiia ilelie 
eeiiliuli iiiieleaii una u i|iie- 
lliiilie ili eo>eieii/a u, iiii|ie- 
|(liaiiilii.>i a liliiiranie l'e-iiail- 
aimie. Il leiii.i nini .iveva iii.iii- 
eal» (li -ii"i^( ~liiiii.nf una (i.ir- 
te nini iriilevanle ili eleitma- 
In, e ili l'iinli iliiiii e i|iniiili a 
(lelerinin.iie la 'innlilla ilei 
Mii i.ilileiiiiii I .lin i ili Olili l‘.il- 
nie, i ipi.ili li.nnm niveie 'eni- 

|U«' I* 

luttnla il,li li.iiii'lii i|eirii|i|iii- 
(i/liilie. elle i|u.il'i.i'i |iiililii'.i 
dell- eni'i"i.i nini |iuii ii”::i jiie- 
• l'inileie i|,i| ('aiii|iii ilell.i ri- 
leica e delle ,i|i|iii('.i/iinii iiii- 
eleari. Duianle un ililialliln 
lelevi-ivii lini l’aliiie, allnra 
liriiiiii iniiii'lrii. |-',iltdin. i|ii.ni- 
dii liti tu l'Iiie-lii -e in 1.1-11 
(Il eiiali/inlie rnll Inl/e i.ivii- 
reviili alla e-|i.ni-iinie del inn- 
>;r.niiiii.l iilli le.ii e e;:li avielilie 
ni.nileniilii l.i -ii.i ii-lilil.'i ri- 
•■|iii-e -err.iilieiile : n \(ni |i.lt- 
le|.'i.'ìii l'un la mia rn-i leii/.i ». 

II uil.iiii e .iile--ii elle fili e- 
riiinienli |nii .intuì e\olì dei 
due p.iilili elle iii-ieiiie .li 
('•'iilii'li euiiipun;:uiiu r.illiia- 

le eiiali/iune di ;:u\eiiiii. il 
l'un-erv.iliire (iu-(,i llulnu.in e 
il lilierale l*er Milni.iik. Iiaii- 
iiii »i,'i dielii.ir.ilu di nini riiii- 
dividere r.ille»"i.niienlu del 
pieniier ‘ii i|iie-lii leni.i. Oi.i 
din.in/i al imveiim ei -unii due 
*e,iden/e. Ialini la riiie del 
nie-e raiiitiiinì-li a/iinie iliivi.i 
deeiilere -e euneeileie li me¬ 
nu i erediti -lal.ili eliie-li per 
la e-pan-iuiie dei le.illuii nii- 
rle.n i II O-k.n-li.niiii MI » i* 
n l'in-iii.nk III ». i pi imi illu¬ 
di llll.l -el il- di II eilii i illl- 
pi.iiiti 1,1 ini I u-li ii/iinie ei.i 
«l.il.i appiiiv.ita il.il l*.iit.i- 
nieiitil nel PITI. Vidl.i euiiee-- 
<iuiie dei eieilili -i.l Itulmi.iii 
elle Mdlliaik -i -unii tiì.i pru- 
nnnei.ili dieliì.ii .iiiilii elle i ri- 
‘peilivi »iiippi p.ii l.inieiilai ì 
Miler.innii .i f.ivure. I..i -eeini- 
il.i -e.iileii/.l. previ-t.l per du¬ 
pli l'.i-ipi.i. è eo-lìliiila dal vu- 
t(i -ni pneai ttu di lei;”e del 
L'iiveiim le-ii ,1 Iduee.iie l,i eii- 
»liu/iune di .dlie lenir.ili. a 


meno rlie i piudiilluii min 
iie-eano a riunii e liilla uii.a 
-erie di ",n.in/ie per ipiellii 
• III- riiiii.nila i la--i di iiiipii- 
n.nnenlo prevediliili e !>uppiir- 
laiiili. Nuli (■ dìirieile piiinii- 
-tie.lle elle -e In -( u»llu del 
.'ledili -.11 -iipei alii I un un 
riinipriniie>-ii. la liatiaidia non 
-ai.i iiieiiii dina -<ulla propo- 
‘I.l di lilueeii. 

I III- -III pi ii»i aiiim.i niiele.i- 
re i-.illdin -i.l -talu iiie--o al¬ 
le linde e elle einiiiniipie I.l 
-Ila polilie.i -i.l liill'.illi II elle 
iiiniimie da i initi addi/iinii — 
data amili- ro»"elliv.i delie.i- 
li-//a deir.irimim'iilo e l.i i oiii- 
ple-'il.'i di'»li inleie--i elle e — 
-Il euinvu|»e -i è avuto un 
pi inni -inliiiiiii ipi.ili In- leinpo 
I.l ipi.indu. -llll.l lia-e di un 
pi inni eompruim-'-u eiiii 
I- I un Milni.ii k — iil- 


|{ulnn,m 
Ile I In- I un 
/.I » — e»!! 

in.m jiii .ili- 

livil.'i del II 


I.l -ii.l » eii-eien- 
teniie il di-eor-o 
pi-i I.l me-'.i in ai- 
allure Il ll.ii-e- 
li.n k II ». '',.euiiilo ,'ileuni o— 
•eiv.itini niiuvi ledinieiili niel- 
ti-ii-ldii-iII il piemier in ;;uai 
aldi.i-l.iii/.i -eri i un ipn-ll.i p.ir- 
le. -pei ialnn-nle. di p.ll l.linen- 
l.iii del -un pallilo elle loro- 
mi eleni, o elle l.ili -i lili-n- 
imiiii. -llll.l li.i-e di llll.l ii-lì- 
lil.'l pi eeuneetl.l nei liinriiin- 
li delle ei-iili.ili. ''i-i'iindo i 
più pe--mii-ti -I II .illei eldie ad- 
dirilluia di un -iiieidiu per il 
p.irlilii del pi limi mini-lru eiii 
ipl.delie -uiiiI.IIIKÌu »i.'i allii- 
lilli-ei- -e;:ni di deelinii. 

Oiie-lii i-li-v.i ineerl('//e an- 
I In- diii.iii/i .ill.i piopii'la dì 
(-|i-/iuin .inlieipale. e in (litui 
i-.i'U. ,1111 In- in ea-ii di nimv.i 
vìlliiii.i. nuli vi -uno pioli.dii- 
lil.'i elle l''.illdin pu--.i dar vi- 
I.l. dupli llll.l evenliiale niiuv.'i 
l'iiii-iill.i/iune. a un imverim 
liillii di .ivvi-r-.ni delle ei-n- 
Ir.di. elle mni .ivn-ldu- una 
-iiirieii-nli- li.i-i- p.irl.iiin-iilaie. 
I n'.dli-i n.iliv .1 i In- -ì lii-m- in 
I uii-idei .i/ìiiiie I- ipn-ll.i dì un 
Ii-ri-ieiidinn pupul.iii-. eln- llil- 
l.ivi.i duv I eldii- e--i-ii- iinli-llu 
d.d l'.ii laiiii Ilio nel ipi.de non 
è di'iiii elle rini/i.iliva Imvi 
:ip|iu»»i -ieiiri. I. non è m-.iii- 
eln- dello eln- il i i-r.-i elidimi 
-le--u fuinì-e.i .i|ipuit»i 'len¬ 
ii .i»li ineeili iinpeiiiiì '< dì 
eii-i ieii/I » del pi inni lllilli- 
-tlii, piiielié i|uellu del pio- 
"i.iiiini.i nneli-.ii» nun è aff.il- 
lo un » priiu-ipio » ma un de- 
lii'.llii pi uldeni.i |udilii II. 

a. m. 


Per affrontare la forza della sinistra 


Giscard alla ricerca 
di un patto che unisca 
i partiti di governo 

Dal nostro corrispondente 


P.AIIIGI — i; Primo min: 
SUI) Barre !i.i .irri.ito uiui 
letier.i a; loader» dv'i fpi.ittro 

р. irt.ti ctie (-(imptiMi-'oim hi 
ni.ii^.::orati/.i jh-r mv.t.irl; ai- 
la conccrl.i/iom-. aii.i rifr!.'.! 
d. un ai'i'ordn o d; un ciii.i'. 
s a-i « HKjdii-> v;v<-iidi » .n .it 
te-..i clic Ci.-Mard 

(iecid.i la v.ii.d.i [H-r 

t’i'io .1 b'.ofi-u '.rovorn.it.\Il (im 
i.l iiii.ik- .iiKiire .liie oie/ion. 
le.: -lialivi-. affroiiiare i'oppo- 
s./ione e b.ilter'.a M.i -o Po 
n atowski. presidonte del 
uriippo iriiv.ird.ano, FV-roimet. 
p:e-.(lente de; r.iiiie.i.. e I^e 

с. iiiuet. jvre.-.den" (- de. con- 
tr.--t;. -SI -Olio de!*; pronti a 
ri-'pondere .li'.'.ippi-.'.o. C'ii’.r.ic 
.•^eatiir.i !i.i'eli..irv'; -eeondo un 
il.ore.ile deli.i ^c.a e.:.: ae¬ 
rei •.crebbi- l’.i'.eon* I o col Pri- 
niu in;n.-,t:o -.o !.in!o dopa 
a-. ere iiieo:itrat'.; {v-onai- 
niente il PrO'.d«me de.ia He 
pii libi ira. 

Cii.i'ac. eae ojj. --.'tra co 
ro’i.ito s.tuiaeo d; P.ir..:.. non 
ha b..>Oi.mo d; un .n..to prò 
.n dcn/iale Ne.i.l -a.i .i i.iiità 

d. ’pr.mo e.Itaci.no ie.ia ea 
p tale dovrcblx'. p-.’r •.-.uit.-’.o 
ne. recar-; a ronrierc om.iJ 
vt.o a. Pre.'.'dentt’ de'..a He 
pu'oi)’. ca e ritio-t,i v .-.ta d'et.- 
etri tt.i potrelrie dnentarc Toc 

e. i-.one » -tor e.i -> dei ritorno 

;;i fa!n:-’i;.i dei fu.ol prò 

ri.-to M.a ie e.1-0 -otio a.ìs.a; 
p n compiieate 

Int.intii. ne...» -u.» 
r.i.ione ri: tor .■.i't.i 
F. C'ons.-r. o de. in.n. 

5 --,irvi D K't.i ne n.i 
r eonosco'i- ia ne-'e- 
r.rr.’.arc a.ia eoni-.’a- 
trr .. patto d 'r^.-^i.itura " tra 
; .i.irtii. deii.i rnaojioranr.a. 
ci'-te. n.ìtto rne Cìnrae e'n.e-de- 
va d,i due nie-i e elio f no 
-id ora -r.. era .-tato '.f.‘ala¬ 
to M.i q eotn.r.e.ano i gu^i. 
0 ..-eard..in.. cenlr.si: e ra 
d.ca'. -.tanno {ebbrt'inonte 

c. n-'.iitandn-. -.-ver fare biocoo 
tr.i ioro. S. trattori bbe d. 
re.iii/.'are un vecv'hto 'projot 
•i>. quei o rì. ere.irv' un iwr- 
t ’o d; t.po libi'rai centn-ta 

d. i affiancare aiia destra ii.'i- 
1 - a neiia futura b.ittaiii.t ie 
p '.ativa LT. tale d.;e.mo i>c 
ro -ombr.i f.itlo ap’posta le 
!o ei pi r : d.menstonare ;i 

р. »rt to r.'ii.-:a tn -eno aiia 
ntaa-t.oran.vi. Un .litro mot. 
vo d so'tx-uo ci'.e tron.i .i 
tm'.'o d.‘. eoi;_'t. a.iV)'. .0 
p;e-.('i?r..’a.e e ia pro.'iiett.va 
d. im r torno a'i.i .erro oiet 
telaio propor.^icnaie Pe:i alo 
w-k.. Li'can.aet. Fa .ire. .-eno 

с. ’nv .nt: ei.e la .e.’je nia^ 
p or.t.ir.a .n due :.irn.. ene 
pir vent anni li.» ro-i bene 
.-orv.to i.l nv.iej.o;-.»n 7 a, o’.:. 
r«in -erve più dato eno es-a 
fa .i p.ivo de. b'eccb. -p.ii 
forti, e dunque dei b.eceo di 

f. n.-ìtra li ritorno a..a prò 
po: 7 ;onaio invece av.'-ehbe due 
\antai;c; prima d: tutto ptr 
mettoreI*iX’ ia rina^''.ta dei 
conti.sm.t, o2r. scìi.acciaio 
tra : d'ue bioccii; di de-tra 
• d. sin.e -ero ■'cto 
luoco co-*r.neerfbhe cor.::., 
•t. o -soc.-iii't. a pre.'ontar-. 
f#p,»rat.imcnte aiie oie.^ on. 
Cioè n modo concorreiu..t.e. 
fl che .ndeboi.rob’.x o^^ct'.. 


vamente runione delia sin!- 
.stra e. alla lunga, potreblie 
anche napr.rc ia prosiieltiva 
( 1 . un itoveino d: ter/a forza. 
M.i j:oi.i.->ti non -ono d'ac- 
((>!(•) per e--: ti it.-itema 
eioitoi.iie attu.iie f.i p.iite 
delie .-.i.fLi/.toii! de:;oi!.ane e 
non pilo e->-.e:e toi-i-.iio -en/.a 
b'oecar»- i'intero niiceani-mo 
k 


Mi. quale 


d.ci'i.a 
d v.air. 
O 

■ e. u'o 
• ,1 d : 
-.or.e d. 


articola da venti 
anni la quinta Repubblica. 

Tutto e.o -p.e.;a lo .stret- 
i.--:mo m.iiij.ne d. manovra 
.1 (l:si)()-,.z.one dei Pro-.dente 
dei'.» Hepubbl.c.i che, nei suo 
primo nter-.ento dopo .e eie 
/ioni iniintcìp.ii;. li.» di.uiostra- 
tii d; non -.inere che ;)e-(i 
piniiaret riun.ficare i.i m.u 
gio.'-anza. ma su qiiaie p.’-o 
grammo? K.-poudere aiie e-t- 
trenze goiliste. tn i come tor¬ 
io senza perdere g.à -ear-o 
pre.stiino nmastouit? P.itrcKi- 
Ilare una e.si)erien/-i eentri- 
-ta. tn.i come rtu-e.rv. -en.’a 
irr.tare t eoii.-t. e aggravare 
la erisoz K. -inte-t d. (izn; 
co.sa. battere ie -iir.s're. ma 
tn che modo -e tufo .e soiu 
zton; .sembrano jx-r ora b'cc 
c.iie'.^ 

Kcco i probiem. c.-ie Gt- 
.scard DE=,:a.ng dev-.- r.-ioi 
ve.’-t- con urgotiza. con gi; 
-c.ir-: niezz. .i -sti.ì d-.-^po-.- 
z.one e in una >.ttia/.one d. 
à-.o.amento abiia-t-in/-» grasce 
li Presidente deiia Hep.ihh . 
ca ha promesso un fV-cor-o 
.aiia naz.onc ne. pro-'.m. gic.r- 
nt. Cred..»mo tutt.T%.a che non 
io far.» pr.m.i d. .tvere vt.-ti 
: r.'Uit.it; dei.'.n.zi.it.v.» af- 
f.dat.a .li p'-.mo m.n..-tro B.»r- 
re e gi. unmr. 
dalie g.orn.‘*e 
de: goiii't’ e rie reo,ibbi.cani 
mdipenden*. prev.-te pc ; 
pro.-«:mi gtorn . In < gn; caso 

l. a confus one ai vert ce deii.v 

m. igg.or.'m.M c e-’rirr... ■ non 
e for-e i.l -’t-sso Pre.sidente 
de i.» Repuhp..»a r'ne ha in¬ 
terpretato ia vittor..» de'ie si- 


ciis* u-c.r.inno 
pari.imentar; 


n.stre corno ir. prova che 
fr.incosi a^pn-ìno a.i un.» so 
c.e*a n.'ù 2;.:-t.i. p.u ug’jaie 
e p.ù i.bera''’ 

Augusto Pancaidì 


Emergono le prime crepe nella coalizione che ha battuto Indirà 

IL LEADER DEL PARTITO 
JANATA MORARJI DESAI 
NUOVO PREMIER DELL’INDIA 

Il presidente del « Congresso per la democrazia » Ham, candidato alla carica, non 
assiste alla seduta dei parlamento • La sua formazione non parteciperà al governo 


NUOVA DELHI 
Desaj è il nuovo 
stro ind.ano. ma 
gnazione .sembra 


— Morarji 
pruno m.ni- 
!a .sua de.-.;- 
aver provo¬ 


cato ie pr.me crepe a., inter¬ 
no delia coalizione v.itorio.sa 
nelle recenti e.e/ioni. che oltre 
al jxartito Janata a cui appa'- 
tiene il primo m.ni.-,tro, (271 
.-.(•ggii tomprende i. (Con 
gre.-i.so della democrazia (O-. 
'28 e la .Akkah Dai torma- 
/.ione della minoranza Sikh, 
coti 8 .-.eggi. 

Per la nomina a primo mi 
ni.stro. De.iai era in (oncor- 
ren/a con Jagjivan Harn, pre¬ 
sidente del •( Co:igre.-..-,o [xr 
la denuK-razua » che il 2 feb 
lira.o .-.corso aveva i.i.sciato 
li governo d: Ind.ia Gandli. 
[le: fondare li nuovo i-irtuo 
politico che, pur cli.-ixinendo 
(il un numero 1 . untato d. .-.eg 
gl gode di llll.l gr.incie in- 
liuenza nelTIndia del Nord, 
ed ha avuto un ruolo dec'i.si- 
vo. .*.1 .stima, nel deterni.n » 
n- la .scontitta del partito del 
Congre^.-o 

Hatn che apiiart.ene ali(v 
.-ett.» degli «intoccabili » ;i.i 
una grande potxilarita. .su.x'- 

I lore a (iiiella di De.-ai, e 
IK-rt i() lo .si riteneva un p.^o 
babiie primo inmi-stro Dopo 

II falliriK'iito delle trattative 
le-,e a costituire un unica for¬ 
mazione politica Ira i due 
maggior ji.irtiti della co.il; 
zione. .si c po.sto il probie- 
ma della scelta de! nuovo 
«piemier». la .soluzione de! 
conflitto e stata affidata a 
due anziani uomini politici 
animatori della coalizione vi: 
torio-.;» ■ Javapraka.sii Narii- 
y.»n e il novantenne .V harva 
,ì B Kriplani die dopo una 
.sene di con.-iuitaziom te-e a 
trov.ire l'uomo capace di ra-" 
coriiere pii'i con.seiisi. hanno 
.set-ilo De.sai. 

.•\ H.im. a quanto iiare. era 
.-t.»:o oiferto il ixi.ito di vice- 
pruno iiiiiuslro. ('.irica (he 
(‘gli ha rit;ula*.o. anche per¬ 
che. come ha didii.traio in 
.seguito, gii arbitri aviebbero 
annunciato la .scelta di De 
.sa; prima che egli si potes 
se incontrare con loro. Piu 
preci.-ameiue ha detto di e.s- 
.-ere stato chiamalo al Par 
lamento, ma quando vi e 
giunto la cerimonia era già 
cominciata e cosi ha girato 
1 tacchi ed è rientrato a ca.sa 
Anche uno dei due .segretari 
generali del « Congre.sso per 
ia democrazia > era a.s.s€nte 
dall'aula al momento delia 
de.signaz.:one del primo mini¬ 
stro. 

Ram ha tuttavia dichiarato 
di e.ssersi congratulato con 
Desai per la sua nomino ed 
ha precisato che il suo par 
tuo non parteciperà al go 
verno e continuerà ad agire 
come un partito .separato ma 
<{ darà tutto il suo appoggio 
al ".lanata" in accordo con 
li mande.sto eiettor.ile i I.a 
formazione del nuovo gover 
no p.ire s,»rà più laborio.=,» 
del previsto perché .si cer- 
ciierà di far de-si.stcre Ram 
dalla sua posizione che pare 
non .sia condivi.sa da u’iu gr.i.u 
p,»rte dei membri del suo 
p.irtito 

li nuovo pri.mo ministro ha 
pre.stato thurametuo nelle ma 
ni del presidente delia re 
pubblica .id interim BD Jat 
ti 

In una conferenza stampa 
il primo ministro ha poi de 
finito ic linee che il s-go go 
verno intende .seguire in .'■'i 
turo La politica c.ster.» .sar.à 
una politica di < corretto non 
ailme.imento . ii che .signiri- 
ca che l'India non avrà più 
re'aztoni spiecial;-'. con 1 ' 
URSS (Il trattato d'.imiciz...» 
sov.etico indiano de' IOTI, in 
detto Desai. non deve o.-ta 
colare la nastra amicizia con 
a il ri. allora dovrà es.-ere 
cambiato» Ri.spon.icndo .ad 
un.a domanda .sulle rei.izion; 
(on gii USA. il primo min: 
.Ciro ind.ano si è limitato a 
r.suondere che l'e no,-:re re- 

l. azioni l'on tutti i pae.= i sa¬ 
ranno cordiaii e b-io-o pnr- 
( rii* vi sia reciProc’.à •> 

Des'i h.'» detto, in in.er.'o .al 
la politica n-jc'.eare d io'i 
I ledere alle armi atomic-ie 
e -(non .s.inn .»rro se sn re 
ress,vr o effett.iare espio-ion: 
nue!i*ar! a fin; di pace » 

In iriiiitiea intern.» lobie”; 
vo pr.mario dei nuovo gover 
no .-.ara ia lotta .aii.» nover 
'.a e l'impe-gno a r_'*.ab.nre 
tutte ie libertà derr.ccratirh*'* 
sospe.se con io «.-.tato di e 
mergenza ». De.sa-, o'timo am- 

m. m.-tra'ore con fama di .n 
tegrita. ;r.or.»lr-ta e con.scrv.a- 
toro, nelle .sue pas-sgite espe 
rienzo di governo come mi- 
nLtro delie fin.anze e primo 
mini-stro d; Bom'nay. .sì era 
rivei.ato f.vvomvo'e ali' nizi.a- 
tiva priv.vta e aii'ir.tervento 
dei c.anitaii .stran.eri. 



Il nuovo primo minislro indiano Desai (a de.stra) e 11 presi¬ 
dente del « Congresso per la democrazia » Ram, che aspirava 
alla stessa carica 


Oggi 

e domani 
a Roma 
i lavori 
del 

Consiglio 

europeo 


RO.M.A - 1 . vente-iimo ann.- 
V ersi» no de'.la firma dei Trai 
tat. d. Rom.i. ciii i.» (l'.ia.e .1 
25 marzo 1957 picavro Vi'a .i 
.Mercato colmine (-uioiieo e 
.'Kutatom, vena ce.ebt.i'o 
ogg. a mezzogiorno in Cam- 
p.rìogìio C(ii una cennuri.a 
-o'.cnne ai.a qu.i'e p.irt.c.- 
!>eraiino :. Pre-.i(lente L-. o- 
ne. il pre-i.d-znte dt-iia Re- 
p.ibbi.ea ti.uii'e.se Cosca d 
d'Kstaing. . c.ip; di governo 
e ; m.ii.itr. deg' e-tei. dei 
nove p.»e.^; de’.;.» CEE La ce- 
iimcti.a .il -.volgerà neiia 
'.» degl; Graz; e Cu;i,»z: do 
.*e. vitit ami! t.i. avventie ia 
fi-ma de; Tiatt.»!;. Gii o-p,t. 
europei .saranno <». (oit; .il 
C.imp.dogi.o dai ^ind.ico d. 
Itoma .■\:g.iii. clic iivoìgt'ra 
ioro li .--.liuto del.a eanitaie 
l’ali.iii.i. li (ii-co’-o ufficia- 
e -aia pronimc.aio da' ore 
-, dente de'.'a Rt-pubb;.ca 
Leone. 

Ne. pomer.gg.o, ; capi de. 
•ue. e 'gove.ni europei, nccom- 
p.ignai. d.ii ioio maii.itr; cii" 
g : e-*er;. ;r<»-.le ii.tntio .» 

P.ilaz/o Barlx‘r.ni. dove .-. 
t-.-rr.inno . !avon dei Con-- 
g.io Europe,). Tema pr cu .- 
[xi.e a'I'ord.cie del giorno, ia 
d.ffic.ie s.tu.tz-one eci.iiom.- 
i.» (Il-- continu.i a ti'avag..a 
re l'iK-tideiite (-apitali.st ico. 
In pariicoiaie, . nove dovreb- 
lx‘ro e’abo.’'a;e ima posi/irne 
comune per .i vertice ec.no- 
lim o del pae-.i .ndu-.* i lal.z- 
z.iti che s: terra a Londia li 
7 e 8 maggio, in vista de'ia 
r.pre-.a del dialogo Nord Su;l. 
f.a >x»e.-; ndu-.t r-.iii/zat i. 
p.ies: in va di sviiiippo e 
produttori d; jxtroiio. 


All'indomani del « patto » coi liberali 

Positiva reazione al voto 
che ha salvato Callaghan 

Allontanata la prospettiva delle elezioni anticipate e garantita l'evoluzione del dialo¬ 
go con i sindacati -1 laburisti dissenzienti lo hanno accettato come il minore dei mali 

Dal nostro corrispondente 


LONDR.A -• Air ndomani del 
j « patto » coi iiberaii cìie. co 
I me era prevedibile, ha con- 
j ciu.so la breve « cri.si » de! go- 
I verno di minoranza laburi- 
! sta, la reazione generale m 
' Gran Bretagna e po.-itiva S; 

; e allontanata la pro.-iK-ttiva 
; delle elezioni anticipale con 
j la relativa meertez/a, e -.k» 
la riconqm-'tata ia necessari.» 
I atabiiita ai.a m.Kvhin.» poi;*.- 
1 ca giob.iie. -.. c gar.int.ta i'or 
i dmat.» eviiiuzioiie dei dialogo 
! con ; .sindacati .suiia terza fa- 
I 50 del calmiere .salariale Tut- 
I to que-to — s. afferma — 
va neli'intere.s-c de! paese cd 
■ e in que.->i() qu.idro che Vrt 
i apprezzai ta la ricerca r'i. soste 
I gno e-torno d.i nace del go 
verno ialiur ,-t.i .-\nctie cii; 
diffida (loii'oper.i/ione di ri 


p.ego a cui e ricor.-vo Calla- [ 
giian e ne dissente ai>erta | 
mente per il timore di una ' 
ulteriore r.duzione dei pro¬ 
grammi d: riforma labraristi. ' 
fin..sce con l'accettare l'aper- , 
tura verso i liberali come ;i ' 
III,noie d. due mali. Le eie , 
/ioni .straordinarie avrebbero j 
.nfatt; potuto portare : con.ser- : 
vato!. ai potere. Ma non c , 
-ilio li p.irtito laburista a te 
mere .! r.torno de; cotiicrv.» 
tor.. le carenze pro'gramm.»- i 
t.eiie. gi. accenti di detna- 
gog.a. la durez.za dcll'approc- 
CIO ei'onomico .sociaie deli.» s.- , 
gnor;» Tbatcher riapr;reblK*ro 
una fa.se di acontro con ie i 
organizzazioni (*•*• lavoratori 
die non fa comodo ;» ne.ssuno. ■ 
D.» qu(?àto punto d; v..st;» .a . 
.-te-'.» statnpa con-ervafnee 
J.n:.-ce cfdi i'aceVare :i ma- 


anche se. 
io g;ud.(-a 


r.mcn.o U. convcn.en/g» 


tra 


Secondo un giornale di Hong Kong 

Sollecitata in Cina 
una discussione su Mao 

« Tacere su eventuali errori commessi non giova 
al prestigio e alla dignità del partito comunista » 


IaiCOTt' 

orror. o 


TOKIO — Un.» ( ciiiMgna d: .-cio.'.do 
« .smit-zzaz.or.e d-- .i p’r.-oi.a ’.iv;.-.. < 

i.-.à > .--irebbe .-;»*.( .-o iec.i.» vtni.ia.i 
•a in C.ii.» li.» d r.ge.Ti pi». iv.w ito: 
vinca ; d-.i p.iit.to c de..'X,er r-'.r.irt 
cito di Cantor.. .-» magg.ore gr..’.» de 
» itta e ; pr.iKip-i e centro m Gii >• 
dustri.iie del... Cui.» .ni-rid.o i.o .id.cai; ri.» 


a.tro T'Jt 
.'U -s-j-a. e 
m.iiKi’ievo 


ar.ra (erto •» rip.i- 
prt.-'.g.o e ia d.- 
part.'o (omiinusta ». 
ro'. ' or.nciix» i cO 
-Mir.g P.ao. 



L.. 

no: 

:zM e p-j'ob 

iCMAi 

r.*-..,i r;'.*> .iz on-- eu 'ura'e de 

il i'. 

q.u.t 

.d 1 

.. > ... r, ij .1 

i I.'I 

g.. ,»n:i. i!*ò«»<ì9 e :'(''. 



' ri; 

H ) 

Kor..: 

y\:r.z 

ri*- Ijrì z*i .1 

WMVA >> de 

I 'I9.>T. 

Rio 





' che .t•.•^e'p':>■• *. 

per; 

od: d: 


■ *ir.d*i ; 

; o. 

; d: 

g...;'.d*' Cd’lf ; 

."ione ♦ • sì 

r.ip 

n.Tc'n:: n 

'.;1.:, 

.ir: e 

; 

P'o;/ o.'.e a. '. 

-.•erro de: 

p.ir:: 


.a e ; ;à e dei'a prov :r.ca 
C.it'.'on avrebb-zro .nv;a;o 
:>^e^.de^(*e del PCC 


d: 
al 

Hu. 


:o 


de 


provo'andò 
ditfic.ie da 


Kuo fci'.g d'-i.e .ettere nc..e 
-qj.ii; '.(^hiede che sano 
,-OttOp(c-t. ;» d--( .C-.'. sne g.l 

e'.'entu.»!; .errori e mfir.c.hc 
voiezze» ri.scontrab;h neli'o 
pera d; M.-»o T.se tung. Se- 
cor.d(0 qgt-st; diriger.:;, i. cor. 
tr.b'Jto forn.to da Mao .alio 
rivoi'jzione e .a' a (O'-tr.izior.e 
de ia Rep’ibb .c.» papaia re ci 
ne.-e e .sta-o initr.-m.-o. non 


pi-v-e. 

.ina .-iiu.iz.or.a 
(O-.tro' are 

S--<(ando (font; cir.e.s. » ci- 
t.s-e dai.'e.genz.a .ANS.A. tre- 
d.c: rt-spara^abii; dei.'iinivers; 
:a Pena d. Pechino hanno do 
.■•jxo ras-segnare ie d.mi-sÈio 
ni in .se^u;^o a una campa 


le erano sta: 

.-('arsa energia 
i.a otta contro la <»'oanda 
qua-tre >). 


acc'a.s«ti d: 
nei cia.nd'urre 
de; 


AD UNA SETTIMANA DALL'IJSSASSINIO DEL LEADER PROGRESSISTA 

Per Jumblatt sciopero a Beirut-ovest 

La manifestazione ha paralizzato tutti i quartieri nuisulmani — Scontri ne! 
sud provocati dalle destre con Tappoggìo degli israeliani: sei le persone uccise 


BEIRUT — r. -attore occi- 
dtiT.iie 1 mii-uim.»noi de.ia 
cap.taie ..b-Kiese è Stato (Cr: 

р. irai,zzato da uno se.opero 
gdic.-a.t'. p'.x'.am.i'o a cor. 

с. Ur..(r.ie del..» -ett.m.in.a A. 
lutto •per r-a'-as-. r..o d. Ka 
m.»' .lumbait. ti leader dei 
E., nte progressista e delia 
ccm.ifi.tà drtisa Lo sciopero è 
in..' alo (I un c..ma d. ter. 

oiit'*. ncr il timore d. nuo 
ve -.p.» .Ilo.-.e, .(ivc-'o t.itic 
e -vo.to r.e.ia c.» ma Ne 
gaz,. Is.Ki.'he. •^c.ioit* -^ono r. 
iiia-.t. t'.i.u--.., l'.o.iO ino:>chtte 
.scn.i .svoito cerimcttie coni- 


n-.enio.-ative del .eadcr M'om 
•mirso I d.ngent; d-ci Mov. 
mento naziona.e e de..a Cv> 
mud.t.s mus-aimana h.u'.«'.o d. 
cn.arato c.he li 2 -J marzo .-a- 
r.a celebrato d'ora .n po. co 
me « giornata d; Jumbiat: o 

Per tutta ia durata de.io 
M'.opero, . .so.dati siriani del 
.a . forza d. d;s.su.»,-;one » 
haitno r.nforzato la v.gi.an- 
za. p.»ttug;.ando ia c.ttà. ;i 
t.aff.oo f.».» n»''.ru'o-.e^i e 

B*'.rut est (cr;-.t;.»n»» ' e stato 
r.dotto ai m.nimo. 

Ss'fntr. s. segnalano in.c- 
ce d.ii .-iUd Libano, dove per 


< ■ 1 


c.,;e g.o.c. -if.o -.'at. 

.(tT. d'ie... d. art g..(r..( f.a 
. v...agg. titiat. da..e rìc-tre 
( q.ieii. pi.e-t.no progre-'.. . 

I bomba.-d.i.m.tsit.. .r, za', d.t. 
le de-’re. .-..umo t'à'u-ato a.- 
mer.(-i -e; morti e -ette fer.". 
fra . c.v..;. E.t mento par’, 
co.armetìte grave, i t.r. d. 
.vrtigl.er;,» -- -eciiido quanto 
amn-.e-,'0 da fent. cr.-tiano 
maron.te — -.sriO .n.zati do 
po cne .;n g-'tie.'.t.e i .i ca 
mu»iqj-g ;n a.'o uff.c..(.»•( 
.-.rae.-an.-), -^rortato da m(-z 
g, corazzati, iia attr.»'*c.-^i.o 
.1 cvcif.r.e per .n.'cntrar.'>i con 


. co-'T-.-ndant; de..e mil.z.e di 
.ge.-'ra Ne. cor-o d**. co lo 
qu.o. e -t.ito d.^'US'i'ì .(-o.ar 
d (lair.'-n'o de.'.e opera.zm.i.- 
f.'a .srae..aci. e forze d; de 
'-."a. coord.na.'nt'nto dT'*. re: 5 to 
r, atto da vari mesi. 

Nes'una precisaz.one e sta 
ta .otanto fom.ta sul.e cc»i 
clusioni della nunicne che .. 
presidefite Sarkts ha tenuto 
mercoiedi ccxi il comitato 
quadr.jxirttto per .1 control- 
del.a treg-ja. al q.iale ; 
part.ti d; destra hanno r.n 
novato la r.ch.csta d. a d.- 
-arm.o > rie. p>.»lc-,t.ne-u. 


Callaghan e Steel 
;nteiess;ilamen!e. 
transitor.o 

I! Times dai canto suo. r; 
chiama i precedent. s'or.' 

c: del Lih Lab. ne! ' 2-1 e nel 
'80 coiuiu-.-.; entrambi in mo 
do fallimentare con uno stru¬ 
se.co di rccr.niinaz.ion; e con 
i'.ndcboi.niento de; n.spett.v. 
interpreti .Ma gli esempi del 
pa.ssato v.tlgono fino ;»d un 

certo punto, cd e cer:.unente 
tioppo pie-t(j (M-r d.ie se 1 .» 
ried.zione dei Libl.ab mc-.-a 
in atto da Callaghan -..a de- 

.sitnata ad e-aiirir-.. .n un 

Semplice espediente proce;*! 
r.»':C, v;»';!d() f.no alle pros,. 
me eiezioni o -e po-,-.» con-o 
i.dar.s; in un a--e-tamento di 
piu lunga durala Q.iel cne 
non devo dimeiitic.ire sono 
ie e.rco.-'an/e concrete in cu. 
un certo t.po d. «compro 
me-iSO -> v.eiH- re.ii.z/.ito, il 

c. irattere acuto deila ci.-si. 1 .» 
necessita d. ri'.anr.o prod'Jtti- 
vo del p.ìc-e. ia prova di <r) 
iid.iriota democr.ii ica die no 
con-.egue. A qiie-t; preci 
-s; punti d: r.for.meiTo va r. 
condotta un.i -v o.ta riio e f.- 
naimente -erv ta .» -fiioccarc 
i'.mniobiii-mo de.i.i -rena p )• 
'.itica !)■■.Tannica .»ccent'ja;os; 
neg'i: uiiim; anni. ler. .-(■••a. 
comunque. 40 deputa:, .ib.ir; 
-f. delie cor.-ent. d; s.ni.str.a 
hanno sent.To i'e-igen-'a c't 

d. ssoc.ar-. daii'.n'e-a .ippcn.» 
conr.u.-.i pur v.T.indo n.(turai- 
mente, ix.- i.» f.duc.a ai go 
verno C.iilagh.in 

L'accordo LbLib t rtav.» 
non e rigido, entr.'diib: ; par 
•t. r ni.cigonfi ^bf-r. d. e-t.- 
c.tare ;i nniv^.m-) d, rrit...» 
ne; confront, i mio d«-: ait.o 
.a rogo.are con-.i :.•/ one re 
ciprtx'.i Vt'.r.» e--’re • (’a (J.i 

r. ipprc-eritant ; p.i. .amem.t 

ri. la ror.vgcn.'.t -u .c - n 
gole propo-** .i, dr v it 

c.s.'e.''e r.igg'in'.i ri vota .ii 
vo.ta fen/a n'« z ;d / ,i'; .Se 
.(•ndi ..» in.igg or in'a d-'g . 

(i'-e-v.(• 1 " C'.t .(gìi.ir. 
ho (l'tfi.iro .'appogg.o de. < 
dopu*at. i.b--.-,i.i --r./.i d.iv*-- 
p.igare .:n prezzo po t.-'o troi 
no alto li fatto •- cn.e ‘(-r 
zo parti-f •'.g.f-*' :..i .» 
volt,! r.ig.rr.t di r(rr.e.'e una 
< msuit.i/.cne genera.e an'.c. 
p.ita che P'itr*''bbe 'i.ter or 
mente r.durre a -uà .-appre 
rentanza nari amen.'.ire li n 
'anr.o ann'ua'e cfie .1 ( ine*' 

■ ere ('•'Ilo -r.i.--c:..ere pre-f-r. 
•era me.-coiedi pro'-.mo cor, 
tiene probab.in.*'r.:(- ;r.a p-'i 

р. 'i-t.a d : - gr.-i v. o f. -c.» .e c r.e 
va .nccntro a..e r(-(te .. 
b-’raii. L'.n'e-,» I. bl„-.b p'r 
me'ter.a Ta ’nrev e .» n •- 
.-ent.iz.cne dei ’anto a'*e 
,-•> progetto d. legge - l 'e * c 
z on ri.rette e'ur-int-e Non e 
ancora eh.aro -e n*'r que-’f. 
'. f.nira eon !'e.do”a-(“ i rr.*"' 
torio d r.n.irt.z.onf pr.-jpnrz o 
n.i e vie voto li n.ir'amen-o 
verrà cniamatc ad e-primer 

s. . i.be-'O da ogni .i ^e pi.na 
d; grjpnr* ^^ui noss.'n e a'n 
bandone dei s.)‘e,ma » co e 
z o un.ro 

Inf ne i'.nte-a ec-ern.a eon 
; iiber.'ii. porterà a. riefin *. 
vo .iccantonarr.ento dei e prò 
po'te n.u ,iv.inz.i*e conten'u’e 
nei .'■apporto Bu.iork sui'.a 
« de.m-bcraz ,» .nd istriaie ». Ma 
.tr.r'nc da que-to i.To non .-. 
tratta d. una gr-ir.*'** nov. 
•a Cal'aghan .-te-.-.-o. d.ivar. 

*. alia reaz.one sfavorevole d; 
mo.t; ambien'. po'it.c. ed eco 
nomic. avev.» g .a p-’fventi 
vato. per con*o -jo i.i mod.f. 

с. "» dei'e istanze m.-iv-.me. ri 
parte -.n.lac.iir - i.’ » oar'e 
c.paz.one de. iavora'or.. 

Antonio Bronda 
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PSI-PCI 


co’iort'? * Questo c uri prahle- 
ma — Ila n-ixi-to i! -egreta- 
no (It'l PCI — (ile (ìovremn 
ledere in .sCf/i/iio. nel \eii.\/t 
ehe rum prenduimn delle ini 
ziolire che facciano precipi- 
' lare, in qiic.sto momento, la 
' .'dltiazione. .Va e cert i che il 
proìdema de! Mineranienri; del¬ 
la formida cki .si re uje l'ut 
I ti/alp porenio. ('• un problema 
aperto ». 

Largameiit»'' co'U'or'l.i'iti. -? 

' (le! l'i'-ti) moiio e-:>''c te. !t' 

; dichiarazioni dei dirigenti -o 
I c:a!.,-t. u* dò f.i -i cìk' alia lu 
ce (il quanto h.nuio defo Ber 
' liiigiier (Xi ' rapprc.M-it mi' dei 
I Pii '.,1 at>l).i-!.in/.i f.i, ile 
I lo-triiir»’' 1 ti'mi'iii d.-i'.i d;- 
I s.-n-s,o’u’ tra ii* d.it' de i-ga/'o 
' 111' li che rdi'.K* ini: i .lic.ne 
r l'o-triiz on- gior.n i'.-tiene che 
I ier -o'io .-t.ite fat'e c.r.'ohire. 
ric«)-tr.i/;(wu del t.ii:o fiir/i.ii. 
in 1)11011.1 p,\n«’ non ’apiir»' 
j si'titabve de: 'emi i-h-’ -ono 
j si-)*! alfront.iti I {'ra\ ! .( de: 

I to cht- ! due p.irt.t h.u no n 
‘ -..('me .ipprofondito l'.in.iii- 
di’Iia -.itua.'ion»', i-Iu' < •* mo 
' fico di pr-if inda nrc.ii-crirxi- 
j ziorie ■ : .s. c il unii -- ha o.-- 
j st'rv.iio — .1 ^ lina tahitano 
I ne comune <11 rpie^to punici* 
r anche -'/Un nc-e.-mti) di ri 
. cen-a-e una ria di icc'i'.a .sin 
\ K’il terri’no politico che <iil ter- 
; reno proqrunii/.'.if .•/( * 

1 H -liondendo ai fiio.-o rii Tila 
! (!(•'.(' doni.ride de' giorn.il sn. 

li st'grctar'o dt'l PS! h.i pn* 
i c.-ato che . e comn 

■ fi’vii manteniiono <a loro r-- 
^ chiesta per la form(i:i me di 
‘ un porerno con la co'didìora 
I zinne di tii'ti i w/rti*,' derno 
! rratiri I..1 I)C -- ha .sog- 
I gìinto ~ no-i inieii'ie - ii>(‘ra 
‘ re la propr-a prt'g'udi/..ile m 
I propo.-v.to, e noi tu- prendiamo 
j .l'to; <* .S'i tratta ntlorn di re- 
I fh'rc (ina! ('■ il marij'me che 
; consenta il diaUiao e la con 
I reriienza ncres.sarin n (nm- 
I teaiiiare la crisi • 
i Ktirico M.iiic.i, Ih'! co'!o(|u;o 
j con ! g;ornah-!i. hi (h.into 
^ alcuni a-pt'tti dt'l'.i ovi-i/ioiu» 

] so.-iah.st.i |)j'r (111,Ulto riguarda 
!a t'I.ilxirazioni' di un proL'ram 
1 m.i comune ai p.irtiti demo 
cratici i' le g,ir.in/i(' jvr la 
sua ;ittua/:onc. S*>no ( iiK'r.-i 
con chi.ire//.1 ■ ha detto - 

due oh.i'tti: ii primo è riiie!- 
lo (il ar"ivare .1 un accordo 
progr.immatico -ull.i h.isr* di 
lina consiih.i/ioni' »' d; 'in ( on 
fr(»i:o tr.i lutti i p:i."t;*i de- 
mocrativ'! ("(' c.ò (- .-o-.i d;. 
ver-'.'i rispetto .1 un.i a-Icn- 
.-nane iinilater.i!»' non contrat¬ 
tata: jvr giun'.'i'n I o-v-orre 
iin.i vera e propr.a tr.itt.iti 
va): 1! .soc()ikIo ("' iiiit'l'o (U'IIe 
ifaran/io [xr !a rtMli.'/.iz one 
del programma conir.it*. no 
M.inca Ila citato le ii)o‘c-i r-he 
sono st.»t(' fatti* (1.1 tomi)*) |xt 
rt'nder»' concr*‘to i! 'liscor-vo 
sul!»' • garanzie »: (iiie'ii.i di un 
controllo ) istituzionale . die 
IG(} avveniri' anche n .s.'de 
fhifìami'nfare: qu('I!.i 'k !"im 
mi-sione re'! govi'rno (i- < tee 
riiri » in funzione di ".ir.inf 
di'H’ari'.i (I.'i p.irtiti di s'ni- 
stra. ecc S- tratta, coniiririue 


ha prt'c.-.ito 


(I. iivite 


vari amh.ent’ 
Ir: bilalt rah. 
-ixHchì (he 
ranno'.’ Dojx» 


E r..;!ii 
e-nrt - -. 
' •■r<l.re . 
pri -di*. 

f ()--.g.i 


or.i (K-corre giiiiigeri' a una 
traltativ.) programmatii .1. 

Si gnor'le ha fatto un hs 
lancio degli incontri con la 
DC e il PCI, r!;i--umi iid<[!o 
tn (Ine punti; 1 ; la DC ac 
cctia un (onfronto sul pr<> 
gramin.i; 2 i tra • s()<iali-ti cd 
i comun'-i: c'- -tata r.igg'unt.i 
f lina irite.-a di masdiria di 
tipo politico pror/rairimalico. 
nei corriportameiiti r nei con 
tenuti II ca|)o grup;x) de: 
dciiiUati del P.si. Bjtl/a'iio h.i 
ditto (he !'nrmitro (• state 
' po^iitiro e rno'to serralo . 
'• ttoli'K arido !’appri'//,iiiu n 
to jxi.sit.vo (h'i PCI per l'iii:- 
zi.itiva prc-a d.d -(((-..il'-t: 

.Ma (ju;il è :! giudi/ o dei 
de -Ulti’ I! < 0:1 
C SUI IXI-s.b’i! 

( S-: pre-pt ttc 
.ntontro P.Sl 
DC. Moro avi va p.iriaio. (o 
me -I è \:-to. d( !!,i d s|>.,.|; 
b.ìif.i ri-- nt. lontronu d' '■'(•; 
lerpenze pror/rammaliche » 
con tu’li : p.irtit! d( morra 
Ile.. IV. Lomprc-o ovvi.iiihn 
te lì PCI. restando pero li r 
mo il (]U.tdro f».)lit:(.i 
\-.'!!'.i-'(riroit a di; d( n i 
o':t. de. r.iltr.» -‘‘r.i, n*i:. -■.■() 

-■.-it. v*i',]: didime:!; :)•>!:. 

(. (i. in --'(Il gt : ( r( . 
r.dnit i.n . . p.-.rir. 

-o '(> -Ivi* ari( 'ìt* *i.- 
\ r.u'i o! (■ crar-<i 
•ir.t i.t .\:i(irtott. «• 

Il pr(-idt .ntt df ; ('(.n-.giio iia 
mir i- (o-to 1 .K c.i-ioni p r 
-voigin- i.n inttrvtrito di ni 
prrd.ta a-'a. ni.<a Kg!. 
M.» negato eia l'attuale - t'i.i 
zit'.rn- * sia I.a con^rpuenza 
dei’a ps/sizionr di relattra de 
hrdezza di nn q iremo -enza 
maggioranza. ie radmi rii que 
sta dit'oco'la — ila sttggamto. 

r. fcn rtckts. alle n.t'-at*- «-[><■ 

r enzt- d. ( t ntr'i - n.stra — 
sono nate al tempo di go' er 
ni che di.'frinerano inrece d: 
larghe maggior-inze ». ( o 

ni .:;q..t , la .tf!» rmat(( \r 
drcotti. * le dif'.roltà fa/tromi » 
(•--ere siipi-rate -e la DC rr.o 
s’rcrn iin ’inito di intenti e 
(Opacità (il iniziatila p-òit-fa 
U flit?; I Ih eli;. Q iaiito ai'.-. 

s. tii.i/.o-.e i-co.-iom < a. .1 pr« 

dt nt( dt ! Con-.gl.o -. «• d* tto 
vori'vinto efu- (-'-a e 'ar.,'ib.l(. 
*• che piai t operare c .n snr- 
ces-so. anche con emendamen- 
li e concessioni alle altre for 
ze. quinto p.ù s| 'na alle spai 
le una DC compatta ». 

bu cj'i-.'u stc". lem., e 


moglie Silvana. ie 

f. g.ie I,oa, Marna. Ciar.i. 
.\nna. M.»rta e ; n.pott r.n 

g. -aziaiìo quinti hanno pa. 
tec;p,»to ,». '.oro iu'to per ..» 
-com'i»."'.t d: 

EMILIO SERENI 


.'iiUo (lue-.t'oni e, iier.se negl: 
■iics'aitri b.lateiaii. ieri sera 
è stata d.ffus.i un.i nota (k'i 
un ariicoio che oggi appari¬ 
rà -ui Poi) ‘lo II g orn.iìt' (ic 
-crivv'ra cht' g.i rutuitr. h - 
laterali hanno eonleimato 
'niprt'ss'oiu' elle -* et sia. pi 
prospettiva, un marfpne snf 
ùciente per un diatoij > tra 1 
partiti dell'arco costituzionale. 
c>ie conduca a un ipudche 
concreto nsultnt ». senza for 
zare il ipuidro politico geni- 
rale e senza mettere pi di- 
scussiniie la hmnuilo d; po 
cerno ■> 1 : ■.it;.t di un.i in 

terprv'!.!/ oiic .ili.i (pi.Pf — 
(Olile ,d)hi,irnti v -tii -opr.i, — 

s. ,i il (tinin.igiio Ht'i'iingik'r. 

- .1 . co:iip.ign -o. i.il;-'.,. h.m 
no gl 1 (l.i'o :-.M>.(-i 1 (ioi)i) 
!' fh o'i’ "o d 'fi- 1 L( 'iitt.i dt 
Vede (i( . ('oiitxnii llì.itei.tii lin 

- idennnito positivo^ i ha tu: 

t. IV I.l ru'vfs-ita sdì iiheii.iri 
e (Issai atten'i appi ohmdi 
iru'nti affinché le eonrlus’oni 
n.siieitino p’e'iame'i'c U p-e 
messe ». 


Sindacali 


, .nta;;. li.imit) delta d. .. ,-tn 
.tre d.t..e propo.-vte emei-e, 

, .11 par:-v'oi.de, non .-0110 d'ac 
! cordo v'on ..» di-ponibil.t.» .( 

I llcùll-,dorale .1 i .le: .mento 
I de pre/z. de: ira-piut. e de. 

, g.oin.i. a. t.n. dei c.iift)'o de. 

, .'.ndonniia d. V'.intinge n.',( .-M- 
' ima. .nerche min h.umo vota 
I !<) contic»'.’ 

-M.i. .(! di ia d: ciue-tf a 
‘ spie/ze poiemieiie. i 91 ) -.nd.i 
I c.i'ist; h.tnno f-pie-'O .a i ina 
, I.l coii.-v.ipevolc'zzd d. (‘--eie 
I ad un momento e-,trem.imen 
! te importante Lo li;t detto La- 
I ma in modo c-.-plu'.to. « B; 

I Miglia e-.-ere in grati» d. prt'ii- 
I dert' det'is.oni clii.ce e ;m 
I mediate Nt'gli scioperi, s. e 
, rea!.zz.ita una gr.tml:--ima 
I !»aitee;paz:()ne e -i c i.doito 
I io .-vpa/io delie d.v.-,.iin. e dei 
cedimenti aila vioienza E' 

' emer.-o, pt'ro un l.iio negati 
, VO' li -en-o d; pri'occiip.izio 
I m'i che prende ia m.i--.» dei 
I lavoi'atoii e de: c.iiad.n. D.i 
j no: deve -vcaiui.re -- na ag- 
gnmio — un punto d; cer 
tozza iH'r .; governo e 1 p.ir- 

tiii ' 

li dire’.tivo, anclie -11 (iiie-to 
piano, !ia fatto regi.-tl'.ire un 
p;»s-(» m avanti 1 . -md.ic.i'o, 
infatti, s; e d.('l»..ir.ito di-po 
iiibi!»' a coniribuire .liìa tor 
inazione di un piogiamm.i 
ctie f(»rn;.-ca ('«i base ad un 
accorcio tra i p.irtiti, Ri trai 
ta di intervenne neli.i fa-e 
prejj.iratoru», per ; contenuti 
econom.co .soci.!.: dei prò 
gtamma e d. .so-tenerio al 
momento cieda .-u.( .iftuaz.io 
ne. Per usare le parole d. 
.M.irianetli, die ne li.i ti.itta 
to .irnp.amonte nei’.-» -uà reia 
z.one. CGIL. CI.SL. UIL di¬ 
chiarano dispon'biii a « svo! 
gel e un.a a/ionf di stimolo, 
d: .so.stegm» e di supporto ad 
un or.eniameiiio nuovo che 
co-i jioircbbe dc'tonninar- 
-1 nei;,» direz.onc poi.tic.» dei 
Pae.-e r. 

Per quanto r.guarda, speci 
fic.imen’e n df. roto ecco le 
propo-j’e de; .-.nri.ic.it.' una 
volta aboliti gli artieoii .8 e 
4 (die SI rileriscoiK». in ricor¬ 
diamo. .liì.i -teriiizzazione de 
zi: effett: ' 5 'g;. .iameni 1 dd- 
-uii.i -cal.i mobile c al 
Itìocc'O dc‘l!a contr.itt.jzione .» 
ziendaiei. e po--ib;V* m-e::re 
no! paniere come punto di ri 
f(*r;menin per 1 tra-poiti non 
il co.sto de: b gi:(‘;.. ma quel 
io d('L'!; abbonamenti jjer ope 
ni e -rucient; obìx'dc-ndo en-j 
a! cr’terio elir fa de'ia -caia 
ninbi'c 'ino -tripiiento d: s.r 
vagiiardia di', redd.t; pu tias 
s; Por ! g.cjrnaii. anziché 
prez/n d ogni - rigoio n’ime 
ro e .s. dovreblv- riferire agi: 
.ìbbnn.im»-n*. 

Inf.m-. ee ia ri-'li os'a d: 
un con*rollo -'ì ’.i d.nani.ca 
dei prezzi -ndu T.i'i S po 
'reblH'o nrendtie ie .i/.emt 
con un g.ro d'affar. otr» 


in m i.arci' e t.ir depns 'are 
; ioro i.-’.n. p.-e--o li CIP 
Ogn v.tr.az.one o :.'«co ai 
i'in -u do-, rdiiv' e'-e.''e mn 
*.va;.» n !>.a-e .li.'.cnn'n*o de 
(O-’i delie ma’* r (' pr me -E 
dovrt i»be. .noi::*"', g.ir.intire 
(Ile li d.v;ir.o ’r.» prezzi al 
".ngro-.-o » prc-zz .1. .’on-’ini'O 
r.rnanga .nv..ar.a*o T r’e ie 
.1/end*- t'ne ’ion r i»*'*:'.( - tto 
que-’a no-tii (' *, » .-.arefiivere 
e-ci'i-<- ci.t. .( f.-e.(‘ //.(Z.one 

dfg . ce.*'" •( . »'; 


USA e URSS 

tl«i. Ut Il* I •flolM ll(» 

tilt < 1.1 iri.i « rr- 

«In «li iiFox(Il .ir«’ .iltt.i\«‘r*I» I 
.11 (li^*t«lf fili, un itr*»' 
ili (|«■-l.l|plit//.l/|(•rl(* nr|. 
rf-iir(»jt.i (!( Il'ft. 1/ un -«►- 
ll«» ( Ih .1 ii(»i luci 

IIH»lll» ((ìThI.iIm. IllU.Itl.l il 

«>(i|(» f.iUd ( iir .ilf.irri.i- 

1(1 (L\f ttidtirr^* 1 «lii.itrlir* ri- 
f l»’--H»tH’. 

Nir-fii#- .il riHHitlo |<ip* ririi«t' 
rri'l.ilIiz/jW» in f» 


I iiiioriit ai diu* si* 

>lrim non «Ingioilo a 
h‘ui:c. ijiianiln .1 'iio lompo ila 
p.ll II* aiMot'ìi'aiia \oniir affai* 
uiaia la <((lolliìna >011111*11- 
)■. ( lu' |('iiiU'\a, appiinlu, 
a i'rì^lallÌ77ar(^ la -ìiiia/ioiie 
all e-t »'((iii»' ,il|'((ve-l. III ((-• 
-erv .Ilo — e ikiii »oI(( d.i |i.»i'- 
le iiO'lr.l — che »’--,( non ((([- 
lev.i .i\e(e un .uveiiid-. (Ili 
.illii.ili (In ('gelili degli Mali 
l nili ITi.iiiiui o|(|i()i'liiii.iiiien- 
le -('((iife'-.ll.l, l.l-('i.lii(lii in- 
Ir.ivvedete no l'.l|i|iiii'l(( eoli 
III-- li.i-.ilii -ull.i » edliipeli- 
zKine iiell.i i'(i(--i-|(-ii/,i » ( "r 

ipii il geline dt i|il.ll('ii-.l clip 
( (Il I i'iniinle .i-'.ii iiieglio .d- 

1.1 e-igeiiz.i dì f.ir fioiilc .«Ile 
ne('e--il.i dell.l iin-ll.l epoe». 

M.i (I.l iliiK- (iiinìnei.ire'f 

1.1 (Il d pi nliti lil.l. Niki e .tf- 

l.illii dellii elle nini -i pii"H 
I (iniiin i.n e piiipiio d.ii .< dì- 
iilti inn.nn ». Due eiitidl/nxn. 
pelli, -endn.nni e--eii/i.di. Fa 
pi iiii.i è elle M.lli l inli e l'- 
nniiii' •'iiv ii'tie.i -ì nnpegiiìini 
ni iiiinirlii ,1 l'Inihn.ne. -i.v 
pine » r.nlii.ilinenle. le e.ni-»' 
( he leinliiini ,i f.n .(ssiimere 
.li Inni r.ippniti im v.ilnrr 
ilelei niin.nite per l'niler.i si- 
lii.i/ìoiie miei n.izìnn.de. I’.ì--i 
.K.iiiii -ignìrn .ili» i. in .dire 
p.niile. in in.llet i.i di rei ipm- 
I (I di'.n lini - • e in l.d 'eii*o 
I.l plii'-ìin.l vi'il.l dì \ linee a 
Mii-i'.i può e-'eie nn fc<( m- 
lei e-'.inle -illlel eldirrn la 

ipie'lìiine dei » diiìlli iiin.nii » 
in l 1" l'iiiiie in \meiie.i in 
Inll'.iltiii riinte-lii. nienii in- 
ipiiel.inle e .l-'.ii più priidnt- 
livii. In ipie-lii -i-M'i) Ié.i r.i- 
giiine. .1 ini'Irii p.neie. I.niie» 
|{e-I(in i|ii.nnln -etive. -ni 5 en 
) III I, /'(ine» dì ieii. i he i- la 
ipie-liiine .'nle--o e -e ( .irirr 
I- Rieziiev pn--inni inivarsi 
ir.ii-eindn -ni f.illn elle il enii- 
liidlii degli .ii'iii.iineiili. i qua¬ 
li l'ii-l.nni .d iinindii pili di Ire- 
leiilii nnll.iidi di iliitl.ni .il- 
r.inini. rullìi ìliilir.'i all'.iffci in.l- 
/iiiin- dei dii ini liiii.lin in liltli 
e due i Ihie-i e altriive ». I.a 
-reiind.l. iiell .ille-.i. è elie -e di 
» dii ini iiin.niì <- -i deve p.irl.i- 
le. ed è giil-Iii elle -e Ile p.ir- 
li. I.l i|in--lniMe deve e--i're 
vi-t:i e .ilTiiiiil.tl.i in liillì i 
-lini .i-pelli e in ugni pirli- 
drl pì.nn-l.l. '',dn in qiir-l.i nl- 
lir.i I.l n 1 iinipeliziiini- nella 
ciie-i-li-nz.i » può .i--niiiere Fi 
riniziiini- dì iin.i lev.i per ram¬ 
ili.in- il nniiidn 

1" .1 (pic-to l'Iir mir.i il |iri-- 
‘idi-nli- ('.Ilici? ( (• I" allgll- 
lì.imii. M,i inni pii'-i.iiini ed- 
meni d.d iim-t.iiaie clie 11 
mudo i-iimi- fino a ipie-ln mn- 
menlii la ipie-liiiiie è -l.iM po¬ 
ti.i e pinl.ili av.-villi. I.v*eia 
ampio margine al limore eliP 
il pur annii-zz.iliile » morali- 
-mo » del r.ipo dell.l r.v*a 
lliaiie.i eiindiie.i in m» peri- 

rnln-ii V il iilii I ii'i-ii. 


Bomba 


rnmp.igiio (li s( ijol.a. Nicola 
Bertazzoni, di 1 !) .inni, tutti 
verone-,i 

Il giovane Masotto. che il 
questore ti.i K-stualmente de 
scritto come «sospettato 
qu.intonicno di simpatie per 
ideologie di est rema de.stra » 
(a (-asa gli hanno trovato 
sv.astielii'. una maschera an 
tig.as r-d una eollezione di 
(lossoii di ninieltili vuoti, di 
tutti • *ii»i. (i.sl cannone in 
giu', lin -immesso spontanea- 

m. *Tiie di aver (-isualmente 
•rovatn alcuni mesi fa la 
bom'ia a mano in nuesfione. 
avvnif-i in un srirchetto rti 
nl.isti(-a in una strada vero 
nere, e di averla ronservat.a 
;»er la n.a-'-inne die nutre per 
'e .irmi, nortnndnla addirlt 
tura (iun!()ie vol'a a 'ruoFa 
IXr farla vedere ai rompagnt 

Domenic.i. ns'- eme ad altri 
'iCo-i Iepoi'-ii I r.i cui Renato 
Bfxaro. il Ma sol‘o era a oda 
lo alti) stadio eon la bomba, 
por*.Ita con lo scopo riirliia- 
ra*o di l;in(-i.irl.i conlro il 
pullm.in fieli.I .l’iveiitiis o dei 
tifo'i luventini al termine 
della parf'»a Prima deH’inl- 
zio dei match, il grnnixlto 
(nmineiato a far clr 

iota re (• ■ rlierzosamente » di 

mano in mano l'ordigno 
cju.amlo era tocea'o a Rena- 
’o Ro-1 .) d P.l'iegg are 'n 
SR<"M 'I giovine aveva ere- 
dillo r'*r- (j fosce c»ieeat:v In 
i-ngiie't;) di ‘:ie'ire- 77 a dell'nr 
(l-(-T’(i. e '-■ia\e'it.aio I'-*vevft 
ge»*'.|i,( IP ramno per disfar 
en(- 

l'.'i'; •' -n"c. .r.e.are r.or. zo 
’o '.1 •'r.,m.n.i .ta d-.-i c inten 
' (>.. de; 'eap.s-; m» anche 
; 1 »- 'i o I fa" ' (.r.-^<-.'(- ( 'e de 
■' !.* d, m.g' a .a d: lifo.s:. n€i 
'.i.-n ia bimbi fc>s,--e re.a men 
•• p.r.-.( r t'-rzri ,irr*-.'t.'*o 
Nco.i iV-T’.c/.'Oh.. en'ra «d, 
-•r..-r.i»'» f.accenda- an- 

■ h'*.-gi. u'tr.a zt-aiiobiu. al*. 

n. in.'-.'i perqu.-ùto i'ah-.taz onc 
•r-'-i a-.do d'ie p.‘=*oie" un.i lari- 
. .a.'.azz: e una ari ar a coni 
Dr*"-fiza .non de.nunc.afe. 


-c 

LUCA PAV01.INI 

Cor.dTf t**i.-e 

CLAUDIO PETRU-'.CIOLI 
D..*e''-''rc ’e 

ANTOMIO ZOLLO 
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l’Unità / venerdì 25 mano 1977 


Conferenza stampa dell'amministrazione a Palazzo Vecchio 


E' stato approvato dalla giunta regionale 


Sciopero nelle scuole comunali I Nuovo programma economico 


La giunta invita al confronto 


e sociale per la Toscana 


Gli assessori Benvenuti. Cocchi e Morales hanno illustralo ia situazione delle istituzioni pre e para scolastiche - Una E' stato trasmesso al consiglio insieme al relativo bilancio quadriennale di spesa per il periodo 1977-80 - Si 
serie di iniziative d'avanguardia in tutta la città-Quasi pronto il nuovo regolamento • Il problema dei centri estivi divide in tre parti - Definite le politiche dei vari settori - Un dibattito che coinvolge tutte le società toscana 


Proposta dalla commissione amministratrice j 

Collaborazione fra Afam i 
e consìgli di quartiere | 

Le prospettive del decentramento dei servizi sa- | 
nitari - Assemblea pubblica indetta nella zona n. 12 ; 


I/AFAM (A/;inda F.i.m»- 
cc-iuica .Munir.p ili/.^ita ) in¬ 
tendo avvia.'o tfn i <cn^.- 
K‘'‘ di fjuarf.oj-o un rrti'i.to 
r.apporto di < ohabura/i^aio 
iK’lla pro-spr-Mua d^-l dr((n- 
trame.nto doi -o.'v./i sanit.i- 
ri Quo.sto -.1 .succo doi;’.in[to- 
ttno .Tinte’iz/.iio .n un docu¬ 
mento rcd.itto dall.i commi-.- 
siono anun.n..s’. a'! .ce e dai 
consiglio di .i/iond;i 

(( Non è pos-.lL). lo — si log¬ 
ge noi to.-.lo — una polilioa 
< 1 : ccttletuinitnlo e di ra. 5 io- 
iiali/./ui/.iono tlol con-.unto dei 
fa.'ui.io! .stnza attivare un 
riocc.iii:-,iiK) di <TntioIIo o d. 
go,sti<,iio popol.i.’-o delle .strili 
ture preposti* alla distribu- 
zictie lina’o delle medicine e 
fen/a ri.salire al tempo stes- 
.so lino al inomtnto di r.or- 
ganizz-izicne della iJiodU- 
zicne ». 

In questo sen-.o devo e.-^se- 
ro riron.siderata anche la 
tradlzicnale imposta/.cne del¬ 
l'istituto della farmacia fa¬ 
cendone cadere certi appe- 
Eantiinenti di tipo mercanti¬ 
le ed e.\traprofe.ssionale. Co¬ 
si per il riio’o del farmaci- 
Bta bi.sojina eieare le cauli 
z'.tni che rendano po.s..s.hile 
la ripre.su della piena profe.-?- 
-sionalità e rmserimento at¬ 
tivo di questo operatore nei 
servizio sanitario. All'ittter- 


no deirAP\-\.M e g.a hiCt- 
.‘-o m moto un pro<eT.o di 
< (■ tiiapevolf/Al <• non e .-.in- 
Ai .iiL'n.iiCato <he .-'a/.t-nda 
.Ti ri'.'olg.» a: ji-OT.daiti dei 
cuniigli di quail.cie per ac- 
celer.ire la i.a de! decenlia- 
nitnio san.’..ir.o. Il t.po tii 
t o.labora/icue i)!opo-.to dal- 
r,-\FAM e un pruno pas-iO, 

a.tn .s-initmo lompiuti at 
tr.iverso i (oiiTor/i soc.o-.-.a- 

n.tari e una volta che .lara 
avviata la riforma ccn le 
unit.i sani’ar.e locali 

N<*!!’immediat() qii.ndi le 
farm.ic.e de.!'.\F.-\M disloc.i- 
te ne. (jii.iit.eri i u eollaho- 
la/.one con quelle privalo 
ove to-.->ero di’-ponib.li) po.-, 
sono divallare un p’anto d. 
iifeiiniaito sul .-eivi/io far¬ 
inai cui.co. 

# « « 

Noirultinia seduta tiel con¬ 
siglio di quarlieie numero 12 
(Bellanvai e .-.tato approva¬ 
to uirunaniinita l'ordine dei 
giorno .-.ulla finiiiiAi loca¬ 
le ditvCiLSso nel consiglio 
comunale del 18 nuirzo .scor¬ 
so e su CUI .si erano e.-ipressl 
favorevolmente tutu i par¬ 
titi de.l'arco democr ilico. 
Inoltre e stato deciso di or- 

g.iniz/uire un'as=emblea pub¬ 
blica cin 1.1 partecipazione 
tk‘1 rappre.-ctitanti di Palaz¬ 
zo Vcccllìo. 


« La di.-.cnm:nante che ci 
divide da una parte degli in 
-.l’gnant. tomun.ili e il modo 
di lavorare, di impo-itare l'ai 
tiVità didattica, educativa e 
di aggiornamento nelle i-ili- 
tu/ioni pre e para .icola-iti- 
che. Solo il metodo e la scel¬ 
ta del momento in cui e sta¬ 
to dichiarato lo .-.c.ojiero jio- 
ireblx* mc’urre a pensare che 
la materia del contendere -.la- 
no 1 brevi periodi di lavoro 
e-ilivo che abbiamo {irogram- 
nii*.^o, (, che del ic-iio r.en¬ 
ti.ino largamente nel contral¬ 
to d. lavoro dei diiiendenti co 
munali e deil'atiordo sotto¬ 
scritto dalle oigaiii/za/.oni 
.-..nd.icali nel nigi.o '78 ». 

L'a-.-.esTore a.la Pubblica 
I-iiruzione < he :n-..eme agii 
a;.se3.-.ori Coeih; e Moiaie-., 
ha tenuto iti. mattina a P.i- 
laz/o Vecchio una conleron- 
za stampa, ha riin.Tiinto con 
qiie.-jli termini, a nome del¬ 
la giunta comunale, la vicen- 
d.i che ha pollalo una parte 
degli ;n.Tegnanti a proclama¬ 
re ix‘r oggi l'asten.sione dal 
lavoro. 

La vorten/Ji che si tra.sci 
na da oltre un anno o ra* 
splosa proprio al momento 
della effeltiv.i gestione dei- 
raccordo, che prevec'i* il fun¬ 
zionamento delle Istituzioni 
ediic.itive comunali per un¬ 
dici mesi all'anno, e garanti¬ 
sce agli in.scgnanti un periodo 
annuale di attività didattica 
non .su|)€rioro a 10 mesi. 

L'amministrazione si è im¬ 
pegnata a elaborare su que¬ 
ste basi la nuova regolamen¬ 
tazione delle istituzioni, che 
l’appo-iita commissione con.-.i- 
liare sta completando proprio 
in questi giorni, per poi sot¬ 
toporla al vaglio dello forze 
sindacali. degli organismi 
.'scolastici, di tutti gli enti e 
a.TSociazioni interessate. 

1 centri estivi lun/.ionàrono 
nel mese di settembre, con un 


Un verdetto che lascia sdegnati 

La Corte d’Appello ha firmato 
la scarcerazione di Affaticato 

Anche il giudice istruttore Santillì quindici giorni orsono aveva concesso 
la libertà provvisoria - Per un anno e mezzo la polizia gii ha dato la caccia 


La Bcnrcerazlone del neofa¬ 
scista Marco Aftatigaio lascia 
giustamente sdegnati. L’epuso- 
dio segue n distanza di |)o- 
chi giorni un altro scandalo¬ 
so verdetto espre.sso dal tri¬ 
bunale di Lucca nei confron¬ 
ti di altri ncota.sci.sti del co 
vo di vìa dei Fo,-t.-,i. 

per c.ipirc appieno !a gra¬ 
vità del prowèd.mento fir¬ 
mato dai giudici della Corte 
d'Apncllo di Firenze Iwst.i 
ricordare le imput.izioni ri¬ 
volte aH'Affatigato: lavorcgzia- 
mento di Mano Tufi. a.s.sas- 
Eino dei due uomini dell.i po¬ 
lizia di Empoli e ricostituzio¬ 
ne del partito fascLsIa. Del 
primo procedimento .-.i occu¬ 
pa il giudice istruttore San¬ 
tini di Firenze che dovrebbe 
concludere rmchiosta entro 
11 mese di aprile. 

Por la seconda accu.sa, Af- 
faligato ha già subito il pro- 
cc.sso di pruno grado. La 
Co.'to d'A.-yi..-,e di Arez/o nel 
giudicare Mario T’-iti c i suoi 
«. mnnovìli del tritolo con- 
d-annò M.irco .-Xff.itizito a 4 
«nni di reciusione ner r.co- 
Etituzione rifi pirtito f.i'Ci 
st.i. Il neot.isci.st.i ->ctò non 
era sul n.ani'o degli imputati 
Dalla notte de! '24 genn.aio 
1177 ,^. dopo che Tuti aveva 
compiuto !a .strage e avov.v 
raggiunto Lucca. Aff.«tigato 
fece perdere !e .sue tracce. 
Per un anno e mezzo .inti- 
terrorismo e ufficio politi.o 
gli hanno d.ato la caccia im 
piegando uomini e mez.ti. 

Finalmente nel .settembre 
del '76 gl; iiomm: dei .seni- 
ri di sicurezza de’la To^^.^^la 
e quelli deirufficio n.o' t.co 
delia que.'t’ira d: Firen’*’. 
riuscirono ad aesicur.ire a'ia 
plustma i’. giov.ant' e.-tr-’m"' 
.sta di dvs’n 'e-'a*o .a iio.a 
de”e c.''l;i e eve-'i-,e ù più -’e 
rl‘'olose ’.t Fro-Tte nv’o 
naie r.ro'iiziomr o mo- 

nos*ante ima ro"-*inr'.a .a 4 
unni e un'immfa'.one di fa¬ 
voreggiamento di un as.si,s 
*lno. Marco .Affitiga’o dono 
pochi mesi di detenzione tor¬ 
no in libertà. 

Con i ladri di ga’*’.":e so';- 
♦.•imente si usa un altro tr.at 
tamer.to Lo .ste.-sso znid ce 
Istruttore Svin*;!!’ un-a qu’i-- 
dicina d: giorni orsono ave 
v.a conees.so la ’iNrrt'i pr-Tw: 
.sorM ad .Aftati’.i'o In qinn 
♦o !e sjc dicb’.ir'tzinn; ermo 
st.ite fiien'n";. .' .- io ce i- 
port.itr.en'o .n eare-'re o’’’ - 
mo e infine che 
non si s.irebN' so*tr,i"o .i' 
Vesniazione della ”vna e.’, gin- 
dlix? si è dimenticar ■> b^rse 
ohe .Affattgato e s*v‘o ’.ititan- 
te un anno e mez'o’>) 

I,a Corte d'Anm'l’o. o cn; 
apet'av.a l'ult’ma ma')'a e! 
neofascista avev.i -i!--! 

condanna a 4 anrév avi’o -1 
narere favorevo'e de’ 

1.stnit*'0'-e ha .'•■'r.''t*o l’i-’.an- 
7-1 d: .se lA'» ’ er.e 


Wirm. 


l/vest£RED.\'.-'< 5 g;^ 

MEETINGS . 

E VIAGGI DI STUDIO 


Dopo la sentenza 


Case squillo: il PM 
ricorre in appello 


Le condanne dei ‘giudici del 
tribunale jier il proce.-.so alle 
« c.Lse d'appuntamento » non 
hanno convinto il PM dottor 
Casini, die ha deciso di ri- 
corre.’-e in appello, tiiir.inte 
la requisitoria, infatti, aveva 
chiesto iiene a.-vsai piu severe 
di quelle che poi sono state 
inflitte agli imputati. Le .sen¬ 
tenze, comunque, non sono 
.state accettate neanche dai'e 
tre tenutane delle case e gli 
altri imputati, che anr'ne lo¬ 
ro vogliono ricorrere in .ip- 
p<‘llo. sper.indo che la }X*na 
ve.ng.i diinmuit.i. 

Alla mez/anot'e dell'.iitra 
sera, dopo una giornata di d.- 

b.aftime.nto c tre ore di r.ime 
r.t di con.si'glio : giudici .b.i.'.r.o 
letto i! di.s.jositivo di iniidan 
na per le tre donne che te 


Rischia la chiusura l'azienda dì Montaione 

Da mesi senza salario 
i lavoratori « Morve! » 


Una modcrn.i indu.-tria di 
Mvnt.’.ione che occupa circ-i 
tinqj.inta laveriton ri-c.-i. i 
rii cniiidcri 1 b.f.tenti nelle 
pr t'in.- T/T’im.i:;o .S. 
riel..i Mi r.el. .in m.-iniliticio 
eiitr.ito ir. .ittivr.it .ipjcn.i d--/ 
anni or .sono. 

« L'.izit nd.» — ?.ffenr_i;'.o .il- 
cuni opc*.ii del cv-n-igiio di 
fabbrica — e in gri^-se dift. 
colta econ.-niiche. Ha molti 
debiti con impre.'C. enti. ust. 
tuti di crt^-dito ed anc'r.e con 
1 forn.tori. Per que.-to. le ma¬ 
terie pr.m.e. ad un cer’o pun¬ 
to. rto.n .ono p.u ,«rri.,>.'i e 

l. i produz.one m e dovuta fer 

m. vre D*i qut'i re g’* r -^'no 
<»^--.!te t'.ii’.e .a civn.-egn.i e 

..I s'X'sa.z o.-.e dei prtxlot '. 

1 li 

I).i .ili ,11 ' ').\ - .. 

ro 1 ricevo.'.o -1 .-i.iro n.'. 

< *.o cr.r* .. i>r*^AVc' ijv.ì » ,t 

jHv ori? dt pr» 11 . • t' 

futuó- . Per cr.v — or^..'t_vio 
no — non si t-i con t.'.if.ez 
za se o'e qa.t.crino d.-'po.'to 
■a rilevare 1 .iz.end.t. ne m co- 
no.-icono le ;nto:rg.oni deg.i 
attu.vli .oroprut.iri perchè fl¬ 
it' ra non h.in.io coni in.c.v.o 
nie.rte E corto comunque, 
che. doi'-o .v.erc r -..in.vo il 
det’.cii .ntd.ile. •■inrìa.-itna po- 
trehV m.ir. ..tre .\ g-.r.t.e vcl” 
g'i .m.pi.trhi e .c .attrezg.it.ire 
.-ono air.iv.ir.guirdi I e forni 
.-Tt'o.ro un pro.fofo d. bn-ni 
qu,»l.ta td in n.'tevoe q.i.i 
tit.i. il mer..ito m-o 'ra .-jf 
Iic.i nti iiuii.’i 
mento; la manodopera, in pre- 
va.enz.a costituita da giovani, 

h.i raggiunto ormai un buon 
grado di speci.ìlizzazione » 

Per qu.f.i r.i.’ion.. al.or.», l.a 
Morvel t- venut.» a irovarM 
noirattualc snuazione'’ A giu 


nevano - - nel '74 — le < ca¬ 
se » in vi.i Facnz.i. via delle 
Ruote e Borgo dei Greci. (Due 
anni e sei mesi a Gabriella 
Bec.-igli. recidiva, e un anno 
e dieci me.si a Maria Mazzi 
e Mirella Orsolinoi. por re.\ 
agente di polizia Roberto Vor- 
diani. .nccu.sato di aver favo¬ 
rito l'attività delia Mazzi (un 
anno e .sei me.si). per il ma¬ 
nto di un.a delle giovani fre- 
qucntatrici delle «c.nse squil¬ 
lo .I.ir,.s Venturini che «- 
vrebbe favorito la pro.stitu 
none dell.i mog.ie cin anno 
e .'01 nitsii e per Grazia 
Bor.ico. ac< u.'ata di fal.sa te- 
.sfimoniaitzn 

Il p'.ibbiico m:ni.-i:e.''o .ivev.i 
chie-’o n-’ne on.i-si doppi** d; 
quelle c'ne vtcn r-ono stato in¬ 
flitte. 


di/.o degli oiX’rai. le ditfi- 
cc’.i ini/i trono i t.i'C di 

c.' 'r.izio.ne e d» .nà-,-:imeiito 
del.'.n(i.i'tr..n qii.tndo !.i S.V- 

S.1 .-.i;.>.ro di v.rt.i Ivi) nu- 
iium !a cifr.i preventiva. A 
Que’ punt*. — dice un .r.em- 
bro dt 1 con-iiglio di fabbr.ca 
— 1 propri-, tari nt^n interven¬ 
nero per crlmare i! disavan¬ 
zo che .s: era ere ito e. i>er 
alcune .-cclte sbagli.vte da es¬ 
si compiute, produiemmo de¬ 
gli .nrr.ct'Ii che non incon- 
fr.rrono il f.ivore del pubbli¬ 
co sul merf.tto 

.A "ri e.-.'o.-i .'. si^no suece 
dut; Per que.'to. i de'o.t; -i 
.-.omn.iti a; ‘r* cento n.- 
l.on. in. i.i.i e i.v Mtuazitvne 
r-i T* dt ’* r er.-t.t urcgressi».ì 
r''.'".Te 1 propr.et.iri 
: I .'. ...1 ’.n*. .1-. .’o r.-' "a volon 
'.i IO .1 iv'.'-.i t I rsv.'.u... 

’a o. '.'4' t 

A «"'j.d.*.1 X w. ■*t r 

f.i .1 M. ".el .'1 .'t.in,"..'> :n’-- 
rt--i.--sn.1o '-gT; - ci'tad ni d: 
Mo.iMione. .t- forze pol.'icht- 
e r-OCl.V 

I r-ipproicntanti deliamnt: 
ni-itraz.one comun.ile. dei 
p.irt.ti democr.ttici delle orca- 
nvz.ì.'.oni .'ind.leali, de.le t.-, 
ieg."»r.e aufonome, r..in.ti 
P’-t-'-o 1' pal.s.rzo munir.pt’.e. 
hanno C'.ìmin.tto e di.-r'u.'i.so 
ia que.'t.o.'.e t 1 h.tnr.o a.v'r.’- 
v.tto ’.in do." rr.en’o nel qu.i 
le. tr.i r.i.tro .s. .nv .m :.i d. 
rt-r.one dell aziend.i .t no.i ri 
r.unfitr-.' ,s 1 .th.in. i>v--.b . 
ta tenie.ite .td .v>Tic.:r.»re ..1 
continint.i dellv prtxìuzicne e 
la n.ilv.igu.ìrdia della f.vbbri- 
ca e .'1 i.-ivitano 1 rappre- 
sent.tnti ot .le pubbliche .im- 
mm.-tr izioni e delle forze 
litiche e .'Ocnii ad operare per 
l.a .sopravvivenz-ì delia ditta 


certo ritardo rispetto al pre¬ 
visto, e nono.stante le ten- 
■tioni cLie si registrarono tal¬ 
volta con gli insegnanti, rap¬ 
presentarono un avvio deci¬ 
sivo di nuove forme di di- 
ciittica e .sperimentazione, un 
utile patrimonio che si è svi¬ 
luppalo in questi mesi di 
acuoia « normale ». 

L’amministrazione parti 
proprio dai centri estivi per 
affermare nuove visioni edu- 
cat've. basate sull'amplia¬ 
mento della -.cuoia .ntegrnta 
(-.Mtale e tomunalc), dei 
tempo p ono. d. m.ziaiive d. 
agg.orn i.'iH’n’o H-.-rn n.ir. d. 
hiTf piogr.immu. nel’o tCOi- 
a- .-.ctl m.ine luiiino coinvolto 
<ent n i..i (i; ii-.eg!ianti -.iilie 
iftiv.ta d. ."t m.i ' one del t.- 
noma e do! ti.it'O 

Da tchbr.iio ad oggi c.rca 
undicimila ragazzi liannii vi- 
T.tato. tra.-iponali d<i mezzi 
iiu‘-.t. a d. .posizione giatu ta 
monte, fattone, •nu-.ei lai) 
briche. lianno paitccipato a 
siiettacoli leatra'... nelle ville 

d. Cernitolo e Montepiano si 
.-.tanno svolgendo -ott.mane di 

uola apeite pnigrammaic 
<lai (ons'gli di (iicolo. a cui 
p.irlocmallo inu gn.inti eomu 

n.ili. statali, genitori, per.so- 
nalc iKin docente, animato 
n. menfe e in co:.-.o una .l’.ti 
vita di seainiiio con .sco'.iro- 
.sehe di altri grandi comuni 
itati.i’ii. nella e\ c.i.-.i :.c uo¬ 
la Pior.ignoh a Vinci-'iiata. 

Con tutto quo'U* iniziative 
l’ammini.strazioiu' h.i avviato 
momenti di « iattura » del 
tiadizionale lapixjrio impe¬ 
rante nella scuoUi. ha dilatato 
con notevole .slorzo finanzia¬ 
no la sua attività, ha aper¬ 
to pro.spettivo diver.se c luo- 
ri d.igh .scherni per la profes- 
sion.citta degli in..egnanli. 

Per quanto riguarda la pros¬ 
sima e.state ha detto Ben 
venuti — non siamo dunq’.ie 
impreivarati. non mancano 1 
■programmi, è tanto mono la 
volontà di di.'cuterh con tut 
li e in primo luogo con gli 
insegnanti. 

Qucst.i giorn^ita di sciope 
ro invece non tiene conto 
della realtà .ittuale .semph- 
comonle come un rifiuto di 

e. stenderc il .serviz,io didattico 
al periodo c.stivo. anche se 
molto limitato, in aperta vio¬ 
lazione del contratto di la¬ 
voro dei dipendenti comunali 
e in contrapposizione a quan¬ 
to avviene in tanti altri co¬ 
muni Italiani. 

C’e poi il problema della 
qualificazione: spesso gli in- 
.segnanti comunali la inten¬ 
dono come un adeguamento 
agli standard della scuola 
statale. Ma quest’ultima non è 
affatto soddisfacente, non è 
un modello a cui conformar- 
si. 

Scuola integrata, rapporto 
tra .scuola statale e comuna¬ 
le deve significare invece per 
tutti i docenti lavorare in.-.ie- 
me ad un nuovo modello, ad 
un nuovo progetto educativo, 
mettere continuamente in di- 
.scu.ssione il loro ruolo, il lo¬ 
ro rapporto con i rag.izzi c le 
.altre componenti della .scuola, 
e cosi elevare la loro pro- 
fciw'^ionalita 

In quo.Tto .v*nso i'.iinmini- 
strazione ha ciiiesìo .d prov- 
vcrlitorato agli studi una re¬ 
gol.unentazione uificiale della 
Aiuola integrata, presente 
nella città con 123 sezioni. E' 
pos.sili*ie a questo punto ri¬ 
prendere le fila delia tratt.i- 
liva? I rappre.sentantl delia 
giunta non hanno dubbi. Cer- 
t.imente e {xi-cibile. D'.ai- 
tr.a parte l'uKima riunione 
con le organizz-izioni sindacali 
era stata solamente agg«orna- 
ta. e quindi non si può par¬ 
lare di vera e prooria rottura 
doiinitiva. La situazione è 
dunque ancora .iper'a a tutti 
I 1 coniiibuti coT'i'.Ktivi, 

L'.i:nm:n..-it ■a/ioiie d.a p.i"- 
i te Mi.i. tontinaa 1! 1 ivoro Oi 
' progettazione inf.uti !a giun- 
i t.i n.i d.ito mandato ail'a.'v.x*,-. 

I sore .lìla Pubblica Istruzione 
' di organizzare in collabora 
! zione con i cornsizli di quar- 
! nere, di circcio. genitori del- 
! la scuola materna e insegnan- 
I II una attività estiva urb.ana 
ed extraurbana che soddisfi 
i le attese della popolazione c 
[ garantista lo svolgimento di 
un programma pedagogico- 
I didattico articolato e ricco d: 
i contenuti. A conclusione de' 
j rincontro Benvenuti ha fatto 
j li punto sui pro'a’.ema de! 

I nuo.o rozol.iir.ento che 1 .‘ 

* coni mi.-spione comunale sta 
1 propani ndo 

j A q.:-.-t.* prop 'n i ore 
! cisato ohe la be'.,» c:.*’ vie- 
[ r.e let: i e discu-->. i -.i p iasti 
[ g.omi .n qualche ."V.iol» non 
I »• affa:* » quella s.i c 1: sta 
I '.'orando la commi.-v'.ent e 
Q.iindi .-. diffidino g.i .l'.-e- 
cnanti. gii enti, gii *'72.0,. 
>nn. !e as.sociazioni e .e per 
ione intt-re.-vsate .ill'attribuirc 
! fonda'- e .'n-diu.ìità .. 
! qtiaL'..»'. derum-’.''.''» venz.» 


Nelle scuole della città e della provincia 


r.".» 4 ’! 

n.t 4 1 V’o ono ci*. 

..4 \y,x^r^A X' <U 

dell.imrr.. ■ ..-tr.ìz.or.-- comuna 
lo SonvoTc ,'u; f.-.'.i.’e dez ; 
ir.'eg:.. 3 r>'.* ..t. eo’ri’j'..'li 'i n 

gi-'-i ’i.i "/"i r.. con. 

i". - .:. >. g..iò i.i 'in >^ 7 ' in • 
i ..iT ;..d*"') .1 -i.-iv'ro c. 
072 . cr.t r.. d: ire-.re u.'. 
c.i.T..-. d. incomort.n.--i-ine 
O.. znii't; doll.i CGIL 
propiir.gono o..i..".-.ii d: a.ir.re 
•jn dibittito ,'.illa T.tuazio.'ie 
gor.cr.v.t- de! s*zrv:z.o che 
articolerà orzi m .a=semb>''a 
di zon.v. in o'.ir.o di la.'' 
ro. chi' coinvo.g.ìno la p-'»- 
p-ilt'.cite e lo .''rufure d; 
b»,'e *-?.,--'en:i s.il terr.foriO 


r'o argi» 
' one d« . 


ir.'eg:.. 3 r> 


0 L.-. zre'i 7 .1 o-'. .1 . 1 ';', I 
e.i.no e--' del e.l.-.,' »'o t-a 
.. adì ren--.' .ì...i CGIL ;... 

eco-. Tc.iii iv*.' p.'i- 

so .1 Pa.azzo del.o Espi-^. 
z.on. il I.ì Con_'.'o -50 ael.a 
FILLE.A de.’a zona di Em 
po.. C.'iti .idi "a . C('r'.g.-i >. ) 
.1 comrvigno R if.'.v- lo Ne-., 
.«egret.ir.o prov.nc.alc de.la 
FLLLEA CGIL 


DOMENICA QUINDICIMILA ALLE URNE 


Seno più di 50 nula 1 
lavoratori toseani della 
->< uola (tra pei'Ton.ik- <io 
»ent<* e non lioceniei elu- 
«oiiH-n.»'.» potr.tnrio and.» 
u» alio loro t< iio.i* .1 vo 
lare ixT eleggeie .1 cons. 
glio nazionale della Pub- 
bl.ia Istruzione Di qii** 
-.1. 1.» qua Ti tot.iLta tciu) 
d:p('id<*nti dello -.tato, un.» 
pueola fetta la voi.i invece 
per gli enti locali. 14,407 
Tono 1 dtx-enti delle tcuo 
le in.ite.'ne .Ttat.ili e del'e 
elementiir’. 24 522 . prò 

leT.Ton delle medie mi»* 
non e .supenon. 7 429 i 
non doeciUi. 

Impreeiaato. ma 'O.'npte 
sull oidme del miglia.o »! 
numero dei non doc-enii 
noti dipendenti dallo .sta 
lo. cioè quelli ohe lavo 
r.aao sotto gh enti lof.ili. 
Iri tutto ! ì.ivorator: sta 
Ldi dellii .scuoia <he h<»n- 
no diritto .»d espnmoia* 
le loro scelte per il r.n 
novo di uno dei piu im¬ 
portanti organi di gestio¬ 
ne nmmini.Tinitiva tiellu 
.‘auola. sotio poco più di 
51 mila, per l'e.sattez/ii 
51 >59 c tra que.sti un.a l.ir- 
ga fett.a è fiorentina: piu 
di 15 mila andranno a vo¬ 


tare domenica nelle scuo¬ 
le del capoluogo e della 
tU.» provtK-;.». 

Dovr.mno Trt'g'.'eie 11 .» 
un.» mir,.icie d: ! tU* ine' 
l’e eneo lu-i f giir.»n(» .in¬ 
cile dello lant.i.T.o-e d.illc 
Tirane siule DOM. LAUS 
DEO, Siaiod.iit’logr.ili.i 

U» pre-.en/.i di nio.te 1. 
-te — cri'iitnent.» Franco 
Quercioh T,-greiano regio¬ 
nale della CGIL scuola — 
conferma l'esti-eni.» fr.im 
ment.i/ione .n <u vive ! 
nundo del!.. tcuo..i. un 
dato politico neg.iiivo con 
cui 1 sindac.iii unitari de 
vono fare eoniinu.inienie 

eoni'. Un.» lraninu*nta 
/.one e'uno la tinaie le 
o! gan.z/..i/!on! ti b.ittono 
unita; Miiienie ti.» tempo e 
CI titmueraii'io .i b.itiers. 
.iiii'hi- .n fu’U'O propn 
nendo un d.veiTO iito del 
ì'organiTino elle doiiirtiita 

I.IVDI.I'OI! fie’la T( noia 
nndr.ii.'ino ad (.‘leggeie 

a Pens.amo già all.» 20 
stione del consiglio n.t/io 
n.ìle — lui detto Queu-o 
li in una eonfercoAi stani 
l),"» unitaria dei .t nd.ic.iti 
sf uola confederali — e ere 
di.imo che i nostti futuri 
rtipprcsentanti dovr.ìnno 


batte-'Ti al suo interno per 
vincere l.i cronica .sop.i 
ratezz.,» eht* Dia eontrad 
d’stinto fino ad oggi e jx*! 
.» ’aeei.ire ripporii pos'i'vi 
»* or'g.inic. con "li tnti lo 
e.»l'. le ’eg.rn. ■ 

Da queste ele/.on. .1 
toiisigho nazion.ile (che 
l.no ad or.» .s. eh .1111.1 va 
l’oiisiL'l.o sii}x*rioie dell.» 
pu’oblic.» isinizirnei uscirà 
r.»ffo!Z-»io. con gli organi 
rappre-tnl.ilivi .impli.it' e 
con m.iggiori funzioni e 
e.ip.ie.ta 

1 .sindacati hanno dee. 
so di pres«*ntarsi em l.stt* 
divei.sc . M.i non eontr.ip 
poste h.i pret isuto .Mo- 
rt'iio C.iin.eioltoh. della 
Feder.seuola CISL flurante 

1.1 ionfeienz.1 st.inip.» 1 
pio'gr.immi elettorali dei 
sind.ie.»»! ennfetfer.ili riflet 
tetio runposia/ione unita 
'.a di qiit'Tt. anni che ha 
ti.Ito iituImi; lutt’altro che 
t r.i-t U!.il).Il » 

I .sind. ic.it 1 confederali 
hanno stinto nero su 
b .ilici) di volcr.si nvol'gcrt* 
.illa c.itegciia .incile .n oc 
c.ìtioiu* di que.Tte clcziitn 
non con uno spiiiit) toni- 
(K'iitivo e conco;icnz.ale. 
M.i h.innt) voluto piec..T.i 


le che divergenze profonde 
1- soiMnino invtx-e ti.ilU) 
-elrer.iiiunt 0 dei 'indat.i 
l' aiitrtuuni utiificaiiTi su 
posizicn: ehiUse nella di 
ic-a corporativa dell.» e.» 
legor:.». nella .seji.i’,»zione 
tieP’insieine tlei lavoi.itoi. 

! sindac.it fctife.ie; .il. 
qu nd' *i\ tano » vot.»re 
pe; le pioprie liste stil.,» 
t).»se degl: ob-ettiv; di tr.i 
sforni.iz'.one delle .sTuttii 
! 3* seol.i st t’iu* 

Nel'a tonlt'ien/..i st.unp.i 
-mo .st.it 1 e.elicati : c.in 
tlid.it: toscani piestcìt.i'i 
tla ciascun confede:.ile I..I 
CGIL c .1 s'nd.ie.ito ehe 
li.t pili r.iiipu'stntanti del 
la ’egone nel'e prop’ e 
l.'te G.n.i P.inz.i O.iiif 
per !.» scutila m.iicin.i. I.ii 
( .ino Gol. pe; relenieii'.» 
re, M.irceli.i Bre.sci Bausi 
p<*'' 1.1 -cuol.i media. Co: 
i.ido .M.iiicen per le su 
lierior. e .\ldo Pctfni pe: 

1 direiion ditlaltici. L.» 
CIBI, ha due r.ippresen 
t.imi iier Iti media — P.e- 
t’o F’edi ed .Anlctiia R.i 
gno etl uno iier ’.’ele- 
nicntare. Giuseppe Fei ra 
r: di Grosselo La UIL lia 
un solo rapprcseut.-inte to 
.sc.ino. 


Lanciate quattro molotov nella sede di via Micheli 

Ordigni incendiari contro 
la facoltà di Architettura 

L’episodio è opera di un gruppo della cosiddetta area deiraiitonomia • Era in corso una riunione di 
alcuni docenti • Verso lo «sblocco» temporaneo a Magistero per consentire lo svolgersi degli esami 


Quattro ordigni incendiàr! 
sono .stati lanciati contro la 
sede di architettura di via 
Micheli da un gnippo di una 
quarantina di giovani app^ir- 
tenenti alla cosidetta arai 
deirautonomin. L'attentato è 
ov'venuto poco dopo !e 13 
di ieri: la facoltà era chiù- 
-sa. li portone sbarrato, ma 
nel vicino istituto di restau¬ 
ro era in cor.so una riunione 
di alcun: docenti, fr-i 1 qu.»!: 
1 quattro direttori di istituto, 
pre.se.nte il decano della fa¬ 
coltà. 

Nel cor.so deila mattinata 
una qu.irantina di giovani 
che SI è arroi,a.a dint’o 
d: rappresentare 1 2 mi'.a stu¬ 
denti che ancora devono .<;o- 
stcnere !'e.;ame d. analisi si 
sono ri'anit: al b.enn.o in 
piazza Brunellesch: ed han¬ 
no deciso di puntare sul ret- 
tonito Hanno trovato la por¬ 
ta opena; sono entrati negli 
uffici e nezii ampi saloni 
chiedendo di poter parla¬ 
mentare con il rettore. A'.'a 
fine hanno individuato l ui 
fino del prof. Ferroni e so¬ 
no entrati. Hanno detto n 
toni mina-'ciosi di rippres' n- 

i.ire i 2 m.'a studenti di ana- 
l.r,. e h.inno }x>; ch.o.sto d, 
poter par;cr.;i,iro ai.'.no >r. 
irò d. oggi tr.» sonilo ac.'» 
dcm.oo. d-rt-llo". <!e qua” "o 
i.st.tu:i d: arv'ii.iciiuro e -le 
cmo delia f.»*o :a e ai con.. 
gi.o f„tsato per .vibato. 

Il gruppo ha anche ricor¬ 
dato l’impegno assunto dai 
Irt facoltà alcune seti.ma ne 
fai convocare 'ana es.'vembi'^-a 
generale che fino ad om non 
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I 11 portone della facoltà di Architettura bruciato dalle molotov 
i lanciate ieri pomeriggio da un gruppo di « autonomi > 


Domenica a Certaldo e Querceto 

SI RICORDANO I PARTIGIANI 
UCCISI DAI NAZIFASCISTI 

Sì svolgeranno delle manifestazioni unitarie antifasciste — I 19 com¬ 
battenti trucidati a Montemaggio saranno commemorati dal compagno 
Andrea Gaggero - Sarà rievocato il sacrificio di don Eligio Bortolottì 


lEimenic.i m.»'i :..i .a Cer- 
■ lido c » Q.i recto. :r.» 

z.or.c* ae. Conun-* a. Sc.-i.'» 
F iCT.'tiino.svolti ranno de. 
le m.in.:e,': izion. u.r.:aric ar. 
Tif.i.'vci.ste p-'r ricord.’.re i 19 
p.irti 2 iani trucidali Gai n.iz. 
fascisti a Montem.azgio e il 
s.icn.’:c:o di don Eligio Bor- 
to’.otli. 

A Ceri.vldo. con a parteci¬ 
pa zicne d; tutte le orgar.izzgi- 
z.on. de’l.a ReM-tenza. i gon- 
laloni ed i ìabari. alle ore 
9 , nera prcpo-.'ur.i d: 5 v»n 
Tomm.vso s.ir.à cs'lehrat.a uni 
m'-.sa a. e 9 . 3«4 i lamili.ar: 
de. ridili .-an.-'.n-i r.cevin. 
in Comune c .« .e 10.39 u'. 
lorteo si .(.r.» p-r le v.** del 
pae-e per depirre delie co 
rone di alloro al monumento 
ai caduìi. 

.Alle in,. 3 i). ;n piazza B.'V'- 
e.ircio. i! profe-.-or .-\r.drta 
Gaggero. pres.de.ite de'.l’.i's'o 
ciaZione Italia - Spazna. ter¬ 
rà i! comiz.o celebrativo .Al¬ 


ia Tian.' staz.or.e <;•. . 3 'i 

..-i".-» n . I .'r r.i.'.Zi.. - 
Cl. .io. ll- 3 .“-v..)tl.t .1 1 . 

.-.-.no:', e i >> Cì. i e.).) * Vt-rd. > 
a. F\.gg..V)r-. •. 

1 . programma ri*-..e n.ii.. 
le.-’.iz.on. per r.cord-.re .. s.i 
crifir.o d. don El.gio Borio 
lotti. p<irroco ae..,t irazionc 
di Querceto. ncci&--> d.ai ni 
z. f.i.-c.T:i alia v.g.iia deii.i 
LiberàZ'onc, .niz.er.ir.no d-o- 
man: a.'.e 21.13 prf•^.'-) 'a .s.» 
letta Cir.q’ue Migzio d. vii 
Caval'o”. rt S-'t'o F.-'.rt'*'.t irò 
I! coro d: Ma .m d. Fieni 
n,*' I q it . o i< . rtg-.’z. pca 
’.ig'').*: . ;. d' ' e C.»-c;:'.*' d-'i 
L.ce .(•. - s * - -.>'.■,(■) a c 

'. .t p r.. * a ' .1 r- -.-'er. * 

Donit.i.f .1 m.t’i n» .. o •- 
10 . pre-.-o li Ci-i de. Pi 

r>*).o fi Qie'Ci-'o c, rn o.*- 
coro di Alili in » d: F emmt- c 
. 3 . e 10 .. 2 fi .-ig.i s op r'.n un» 
..lOidi- Nel <or-o rie. t .-n » 
nifestaz.one porieranno ;! .sin¬ 
daco d: Scs'o F.orentir.o, 


I o i. ’-t- na r . > Mar.: H. '. -' 
nri Bi'i'i. (i- !» leder.izion.'- 

i.-g.e..:- . 1 /an. . 3 ..: 1 .-. 

-f. e 3 R.nza e Un 
'X'.'o Bonf.gi.i) , .-egrfl.sr.o 
;„(Z.o.'.. 3 .e d*-..'.ANPI 

■A ..1 n'..in.f»-,'t,iz.'vr.c- luin.'Zi 
.iS'.c'irnlo '.I panecip.'izior.e 
: r.ipprusentar.ti mii.'.iri de; 
p. 3 f.-. reiteri <r,e h.inn-a a’.u 
lo .oro conc.ttadin. r.fugiati 
.1 Querceto nel corso della 
-"uerr.i d- R-'.a.iTcnz.i. un.a de 
i''gi 7 . 0 ''t'd: porti.'.ani gene.-- 
d. ’mi.i -z/.oi.e ANPI e' 
m-.iT.» co» i'.ANPI di fV-=*o 
F .'Ort-..'mo. ; s..'i'i.a, d-. co 

m ,n d-cor.iti al v.ilor mil. 

' ire dei: 1 R'-.Tstenz.i rie' i To 
'Cin'». .i .-m.l.e'o d; Fiemrr.-. 
p.ii -e .n.i'.i.r- d. rìun E ;g.o 
Borioio't,. e r.jme.’'Osi com 
hitienti per la iibert.a che 
iro..iro.'iO .1 Q-i» r.'i'iz* orp.’.tl.. 
la e aiuto per prascguire ia 
.otta contro . naz. faiC.st. 


s; è tenuta .soprattutto i>er 
1»* tr.»vagì..Ite v.iende di q’je 
sti uil ’iii g.orn. Quindi <h 
fron'e a! rettore e.slerefatto 
ila bu.s.Tato a deii.iri 
« .-Abbnimo otlroirato sp-zse 
non .nd.fferent. — hanno 
detto — }X‘r org.'iniz.z.are il 
.s»'in.n.»r o stilla sc.»'nz.i e .sui 
ia tecnica, oia vog'.,mio che 
(lua’eiino, m.ig.ir, .1 retlor.i'a 
1; r.:r.i»'.s. > .-X' re'’o.".' non e 
r.ni.isto aii.’o. ti. Iro-.iic .il 'o 
no ni.n.»c< fiT<> d.-g.. .sfuri* n- 
c'ne ti.le che r.lc' t.i 'u’ 
:•> ne.; • seri e a.ie pt*r.sone 
ojipirtune 

Gl; .s'uden’. .f;. .'coit^» qu nd; 
d.ref. ver.sa sa'e d»*l t'.on- 

n. o Qunnda ' 'gririj-).) e " in 
lo in '. » M c!i« i . iir'an'io 
s'og.tn. a'c'in; g.o-.'.nn; li.'inno 
T'ti’ato d: .sp nzere ’g» porta, 
che era eh i.-» Qu.ndi. n 
rap.d.'i .siicc.-ss one. .«xino .st.n- 
;i ianc.at; orti gP' f-sp'o.e.v.' 
due contro i’ist tiiTo d; re 
.‘-tauro, n! n He a'fre tontro 
’** f ne.sin* delia taso tk*I cii- 
s'otl*'. ni n 4 e contro la .sede 
tlei' I Lieo »à ai n 2 li ".'".ip- 
po d provoMtor.. ,s'ih f») de» 
jx) i (i'’t*n',i'o .“i e d egu.i'o 

.'ck-ndo-i n*‘’ie .s’-.iti.* < r- 
cot' in.'.. iin''.'r3* ve.i.v » »»v 

veli 'a .1 p.. / .1 

.-X'gen' tk-i ut: ' Il ix>'.t f n. 
-'.■l*',' .sii ;).»s'a h.tnna e; 

•'l'.i.t'a . r..ev.i;n*‘n,’ il*' *~» 
.T'i f- «ip-rto e nd.ig.n.. me i 

• Y‘<g. dei fuoco s;>‘gn.-- 
■.•3110 un p- nc.po (f ncer.'i o 
1 ’-»*st. deg.i ortl.'gn .iitt-nd »- 
r. .<-ano .'ut {xir'ai- a. a ;>ì 

s .-n'.f.c.i S. tr.i'i.i d. 
ord gn a. o /O.to. chi* provo 

o. iTio g.'.ind. .‘■..'i.'n.'u.ite e un 
dt n*x. l'imo r.€-ro iLs,»*o rara 
mente negl, oi'-’nt,»' .n t.t- 
'.i I dann. provocati di'.'e 
.sp'otT.one non r .sj't.inti gr.t 

i p-irtone e >-gg*-rmenf«' 
brj. . 1*0 e i.T p.'lre'l atf'!.-!!. 

3 a'e 

Ne. 3 pro-z-iIT..» ,3.et mi).t.» 
d. M.ig. '3 ro coir.o.3'.. :>•' 

n..»r''th prò- .nio . tomo.i'o 

• 1 . (ii'f ini/.o •' ur.'i./ rr.t io 

.s’n In f •> t 3 :n;x>r.■ ti' .. 3 
13Co.ia .me .-p-c.e fi ot* lai 
zit.r.e .3,,. ri ,3 >'r d3r n.'iio 

.-' iritn'i tii .'.' 3 .-'e r.e re 'gl; 
z-s-.m.! t le prov" d: '.s'ir.'.s 

N-! '«ir.'O di il.'". 1 f ...n'-r« r.z 1 
.s'.i.'nnn :) rorr.iMTo h.i .i.n- 
nir'.t-. 3 'o t ne or»n'* r.» .libi 
. 3 ' *-2.Ti'.f .1 r.*- un doc.irr.en 

TO nel qiia'e s: f ir.i 1! p'iTo 
dz'ii ’o”.' do'X) 42 g'.rn: d’ 

C" C jpaZ.t). t 

I ... rr.T - r eh.- 

-'•* .3,.3".g3ie d.i-'.. s' ntr.:* • 
0)3'. — .- l’.i .-f'-- 

''.,-■*3 — ; f. ’. , '.. 

'O'a '. *- es')r-,s-C. .-Zi O 3 . 'i 3 

.* ■ . .". . 3' - r *. . . 

c: ■■ in r.-zei.'z- dt- urr.*' '.”■) ti- i 
' 0 -g .'1 t: r. z 3 - . '3 

.-z<ic..-f •:*/, 2 .: -jr.iver-.t.Ti Li 

:t('.T..i di z.".i .1 M)j. 

.-'»ro ..1 r.'p'ii'i .3.3 p-.-. 

r.on. d-' riz,i. 3 ; .-. •' < r, 

rizzala pzi .vrr..nari .'3 UToc3'- 
-’it: li i. 3 v,nro 3- .1 b lor. r,u'. 
iz>. .so. "-in20no che v: r-i-'mo 

p. irìet .p-sto in pm di 7 i/) — 
è molto probab,lme.''.'e r.e 

ciiiederanno ii 5-‘:ci':z7'mione 
Don-i .1 p-i.i-t fk-gii z- iiT.i 
•’ d* .’e : g; -• M. '• 

■•.nr.*,no -.pr'.nrii re .. b z>c,'o 

d*..3- , 1 'T.v .ta d.i.'”tn.- 3 li 

.i.'.e.i de. iZjniroii'o .; 

cz)r..siz.:o di t,ifo.t', tlo.-.a r. 
prr-ndtre sulla bi--- de'k r. 
eh.g.a ri',',!.'.''- 1 : 

r...o..i 'tiTi.i'.fi t:* . .s3.n..riir; 
.iirog.-i .'1 Qi*--'. .--n r. ir. 

.'Zmo a.’i'i.'iti .i3-.3n.'i s..'go .ir 
rr.fn’ 3 - nz 1 zn.rni ‘czr-i 
Donuini g.i .-tudzr.'i tcnt»* 
ranno un primo coordin.i- 
.T.cnto 


Di guHita ri'gionale ha ap 
provato e ti.isnusso al toii 
sigilo 1! a nuovo programma 
eeoiioinico e .sinuate per la 
Tov, una ’> insieme al relativo 
bilane.o quaiir i'iin.i'e di .spe 
s.i (Iella regione (ht il p*- 
i iikÌo 1977 ' 8(1 L.i Toseana è 
losi la prmia regione d'Ita¬ 
lia ehi* (là applif.tziom* alle 
presfiiziom della recente leg¬ 
ge na/’oiialt* .sul'.» eont.ibilità 
delle reg'eiu. ie.'ge iii Im'C 
alla 1 bil.iiK 1 .muti.ili 

lU'Ile i 3 ‘go»u (ii-\oi)i> l'sst’i'i* 
orgaint .unente uisiriti in un 
1 )’.aiu io pile .3 no.l’e ciHus-p’ 3 ) 
i-oine 1 >> stiumeiilo ih allu.» 
/ione ili no piogi.ini.i im» 
’iim'iosiK .ile di m.md.ire 

av.iiUt (li p.iii p.isso 

I! . nuov II piogi .imma * 
p.iiti,* (l.i una .111.disi (Iella 

3 '\oluzi):u' ii'i'iilc* di'irei-ono 

1111.1 tosi .111.1 »■ (lelli* sue pro- 
spittive di svilap[)o; delin'- 
sie qumlii gli 3il)iettl\i e Ip 

sii.itigli- di 11.1 inii'ti,unni.I/o 
tu 111 'l'osian.i. s[)eeifiea qua¬ 
li sono gli stninu nti <ii inti r 
vv'iito e indit.i un ordine di 
pr-irit.i lu-lie pr u p.iii .i/uvt» 

(il govi'i'iio ilell.i lu-g oiK* 

III quest.I patte del .< nuovo 
piogi.mima ■ ligur.mo 1 p'o 
getti spei i.i'i eh» la regioni* 
intende re.iliz/.tr»* e thè \o 
gliono eostitmie I.i nuova ea 
I .itteristif.i (iell.i programma¬ 
zione regionale tond.ita su in 
terventi (onerili seaglion.iti 
a t 3 *m:»i presi,thilili. U; s»)no 
inn.inzitntlo 1 noti pr»)getu 
per l'Vino. i)er l'.Xmi.it.i, e 
I)er il in.inno S»’i;iio:i() il prò 

gitlO .IZI O ZOillss. 11.3 o tu*!..! 

\ .1! (il l'Iii.iiiit. il p:og»>tto per 
r.iii'a lessile piatesi*, il prò 
gi'tto p»-!' l'mvenl.ino ili-lli* 
risorse loi'estah. 1 inogi-tti 
per il i iioio. il molili o »• l’.ir 
led.imenlo. il iirogetio far 

m. ueiitiio. il proL’i Ito p» i la 
«osidditt.i iniliistri.i di b.isp 
i>ir |)io,liii!i' iii.H» h.iif disi. 

n. ite all'indiistn.i h ggera e 
.ill'agi II olliira. l'i sano infine 
il piogetto per intirventi sul 

I la !'iti*-'ne<li.i/iotu* (* il prò 
getto inloini.itiiM. 

Nell,» seconda parie sono 
definite le ixilitielu* nei vari 
settori, dalle fonti di energia 
.ìiragrii ollnra. d.iirintlnstna 
c artigianato .il Inristno. dal 
la (listnhu/ione all'attività di 
Iironio/ione. .-X quest ultimo ri 
gli.lido li z nuovo program 
in.! 3 * lU'ei isa eh»* l’azione 
Iiriorit.ir'.i dell.» regione vn* 
ru* r.voll I v»-.''so » meli.iti 

(Iella (’oiniimtà europea ma 
p.irallt I.imi lite viene eonsoh 
(lat.i I mi/iativa tesa a con 
ti.ist.ire 1.1 tendi n/.i all.» tot» 
Ira/ioiie degli .'r.amh! col 
.Noid .Xnii ni .1 

L.-i terza [i.irt»- comiir» udì 
1 II / .it V » n- ' -( tio-i (!.*'.,1 

f'irui 1 / 1*1 11 * 3 de I (T:f,i’',i. 

dell.» s. liuto 3- dell'.'unhiente 

I. 'iihiin.i li.ete e di dic.it. 1 al 
'".Issi tti) dt 1 t( r: ita' .1) Q'I. 
-•eia priiiT.ip I rriicn pei 
!.t n-d.iz oik- (!' ! qu.i.irt» »Ì. ’■ 
ferimenta > per la p anifica 
/ one territori.de. gli oliielt' 
tiv: d.-!i,i (s.iit.t-.i tieii.» ed.I zm 
, il».L'if v.i .' 3 - .11 / .0 vt- {H'r 
la re.ilz/a/ione di iin siste 
ma oreauico dei trasiiort;. Il 
z nuovo progr.imm.i > non na 
sioridt* le (l.ffiiolt.i, I limiti 
3 * !t* »»T>eUive :rK 3 -rte//e d'-i 
la piogr.irna/iorie reg.oaale 

in fpit 't.i fas3- di (TISI l'co 

r.’a.'fiii.» "( .'Il-nile e (Il l'is’ 

I un //a tli 1 qu idro jHi'itirn 

II. */ all.iè 

I! '3 !' 'a-, I ptMg; .‘Uiiii.o » A 
tui.uir.i ;i fi.'tl't t '»■; ! i - ' f- 

/.» t ' i,i ( • I 'i( ! li it -I può 
(s I .re sii()- rala z* iiii’.i p-r 
i .11 . 1(1 mi nl.iiK l'i (iell.i ;io 

l.tu.i fi) p.^ogr.iinin.i/iOiie .1 

• Itti i I veli: li documento 
:.(( ( a ’o 1:1 un f.l'i I* ola li 
2 (KP p.igiue. p.'iSsorà ora al di 
l),>tl,t‘) ne!!.» S 3 K 1(1.1 ta.-ian.i 
en'i lutali, enti f-tenomici. or 

g m!//. 3 /e*'ii sm'i.K.ih (■ di CK 

t'-g'ir .1. ft)":ii.i/ 0:1. S 3 »< ; »1 . 

• I.,i g int.i n g.a:'.,d*- — rn 
SI ii.a (sirnrn* nt.i'o li preti 
(il igt I-e:*ir.a — Iti i!)hl 
(.ire :l "iii<aa i)r<igr.in;ma" 

I < *.(• e ij:i 1 < .fi'.'i i ./.'I' e I 

i.'i T-ii < ii.nit : fa <i( ’ l.nef 

li; ji. I'.*' d fpi.ilf'a ,->:i-ii . r 
-"Ila :ife il !) -'«geo di pre 
< is.'r* ' !.- s) rii u i 

<;-x-merla '.-p.-rto'. Non pri 
t* iit! .iin'i li: .ivt r vi-ta tir‘'( 
r.e d. .ivcr r.*g aie su tutto 

-.irr.z» pr-qn-ti di r.i'fi 
gl,3 re in un tli-zor—. rom 
p!» !" Ì 3 - r'i-’r, r flt st.ot: : 
ira-tr. ( onv .ix.mi 0:1 e i no 
.s:r. i*'":r.- '■ -e r m.v .n z; 

.ii.'i : 3 I \ . V 3 » ti3-. p 1 ». 3 s -3 1 

(!, 3 3»-*( fù l’.i fi g.'.nt. 
[ tu ìi I - 11 org.tm//.i/. 3 nt del 
I T .-( 3 f. r. e .1 .'ar'u 

( n 3 - kx.ti . i ii3a:,t:.,ri e gli 
. .m:.'- ' I • 

[ - F. l'is-irri'n » li < a:r.p-r>d'o 

lil- *'( .d. 3 In r g'iV'-r 

f .'j.-r-- l.i Ta-z,:.'i» .nt-i prtiTsi- 

I "'.I ,l'■.nl. (i.-.i 1,1 s.,3- , 1 xz) 

, :'^ia t; d.r.i -3 Va Itene 

[ ' 3 ' e zi'). 3 - v.i rr, 3 >dif t.ito- !i 
, vero e pr3.p.'-.u p.ino op.-.-.i 

' tivo (i' 3 - .nr.,r> 3 --'n, r.i l.'i rej." 

ne nascer.» a conz'iTiun.* ti. 
questo amp.tu dibatt.to ». 


i 1 3 a: .t!- .r» 


.Mostra del 
pittore Fa rulli 

B. ;r..i iza-t' i t, : - = ' . .-e. » 

27 rr..3'/-i .3 z- 0-3 2 ; .>0 .1 

g 3 .»■'. » lE .X;i. f . T r* r .'3 
Zf- 1 v ,3 -- D- .Xm.t.- ] 3 ’, 9 ( ,).'.a 
.'i'.z, !r.» d. o’p-re d, Fs/riiD 
do F.»."i'’. V 3 -.“.'.»r.ri') prt-Tzr. 

'zi'. ".At’ 3 '.s ,4 .sj...t r.v.t de. 

.Mediterraneo » e 1 più re 
cfTìti \a\oti de! pittore. 



























r Unità / venerdì 25 marzo 1977 


Dibattito « a più voci » organizzato a Pistoia 


Forte mobilitazione in tutto il comprensorio 


Assessori a consulto 


MARTEDÌ 29 IN LOTTA 


sui bilanci comunali i LA ZONA DELL’AMIATA 


Verso il r congresso regionale 


Tribuna congressuale 

FIRENZE 1-2-3 APRILE 77 


Tre le relazioni: la città ospite, Trieste e Bologna ■ Come rendere di facile lettura a tutti uno 
strumento così importante • il contributo nuovo che può venire dall’elaborazione elettronica 


L^agitazione indetta dal Consiglio unitario di zona Cgil, CisI, Uil 
Riunione dei comunisti senesi sulla vicenda del gruppo Sbrillì 


L’esperienza delle conferenze di produzione 


Livorno: l’obiettivo 
è coordinare la lotta 

A colloquio con il compagno Augusto Simoncini, 


IJVORXO -- Si itpie oi/f/r prc^\(> Ut 
Ilare (iella (•ainera di rotamerr ir> .Ut 
ri! pr(>/lu:ii>ne de'Ui Kiiinierid S'un’i-, 

(la /'(’/, dirne. dAurm. rsni. 


ro/i-^r 
I (IH tereiiL'd 
(Il gani::iat'i 
rs! e cor. 


radc'iione e il contr'buto de' cohik/Iio di fcihhn 
rii Al (Ciitni. (■.■.'.eiiZ'alHieHte, il luo’o rtie la Sta 
me di l.ivonio ritiene di dot e> ■^loUjeie iieU'iiiii 
httii de' piano iietioli/eiii nazionale, nio'n che e 


denta dullUn ansata iluppa t^cnooTi a lieij’i un 
pianti e dalla nateiiile pio/tn-’O'i tlifa iterili ari 
detti che, ijiiindt, non (U’i e (■•isoc di',atte.,(ì ina 
trai are iinpeiinati. accanto a tutti i laniraton. 
utenti, enti lacii’i, Heijione iJopo le canteiciu ‘ 
dell'iuienda mezzi meccanici, deUe aciai'eite di 
riomlnna deUa centrale del latte, della Pi’el i. 
con 'a .Stame il pio'/raiiiiiia del comitati) unita 
ria piai ini lale, comixt.'.ta da Dd rCl-rSl-PSDl- 
riiinr. m teisa un (jenerale cuini o'.ijimcnto di 
tu'te le pili impoi tanti -.triittiire piaduttii c 'Iella 
prai.iiicia I. (•'■jiei lenza ai cu m u'.ata. ; piolreiii! in 
sorti, le piOspettii e ? (‘rw» cui far cainerrieie i oii 
tnhiiti (Il tanta iilieio. di (piesto, in (pie^ta tao’ 
(leUiata. .segnatii da! dilHittito sii! proietta di 
riconi ei siane industriate, ahhiama parlata con il 
coiiipa(jna .lnijiisto Simoncini, responsabile pei la 
lerleraziane de! I‘i'l per t prab'eiiii de' Uraio 


DOMANDA: Facciamo 

un primo bilancio di que¬ 
sta eiperionza. 

RISPOSTA P.PiKUiun- 
t(“ pfjs:t*v;i. Si conform.i 
1 :ì g:u.ite//.i eh iiti.i in. 
ziativa politica c.ipacc d: 
coinvolgere tutte le forze 
pol.liciie dcmociat.clie e i 
lavoratori a un inteiven 
to attivo e partecipato al 
la co.itruztonc d. una nuo¬ 
va pollii<a economica del 
nostro Pae-.e. K‘ e.iionz.a 
le coi’i.eie limiti e prò 
blenn e .sopratutlo deli- 
nire come dare continui¬ 
tà al movimento delle 
conferenze di produzione. 

D. — Ma. concretamen- 
ta. cosa sono queste con¬ 
ferenze. quali problemi e 
limiti si sono finora re¬ 
gistrati? 

II. - - Non setnpie si è 
saputo coinvolgere i la¬ 
voratori nella fa.se pre¬ 
paratoria. questo mi pa¬ 
re un limite da .superare, 
e si è finito per privile¬ 
giare moment; di elabo¬ 
razione pm n.stretti. an¬ 
che se la partecipazione 
al dllwltito e stata ovun¬ 
que molto elevata. Vi so¬ 
no poi peculiarità da non 
ignorare. La conferenza 
della Pirelli e l'e.spenen- 
za più positiva, come par¬ 
tecipazione. irnpo.st azione, 
ampiezza rii tetm. mentre, 
per staro alle cn-jO. alle 
acciaierie di P.ombino la 
partecipazione non è .->ta- 
ta adeguata ali‘imporian- 
za e al ruolo die la gran¬ 
de fabbrica ha nel con¬ 
testo provineiale. regiona¬ 
le. nazionale. 

In generale però .si può 
decisamente affermare 
che questa espenenza. in 
riferimento andie alla 
conferenza provinciale 
sulla agricoltura, mo.stra 
che. se affrontiamo sen¬ 
za pregiudiziali anacroni¬ 
stiche problemi reali, si 
determinano momenti di 
grande convergenza tra le 
forze polir iciic 

D. — Si tratta quindi 
di dare continuità ed e- 
lavare la qualità politica 
del movimento delle con¬ 
ferenze. In rapporto ai 
grandi appuntamenti na 
zionalì. come la legge di 
riconversione nazionale, il 
plano agricolo - alimenta¬ 
re. aapcndo cogliere l'a 
■petto essenziale della 
programmazione democra¬ 
tica nella presenza e ca 
pacita di soggetti-protago¬ 
nisti nella classe operaia 
e nel movimento autono¬ 
mistico a regionale. 

H - ViT.-o. pr.-mottcre 

una o.->-'.cri..»z;or.e ciie ;. 
tengo r--.-.eiiz;a .e que-.;e 
prime i‘-poi.enze •■.anim 
denunr..»‘o .ancora un nrm 
.suftii'.oi’.’o co.’ec.iri'.en’o 
tra fa bar.ca e -oc.età. ti.a 
fabbrica e qu.ar!.e.'"., i-.'; 
luzion.. enti Uhm., e He 
g.one 

Se e tero c:;e pnn..i 
mo. tra c.; .-•ruir.ent. d; 
d. r ez ; on e f. - n d.i rr.e n t a. ; 

dell.-» r.conwr-, one .ndu 
striale le rezion;. gl. ent. 
locai;, cogliamo un pun¬ 
to 3 U cu. il r.t.irdo ce, 
porci.e e a quc.'to l.vc.lo. 
a livcl’o dell.» >:ruttur.i 
ro:npi'en.-.’r..i:c die .-.r.d..> 
m.n co-.;ruendo. die que-te 
O'per.enz:' d.s 'jw'-e tro 
\ano il .oro nioniento d. 
\er.fica. di - n’er.. po..’ 
ca, d; 'Ce.tc pr.o; r.e (i.i 
cou'.p.crc 

D. — In concreto che co 
sa proponi in questa di¬ 
rezione? 

K - Inr.into i\co:.c 
spinge.'o. a*tra-.er.-!n .’.m 
I^gno d; tutte to .o.uc p.) 
l.t.ci.e. por un co.nv.ilg. 
mento p.ii .imp.c d- tu"; 

; t.i\oratori. In --e-'ii.ii 
iuozo le -cel'e e o.. en c 
t.v; ohe .ittrai. o.-'O un c.-^n- 
fron'o reale vendono -.nd: 

\ .du.»: ;. de\ on i e-.-o; e 
p.attafo.'nu d; aziono ri. 
iniziatua. di m.ibi'.it.iz.o 
r.e 

E' qu nd: net'e-'.ir.o di’* 
le ferzo p.v..t.o'.e riflett.i 
no Mi neccs-.tà ene . 
cc.m.'.it: ri. e.io;d.n.'im.''.'i 
IO eo-T.tu.t; n-'le cì.\.'r 
?e aziende. s..ino rafie. 
7.1 tl. 

O. — Non SI metta in 
discussione cosi l'autono¬ 
mia e la identità di ogni 
forza politica? 

R -- No. non erodo 
Anzi CIO os.^lta ’..i nece- 


.sita e la poss.liihta d. 
lapponi dialettici tra le 
loize pollile le. la cui prc 
senza orLr:in.zz..i’a in f.it» 
linea e per no. il. gi.inde 
impoi tan/a 

Ritengo anzi ncce.-isarin 
veriftcare la possibilità 
d: andai'»', nel mcd.o pe 
l'iodo, .ul mui Sintesi d»'- 
gli obiettivi che scaturì 
.scono dall»- singole etm 
fetenze e ad una confe 
K-nz.a pifivinciale de. co¬ 
lli.tal. d. coordinamento 
per definire, a livello del- 
lii provincia uom-ndo co¬ 
stantemente pro.sente il 
motnento della articola¬ 
zione compren-sorialei li¬ 
na piattaforma generale 
di lotta. 

D. — Ci pare che la pre¬ 
senza nella provincia del¬ 
la grande industria a par¬ 
tecipazione statale, identi¬ 
fichi non solo un settore 
specifico di impegno qua¬ 
lificato. ma anche un li¬ 
vello dove l'impegno po¬ 
litico unitario conosce un 
terreno di confronto, di 
incisività e di verifica ol¬ 
tremodo elevato e impe¬ 
gnativo. 

R — Qui. certamente, 
tocchiamo uno dei terreni 
specifici deU inizialiva del 
movimento delio conferen¬ 
ze. dove il dilKittito poii- 
t'co e le convergenze eo- 
noscono un.i incisività 
notevole, dato tl ruolo e 
lampiezza del .settore 
pubblico ne! campo indu- 
stri.ile e il diretto colle 
gamento eiie registra con 
le istituzioni 

E’ nota la nostia po.si 
zione. per una demficra- 
f.zzazione delle PP.SS. 
jX’r 11 ruolo trainante e 
piopu’.sivo che debbono 
assumere nei nuovi indi- 
iizzi produttivi, per il ruo 
Io da restituire ai Parla¬ 
mento e alle istituzioni, 
nella piena autonomia ge 
st ainaie. 

D. — Tra gli elemenll 
di critica sollevati nelle 
conferenze c'e il disimpe¬ 
gno delle direzioni azien¬ 
dali. 

R. E' \ero. e (l'.ies'o 
un dato ( 5 a legi'tr.ne 
Viirre. aggiunz»-. c pero 


r'ie. 


. iniionostrtiite. abbi.! 
mn awiato un p.'i'.!.\o 
cfinfriiiito tra c.i.n.ia’o 
provinciale e .A.ssivi .az a 
ne Indu.st na.'i E -sl.iln 
t.ov.ro un p'untd d. .n 
l'.mt; ) nel s»ns,> (i. ,i:i 
«i.iie nt’.r.:mii«'d..<'i> .id 

U'I IIIITO siile -iniKi 

> l'c.i'.’.i prodiiTtne a .• 
\e'..i) de'.lf orstaniz/az Oli' 
p.'<n .iii'.a... con 1 'mp-zuo 
d. >'r«'.irc •empi .sii.-ce- 
1.1 c-jiid.z.er..' d. 
r.'{.''..i r.ippor'o T.i l.r-.-» 


;>'r 


■ .c..e 

Ci .< 

•we 

pos- 


rator. e .miircs»-. 
q :.»n‘o riuua.d.» po' 

S-. liupp.i .si C.'e 

ui'in c.i- e produt 

O. - Quale ruolo 
sono giocare le conferen¬ 
ze SUI problemi dell'occu¬ 
pazione. per un piu stret¬ 
to rapporto tra lavoratori 
disoccupati - giovani inoc 
cupati - studenti? 

R ~ 1 r.ipp.^r’. d. l'.i 
?tnon con 


ta 




•A 


rr.,t 

no. ooi'.rro: .A lo 
ao .4 nronr..s p * 

oa n. darò ii'ìpi -’o 

roa.. .t ; . Mb.oi'.'.. ro.. 
rìra:r,:::.t*S.' o d 
do r ’ lì '.‘.n jv .'i-. 

'a p o - ^ : ti ,1 r o : f o/ A 

rC‘J.o'.\<x.x t..A t 

z.oo.e o'* ,r...o. .tP:) .t:*. o 

.a nooO"' t *4 i'.>' .f' 

ren./e d' p, o.i :’.o.ie rie 

'erui n nr> un -.r ‘o n-’i 

rapp'rt. irn 'C.io a e -iion 
ri-i de' a . o..'> 

Suzge.'.re. d.ie nz..»'. 
\e un ' sc.cno o d c.ii..' 
>eenz.i reop.o.'.i e .cp 

pr»i 1 oii.u .".1 1 -^'u-i.» »*' 

f.tn'.ii'.c.i co’i iiionu 111 

elio c.''r.'er.’''no l,i p.ir’e 
C.p.iz.» nc roc.',’i. iV.t .id a- 
reni'oiee. .nv.tandii nn d.* 
0..1. e organ.zzando. l.i 
p.«,-:rc;p,iz.one d; de'.ez.i 
7;on; 't .ide.ite'C'ne .i..e 

d;\er=e eonit .en.'.' d. uro 
duz.cne ol'io .i’...» urep.» 
r.iz on e d. .in..'or:ie con 
fcri'n.v r.e. e 'C.io’.e. > o.n 
voigendo ••rie le c.snipo 
nenti. per v.ilut.ire eon.-r»'* 
tamente .. rappiirto 
prep.i;.izinne cu.Tur.i.e. 
ri.rizz. profess.final: 

ooeup-iz.on.il: 


ra 

r. 


m. t. 


PKSroiA - n.i divei.s. anni 
I eomiit 1 .stanno vivendo prò 
londe iraslorma.'ioti! lan'o a 
l'v<*ll() t ‘CIUCO organi/..'.lino 
» he jioh'o’o i.'t.tuzional»* 

Il sempre iiiù diffuso im 
piego deirelaimrnzione elei 
tronua. la ri.slr t'tu;azione de 
gli ull.ci «' de: servizi; l'i.sti- 
tuz.oiKtliz/azK.nf degli oi'gani- 
.sini della part<-i qxizione, i 
iiuo'. 1 .'-appo; Il elle legano gli 
enti locai! alla Regione e agli 
enti intermedi .sono tutti e- 
lementi eh»- mofiilicano prò 
fondanu'ii'»- i' iiKxio d; é.s.se 
re <li op(-r>irf del comune 
«- si rill»''tono anciip .sul pi in¬ 
culale .s'riim-nto di indiri/-'o 
e tli cont.^ollo della .sua at- 
'.v;ta ! b..anelo di previ.-’o 

n*' Come deve »-Ksere arie 
L’uato questo s*rument»i a 
quelle tr>i form.iz om ' 

C'().sli;u..s(e .u'iubhi.im-nte 
11., mento dell.» giunta fomu 
naie di Risto;.» l'.iver fol¬ 
li.to p r I i p’ ima vj.lla. l.i 

iKi.ision*- (il un.» riile.ssu.iie 

.ittiaverso 1.1 protiio/.ione e 
.,» organizza/.»!!!»- d, .in ititon 
tro n.iz.ona.t- »ti ..l'-'oio de 
vi. a.ininn’.s'rato: ; comun.ili 
s’il lem.» ! un.» ireiv.» or'i 
(Olazir.iit- del iiil.ui':<i d. pr»-- 
vi.'ioiK- in un ente lo» .ile rin 

llOV.itO ' 

1 lavori flel <-onvegno. p,i 
troeinaf»! <iairAn<-i e dall.» 
giuiit.» regionale. .son«i .siati 
ap-rti fi.» una iir rod'izuin»- 
d»-ir,i.s.se‘-.'OU- .»lle tiniuiz»' 
tifi connine orgam/zator»' Lu¬ 
ciano Rallini, Clic ha proee 
dutfi afl mi inquadram»>nto 
{vilitico 'generale fiei probi»- 
m; sul t.iiiiM'to H:ì aR»''rm.i 
to (-tu- re.sigeii/,.» di un mio 
v<i bilanci») di previ.sicne nn 
tcsfi non t-om»' strumento bu 
ro'i'.»'ICO Ix-nsi <li attua?.o 
ne «' tiiiUroil») della iKilitic.» 
di proigrammazioiip I nflelt»'' 
un cambiamento di ruolo <ie; 
eomum avviato intorno .»! '70 
sotto li pr»*mer<- d' due <!<• 
m.uult- »'on.siim! .sociali dii 
una /larte. ampliamento del 
l.i flemocrazia dall'alira. I 
•sesvi/t e gli organismi di 
quartiere e di zona .sono sta 
te le risjKisie Oggi eri.si e 
conomica e diftic<iltà finan 
zinrie hanno re.so nece.s.sar!o 
unti più rigoro-sa politica di 
bilancio atiraver.so la .sele 
/.ione e la qualificazione del 
la .siie.sa e l'incremento delle 
entrate. .M.i ancora piu ne 
co.sftaria è una programma 
/.ione demof'raticn dell'uso del- 
1 <- ri.sor.se ne! quadro di un 

a. s.setto unitario dell»i finan¬ 
za pubblica in cut un ruolo 
centra'.e .sta .svolto dalle Re 
giom 

z\lla introduzione di Pallini 
.sono .sesziute tre relazioni: 
Livio Lonzar. as.sessore al 
comune di Tric-tc, ha par 
l.ito dei bilanci di .settore 
prediapo-sii dall'anumnisira 
z.ione triestina. Questo tipo 
di bilaiu io consente una va¬ 
lutazione economi»'.! delle di 
ver.so .scelte »ii spo'sa per 
ogni unita operativa dcll'en 
te. S; fatta di un budget 
.'»etioriale che calcol.i le alter 
native di .v>e.sa pos.sib;li i)er 
ottenere gli obiettivi program- 
mat;»'! in tigni .settore dellen- 
te con li minor casio e il 
mas-simo dei benefici La sud 
tlivi.sione delle voci di .spesa 
del bilancio di settore e im 
portante pen'hè riferita alle 
esigenze deila collettività e 
non a criteri burocratici, il 
<’he con.senfe a; cittadini una 
facile lettura del bilancio e 
una maggioiv partecip.iz.one 
alla for.m.i/ione flcllc scelte 
dcH'cir.e 

l.'as,se.s.-.or»' al (eiitr»'. el.»- 
txirazione diti <l'"ì cornano 
d. .-Mc'.s.indri.i Mauro Rag.i! 
ZI .ha inv»'»'» .iftrisut.ito nell.i 
.-i'.i » relazione ;! !(*mi dello 
mpi'-vo »te .-'ab-iraz one e 
ie'troi'ua nel'a ite.st lO’ie de! 

b. laui'i») -.i; .» b.i.-.e d»-!l-' e 

»'.-'.)er.» r./e eff»-*;.i-»:e que. 
» omune 

In; :;e l--',i»-r:.o ('.i.-’ei; i< 

»-:. .is-e.-s.jre nei r<'m;i 'o di 


IiulapiK* 
sulle cltMiunce 
(lei reciditi 
a Pisa 


!MS.\ — L .»:n;;'. n .-'.raz >.'.e c»t 
: i'.j:;a.e d. P .-a };.» ef;e';.i-a'.'' 
ma pr.n.! ..-.d‘.g..ie a..e d. 
»'h .ir.!.”. d-; re.ld.t. » 1 »'' 

teT-t pre.-ent ■»*. ' da. -'.fad.n. 
pr.-sfi. L'.ndaz.."!.' e .s'.i;! »»'>.': 
difta s'i an e.in'.o »s:'.e »i. l'.r.'*» 
ghi"»i f! eh araz o.i. ene corr. 


Holozna. ii.» svolto una fli- 
zioiip .-:'.i « biianc.o di ciretv 
scrizic le e at’'-iazione <iel 
deeen*ramento amministrati¬ 
vo ». L'uno «• la natur.tle con- 
-seguenza dell'altro — ii.i det 
to Castellucci — poieiié .irne 
chi.sce 1 contenu'i d»‘lla p.»rte 
tipazione. 

" Il /irohleina è di coin 
volgere i cittadini non nel 
.semplue imphcazione delle 
-scelte d; bilancio, bensi nel 
la el.tfior.izione c kCsiione 
«omple.'Mpa dello .stÉ'r.-»! Ca 
stellucci ha po: illustrato la 
prop»i.st.* »i' b.iaiK'.o » ircascri 
/..Oliale forma.»ita da.'.«i am 
mini-.traz.tjn<' comunale di 
Rologna .'^el <i;baiuto .sono 
intervenuti Ira gli altri, l'.t.s- 
se.s.s»)re .il bilancio del ctima 
ne di Napoli. Antonio .'^ ip 
p<», che tu» ixisio lesigen/'i 
di predisjiorr»- .-taiidaid me 
di di cos'a *- di prc.tlumvità 
dei si'iviz! jv'r avere un ter 
mine fi riU'iimento ne'.l'ana 
ll.si «'Osti ‘lent'fici dei liliali 
<•1 di s»‘ttor»'. e il s-.nd.ieo 
d»-l comune di K<ino die ha 
(’jroìKisto la co.sti'uz.one -,li 
cof'per.it ive <ti g»Mf,flnp dei 
se: vizi comuna'.; 

Itiluie il siiifi.i»») fii I.’ic» a 
ha port.iU) il saluto <lel 
l'ANCM e ha affermato »'fie 
.<=1 farà portavtve in .seiui 
aira.-.=o<"a/iono delle esigenze 
emer.sc daH'incontro di l.ivo 
ro. 


Antonio Caminati 


GROSSEIO - Tutto r.^miata m.irtedi 20 
darà luogo ad una nuova giornata d. moln 
Utaz.ciie e d. '.fitta jrer io svi.uppn econo 
mieo e i! iavoro. L'itiiziativa, d<‘»'.-,a d.ii 
cmsigiio unitario d: /fila CGILCISLUIL, 
SI arlico'.erà c»)n utia .sene d: forme di .ot¬ 
ta tese a convolgeie l'.nsieme de.'.e popo- 
lazion. e dei'.»* '.stanze rapp.’^esentative e 
pol.ticìie e so» .a i 

Nel quadro dei.a giornata d; inobilnaz.o 
ne deli’inteio .settore minerario, motivata 
dalia nece.saita d. giungere ad un firg.inico 
ria.ssetto e r;or<l.no delie i^irtecip.»/;»>i. -'.la- 
tali nonché d. pfure .ti atluazicne g i .mpe 
gni sotto-scr.!!. in riferimentLi ai.';n->ed.a 
mento mdustriaie delia Val d. Pagi..». . sin 
dacat; hanno flec.so d. svolgere .i .e o;e 17 
al «"nenia .\m.ata di .-\bbadia S.tn S.ilv.i 
toro, una a-sscmb.ea d.b<i!!;;o. a » r. p.irte 
oipc-ninno rappre.-ttitant; de: c( usigli di fati- 
bricj» di tutte le iizuMide am.aline, smdai’ 
e ammim.sti'atoi'.. r.ippr«‘-.entant. delle fo:/« 
politiche e stH'.ali. g.i studenti d; tuit. g.. 
ist.tiit; suiierior; e '.in fi'.i'.gt-titc n.»/in.»'c 
fie.la foderazK <!»' CGIL CIHL LUI. die ci». 
(•.uder.'i la m.in.fcst.i/n«u- Eo.'i»- .»i tu'to .1 
<'ompr«ns<i;'i») e !;» mo'i).l'.!.i/..ont‘ per garan 
tire 1.1 piena i.-.iseita del.'.ni/iat.v»» 

f comunis;. 't.nino d.iiui»» il loio conci»to 
.sosteL’n»! a'.!.» .i»*’.» d; HO lavo; alo.', d»'. 

g:',i()po Sbiil.i. < 1.1 pni g.oini .»i asSt-mb.e.» 
p»-: m.iiuiite .».'.'lite. :ui »!»'. -f .-.t.ib'.l'.mt'ir ; 
del gruppo, in Val D. !*.»g.:a pc. ;'»‘-p nz»'. » 
.. provveditncn’o .ng.u-' iK'.ito *• iin.l.iteral»' 
df'lla c.iss.i i'.:t‘gr.«z.<iii»- p»*:' ;t mcs. a z»-!») 
ore della dilezione az etui.i e cintro ;1 ]).» 
lere de: stida<.i!’. fie. l.ivoratori e del.o 
intero movimenio <i<'m«i»'r.»tu-o 

I »i)mun..s:. .i:n..i; n.. h.tnno i.bad.to .. 
'.ilio .intK'vno nel cor-o d. una :"im:<ine. ii.-'- 
moss.t d.»'. .» »'fim;nns -1’.-'- «iom.»‘.i de .a 

federazione d. S.t-na .» c.i; li.iim»"i p.iiiee. 


ivito «lirigent; po'.:;»', .s nd.iea'.'.st.. m»''ml).'; 
del eniaiglio di fabbr.c.i citile 4 .iz,tilde del 
mnbi’e impegnate ne!'.» '.c"'enz,» e ; ra.) 
pi'tSsentanti de'. PCI de. .i depu'az.ono tu-. 
Mente dei Pascli! di Htn.i 
Al centro dell'attfn/ionc nel corso de .o 
iiico'nro seno stati gl a^pctt. po.sitiv. e ne 
gativ. presemi n»*lla s'rm'.ira nd.is’;'.,».e 
del settore del mobile e ne. gr.ippu Sbi..!; 

I «‘omunisti .senesi h.inno e.-;am:n<ito un 
HsiH'tto «-eiitiale d; luti.» ',.i vuend.i, «lue.lo 
rigij.irdante la ricliies’.i »i. in fìnatizi.iimn- 
to .siraord'nario d. m»-//o miliai'do a < u. 
é ri» or.sa l'.iZiend.i jk-, !.»: fionte. .i -..io 
dire, alle difficolta d. me".aio che deici 
m.nano uno stcx'k d: m»'.»-. finite e da ..» 
voiaie ne; maga/z'.iii. .Su questo aspetto, 
precisa e eh.aia e st.»;.» " lui caz.cne Cì .» 
tu*, ixis.s.ito l'a/.ienil.! e • e»ir.sa a co.sp.»' r. 
finanzi.iinen;. die il .Mon’»- dei Paschi li.» 
coiu t-.s.so, con l'.istetis.nu d»'. comtin .sii p:e 
s»*nt. al suo inteino ti m.in.e;.i <l.s«".i;. 
i)..»-, 1 risili;.»!: <'.i. ove. »- s trova di f;'(nt»' 
iiaimo d'.mo.st l'.ito ’.i"»- e .o'o nega':»»* 
»'i ns»*guenze andie <» «o.-peito «ie.'a m.»n 
lanz.i di quiil.s.is .ml..'.//o d. p.ogr.nnma 
z.tine e li; gest.cne .iz.»nii.i.»- ..i/ion.ile 
I ii.'munisti d. .-Lbo.ni .1 .S.»i i .S.i 'viit.i.e e 


Domenica con le federazioni di Livorno. Pistoia e Via 
reggio si chiude la campagna congressuale del Partito In 
Toscana A Pistoia l'assise del PCI si apre oggi, venerdì, al¬ 
le ore 17. al ‘“atro Manzoni- ai lavori prendono parte I 
compagni Piero Pleralli del comitato centrale e Paolo Mi¬ 
gliorini del comitato regionale II congresso di Livorno si 
e aperto ieri sera al teatro Quattro Mori partecipano ai 
lavori I compagni Carlo Galluzzi, dell.i direzione del Par¬ 
tito e Nello Di Paco del comitato regionale e membro dal 
comitato centrale. A Viareggio i lavori del congresso pren¬ 
deranno il via domani, sabato, alle ore 930 nei locali della 
palestra Saranno seguiti dai compagni Emanuele Macaiuso 
della Direzione nazionale e da Enrico Menduni del comitato 
regionale 
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L'istituto professionale femminile di Lucca autogestito da una settimana 
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Dentro la scuola occupata si studia 


R»‘ p Se'!. I a- R tiii 1 


» .nin.t »| < 1 „i V ■ 


e si discute di problemi del lavoro 


."1 1 * O J >f ‘. 

COMITATO 
1 all') : O 
'.Il . .S'f .1 1 

D.m ii.-ll.i Ci: 

z.i K.iina»;.» .\ 1 .»' 

s.ai'.i \1 

.Sri-., ( : "l-i-p;), . ! 


.S't'.i Ci -1 


DIRETTIVO 

lUi 1 l’.l ■ ! 1 1 - Il \li- 
... 1 ' ; I ! ’. I n 1 '. ( I. I n. '., 

.1 !t:I '' : 'I - -.1 ii-.i, 11 

Il l ■ .l'i.t.i' M 

' .uh- O:'.-!,.! 

-.'. 111 ' ye'.-no 


B ’ »■• ■ . It-I.nalii' 
P »• .1 I I ! 1 1 l i.i ' ;»' 

'all!i- » ì»»! 11 » (ili I, . 

I-'.iii- . I M ■ iw/' 




Lo 

n- 


'.:>»• 
1 111 I 


R»'s.i-. 

.\m i.iiio 


!{.>'>» 


FEDERALE 

i-ll 1. .-Xl ihi-i.’i 


X! 


Coilaborano insieme insegnanti e studentesse — Il problema degli sbocchi occupazio¬ 
nali e l'ipotesi dì accordo sindacati-governo — Delegazioni nelle altre scuole in lotta 
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Emozione e sdegno a Diecimo 


Chiesta la liberazione 
del compagno Pieretti 


Due comunicati del PCI e della Fìllea-CGIL - Il fermo 
effettuato sulla base di indizi del tutto inconsistenti 


Emozione e svonrerto fra i lavor.iton. i -giov.tin e molti cit¬ 
tadini di Diecimo ha .su.scitato il felino del i-oinpagno Al 
berto Ricreiti da due anni i«<'ntio ai Pfl. <i< l.'gato i.indac.ile 
della SCAT e membro del direttivo pHoimiale della Pilei'a. 
in -'.eguito alle indagini per indivuiii.ii-»- 1 re.sponi-abili del 
l'attentato di venerdì .scorso, quando lu laneiaio un ordigno 
e.splosivo contro la caserma dei cara'omieri di S Coneordio. 

Il fermo — come fanno notar»* il loinunieato delle .sezioni 
di Di.’rmio e Borgo a .Mozzano ilei PCI e quello della Elice.» 
CCilI. e avvenuto .sulla base di un elemento in -se a.s^olu'a 
mente fragile: il Pieretti. insieme iilla fidanzata, e entrato 
nella .stes.sa e.ibina telefonica nell.» quale succc.-suamente è 
stato ri!ro\ato un volantino elio rivendicava l'attentato R 
fermo dei Pieretti .st protrae - mentre la fidanzata «* .stata 
.subito rilasiiata - nono.--tanle c'ne .-ntranibi abbiano fornito 
eliiaie .spii'g.izioin d»*i fatti. 

.1 I comuni.sti di Diccimo e di tango a .Mozzano afferma 
Il eomunif.no del PCI - .sono vicini al giovane compagno, 
a 11.1 fidanzata c ai f,limita ri e clncdono per Un, .sulla ba.se dt'l 
l'evidcntiss'.ina fragilità degli mdi/i. la immediata seaneiazio 
ne I romimi.iti po.-sono romyfendere che. nell'attività di co 
loro eiie .-ono pieposii alla siu.sti/i.i. pos.sano accadere la'.oi.t 
fatti .singola"! l'ome que.sto, per 1 qa.ili. .sulla ba.-e di «om 
eidenze assolutamente c.isuali. »-.f.»d:ni one.sii vcinzono <0 
stretti a rispondere di reati ai qu.ili -ono evidentemente 
Catrinei. ma in c.isi del genere » nece.-.-,irio . he tutti t diritti 
dei c.Radino \engano m rupolos.inu'me i':t»-!.i!i » 

I.i Fili'ca da! can'o =uo riharìi-c-' «la pm iiTraiisigcn'e 
condanna e il propi io .-dp'gno jv r g-i .."i ’i-rro;':-'•.'■1 fom 
piu'i in quest: ultiin- *giorin nei:» pro\m«!.« fi: f.i-'.i . mi 

e. sprimc profonda ncrjiles-it.a e a:ii.«r* -.'a ivr !'.»rr» 
san»' i.i» oratoie c'ne si ritiene c-in.picT.nn» irte » 
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llelllc .iil'I.slUU'.o ;j;u;t-.-si»>:.a 

.e temmmhe .Matteo Civit.» 

,1 <io>e le .studi-nlosse, .«sate 
me .igli m.segnaiit! .si a.iioge 
oliscono le tire »li .-ciioi.t gi.t 
d.i uii.t netlimana Motivo de. 
.a azi;.i/io.!e e :. iiioDiem.i 
di'.Il) .st>,i»»'i) »>» i'up.izi.)n.i!e «I; 
eri' »•.-.»> ion ■; d.piuma d. .i.- 
.si.-te:!tt al.'mf.inzi.t. .'.pate.'-i 
tu accordo Ha .siiul.ic.»;. e gi> 
'.-erno, ene umilia i ruo.i nel 
!a oeuol.t matern.i <• ne.l'u.-i 

10, abolendo !.» tuur.i »ii''!'.i'' 
.si-t«nt(. .i->n pti.ede ih'io .. 
liconoal'lll!» Iito ile...» lunzioii'.' 
educaina e «io. *•;•»• ile.1.11 
luaie qualitie.» d; ,i.s.-i,-t»*:it»' 
..E' un latto nega:.'.»» ii-'i .. 
bambino — «licono ali.m» :a 
gazze mrontrate ne.la;;. ..,1 
la as.sembk*a nella pa!»'.-i:.i 
deiristitulo - iio'.'.ir.si di i!'»):i- 
le a due ligure distile. ..» 
mae.itra l'iie m.scgn.. «• giiiila i 
gnx'm. e 1 a-ssiai'-nle elle ixir 
la a i.ire l.i mpi Le ruga/, 
ze iie.'.'io .'Or.o lavurevoli al..» 
:mi:;»-a/i»me dei dut- moli ore 
Usta da;; ii>»>ieii ili aeeoido. 
ma .a ».»>.-..i i\*.sta a mela .-e 
non. .'I preweae al riitiim.-ci 
mento de: rao.o do. ente tiei 
loro tito.o tl! studio 

La situ.izione ilei sefo.'»- 
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Un importantissimo passo avanti 
e stato compiuto per la soluzione 
deirannoso problema di Villa Boi- 
Itni a Lucca. Fin dalVotlobre *76 
la giunta rctj.onDlc ave/a deliberalo 
Lapproi azione del progetto per i 
lavori di restauro e per la siste¬ 
mazione della villa a centro cul¬ 
turale per tutta la citta. 

Esperita la gara d’appalto de* 
lavori con esito positivo, li presi¬ 
dente della Regione ha nlciiuto 
uryentc la necessita dciroccupano 
ne del bene c ha quindi decretato 
la sua occupazione, dichiarando li 
provvedimento immcdialamLnic ese¬ 
guibile. 
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A quasi tre mesi dai provvedimenti sulla circolazione 


Meno incìdenti .a Siena 
con il nuovo traffico 


Un « aiiuniinn » manilV.stn di un gruppo di commercianti 
Una verifica sarà latta nei (piarlit'ii prima (iell’estate 
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PAG. 12 / firenze - toscana 


l’Unità / venerdì 25 marzo 1977 


La strategia della tensione e del terrore in Toscana / 2 


Parte 
dalla 
V er siila 
l’ondata 
nera 


Dopo i lalti (k*lla « Bussola, 
alla l i IH* del ’fJH, ripetuti appelli 
di associazioni reazionarie ai cittadini 
per rautodifesa - Il caso Lavorini 
maturato nesli ambienti monarchici 
e della destra - La richiesta 
del rinnovo del dibattimento 
del PG Carabba - A Viareggio stava 
aprendosi in tpiei mesi una svolta 
politica positiva - La deposizione 
di un collaboratore del SID 
suiroscura presenza di infiltrati 
Numerose e raffinate provocazioni 



Agenti di polizia setacciano la Versilia alla ricerca del piccolo Ermanno Lavorini 
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I TRE IMPUTATI PRINCIPALI 


Pietrino Vangioni 

28 anni, ex segretario del Fronte giovanile 
monarchico di Viareggio, le cui confidenze ai 
Cci-dDinieri viziarono le indagini per un lungo 
t-'mpn ambientando il caso Lavo-im nello scjnai- 
l.do mondo dei « ragazzi di pineta ». sviando cioè 
I attenzione degli inquirenti dal punto precno 
dove .! delitto maturò ed ebbe il suo ep.logo 
Ci *-ono voluti anni per sgomoerare una par'c* 
deU'equivoco e puntare l'tiftenzione sul circoli? 
m in irrhicc? di Via della Gmnda al ciua'e apoa-- 
•''!r--^.jno tutti I D-otagonisti dei Caso Lav'C '• 
As'ioito :n pr.mo grado Pietrino è stato m- 
n nnzr.n a 9 anni dall'Ass se eli apoel'o o 



Rodolfo Della Latta 


?r a''ni, fu lui a med .re I O'ie dr*i m.*- 

• -'C'NCi con 1 rr "'n *ace-''c:o .-•ccn^rM-e P-ét-- 

• v) \ .i*-oru, -e G 4 .-epre Pe-//'io. e.-c-^entf d- 

Iv' I, * -o' rr oe ! 1 o.; t str-j Y.r’>'atO. r t-ovo o- 
s.f'i: .r .-/a’N. 0 -* I O''**'!. Dele- l r\i 

4 **i,-'"o u Ca 'a Ac: iho Ni-c. in;, c*'** *-*■ re- 




Marco Baldisseri 
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. .^t-r-^ s'.t’o 'nCj'iCai4? a ccm:*' r---.- .iz o-' orevc,- 
c.s'or è (."a't* :.-ì D_''.G e-à CC-Ì o s'err-t'^ n'."',- 
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j Non ha ancora convocato la rappresentanza sindacale 

LA DIREZIONE PRENDE TEMPO 
i SULLA PIAnAFORMA PIAGGIO 
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Il documento approvato dalle assemblee di lavoratori dopo un'ampia consultazione nel 
gruppo e incontri con le forze politiche e gli enti locali - Quali sono le rivendicazioni 
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i MONTEVARCHI > A tre mesi dall'accordo con la GERÌ 


Di 6 industrie promesse 
ne è arrivata solo una 


Dovevano .so.stiluire il vecchio cappellifieio - Gli altri ca¬ 
pannoni cosi miti con danaro pul)i)lico sono ancora vuoti 



' Un.i manifestazione dei cappellai di Montevarchi 
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Terzo spettacolo per lo Spazio teatro ragazzi 


L'attività del Musicus Concentus 


DALLA FIABA ARCAICA Nel «Retablo» 

UN APOLOGO MODERNO 

Prntpniià |;i r;t((Ann;i All'AffrAÌAlbmAnfn — RrilIpntA nrcwiA HpI nriinnn Hai- 


schenni e ribalte' 


Prosegue la rassegna airAffralellamenlo —• Brillante prova del gruppo dei- ” 

l’Angolo — Un lesto semplice e lineare — Un finale edilicanle ma non dol- L’opera di De Falla diretta da Belliigi - Ottima la 

ciastro — Il suggestivo volo di una colomba al termine dello spettacolo esecuzione musicale, meno convincente la regia 
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TRE ARTISTI A FIRENZE 


Alla galleria fiorratina 
« L’indiano » nel quadro di 
una iniziativa volta a di- 
vulg-are con prezzi « aeces- 
sibili 1 ) l’arte conleinixjra- 
nea, si tiene in questi gior¬ 
ni una personale di «gou- 
nches » e tecniche mi¬ 
ste dello scultore versilie- 
se Ugo Guidi. 

L’artista, come è noto, 
non è nuovo a questo ti¬ 
po di mostre, già iii altre 
occasioni infatti abbiamo 
avuto modo di parla.-e del 
la sua attività di dise¬ 
gnatore e tli pilto-'c. un 
lavoro que.sto die non va 
<erto valutato in funziom- 
ancillare e secondaria ri¬ 
spetto al pai duraturo mi 
pegno della .-cuitura. Co¬ 
me ri.sulta a nelle dagli 
e.sempi della iradizir.ne 
passata e recente, da Mi¬ 
chelangelo a Moore per 
intenderci, l’opei'a grafica 
e piliorica degli scultori 
contiene un programma e 
un significato sitecifici. 
ne.sce ad es.nirire una ri¬ 
chiesta espressiva che al¬ 
tre tecniche di-sattendon."). 

Per Guidi in particola¬ 
re gli esiti di queste op.i 
re possiedono un sapore 
e una forza evocativa cii.‘ 
non riusciremmo a imma¬ 
ginare se non veicolati con 
il colore e i! sci.no della 
penna. Sono i soggetti a!);- 
tu.ali ddl’artlsta. cavalli 
c cavalieri, figure rì:.ste=e. 


.spiagge assolate 


donne 


river.se che traggono dal¬ 
le linee affilate e sicuro 
del « duttus ') di Guidi ufi 
candore e una co.-cienza 
primaria desistenza, un.i 
malizia quasi per tanta vi- 
taliia. 

• • • 

Fedele ad un.i .scadenza 
quasi .inr.ii.ih' di l.rzoro. 
Iten.io Ha'tazl.a pri'Siiit.t 
una propr.a j>er.sona!e ai 
la galleria « Inqii.idratlire 
S."! ». Non e un ripetersi 
rni-iotrno univcc-i di 
moduli c p.'Opo.sto que.-.M 
in-tanc.ìbile .ittiv.ta di 
Batt.igiia. .inzi ozn. v-oìm 
SI coglie la p.-esiirz.» «ii un 
elemento d; -vil.ip;>o inno 
v.itjvo. Gufsta volt.! ..1 


Cinema 


mostra risulta un’omoge¬ 
nea vi suite » di figure, 
di nudi femminili, imma¬ 
gini a,'_sai esLi.’-e.'vsive nella 
loro e.ssenz.ialc definiz.ione 
formale. 

II rifeiiimnto alia tra- 
diz.ioie di un certo espres¬ 
sionismo grafico tedesco 
può risultare indubbiamen¬ 
te giusto. Purché si com¬ 
prenda appieno il .senso 
comple.ssivo doU'opera zio- 
ire doH’arti.s.ta. che inten¬ 
do ancora una volta certi¬ 
ficare non tanto uno <-■ sta¬ 
tus.) storico <' l'ontinvfnte 
dell’uotno. quanto i-ivere 
una condizio’K* [X’rm.ifini¬ 
te ileil’osistori-. condizione 
ciui è il frutto a quanto 
pare da questi quadri, di 
un i a.-csenz.i dlsiierante di 
l'omunicazione interiierso- 


D.no Bt'iucci. pittore an¬ 
cor giov.ine ma già affer¬ 
mato anche fuori dei ccti- 
fini della .sua .S. Gimigna- 
no. espone una ventina di 
opere nella fiorent na gal¬ 
leria a Volta dei Peruzzì ». 
fc” la -sua un.i pittura che 
tcnt.i la str.ida difficile 
delia rappre-sc.ntazione in 
teraniziite cmijlema*ìc.i av- 
v.t.-.ndO'i iM-ró di r-ia .siru 
mfiit.izionc ogizettiva e 

re., il Stic.i. 

l'raic. (il una pian'.i aei- 
l..-!--inia 11 at)i).i.-t).cario .n- 
torno ad un muro, fra le 
inferriate di ii'ia fine.stra. 
su un grafico antico o un 
aft r<*.'CO (il incineri;', et f i 
.^c.i. li pcn-icro dei ten¬ 
tai)').; .-he avvinghiano l.a 
v.t.i c la memoria storica 
può apparire spiegaz.c.ie 
troppo semplicistica o ov- 
v a. ma i’‘ i-,;sten.vi del 
’eiiia -i qiic.^'c n;H'rc di 
Benucc; impedisce for.^e 
una d.a odificazionc più ar¬ 
ticolata. Be.s'a coin’jnquc 
;1 risult.ito d. un'operazio¬ 
ne raffinat.i e meditata 
ciu- preludi; coi ogni prò 
b.ib.l 'à .id una fase più 
co.mple.s-.i d-clla s-ua pro¬ 
da.'.on-- p.ttor.ca. 

Giuseppe Nìcoletti 


QUINTO POTERE 


Nc. Fn";rr:aj o i: un 
q:o'Tiiì ù(ì c-j'i; L'uni-; :r.«-c- 
va .-pur.:-) diii.a rr..nu/.c<-» 
ricc.striizifn-c d. un t.itto 
d. cronaca p."r uno .spie 
Olito cr.t.s'o .'U..<i .S'. c.z’tià 
amer.z'.in. ci*n .Nctao.'-s. 
scr.tto n.az.'tr.jlnn'.'.t ■ dii 
com m èd IO g r-a fo n c-v y. r ii ' 
.se Pad.ày Uia.ayct.-sy. a et ' 
ra.'.o di'...t te.c'- .,t 

cron.ac.a e .solo app.arcnte. 
r.onc.,s:a;'.te ie prc. .-c -.ccr 
d.natC' croiro.ogichc, n.> 
nostante '.'imp.anto reali- 
.stico della r.arrazione. 
pnevd'.erz é ben presto ia 
metafora grottesca, un 
nerar.o fantapol.tico nei 
i'umverso assurdo d'il m 
ptero televisivo sn-'-cnc) 
delia sor.et.à ame.c.-. nt 
Un vecch.o cr.:n„--' t c.-. ‘ 
annur.c.a un sen.sac.on i • 
suic.dto in diret; i. un.i r.' 
te leievcsiva in cr.c .i-- r 
bita da una potente mu.t. 
nazionale, una nevrotic.i 
ed efftcìentiss.ma d.rettr.- 
cc d; programmi capace 
di speculare sugi; avveni¬ 
menti p.ù drammat'.c: pur 
d: r.soilevare gl: indie; 
di grad.naento. un onesto 
« te.eff'.om-aiisia s di mez¬ 
za età che ancora s: illude 
delì'importanza della noti 
zia non m-an;pola;a. un 
pubblico anonimo e mebe 
tito d; telespettatori con 
diz.onato f.no al parossi¬ 
smo dal piccolo schermo; 
questi .sono ; p-crson.izz; d. 
un film insolito, lucido e 
Ironico nella denuncia 
apocalittica dell.a compe 
Detrazione tont.ii-olare del 


1 ■ 1! ,ì .t' i ; - ‘. . r. ! « ‘T: I. I .'.t .?■ 
e' A. >’<,SrtO . ..-U-::*' 

r.-"a (ic..'.j,;'cn.'>m .1 che 

t.«,i cic. tv.Oi*- 

la a:' ortVà or.cio p.ir*i 
<i. , a re:' 

zr,\TiO\\i'À o -'fr.;:- 

iir.ch? j.; tv-'r.': :^:v 
a rr.i^rr. A p:a 

A a::;,. ^ . -N.ra, r';>vi tt. 

l'oatro dt*: ver- 

:*> por*-proi-M.vO 
d; uno .-ho'.v 

La p.ovr.i occ'niuta te- 
:ev.s.v.i cne penetra .sfac- 
ciit.iir.ent-e nel.e case di 
•ur.-i gc;'ier.iz.or,e drcg.ìt.i 
d.il teleschernt'' e invenM. 
costru sce. venti un 

r ile ahr me.',' ..uc.tcsc. 

.i .c ise .c.-n -'.v;. .i.r.v >!( r 
..1 .1. decc.n 1 c .11 mi;) 
l'.ù.v ..i.ici V < .ì .ett.v.vi 

r.ipprtu-. r.t.i u. 1 '.n..r.az.r.c 
inquiet.inte i ..c ’. > 0.0 dr. 
l'.America, i.'.ciiC se l.i 
es»is pc r«i 2 . c ;. g ro : t es c a 

de.la metafora sembra r; 
proporre la sfiducia cn 
de-mica e generalizzata 
«quindi gen-er.ca» d; mol 
t; intellcttu-il; americani 
in una p.vsibile dialettica 
intern.a o esterna al s.- 
■ste.-n.a. per qu-anto piatente 
esso s.a La protesta c .1 
graffio quindi, consentiti 
dalla trad.zione di demo 
crazia espress.v.a di un ap 
parato di piitere stabile, 
d. venta no ài shigo con- 
sent.to o anzi b.ind.to di 
una fnistranto ;mp«atenza. 

Giovanni M. Rossi 


Tvi/o appuntamento al- 
l'.Affratelìamento per lo stia 
zio teatro ragazzi. Già la ra.s- 
segna risulta .ìignificativa d; 
diverse e.sperienze condotte 
airinicrno dei .settore' al tea 
irò gioco del gruppo del Sole, 
a! teatro Immagine dei grup 
po delle Mani, .suceecie que 
sta volta «.sono ovviamente 
generalizzazioni à. comodo» 
i! tealro-Parabo'.a del gruppo 
deir.Angolo. il collettivo d; To 
mio pre.'iente in qiie.st; gior¬ 
ni con « L'assedio )). 

Lo spetiacoio iia in ctfett; 
rnnp.alito della fi.iba. .ti aft.- 
da dunque a compon-'iui 
l'rutt'ur.il; '..u'ganienle fami- 
'.ari a; bambini. (' secondo una 
costiinte e.spr<*ssiva che ci pa¬ 
re eontrasisegni lin dall'iniz.o 
1'.Ut;',Ita a'ralc del gruppo. 

Della liatia. in p.irlcnza .id- 
d.nt’ura .ircaica, li te.sto !:.i 

10 scliema semplice e imeare; 
uno .-storpio t‘ un cii-co v<-n- 
goi'.o miracolati duraiut' il fu¬ 
nerale di Hun Martino: m>‘n- 
tie lo .storpio so'glie d; con 
tinuare .id e'.t'mosinare. in so 
stanza di viveri- ancora . 1 ; 
marg.ni. il cieca, invece p.u 
innocente e dispon.bi'.e. prete 

risce affrontare la città, trova 
!*c un iavoi'i;. tentare in -0111 
m.i i'inti'giaz.one Ma la cit¬ 
ta c i(- sue .s!rat'lire ecoiio- 
miclie lo !e-spingono: l'iiffi 
CIO. !.i lablirica. -'osteria e 1 
rispettivi padroni clic lo han 
no assunto, lo sfruttano, lo 
maltrattano lo licenziano. 

.Solo quando si .scopre che 
é in fiosse.s.so (n un prezioso 
dia.mante-. il protagoni.sta vie¬ 
ne corteggiato t- blandito d.i; 
tre grottf'scli; figuri, ma è al¬ 
lora che la sua presa di co- 
.scienza mette in atto una 
beffa in grado di escludere 
dalla città i profittatori, e di 
rintuzzare l’assedio grazie al¬ 
ia partecipazione e alla soli¬ 
darietà di tutti gli astanti. 

Sono quest; i momenti cul¬ 
minanti in cui l’uditorio in¬ 
fantile spontaneamente pren¬ 
de fiarte allo .spettacolo, espri¬ 
me 1 .SUO! giudizi SU! {ler.so- 
naggi, .suggert.sce le az^mi. as¬ 
sente o dissente con forza. 
Qui risulta evidente come 
« L’assedio » sia nato dii una 
attività di animazione ron- 
c’Dtta nelle scuole, riferendo- 
si in questo caso al tema del 
lavoro. Ed è questa la parte 
rniglioro dello spetacolo. quel¬ 
li! più dotata di fanta.sia e ric¬ 
ca di risiti» liti; la colomba 
che rimbalza da un capo al¬ 
l’altro della platea, l’angelo e 

11 diavolo (finaìmente acco¬ 
munati da un medesimo in¬ 
tento! che .sott-.) for.ma di gi- 
'zant escili pupazzi .iv.inzitno 
da! fondo della siila fifro al 
palco.-icenico. creano momen¬ 
ti di gninde suggestione oltre 
die di partocipiizione 

E' infatti la ,ites.sa contr.ap- 
posizione di misure e propor¬ 
zioni. di trucchi e cV costumi, 
di ge.sti c di voci, a provoca¬ 
re d; per .sé un iipproccio 
critico all’argomento: il fina¬ 
le edificante evita d. riusci¬ 
re dolci.i.siro grazie alla fe¬ 
sta in comuni- che -la s;ipii- 
to suscitare iiiierno anche 
della filastrocc.i cantata in 
coro ciic apre e ciiiude lo 
spettacolo». L gruppo deH'iin- 
golo adopcr.i con grande in¬ 
ventiva moitepiici materiali, 
ilallo canzo.ni alle masciierc 
ai bu.-'attinì palcoscenico, 

P.ù sicnt.ita e faticosa c: è 
sembrati! lii pnm.i piirte: la 
d.zinne accelerata non lia sor¬ 
tito gli effetti comici voluti 
rasentando t.ilvolta rincoiii- 
prensibilifà. mentre, all’oppo 
sto qua’cìie 'Stiramento - nel 
r.tiiin ila jenerato alcune prn- 
l;ss;t;'i Tutti bravi comunque 
gl; .nterprett. 

Rita Guerricchio 


La compagnia 
del « Collettivo » 
presenta 
« Il quinto 
stato » 

Pre.sentnto ieri alia C.i.sa 
de! Popolo di Limite .sull'Ar¬ 
no Il II quinto Stato» uno 
.spettacolo curato dalla com¬ 
pagnia del eolleltivo per la 
regia di Bogdan .Jerkovie, li 
te.sto co.stitui.sce una novità; 
•s; tratta infatti della riduzio¬ 
ne teatrale di due rom-inz; di 
Ferdinando Camon « Il au.n- 
to Stato » e ia n Vita eterna ». 
Giancai'o .-\ndreoli che lia cu¬ 
rato la tra.spasizione. ha la¬ 
vorato n stretto contatto sia 
con Camon che con il grup¬ 
po teatrale. Ha i.so’.ato e rein¬ 
ventato per la scena le sto¬ 
rie Parabola del rcminziere 
mettendo in luce la comme 
dia e la tragedia che attra- 
ver.sano il n quinto Stato» 
nelle sue quotidiane paure 
del dive.-so. Lo .straordinario 
qj.idro che le onere di Ca- 
mon for.nivano di un certo 
mondo contadino come civil¬ 
tà ormai .scaduta e abban¬ 
donata consente un di.seor- 
.'O s'ulla mancanza di vere au¬ 
tonome alternative di cslst-en- 
za. 

L’op-ernz'one teatr.ile ha 
d-jvulo naturalmente irovar.si 
nna s-ua proorla struttura e 
un .suo proprio linguaggio, 
fa.-.s: congen.ale alla formula 
te.iTale perseguita dalla com- 
n.igiiia del collettivo che .sì 
basa su una forma narrativa 
collettiv.i d; impianto tradi¬ 
zionale. 


La terra del rimorso 


La compagnia dei € Pupi e fresedde > durante un momento dello spettacelo 


Al Rendo » d; B.icco. d.ì vinerdi a do 
ir.en.c.i la rompayn.i d; musica e teatro 
popolare n pup. e fresedde» cuna sorta a. 
drm-c-rt.oo bread .-.nd p'uppet* presfn'A .1 L;i 
te. ra itcl rimorso >-. spettacolo d: mus ca 
nono.a.-e .n torma d. teatro ispirato all’omo 
c,.mo i.bro di Ernesto De Mar: iio. 

«Di teri.i dol r.morso » e uno .spettaco.o 
toat.-ale composto di musiche, oanzen;. d.an 
ze e c.'ederize dell.a tradiz.cne popola.-e me 
ridicnale e sopratutto pugliese, ruotaot: 
Intorno al toma della rondizàcne della donna 
nella società arcaica del sud. 

Il fulcro dello spettacolo è costituito dal- 
i.a rappresentazione del fenomeno del ta¬ 
rantismo. (fenomeno storico-religioso cara; 
tcr.zzato dal simbolismo della tarantola che 


.Mentre si sta costu-itememe affermando uii organico in- 
f-?.:niento dell’is;ituzicnc mu.-iicale pubbli.-a «il Teatro Co 
munale di F;r(nzo, in so.sianza > fu-ll'.im'nitn di'lle attività 
cr.turali fiorent ne. s; fa sempre più in^ostituibiie e quali 
fieante il lavoro, che. paralieiainento. vime svolto da orga- 
nin.-'.:. senza dubbio minori, iii.i che a-s-n-urano im'.nforma- 
ii'one moi-icale capillare ecl aiiciie uno .stimoli) culturale ncn 
tra.H-’jrabill. 

Il Musicar Conce.'-tus d; Fi;i.nze. «on l’originale art.co 
lai'--; oella .sua programmazicuc icosi rice.i di .-lUggeriiiicnti 
polidi; ciplinari, ciie vedono !'.i!fiaiicar.»i, a serate meramen¬ 
te («.tieeitistiohe. incontri cfn personalità arti.stiihe». sta 
linsumendo in q’ue.'’o ccntesto. uiiu p.os.zione d. indubbio 
rilievo «e la recente co’laborazir-ic con 1! Coiii-.in.ili- ne è una 
(cnicrmai, etir la ere-.cita di :nieres.se*i- d; p.ctec;paz.i.;n.-. 
(ia pa-'e del pubblico -empie più aggue"ri’o. s'.i.nno con 
.-.ol.d.indo. 

.M(.t;v.) di particolar-,' iir.ore.s-e e -tata. r<':-en;emente. la 
mcs. a .11 .-cenii del « Retablo de Mae. e R«-;!ro - d; M Kìuel 
de ^'a!!a. pre-antato .li salf.ni- Vanni sot’.o la direzione del 
m.ie.strn Piero Bel’ugi. 

1. (/iiera iDine s; sa. sembra orma; abb.indonare la sen- 
siiaiiia andalusa del ,< Cappello a tre punte -, per avvicinarsi, 
si'.ninai. al paesaggio oast;gli.i-io. che con i s-uoi urizzon’i 
spogli V .iridi, riflette, in qualche modo, la .secciiezza di 
(•(intorni deila p.aglna mu.sicalei dove l’eco di in.iniere ar- 
caiciie. pi'oprie degli antichi clavicenibali.st; e liuti-ti s-pa- 
gnoli. ; conionde con l’aspirazione ad una se.mplicita di- 
l'iersa e Icntana da ogni acc-'iito retorico 

Proprio in quc.sto ;isi>etto è possibile individuare la con¬ 
sonanza di de Falla ccn musieis-i (lU*'!'- Havol. Sai.e o D'akas 
e cioè con queirambiente pirig.no. il eu; clima di chiarezza 
«'-')rc->.s;va .sembra riflettersi, ad esempio. n-;-l: o.-’c-iest ra de. 

I.'z tah'o )). eo.si incisiva, p'angi-rte. .-piritosa. 

.■\!l.i lucidità intcrpre'.itiva de. inae.stro Bellugi. ch-“ ri¬ 
cordiamo -enz.i dubbio in uii.i delle sue aerate miglior; a.s- 
seconci;.:.! li'' (|ues»o anche dall.i briilanti- jii.iva dei salisi; 
.‘s.lvia Raleani isopranoi. Mario Bolognesi ntnorei. lun.iio 
Cesari «baritono! e del c');iiple -.-)0 de’ M'.i--ieUi Cun.-ei'u- 
non ci s(-nibra thè abbia sempre corrisposti), i-it'avia. una 
altreii.anti- chiarezza di intcìiti da putì- dei Teatro deil’Ope 
-M dei Burattini, con sede nei eoiiip'ess') monumentale di 
-B. Maria delle Grazie di .-\rez.zo, che. ad una regai dell’az.ione 
mimica all’in.segna del ge.sticolari', tor.-.e. un po’ troppo ìh 
sistito. ha unito una realizzazicie scenica, che non ha avuto 
la pofisiliilità di emergere con il dovuto rilievo le prns.atiiu 
.soprattutto alla parte dedicata alle maricnette» a causa deile 
insolite proporzicni della sala. 

Il succf.s.so della serata, comunciue. è stato molto caloroso, 
assicurando all’intera compagnia una lunga sene di ap- 
pillisi. 

m. c. 


I concerti 
in programma 
al Comunale 
e a Palazzo 
Vecchio 

Domani sera, allo ore 20,H(» 
(in abbonamento turno .A», 
avrà luogo, ai tonilo eoiiui- 
nale. :• quarto converto della 
.stagione .sinfcn.c.i di prima¬ 
vera. 

L’orchc.stra del Maggio niti- 
.siealc liorentino. .sotto la d - 
rezione del rnae.stro J<‘i.\v 
Semkow. esegu. rà ; 

Ives thè una-.iseivcred que 
•stion; Brahins concerto in re 
maggiore per violino e or- 
chesir-a. 

Moz.tr; « Sinionia n. 3!) in 
mi magg.ore (K .VI’.ti ». 

Partecipa alla manifestazio¬ 
ne il v;oli.'i..-«;a Ghidon Kre 
tner. 

11 conc-crto ver.-'à renlicatc 
sabato 26 mii.-'zo alle ore ’ZO.Uù 
i.n -a'obon.im-znto tur.-io B> e 
domenica 27 marzo alle o.-e 17 
(.11 abbon.imento fimo C). 

No; lóO. ann;ver.-:ar;o della 
morte di Ludwig Van B?.”ho 
ven. per i.nizlatlva della .-Xs.so- 
eiazione Il.il.a R-. pubblii-.i De 
inozralie.i Tedes.-i .n cill.i 
bor.izione col Comune di F; 
renze. -Morbit/er qu.irt-'it < 
— (luartetto d .irch; dell op¬ 
ra di Stato di B-?rl.no della 
K-gp'jbbl;c.a Demovratic.i Te 
dos.'a — e.-iogiilrà un converto 
nel Salone dei D-jev-:-;’.*o .il¬ 
io ore 18 di oggi II program 
m.a co-Tuaiend'C l’Opera 130 in 
s; bemolle m.tgg.ore; l’On-er.a 
133 in si bemolle tnagg.or-;; 
l’Op-era I3ó ;n fa magg.ore 

Iza c.ttadln.anza - invitot.a 



morde ed .iwelura e dal..a (la..,i 

daiiz.a e da: color, che lilx-rano da quc.sto 

iTìor.iO V*c.t ìIaìIo 

Partendo dal fonda.Ticntale s'.id.o d: E.- 
.pesto De Mart.no e dop.) un’ultono.e neo 
gn.7.1 ’.e sul campo. ;1 gruppo .ha co.-it.'u.io 
uno .spettacolo che so.stitufirdo .»■ :e»;o 

»cr.:;o una .sequiiiza d; avvcinment; di mu¬ 
sica te.airo l;ber.im'n;c recuperati dalla t.ni 
dizicne, rappreso’.ta un conflitto lacerante 
del.'esistenza dt una dciina del sud e 'a sua 
nsoluzicne attraverso 1 ! r;cor.so alla tera- 
p’,.a mitica del tarantismo. 

II gruppo Si é cos’ituito l'anno s<'or.-^o a 
F.renze. La regia de.lo spettacolo e «L Au 
gelo Savelli. 


CINEMA 


ARISTON 

P.i.'za ();m viali; • ’I 
(A.) 15.30) 

U f.liii eh» sc3> j n;ll 
if >ui' ero . le sao aas 
Disposti a tulio, D :oIa 
E'eohora G.Drgi. (VM 
E sospata la voiditi 
fa oniD'jij'o 

I 1 5..15, 1 S 05 20,25, 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel 


un • Tel 287,331 

hs n;;r::iumit8 dclij 

Suo passion., le sue vlolense. 

D tolori con Beklm Fehm.n. 
(VM 18). 

volditi delle tessere e dei 


'28-1.332 


rei. 66’3 6n 


colon con 

Mario Ca- 


» Prima » I 

U.) auiista spregiudicato, ‘zlrlle, iutlo... ta.-e i 
pe- appaga.-e le voghe d. tre belZssmie donne J 
I ) man era .nsoZta. con sa.-p.-esa finale! Autista 
per signora. Con Frangoise Brion, Elisabeth 
Grayne, Corinne O Brlan. Technicolor. (ViM 18) 

CAPITOL 

Via Castellani ■ Tel. 272 320 
in esclusiva per la Toscana il film italiano più ' 
prestigioso delia stagione 1976. Dal bel ro- 1 
marno scritto da Piero Ghiera, una storia sol- | 
tile e piccante, divertente ed umana firmala ; 
dalla magistrale regie di Dino Risi. La slama | 
del vescovo. A colori, con Ugo Tognazzi, Or¬ 
nella Muti. Patricl; Dewaere. (VM 14). j 

(15,30. 17.45;)o«0,15. 22,45) j 

CORSO 1 

Borgo degli Aibizl - Tel. 282.687 : 

(Ap.; 15,30) 

Un capolavoro salvato. L'ultimo film di P:er | 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e ! 
assolto perché opera d’arte: Salò o la 120 
giornale di Sodoma. Techn'color. Oggi in | 
libertà provvisoria in Italia dopo I trionfi in 
tutto il nìondo (VM i8) 1 

(15.40, 18. 20.20. 22.40) 1 

EDISON 

Piazz.a delia Repubblica 5 • Tel. 23 110 
(Ap. 15.30) 

L’jz one d. spionaggio che lece tremare il mon¬ 
do La nelle dell'aquila di John Sturges, a co¬ 
lori con Michael Caine, Donald Sutherland, 
Robert Dovali. 

(15.40. 18. 20.20. 22.40) 1 

EXCELSIOR . 

Via Cerreiiinl 4 - Tel. 217.798 
{Ap. 15.30) 

Candidato a 10 premi Oscar il film che sta 
sconvolgendo gli spettatori di tutto il mondo. 
Quinto potere. In technicolor, con Witl.aiT) Hot- 
dc.i. Pel-cr F n:h. Fave Dunav/ay. S'dney Lumet. 

E’ sospesa la va, d.ta delle tessere e dei fa glietti i 

0.Ì)J )'.I o I 

(15.50. 13.10. 20,25. 22.40) 

CAMBRINUS ! 

Via Hi iiiei‘«*sv(il ■ Tei 270 112 I 

Li) .vcs.^ n eli sia;.) a co'ossaic co:)).- .1 suo ; 

•i.a:>clc p:3ia:joi\ ile Nevada Stnilh. A co o . 1 
co.) Sleve MeOucen. Karl Maiden «Red ). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

• P.-.nta '• 

Nc: 1976 I 133.009 suelto'o'i hanno SPPiJU- 
d.lo < 1 ; truc do e io sfa r o »• 1977. tuli, al 
cinema per applaudire Tomos Mllian e ie nuo¬ 
ve ' d:.Itale" (ie La banda del trucido. In lech- 
nicoio.-. con Tomas M.l an. Lue Merenda. I 

(VM 14). ' 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 
« Prima » 

Quel maledetta giorno di settembre quando 
il inondo trattenne il liato. Io rivivremo ne! 
tilm 21 Ore a Monaco. Con Franco Nero. 
William Holden. Technicolor per tutti. 

(15.15. 17.15. 19 . 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. '24 038 
Le risate più sacrosante del 1977: L’altra mo¬ 
lò del ciclo, di Franco Rossi A colori con 
Adriano Ccienlano. Monica Villi, Mario Ca¬ 
rotenuto. 

(15.30 17.55. 20,20. 22,45) 

PRINCIPE ' 

Via Cavour. lB4r • Tel. 575 801 ( 

Una prima d'eccezione, acione, suspence e qua- I 
lita fanno di questo lilm un vero capolavoro ! 
poliziesco L'uomo sul tetto per la regia di | 
B. Widerberg. colori con Cari Gustai Lind- j 
siedi e Sven Wolter (VM 14). I 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) j 

S" consiglia di vedere il liim dal.'in : o 

5UPERCINEMA 

Via Cimatori ■ Tel. 272,474 ! 

V Grande Prima • 

In Cd rione integrale il film piu divertente 
c spregiudicato dellanno. Glo.-.a Gu da. splen¬ 
dida e conturbarite in compagnia d: attr ci bel- 
liss.mc e simpalici attori vi offre due ore di 
ajicniico e spensierato d.vcriimento; Maschio 
(alino... cercasi. A colori con Gloria Guida. 
Carlo Giulfre. Slelania Casini. Aldo Maccione. 
Vittorio Caprioli. Adriana Asti. L. Sa’cc. D. 
Haddon. G, Bramieri. O Orlando. (VM 18) 
(15.45. 18. 20,30. 22.45) 

VERDI 

Via Gblbelhn.') Tei 296 242 
Un i.lm eccer'onaic! L'umorsmo di Gua- 
reschi. la modernità della sceneggiatura di ■ 
Tereoli e Vaime. l’irrcshiibile com cita di En- I 
r.co Montcsano. lo betlerra d: Sd v.a Dion's o 
c lo verve di Pino Caruso vi danno lo spet¬ 
tacolo più divertente dell'anno. Il mirilo in 
collegio, a colori con Enrico Montesano. Sil¬ 
via Dionisio. Pino Caruso. Slelania Careddu. 
Mario Carotenuto. Anna Proclemer. 

(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 


ASTOR D ESSAI 

V.it Rom.igna. 113 Tel. 222.388 I 

L 300 1 

Un (ilm vioienlemenle conturbante e tormen¬ 
talo. I giorni impuri dello straniero. A colori. 
(V.M 14|. 

(Uit. speli. 22.45). ! 

GOLDONI ' 

Vha de’ Serragli Tel. 2’22.437 

P-erip -jn eo L. 1 500 

• In esciuS-.a r f .m per i g ova.n. d ij"e 
le età: Ode a Billy Joe. Il t im osannato dei 
la cr.l ca c.h»a alfasc .na il pubbiico. D,.'Cllo da 
M;» Eser, tach.nicoTo . con Robby Benso.;. 

G yrì.n.s O Conno.-. (V.M 14). 

Rd ; Ag s. Ar:.. Acin Endas L. 1009. 

Ppilc ;:, Porta Romana. P erra P.tt . P azza 
de C.' -r. 

KINO SPAZIO 

V a d-»i .Soie. If) - Tei. 215634 
(A-n 15.15) 

L 700 

• La s-'jont za .a ca.nr.cda iteiia r: > 

O c T5 30 La donna scimmia di .M Ferra ‘ 

Oc 17,30 lo la conoscevo bene d A Pc 

t-a-ge. 

O c 90 30 La donna scimmia. 

O c 92 33 La visita 9 »\ P etranve. . 

ADRIANO 

V a Rzimazi'.c>5; - Tel 433 6(77 

Da. e A.p, 3 nn 5 : : a u-i v agg e ;-C'?3 o > 

» “ pu ta »ne- L'Italia in pigiama. Co¬ 
stumi sessuali delie tribù italiane. Un ‘ 
Cuer-as o Ta.hn coior ;o"i un cast nc'ed b e 
r. j ita a» Ed z o~» r-.-'g-a e rigorosi.-nenre 

VM 18 a-.n: 

ALBA (Rifredi) 

V;.) r V--,’/.in. 11.Ó9 236 

P.-- . • 'Vererd: dc. Ragizz • 

Continuavano ancora a chiamarlo Silvestro. LI n 
I.. .jZT.er.-agg o a ca-ton an mst . In :e:n.-..- 
c ;3 j'Zd e uccn. 

ALOEBARAN 

\.A Btracra. 1.51 - lei 41.00o(77 

Cd"azzc*.r. zc-cc-e . boxbr-d e-i, -re a p .: 
,-'-d“ b.‘t:n- 3 da Pai ‘ :c La battaglia di 
Midway. In *echr- cp p-, cpn C’nj- roi Has'on. 
r'a- y Fn'da vZT.:s Cnb-'o. Gan--. Fa d 
Tos.n .0 M !„-ne, 

ALFIERI 

Vtd M riri Popolo 27 Tel 2821.37 

Una suae se»/ tutta su- rt :e- -n Colpo grosso 
a Jumbo Jet. A zp p-i zp-i Lou s O- nn. T.'-p 
.-r. 3 i R e : - d : $ i V M 13. 


ANDROMEDA 

Vha A'olina - Tel. 663.945 

(Nuava gcst.onc) 

il c asi co clall'c: olismo: llislOric d'O d J.ivt 
Jezci.in. In teclmicalor. con Coi.nnc Clcry. U9a 
Kicr, Anthony S'ccl. Jean Gabin. 
(Riijarosamc’iite vietalo minoii 18 anni) 

APOLLO 

Via NaziiKiale - Tei. 270.049 

(Nuovo, grandioso, stoigorante, confortevole, 
e ? lame) 

Su etalo. duro, iriipljcabic I B-a.ison vera c.ho 
piace ai pubbiico in un nuovo emozionante 
poi.ziesco, r eco di colpi di scena; Candidalo 
all'obilorio. Co) Charles Branson. Jacqucl.ne 
Bisset, Masnii: an 5hc:i. 

(15, 17. 19. 20,45. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P.iolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 
Il d vertente film II signor Robinson (mostruo¬ 
sa storia d'amore e d'avventura). Con Paolo 
V.Maggio e Zeudy Araya. 
spett. 22.30. 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15.30) 

• Film richiesti dagli spetlatori » 

Spio oggi. Totò cerca nsoglie. Con Tolo. .Marisa 
Merlini. 

(U.s ; 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tei. 587700 
Corazzate, pollare', bombard.eri, :ic .a pu 
grande battagiia dal Pacil.co: La battaglia di 
Midvvay. Technicoia-, co:-. Char.lo:) tleslon.. 
Henry Fonda. James Coburn, G.en 1 Ford. 
Toshiro Mitune. 

COLUMBIA 

Via F.ienza - Tel. 212 178 
Un amore violento, erot.camente pass anale. 
Una storia vera che ha fallo Ire.mere tutta 
la Francia! La ragazzina parigina. In techni- 
co'oi, con La-.vre:ice Cassey, Sarah Cras;).. 

I V.elat.ssinio al minori d. 13 anni). 

EDEN 

Via riella Fonderla Tel. 225 643 

II signor Robinson: mostruosa storia d'amore 
e d'avventura. Con Paolo Villaggio. Zeudy 
Araya. In Technicolor. Per tulli 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel 29682.’ 

In proseguimento di prima visione. I! sensa¬ 
zionale avvenimento C:nematogralico deil'anno. 
L'ul' rno «grande capolavo-o d Dar o Argento- 
Suspiria. In cinemascope tcchn co o . ce.) la 
!n.'.;i.« .-lei s.je:)p st-ereolo'i ;o Con less:.) M.) 

5'el.a:)ia Cas ni. M .ju;-; Bz-to e r..'/o 
B.i:;'. . V a .-g.-ele .le;;:. .:),.i!) .!. Kj- e -A 

ijeite .'.i .:i:e.i::e .t:- ; .«s.'-i .'e.i.) s.:.; 

L o;;i.-‘nza ! V.M I 4 ; 

(10 30. 17,30. 19.10 20 45. 22 le' 

FIAMMA 

Via Picinott; • l'ei dii 40! 

In d retto «j. osc.'Tu'mento deMa [>; ma v s one 
Suspiria, technicolor (VM 1-4). 

(U s ; 22 45) 

FIORELLA 

V’;a D'.-\(iriunzio • rei, 662 240 
■ Eccezionale Esclusiva » 

La PIÙ bella (avola mai aptrarsa sullo schermo. 
Un meraviglioso spettacolo per la gio a di tulli. 
Sbalorditivo, grandioso, spettacolare. La scar¬ 
petta e la rosa. Panav s on Tech.) coier. con 
Richard Chambcrle'n. Gemma Craven. Annette 
Crosbic. Edith E'zans. Christoi’hcr Gùbie. .Mar¬ 
garet Locicnood. Un tlln) per luti;. 

FLORA SALA 

Piazza Da lina/in Tel 470 101 
Siurmlruppen. Con Corinne Ciéry. Renato Poz¬ 
zetto. Co-chi Ponzon,. Lina Tolioio. Tcclin'colo- 

FLÒRA SALONE 

Piazza D.iimazi;i - Tel. 470 101 

(Ap 15) 

Un (ilm d.verso, nuovo, terrificante per un 
pubbl co forte. Una storia vera g reta tra le 
tribù dove e reabnonte accaduto Ultimo mon¬ 
do cannibale, in Tcclin'color. d Ruyne-o D.-o- 
dato, con Massimo Foschi, «Me Me La.-. I.a:) 
Rassimov. (V.M 13). 

FULGOR 

Via .M Finigiu’^ta !'('! 27()117 

Dai.c Al.): aiia f'c'i e un vic-.j-j o -tc-ed b 'e 
ira le t..bù 'teiano: L'Italia in pigiama. C.»- 
stoni sess.ja': delle Inbu it.vi'ane. U;ì i'im 
d; Gli Ho Guor.-as o T e. h:) coior ce;) u t c.ist 
inc-ed b'ie: no ital-aii , 

« R-gorosenienIt- vetsta .ni'np;: di 1 !> e-.i') 

IDEALE 

Vha Firenziioin Tr»! si).70() 

M'tjlic'à di donne Privilegiale delle SS stru- 
me.-nti di pecore nei campi d’U'amore Liebes 
lagcr. A colori co:) Karl Koenig, Red A .coll. 
Ronny Cosler. Alan CoIMns. (VM 16). 
ITALIA 

Vìa Nazion.iip !'«'; 2111)69 
Corazzate, pp-taere’. bc':nb.e'd e''i neile :> u 
n-ande batta.gi a del Pac.fico: la ballaglia di 
Midvvay. Techn'color con Cheriton Hestan. 


Henry Fondi. James Cob.un. Gie.nn Ford, To- 
sh ro Mil.inc. 

MANZONI 

Via Manti Te! 808 

B.id 5 10 nce- e • Ch-)-'esto ; - '.l'i -e ne: ’-o ',;) 
b'On’ one, un t sta dei reg'i-ro : ) u' t Mn 
Iutlo di.er!.:;ic:;Io. Charleston, d .Me-cc "o 
Fondato, a Colori co:i 3 l;J 5jì-:i:c , Junie- 


Fondato, a Colori co:i 
Coco 

MARCONI 

Vi.a Cì'arnottt V*» 
Agghiacciante, terrificai 
vissuta Storia segreta 
nile. in Toch:;'c,')ior. 

IS anni. 

NAZIONALE 

V'a Cimaiori - T''!. 

'Loca'e -i’ -'«ss» o<-' ' 


644 

a Una sire- a vera r 
dì un lager Icmmi- 

Rigorosarr.a.nte v e''Io 


V'a Cimaiori - T»! 2'7() 170 

(Loca'e -'ass» o*»' famm'le) 

Proseg-j nientr) d ;>r r-r-- v s on U ' f -rn -?er 
•ntt., t.-to co .1 co. t .tto da r.de c Tutti 
possono arricchirs) tranne i poveri. A co e:.. 

NICCOLINI 

V'-.) R''’.<-n'i • Te:. 23 282 
(Ap. 15.30) 

E' ma '0 '■ ca -jso s' d-ra l' SdcttG-e C oas-e:.i 

L» pan'e-a rasa ha un ce-agg o da . •eo:',e 

La pantera rosa slìda l'ispettore Clouseau. 

A co o- . con P ter Se ie-s. H»-be't Lom 
C-i -n B a ey P-:ia «d B’-'.V.? Ed.v?-ds * 
(16. 1? 15. 20 30. 27.45) 

IL PORTICO 

V i C.ipn rie. M-4irto - re; 675 9.30 
■A-s 15 30) 

L'f iccz'ona'c * i '• d D ro R s . Anima persa. 
Te.hn coio' con Vito .0 GcS'»niÈ‘ e Cj'..- .r.e 
D---.»o.-e P-’- * 

■U s : 22.30) 

PUCCINI 

P-.ìzza Pi-'r- n' Te J 2 ‘'•'7 B is 17 

Liberi armati pcrìcoiosi, co) ' o «.■-'» c.n, 

E ea-.o-c- G o u 5-*= i -.o P. ' r - l ev, 

D» s. D v: r.- .'c c..e t- o'.o Ce o- , 
l'J'A i3- 

STADIO 

V .1 M F.i'f- !'-■ ■ ->"'''3 
Il trucido e Io sbirro. C* 0 '- 

UNIVERSALE 

V:.7 Pi'ii'i.ì T" T- I 226 19.4 
L 639 ■ R d AG.S 

An 15) 

• F "1 p-ooo.' or. i s-vVIVo 
5o -e o-jg S: o ».g;--"c ot co. d 
oazzcsco e essj --o ' .e, o c.o -0 d i 

» ' a l'a, e ? . - Si»ecl movie - D : e * "0 i. c c 
P ---e C . Coi' 'VM :£• 

.'Js- 22.30i 

VITTORIA 

V.) Pi-nr- I r- S'-tnSTà 
P-e—'r Osca- 1976 qua» m rì''or f s—a 
n Orrsu Uzala il piccolo uomo della gran¬ 

di pianure d A-; -a ■< :'3.i-.a. -e, s-3 d • P , 
•-,'—. 0-1 . e - I sn--» 5--n)-'' » I*. 'ech'. co or 

'3-1 t l'ij «3-,- - • ■••b'.- - Mj-zvV, 

'1*39 ’ò ■’.O ’O 27 -'.’■;) 

AoroqALENO 

«R POSO) 


, ARTIGIANELLI 

I Vii S<\-ragli. KM l’el. 225 057 

Do.no-'.': La polizia ringrazia 
FLORIDA 

V..I I’;-,i;i.i, un» - l'el. 700 130 

C- Vci.'-di da «a-j-'ZZi > 1 V3stri eroi di una 

fartuiata ivr c te ev's va tornano ora a vo; 

un -g-ande eccezionale, orrginal* t.lm di 
i.« itas. e:iz.i Spazio 1999. Technicolor con 
I Martin Landau (lohn Konig), Barbara Ba n 
j iHav) Ru-v.':). C Ita) Jones (Dav.d Kano) 

I .' •, si ao-dna-. t'e:sonaggi. 

j iU.i. 22.431 

i ARENA CASA DEL POPOLO • CA- 
I STELLO Via P Giuliani 

L. 6D0 - R J -\GI5 L 450 
I (Speli, ore 20.30 - 22,30) 
i Personale tt Ro.nan Poiarìsk:: Rosemary's baby, 

I con M. Fa -a.v e J. Cassavetes. (USA '69). 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Spett. ore 2 9 3 2' 

Stagioni dal,.i .oniued'a italiana; Il padrotM 

e l'operaio, ..') R P-nczello (V.M 14). 

CULTURALE 

I i R p 0 s 0 ) 

I GIGLIO (Galluzzo) 

: (5pe!t, ore 20,30) 

I Irene .M f3- e . v La portiera nuda. tVM 18). 

' ARENA LA NAVE 

- V a X'iilaiii.i 411.1. 11 

I -, R 'P 0 1 3 ) 

i'IRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
1 ANTELLA 

1 (R.poio) 

! CINE ARCI S ANDREA 

i Prezzo un .o L. 500 
I (Spett. ori- 20,30 • 22,30) 

! La scuoia d A:'.dv W':tiai; Traih, di Paul 
I Mo'- ssey .ci Joe D.blesandro (.'70). 

I CIRCOLO L'UNIONE 

(F’oiite a Enid 1 ■ Bus 31-32 
j (Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza rii’! a |{«’:vit)li!l('.i Tel 640 063 

Un diverte-'te ed or .j ,iale l ini; S.P.Y.S.. a Co¬ 
lori con D, 5.i;her!a:id. E, Gould. Per tutti! 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te! 2n'22 5')3 - B'js 37 

( Riposa) 

SMS S QUIRICO 

V' ii P'c.in.i, 57ii l e! 70! 03.n 

i 

i CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

! i-'-i .'p-o’ 

i CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

' l'.d '«111.118 

j I R ps a ) 

■ CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

ì P p.iivs.irri; Se^io Fiorentino 

Da:)) ’- Sotto il selcialo c’è la spiaggia, di 

j Helni 1 S.i:id-.‘;-3. iRF» '75) 

I MAM70NI (ScandiccI) 

L 7 9:) 

Un t .;n d.vertente e p.ccante; Velluto 

nero, lu Te.hn color, (V.M 18). 

( U ■ 22.30' 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

«Borgo P'ntt) 

Ore 22, Te.rho emarginato. Le pulci O.!- 
stcniiali. 

TEATRI 

i S M S ANDREA DEL SARTO 
I V;.i !.. M.inara. 12 
! CF.MTRO ARCI .MUSICA 

Ou 0.) si :.! elle 01 ' 21. il eolleltivo giovanile 
i Andrea D-1 Sa:'o «'resenla Carmelita Gada- 
b 1 I ...i.s r;-u;.';’o neiio spettacolo: Residui 
passivi. Ch t.'rr.i, vioi i;o acuslico. mandolino, 

i . u-.s e -1 , s.is c bassa. 0 glietti interi 

L. 1 500 R doli. Aci;. Are , Endas, Mie Lire 
, 1 000 

CIRCCOLO ARCI «LA RESISTENZA» 

i \';a I. \:«'-.ù. iti.’ Si'.^to l-’iorcfi'.inf) 

! Ó.i's') »<• ara 71,30. CD:ì:crto del i)l3nisl8 

! i) u ).i';'a han-.rnut . Esetiu.re mus'che di Mo 
lì •«.■'’ ir'.'C t. 0:hj*3''r?. Chopln Presentf^ 

\ : _v '.5 eie'-. ,*rct G Lo:iì*j.'*rL! . (Intj'esso Tbe-'O). 

! TEATRO AFFRATELLAMENTO 

ì Via G P Or-inl ■ rei 88 12 191 

I 1 ,. 3 »r ..3 -p ) oii.i'p tns-eno Saaz’o teatro ragazzi. 

O-e 10 !a scurv-e) teatro deli*Angolra L*as- 

; sedio «le; c-'li’ltvo. 

I TEATRO DELLORIUOLO 

''•il Ori') )■•) 3! rei '271)5.15 

I A!.-- OT- 21.15. la Compagnia et! prosa «Cit¬ 
ta d' r rfi,-,- ■ cooperativa deli'Oriuoto • pre- 
; se:ite- Le due nroglic (di Fcdcr co TozZr. Reg.a 
1 G ;io 5 js 1 -. .Vcbide le r.duzion ). 

! SALONE DI DUECENTO 

i P.ii.i./o Ve<'«-ii;f) 

I O-e 1.6 canee.-'a del .M.n'bitzer Quartetl do:- 
i ; d jt.'ta J Bj.i no delia Repubbiira 

I ctjmccr.-' . .1 tedecca. li prorj-amma musiche 
' r! Be'' .a.. i, O' 130 in s beiti megg ; 

\ o.) 133 : S b’ni mirj-j ; O,). 35 in (a 

I m.ig i. « 1 irj fiso I he 3) . 

' TEATRO AMICIZIA 

• V;.i li Pr.i’o - r.ri 2I8H'20 

! r^iitti I ven«--di e I Sabati alle ore 21.JO e «a 
darriT. ca e '«e: g Orni testivi ore 17 • 21.30 
! la Cnn>; ii-i;a dritta da Vanda Pasquinl pr«. 
j senta 'e na.- 'à assOiota: Per piacere non focto- 
' temi il cuculo di U Fair.r e 5 Ne"I Regia di 

i HUMOR SIDE SM S RIFREDI 

j \’ir, I-rii.iP. ii'!<‘ '103 

O-, I r PC .3 Sch;!n 71.30 me ta! d' Lino 

! To'iaio li| (s-,3 L 7 009. r Jott Are. Adi 
i E:rdj> rt.rdv.r' L 1 300 

‘ BANANA MOON 

r ' A'-- c'! 'ii -i.r Miirgo Arh zi. 9) 

P eto; «1 Abrt'a C-he;« Cinzani per le IL 
i ';3r:o sev.u-il . 

! TEATRO COMUNALE 

1 f'-c-.i !•)•.« l*'i r*'i 216.'2.53 

5-c , ! .n ca ■! prin-avera 1977. Qaesla 

s;-a ne ? :. 30 '-'ab luna A), domani sera 
c ' 20.30 .'ij. tu-:’) B) r domenica ore 17 

■'•;*> '.r.-’O C,- ---COt snronci d'retti di 

1 Ja.-/ S'-rva.-'. VaGh 0 ! K.-e.-ne-. M' 

<. .he d . es B .Or s. '.'.^zc t Orri-.eit-a c!e 
, •.•;. i ; a g' ■. ' ' e f .ar-'." la. 

j TEATRO RONDO DI BACCO 

• ip.i:.!//> p-' > I'.-; '210 5'.),) 

O e 21.20 Pu ) c F esedde orasent'; La terra 
i del rimorso, sa.-’ttac". a efi n-js ca aoaolare r; 

ia.r-.' -g • R.;' t A.n» o Srvel' 

' ' -c ,.3 ■- » '•'O R ia-;. L. 1 009, (Preno 


TEATRO ARCI S. ANDREA 

.1 .S .•\nri:'.i .) R.)V<-/.'Hr.r) ■ Tt'!. OÌKMl-H 


2l.à9 e dsr.c.nca f. e or# 17 
co- je-jn ’ I o-c-.I na i Attori Ileo 
G L-!.- '. re e Capneii . Alve-o 
«-, - 3 -' F-rr»reo e Franca Fan- 
La moglie bella, ci B. Carfaece'. 


DANCING 


■ SALONE RINASCITA 
• (.*; I \T r‘C;-»:'e> Fbl--»'l-tai-)| 

0_ ■; s.-ra -i-e 71 Ea a 1 s a. in peda'.i 
I Castigl.on lo'F, 5 n • me-eot#dl 

;':r.N'"iNr; poggetio 

• M -.t)j II R i« 1820 
O r 7' Si''3 t s: a r'.i I mildetfi toscani. La 

d; r.c 1 CJ o-a 21 2j a b;: a 


Rubrica a cura delta SPI (Società ptr 
. la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
, Martelli n 8 - Telefoni 287.171-211.449 


I cinema in Toscana 


I COLIE VAL D'ELSA 

I TEATRO DEL POPOLO: Ore 21 39 

i luca Pa.. p-esenta • L qj d. » 

; S. AGOSTINO: Sf da .hcj > ab.ss. 

1 POGGIBONSI 

• POLITEAMA: Noi e perche mi s 
! ha -.a a da d -e che s di. e sta 


AREZZO 

CORSO: Dud.na i! suse'.r.agg 3 -a 
POLITEAMA: I. g nezs.ogo de a 
mutua 

SUPERCINEMA: Tcnticaii 
TRIONFO: Oed.aus orca 
DANTE (Sansepelcro): Ch uSb 

GROSSETO 

EUROPA: C eia d. s.a.T.ba, Issetts.-e 


- EUROPA D'ESSAY: Led Zzo-- - 
: MARRACCmi: u-a v-a .t d- n 
i MODERNO: LS nat-e d: 1 aa- : .c 
\ ODEON; Cha- es'dh 
I SPLENLOR; L .» g -e 

I PONTEDERA 

ITALIA: I, s -.eco ago d:. e rr.^-..i 
' MASSIMO: I. xa-z-o-i-i 
; ROMA: La gang di.an c. scita 

EMPOLI 

’ CRISTALLO; Cent-o de. s -e -z. can- 
1 ! .-.ente sca losc u'a 

I PERLA: AutùStoo rossa ci.,:: 

SIENA 

ODEON: Char.cston 

MODERNO: Autastap .-assa sa.ngu? 

IMPERO: U -a ba og.iese a Pa-.g 

METROPOLITAN: La bartag a d. 

1 M.dway 


ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA; « gabbo d .adì 

PISA 

ARISTON: L’at-a me-i oi ca.o 
ASTRA; M ste m . a-dj 
MIGNON: I! gatto a i j.z code 
ITALIA: L ite j ..n .. g an » 

(VM 13, 

NUOVO: Le laure . de f-'M lo, 
ODEON: Sa.o a e '29 g a na-i d, 
5jCa:na «'j.'-l 1£) 

DON BOSCO (CEPj; 100 m. nuli 
di a-iurJ (C .-.ctc: u-T.) 

LIVORNO 

METROPOLITAN: M iter -n ' a-do 
ODEON; La banda dt. f-c do 
(VM 14) 

GRAN GUARDIA: 1. re de. g »■- 

a 

GRANDE: La blttai- a d. .M.dnay 


GOLDONI: Cr. . amore c bacceiè 

LAZZERI: XI metailurgico feri- 

• i, , . a ' a - e 

4 MORI; P. sz-. :o 
AURORA; 9g.iad a aitifurto 

. ; 4 , 

SORGENTI; B ut!, storie di rrcafta 

d. ...5 3', 3ni 

JOLLY; Ore; arane S gIrieJ 
MODERNO: Sa 0 o ie 120 g ornate 

• ó.d.T.j IVM 18) 

ARDENZA D'ESSAY: R.poso 

S. MARCO: Ooeraz.one Costa Bra¬ 
ca: arta .t. a quei due 

CIRCUITO REGIONALE 
TOSCANO 

SALESIANI: La cagna 
C.D.C. VENEZIA: Essere donna 
BIBLIOTECA SORGENTI: Mawai 
gi.-o d'amoro 
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REDAZIONE: Via Cervantes £5, tei. 321.971 • 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


r Unità / venerdì 25 marzo 1977 


Esposti dogli assessori Coli e Parise i dati veritieri sulla situazione 

Flessione delle malattie infettive 
incremento dell’ azione preventiva 

Completamente false" le affermazioni contenute in un manifesto democristiano • L’andamento del¬ 
l’epatite in Europa e nel mondo preoccupa gli epidemiologi • Ridotti ad appena 50 gii automezzi 
funzionanti della N.U.: perché solo adesso si è potuto affrontare il problema della manutenzione 


Valenzi smentisce nuovamente Milanesi Oggi all'auditoriuni dclla MoStra 

Assicurato 
a Napoli 
il finanziamento 
per il metrò 


L'ex sindaco de prefende che alla nostra città debba¬ 
no essere assegnati i fondi prima destinati a Torino 


In assemblea 
gii anti-Gava 

Al « cartello » s'è aggiunto anche il colombiano Tesorone 
Convocalo il consiglio regionale per il 28 e il 29 prossimi 


I dati ,->ulla fdelle 
malattie mlettivc. e suii<. sta 
to della nettezza urbana lo 
no stati len lora.ti daH'a-, 
se.s.sore .tH’Iitiene e .Sui.ta 
prol Antonio Cali e d iH'.c 
■se.s.'-ore <i!la N U coiiipa^no 
Par..-e in una conferenza .--r.un 
pa ler; a palazzo .S fliaco 
mo. Cali ha dichairato < he 
e coinpletarnente laNa lai 
fermazione icontenuta in le 
centi rnanite.'ti della IlC i ( he 
l’epatite virale sia auin-n’.t 
ta, e che c.o acc.id.t '-o!n .1 
Napoli I/( patite e lOio ;n 
parte una inaliM,.t da ~Ufl. 
ciiinie come il.must ratio le 
Inctattini scie it ;! 'che — ai 
ftiornahst 1 ne e ^t.ita (on^e 
"nat.i un.t 1 (-cent 1 -...ina dello 
autorevole epideiniolovo d.in-- 
.se 'rvL’itiup — iii.t cc.^Ml'.i. 
sce per tutto :1 inondo e \ 1 

h. v.ato " un.i 'tuia (•."< ndo 
la .sola malattia (Olivine, vi.t 
ve. inlettiva del iiioiulo inda 
‘trializzato (he non .-la .-t.t 
ta .(.-.lOlutamenie iiualit .c.it.( 
dalla tecnoloftia e ( ivilizza/io 
ne attuale - (Ih (‘'Cnip. di 
niaemore morbilità s: hanno a 
New Yoik, m .S\(zia. ni Po 
Ionia, cosi ( onit* nel (Ihalia 
o in India; altri d.iti deiroi 
camzz.izioiie mondiale d( !!.i 
Saluta mostrano che la m.diit 
tia e in .lumento in tutt.i 
Italia. e.schi.Ti solo il f'iemon 
t(' c la Valle d’.-Xtwta. (• che 
la Campania <• sup-nat.i pe: 
numero di casi d.dla Pu"I:a 
In Kuropa !.t m.ilaitia i.i 
tevi.'.t ! are and.imeni, ondula 
toii sia deU’ep.it ite i'A ■> da 
viru.T. che (luella " H . da 
siero, (lue^t’uli im.i pi (i|i.(e.ita 
soprattutto con mezioni. d a 
h'i. t ra-il unioni. :ntt-r\ent i eh, 
mi ”i( ! <•( (• 

I! pi ol C.tl 1 h.i 1 .h.idit o 
eh»*, se da una p.cte vaiiin. 
Incrementati- le m’..uie .'.t.e 
nich". la st I ad.( p.u inoli 
cii.i e lineila dell.i i 'eic.t <1 
«port.itoii lam ■ ■ pe: (|ue.'to 
motivo rammini-l razione co 
miniale di smistr.i ha stali. 
Ilio una coiu(*iiz!()ne con lo 
l..,tliuto di .-icnuotaa medie.i 
della pr.ina lacolta, che -.i m 
carica di .scimiie 1 h.nnbini 
coiinti. per curali: .1 dovei*' 
cd evitare le 1 oinpl.caz.iom. 
ma anche di sottopone .id 
e.~amt* per la ricerca di -■( poi 
latori a rinleio nucleo bini. 
Ilare. Ini me. le citre. :! m.n; 
niore numero tl; ( asi •* 
nvulo a Napoli nel marzo 
■"(’> con 2:ì(i .Subito dopo e 
In.ziata una lieve lle-^iiom* e 
nei primi \enti ttioim di (|Ue 
.sto nie.ie .si e arriv.it i a non 
più di it7 ea.>i He neuli an 
ni a decenni tr.iseoi.si l.i c.t ; 
l.a foi.se .itala dot .ita di iti ut ' 
tuie mieniche moderne ed ' 
elficienti. e se iiia da tempo | 
((M.'eio .stati impemi.it: itli 1 
siitut' univeriitai: nella medi • 
cimi preventua. e ovvio che 
l.i .iituazioiie o.i'ir. saieb!)*- de 
ci.s.unente nmtiiore non imo ■ 
.sfiiaitire ad alcuno che 1 

H ^elt.iie im'.iponiabil; all.«r 
mi sono .ide.iio piopr.o ; ■ 
r('.ipon.ial);l! dell.i deviad.it.i ; 
condizione della Citta 

.\nche sul lionie delle ve ■ 
re m.ilatt.e d.i lUdiciuine. co ■ 
niunque. c’c d.i lemsir.ire un '• 
miithoraniento tifo p.ir.i 
tifo .itanno tliimniiendo len ' 
t.unente I,.i punt.i m.i'i-.m.i : 
s. ebbe con r>H c.ii; nel lu , 
elio 'Tti. .lUliaO dopo (■ in; 1 
7;.Ita in llemom* Imo là ' 
c.i.1. del dic»*ml)i(‘ ' 
contrario ih'ir.inno ’* 
do A .K-ttemiue e a 
ri tiirono auinent-' 
n.do .1; -lono .ivuti 
{■.(.11. ne! te'ohr.i o HI. 
t; l'K'rn: d; marzo 
I/.izione deir.miimn;- 
coinun.r.e e .-l.ita liev; 
f c.ice ne! c.unpo di 
rniazioni ((iniro il t 
fi’. 78 H nel ■ 7 ( 5 . contro 
rie! ' 7 . 7 . e !>• .ipix-n 
riel ' 74 . con l.t prciedcntc .1111 
mini.it IMI-.Olle 

.Aiime.iial.i .inche l.i ri 1*:; 
buzione ricllc v.imm.tviob-.i*. 
ne, .ul o.tre !• imi.» uni;.» 

i. '-IX'tto .»l!e J 7ltP rie! '74 C. 

sono mime l»' iii.s’a.*-»' pi- 

•.(■nlive pe: :I (oimner.-o d*- 
p.i .tl’.men:. olire .»d un’t'pe 
r.i c.»pi;!.»r»* di edui.i/.one n- . 






' ' V 





L’azione del’a amm.iu.'ti.» 
z.oiie h.» .».n.. u: .»t(f .» Na.)')l 
li !i! anzi.jinento ler .» r»‘,U.z 
z.tzione della Inu.» 'I > del 
la metlopol.tan.» e (|ut*ito .in 
dato d. .'.(Ito anche .it* .ii o.sli 
n.» a dicbi.iraiv .1 eon*i.»iK* 
l’»'.\ .i.ndaco de M.'.»nt.-.i. .1 
quale .ii e d.»;o da ’emao ,1 
m.tndare Icf.eie e .»! armi \ .i 
ri ai j;oni.».i L’ullin'a di M; 
l.iiie.ii e I.i prete.'a i he .» N.» 
no.; leniiiCio .».,ie<;naii ; fon 
di ebe <» (-.'’a di Torino h.» 

, ìKldulo .iVt'iKl.f .lie to (t. non 
’.ir* ni.» nif’: .)iK)l.-I.! » .s*; 
l .u zon.e ito «’e un.» ne".! 
une-i' del < nn.D.iztlo V.i 


i eomun. .'Opra iiid.eati k-uh 
quell. p;e.'(e!ti d.»l CIPK eon 
(iehber.izione dt'l U.i i'ennaic 
l‘»71. a. .-en.'i deH’ait H de 
la .t-zze hi (iiiembie 1%!». n.i 
mero hMH. I -.» ; qu.»!; propi io 
N.ipol; e 'ror.ni)i non in 
Zino 1 l.uor. d; lOitruzion» 
del.a ha- a meìropolitan.i e ; 
tio il Ì!i7(> il CIPK ite'tine!.» 
le somme .»d ,»ltri tonuini * 
11 » he .ii'zi'itica non .lOlo eh» 
;1 n.».*-.-a‘ZZICI de. contrdmti da 
comune di ’l’or-.nn i (iu»'*llo d 
N.ipol. non e pt'i' nn'!.i .».i'o 
tiiitno conu- loiiciiì)** (i.i--e 
.1*1 inU'n.'leit* l’mz Mil.in»*.'!. 
ma eia -io* i--bli-' .'et ondo . 


i.'! 

1/. (<>.; 

..t (Il -i.-i: 

‘.t/.Oìì4* 4 !it 

- inteipic’ 

A‘\ 

ter.»!»* e t> 

■ i’.i-'.one tilt- de’ 

q.t 

. ripor 

' Mino 


' zie.» de!!, 

.1 Morirai*. 

.Itici ir’.tt 11 r.i 

ta nel!»- mie z. 



ziifi .Mi!.. 

•Ac.'i T 41 ! r.'i 

: r.eneri. 

l*>4 lus.t 

1.» di-'tin.» 

Imi delle . 1 .".' 

.t ’ 

(Al. 

. ,» .'Il .a 

(Jilt 4 )*.4* 

z..ont* d(-: 

4 

.ri 'ino de' 

ne .\l!’,i."eml)!t- 

iìc 

■ A rii* 

■ ’O )o..t.in 


ttimu.i’ z 

il p:4‘-v 4*. 

.’ d.i! (’IPK 

iio : .lOt'O'ezre' 


tati (I (Ile .mpM-'i- ( he ..on pn 
te'.ano lai!: m .m zioino --- 
pe. .1 mio’, o aatop.nco e .» 
nuo'..i (ill.( 11 .» l'p-.i a m.l..ii 
di e mezzo. 'Z..i, t-nii d.» ann!> 
Koi -e. pei il n; mi '<1 • , 1 . uni 
Olici ,» (!• ! zeliel e li..' :,i .iiul.i 
I (• in .( np.i 1’ o ; ‘limi ( I 1 \ 
CIO 1)1 (•’.. M' .il .1 siPi ( I I 
la un.» delilr-i.i lenii.t n.ii:;' 
m* no che dal la-r i.i : : 

.iliutuii.tzio.'.e de.l'o! 1 ;( . 11,1 d 
VI.» Hi . 11 , il ( 'i: pe; p , 

tia coni i.iu.ii e a ..l’.o’.i.c 11 .- 
VICI! loc.tl. d* ll.i m.lini.Itti! 
r.» l.ib.icchi Mi.ino si n . i ;t 
t.it! d.illa pieccdelile .iinm. 
n..s: I azK.ia-, m.i -- h.t piti: 
i.iio F'.iii'e — si li.i”.i (1; 
un ludeie. per tu . ■hi si . 


: rio', u’ ine ' i'.oi d panie 
l.nii' n’o > 1. 1 n ,1 n.( nto ila 

' de’. Olio 1 elidei e .iv.!).:•• . . 11 . 

р. .in’ o .\. pi I 1 et ' 0 • - 1 .n .1 
< h. 1 I.i ; e;ia '.z Olii , ne 

. piileila s;l().tii iji.ile (i.i oli 
' c.ii 1 11 t'i.ilm* ine \ noi ,1 . 1 1 \’(‘ 

; melo, ( 111 - .. ( om n.t l l'en 
, (il I oniii'-i .11*’ (1 a II ;M .il I m.i 
i ; pi(*it-no n. n h.i am 01 .» d: 

с. o .S, ha liuti! (lido un mio 

! \o ' 't( in.i (1. '.ittoila, p.u e 
^ ( ononi't o e 1 amtio .,t t uai 
. melile ' 1 '.ilo ,1 Hit*, eia. t In 
, ))o* ! ebbe p.'i 11 ,.-t t. r>- il: .il 

I I I oli* .ne !'e.'t .II- fon e,.i 

la. ni fi (Ile ( n.rlie n eoi 
. .'1 • .1 ! et 'm*-’ Il (lev ;. ,n;’. '.n • ' 

' / ! (I l .nrn .ilio n.don.t'. .\' 

' ”1 l'mellle — h.i I h. 1 ! ’o Pi 


i.'f — 1 amo (oi'iett. .» i.ie 
( (izi.i-i't* ! 200 ’.oni'.ei.ate .1. zoo 
no d rimi i on -oi. Vi .ni 
■(init de. ((Ual. IO l'J a! zio: 
no \ .inno ,n .n, .ii’i.i .A I*'nen 
jj 1 ino lo'nK'h.i’e <1 'oni 
•iOo .lUtomezz: 

.-\ii’:neont 1 o sono nieiienut 
olile .il t ompazno I.'ipo. i on 
'.Zileie eonuinale coiht bt'l al o 
le (lel.'.i'iCi'Oit* ('.ih. rult.ei.» 
le s.ni.t.irio Oiiolani. zh .iz 
z.un'. de! 1 mi.ICO di Primi 
l'.i. Hu-so (iti Vomeio. O 
Mede ( ol eon.'izin t* De H-i 
iiard.s. (i; S Lort'iizo. Piiiio 
d. .Set orni.zi .ino. C.nnpi.t hi.i 
:(ieon ! ( (/tl .!Zl'(*: : 1 Pe: • 

e .M.nt'allo I DCI. (Il Peild. 
no .Mele.no, .Xniizn.tno 


(io. teilaminie ni •*. .t ’.anl.tz 
ZIO ed ,i diifi.i dcz.i mieie.is 
d; .N.ipoh. .'O. ’iio*.ledimen’o 
, e 1 ( OIIDO: ;.l mt II* I) de' (o 

ni'aiie tii.* e ’..»!.'0 m ozm ( ,t 
' .'() a .s.ilv.iie il ( ontrin i'o pei 
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Bottino di una serie di (urti avvenuti in tutta Italia 

MEZZO MILIARDO DI MEDICINALI 
RUBATI RITROVATI A S. ANTIMO 

L’operazione è ancora in corso per scoprire chi smerciava al ininuto la relurliva 
Effettuati 3 arresti - Non si escludono per le prossime ore altri clamorosi sviluppi 
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Monumento ai Caduti 
di Piano di Sorrento 

r.tr: cit ’ .* tì 5^ ^ 

Ir*.l’f* 

. I, 1 ' > vii : r:.- A 

.« .'.,r ‘ 

'>! 


. 

h.i ] 

! -o ... U.I.! r; ; : P 


■ Ih,.-e ;),t I-.I', • 

4 r 

! 

1 •-VO •' r r.i 1 

la ; 

»' 

r d ■ 

re, eh. I ■■ -.ti .’. ' 

h.»:*. to ' ! • '» > 11 -’* 

.4>. 

<!» : 

1 / ».•'* v) '•■) k:.' 

4*. 

1 * i 

i • ■ 'V’V; • 



i -.'a': ds‘ rr.'* AVc' ^ 

' t , a .r:o .4 * : . 1 . : , • 


* j r.' > 

! d V A '.0 vi-: 

b; 

t V t" 

1 . ■ 

1 .. 1 V 11. »* • 4 » t ,v. 


»'» .1' -T 4 ' 1 % * .'1 **'. 'o *.* 

ro -- ti .1 

1 ; ine.'.',* <L o ) n ot'.-' p.i')'» 

I • — ri do.t'r ; "■ ■ )r-' ’ f: 
:v. 9 . . r»' ’ 

i:z o con rt i a • • -i 

•.ir-; con q ti 't.» tx»-'»' d*- " » 
I .1*a i na'.z.t n f 

-'.z-’til ' 1 " *■■• ■ 

rie tz.,»'e 

I" tl:!»i '0, 1 ì 1 II I -f ») 

rondo*’o .'U e oiZ.’'.i ti" i'■ 
Z.i.r.i.i e .'.t'Oi* 1’* I '.o ’t '. *.*' 

to »'':>ir.c’'.te d-'''..a i-'-r.t •' ze 
z.o’ie rirmorr..’n.» tro-. .1 
;o ,tnrh*’ lo .'-o.»/ o ;>'r .nt.'o 
durre ah.f'.e 'U'n.io.e .n.'.nu.» 
von; -t; riami rie: comiiziter; 
rrmiinrl. roir.untìt: che 

ai re’obero e tri .ito Ir;,» 
roeren’.i ' ' 

( CJ.i-'.'t.i .'.i.t'i'..»’i ’•» ni*' ', 

r. 'tup.'i'e e fin t.-op-po lo 


* I .,r ■.s t X t*; 1 * vi 1 . 1 .» tir 

(1 4 .’n ». ♦ o.. . . 1 *. 4'. 

. i: - 41- 4 .. r.'.ii.:. 

. t*.-.' . ’i :.' i ; ■r,- . 1 

. 1 . .'.t l. tn. d i-..e 11 » 

.1 Il’, 1 ’d ..'i P.ibo’.i-i 

-M. 1 - ■ . . o . . Il •'..Hio d. 
Li ' t M ’■’.i . 1 .* . r a 

Marcella Ferrari 

!M •<•’'; '(■ 

, 1 *. ’ .l/*''’!i . 1 '.' -'i.* ■ I.' 

/' ;).(; i;. .So ’*/1 ' 1 

il progetto 21 
e le strade faraoniche 

( \ •<: ’*f/. 

r.) .i v'r. ^ d: t- 'tf 

' -.' 1 ' ■ ’o 4 ‘ JI 

(h*. '* . •:ne .v r 

.■ > 4t» . S i ■ , 1 1 • ♦* 

i .) .1 • • p. • ’. '• I- ■' 

■,; *o .* t...'t •; -.o.. • It .'•..t*:- 

: • :;•■ ~ ) o I- no:.." 

, on . I :-.v.) o., th . I>CI ^ 

.) ; '■,£/v.* c » ‘ ‘ '»> ti'* ..1 

ij. r-i ' d . ^ 4*4 

M > : 4 c.: ' rr.dt. >' 
r * );• ') t 1 <;• . 1 . ì. 

t \ t .*.',v ••.'^>4* » 4' 

N--. 1 T. * d-' ■* ' - 

S -... . O • I . ...• ... I. ' .- 

.'.t.l-. ■.i’.." d- -■.•.•d- f .. ) 

'.il.'*’ I ; 4 ‘ . 1 

•t vi 4 Tv-f I ì.:») r; 

Ivi;v..i ' *'.r» r.ir..:v> 

i'A i -r j '*•:,* 1 »' * i r.* 

■- r».- .:*.’ P-’t lU. 

(1- ’ »• - t .r (V- * ”. vi * . .4 ’‘.f 4 ) 

4 *'.t 

tt* .f - *.;* () : .* v* 4 .fi 

p r :>'* 4 ‘r ..'.t rt-.f ..ij;. 

4 r.i i.*.i f .1 .i t* 

> r.ii 4'* .»i 

*vt ..'.'.f.uodor.i f ciw 
.i. 4ì .':,4:4 ì A**ua',e .ì <1 .* 


. .4 ,. 

che ! 

piX'o, Pe 

r i".i: 

a 

nr< 

a"'. 4 ^ 

;» ..T e.i:. pcT \a V , 

.ib.’.Pa — 

r. 


: t.iiaiT.rr.ì — 


, , 

l'.iT 

4 * .* - 



’.O . 

Giu&eppe 

Simeon* - 



Le assegnano una 

casa lACP 

ma è già occupata 

L» .' Znor.: (). mp.a D. Co 
'■.t.'.'o, ’.edo'-'.» i'».: 2 Iiz. . 

.»’) ■ i.’.'i .1 *...1 Ma.'-on:. r !:.» 

-! r.:*-’ i.i.i .e”«-r,' — 

:.( ,i.ti he . 1(1 .l'tr: ztorn.in 
r.t'.uì . 1 . — .t:-. .1 q’i.»'*’ .it 

t* r.r. . '1. '.('. t' !Xi : ’ » ( .p.i’i) 

1 ') 'ui. ri ione,*:') :>'r 

zn.-.z.o.te <i i.’.i (.».'.» 

>*;>t) I • e fm *" d-’tXi 

d.i * a.’.: . tn. 'nin.. 

’o 1 ; .1 '.zzo V .»;.'i-i ( on 
!,: 1 •)••:'.' o.'.-’ ri. ’i. 1 .-(■ 

il tr.-'-e •- con due Di:! d 
.1 '.»..» p.i:),)..»;■»’ i>-." .'.» 

ro.i:),- '•.»' » ;i . . ini.n;'..» K. 

:,i . 1 . dò.'/t) 1 ) .'.irto (j. 

•' n’) i 1 .; n.i "o .••T.b ; ’o 
.1 ,1 > ■ il- . .1 <■ • f( : 

.) ■ ì j .1 a I :i 1 . .q.* . ■ i -- 

.. >! 1 I • 

z;: tz II. 

■p ’i z.*.: li. — I ::t no . 1:.» 

.» (■ ! i ( ..z.*.n.i’ li. .indir 

.Alti r " ir.! ::.» ..f'-r.n: 

*’». r ì : n > *4 '«j 4 ci.,1 '.'.'.r 

. tJ . • *'.* 4 .s - .1 . .1 . 4 

,r!.**.4* 1 " » *'.*• 1 • .1 '.1 . 

A . : -i. mr. r .1 .*■ 

. .i 1 5 4 .“ * 

H*> * V 4 «.) r 41 ) »>* 4 -’ 

,1 ■» ,1 .• r t *’.*• S vt ì. T 1 

*d ' i-A\ ' '>*> ':a,'A 

1 .nq i.l.ro rnt r ' t ri- t»-!.*;.) 

l) :! ‘ ,1 4 » i*.* o:l',, ♦ 'A \ 

■:o. h- oti .ì.'’>z ino .-r. .o 
-o.’.,. '"a*.» I) l't.i*.. Ci 

.' » d* :)’'■) :.»r»-'* .A 1 I'• .* r . 

II. ;i.. 1 : 1 il:-"', 

. ’ ’.i r.!--) .)-r in- .:n.: r'-- 

'.) u I ii--i o .iti-r' 1.» pór-- 
.i'-ej'..iz.'-) ' ' M.-. :>*'.-•• 
m.i. .*‘tt :*cit-r'' n q.ie h iz 
z»"oo d- ’• a C di r .0 M».--. 
n rime .ib.'o’ .\dei.-o pi-ti.o 
j’.nnto in. •’ rto.t.ito no 
.".'.t.ito .in c.ir>,-i>;o a. .» 
, 1 -.) del .1 Ri p.ihb r.i ;r. » 

;>Oi 'tx'ra.'.z--' 

Olimpia Di Costanzo 

Vin .Xf.-jto-i: 102 


Hoie d. T.l ani), .ib.t.mte .i 
1 ..( C,»;)pe .-.1 de..» Ki’r.j'.»». 1!'. 
lì. C ro d N.ipol . Htt . 111.1 . 
tib.t-.inte a ’...» Lavm.i.o. 77 e 
(i.nv.inn. .M»" *.i d. 2!» .im: 
.»b t.inte .» V..’o Ve* e. .» 7') 

Le .luiaz.n. p.t’.'ero l’.cv, .o 
ti-t a.’i.» e <1 .-ez:*..» .<z on 

f.K- dea inr. «i.i.’.o .» AIA.- :*. 
z.i .'-.il merlato tl. ::i"dic.;’. ».; 

tiut; d. alto prezzo -- . .i 
!;.»*., I/C» 'iiii.idr.» :iiob..e, do 
i)o .i.cur.i*' .nd.iz.n., .un-, 
to ri)-’ a ( 1 , 1.*.'*0 tt.lff.io II» 
••z.ito .1 ! reni'ano'venn,* K 

di .»rdo Hov" e dee..'*.- (i. j) • 
d.n.trlo le. .ipiJ'.into, .. Ho 
le ha <iondo:to " zi. -a.zent. 
di Ila .iq*i.»d:’a mobile de 
.mvitto <ie. meda-.n-al, (iove 
.'lino .li r.iit i.it. anrhe 

z.. altr. d i»- .''.lo. lomp';-. 

11 iM ore (ie .» tie-ri '• r. 
*:oi.»; » e .’.’.orm • ini,* ;i.*.- 
zo in.. .»;-:io T r*. z »*,i 
.on. ro.)*enJt (!• ;),■,-*•■ 

;);i>*.ennva.ni> d.i Im*. *J;»* 
*',i.»'; n"z ; a'.m. :i.".- i. 

zro,'.'. dejxv- : li zr.m.ii <.; 
.'«• :.»-'maie r .1 n» •■•'r.ì.ì r. 

non .'OD C »iiì;.).i.!..i :;..i 

ani he n •..if.'- jXir'; d’f.» .■ 
Un » i),»rt-’ (i*. ..a r» f’,i:* v.. 


Niente pedaggio 
sull'autostrada 
fra il porto 
e Capodieliino 

I. d.retto.(i"l »-'i:n ).ir’ 
ni'znt») .AN'.XS. ..iz Cì.iii.'p;) ■ 

D Amor.* ii.i l•o;mln.<•.»;o .i. 

.'.mi.» •(> (’tie n veiia'mo . 

.'ftti.ti* .'t iz.o.i. d- e.i.i/.one 
( 1 . piti.izz.o ■.inzo . ;.im. de 
.’.iuto.itr.id.» de. .So d H.i; 

•'.» t* C-»po.l rii.no e.)*!!.* »* 

;lo*o .’.iimii.n . 1 / . 1 .’." I o 
TiìJii.i ♦' ,ivrva i.iro .Im 

■.ri) "'t.l .» .’.VN.-XS ti’f’i.i 
■i*).i -il. v.a.’. no.: •. -.o 

Z.*.» . t*. - • o;::. » .i’ l’o >; • 

Ile. p.an; ;l".. » ti z..i;i;ii 
. ..»b ,1;» *> — d.t '1 "e. >. . ’.) • 

do'Z'z:. e.-.'t’mlo z ;» •,)"-i.i’, 

qiie... de l.t t.inze;i/- .i -■ J 
p-Zti.l'ZZ.O .-.1 (fU".'* . ’..l" 

-larebbt' izz.'aii'o .t (i i * » 

z ,» p.iz.i’ii .' ! .’.itr )'*.'.i;l.» ; 
no .» C.»i> ui . il.:),» I.'.-\X.\.S 

h.» areo.to .» r ‘ h i d- 
Coni’.me d. N.ipo . .i.» d- 

.io r."l.’’.rt ;mo ro.i.' _’..o <i. ■ i.’*.' K -’.i'o ..).!.*.• ti* i -o 

amm.iit.sf.izion" d. io:)-.) . 
n,-.’. * '* .'t »z..>,i d. ".-az ,i’'.e 

z a ) n (| -n id*» 

.»;);)• 1 . » 1 ■ ;n.»' ..i. > .' » 

:».:::•> .*>•;. * ; .i 11 * *. i ■ 

;)•> *o I (; 1 ' ) ' t 

C f.)* • i • n .'il»- . .* 1 


L vi . .tc iuìif ITALSIDER X. 4 ( . 

4 4 .V f : iiiii • H • »r.; (i4 .» :. .f} . I '*• i r 4 ; t .1 *. r 1 » 

4’,t.. L*(-ì II * (' ISL U ! I> . M> li ì ‘ . ,ii >_’• f .* * ,1 j ' ! t 4 » vU 1 


vi 


* »'>i’ vlf. “l'.i li . 


.) 


♦ M . 


.1:).) 4 


11 • . . I 4 . A . ) 1 » 

* » .4 ..f ♦ 41.1 / » I i.i 4 ;l4*' .1 

I- LAI. '<),•] > ‘.f * 1- .iMì.iì.f*. 

* » 11 ) : > ( i 4 ■. . t •, 4 • >1 /. t : i I 

4 * * t;. (' (>'.■) l.t :n* 4 r »■ ci 

't M ♦ : ■ Mi .ili < I .? .1 * * ( i 

1..1 A ]) I • tij’.j.* ,r*4»i ( ^ it 

*I • ». 4’M* •'i * ; ..*1 I ‘I ;)♦ . .0 

'■ .t 1» !ii» .» (i I r» .» 1* * 

!> 1 


Il j4- lo ::ii;):4‘j.r . a p r 

*..4' (i.i. t .ij):. (“ p.if' 

S* MM..//,! 4'*‘hl. vloc) > 

i'iii.» .i .itiiK .ri.i p.4’ ,-1,1 111 . 

4 . 'ì; .. 1 * ' la •• «'.‘li : ijil t. 

fi.i . (iir (i*’. (i.otodtri 

’. eli . 4 o.ira li' 4 .0 * 4 . r.j 

'A :ij..;i .A', sì . 1 * u / L ’ pii* 

*0 » M '. 4 I . U4'. >: (i.4 • I » 

,r ...//A '!< » U’ ;)<• . 4-, \ . 

(li* , I Mi ■ ■ ■' '.'A ili*:. :ìi .1 

lAtt ( >: * (i: ->■ : .t 1 ’ (ì I i.i. : f * > • 

• (t.l' < < I r , à ■ ’ • 1. * i .1 .1 

^.' 914 * .1(1 ìll.f 4 » .,',1 

.I.//*»'' I I It' ci.’ .4‘v4. 4» III ; It 
i).»'x.l • » : ' • Kf.fi .4* ’ -. - * .1 > 

_» rt * I .» 4(i * r * 

.IVO',»’.»': (|4*. .» XI »• f.u. 

* ‘i. ; j.i i.t* * .\ .i « j. t 

1)0; .4 4 ' 1»* .1 4 i - ! f . / ; 

]>•■. :♦ • icft" 4 * o.r o ..1 


• ì.l » i/.f (!»* j .i(i » (!» 

j ’O*: wlt X .A I (Ì9 . .. j .. I o -1 ' 

• •’t'or.ci'» r'.ii :r:*’ i.ir’.i’ 

- ' j.» f ». viff.ri.i'^Ì4- • 

(ì 40 .» . « .* 4 » 

’f'» .cì' » 1 4 r * t*.. . i* 

. 4 ; *.i 


1 1 . .» ’ *. » *. 1 *, 

4 ■ .1 ' ..I* : ( I 4 .* t ì;iV . tl-' li * 

• 'i i. I» * » I.'..r ') (i.t...» 

li.■ 4 / ^ » »'• t* . ‘ ’,1 o. ..1 :• 11* ‘ 

t 4 » t. .4’ f ,t • .)• . 

■ :t::> ».. • .» * » \ (- .o d** .5 * ,» * 

*.!*»».( . 1.1 • I K: (• .» (I. I 

■ l't ’ I .1 .) ■ . .1 li* 

*»•••. ’ ì ♦* * • .'i / •. :)• / i r 

' . • »• ^ 4 M. • * ’-v I • 

p f O* ■ * \ :ì* Zi» ì } : 'A » A 

r. .4 * * ' ì .. • . iI ’ » .1 

• I» 4 • A .i . . O ♦ I »‘ìt t ’ • I 

'«•■»»** ^ ! 11 r » (. •. 

. t . • • ! 1 . z • pi., 

! t * .» 9 ' S()i‘ .1 .1 ! ! • Il »» . 4 . 

.* ' * .1. *1 • ».) -.10 ; . ‘il r 

*.. i •• li» V . • - 1 * o» » i* . ' 4 

j . I . ’.oT i - vi* 

; 1 ‘ . V ! .1 i* ,i:p !. t r ; t 

. . .t 'l . 4 » vi* . t . il • • ì * • ci . ‘ 

's x‘ A • .1 . '.» o::» ):if » i.» 

.0;r ( r *♦ * 4 o» ♦ 'j » /» <l* ’ 4 f ’* w 
b »i. I.i r. I 

:! ! 4ì ii.i.i.* ■ *■ :s 1 

/ < :..» • r » d-* ♦ 1 \ *.» 

• »- : * 1 ’ ‘ ; ‘ 


PICCOLA CRONACA 


;):'4); .er 


a” . <:a j.cvoo 

-ìe;)i..'.* 

-f d* . 

» F,»-.)-: *, i 

Z Alxf 

r.»* .' 

n.n- tra .. ’2’2 

e .. 2{ 

a: 

,....*., ,» d. M .» 

la* Cf . 

.".'qa: 

.en*. h.»n:'.-> .a 


•r.tpe. 

ar-,* » :i*‘ 

,';)o.:4» 

d'*ba 

ttler e r.lb,»',» e 


>*a\’i) f'*>x.ir«» 4 on 

oan; on C^’J j oh-* nn’ot-'fno *- 
.-*. 1 * 9 » — ..::'.4 * - r *70.0Io 

i.9 - p.i.',’. tì- tÌ*>:i'.:o - A 

nrorro p---**’* • <:ov»..5 

Pivr'.tTr* •! ''•iMinirr*' vini ^ 

.; tn.ntl'o b.tot*. ! P-» d". 

«***.^.4 t !♦?...* 

.'..'•.t 4 '»j.’**rvà 7 O!'»' l>’*r. 


* IL GIORNO 

Ozz, .* :. Z.) .i..i. ^ i I *. . 

(è)-in...'* .t'.. > . ' 

;i;.»k :;..i t e • • 

Bollettino Demografico 

N.i*. .•. .*. n >. •. :. 

■;*-;•'*" .i ;) ; )0 . .i i _ 

.:..;*r .n->n. .■e..j i'. ... :••• 

( • • • ■” 

IV CONGRESSO 
ESERCENTI AUTORIMESSE 


r . .* I : . • - 1 1 ' i* ..h ■ 

! ■ .e . p ) * .) ... .1 '. 1 1 Z - 1. 

p; *.1 . .)■• : . o.) I .! 

.. • .. .".*.z • or ■ » It • .: ■ 

( I , * ’ * ■ .'o • i 1 *. n.i . ! 

• • . /..I ; • ■ .l'i ./ r..,- ' 1 : - 

■ .1- •• • t.l i I-' 

J i .1 • ì • M » !. ; *• I . .► « 

• • 4 » . • r « » • i • 

PAGAMENTI AL 
PERSONALE SCOLASTICO 
I r*: • O p ; )•) H- ,/ 


■ ì'. 4* . • . I j . - , 

: • ’ ' ■ « » » (‘Il .. p 1 j 

» ;• * * ,j ’ '• ’ ip ',1 *.» ^ 

• *■ * o.r N i.i ■ 

l.t • , *.»'f» 

I » r.:. . 1 * 1 • • .* .r * * » I ** • • * 

•. -> * • .. . 1 .) . • ; f.7 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando. 4 
l< •::*.» Montecalvano. 


r ri. H Ar.t 

h:o 

• 1 q X 1 p 1 . ■) .1 .*'.1 

:• .1 D - ' 1 . 1 - 

• P ). • 

' .1 : ; I f. 

i: . e.*.i ! (’•: .1... 

I 7 o;>,-r » or.é 


, '■<» .<2 - 1 »'. / .1 -..» 

- I - ' 1 1 / 1 - 

( . • 

77 . '. 1 .1 

..1 

a:;*,;.» mente 

-ir.' 4 .r. 

.A--;>-..»/.< t.- F’ 0 -. -t • .1 

ni.' • ) •;».•**' 

.ì .*.a 

1 : • : ri. 

Avvocata Musco 

r.-o ,nfaf. .' 

de; vr.s» .d- v. 

e .A.i*.T.*..ne'-* N.-. ■) .*■,•.■ 

0 p.. - .* 

!.* » . • > ’ 

.1 .'.I .--0 

; 1 Mercato Pen 

.* .1 re ecì or* • 

« n-' 7 -mer^ .a 

•( AFh\N - 1. -e.. .. ■ :',’(’ 

. - • ‘ . Hi.:; 

a . r. J a. 

dino. F' / . 

(,. • ;i. i . 


Jt.; tV'rx *. ,* » 

u : , 4 pp.:r‘ 

ci* — 4 ::t r.o . 


’ , '.Va'*.'. XX . r :hi’. ni 

.ì. ) •- . • ’ - '■ ì:;t* 

• n- ’j q r — ;>- : r. tr. 

. 4 ». .. t rt .. . T ’ t'.'« > * 4 ' * 4 » I. 

r.on — ’:n 

q;.*.'. t.:r 

" f.. 4 . ì’ii ,r<. tf.".. 

'' ’ ì. • 1 - 


STAMANE CONVEGNO 
DI t PSICHIATRIA 
DEMOCRATICA • 

at'-'.J nt..f 0.4* b* 

. ../.a .. » -iO p 4 Ti 

. T rii T P- 4 n.,-*.' 4Ì** 

:i. ' ..i’.KA ' tA'.’.'A i 1 *. 

. ,t Mi’-L.. .\;-'. 4 i. ìM 

- ;. “--.r. I ■ ^ I. •• 

1 ,A ’J.t.l.t T*.» Tt . ,1 I"),» I - 

pi'. fi':r.o‘T t*.\M ' 

CI •’. * T.'i-nto *'i* 9 '/.T*r.* . 

•'iK*: ^ì \.'a:. S : 4.1 

-Ite z.a t.h.ir.'.i P-.ri. a 
I tr..» domorrattr.). d. :m c.'»: 

-< --iporTii • .t tu*t; f ì 

h'i.'O cAC f'.’tiidv rii> rn.i*;. 
b i..o al.'o>r.i d. 

f’i*- t' «ìf* d*v 

. a*-’'.;’Cii/a .’i.rd.4,'i f* ^". 4 .;.,.^ 

:r;ca. 


j N.t/ oT'.t ' r .» r* I 

. ♦ .* ’ • 

1 LAUREE 

I H. e .*> ....; :*• ..1 

re..*.) .Il z.) ir. ■. 

- rf .nn : z;*.o A»".- > ft ;:. » 

. ) ' H . u.-i-i" • 

*'* » .. n 1 ; 'li...' (. S-i:.* ; 

M.1...1 .\ Il - *.1» t'i-i 

.; I 1 z. t .z.. : *Z ! . 

il’ . .1 .*''.i.»/.. ■’.t I*’-..", 17 . *,'i 

-S. •• •).. ... .* '■ !.• .*• 

-r. ■: tr.*. . < .n. '.'.u. 

(i *. >: I .\ '. .. . fin . '..i 

' • » H.r»*; :.(.:* *) '!" ■ 

.1 2 r..n--',j-. (.. .• 

' ip.i* ..)»*.e rrr .te. • * .\. ..- ì 
.».'.»*.) • ; oz. •• (i ■) 

* '..». Z.'_ Z.i *. I < f '.Z .1 

*,: ,iz e z . ,» iz i *. ri- f o 

n:.;:.'*. p. M,.i.:'^i , 

e.i.iZ.. »*.e rie..’ < U *. *.» .V. 

INCONTRI 

CON ELYOT TURNER 

I''..Z..: .’Tl.l.— e.l. fi..’ ’.T <•' 

ne...» lede del.’I-t .* .it ,i ri. .er- 
.*..i'a eri fri“r'.f).T.,a rie. t; -»'P.*>. 
*. .Pi*..f» k.» .p.'a ri. i.:ez.*.c ■..» 
'*../. C.a in o. K i.i. .z. D" 1 ' 
. ur.a ri. .r.con'.r. cc«) 


' .) •••.. * Df*H ' > ;z >. ( 

•• 7.1 t.l." • personale non 
insegnante della scuola pri¬ 
maria e secondaria 

' * • ‘ * ' • ( « » ^ ’ t *4 ’ . - ^ » 

I 'V .. *.. . . Pi»1 

4 j .4 ■*. !.t ' : ' ’ 

: • .. j , , ).4 j,i- I .. 

i (' .... t. c:. ■ - 

! d : i‘. ,** > * ■>* 

r 'k : » : : . ; . a to 4 *. d: 

.) ' -.l'-* ■ . le : t . '.1 t l . # 

I■ • 1 i -f . 

* UNIVERSITÀ SCADENZE 

* PER LE DOMANDE DI 
ESAME 

L’U .*1 z . -•■! : i 

N-..J». 4 *.v.r. ,t 4,. .1 >'• 

''.‘.1 :■*..» 4 '. 1 '.. (1.1 

.•*. .J »» d. 

ro i.'TòTT V : ;.o 

.1 C .v.Ar/iA CATi Lor.’D ro 
A. :r. >r.i f.r: * *.0 .^p XT 

N^' .A fi '.Ai : ì 1 ». ». •* 

r.*‘t .!*ci » «1 4 . -x c'./i) 

.. .00, l.-- ■.•■r.-.i'*. .1 e 

n.*'i'. ri.» -1 .'•*»;:•).I . 

.»ntn: .1 • r*. z . '’.i 

’ . :**.»* .il «1 ■ , 

. •. compre;, r.r*. -. 1:2 p..».). 


S Lorenzo Vicaria . .*11:1 

: ; . .1 ( ’ : n..; .1 . . .1 ,l /. 

f’•.1 " c :. ! ■ . , h., . 

f' i'i” 2 '*. Stella S C Arena 




i .1 .il 



ne.'»:.» fh .»; .1 .mielite iiu’.iui., 
or.» 'Ui'.» 'piind.» nppoii,) le 
'i.mo ' 1 ) 1(1 : (loioiei e 1 lan 
1.ili: in- !■' iHio! !e ,izz;u;’ze 
le (ile (lUf't u'! m: tiìmenn 
Imo:.» mm !i,ii’.n.' litri ..linu 
te ,i"'miii 'iin.i poi'.- me i li:.i 
’a d. .ipuiiL’'Z o .ni .Xnion.o 
lì i\.1 

.A q.li 'ili p'.tli'i' '.I.I l'.ie \ I 
1 imell'e .»-"Z.! : (i.t'i> \Oit; l.i 
le l)li‘\ l'.on lUl! e':'ii di ’ ci't' 

Z!e"ti IXC Iv' (fili' ine 1 ; 

' I.»' t.l i (ini,ir.t(ni ti n ; m. 
niei’tii mel'ii .inpo!;,inte (i; ’.e 
: :1 .1 .1 (le.le 1 e,i.. pi i.'.';l)'!;t,» 
d i .imi)..uni .'.tu !u .!.t IH' ni 

polit.in.i S '.iee ile ie qUe 

.''il p.i; ' 'il -'t!.» .i;;i oi.i ti'i, ! 

Il' (i.i .in.i m Izz ni .1 n/.i elie 
\ '.lii't- ili 'I un' In e ,1 ftin 
t : .1 !)i)ii-./ I '' .1- I) i.’ Il ■ .1 ; ,1 un 

!. l'.i’i .ui’.en'I ' I un .1 p't'i.ile 
’ e del.' ( .l.t ;. DI’ ■ pi 1 un . 
lille.i (i. iiinlimiti I (>.'U ut ' i\ 1 ' 
'01)1.i! turi) l)t ! ;.i Iiien.i ti 

\ .» i .de '(>' 1 '.on. .1 1); I ib’.i m li 

.\',i noi. 


hi-lliloM-. 1' o . ' ,i -l't ,' 1 

V » *1 1 *1 ^ * » * A V » 4 ‘ 1 J 4 . O ’ 1 1, ) t ' ( I 

’d.i : . 1 l io-iK- Il ■ (". ' 1 1 1 ’. I 

..I ro-)' I ’ e I ' I li- ■. Il 1 z: .1 ; .o 

I ! . ' I 11’- '11 ilei I i i 1 I ■ I ■ i' 1 ' 11 

ili 1-1 li I ii:i\. I II. ''.I "■ Il 
l'it ,1 ili : . 28 e 2'.i o’ o ■' 

m / .1 (! ■' i 'ed-u’.i li.-' 

2.8 '.i:’.i I olmi', mo’-.Ito m.i- 
\ ;-t'iO',i. I--- , -l'em nle i .i-:: 
o.t: 'O \ 'Un p 1.1,1 I- r.: ■ ’ I 
.-1 I 0-1 ' I I 1 .11 I II. li. I \ • . 

'.eiti’.i !. ’i' 1 


.2. (’ 1 . -tl ( 1 Il : .! z;z,. Col¬ 
li Ammei (’ i 'i ■.-• .7 *. 

Vomere Arenella ’v .i ’.I f' 

F* 1. -'.-..1 f; 1 

7’ . i L 1 I (.' ;.i.. I I i-t V ,i 

Il » . ; v..» n i’o.*.*.. 

’.i ... *. ! -S ...'i;',. Mi:".'!, .‘tu 

Fuorigrotta I* z/-. ’il.; r.-’.A;.’ • 

-. o (’o.im.i zi Seccavo. V i 
k..> .n.--r. ! 7 i. Miano-Secondi 
gitano. ( ■> -o .S-i.ii.d z. ».i i 
’.Ti. Bagnoli C.in.;i k t-z ei. 
Ponticelli \’ 1. \! ;rz:.* :I. 

Poqgioreale. V.i .S*.».i-ri Hb. , 
Pcsillipo V..1 F’--*rirf.i hi». 
Pianura i f^'o-..n''.i i I.'l 
Chiaiano Marianella Pisci¬ 
nola. V . N-.pfil. Z) 'vlir..t 


Giudici 
popolari e 
democrazia 

(•^ ii'.it'.inno, ronie . 1 ) lut - 
z.-. .inn. lii'p.iii. r in lOi'o 
',» pii'p.ir.i-lo.i-z lirz. elenrni 
di: znitl:. , po;)i-..U’ 1): rolo;-o 
» :o,- l’ie n-'i piO'.'.nn due .»n 
n .'.u.tnno .h..tn’it: tIoi'O 

in.i .'i-r e di .oi-ezz.. .i 'Z 
dell’ .ne lino .i. dn.' z.a.lei 
’oz,it. I (i .. pi ol e.ii.om ' 
)) •; z . 1 .’. . »;i’ .n (’i : te d .\i 
H'i- ed :n e d .iopel o 

.'li j : f. II.' in. ! e.t’. 

l-'bivnt iii'.'Z'i i pii di" e 
.'pi I pio;):.Il di i|'.:t'..’o l.l 
\o.o d. 'i.i'l ,i:.i. o’te dez.i e 
ìe-ie'’! l'i ; '.i re i. 't’i i.i .ol¬ 
io. :' e 1 Une 1 .--’i -, demo- 
i ; , 1 ’ I . qa.i .1 ooer rio l'-.’I 
r.onbi’o dt !' I zart ti, ‘na 
.' !': ,ìt ' :’ o III’,.’ I! . :.1 ooei ,i i 
tio ’ 1 e .imi'.’ o inn > -r e 

\ I i) ..l.l l! t- "Il in I .1 

, o;'i , e in.t'-e demo m 
! :. he 

I )i. e . . 1 .o I ! ; I l ’ol't. ! ; i i 
’ Il li t'i' idil.i. i| u-'’. tilt.ni 
’ e:np. .1 ■ o! •. . ; ’’n.- ;-n. o 

:.I I loe; .1 o . i t n" o -i .’ en- 

.1- In li’’.' d lìTit-in.i ’il- 

.1 : .e ' I n - .e l i ' . di \ . 

.- -e 'l'i’i ' z .; 1 , ... o' z.i‘z -.1 
d. ■ ; ili . q‘i 1 1.1 ’I :* .. ' e 

11 ,:n .1 -.. i .’ ’ ul ’ i : . .] e. i . *n) 

.1 d.i.; ■ ■ : .1 1 .! 1,1 z ' . 1 '. .1 n.'.i 

I- ' e\ itlen; I , qn i;,!. . i ipt'.-il 

• i !o".. . Ili ll.i I' u o ' t ’.i' t 

li: t ! .1 h 1. lu.i ! I .1 . I .’ • .1 .»d 

lin.i -en'. ". i oo ini i i n "a 

l • ■ : . ■ I ■ . • 

n.e.. p.ii .1 il.i 0.11 ’ e tic. . ' .i 

(I. i; l.oorroi. .ui .i inimniit - a 
le ..1 z 1 ’ . .1 ! i ! ni » ' i> 

i:e elle i di i i . i meni e ’ e 
'() n’ .1 I .-l'i ne n - ‘i; . .i ! i ,0 ' ■*> 



11 (ìli* * 1 

lu -r i 

j 'hi' : 

1 11 Ila 

1 !).ll ‘ 1'* \ 

• ) .’ Il 

". ( » i ). 11 « ■ 

’ f ■ 1 1 

. (U 

0 * Mt 

b * I n 1 ' • 14 " 

' MUÌP > ' 

Il - Piai: <' 

4 h« l’t *t : 

: alPa lì 

V A •( (pi • 

•:*a - dt 1 

’j.'id.t . ; 

)» ipn a 1 1 00 . 

^ 1 .i \ e: r 

ÌIM i ' r 

: UH p t : t l'i ' 

1 * M II»* 

4- li. :ii. 

Ibi' t 'up n 1 

\ ;e. Pivi 

p >. 1 . 

ru*»’ ■ t (1 

* l'.ì !1 . k\ 

» ')■ 

ì • • • » 

1 1 »» » . 1 .1 

♦ i i :. ' ) 

s»*ir. '.t'j 

1 . • > . 

i ra‘!ii ] 

dt 1 udiel 

:)op‘'l tl 

U ;i. 

t (l‘r r. '1 

b.i» » ( * Il 

thot’ 1 e 

d . 4i nl-iim 

d ! ^1 i’< > a 

’IU 11.- . 

I il 4*' 4 114' lUT 

', i ( ’ 11 * 11 ' 

li. pi .11. 

4» jia.iit, u 

li» I .(*1 « j>< 

1 (j.i.-... 

4 d; .ippt‘. 0 

S' i.'.t’ 

n- ' . . ’ 

■ l’t* 

! ' 1 * 1 ! U t 

. ' a ' u .1 

l-i.t’* 4*»! 1 !1 

(il 1 (i.r. 

t (il ■’ ' 

i :a\ a : * '! 

loiit* d» . 

I (’»>:’ 

. ( 4 •' ii-l 


1 ipi 

• « » » 1 

4 [ 1 1 ^ ( . I • 

*4 all. ( 

1 ; ‘ U ) 1 '* ’ ■ n 

’a 

p 1 f ' e d 

4 a M» a u >’ 1 

•alpi 1- 

; 4 ' » 4 

... ' 1 p ,1 'f> 

pMi 

• »•. !ll 

1 :4 ■, 1' d ^ 

; j 4 4 

' pa.i ' 4 »' 

\ : r . 11 n 

•' 

a : 1 * 4 ' 

. 4 ■ » ) ' 11 t ! 

* td p.i) ■> 

a * ( :..( 4 n .« t • 

i ♦ • 1 : .’.t ’ 

’l 

4 . in; 

4 .1 1 a « *. 

' f • 1 ) 

1 1 1 1 . * 1 \ 1» 

1 • a * ’v’l a 

* I • .1 ’ ( 1 

t1• ) U In 


,1 ipe.lo . Il I , ono ... 1 ’. 1 

.il d .,( i' ’.. Il - > ' ’i I 

Il Ol ’ q »‘ i - : 1 .* ’ 

e .1 li e di .1 .'l . n<. ’ . ’ . e I 

in.i. . ' q l 1 . mi ’.i n-1 ■ ’ i 

: :.i I .lini.. . j) I IO. : d. . e 
' 1. 'I i| ,i ,1 ■ ’ ir ’. I . ! ! Il 1. . 1 . 'p- 

’ .11 ’i ',ui; . . 1.1 - I 'I , li. ! . ,. ! .11 ’ 

. I -p ■ .1 n ' t li. .' I ' (libi 
. ,1 .- ,li '.I ‘ ..n z. 1 ’I’':’: 1 

ZI .’ I 1 .1 e . zz Oli. .. 1 1 - ,t h 

.Ili I.- I ■ !■ . I 

p.. .. ;r; "d I 1 ' - 1 1 .rv,. 

!. . m.i z I ! . .1 ' ■ : .1 ' 1 : -o .i 

•. . 'Ili!.. • di- > z r 1 di 

‘ .1 ìli)..( .1 I . 1 ■ ni . .1 ' 

: .1 ■ 1 . 1 le:no ' .i ’.. i ‘ .. . i.i m 

p-'-t-n :i e ;;'’0 ■’ ì li 1 l-.,i-l'io 

. I ■ . I .1 ’U! • e II ( i n.i ■ Ho 

.) > 1 ■- ! • . 77 • I 1 - ' 1 

- - • l ’■ ... ! ,’• I 1 • . ■ .1 ’ •" 
. . - .1 .1 ’ . -i- • ■ . • ) 


»! ■’ ! 

1 f r ♦ ’ . 

. - . ì • ri 0 

C ; 

■ . a ■ ■» 

1 I ’ P. ■ .1 .» ' . 

: .1 ; 1 

<1 p : 

.4» -S 

«i**: 

’l, 1 \ 1-1 


p.i *'• 

; ’ .4 1 

1 • • • • • 

( ; : 

.- e til ! 

-, .-■• Co-n-i'il 

nn: V' 

: tn.ui t . 

• C.i-t. n 0 

ne (*. 

l.t c 0 : 

: <*. Pop» » a : 1 


ore o 1 - I ’.i " . 1 : 1 (!e, n 

( ’ e • li \ lì.. •- n- ■- 


- ■ d I- . • 

»b (u \I . 

! » r,o 

S, Il t-. ( » 

p -b.-n }*■■: 

> : n'O 

’ )♦ » ,S 

.1 1 » p » ' * • 1 ‘ 

.la 4 

: 'A. ì» : 

1 14» - • ‘ > j 

d- 

i ' a’ fn 

1 F » • , n d 4 

; a’ ’f» 

: .a 

* : » ; 4 : « 1 . 4 ' • ' 

• a.PO. 

' ■.. ■ .1 -* ' 1 

'4 * . 1 p. • • ■ :* * 4 

4Ì** 

«*. b- d 

A . * b n ' * 

. i!*»' 

*;*)■• v.p. 

4 f !./« • .S» »; . » :.* 

. .n 


. . ( I ' 

- t V 

P • • •( »it i . 


p,'o« 

. b ♦ . ‘r. 

f) i 4 . 1 ‘ 

!*• ^ 

. *.•• ’ » 

■ . {J ! t • • 

n 

»•).). * . * * 

. ... !‘ 

. 1» 

.»•,-- • ; . 

1 ' • ’ ■ j. * ^ 1 

» v.-n 

X V . • 

». .... . 1 , ... ^ 

' M’-O 

. 1 

1 ;.■* • ( -f - 1 :- 

• ’ 0 

: ! 

P * 4 ’ ,1 » 4 

il» > 

: 1 : /.•> • 

■!. / I* » • ;.b 

)• i‘ ì rr 

• * ì : i p » ; 4 

4;-; la 

: i 4 n 

* 1 ‘ • • 

•. . 

'•/ni 

-» *» c .r 

1 •* 4, 


I 1 . : b 

( 1 ! * * a .li , t ! 

■ n ) 

>b 

.* (ì .. . ! a.4 .* 

t.i / *3 

. * : ( 

» : ♦ ■ ' '. a (' < i 



J ' ' ì . ■ '/'*/» I 1 * 1 - » 

'I 'i : • * *' *«• ^ 

‘ A .)• ' »r 1 .(* •• ‘ . 4 ^ 1 

. 4 r * • * ’i * r ’ li f 4 .. 

< o < > * r» * :”• » ' t - 

»• '• r.* 4 I* *> 1 • .‘lo . 

t . .* .c.t ( : ' c! ;;..o 
• ’r* ■: I a. ' l’T'! q i.-ir* i! 

q ..'.’f.i - . -M. t no 

fi * 4 ; * * • r>.>’ <1 •>* •* r ' f 

• r ' : ; * r o . • f * . • * • • in» 

;»■ .1 .* - » n» .1 r .tnni 

Mariano Cecero 



1 Dai 


.\ .S- j -' I . ) . e 

.' . j: -:) I ’r.. .1 ’l .i -’n.n e 
);<i X-z 1.1 1.1 < .:: ( ì i i r r..,); 

.1 • • • p l"’ r • 1 !8 ;{0 

,.-.i.-.). ) ; 1 - ' . .'./.'i. ’ r 1 • n 

■. .1 • • .-I I . I• pi.. 

’ I ,t z -. i -r 1 - :: III) . . 

F' ).'z ■ ■ 1 77 I ) I I a c 

18I 111 .) t ’ o I ■ 1 t . 11 . .1 


NUMERI utili 

; ... S < t ; "p ) * I* I.’ 

: 1 '» V 

p. 

In 

■'A 1. m.i 1 - • e .ni •• 

n A. * ! r. . 1 *. *,, 4 . •'1 

4.4. 


* ".e 

nn.n ; » -1 >, Z' «■ 1 *.» f-' ' 





m,- : ',*...■ 

Ozz. I - 17 

,t 

h 

4 * 4 . 

.1 T t 1.» H 4 t . ( » ,H J‘l <1 

. Z. .,).) : r 'Z.'ll. 1 

- l'C 

I a 


- A .1 'b * M » - 

F’ 1 .1 .''/n K • i • , 1 . 

.*.» 'Z 040 

• J *■. 

z irr, 1 n-: a ri .» 

1 :'. 1 r. i:..o a . 4 

t l’.l 

ue 

n I 

■'rt co.m-.na.e .-i:;*. 

/^ 4 .),><» i*»*: 4P» 1.^1 

r- e 

de! 


31.50 37. 


,'rip;>.. :ez..n.i._i de. fCt. 


I 


I 


f 


f 























l'Unità / venerdì 25 marzo 1977 


PAG.ìi/ napoBi-Campania 


In provìncia di Caserta 


Tentativi di evitare lo scoppio 
di una nuova crisi del pomodoro 

Manifestazione unitaria a Villa Literno • L'anno scorso il prodotto si è rivelato insufficiente • Quest'anno si tenta di 
arrivare al raccolto senza alcun impegno preventivo sui prezzi e sulla qualità • La costituzione dì un'associazione 


BENEVENTO 


Vicenda Edilizia: 
polemiche nel PSI 

La sezione « Labriola » crìtica l'operato della federa¬ 
zione socialista - Chiesta la revoca delle licenze 


I lavoratori 
decìdono di 
occupare 
l’ex Merrel 


Prosegue 
lo « sciopero 
burocratico » 
dei niutualìsti 

NeH’incontro awenuio tra 
la delegazione FLMM e FIMP 
con r. direttore .'lanit.irio dj'.- 
riNAM dott. R. Allorc.ì ri è 
convenuto ciie '■<> » 
burocratico)) ctjnt.nua con ie 
fite.-^e inodaliià 1 inora oè.ser 
vate ma che n-M i rat tempo 
•a FIMM avrebbe ^’’.Kl;ato un 
tipo (il I icettar.i) un.»o re¬ 
gionale che facCia .-^alv; an¬ 
che gli interess! deirisiituto. 

Tra il dr. Turturo. Dama, 
De Reta. Sp.na, Natale. R.t- 
fino e la direzione .-initaria 
deiriNAM al è (onvonuto 
anche .sulla apiilicazione del¬ 
le mcomjwtibilità, Inmitazio 
ni e ristiiu/.ione delle com- 
mi.ssioni sezionali. 

• BENEVENTO: 

STASERA DIBATTITO 

SUL CENTRO STORICO 

CON CERVELLATI 

Questa .sera al'e ore 18 ne! 
la sala Dello lacovo a Bcm - 
vento (vico .Noie 8) .si terrà 
un pubblico dibattito sul te 
ma: Centro storico e prò- 

grammuzionc urbanistica ». 
Introdurrà il eompas'no ar 
cbitelto Alberto Nu/.zolo e con 
eluderà ii compagno Rier Lm 
gi Cervellati. a.-ises.sore allTr 
banisticn do! comune di Bo¬ 
logna. 


I I 


La sezione « Labriola -> del 
PSI d: nenever.to ha ripre.^o 
con un documento la quc.st.o- 
ne delle licenze edilizie e del 
metanodotto chiedendo m 
particolare per le prime la 
.so.-,pensione e la revoco delle 
licenze in (ontc.stazione, .n 
('(/crenzii con l<i lint-a urba- 
m.siica del jrart.to. Non man¬ 
ca a quo.sto proixìsito un ap- 
punK.» all'oper.ito dell.i tede- 
razione la quale, a giudizio 
de! direttivo della «Labrio¬ 
la». « nono.-^t ante a conoscoii- 
za della po-^iz-one a.-^iunln 
dalla .-ezioia' f.n dall'ottobre 
197(). Hvroblie proceduto ad 
accordi poli:lei :gno.’‘ando le 
leg.tthne i.-itanz.e rappre.sen- 
tate dalla .'cz.iune >. Il diietii- 
vo Ila qu.ndi invitato il grup¬ 
po ccn.iiliare a chiedere la, 
so.spMm.sione immediata del¬ 
le licenze prima di provoca¬ 
re ulteriori gua.st: nel già in¬ 
certo strumento urbanistico. 

Riguardo poi alla vicenda 
del metanodotto, il direttivo 
della sezione socialista ritie¬ 
ne che i fatti denunciano la 
gravità doll-i .situazione del 
partito a Benevento ed il 
pencolo che il {xirmnnere 
della situazione fini.sca per 
di.struggere ogni residua cre¬ 
dibilità politica al Partito 
socialista italiano. 

« E' per questo — ci dice 
Razzano, segretario delia se¬ 
zione — che abbiamo ritenu¬ 
to opportuno chiedere le di- 
mìs.sioni daH'ammini.s: razio¬ 
ne dei compagni direttamen¬ 
te coinvolti nella vicenda ed 
una verifica comples-siva del¬ 
la linea politica della fede¬ 
razione anche e soprattutto 
in r-apporio alla politica del 
Partito a livello nazionale.». 

C. I. 


L'.banno dcc-.-jO ncll'asseni- 
hlea che h.inriO tenuta ieri; 
1 lavoratori deli'lSI e del 
riNRF (ex M-arrell) cxicupe 
ranno insieme i locali degli 
stilb.limenii. Dopo qu-ndici 
me.-.: dagli accordi miniate 
rial, lon cu: la ex fabbrica 
dt-lla mu.tin.izion-.ià- ameri¬ 
cana veniva r:levat-a e divi- 
.-si r.el.'ISl (l.-.t.’uto s.erote 
rapilo italianoi e nell'INRF 
(Istituto nazionale per la r. 
cerca farmacologica 1, la 
tua/'one e andat-a ju'ogre.-^.s.- 
j v;t.'n:-nto logor.iiido.si. 

1 L'ISI è ridotta a pura in 
I du.-.tri.i .man.fa’turlerà dopo 
j che i centri decision-ali sono 
i .-ital. ! r.i.'fe:-.; : in To.^^■a:l.t, 

I menir-c .o .-.i ib.l.nu nio di 
’ S. Antimo lavora a r.tnii di 
i appena un decimo della po- 
I tenzial.tà. 

I Intanto i 370 dipendenti 
! dell'IN'RF in ea.«.-;a mteg:a- 
! zione non hanno prospettive 
: di riprendere il lavoro e. per 
j giunta, attualmente sono 
j senz..i retribuzione. L.i deci- 
j sione d: inten.^ificare la lot- 
I ta e di presiedere in perma- 
I nenzu gli .stabilimenti di Na¬ 
poli e S. Antimo è stata pre- 
.m congiuntamente dai con¬ 
sigli di fabbrica delle due so¬ 
cietà, di fronte alle gravi 
inadempienze del governo, 
degli enti finanziari e degli 
azionisti. 

I lavoratori hanno stabili¬ 
to che ras.semblea aperta co- 
mincerà il 31 pro.ssimo in 
concomitanza con rincontro 
pres.'o il ministero de! Bi¬ 
lancio e che il suo prosegui¬ 
mento è .subordinato a; ri- 
.sultati che .saranno raggiunti. 


A colloquio con ì compagni del Monte dei Paschi 

«UNA COPIA DELL'UNITit 
IN OGNI NOSTRA AGENZIA» 

Forte crescita politica ed organizzativa della cellula comunista • Partiti 
da zero i compagni diffondono oggi 300 copie del nostro giornale al mese 


« QLT:LI>0 che ci ha felice¬ 
mente meraviglialo nel coin* 
portamento dei nuovi iscritti 
alla no-stra cellula, e un im¬ 
pegno rinnovato. un.i entu¬ 
siastica ri.scopcrta della mi¬ 
litanza attiva che. in settori 
quali quello impiegatizio, e 
delle banclie nel nostro ca¬ 
so. è st ila .'Ompre vista con 
un po' di sufficienza e di di¬ 
stacco. E’ una visione dell'im¬ 
pegno politico e dell'aitivi- 
smo che va. foriunaiamente. 
scomparendo. Oggi, per esem- 
jiio, po.sstamo ailermare con 
soddisfazione che m ogni ufti¬ 
no. in o.gni nostra a.genzza. 
almeno una copia deW'Cnità 
è presente ogni mattina A 
dirci queste cose, sono i com¬ 
pagni dell.! cellula comunista 
de! Monte de: Pasi.-h; di Siena. 

24 iscritti, una forte presen¬ 
za :x>l:t!ca che si tradu-re in 
iniziative di notevole succes¬ 
so. un impegno serio e co¬ 
stante nel lavoro, una apertu¬ 
ra totale al difa.ittito e-1 al 
confronto. h.i::no fatto cr»'- 
sefre intorno a: comp.ujni del¬ 
la cellula, una .'imp.it.a e.i 
una arie.'ionc del tiit'o nume. 
• In un momento ovi delic.iio 
per la vita politica del no-'ir 
paese — ci d.ie 'un comp- - 
pno della cellula col quale ri 
siamo in'ontrati — abb.anio 
•entito come no.«tro doi-ere 
raddoppiare g'ù sforzi e l'ini- 


-. I 


jK’gno -uer -portare a far pa.s- 
.-arc. anche fra i nostri col¬ 
leglli bancari, la linea dei 
partito .. In che co.sa .=i tradu¬ 
ce questo costante lavoro al- 
rinterno degli uffici c delle 
agenzie, lo abbiamo e'niesto 
al compagno Nolli. responsa¬ 
bile deil.i propaganda por la 
(t-llula comuni-ita de! Monte 
dei P.isrhi di Siena. 

« innanzi tutto, come già 
detto, in una sempre crescen¬ 
te adesione intorno al no.st.'-n 
partito, ed alia nostra cella 
in in jv.rticolare; poi. come 
dato forse più tangibile, che 
potrebbe servire da stimolo 
ad esempio per molti altri 
nostri compagni, in un note¬ 
vole aumento della diffusione 
delle copie de « L'f /nità ». Bi¬ 
sogna però partire, pier me¬ 
glio valutare e capire que¬ 
sto aumento, da quella che 
era precedentemente la .situa¬ 
zione esi-ste.nte nelle nostre 
ageivic. 

PraMoamente — continu.i 
compagno No;ii — no.n esi.s-e- 
v.i. sino a qualche mese fa. 
d'.ffu.ùnee del nostro giorna¬ 
le rert(> ;ii->!t: roni.o-igni 
romnr.ìv.ir.o IT'mfà ma er-i 
un im.tegr.o. una .'vclt.i. ((^mi 
pinta a livello person.de e 
(ertamente insufficioiite ri- 
.-pcito al lavoro che noi co 
mijnisl: .ihbiarro ria svolgere 
in un momento cosi delicato 


per la vita del nostro paese. 
Co.si. anche per la forza con¬ 
feritaci dalle sempre maggio¬ 
ri ude.sioni intorno alla no- 
.stra cellula, abbiamo deci.so 
di dare vita ad una organica 
e giornaliera diffusione del 
nostro g’orn-ale. Due compì- 
gin o-:ni mattina, si Incari- 
(-ano di i.tir.i.'-e alcuno decine 
(il copie de < VL'nità ' e rii 
distribuirlo a; compagni di 
ogni agenzia che provvedono 
pòi alla diffu.-iono. 

Devo dire —- h.i continu.t- 
to No;;ì - (i'.o qno.'to lav-a- 
rn. .sta dando ì .suoi frutti: 
II»’; mo.-e di febbraio, siamo 
pa.-c-ati. d.illc poclre copie pre¬ 
cedenti. ad oltre 3(» Unità dif¬ 
fuse. Fd è da tenere conto 
che noi diffondiamo il gior¬ 
nale solo quattro giorni al¬ 
la settimana escludendo il sa¬ 
bato. la domenica ed il lune¬ 
di. .Aia Ile per quanto riguar- 
d.i •' Rinascita po.ssiarr.o es- 
s-’re soèdì.sfr.*': del lavoro sin 
ani svolto Oltio ad !1 ab’oo 
r.im-''nt:. rinfondi-ìmo. mensil- 
ni'-nte. à-i conie d-z: nostro 
s<-'(•'n,ìn..i’-r - 

L'n.j e-p'-rien.'.i, ■d-in.Tue. 
niie'l.i riel'a rel'ula del Mon¬ 
to rie': Pì.-chi d: .Biei-.a. in.duh 
b-.ìmen'e :>o;;t;va che va se 
giii'a o guardata con attcr.zio 
nc ed in*er-;.s=e 


CASERTA-Con la miinifo 

stazione .svolta.-)! giorni ni c 
indetta dal consiglio coinuna 
le (il Villa Literno, gros-so con 
tro a.gncolo del Casertano, m 
cui .'1 concentra il 25 per 
cento della /inxluzio'ie del 
pomodoro, e alla quale hanno 
pariecip.ito i rappresi iitanti 
dello organizzazioni prò fé.-, i a- 
Hall dei contadin.. delle orga¬ 
nizzazioni .-iindacali e d t; par 
liti pihtici, .-,1 è latto il pun 
to suU'andamento della trat¬ 
tativa nazionale .sul pomo 
doro. 

Dopo il .saluto del .-- ndac-a 
(Il \'!!la Literno che ha .-;ct- 
tolineato come .s.a fondamen¬ 
tale. per vincere l intra-isigt li¬ 
zzi degli industriali, l'intv’r'.en- 
lo e il eontn'nuto attivo de¬ 
gli enti locali alla lotta de: 
(oniadini. ha pre.so la paro¬ 
la il compagno Elio Ba-’ba, 
segretario regionale de'i’Al 
leanz-i dei contadini che ha 
ricordato le vicende di que¬ 
sti anni e quelle di (pic-sti me 
SI che tianno portato alla rot¬ 
tura delle trattative 

« Il punto .su CUI avviene 
lo .SKiniro — ha (letto Barba 
— è quello rol.itivo alla prò 
grammaziotie ». Infatti, la 
camixigna del 197ti lui (Inno 
.strato come to.s^oro htriimen- 
tali gli argomcnii aceauip.tti 
dagli industriali eiie. mentio 
chiedevano una riduzione del¬ 
la produzione de! 59. risuet- 
to ad una del 25 ’pcr cento cl- 
fi’tiuata dui contadini, nanno 
dato la caccia al prodotto, 
pagando prezzi più alti di 
quelli previsti dall'accordo. 
Dall'altro lato, eccettuate al¬ 
cune difficoltà per il settore 
delle conserve, per altro facil¬ 
mente superabile, il mercato 
ha ampiamente dimostrato di 
timre e gli industriali non 
hanno più .sfoderato il di¬ 
scorso sulle giacenze. 

«Ora di fronte ad un.\ si- 
tuazione di tal genere — ha 
affermato Barba — le con¬ 
troparti rifiutano un accordo 
che ,nreveda per ri.s’pvindere 
a que.sta esigenza (li pro'zra.m- 
mazione contratti di ce.s.s:one 
con la .speci: icazionc fa'obri- a 
l>er fabbrica delle quote di j 
pomodoro che si intendono ! 
lavorare I 

L'obiettivo degli indu.sfria- , 
li. invoco, è quello di arriv:i- , 
re a rido.sso della campagna . 
1977. .senza prendere alcun im- ' 
jie.gno n-e sin pre.^zi ne sulle 
qualità, manovrando i-’li l'u- 
ic.-uncdiari jjer ir. ere una prò 
duzione abbondante di mo¬ 
do che. quando il prodotto 
sa-m maturo e i contadini .-a- 
ranno in condizicne di de’oo- . 
If-zza SI potranno offrire prez¬ 
zi di fame come nc! 1975. Al j 
di là delle respomsabilità de- | 
gli indu.striali, ha conclti.so \ 
Barba, gravi .sono quelle del i 
governo che non impone il n- I 
spetto della legge 484 e c'ne | 
con il piano agricolo alimen- [ 
tare sastiene una linea di ab- ; 
bandono delle colture meri- i 
dionali. Ora di fronte a que- i 
sta situazione il governo non i 
deve cvoerare alcuna fiscalizza- j 
zione degli oneri sociali noi . 
confronti delle industrie tra- | 
sforniatricì del predotto se ’j 
queste prima non avranno ! 
soito-scritto il contratto. L'im- j 
prorogabile (esigenza è .stata ; 
so.ìtemira poi ancb.e da Mar- i 
tusciello, pre.sidente dciruci • 
provinciale die h.i lamentato i 
1 ritardi .su qiio.-^to terreno i 
di una organizzazione come ; 
ili Coldirctti. I 

;; E' vero -- ha de'lo En j 
zo Raucci. della direzione na- •; 
zionale deU'Alle.ar.ra contadi , 
ni — che l'agricoltura è u.sri- i 
ta dal ghetto dei prcble.mi ! 
fcttcriali per assurgere a ! 
ruolo di problema nazionale ì 
ma ora bi.sogna puntare ad j 
un rapporto nuovo tm a.zri- j 
coltura e indu.stria ». Inoltre t 
sono intervenuti Caterino. ■ 
consigliere comunale del j 
PDUP e Zaoc.iriello a no.me I 
del comitato de; di.-c-ccupa- j 
ti. .Alla fino dei lavori c .vta- j 

10 ap.ur-v.ato un ordin-e del . 

•giorno , 

Tra l'altro c.-.-.» .si mi- l 
spica li dnionder.'i di .-tm- - 
menti d. ..e^rtei .;:.tz*or.e de 1 
ir.iK'i’.»'ica. In t.il se:'..-iO si : 
.sta l.i'vorando alla i-'jr-.iruz.o i 
ne di un'.i.-v.--cx-;az.o’..e -erri- | 
tori.nie Uiiitan.i ci-u jircduiio- 
ri di por.mnoro; .ner aprire 

11 conf.'onto co.i le ir.du.-ir.e 
e.ic rperano nella z-iiia 


Benevento: 
inizia oggi 
il congresso 
provinciale 
della CGIL 
con Lama 

BENKVENTO - Si apre 
questa mattina alla pre¬ 
senza (li 119 delegali di 
tutte le categorie, il IX 
congresso provinciale del¬ 
la CCìIL di Benevento. 

1 lavori saranno aperti, 
alle ore 9,30 nei saloni 
del < Fresident Hotel-■>, 
da una rela'/ionc del se- 
grctiu'io provinciale del¬ 
la Coniedcrazione. coin- 
p.'igno France.sco D‘.-\go 
stino. 

(1 diliatlito ciintinucrà 
per tutta la giornata, c 
anche domani per con- 
cludcisi domenicti mat¬ 
tina quando il compagno 
Luciano Lama, sc.grcta- 
rio gcMiiTalc della CGIL, 
tirerà le conclusioni nel 
« Teatro .Massimo -. 


Tenuta demaniale di Persane 

1500 ettari di 
terreni da 
rendere produttivi 

Risposta positiva del ministro della Difesa a 
una Interrogazione parlamentare comunista 


j Da tempo sono in atto no! 
1 Salernitano azioni sindacali 
; da iiarte dei contadini c brac- 
j cianti, inte.se ad ottenere che 
i terreni della tenuta dema¬ 
niale di Per.<ano siano con- 
ce.ssi in forma (lermanofite ai 


Università: da oggi 
in sciopero 
assistenti e incaricati 

I docenti incaricati, stabi¬ 
lizzati, e gli assistenti ordi¬ 
nari dell'ateneo napoletano, 
riunitisi in assemblea ieri 
sera, hanno giudicato insod¬ 
disfacente l'ipotesi di accor¬ 
do raggiunto tra i sindacati 
e il ministro Malfatti e han¬ 
no quindi deciso uno scio¬ 
pero ad oltranza a partire 
da oggi. 


Sfamane ^inaugurazione 


Paesi africani 
al «Macotex» 


S'.natigura O.ggi. alle oit- 
19. il « Macote.x ». La cerimo 
ma avverrà nei padiglioni 3 
e 4 della Mo.stra di Oltrema¬ 
re con In p.^-e-senz-.i dell'on 
Enzo Scotti, .sotio.-iezret.i’.'.o 
per gli interventi ratini ina 
r: nel Mezzozio.-no. e d; A. 
do Grimi, asses.sore regionale 
al Commercio e al Turi.smo. 

Il « .Macote.v ». oreanizzato 
d-iir.àSS.ARCO tas.so.-ia i one 
agenti e iMppro.sentan:: di 
< ornniercioh è una ra.-;.-;e.gaa 
.specializzala volta a favorire 
i rapporti tra ditt-e produt¬ 
trici dei .«ettore te.ssile e ab¬ 
bigliamento e gli oiier.iteri 
deli-a di.stribuzione ai;':ngro.-i- 
.so. L'iniziativa, cui lianno a 
dento circa quattrocento dit¬ 
te produttrici, è runica del 


gt-nere in Itaiui e .-uirà cena- 
metile apprezzata da tutti 
gli interessati, riconlennando 
nello .stesso tempo li .molo di 
punta della nastra c.ttà in 
qu-?sto .speeitieo tipo di rap¬ 
porto tra imprese produttri¬ 
ci e d.stribiiziciie ali'ingros- 
so. 

Que.n'enno l‘ASS.-\RCO si 
è res-a promotrice di una se¬ 
rie di rapporti con le ran- 
presentanze commi-r; iali d: 
numerosi paesi dei b.icino d-'I 
Mediterraneo e dell'.Africa al 
fine di ottenere una loro va¬ 
lida pre.scnzti al « Macote.v ->. 
Gl: .sforzi compiuti .so.oo sin-- 
1. coronati d;» .'Uec-e.-^.-o e ;e- 
r: ma! ima una delogaz.one 
dei pa-esi africani è giunta a 
Naitoii c oggi visiterà la rns- 
-segiiii. 


contadini e ai braccianti jXT 
adibirli a colture agricole e 
alla zootecnia. L'na parte dei 
terreni sono oggi coiice.ssi 
precariamente per pascolo 
(1.100 ettari) e per .sfalcio d' 
erba (20(1 ettari). 

Già il 5 a.gosto dello scor.so 
anno i] |)robIema era stato 
sollevato con un'interrogazio¬ 
ne parlamentare del compa¬ 
gno .Sparano, ma la risixi.st.i 
fu allora talmente deludente 
elle lo .ste.s.so Sparano, uni¬ 
tamente ai sen. Di .Manno, 
lannarone e Tolonulli. inter¬ 
rogavano miov.miento il tito- 
Im’e della Difo.->a. per avere 
una risposta più puntuale o 
pree.sa. La mio\a risposta è 
venuta nel eorso delia rainio- 
ne (iella Commissiono Difesa 
del Senato. 

Il niini.st.’-o ricorda che già 
nel pa.s.sato furono di.smes.si 
2.(190 ettari della tenuta di 
Per.sano. mentre i restanti 
1 .à(KI sono oggi utilizzati per 
attività addestrative deH'eser- 
cito 0 de’!:t ji >'i:'.ni. eii-.' ner 
Ulettoiid m>!o il pa.seolo e !o 
.-'faà -.1 deil'i-rh.i. ..-•mie ('• Tu o 
alili i’-^. 

l.'amm ini'tra/ione militar.', 
c-mi.i i(|.:--. li.t prev-i.-.ato .1 mi- 
ni'tro, (' (1 s;)‘mib;'.(' a ricer¬ 
care .s.duzioni idonee allo 
svolgimento delle attività im- 
litar: :n a;t:-i terrgor: ; a (|ii-‘- 
.-'lo S( iipo ha avviato coni.it¬ 
ti eoli la Hegitxie Carnjiania 
al fine di accertare quali ji-i.s- 
.'bilità sussi.stano al riguar¬ 
do. 

Si fr.itt.». coni.' ha ri’.'v (to 
i! c.irnna-'no lannar-in-.-. d; tina 
risivista po.sitiva. sulla qua’e 
è ora necessario operare con- 
cretiiiii. nte. luv.sfcnrio ri.-! 
P"4>h!.ma eh . U" lodi. ’n-' 
già ne: !>:(■•'.Ito >.-;io 'cire- 

rati a t anco (ic; (ont.ui.ti! e 
.soprattutto la Regione Cam- 
_pianili, per ragguingere a! più 
pr.‘'to lo > .ip,) d: reiul- r-.' 
pto'i'itt \ : l-'ìoa .-tt.iri .1 '-‘i'- 

ra ferti:;"!m.t. 

n. c. 


taccuino culturale 


TEàXRO 

2 spettacoli 
« partecipati » 

Serata di ten.sione ])sicolo- 
gica c di acco.mta partecipa¬ 
zione al Politeama con « Pro- 
ce.s.so di famiglia » di Diego 
Fabljn ,ù .San Ferdinaiuio 
con « Quasi quasi me lo man¬ 
gio ■> (t; .-\lf:o \'a!Jarnini. Di 
Fabbri conosciiurn» la pronen- 
.'iione ai » ca.st di coscienza > 
<ìi difficile .soluzione, agli in¬ 
timi turbamenti dciranimo, 
alle sofferte scelte morali. 


.-ziazio concede alla identifica¬ 
zione (lei reali problemi .sot¬ 
tesi a questi doloro.si casi uma¬ 
ni. La creatura, sul più bello. 
risolverà, l’enigma p.mcipitan- 
do d.dlo scale. .Molta appren¬ 
sione e comoiia risoluzione. 
N'é la regia di Kdmo Fcnoglio 
Si è troppo intcr.’-'sata di insi¬ 
nuare il < germe critico » in 
que.sto moraleggiante testo. 
Brava, in compcn.so. Lilla Bri- 
gnone e gli altri attori P.iol.i 
Gas-smann, Ugo Paglini. Ben 
zo Giovanpietro e Gianpiero 
Recherei!!. 

- Quasi quasi me lo mangio.. 
curato dada regìa di N'inoDr.a- 


(,'.i-,-'ta Vdha t' d caso di una ; go, invece, li.i lasciato tutti 


aiiozionc contrast.ata ciu- mm- 
'.e la ptneru Donatella al c.-n- 
tro di Olla irrisolvib le ridda 
tr.i i genitori ariotti\i. la \era 
pur se s-ronsideratii m.idre e 
il einico, nin non troppo, pa 
dre. La pr.ib'.emuticità de! < ii 
so della fanciu'dotta. abban 
donata al sik) destino d, tro 
vatella per Ix-n .«l'tte anni d.ii 
veri genitori. .'Cal-.’n i tra i .se: 
litiganti, tutti .sorretti da una 
nropri.i parte di ragion-.-, un 
.sottile metxamsmo di f;nz:o- 
n. di .-r.>iC! tranei'i. d: \e 
rità o (1- mezze verrà a fili 
di bene. 

Qiia'i un s g - .:>-.‘r g’. 


snctt.it'in (•!’. 


.T, . 


.L.a 




m. 


tr(-p;da:i-) in attt->a d: scon.-;- 
re vii. avra la niegi.-p i"' d-.in- 
cn:.' ( li. tra i centeiident:. è 
in f.xido i; p ù buono. Magra 
.sorprc-a iu (i;a-,':.> .-rn tta-.mlo 
c'ic. come in una 'ceneggi.ita. 
invoglia ad os'cre -- (i: pane z. 
e ( ile, alio s.:.c.,.s,a t(-mpo. p-.ico 


un ;>•>■ perplessi nanostante !.i 
anmi'.riWKe \<»lon!à degii .'net¬ 
tatori a faro proprio il sen^o 
od I.significati deilosjxh'acoio. 
C-ii. tra le proprie letture gio¬ 
vanili, aveva avuto a che fare 
-- c solo un esempio — con 
Mann e il suo « La morir n 
Venezia - , di mal grado In 
•rivisitato, attravcr.so questo 
sp.'t'ac.ilt). i ti-mi dt’iromoses- 
-suai.tà inteliettiialc. dciranii); 
giiità. dell.i Ix’ilezza o dcl- 

r. imor.'. della delieaia quant > 
tr.u .ig!..it.Ss;ni.i r.v erc.i di 
identità, Quesi- pi-rsonaggi con¬ 
suma': e sofferenti, frementi. 
de:>)>!: e f-’rt: insiv-me. p.-r.e^ 
s; ed .nn-»i'.-n'n* n .'‘>no na- 

s. Ili .! (ì;ire <-mp-Ul.’//,! e pi'» 
f->nd;:à. i.ri'mo •) crn.iei’à. .li- 
!i cimip'e.'vsis'ima -c .s-attile tc- 
ni.t'.a-.t dt'.i'omosc'S'.i.ihi.'j cìie 
tx-n altra e-.nr-’'^i';:io ii.i tr-i 
\.t;o in altri a.r.or. ma ami-’e 
in altre rappre'en'.a/ioai. Tra 
.eli i.ntorn.nti Liiisc-’.i.a B-m:, 


Iv.mo Staceioli. Rodolfo Bian- 
ciii. Franct'sci) .Madonna e 
Ubaldo L) l’resti. .S. replica. 

c. (. 

CINEMA 

Premio | 
« Laceno d'oro » | 

Giunge oggi tdla sua 4 gior- ; 
nat.i .! 18. I-'e.stival de! cino.ma ! 
neorealijta * Laceno d'oro » | 
die SI concluderà il 29 marzo, j 
G'ii'. (!i-il'-'rc.i:i;/.'.(/;'):ie >•( j 
n-* anisl' e regi'’: di divers-.- | 
nazi-iiaiià ciirop.-t- sin', i.i! [ 
melile di i p.ies; -.K'.al.sti. Si j 
iiorii siin.) 'i.it nroi.-’ta'i i : 
s-.-gvi-. ul f’m; : ’/c-.-'ii /mi , 

dall di .XndiMs Ko.acs (Un j 
giicna). •< I n ■■iniicr rl'argrnt ■ i 
di .laro-il.sv B.iìik ((’ecoslov.ic- i 
( 'iia>. r .S\;mo ino benna c ip j 
pia rara'.’ • (i: P.-ter S- iiulii-dr , 
(r.-cosln-, .'iceliia ). r Jr.siis rnn j 
OUrakring ^ ri; Iliiem Pellert ’ 
(.lustria'. e L (7 passiraie di 
M'iltrn -. ri- I, ird ri Zo^r ì’K)- I 
\ k i.iuiO' .iv. • I. La raiilata j 
(/<’! ('t!e - 'i; Uurnix-rt-i S-.>’.i.'. 1 
(CiK-e 1 

(Lg. .-••-'•1 'n im’ua- I 

I • ! 

7.••::,■ — U:"-.'S 1 -i Ue, i 

l'.''-’ ii.i d'.ir' - 1 \\--i: n-' - - ■ 

(j i;-'’-.- 'i.;-- ij.-li.'Ili-'; ore 13 ! 
c V.'J ■■••r, 'li , » (ì. G..iiin. ’.I;- I 
i’- i'-> ( 1' (...1 •■-•- 2": ■ Lo i 

:e/'’-i.'?!’ - (ì J.n L i-rio Ce- j 
.O'iii-, ,ic- i- .i'. Stila'-» la -pr I( 
z5>-i.- ide.d .1 \’r n tiri.*: or-- | 

18: Le r.i.-.-iv d. I 

•r-'i IV M 11 ( .t J ig -((-Il 
e-e '2'(' f e-e-ij ' (i; rld «ar- | 
rio T<-rr -. -'il.! < t' i::.a e 1 


Verso il V congresso regionale 
(Napoli 31 niarzo-3 aprile 1977) 


Tribuna congressuale 


GII Interventi per questa tribuna (di ampiez¬ 
za non superiore alle 2 cartelle dattiloscritte - éO 
righe di 55 battute ciascuna) possono essere fatti 
pervenire alla redazione de l'UnitA (via Cervantes 
55) o al comitato regionale del PCI (via del Fio- 
rentini 51), 

Una proposta per le zone interne: 
ferrovìe invece di superstrade 

Le zone interne giocano un ruolo iiniwrtiinte per uscire 
da que.sta crisi: primo perchà in e,s.se e.-ctistono potenzialità 
di sviluppo sacrificate: secondo perché, laix’iando ancora que¬ 
ste zone neU’abbandono, si accrescerebbe lo sfasciume econo- 
mico sociale facendo venir meno gli stessi pre.supposti per 
la rina.scita. Parlare di zone interne significa parlare di ini¬ 
ziative nuove in economia partendo dal preesistente. L’agri¬ 
coltura. per avere il ruolo primario che le compete ed es.sere 
contemporaneamente complementare agli altri settori, deve 
essere industrializ.zata. non solo, ma dine avere come obiet¬ 
tivo l'accorpaniento e rassociazionismo, pur senza sacrificare 
l'azienda singola capace di assicurare un giusto reddito al 
conduttore. Giocano un grande ruolo l'anplicazione della 
ricerca scientifica e l’impiego di tecnologie avanzate per 
rispondere alla qualità del prodotto, indis'pensabile per la 
competitività, ma ancor più a far richiamare nel lavoro 
agricolo o ad esso collaterale i giovani, i tecnici. 1 ricercatori. 
Tale agricoltura darebbe lavoro e «studio» anche al ricer¬ 
catori che operano neH’università. 

L'Alta Irpinia, il Cilento, il Fortore - per citare <( l'os.so » 
della regione -- possono Inserirsi in questa ottica produt¬ 
tiva: perdere il ruolo di zone assistite, assumendo 11 molo 
di riequilibrio dell’intera regione e permetti’re la cre.'^cit/i 
economica e civile della zona, nonché la rieco’iees! ione della 
fascia costiera e di una città come Niinoli. istituendole ad 
attività più proprie e più equilibrate. Pas.sa da qui il ore- 
supposto di una Campania e di Napoli rome guidi dell'in 
toro meridione. La sperimentazione positiva di foraeeere 
— erba modica, mai, orzo cfToso. .soia ■ è un e.sempio della 
poteniialità di queste zone. Ki aggiunge l'abbc'ndanza delle 
acque di'g.i di Gonza in costruzione per circa 62 milioni di 
m('!!i cui)!; diga sul .Saetta già appaltata e le cui condotte 
di (icnvazioiic delle acipie .'ono state ultimate nel lontano 
1965: diga sul Fortore. .-Veque clic, oltre all'irrigaaone possono 
•('nire p('r rindustria e per uso civile. Industrie che debbono 
t)ure portarsi nelle zone interne se si vuole, non solo mettere 
fine all’esodo, ma anche riportare in queste zone forze-lavoro 
emigrate in altri luoghi. 

.Sorge, naturalmente, anche la necessità di migliorare la 
rete viaria esistente e di puntare, anziché su autostrade, su 
Mtiade ferrate -- restituendole il loro naturale ruolo sia per 
la qualità che per la comix'i itività del .servizio — pizr rompere 
l'isolamento delle zone interne, eollegarle con altre più svi¬ 
luppate e avvicinarle alla fascia co.sTiera. Penso aH’importan- 
za che pu(5 avere un raccordo ferroviario che attrawrsi l'Alta 
Irpinia (olli'gandola con la valle del Seie e dell’UfIta e avvi¬ 
cinando. c()--ì. anche fi.sii-amente il territorio regionjile. Detto 
tronco si innesterebbe sui diu' grandi assi fcrroi iari Innsùfu- 
dinali Benedetto Poggia, aH’altezza di Apice, e Sairrnn Ree 
pio Calabria, iiiriiRezza di Contursi, con un percorao di .soli 
78 km. 

'l'ale « Apice-Conttirsi >> rivitalizzerebbe «i rami strebi » c 
poten. it-rehhe. colleganrioli meglio, i porti di Salerno e di Man- 
fi ('doma. H' da tenere, atuhe. presente che una linea ferrovia¬ 
ria co.si concepita migliorerebbe di molto lo scambio turisti¬ 
co tra la zona costiera e luoghi come Monticchio, Laceno. fer 
me di Coniursi. Lotte e vertenze raccordate n quelle rfigionall 
e governative debbono tendere a fare «uscire dal fosso» le 
zone in’enie, li mci idiom- i' il pac.se tutto. 

Gabriele Giorgi 

Consigliere provinciale di Avellino 

Il tema « criminalità » in un nuovo 
rapporto tra città e campagna 

Come piattaforma generale, un discorso politico che vtogtin 
avere un respiro ed una dimensione regionale non può for 
mnliirs! rhe andando alla ricerixi di un equilibrio dei rapporti 
tra città e provincia o città e campagna come si dire comu¬ 
nemente. Tale equilibrio oggi non è rag.giunfo non .solo .‘Satto 
Iirofili economici e diversità di distorto sviluppo socioecono¬ 
mico ma anclie sotto il profilo dello sviluppo culturale o so- 
eiah'. Bisogna convenire che né il 15 giugno '75. né il 20 giugno 
'76. hanno rimarginato il distacco che tra città e campagna 
si ebbe nel ’74 col referendum sul divorzio. Si è ri.scontmto 
.senza dubbio uno .sforzo considerevole delle organizzazioni (rie 
mocratielle e del Partito Comuni.sta, in particolare, per aan- 
pliare la tematica del Me?.zogiorno ma ciò che ancora noo si 
intravede, o è troppo cvanrsrcnie. è lo sforzo imitarlo, per 
uno sviluppo concreto ed a più breve termine, di quella te¬ 
ma* ica. 

Non .scopriamo niente di nuovo affermando che orma! F 
tempo rhe si superi la «transizione» tra una concezione re 
gìonalistica meramente giuridico amministrai iva e quella che 
concepisce la « dimensione regionale » eome realtà imlitica in- 
di.spcn.-^abile jx'r il superamento della cri.si. Se il prisblema 
rieU'ordine pubblico viene visto in tale dimensione è certo che 
si farà un grande passo per sconfiggere la eversione e la cri¬ 
minalità. Si tratta di cn.struire < reginiialmente» da una parte 
un (li--( or.'i) politico culturale che conduca ad una presa di co- 
srienza tiei valori meridionalisti di oggi, per .sciogliere le vec¬ 
chie mero,'tazioni; dall’altra i.stituire sistemi di controllo com- 
ples'ivo in modo da coprire farro dei rapporti città-campagna, 
srn/a fratture o pause ma m modo continuativo e perirà 
nenie. 

I problemi della commercializzazione dei rapporti agricoli 
ili riferinienln alla criminalità non sono gli ste.ssi di quelli ri 
firt'enti la rete distributiva commerciale urbana? Nelle cam¬ 
pagne for.se non si .sono organizzate rolo.ssali e.storsionl al 
danni dei contadini vittime di taglieggiamenti, protezioni non 
richieste, restrizioni a vendere prodotti .‘otto-co.sto se non vo^ 
gliono vederli mareirc al soie? Ciò clic c accaduto a proposito 
della intermediazione di tipo mafioso durante le «campagne» 
per il pomodoro è e.semiilarc. Come e.semplare è quanto acca¬ 
duto m S. .Antonio Abate ove una accolita di estorsorl ha dan- 
neg-_’iato decine di bramanti. I processi relativi a questi fatti 
purtroppo procedono con estrema lentezza. .Mollo più .spedita- 
mente invece, vanno i processi, contro quei braccianti. so.spet- 
ìa'i di non e.sisere tali, per avere durante i periodi non stagio 
n.aii. .svolta qualche altra attività, per quel vizio che hanno di 
voler luantonere lo stomaco in funzione tutto fanno. 

1! (or.r etlo da fis.sarc è questo: se la criminalità, nel suo 
;nrrfrciarsi tra delinquenza c omune c delinquenza poì'ttra. 
oper.( ;;n arre.'to dello svilupi>o può provocare un arretra- 
U'.ei.'o riri ir.oviiiiento riemocratirò. la via per la ripresa e per 
rr-rpii'.gere faitarco è quella della .soeiabzza/ione e della po- 
ii::riz 7 .;-.z;one a vasto raggio r (-ampo d'azione dei temi delfor- 
C!:.-' pub'n’.iro intimamente legati ai problemi della rironver 
.‘!o;ie industriale, deffagncol*ura c del piano territoriale di 
sviluppo. 

Luigi fossa 

Commitsion» giustizia Federazione di Napoli 


SCHERMI E RIBA L TE 


TEATRI 

CILCA (VI» Ss» Oomsmee • C | 
Car»M Tsi 65 S Ssei ^ 

Qjcsts se.-a alte ore 21,15 •'•'a- | 
rio D« V-r.ci prese-.ir. • Caro • 

papi ». 

DUsmicA (tei Z94 074I I 

Dat!» ore 14 .i o: . ' ; 

a» sceneggiati. La Cc-.;ì..' a j 
M»gg;o-V;:i:e prejr-ia .2 ; 

giara m Diac*lla a sta s.gnora ». 
Se^« tilm. i 

lAN CARtU (Via Vittorio Cm» | 
■laor* III Tel alS0Z9> 

Dooianì alte ere 13 (turno B) 

« M«4«e in Corinto > di G. S. 
Mary, 

SANCARLUCCIO 

Questa sera atte ore 21,30 I Sa¬ 
raceni presentano ■ Non si rìde 
di aolo pane ». Cabarci in du« 
tempi di Purca.'O e Traisi. 

Pt> , 1 - IO • Q* J I 

Questa sera alle ore 21,15. Lillà 
Brignone e Ugo Paglia- presen¬ 
tano: Processo di Ismiflia di Die¬ 
go Fabbii. 

MeKUOi HI f « jc.it r».* i.mr-^-rTO I 

Dille ore 16 30 in pi' «n»*lp 
eoli di strip-tease (VM 18) 

tAN sCROinanuu t I • Ilei» 
•ono «44 sno) 

Questa sera a.te ore 21,15 ta 
Coop. Teatro I Draghi presenta 
Lu'.selle Boni in. • Quasi guasi , 
PM la mangio ». 



Questa sera alle ere 21,15 la ! 
capo teirra e Gii Ipocriti presers- | 
ta Le tarsi «■ Oano Po. con j 
Nc:i 3 Mese a. Carmen Sc.r.tti-o. ■ 
Antonia Ferranta. Piala Osso- j 
ria, Ra>nata De Rienra. Massi- I 
mo Perej Da-.j’e 'a B-ìgh»' P*- , 
già dì Nello .Ms«:la Scene e t 
castuiTii B'una 3 j 2 ". -.coni'i Mj- 
s rtie Pa«nja e 5:‘s ò j 

SAK'NAZZAAO 

Ozesta sera ;.'c c-e 21.13 Cnr- . 
la-Da V.co presc.-.rano: • Don j 

Pasci fa acqua 'a pìppa ». 1 

TEATRO POLIEDRO (V.ale dei Pi- , 
ni, 17 - Colli Aminel) » 

Questa sera a.ie are 21.30 il 
Centro sperimentale arte papo- j 
lare in coìlalsorazione con l'Arci I 
V dimensione presenta; « Patito— | 
nna parodia », di Ettari Passa- ■ 
rese con G Missarese. M. D’An- j 
r.a, P. Rlspo, A. Trematerra. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parrò Fiorì- 
IO. 12) 

Aptrta dalia ore 17 alle ore 21. | 
ARCI UlSF LA PIETRA (Via LO I 
Pietra IS9 Bagnoli) 

Aporto tutte lo foro dallo or» j 
1S Olla 24. 

CIRCOLO AM1I SOCCAVO (P.40 
Attore Vitolo) 

(R.pasa) 

CIRCULU incontrarci (Via Po- 
lB4ino S Tal 323.196) 

Aperte tutte le tara dallo oro 
19 alla 24. 


CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- ; 
SUVIANO (S Giirseoeo Vaso- '- 
vitne) I 

Questa sera alle ore 2D prole- ; 
r.one dei f.lm < I quattro del I 
Pater nosler », ca.n P. Villaggio. 
AKC. «lor,! 4LlU (3- (r».«M 
Maris.no Se>-nmeta) 

Apc-ta d;. ? .Te 19 alla ora 22 

par -I reise-sT-.into. ! 

ARCI TORRE DEL GRECO I 

Arcuo ccl-e IS 3..e 22. 

I 

CINEMA OFF D'ESSAI J 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Questa sera a le ore 17 e 23.30 | 
Per favore non mordermi sul 1 
collo di Roman Polansky. j 

ClNtlCC» ALlNU |V’> ro'l Albi | 
n SOI 

Saia A o.-e lS-20-22: < Il gran- ! 
de caldo » d. f. Lar.gc - Saia B j 
ere 20.30 « Tabù ». dì F. \V. ‘ 
Mornaj I 

EM, 2 MSSt (Vie f. Oe Mura T» j 
irinnc S7T 046) 

Anima persa, (ore 16.45-22.1$) I 
NO (Via Santa Caterina da Siena j 
r«i US jti » 

Il mediatore di Robert Mulllgin | 
(In prima assoiuta) 17-22.30 j 

MAXIMUM IVI» Eteo». 19 I» i 
telone 682 1141 | 

Festa sehrassia di Fede.'lc Rossi! | 
CINE CLUB IVia Orane 77 - T» j 
Iclono 660.SOI) i 

Or* 21,15: Elattra amerà mie I 


SPOT CINECLUB (Via M Ruta ? 
n $ al Vomtroi 
Stop a Greenwich Viìlage. d' P. ì 

-Mucu.-s:./ (1S 30-20.30-22.30) j 

NOUfU. ■ V‘t .tr-t IO 1 

T»i 412410) j 

Per la « Rcsscuna da! c'-iemi • 
.Tallar.p - La ragaaaa di latta, 

d. .M. A. r-and! j 

CINEMA 

PRIME VISIONI j 

ABAOIR (Via Palitcfio. SS - Sta- i 
dio €oii»n> Tei 377 0571 ! 

La pantera rosa sRda rispetterò ì 


Clouseau, con P, Se.isrs C * 

Alalia «v»« fifaiìfino. 13 [ 

letonc 370-S711 

Charleston, con B. 5:?e.TC€r * A ! 

4LClur«t iVi« &.oir»on«ce. J le- t 
»etonc 418 6S0) < 

Breeiy. con \V. Holden - S j 
AMomsci A lORi iVia (.r.tpi. 33 i 
Tri 683 1281 ■ 


La rabbia giovane, co- M. Sc.hcen , 
DS IVM 18) 

ARLECCHINO . V<4 Alabardieri 70 j 
Tei atS 731) j 

Il marito in cellegìe, con E. ! 
Montesano - SA ‘ 

AUGUSttU I Piana Duca d'Aosta | 
Tel 41S.361) ' 

Roky ' 

AuauNiA (Via R. Caverò - Tel» 
Ione 444 700) ' 

Il marito in cellailo, con E. | 
Montasino • SA i 


CORSO (Corte Merìdionalo - T*- 
«etono 339 911) 

Il marito in collegio, con E. : 
Mor.tesar.o - SA | 

DELLE palme (V'ceio Vetrcri» 
T«| 418 1341 i 

La slama del vescovo, co; J. 
Tcj ari. - 5A 14 

EXCEublUR )V:a Milano Tot»- 
lana 268 479) 

Charleston, con 3. Sper.ccr • A 

FIAMMA (Via C. Peano 46 ■ T» 
■clono 416 988) ' 

L'altra melb del ciclo, con A. C»- 

I emano - 5. 

FILANGIERI (Via Fitangicrì, 4 
Tal. 417.437) 

La pantera rosa sfida l'iipelfore 
Clouscau. con P. Sellers • C j 

FIOREN1INI IVib R. Biacco. 9 1 
Tel 310 483) 

Charleston, con B. Sper.ier - A ' 
METRUPOLiIAN IVib Chiara T» | 
•clono 41B 8801 i 

La nolta deirAquìla. con M. Cli¬ 
ne - A I 

ODEON (Piena Piedigrotta. 12 ; 
Tei 688 3601 ’ 

La battaglia di Midiway, con H. j 

Fo.-.di - OR ' 

ROXT (Via Tarsia T. 343.1491 
La gang del parigino, con A. 
Dclon - OR 

9ANTA LUCIA (Via 9. Lpcla. 59 
Tel 415 972) 

II margine, con 5. Krislal 
DR (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI ; 

I 

ACANTO (V.la Aogufto. 59 T» 1 
letono 619 9231 

La nsve dei dannali, O. . 

'.'.'e- - DR I 

ADRIANO «Via Monicolivcto. 12 ; 
TeL 31300S) ! 

La nave dei dannali, ron O. 
Wel.es • DR 

Alle CINESìRE (Piana S. Vh • 
tale Tal 616 303) 

Anima persa, con 'v'. Gìst.i-.,'. j 
DR I 

AKliIISAlENO iVia C Carelli. I ■ 
Te- 377 583» j 

Ciato dì piombo ispellere Calla- , 
gan, co.n C. £t$t/.zzi - DR (VM ( 
18) , 
ARwvi (Vi* A’etaanars Pocno. a J 
Tri 224 7641 ! 

Casa privata per SS ! 

Ahta-vaT. v a -rti.'arvrn 37 T» j 
i-in-ir »77 3S2» j 

Panico allo stadio. C He- , 
Sion • DR I 

AVIUN 1 Viale «egli Aatroneuti. 
Celli Aminei In 741 92 641 I 
Cassandra Crossing ;an R. Ha-- 
r.s • A ’ 

BERNINI (Via Baminl. 113 ■ T» 
letono 377.1091 ; 

Tenlacolì, con B. Hos'k r.s - A , 
j CORAiiO iPiaree GB. Vico - T» ; 
mono aia SOO) 

I Napoli spara, con L. Me.-.n - DR ^ 
i (VM 14) , 


DIANA (Via Luca Giordano • T» | 
•eto-.o 377 527» 

Li nave dei dannati, cdn O. V/e!- > 
l-rs - DR 

EDEN i Via G 5antai>ce - Ta;» : 
•anc S22 774» ! 

Suspiria D -*• iJ'"- - DF 

I * * ' -i 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 i 
Tel. 293 423) 

La na-,-e dei dannati, :;i O 
cs - DR 

Gloria IVia Arenacela. 151 - T» > 
mono 29» 30*1 ' 

5» a A- Suspiria z D. A rr-'z i 
DR -VM 14) ! 

5? a 3 II l.bro della Jungla - DA j 
MIGNON (V-a Armanso D:a4 - T» i 
'•Ione 374 893) 

Casa pri-.-ila per SS j 

PLAZA iVia fir-birrf. 7 - Te!» j 
tono 370 519» i 

Quella (Irana ragazra che abita ‘ 
in (ondo al viale, ce*. J r;s’er ' 
DR r.'M 13, I 

ROTAI IVia Roma 353 - Tel» 
fono 103 588» 

Napoli spara, con L - DR 

flIAnuS . 101 V-. N--vt'S 17 T» , 
•-'■'-«r 268 » 77 

M.ttenle sconosciulo j 

t 

ALTRE VISIONI ! 

AMtDlO (Vta Martocci. 63 T» j 
fpto’bO 680 36a> I 

Nerone, co*. P. Prence - SA » 


AMERICA (San Martino - Tel» ' 
Innn 248 9821 

L'ullìma Ionia di Mei BrooEs - C ' 
ASIUKia tbai'ta I art •* Iti» 
fnn: UJ 722» 

i: cinico l'i.nla.me il violento. 

V V«-.. ■ DR ■ 14, 

A5IKA tV-ta Meiiotanrune. IU9 
Tn 32» 9841 , 

La moglie di mie padre, ccn C. 

E= e - 5 (VM 18» 

A J iVif Vittorie ventre Mi» ' 
no tri 740 60 48» i 

Invita a cena con delitto, con A. > 
Gj -.-;ss - SA 

AZAiLA .Via Comnna. 33 Tei» 
Ione 619 2801 j 

Suspiria z D. Acjeilo - DR | 
■ V '.114, ; 

BELLINI (Via Baillnl - Tatalo- ' 
no 341 222) ! 

Fotti e liberi amplessi | 

80IIVAR iVia B CaracC'O'o 2 { 
t.. 142 5871 

L'ultima volta, con M. Ran cri I 
OR (VM 1S> j 

CApilDL iVa Minicene Ire . 
• ta » te» * 

Spogliamoci così tenra pudor, | 
con J Du-c i. fVM 14) 
Cas-INvJwa <la,>c oiriDa'd' 130 j 
»-l 200 441» 

Spogliamoci cesi senza pudor, ; 
con J. Doreili - C (VM 14) ' 

COLOSSEO 'Galena Umberto T» 
letono 416 334) 

Due preslilulc o Pigallc, con 
C. Deneu.e - SA (VM 18) 


DOPOLAVORO P 1 (Via dei Chio- 
atre ter 321 339) 

Il colpaccio, con C. André • A 

Il iaLN*.roa • ■ Vi» fata» »6S 

r.i 085 4441 

Per ‘ p';co!i ore 16.30: Cappus- 
cetto rosso. Ore 18,30-20.3(>- 
?2 30: Che?, di Roman Pola.v 

S' / 

LA rtRcA iVia Noovb Agoano 
n ÌS iM 760 17 12) 

L'innocente, con G. Giannini • 
D» (VM 14) 

LUn» V-- fiadcra • Pa g yore» 
I» 179 fi 7S9 02 43» 
L'uomo venuto Baila piBvgl4b 
co.) M. Yobert - G (VM 14) 
MUuLnu-IVI v-iu iVie Cietcrna 
dell One Tel 3)O.OB3) 
L'Italia si è rotta, con E. Mon- 
tes5-io - C 

piLKKOt iva A C O» Mele 58 

r. -1 r ' C 7 *• o 21 

La prolessoressa di lingu*. con 

F. Btnuss. ■ S (V.M 18) 

PX»;,..,,,. V *9 le- 

» ,1 i r 4tl 

Natale in casa d'appuAtamenle, 

con F. Fab.an - DR (VM 18) 

Qi. .-É.T.s- . 

■■ fr. 

Con la rabbia agli occhi, con Y- 
Brynner - DR (VM 14) 

RUMA (Via .aMan-O 3% T*l* 
tono 760 19 321 
Il temerario, con R. Rcdlord - A 
SELIS ('Via «inora» VeiaetO. 269 
TH 740 BB 4B' 

Centro t*fT8 CBotiMAtO 8MQO- 
aciute, con 0. MoCiora - A 
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REDA2. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » 
ancona - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Stamane 
si apre 
ad Ancona 
il congresso 
provinciale 
del PCI 


ANCON.A — Que.stH 
alle ore nove. pre.'-,.-^o e.ii^ 
ma Go'.don., .s: aprono . h 
vori de! XVI con“re.^.',o pio 
v.iicialc de; PCI anconeMr.o 
S. protrarranno f.no a do 
men:ca inatt.na Tema de. 
(ontri-e.-w-.o (( i; PCI pa't.to d. 
lotta e di governo, per u.-,.: 
re dalla ir..-,: e i;nnn\.ire .e 
Marche e l’Italia . 

Lordine dei .avor. previde, 
e.le ore 9.30. .a rei »/;one .n 
trodutt.va de. .->egietai.o prò 
v.nc.ale .Mar.aiio Qu.^/. n.. t. 
le ore 12 l'ele/ione dei.e coni 
m:.->.iioni di la voi o. Nel po 
mer.gsjio. ore 1.').30 in.z.o del 
d.b.attito; oie 19. r>o.T;M?n.'iione 
della di.seu.'.i.one, ore 21 r.ii 
n.on. delle comin..s.->ion. di .a 
voro. lai giornata di .-.ahato e 
interamente ded.eata all.i d. 
6eu.s.-):one e a. lavoro <le.le 
comnii.-j-sion: «dalle ore 9 alle 
11.30 dibattito generale, al.e 
11.30 di.sf u.'.-ì.one .'Ul lavino 
:ielle (omm..'v.i;on.. nel pome 
r.gg.o da..e Lido lavoio de .e 
comm..s.s.on! > 

Domenica matt.n.i. ade or? 
0. r.prende d dibatt.to. alle 

11 Circa .sono pre\:.ste !e <on 

c. n.s'.on; dei coinp.igno Clan 

d. o Verdini, .-egr-tario reg.o 
naie de; PCI. a e 12 .1 ton 
gre.s.so .SI conc.ude. dopo il vo 
to .sulla mozione politic.a. con 
l'elez.one degl: org.ini.sm. d.- 
r.genti di controllo, dei de 
legati al primo congre.s.so re 
p.onale del PCI uh? .m .svo.- 
ge a Pe.-aro ;i 31 marzo, 

12 3 aprile) 

L‘a.s.semb;ea congre.'-iuale 
de. co.mumst. .-ara .seguita dii 
3.s0 delegai; «che rappre.sen 
tano 14 nula i;icr:tl.). da cir 
ca m.lle .nv.tati 


Occupazione simbolica della fabbrica anconetana 

Gli operai presidiano 
il tubificio «Maraldi» 

La crisi finanziaria del gruppo impedisce l’acquisizione di materie prime 
Proteste anche presso gli istituti di credito - Corteo per il centro cittadino 


ANCONA - Ad aprile il congresso 

In quattro anni lómìla 
nuovi iscritti alla CGIL 

Illustrale alla stampa le tesi delle assise — Inter¬ 
venti dei compagni Petlinari, Predicatori e Daneri 

ASCOSA — Lii CitiiuiM coMif-dciM ,■ de. ..i\o;o d. .Ancona .^i 
piC'Cnla al decimo congie-^^u isi teira dal 22 .il 24 aprile pres.-iO 
r.iula magna d(‘lhi Licolla di medicina di .Ancona) con oltre 
3t) m.la mntt! (• con un ^ignilica'ivo b.il/o in avanti di hi 
nul.i nuoci te.s.si-i.iti ii.-.pctio .i (puittio .inni .iddietro. 

In ])!ep.uazione d. iiuc-ito miiiort.mte apijuniainento .il 
cimi eiponen'i sindac.ili 'erano i)re.-enti il segretario dell.i 
Camer.i del L.ivoro Pettin.ti'i. i loinp.ign. Pia du .iton e Da 
neri della .segreteria. .M.linoni del Pegion ile dell.i CCllL c 
F’eigolr)’!! del sind.ic.ito lei i n'. lei i ) hanno illusi r.ito. nel 
< orso ih un.i conferen/a -t.iiup.i i i.ii.itieri. le isinia/ioni 
del .augi) ..iiiinun'j cne i oiiilu: i ,i .i...i .s .idenz i io:igi?.-.~'a ile 

Sono si.ile eviilen/uite .ili mie ongin.ih innoc.izioni l.i 
elp/ione dei deleg.it i .iH’.i-sisc pi oc menile. ,id esempio, ac 
verrà i oincailgendo sia le si in'tuie oi.z/ont.ili intei medie 
iCamcie del L.icoro d; /.jn.in '..i 1 longiess’ de.le c.i'egni.e 

( Tu’io (|ui s!o - n.i aileim.ito Petiin.iu ha ionipor!.iio 
e comporterà anch.e m i|Uest.i l.isc 'male un.i rilec.inte atti 
c.ta proiangie.'.su ile .i;::'o. r.i .su .ina .i;np..i p.i itecipuz.onc. 

'..Ale ni'.s’ie .i-senibec — hi coluto prev-'.ire toni 
pagno Preilicatori dibiamo coluto far partecip.iie .indie 
i lavoratori non iscritti alla CGIL In molte occa.sioni que.sia 
nostra iirccisa scelta si e dimo.strata felice fd oppoiiuna. 
Si tratta di una anticipazione, in linea coerente con quello 
che abbiamo coluto definire un «congresso aperto >, ma 
anche pai.illela con la nostra propo.sta politica rivolta non 
solo ai l.ivoratori dipendenti, ma anche ai disoccuiiaii. ai 
giovani, alle masse popolari in "ene.-e. 

11 compagno D.inen. alla luce dei recenti gravi fatti di 
violenza 'lovanile, lui nlec.ito che .indie se si stanno scon¬ 
tando ritardi, ni mai il rapiiorto con il mondo giovanile deve 
essere posto .u centro delVa't'nzumt sindacale 


-- l),t cr; galet‘il 
1 4‘Jll dipendenti del tuhifi.i" 
- .M ir.il'.li < (Il \iu-l'i.i hanno 
.ni/i.it(i la ' uevup.izaine s.m 
l)ol .M y (L‘ll;i lalihru' t 

Cnin,. ahliiaino tivulo molo 
(I nler.re la cr si fman/i.i 
na de! grupiio < .Mar.ildi > 11 
sdu.i di arrestare iirusc.ime i 
le !c atticità proilutiicc lon 
cc.iscguenti per:.oli jicr . .i 
cdh o: upa/.oii.ih. luci il'- 
liilc louir.uldi/ione: !o sta 
hil.mento iiiet.ilnuv s.m:» >, 

ormai .i! 1 mite del n.uitfao.i 
coni.! sU un mano d' .ut ic uà 
gC'ti.'.i.i.e qu.inlo m.i: n.-i 
l'.iggi.ini! . i'H.itt, lui !)-,-n J’- 
m.'.i tonile!'.Ite d’ lommcssv 
d: Licoro p.ua .ul ii.ui proti.i 
/aule .1 pieno n’.m<) ;K-r 4 
Mu s.. (ili ord'iuit.c I proc ••n 
gono (Il cari ji.ics cstt-r. tri 
I a 1 li.in Io (iccm.iui.i. ! I :i 
gllei;.). l.l l.’l) . 1 . la \.gef.l. 
l iso!.! (I; Cipro, l.l Fimiic i 
ci celcr.i. 

M.t, appu'ito l.l t ris' 1 in.IO 
/i.iri.i ii'in jx-rnuitc r.iiipiis- 
/■Olle (i.ll,- nc.c's.iric nn;,' 
III- pi .me. tic. lulirit it.int. per 
il fnn/.on.niicnio degl' itnpuiii 
ti ctl e’sist,- .iddirittur.i ,! io 
ntsilo (Il mi imm.iumtc lag' o 
ddrenci'gi.i dettr’.-a. 

Come s' g ustil '(• i 1.1 pio 
pnet.i ' \nzitnfo ton il fitto 
dk !c I).indie <ic rdih.-ro 
inlproc c .saiUclltc — I)!o;-c,lto 



rUnità / venerdì 25 marzo 1977 

illustrato il programma deila nuova amministrazione 

Fra sei mesi 
la verifica 
per la giunta 

di Macerata 

Sul documento si sono espressi a favore DC, PRI s 
PCI — La inspiegabile astensione dei socialisti 


MACERATA — Dopo In nonimn della niiov.i giunta DC PRI 
che si è insediala da circa venti giorni al Connine di Mace¬ 
rata, il dott. Vinciguerra, sindaco della cdlà, ha illustrata in 

.qH'rtur.i ddrultiiiio t'oiisigl o i on’.rK.'.i' ,1 nuoc.) n.-.ig; .l'iiii'.'» 

d; l.icor.i t oiK orci. 11.1 io:i >1 IH'l l’s! c .uq’.'is’.i i.i'-n 

di U'i Kirgo cil iipp’Ml'ond'to i'.mie l’.i t.it'c ’c |.i /• po' '..le 
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ti" •••■;'.■.■•) ,'tor.co o ti--' r.•,'1 
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Txvto al a o-r'O do'..' con*.'. t.. 

7 or., -'te.-'.'e. o.ù che tr.). i.o 
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PESARO — " Recuperiamo il verde pubblico 
nel nostro quartiere .. e lo slogan , anzi l'im¬ 
pegno che i cittadini del rione di Pantane 
a Pesaro si sono dati e attorno al quale 
già lavorano attraveiso il consiglio di quar¬ 
tiere. Il gruppo di lavoro del comitato di 
gestione della biblioteca si sta avvalendo 
della collaborazione volontaria di architetti, 
artisti, agronomi e studenti di architettura 
che hanno preparato un progetto comples¬ 
sivo per I utihzgnziene pubblica del verde 
di Pantano Giovani e meno giovani, lavo¬ 
ratori. studenti sono già al lavoro per il 
primo intervento che prevede la sistemazione 
del verde in largo Baccelli E' soltanto l'ini¬ 
zio dell'anipio pi-ogi anima che comprende la 
valorizzazione del verde in tutto il quartieie 
Intorno al progetto si e sviluppata una 
approfondita discussione nel corso di una 
assemblea popolare cui e intervenuto anche 
il sindaco di Pesaro. La discussione e stata 
vivace e interessante, hanno parlato in tanti- 
membri del consiglio di quartiere, consiglieri 
e amministratori comunali, cittadini e gio¬ 
vani impegnati nell attuazione del program¬ 


ma Si è COSI creata una positiva mobilita- 
I zione fra la gente intorno a questo tema di 
grande portata sociale, che può contribuire 
ad elevare la qualità della vita di tutti. 

Il ruolo fondamentale che sta esprimendo 
in questa circostanza il consiglio di quartiere 
ha preso corpo in diverse inizitive: la mo¬ 
stra fotografica sul verde di Pantano, il que¬ 
stionano al quale hanno risposto circa 900 fa¬ 
miglie attorno a largo Baccelli, j disegni dei 
ragazzi della scuola media, ma soprattutto 
e da sottolineare il successo, superiore ad 
ogni previsione, del lavoro volontario Un 
luolo che trova la sua espressione più posi¬ 
tiva nel coinvolgimento dei cittadini alle 
scelte delia comunità, e che. mettendo in luce 
nel concreto un giusto modo di operare del 
consiglio di quartiere, consente anche di scon¬ 
figgere quel deleterio modo di pensare se¬ 
condo il quale 1 beni pubblici e della comu¬ 
nità non sono da salvaguardare e da utiliz¬ 
zare alla stessa stregua dei beni privati. 

NELLA FOTO: un gruppo di giovani del 
quartiere di Pantano al lavoro per la siste¬ 
mazione del verde a largo Baccelli. 
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Una banda di taglieggiatorì avrebbe compiuto l'attentato alla villa 

Gli Scavolini vittime di un racket 
Disposto il blocco dei loro averi 

Il magisiralo che indaga sulla vicenda vuole impedire il pagamento dì una somma dì denaro ai malviventi 
La bomba contro l'abilazione deH'induslriale pesarese simile ad altre usate per analoghi « avverlimenli » 
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Uno scorcio delle antiche mura di Jes' 


Dopo tre anni di studi, ricerche e indagini statistiche 

Pronto il piano per il centro storico di Jesi 

Il progetto ha ricevuto l'approvazione del Consiglio dopo un’ampia discussione in tutta la città ~ Gli interventi previsti 
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r Unità / venerdì 25 marzo 1977 reda 


Con una relazione di Francesco Mandarini, segretario della Federazione 


Aperto alla sala dei Notar! 
il congresso del PCI perugino 

Occorre contrastare il disegno eversivo di quelle forze che vogliono far arretrare il movimento 
democratico e le conquiste del nostro partito — I problemi politici ed economici della società 


REDAZ. DI PERUGIA; PIAZZA DANTI . TEL. 25610 - 21839 
REDAZIONE DI TERNI; CORSO TACITO • TELEF. 401150 


PAG. 11 / Umbria 


Dopo il secco rifiuto da parte dei sindacati la direzione della TERNI rivede le sue richieste 


Niente ponte, ma cassa integrazione 


4 giorni per gli operai, ferie agli impiegati 

Que.sta è la decisione che sembrano aver preso i dirigenti dell’azienda - Secondo i lavoratori si 
vuol tentare di sviare il discorso di fondo: un riassetto complessivo delle Partecipazioni Statali 



PERUGIA — t Un'ampia unità demo¬ 
cratica per il progresso dell’Umbria, 
per il rinnovamento del paese ». Con 
questa parola d'ordine, posta in un 
grande tatze-bao rosso che campeg¬ 
gia sopra la presidenza, si sono aper¬ 
ti. ieri pomeriggio, i lavori del sedice¬ 
simo congresso della Federazione co¬ 
munista di Perugia. 

Alla presenza del compagno Elio 
Quercioli, delta Direzione nazionale 
del PCI. che concluderà il dibattito 
congressuale, dì diversi e qualificati 


esponenti dei partiti democratici (En¬ 
zo Coli per il PSI, Gaetano Ghirga dei 
PSDI, Massimo Mazzi e Massimo Mon¬ 
tella del PRI, dì Augusto Raìconi della 
DC, dell'on. Anderlini delia Sinistra 
indipendente), delle organizzazioni sin¬ 
dacali (V/incenzo Perari, Goriano Fran- 


rugia, Saverio Ripa di Meana, presi¬ 
dente dell'azienda del turismo) e dei 
direttori delle associazioni degli indu¬ 
striali della provincia (Biagìno Del¬ 
l'Olmo) e dell'Umbria (Carlo Bartocci) 
e in una atmosfera contrassegnata da 
una grande riflessione e cominciata la 


cesconi e Paolo Brutti della CGIL e ' discussione dei comunisti perugini che 


Bencivenga della CISL). dì autorevoli 
rappresentanti delle istituzioni (Fabio 


si concluderà sabato sera. 

Dopo la nomina della presidenza, il 


Florelli, presidente del Consiglio re- i compagno Settimio Gambuli, prcsiden- 


gionale. Gianni Perari, che ha portato 
il saluto ai congressisti, sindaco di T^e- 


te della seduta ha dato subito la pa¬ 
rola al compagno Mandarini. 


« Il XVI con^ro.^.-io della no 
tird federazione .n apre m 
un quadro di '.'rande ineer 
te//a e dillnolta; la eco 
noinica. lordine democratico, 
li quadro ixilìtieo. .sono i ter 
rem dove avviene lo hcontro 
tra II vecOiio che re.si.-^tc e 
i! nuovo die vuole cambiare 
la .società />. Co.sì il compa¬ 
gno Krance.-,co Mandarmi, .-.c- 
Kret,'ir;o u.scamte della fede- 
razio.ie comunusta. ini inizia¬ 
to il .‘■uo rapporto rlavanti al¬ 
la sala dei Moian trremita dai 


pn.s.sato poi afl e.sam!nare det¬ 
tai;,latamente la situazione 
politica ed economica nazio 
naie. Concludendo (jue.-,t,a pri¬ 
ma parte Mandari.m ha af¬ 
fermato: « Il pac.se Ila hi.sO- 
«no di una lint-a di sviluppo 
complessiva che muovendo 
dall'analisi delle no-stre .strut¬ 
ture produttive nc.sca ad es- 
-sere pro:;etto di risanamen- 


fonda in alcuni erand: com ' d:vi.-.ioni iitterno ."^i river)«'ra- 
plt'o.s,: IliP, Terni. Montefi [ vano in t'.dta l'orqaniz/azione 


bre e in alcune fabbriche me¬ 
dio piccole come il calz<i'u- 
rificio Peru-sia e la M.-\US.-\ 
di Perugia. C'è i>?rò — h.i 
aggiunto Mandarini — con- 
temporanea.mente una tenuta 


contribuendo nc za M va me.n t e 
alla .-separazione delle diverse 
esperit-tize. Qne.sto tentativo 
di recupero ha d-ito però ri¬ 
sultati parz.ali. Ma dubbi.mio 
rinunciare al lavoro di ricu- 


uno sviluppo di p.ccole i citura'.» Noi — ha :if!orma‘o 


aziende e)ie operano in di- 
ver.si comparti o che dinio- 


!o comple.ssivo di tutta la so- i .strano vitalità e inventiva. 


cietà nei suoi a.s>''tti socia¬ 
li. i.stituzionali, e mo-ali. 

Ne.le pro.s-sime settimane 


330 delegati, d.u più di ccn- j affronteremo in.un dibattito 


to invitati, da. rapire.-entan . 
ti delle forze pol.titlie demo ■ 
crai.che, da semplici citta- ! 
rimi. 

E già que.sta affermazione j 
Iniziale dà il .sen.so di tutte 
le *50 cartelle di cu: si com 
pone la rel.i/.ione. rintreccio 
profondo tra ;i mutamento m 
atto nella .società italiana. la 
funzione tra.sformatnce del 
movimento operaio e del PCI. 

11 tentativo delle cla.ssi domi¬ 
nanti di ddenclcrsi n tutti ; 
casti. cCQuc.ste cla.ssi hanno 
come obiettivo — ha pro.se 
santo subito dopo M.andarmi 
—rarretramento del no.stro 
partito, del movimento demo- 


di ma.ssa le lince di quel 
; progetto a medio termine ,> 
.V .1 CUI .sta lavorando una com 
nii.-,sionc del comitato centra¬ 
le. Il documento congre.ssua- 
le del comitato regionale del 
no.stro p.irtito ricorda che 
partendo dalle ricche e po- 
siti’.-o e.spcrienze accumulate 
in questi anni nelle lotte po¬ 
polari e neH'azione di gover¬ 
no. nel confronto politico e nel 
collegamenti con la .società 
regionale i comunisti umbri 
;x).ssono c debbono portare un 
contributo originale e di qua- 
Ht.à. fatto di idee, di inizia¬ 
tive e di realizzazioni, al 
«progetto» di un diverso as- 


Mandarini — crediamo di no. 
Ri’eniamo tutt,!-.-':.! che dob j 
biamo con crruro zuarda- t 
Dofibiamo verificare qiiant.i | re anche li tempi liinzlii e al¬ 
di que.sta tenuta nasce d.illa j lo forzo che riusvir-zmo a for- 
inflaztono e daH'accre.sciuta ! mare jY'r d.ri-ze-o il partito 
competitività, ner qite.-ta stra- I nezii anni futuri '. 
da, nei mercati e.steri verso | - Noi concepi.imo "unità d,"'! 1 

1 (juali è diretta la magenr ) partito - ha conclu.-o ;! ."o ! 
parte <lel!e produzioni di al- j gretano della federazionf 


cratico, della c;a.s.«e operaia, j .setto della -soctetà e dello Sta- 


Per contra.stare questo di.se- 
gno diviene decisivo il recu¬ 
pero di un confronto positivo 
con le masse studentesche, 
con i giovani che in que.ste 
settimane non so.no riusciti 
nd i.solare eli .squadri.'^ti e ad 
impedire la vinlenz.a e la so¬ 
praffazione anche quando 


to che il partito si appresta 
a presentare a! pae.se e al 
confronto con le forze demo¬ 
cratiche italiane». 

Subito dopo Mandarini iia 
affrontato la .seconda parte 
della sua relazuonc: rumbr,a 
e la cn.il. < Quale i! ziudizto 
-- .--1 è chie.sto — .sulla -situa- 


qui'sta si rivolgeva contro il l /ione economica dell.a no.stra 
movimento ». ' ;:idu.stria e deir.igncoltura’’ 

Il compagno Mandari.ni è ■ E' innegabile una crisi prò- 

Congresso Valle Umbra Nord 

L’agricoltura al centro 
del progetto di sviluppo 


I Clini rettori itei-iile, abbiglia 
; mento, impiantistico). 

' .Mandarmi è pa£.-,ato ad 
: analizzerò lomniutamente le 
cau.ie della crisi della Peru¬ 
gina. Ci ricono.sc iamo inte¬ 
ramente — ha detto —con 
la piattaforma e.spressa da! 
consiglio d! fabbrica e dalle 
organizzazioni sindacali: è 
una piattaforma che punta al¬ 
lo sviluppo doH’azienda. in 
.settori che hanno una prò 
spettila come ralimentazio- 
ne e contemporaneamente dà 
un contributo po,sitivo al re¬ 
cupero di una efficienza e 
r'ompetitività dell'azienda nel 
.‘-eitore tradizionale. Sollecitia¬ 
mo anche in questa .sede d 
gruppo che guida l'azienda a 
darsi una linea che punti al¬ 
lo sviluppo delle fabbriche 
IBP operanti in Umbria pre- 
-sentando i progetti neces.s.a- 
ri che — se credibili — po¬ 
tranno co.stituire orca.sione di 
un rinnovato impegno d: for 
zc -soc.ali e politiche e del¬ 
le ftes.se istituzioni pubbliche 
regionali. 

In ci.'enzzi <ii que.sti pro¬ 
getti di riconversione e di al¬ 
largamento delle b.asi produt- 
j tive vediamo rafforzarsi i pe- 
i ricoli di un ridimensionamen- 
1 lo .--ti.-tan/Mle <lci!a f.ibhrica 
[ d: S. S^-to Se c'ò veri- 


non come un dato acqui-sito j r’e.m.i p.-r i ncai docetiti. 

una volta por tutto ma co ' _ 'bt.t f«,untio i.n .-eg 

nel confronto quotidia- ! pre*>xel’ 

no con te ma.-v.-^ ner essere i '•'aria nei diverr.! ordini ( 
veramente sinte.-i tr.i spenta- , accompagna) 

neità e i :f:e.s.sionc. tra l'im- ' c.anrl-d.ito o dei candid 
mediato e la prò.-,x'ttiva I V*,,«massimo» c 


Domenica alle urne nelle scuole I 

-^- I 

Si vota per il Consiglio 
della pubblica istruzione 

Sono Interessiiti 30.000 dipendenti delle scuole j 

umbre — Come si presentano le liste CGIL j 

j } 

I ' 

I PKRU(i!.-\ — Dom-.-ii.ia p.-o-.- ma s: vota iier i'.ntera g.o.‘ | 
j nata nc'.'c uo> d; ogn- oi d.nt e grado le.sclusa l'Università i i 
pr.- !i',.zi.ni <lc-'. n.iz.diale della pubblica i.-,tiu- | 

zinne. I' un anjiun'.tnicnto e.dorale cìie riguarda enea 
30.000 ci'tt d.n nell.i no-,:ra regicne. tra insegnanti, ndi I 
lo.segnant^e por.stnalo ammui:.->t:ativo dei Provveditorati 1 
agli stud. (1 mil’.ctie oirc.i di cletior: in tutta Italia), e vale 
indubl'uimente come -i '.e.st » degli orientamenti politici cd 
ideali del ]5erscn.,le della scuola. 

Gli .ci..ezn.int! votano per Idte relative al grado di scuoia 
cui ajipardngono. ad eecezirnc di quelli del ramo artistico 
'Istituti d'arte. Ccn-crvatori. ecc.) che eleggono propri 
tapprcsen'.’ot; I ticn docent. invece votano per una li.sta 
unica, a cualmique ordine e gnido di .scuola appartengano. | 
Ha di.-.ito d; voto tui'o il p<‘rscnale dello .scuole .statan, di j 
' Itelo c nr«'. d: riio.o, p'irchc ( cii incarico a tempo indeter- | 
j minato iccinpiv.si -zi. ai^egn.inti do.le libere ;tt:.v;ti\ • .un- i 
I plcmcntar: e g.. :ienti dei lice: o degli i^t.tuti tfsnuii. | 
i 11 cm- zlio naz:on.il-r delii pubbl.ca :-,tru/!rno. ciie du.vi ^ 
) .11 tinnì ed c <ompo-.in da 7! membr. id. eu. t‘>2 ; 

I c’ettiv. •. pu.- n< n .ivoiiflo lanzuni lii iimm.ni.->t;az.oiie .itt.- , 
va. Il,* h.i. molto ; .1,‘v.int;. li. ii.itiir.i consult.v.i e propo.--. | 
1 ’ va. I-'d.i-me. tra l'.i.tio p.irei. obbhg.itori .n m.iteri.i di- ( 
.-..2 ntito per ispettori, di-ettor;, pre.sidi. docenti della mediti 
sui'O’.ore (il ji.irere e vincoituite per i tra^-fei : menti di uf- ! 
t.e.o» e ,n nititeriti d: programmazione dello .sviluppo della l 
s; .toìa e d. contenuti luilu.a'.i e ditiatiici. i 

Numerose le li-.te eiie .-•i pre-,en'tino. spos.-^o t'spre-,-,>iie | 
lì. realtà circoscritte larrivtino al numero di dodici iier la j 
'.•uola inferiore e superiore); quelle che contano sono quat- ] 
t.-o o cinque. le ccnfederali. la lista dei sindacati tiutiinomi j 
e quelle dcll'UCIIM (raS'Ociazione degli in.segnanti catto ! 
Ilei < he -i 5 )'r.-enta nedla medi.i inferiore c .-.uiierioie). Nio .si : 
è liti.-citi a pre.-«ntare un.i l’.-.ta unitiiriti dei s.ndaciUi con- | 
fedt'rali, ncnost.'.nte tutu i tentativi fatti dalla CGlIi. 

Le h.stc doliti CGIL - tutte contrassegnate dal motto j 
c Li CGIL per il rinnovamento e la rifortna della scuola » — 
caratterizzano per la prc.scnzii di per.snnalità di sp.cco del ] 
I nundo .scolastico e lulturale. H.eit.ire Loti: e Bcin.iiii.n: i 
per l.i .scuola elemcnt.ne. !.i Pt -cmol. i presidente de! C.di ' 
eh Rcm.i • e Del Corno jier la mediti inferiore. Xaiip.i iccn- | 
, direttore di Rifoimi della scuola) ))er la media superio-e. i 
; .-N'ber'i ; vr ; direttoli d.d.ntici. Roberti per !'i.-,truz.oiv a: , 
■ tistica. Ricordiamo ancorti Panza per la scuola materna e | 
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NELLA FOTO: un'imrr.agine 
del congresso del PCI perugine 


I Si vota fall mio un .-egno su! n.imero romano che eo-’r;- 
I .sponde alla iiita preseci’.i i 1 numero della lista CGIL 

• varia nei diverr.! ordini di .-•cuol.i. ma è ncrno.scib.Ie d.il 
I motto che la accompogn.i). e indicando accanto il cognome 
; del c.anrl-dato o dei candidati cui si vuol dare la preferenza 

j ni ti-iinern «massimo» delle p’cfe."cnze varia a .seconda 

• delle liste». 

Stefano Miccolis 



Un operaio della Terni nH'inlerno dello slabilimento. In sosti 
tuzione del ponto forzalo per Pasqua, mollo probabilmente 
sarà adottato il provvedimento della cassa integrazione per 
4 giorni. 


Confusi e ìnadeguati i piani delle Ferrovie nella regione 


Prendere il treno rimarrà un’avventura? 

Annunciati stanziamenti di oltre 40 miliardi per la linea Foligno-Terontola • Ma nel piano poliennale non c’è una lira per 
eliminare l’ansa di Perugia - ignorata la Ferrovia centrale umbra - A colloquio con l’assessore regionale Franco Giustinelii 


PERUGL-\ — Chiunque in 
Umbria abbia la «ove.ntur.i > 
o la nece.s.'-ilà di prend-:re 
un tren-a. ha resati.i dim-zn- 
■sio.ue del tipo di collegamen¬ 
ti ferroviari elle c.tr.i*.ieri'ta¬ 
llo la nasliM regione. L'Z .so- 
.ite a Terontol.i. le coir.cider,- 
.le da prendeie e le or.- o-ir 


< .-Uspctti po^.t;vl e l.m.t. , 
cfie anror.i e.-..-.:or.o n-?l 'tiz-c ' 
ne del P-.irt.to , .-.ii q.ic.-to h.i ; 
ruotato il d.'aitt.te» de. to i 
niiini.sti a! Congre.-.-o d. tom- i 
prensorio <i-e'.!.i Va.le Uni- ! 
bra nord (.A.s,s..-:. Iia.',t.a. Bet- ' 
tona. C.mnara) j 

lai relii.-vom- del l omp.ìgno i 
Borgognoni. do;x) a.er pun j 
tualizrnto il quadro p4-)'.i;,.-o 1 


gl; enti .nd'x-tr.e d. tr.)ffor 
in i/iono Fiera mo.str.i merc.i- 
to tl; B.a.st.ii. 

-Agricoltura. occupazione, 
terriior.o. questi ; p'jnt; d: 
rifer..monto partendo dai fat- 
t. concreti esistenti, gl; obiet¬ 
tivi delTazione e della lotta 


.ic.i.ssc s: aiim'-n'erebbe I.) c.t- I Follano sono il tlr>tni:n.i 

raiteristica ter.-iaria dell'oco- ; .aoviiabdo e.he .u è ca-tretti ! 
nonna di Per.'.gia c con e-, j .j .-,'.ib,rc. D.i notare, poi. die j 
r^.i eh tutta ..1 regione; .-.i j per’ag.a c in fondo privile- ' 
reb:>? nn.i .-lontitta n-r no.. , ^lata ruspcUo ad altre zone . 
ma anem* jjer ..i imprendi- : non hanno assolutamente. 


viarie umbre fombravano 
probabili, almeno .se-condo al¬ 
cuni articoli Usciti .suila .-^t.im 
p.i locale. M.i simili ipotc.si 
jjositive la-seiano {>j'rple.s.-o lo 
a.-f-etisore region.ile F’ranro 
Giustmell: che. nonas’a ite 
.se ne auguri 1;* fe-ndatgi/.i. 
la alcune* precus.i/ieini m :>ru 
posilo. 

« Nel cor.so del colloq-aio 


TERNI - Dai 15 aprile spariranno ì bigliettai dai mezzi SASP 

Al bar i biglietti dei bus 


TER.NT - 
.i}>rile. ' 


-- .-V p,ir;..'e d.t. I-l 
'Ugii autob.i.s della 


Ma che tipo di partito oc¬ 
corre? Casi com’è oggi rispon¬ 
de ai compiti, olle nece.-vsità 


nazion.i.e. ha .-volto un.i .ma I a: probie.mi che abb.amo di 
li.s; della realtà t-e.>ne.at.ca. , fronte? 


sey.ale e ixil.t.ea del Con: ' 

o. . 

A a;:irror./a ci. .irò-' ] 

do. :xì‘.vo e a-i’io (ì-' /L'tt. • 
b..a. ::: prò * 

tivix v't 

fctn/Ai.’.ro ::.e:ì'» ro, , 

.t.i .i.t li'L' iti.'.o } 

d; g.e'var.i ei p., o .-.i ; ; 

re.,:., que*.-’.'» la::-., p rò nai: | 
cc.n.'Or.ie t.ic-, m-r , 

Il futii.'o, :ei'.e.-.no conto ri". i 
t;p>o d. .nciu.-tr.o . 

le r-appresentato d., p o.c e ; 
e med e az.e.-.ne. .no.te eie. ; 
le qua., b.i.'-.ino .1 loro sv ..up- ; 
p,T .'li i.i'tor. conu.untura . ; 
mui se>prattutto ài. a or:.-, g-"- ; 
r.erale ciré tnve.'te tl iv-. -.-c ! 

Ne IVìgr.colt.ir.i 1-e < o-e v.-n , 
no peug.o. anche .-^o d. p«.-.- { 
t.eo o'é tl f.ttto che v,i ^-*r:. , 

jvr ' p.ti d fiondg.'.d.'. it». 
coltivator. diretti, nei mez- ; 
7idn. '.a coEcienz-i della no ' 
e-esAità de.la coopera.' c»;* 
leo-ppgrativa zootecn.ri d. 
Cannar.!. Costano C-iui, j 
ev-e.». Proprio tn questa d.re j 
rene i cornun.sti d--. 
pronsor.o fi sono me,.--, m, t ; 
tendo li problema o.c..(rr- : 
coit’ura al centro d. n.i prò- i 
petto di svt.uppo d t ;tt i "i , 
zona; sulla bore d. t;r.,i d.re’ • 
trice e di un legante elie do ( 
vrebbe coinvolgere: terre de- . 


□icin 


Su qucr-to -s: .--ono sofier- 
niat; iiii'lt; eo:ni 2 <ign. nel d; 
ai’t.to; tr,i : qu.il. :1 coni- 
•p.ign-j P.in.tace. -del..i oorre 
te-r..i de..a Fed-'-ia/.otte e .1 
• ■«tnn.ig lo M i.'Ch;--ll,i r.-- "e 
e<'n .tl--.L'-inal.,-. e .-t.it i 
.ip.).o-on:j i. .- n > si-pz' 
t .-ter.et da tonstder.ire 
V , itare. m,ì .>ner.e pre-o.em. 
,:e..'ogg. R.u.'r..a ad e.-.— ;v 

nartito sempre p.ti di m.>.‘ 
.-a. qt;e.'T-i e .'o'n.e’t.v,' ’pr 
r.tor.o. rteoncfc-c.u’o da tutti. 
IMa perché c.ò è d.ffie.le'’ 
Quali .-ano io cau.-e'’ .A cun** 
sono .'it.itc individuate. .->'0 al¬ 


lori.i umbra eìie si diir.o.-,’re- 
aziorm. rebbe incapace d: .sviluppar,^: 
in,; d; ,-etlori deci.sivi quale quei- 

• • io deirnidusirta alimentare, 

■ . I! p.ano di .sviiiipp.a rezio- 

1 .ot,a naie '76 ‘eo. la seconda fase 
ca-^Tituonte. accordo istituzto 
I naie e progetto umbro ,=o- 
' tto stati poi gii argomenti toc 
imo d: I rel.iz.tone introcìiF- 

I tivi. II rilancio deii'acricoi- 
-xoffer- j ’-jra — ha .sotto'ineato Man 
nel d; j d.ir.n; — c po-stuiato da tir. 

. coni- : ’.i '.,1 no.-tr.) az.one d: gover 
oOgrc , no G.a la -reità .he facen: 


che non hanno assolutamente. | rcbbe.'-o sLati annunciati im- 


co.i il sottosegretario Deg.iii i .s.ASP q'u.'ndi .su tutte le linee 
— afferma infatti Giuntine!- i extraurbane delia Provincia d 
li in una nota sta.mpa — sa- ! Terni, non ei .-aia ’p.u -1 bi 


come G’ubblo. collegamenti 
ferroviari. .Ann: addietro cera 
qualche strada ferrata in più. 
ma non e .stata cerlame.ite 
la .scppres-sione di t.il; linee 
(compresa !,i suggestiva Spo- 
IftoNorcia che do.’nenica .‘^a- 
ra rivisitata d.igi; ,speI,*oIng: 
l’X'rugini) ;<d aver reso piu 


portanti stanziamenti per la 
linea Foligno-Terontola per 
un totale di -50 miliardi e 
2<»0 milioni, mentre nel piim 
poliennale, valido per i pro.s- 
simi Li anni, al m.om.’nto a* 
luale non e prevista una iir., 
per conseguire io scopo della 
eliim.n.agio.’ie dclì'an.«a d: Pe- 


difficile : coilega.meiiti con ai- | riig; i della q’jaie .-i parla in 


tre jj.irt: d'r.alia ; termini di .^empìicc pra=p-'*t 

M.i qu.ilche co^., u.:;niim-:n- , tiva nel quadro di un mie¬ 
te .--embr-.iv.i mj-over.T. t tu . chefo di .irerventi. neppure 
to l'iie verme d.i’.i I.i ito’i'..i j qtuan’i^i—an’- <i-—■ rm’-o 

<1: « p-D.'iìtvi m. onte; ^';l t-’ ( formare oggettc* d. dt>-”.i.ss:o 


I no c,.a .a -re.:a . ,ne face.n: • 
j mo reil.i prtir.i iegt.ilafir.i r** i 
i r;or..)!e na.-,rev.i dalla con.-,i 
j p.'’voi-g.'7o fhe ti.-va .-o-.'t•*:.!. p^r I 
1 «l’.e.'-e imo -•.•tlupp.o f.mn c.i I 
j eqti.l ■nr.,’o noti: .i tri .-c’'or: . 
deve .i',Tr<- come re’roterra ■ 
tin.i agrtrolfir.i modern.i che ; 
! 'tcr-ca a prodtirre un redd: ' 
■ to che ’ir.i una pre-e-, ! 

! za di forze proda-’ive g'iov.a- 
! ni 

i .Andiamo meontro ad ’una j 
I f.ase di confronto tino d; i 


.. riS’.>ett: b-sc-gnera ancona ) società che vogl.amo coìstr'j.- 


1 . 1 -.orare ed approfondire me- 

Sergio Belmonti 


Lutto I 

La sezione dì Tavernelle I 
del PCI partecipa al dolore ; 
della famiglia e di quanti lo , 
conoscevano per la prematu- i 
ra scomparsa del compagno I 
Giancarlo Mezzetti di 20 anni. 

Esprimiamo alla famiglia in j 
lutto le condoglianze del pai- I 
tito e de < l'Unita ». I 


<1: (( p-D.-ntvi m. onte; ^’;l 
m.i tr.i p.tri.im^nt.ir; de ed 
,1 .-I-tta-ogretar.o a. :r.i.-t)(or’; 
(i:.or-'V( !e n- gir, C'.r.inJ; no 
di:t.'.i.t.o.t; d» ]. ivc te.-.'-- 


Spoleto: incontro 
tra partiti 
e .sindacati 
sulla scuola 


re. S: tr.Ttterà di un confron • 

•o da svolge.-c tr.'. l-* m.,‘ .-SPOLFTO — .Xd 
e con le m.i.sse. ne.le i-ti’u- ) de"., Comm.-.-,- on-* S,- 

.'-oni, re..e t.iiibrirne. nere i j .-t.'oi.c PCI Su’ 


j scuo.e e nei.e umvers.t.a. Dob- i 
I biamo impegnare: — h.a s.og- 
( giunto Mandarl.n; — perché * 
j li confronto divenga, .an.he ì 
I tr.i le stesse forze poli tic .ne. ; 
I più ravvtclnato Giudlchi.amo, , 
; ’ijtn,-.; nuovi rapporti con 
-. PRI .- 1 . PSDI che s. sOno 
; !:t--ta-;r.i'• don) ;ì 2il» giugno j 
j ( em.» e po=:f v 

• Qtit-’o (v Vic.n.i.itento di no ' 
j siz.o.i-' n to uc.rt.mc avant. V, ■ 
dibattito iwl.t.c.i ragionale ad f 
I cigni Itvei’o nella mr-ura in | 
CUI ri'x^'iremo a favorire m.a- | 
, turaz-lonl .successive cvon co- i 
, raggio e spinto unltar.o*-. ; 
j «Per il partito nuovo»: co- 1 
I .=ì si intitola la terza n.arte del j 
! rapporto che Mandarmi è p.a.s- 


s: e .-.volto ne, g.orr.i .scorsi i 
un meontro tra i ranpre^-en- i 
t.ii.t. dz.lo .'-'.--.-.n PCI. del i 
PSDI. d, ; a DC. d-. ..a CGIL- ; 
Sojo.-a e de. S.ASMI :x-r d; j 

h. it:vre . probe.’r.. de. r.n , 

novamen’-.- aei.a sz.i ; 

U.n coniutv rato .-t .n.,v. d - j 
.“amato c, p., .-a rm-i.i'n-z n- • 
■•'va c.-ìe <•.'1 que.st. onett.v. 

<5 fendo .-ono n’-ov.i’i 

i. ;tti gl: .r.fv.'venut; td ,- ino. 
tre st.,’;, tvoprc,--.-.! .a voiont.i i 
d. tornare n'uovamento ad I 


! a-utonom.!-'* Irr.iii'. • 

.Anihe jicr r.o cr.-- r.g'i ir . 
’ »! 1 g!. tr.terv»-- ìi!., i.'.-.i 
Orto Fall on.sr., g:a da ’t-.n ) > 1 
; or-, previ.sto <! ,i-e F.S .1 rtt j 
; d-npp.o del tr.itto OrtcN*:-i 
' Mo.'.’oro e Nar.m-Te.mi: t.itito • 
I che le -lOir.mo .-t-tnz:atc ì 

• tempo sono .-’ate atimiltr.- 1 : ! 
. te a'umentate di 8 m.l: ir--!: 1 
' tv-r t.ir fr, fi’»' .,i n-..igg:or: • 
J co-t. inter.'e.nat: d.i! '72. Per ì 
j q’xs.ntr» ngiurcia le r. :o-.v ,n — j 
' r-- Il programmi ». * ( 

qu.,nto ^tab.I.to nei.,, t>>.'za »,. , 
. pt.i.uo 7 K>I:enr..i:g deiir F rr.'- 
! ’. .e deilo St.«:o. in U.n.b.“.., Vf-r 
I ranno spes: !-à mili.ardi. Un. ; 
( cifrj d.u util.zzare per :» .m-1 | 

; dopp.o de! tr.itto N.irn; N-: i j 
1 Mor.toro Non e n.oi'o. ito 1 
' che a ,-uo temp.-i .1 C». n-.- j 
; ,-'..1 Re-g-o t.i'e a.n ir-nv o un , 
i , in ."u e^pnn -'v.a ia 

! tasodd.-f.,’ione p..'tn-..->- I 
vendo .n.ZI •.’!•.e per rr.c.i.. -«-< j 
re le prevn-.o.ii d ;r.:er. ;-n’o ! 
- de.le FSt i-'.ixmtn ccr. la d.- ; 
1 re/ior.e eener.a,V ceRe Fe~o ■ 
vie, rilancio del ix.mitato ocr i 


; extraurbane delia Provincia »ii ( 
ì Ter.ni. non ii .-aia ’p.u -1 bi- 
j gitettato. 1! con.-tglio ri; am- ; 

; minlstrazione della S.ASP e le ' 
j org.mizzazioni .sind.icaii ii.inno | 

; raggiunto un accc»Jo che Isti- ' 

. tu..ire i.i Rgura deli'.igente ♦ 
i ’i.’i.io - 11 .le ; ;u-e della S.-\SP. : 

; Che (n -,1 .-ii(.et-dv*r.i in .-lO.-tan- ' 

I za. sugl; au!o'a-.i.s non urbinì I 

• delia urovinci .1 di Ter.n. d.d | 

, .ìpr.le’ RcfTe.n, .-oio il ■ 

I ti’.K-c.nle •- : b.glietti no.i po | 

I ’r.ir.no pm e.ssere aequt.'t.i ' 

■ ’i Iti. ■.lu’o'uu-, mi bi.vogne ' 

’ r.t pr* n,u.r..-.-cn • .i ter; i 

. I b.,:. ”, .-.:r 1 mo -.•ni;*. ' 

] li: nr"-,-!::- ci'- ter.n.i’-- 
I.! .S.A.SF' . 1.1 -g a prò-, vedu’o 

• a .i’:’'tl ,“e ' (s-;-. en.'to--.; r. • 

DI." n-'*z.’.’;. t..'n ,;-( .-'•‘r.*-. g-or- 
l'.e ; S'i'o ,1 n e -'r- .’l 

; -ouuo i. ••-tr,' i-v v .a.uien’e c ;.e 
; rei.e .ige.u/.e dei.e .S.A.SP. ,,--r • 
g ii’c-n’- i.rà -xi-.vi'n.-e <n.n 
I nr.ire il "tg' »”o de'.', -it;’ >b i- ‘ 


o. 

.e <!. , 1 ’■( 
--ur.i. ( .a 
.1 ‘' *( ’ ! 


p 

t. > »!•!.) 


: *. e u. qii t.» 
ir.inno o'-’ di 


l’-i :)-o.v. 


: t ut; !, 




I.' -i ( 

.S \FR 


, (■•:■•( .■')-■.(■ fi. ge-tione. ,cr- 
] (.l'.d,. di (■ttiiiii.v.irc. no! i-oii 
. 'emno. ’e ttzi'mdaiì. .-;a 

I itr. i.;o 'he letni'-ìH- 

I .\'-ir!h ; reeemi ri.-'.ilta!i d'd 
j !>.'.in< o < on.'-untIVO ’7ti te.-^ti 
: 'iiemano l.-i ,-v .liiiiix» lOt-ren’e 
1 d qu-.-’ I i.nt.ì di .s-in.i e « or 
' re”, L’i.’.one rondo:’, d ,' 
i <<i;:'':g'.o di .,mm:ni.-tr.,/:'-.ne 
i ot-.i I .S.\.=sp. ;)., r eui > l'iO’e- 
I v l'.i. rìif -eoit.'i azienda i .sor. , 

I rei , ; ; ■’er.,mer'’e r.iond-:,-. 

ì) M’’.>ri iler.var.ti d., un.i 
' d .-.itm e...i.ra dei.o 
I -'ei--;t)rio fr, (<»-ti •• r'r.iv.. 

; di.'i a-.'e;’za ’o’.<'e 

; ‘ < .’e ii.e//i ;;r..,n/..i: ; .i 

t •• fi -i :r i-.-to p l'n’) .'O 
. • nei gr,v»r.no <f;i- 

[ C-e' ■ , m - l'i -j-e fn.i 


P'-'- i;),)».-’». toiri i.i.--'. ‘.il* •)-r 
'■“"'•r.’ :. lerir.:!'' -•.'vizi- 

r.« ..’o -i: (-.-le..’'. .=»rv..''i 


TERNI — C'a.ssa mtegnizione 
alili «Terni', deil.i durata di 
4 giorni, per tutu gli operai 
o almeno per i reiiarti inciu. 
.-.1 nel v( !)onte z — per gli ;m- 
I>iegati invece ricorso iilic le¬ 
ne — nella .settiman.i dopo 
Pa.sqii;i? Alle Aceiaierie da 
dii,' giorni se ne i>arla in .-'or- 
tiin.i, m.l l'qioU'-ii .iv.in/ati 
dalla direzione aziendale ha 
.u iliii.-iraio una Mai.re. 
tro ieri .-eia, dolio l'meonuo 
ir.i l.i diri'.’u'iiu' -’e.o.i e 1* 
e-eeutivo del eon.s.giio di fab- 
bi 11-., 

r. .-.indacaiii li.i le-ii- ito ile- 
l'i.-vuiiente l.i iiroi)o.st,i di iion- 
lo lor.'.iU) per -J mila, e la 
direzione, inir non ii.irl.uulo 
utlK-i.iInu'iite di ea.-oa inte- 
giazmne li.i iiie.innuneiato 
mi-ure ,< .so.-l ;tut iv e > del iion- 
le. Ieri m.ittina .ill.i «Ter¬ 
ni ', 1 ! pu II ; ir. ■ ; rv p.i’-t.. !a 
direzione hi avvi.s.ilo di to- 
nensi luonii iier la e.u-.s.i in- 
tegr.izug’.e. mentir .sono eo- 
mineialf a cn,-olare Irste jier 
r.u't-ogiieie adi'.-i-.oni alle .i lo- 
ne volontà! le'i d.i ii.irte de¬ 
gli imp.eg.it; 

Qui .ito l.i.si-.,! iien-.iie, con 
- 111 ! 1 le,ente m.trz.r.i- dt liimla- 
tez/a, I Ile il di-egno ili'ila <it- 
rezione . 1 ,’iendale ,iia (ìi miu- 
tere urti gii opera; ni c i.i-a 
inteL’r.izione (.1 iier.ndo do¬ 
vi elilie e.i.ieu' .iiipunio di 4 
gioì ni nel!., .n-ttmi.in.i .iiu-e,'.'(- 
.uva .1 l’.uiqua) menu,' jier gii 
impiegati reit,i lenii.i l'ide.a 
delle lene |)er unii settimana 
.ilmi'jio. 

L'iiltro ieri .seia il .smdae.a- 
to. nell'incontio con la dire¬ 
zione aziend'-il,'. avt'va rqior- 
tato la deei.sione del coii.sigiio 
di labbnc.i di re.ipmgere l.a 
Iirniiosta di iionte torz.ito. Mo¬ 
tivazione del nlmto (( L.i di¬ 
rezione iis .1 un metodo inac¬ 
cettabile , he tende .i tra'itn 
mare il nrolili-m.i del'n Ter¬ 
ni. etic deve invece trovare 
lina g:us!.i de*.ni-ione nel!' 
.imhito tiel n.ii.'-i’tto delle 
P.irt,'ci;):iz oni .Si.ii.'h. in una 
.-ena iio’itu, di iirogr.imm i 
/ione niilustniU' p,‘r i! .-et- 
tore degli .teeia: .-twe'.iM ed 
('leltromeec.in.co ». 

Or.i, di troiite .) qne-ita mio- 
v.i qiote.-i il (•on--igl'o di l,ih- 
t)ne.i li:t dcei.so di riprendi'ie 
la niobilit.i/ioiH'. Lunedi .'»ai-\ 
(hiinbuilo U .1 vol.itit’no ri.i 
v.inti ai ,'ane,'I!i e ma:tedi 
l'.ntei-a lahhne.i -, lermer.\ 
iier liu,' ore- .1 eon.-igho di 
iabbrica h.i convoc.ito le ,a..- 
.semblee genei-.ili, una iier ria- 
.icun turno, in cui .si liovr.in 
no lli’cirirre .-.litÌH!ìC>llL‘}lj'onl ri! 
lou.i 

Qiu'.i'e inin.i’-v,’ ol!i(' a re 
.-pnigere le luopoite i-aldeg- 
■g.ate d.ill.i dire.'ione a/ii'ndn- 
'('. i-i rirol!('g,rio ai cont-”iu 
n di'll.i |);,itt.iloi-m,i l ive idie,,. 
’iva a/tend.i!,' I,'.litro len II 
i-o.r.i'glio di fabbni-.i oltre .ad 
eiammare r.p-ite.ii di iion*? 
Ila .incile d:.i<-u--n un., liozza 
lì. !)iattalorma ri vendica’iva 
che al jirimo i)unto contiene 
l'mda-.izione piu qa.ilila'.inie. 
.nv*'.s:-n.e.iti • i,-- u'i.. l'tie 

In (pii'.-to lon.'o l.i iii.itt.a 
forma .ii r.<.oIìega all.) elaba- 
i.i/.ione compiilinell.! : econ 
d.i i-o;’.f,‘rc;iz.i lìi ij.’-odiizume 
fiella Terni: poi I.i migL’aur 
mdii.stn.i umili., oc( ori,' clic 
v.id.mo .iv.mu il immo di r; 

, onvi-r.i.one in(h).itr..ilf. 
ri,,.i.-etto di'lle l’.ir’* ciiia/lmi: 
•Stai,ili. il vaio de, p .,ni se* 
tonali. AH'intcrno d qai'sti 
1., Terni deve iiov.ci- tii-io 
-, 1 . 1/10 e un ruoi'i i).,,':.-(). e 
(laiudi v(i r.vi ’o :’i-'o l'.i.'-- 
«‘■t’o (ìe; .n''om tii z;. .'e-e ai 
.-peci.ii: 

.•X.l'ir.terno d; quc.’i obiet 
’iv; . 1 , .,rl ■> oi.ir.,) i.in:e.-’e 
j'.irticolan. luu'zo U'o dir-^tii- 
invejT .m, l'.li ;>-'r unno’/! 
cfì :,(ìt-gu.,n.,'nt. iinp; iie .'’-r!. 
r. intennr.i-n’o ri; ini d'versl- 
I.cazione ji'-odiitt iv.,. rl( uno 
c( in’»-nto ed ut'Iizzo delle ca- 
p.ic.ta prnfe.-v-io.ual' lie; l.avo. 
r.itiari. 

i\ 'grand, lune qu,Vo A ij 
f.ig..o p;.,”.iiorm., r;vcn- 

li:, .-,Tr>.i .(/ eud.,'»'. ci.e ro.'.’Ir- 
jioi .1 ’n , ile r.-gu ir- 

li.ino rorgan.,z../-in»- u--! Ib- 
vfiro ,in p.irt i-oiiire li ncc,-.B 
; .-.i d' ' .p- r.ii- »! i quin 

’" ..'.'er<i', i'-im'n •'•r.’f' 

I,. '-)..,:• r;i I .) .'I i’" r' 


o-'i-.-.z.. 
T' ;v , fi p. 
r; il., il. og 


o Il .- 

'■ ;..i:':) ir- 


i.--. . '•ta- 

■ '(.’ 1 ,i.. 1 < o.ufi*- 

/i'i/ Tf? 

• > fi: .'O (gli Tir- 

• ,1 liI- .' .-r*. 


;'.()-.'..i. 


M.l f- •-.'ìe rn' 


<- im < nino q-;. 

d ( ; i fitr-'-/./■■.»■ 
rì 1' ;n-"'-v 


;vrf '-nta’e 
.•/ '".'.fi Ile ne a 
.o.’-i<- fi' in Ina- 


Lesperienza dell'Istituto storico regionale 


Conoscere la nostra storia 


• PKRl'Gì.X — Q-j.-:.'’ -(o;l> -m [ ', , 

j r >, n'i -og', oja; ;•; U-.,, j • ,- ^ •; ,-p 

; .? ; 'appo’-.'- e'- I i •”-■ ’ ir 

j c foiì-fg-fo r-’g.oMf •" di . 

, r.-'. ".•) c''i’’,-p.'e"-. ' (p-.a,'* T." i; .o'o -’-ir- 

Ì Tuo'o 0 <>■'',Ilo dr’.' -.u :-’r- l i' , -t' 

L'h .2 rrg. .'le. In l'i-.’/f,. ■> 

I io appena -f-oraia ria: P’''--:- - '1 l\-n 

i d: ^er.o'Ken: nar oarzl . rf e ' ,r 

• ha '.oliato enn’^o ."egarp”.ri- i \o :r 
, zionr Ciono'nica >* c'i'lur-.'-'. ; -er’s-gjeei-', 

I ha bisoano oagi p:.i che a,a: j 
■ per capire la prop' a : ; zi- ; a 
1 :.:n e progetlare il ju'arì di . .l’-r.-r 

, ha oraKdf sforzo laic.lrl j ’< ■'"•.a n-all- 
' thOle. I .”"o 

1 La r:propo<i:z:orte deH'L' - - ' !' "ip;-- .'! 

. bria cocie fatto nazionale ' ■' "Oj > 

pzìfi attravercQ una capa'.- ' '•'l'O. 'io- :> 
' tn di 'perinientazioric. .-'.e j (■■<”rn:ii--''z,: 

• dia contributi or.giaali al a:- ; d e-.:- e;- 

! battito , <-rr'.:<, > 

I Questa e la grand-' -/’o’-.' o- ! d-' '? ^o 't 'l.i 
■ ne. lì punto di ircontro. ’r i ' p e--o >’ <:)>■/ 
• o’rnim'ìrra’ori ca mie. -•:■ , ■-■ car'.-i'. 
tuali. p.iliti't e Cohen.'.‘a , ’-v- • 
reg'O'ial-' L: d 'aregaz.o' ■' | .4 ."o : 

per l'L'r’ibr.a -..gr.'c.i to'-e ’ i .tigf-,'fc , -i 

in primo hioyo ’i.argm ihzz :- -• It’n.:,, 

I ZlOne. j '.’ori., ; 

L'n esempio intere-'anie. 1 ‘la anr'e i,i 
da guesto punto di usta, e , La c, upa .la 
co'tit-r.to tl laioro portalo -. ie-''o ! itò> 
niXint: in ipie-.'; iiltir'r g-,-* ' g ,,ia -- e .'f 
' anni rì.i pnrte del'.'nt’lu'o j ria '.- f.i 

• itoTico regionale e daliinte- I dell pi-iui 


neon:'"ori' oer n“er:der^ m i raddopp.o de.l.a Roma ,An- | 
'.i!me s.n*o.. moment, de', i f'ona. prep.aràztone d-rl prai-;- • 


e.-iime s.ngo.. .m.o.'nent. de. 
problema .scuol.! ». L-i valid;- 
t.a dt q-gost: inrontri. affer- 
-n'.a ancora '.1 corr.-gn.cato, 
dev'e e.'ggro v..ita « com.e .s; è 


TERNI 

POLITEAMA: Te-,;..-3.: 

'PERDI: Da bD.-g.-ieie 3 c:; 3 p c- 
< 3.3 

FIAMMA: Ls'. 3-3 b 2 C e pe-i de 

citelli 

MODERNISSIMO: Li n.- 

ve.aT-e 

LUX: Led Ze33e 1 
PIEMONTE: C.S3 1 C3.; 
PRIMAVERA: A .'„-a Tejt.o. ’Ur- 
da can:3 

PERUGIA 

TURRENO: Ci.ad da;3 r 'cb io- o 
ilLLI: Sa.o o !e 120 o .'ate d. 


MIGNON; Oje..a tlti-.i riiizza 
ebe ab Ta .a fo-ida a, v ile 
(V.M 18) 

MODERNISSIMO: Tax. d.-.-.er 
(VM ISi 

PAVONE; La staila de. \3$;3 \d 

i (VM 13) 

LUX; Ca-rgaj'g i ti a ('. M ’3) 

; FOLIGNO 

ASTRA; Pan 33 -a 3 srado 
I VITTORIA: C.Sa .es’o.i 

SPOLETO 

' MODERNO: B’co'.e sf.da Sa.nso.ne 

TODI 


.saio ad illustrare, « Stam.o en- 1 detto x'isg.nztalme^'itg nel.a 
trat; tn uri'! f.-ise :n r-a; n tut- i proipctt.va d; 'un confronto 
ti è richies’o un zran-de !m- 1 ch.a.o e oo.strjtt.'.o fra le 


negno ner r.ieguingcre robtet- 
t.vo più urgent-g per ;1 no- 
.«'ro nartito aucllo del '.ill.ir 


ch.a.o e oo.st rat t.vo fra le 
d.verse p.'Js.z.on. po.it.che ». 

Nx'l.'.r.contr,') Tion .sono .sta¬ 
ti esc.a.s; n.om-zr.t; d. .mpe 


gamento e dello sulim-jo del ; cr.o contane com.-e ci.batt.t; 
gruono dirigente rolla ftxle- ' p.ibb'.c. ecr.. .-.i c'j. de:.n.- 
raz-ione. del com.t.ito regio- 1 z.one ootra es.-erx' .stab..;:a 


■ mo convegno promasso con le | 
, Regioni Marche e Dazio , 

1 _Da notare moitre che !e 
j rS sem.brano -.gnorare »e.m ! 
i pletamenie la fc*rro’. :a ce T.a- | 
j le Umbr.a «in q-jan'o :n cf ! 
; cessinine, gettar.d,a con c.ó le 1 
premrcsse per ’un’ulter.ore e * 
marginazione dell.a Temi tt.e- i 
t! - l'Aquil.i - Sj'mo.“.rt Uan . 


’ir 

(il . i 


o in ' 7 

cinri’i-- 
lizile COI 
a d-p,.- 

. 1 ” 


•a n-n.ia 


ci.batt.t; i cìiiesle consideraz.cni lai-e: 


naie, dei compren-sor; e del¬ 
le organizzazioni territoriali. 
In questi ultimi me.si nbbi.a- 
mo eerc.ato un recupero di 
tutto il qu.adro ".storico" del¬ 
la federazione ». 
ff Venivamo da ima Rase tra- 


.-ore G’u-ìtinell; sottolinea , o 
me. .se pos,s:b.li;a i^er ’una 
m apposite r.un.on.. Anc'ne I modificazione della sitaazione 
:1 PRI. ; cu; rappresentanti j ferroviaria umbra esistono, e.- 
r.on .sono potuti interaen.ri* ' .se richiedono un fone impe 
a questo prim.o incontro, h.a i pno nella regione per guidare 
•ader.to alla .n.ziativa ed ha j le scelte definitive del Paria¬ 
fatto pre.s.ente In propr.a d. mento. 
spo«i:b.l;:à per le prossim.e ! _ _ 


cOKyjNALE: (.nuoc'o p.-oari.-nmi) l vafrilata. incerta. In cu: le * riunioni. 




pr.n' 


:ì\'i rr-ita 


1 ^0. ('• in 


f-."('fi ti; r-'.p-o.:i ir-i 1 
d .e rif ria in ro-nro-io 
<■ mio ’-’arg.' t:ci.-‘- le 
d-' '7 ^o 'e'l.i tr. ’i'".' con.- 
•5 e--.,) a- i ter. 


.4 ."/I .a . a. - "io • •.,» 1 

’ > ìmai'tc. ■} ci. 'ira e f I 

-• il t.i > '! 

< • .- ;g. .■:■<. io niai ) 

‘la f7»K ’ i,i-''la fi'»b'c.'ii’i'’ 
l.a c , 1 pa a ••>■'’.('(’ ita 1 
le-' 'o ! iti" 1 : lerr.torio /•’- | 
Cola ■' e .'ro’Z-O'.r (.'■ aia j 
c-i". tl’" due" ’ * ( 
dell l'i-lulche lede rap- • 


• -)•.• .-•Ita' ai stf'i intern.) 

' • .reto ’ s-j», r, 7 - 

f 

' ’i' ! r ; »i<'f:<c 

f: -1 'f,',(< tf' ’ ''.fi'l n 

- '• .' a l'i . //• ; lo 

all'Io pf,’-t ,■'> ,. 

niirei'izor.' 7 ; forzi' II, li 

T ■ • ■ rei: > n. 1 ).•• r-e-i 

p ;a fine fone. po il - 
■ " oar'irolcre gruppo 

'e.on ' trlia /)(’. che aie- 
’ 7 o'i'-enlriio un pr<>getto .-/ 
a ST.'.'arare •' 

; - piu pTotnndo (/•’'■ 

storico, e le Jonr- 
•eu rel'.ie della (ultiira u".- 
; bri. Le pa'eiìiK he rolletnle 
da (o-toro furono allora r 1 - 
' ‘-.zzale dn prese d: posiz one 
j f.n ii'irt.'i po’dici. cit'adin’. 

! '■‘ua o-i ai.lorei o : Qw-'-ta 
j ''sp-'rii'nzn Tegionnle, 'ifi-,'-’ 
r/'iind; (l'tre 'he da una et.- 

■ 7-’.t7 d’f’i '/ (tr.rl.r di lia'i 

• hall/rj I pi) ( 7 . elle ì a f.i- 
' 'i.O'tialo eri», e lorze .’i'co’c 
I d' T.ippnrto Ira inte'leltu 1 '' 
ì •’ t'".uto regiormie. non sono 
I tati’ di ordinaria amni’n:- 
j clrazione e di faeiìe eostru- 
I zione. ma incontrano opp >■ 
j »’g. 0 ’;i. talora anriie potè,iti. 


g. m. 


pf'zno eii-Tti'.o. fi; un, c'n'B- 
r»'7z., d: s'i do'.-n li Ter¬ 

ni dfb'n.a andare 1 pnan-lmo 


R! ;£U(,; \ -- li 'a.".’ > <-gni 
g.-omo .nt'ir.m a.la tond.a c ■ 
’.an’i -ag.i uifi.--. d. S.an .-4 - 
* 0 . vr.l.snt.n.igg; p^r la c.”#: 
e d-sv.ant .a.'e f ib.ar.c'ie. .-a. 
.-) ; . 'ir-itor; d-?l.,i Per ; 
m.a renzeno *...-a la r- a- 
, ra.in.li’.az.o’ic i-H'r ’r.a 
•.•■r’-; ’-a -p.ù che m.a; .aper’a, 
I-'i’.- 'i; n.iovo le ‘ratta’.ve 

.. R ;; I PILLA r..az..on.> • 
fi ;-/'cie del gruppo. !1 
< o-'.;-,')'.’, r.p.'e.nde uffic,,al. 
’T.t-:.’-' iM'-ii'* .»-* l.a fobbr.-'H 
il: ’o fi; t.irlo ghange.’-o 

nro-).“..o n 'in ’nomenlo ,ap- 

pC'.-,n’ ’o f.'l .art''. 

•Strt’ez a izie-idale d'"*”* 
n.ii r.itii'.i’f ftrxi’uncio di 
uni -,)•-.in’“n.i e-ton.s.one 
d". , 'li-., .ntezrazo'ic p> 
fo p-ni 1 '1. r.’i-i.r.s; con 'a 
org,n ’.’*)/fi-.. .= n''i.i''al; -ìa- 
v.an’: »' -i .-’-s-* tavolo Tà-a 
pcs/oi-- !t.’t.a’nent-* rej.>.n- 
; I .'i,i i. ir. 

I progri-nm' cl .sono eri .in- 
ciie .a c m-ipevolezz-, fi.e 
mol;»" .-'••'te anche diff.'.'l 
inno .iffro.’it.ate per 1« r • 
. ’r i” iraz one ed il rilan-'.o 
dell'.iz.enda. m.a .'lel fon- 
tempo : lavor.alori man’, n- 
gono viva la propria vo.on¬ 
ta d; lotta ronsApevoli che > 
qaep..o.ai sul tap|>eto al* 
IBP .nterossano rintcr* 
colletti’.’i’à reirlnn.a!«i 
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PAGGIO/ le regioni 

Le assise regionali dei Partito 

1 

A congresso 
ì comunisti ; 
d’Abruzzo 
e Basilicata 


Relazioni di Sandirocco e Schettini - I lavori saranno 
conclusi domenica dai compagni Di Giulio e Valori 




PESCARA — Con la lela 
zione svolta dal compagno 
Luigi Sandirocco. segietano 
regionale, si sono apciti ieri 
a Montesilvano alla piesen/a 
dei delegali, di lappresenian- 
zc dei partiti democratici, 
dei sindacati, delle piofcssio 
ni, I lavoii del primo congres 
so regionale del PCI m A 
bruzzo. 

A questo appuntamento i 
comunisti sono giunti dopo 
una lunga e intensa fase 
di dibattilo die ha coinvolto 
tutta lorgani/zazione del 
partito attraverso i congie-,M 
di sezione e d. le'Jer.iz one 
S- e di.ìCU-ioO in modo appa.i 
8 onato. vivace, aonza remore 
e senz*i timoii ne e ceiiuto 
Inori un bilancio spicgiudi 
calo e sincero di quanto si c 
andati avanti anche m A 
bruzzo ma anche di iilaid'. 
di incertezze che oc con e su 
peraio rapidamente con un 
la voto puntiglioso, paziente 
D’altro canto il dilxittito 
«aperto» del comimiiti a 
bruzza'si ha consentito di ai 
rivare alla scadenza del c on 
grosso regionale avendo indi 
rato già alcune linee d’azione 
per il futuro che l’as^ise le 
giorni le dovià oia conciline’ a 
sintesi, arricchire meglio de 
finire 

Il dato ineludibile, che co 
slituisre il quadio entro il 
quale si tiene questo con 
gresso, è fornito da quanto 
VI è oggi di diteiso in Abruz 
zo dopo il l.'i e 11 ’dO giugno 
die hanno segnato una vela 
svolta nel lapponi di loi/e 
tra i palliti, c-he hanno asse 
guato alle smisti e. al PCI m 
particohue. enormi responsa 
bihla e il governo di decine 
di enti locali. Con i comuni¬ 
sti SI e dovuto, dunque*, faie i 
conti e non ci si è potuti 
sottrarre alla loro pioposia 
che .indie tpu. m Abiuz/o. 
^ quc'lla di una larg.i mtc'sa 
tia tutte le forze demcKrati 
che sull.i base di progiammi 
rapaci di far fronte a una 
situazione economica tia le 
più travagliate e difficili del 
l’intero paese. 

Nonostante le difficolta, le 
re.sistenze, le nianovie la pio 
posta del nostro partito e 
andata avanti, ha iaccollo 
risultati Proprio qualche set 
tlrnana fa un comunista, il 
compagno Arnaldo Di Giovali 
ni. è stato eletto presidente 
del Con.siglio regionale e i 
partiti democratici hanno 
sotto-icritto un buon pio 
gramm.i di governo pei la 
Regione' si tiutta ora di tia 
dune in atti concreti quel 
programma, di realizzarlo, 
di dare risposte positive alle 
attese delle popolazioni abruz 
resi 

I lavoii del congresso s.i 
ranno conclusi dal rompa 
gno Fernando Di Giulio, del 
la direzione del P.irtito 

• * « 

Dai nostro corrispondente 

POTENZ.A - Dopo i congres 
si delle Federazioni di Ma 
torà e Potenza, dopo l.i con 
ferenza legionale di organi/ 
z.izione della FOCI, .s; ap:e 
oggi a Poten/.i. nel salone 
del Grande Albergo, il pri¬ 
mo congresso regionale del 
PCI di Basilical.i. La lela 
zione del compagno Giacomo 
•Schettin:. .segretario region.i- 
le. con'c’rra le indicazioni e 
nier.se dai dib.it liti svoPisi 
nei 104 c ongressi di se/ion** 
della Federazione di Potenza 
e negli oltre 45 congressi di 
sezione e cellula della Fedc*- 
r.izionc (il Malora <; Una mio 
v.i direzione politica del p.ie 
se e deìl.i regione pei bai ti¬ 
re le forze cìcl disordine e 
deH'eversione. per Lire u.sc i 
re l’Italia dalla crisi, per --.il 
\are ti Mezzogiorno e la R.i 
sihc.ita » e la parola d'oidi 
ne del congre.s.so, i eu. l.i 
cori .saranno presieduti ci.il 
compagno Dario Vaioli della 
direzione nazionale. P’’ previ 
st.» per domcnic.i mattina, a 
roncliisione del congre.-'S.i. 
una manife.stazione piiliblu.i 
m Potenza m piazza M Pi 
g.ino. con il compagno Valori 

Dunque, al centro del con 
presso, fra gli altri temi, l.i 
propo.sta che i comunisti h.m 
no avanzato ed avanzano nei 
rmteresse della Basila.it.i eh 
realizz.ire un governo unita 
no che comprenda il PCI .n 
tutti gli i.stituti demex rata !. 
ma innanzitutto alla Regione 

L’.mpegno dei comunisti 
deve portare ad affermare 
nel governo della Regione, 
già da oggi, il rr.etcxio della 
programmazione, il supera 
mento di ogni forma di lot 
tizzazione. di clientelismo t* 
di sprt*co E’ una lotta mqx- 
gnativa che nch.erie vig.lan 
za. attenzione, controllo ria 
parte di tutti per essi*!,* al 
Taltezz.» della difficile .'ima 
rione mx-io economa-a 

Infatti, nella pro.spetnva di 
ii'Cire dalla crisi in 'cn.'O de 
mcx-ratico. combattendo l’.n 
f1,cz:one ed avviando un mio 
vo tipio di sviluppo Iallarga 
mento della ba'O piodu’tiva 
ed utilizzazione di tutte le ii 
«orsei c’è jxisto. .in.’i c’e b. 
logno del Mez.zogiorno e del 
la Basilicata e delle loio ri 
sorse anche modeste 

.Altri temi del congres'O. 
oltre a quelli del rafforza 
mento deil’ini'i.oiva politica 
complessiva del partito, e 
dell.a lotta an'over.sione, sono 
rappresentati dai nuovi prò 
rc’ssi in atto in Basilicata 
Spinte al rinnovamento sono 
presenti e vive Figure e for 
ze sociali nuove .sono entr.iie 
in campo. I giovani e le don 
ne hanno marcato, di p.u 
significative novità, la vita 
politica degli oltre 130 comu 
ni lucani La prc\scnza dei 
giovani, le loro lotte, anche 
se sporadiche, discontinue, 
hanno prodotto vitalità jx) 
Rtica in comuni su cui. do 
pe le grandi ondate migrato 
Ite. pesava il silenzio 

a. gì. 




I nuovi organi 
dirigenti della 
Federazione PCI 
delPAquila 


f.’.AQUIL.A — La Federa/.o 
ne de l’.Aqu.la del PCI hi 
pio'cdiito K*t! .'Oia, 2.1 mar 
zo. ul completamento del ;;n 
novo de. projir. cngam.'m. d. 
r genti II congrego .iveva e e- 
lo . nuovo com.i.ito ledei.i e 
e la nuova eomm .-.s one le 
deia e d. cont o..o nonché r 
confeimaio ne. ri.spet».\; .n 
calchi .. segretario .X.va-o 
l-.v inn.t'.i e M p'.e.s.dente 
(lel’.i ( ommi.'sione di con 
t'oilo Elide Cieerone D'* ' i 
'egie'era sono .st.iti (h.ama 
! a la. palle -A.vaio Io-.,in 
II. 111 . .Anton o Centi e lia.o 

Cf'O-sl 

Il nano Cuni.taio die’’., 
’.o e conipo.'to d.i .Alv.i'o Io 
vaiimti., Vittoi o .Agne'.. 
Car.o Autieio, Federico Bi 
11 ., Ro.'co Bu’taii. .\n’oii .j 
Cent.. Enr.co Centolanti, 
Fianco C.ceione. Biurio D 
B.iito'o. .Anton.o D: Gi.i.ido 
men.co Vit’orio Gtoigi, Im 
o Gio.'.s . Gli do Iap.it! e. M i 
'•io Pecilli. Valent n.i V.ilen 
t.ni. 

La Comm.i.sione d. control¬ 
lo avev.i piet cdentemeiiio 
(ornplet.ito i' monno uff. 
osuod ei’oit eziiap so.id ’p o’> 
na di Eini.inno Atdiiini e Gio 
vanii. C.ir.oiii 
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Mercoledì in sciopero i lavoratori Andreae 


CATANZARO — Uno sciopero nazionale di 
otto ore dei lavoratori lessili del gruppo 
Andreae e stato proclamato per mercoledì 
dal coordinamento nazionale del gruppo stesso 
e dalla segreteria nazionale della FULTA. 
la federazione unitaria dei tessili CGILCISL 
UIL. L'azione di sciopero è stata indetta per 
sollecitare la ripresa delle trattative e la 
conclusione della vertenza che interessa so¬ 
prattutto la Regione Calabria dove l'Andreae 
ha messo in opera e poi mandato in crisi 
alcuni stabilimenti^ mentre contemporanea 


mente, non mantiene gli impegni di costru 
zione di numerose altre aziende. 

Sempre mercoledì, m coincidenza con la 
giornata di sciopero, i rappresentanti sinda 
cali si incontreranno con il Consiglio regionale 
e con le forze politiche. Per il 5 aprile invece 
e convocato un incontro a Roma con i gruppi 
parlamentari. E' prevista anche per la prim.i 
nieta del mese di aprile una manifestazione 
a Roma di tutti i lavoratori del gruppo 

\(-H<i lo'o uno scorcio degli stabilimenti 
occupati dalle maestranze. 


SICILIA 


La Regione 
impegnata ad 
intervenire 

! 

per i bilanci 
dei Comuni 

Dalla nostra redazione 

IWI.KKMG - Li pe-.aii'e 
11.1/ci'u- 1 11.U1Z..Ì! i.i degl eii 
»> .1 .T . ' in. 1.1 magg.o 
p.i'” • (it- (l'i.i tiov.i nell.! 
-vt.z .mp'-.-^ d .utei'w 

Il te p.^:.-.!iu) 1 U-. .'fltoi. d. pii 
J’geiit-' iioze.'-. t.i. e iicv .il 
iiontat-i 11 un dib.i t.to .i' 
’.\-..->emb'.e.i rezinna't- n .se 
gu.to ad un.i muz.oii?. po. cu 
1 ( 1 .t.i d.i. goveino. pre.-.entut.i 
d.i! gtuppo cumuli .-.t.i Un o 
ovat..'-».mo numero d cernii 
■ n; dp”’I.-,c ’1 — hi den in,--ito 
' (ompiitno onoit'VJc Me-.-, 

n.i li.i '.ilitv) ’ag. (i..i't. 

. a ni r i p.“ ’.i < ' . 1 ' .1 

d" 1) .11 thè tii.i’Ki i.ii 
, < unto 'a nitui i eie. < iqn.in 
I '1 !>.u cento tfe.-'ixin'.ili’t' d 

. ij.i1 i'-,U’;i.i .'tui/o.icc 

j n n '’i- .) cifg' In’ ■ 1 « ii 

I io:m>''e '.>-u"e de .i c ni.in.i 
I / .>>K de (1 • e' d .1 itni / 

I * iz oiit- de mut.i 
I Que'ta az o.ie .-he p-. i a' 

! -’O i’* n>.i”.i.'*o (. 0.1 '• nei 

1 ‘Ile de'.o ''.l' l'.o .' ■ ni h.i 
lon'. tinto ad .iggi.u.i't’ ii' 
•pr.c.m'en’e '.o -.t.ito vi “''e t 
, 1 in/.* mun c p.i . ’I'!.* "a't ■ > 

.1 R“-' on- !i.i .'m-*-.-o i-.p.c 
gib..:n*n-e d .nit ii’t- i 
-e'’.in'a nei ven'ode. mixi: 
•o ( ouD \ o (t - m 1 ’ 1 < o 

.nt‘ pie-vz! V • r.-vO.(‘.'.'.unente 
l'i.t '(‘jge '('J on.i'e ni .litio 
<• ( m‘ir ) (i.i‘'''o d-' i pii.i 
' v‘ dt o .'t.i' o deg. en 
•. ’oc.r 

I. goVt“. no de a R“z ..ne 111 
' s (o'to ’a moz. one vouuin. 
'■1 <-on I V'U'ndo l,i -o.'tinzi 
'irob’eui 'Ol'ev.it ■‘ ’ i n» 
.■(‘.'.'la d ‘Ve vur. 'iinu'i i 
• ;x‘’- .'.in.in'* la gr.iV(‘ .'"U.i 

z.onc 


1 UnitA / venerdì 25 marzo 1977 
Con un denso programma di iniziative 

Il Parlamento siciliano 
celebra tra un mese 
i suoi trenf anni di vita 

Un periodo caratterizzato da eventi gloriosi, da errori, da avvenimenti 
dolorosi - Un disegno di legge unitario • Seduta solenne a sala d'Èrcole 


E' caduta la pregiudiziale anticomunista : CATANZARO - Inchiesta sulle condizioni dell'ospedale "Pugliese» 

Accordo tra i partiti Qa| reparto infettivi si vedono 

democratici per la . « ■■ . 

giunta di Caitanissetta 1® fogne Scorrere allo scoperto 

i 

La nuova amministrazione scaturirà dall’illtesa ! casi di epatite virale e, sembra, dì scabbia ■ Indagini dei cara- 
programmatica raggiunta tra De, Pei, PsI e Psdi binieri - Perché non trasferire gli ammalati nel nuovo nosocomio? 


Dal no$tro corrispondente 

CAl/r.ANlSSETTA -- Coti ie 
dimi''iom della giiuii.i mUio- 
ritar.a DC-PSDI. coiminic.iKi 
subito dopo l’appiov.izicne del 
biiancto. anche a’. Comune di 
C.i!tani."etta 'i e chiu-.o il 
pei lodo della pieg.udizMle 
anlicomumst.i e ci 'i .ivvi.i 
veZ'O una nuov.i ammin.-itia 
zione basata 'Ulla nite'a p;o- 
grammaiica tra DC. PCI. PSI 
e PSDI Come per l’.immin. 
.'Ilazione provinciale anche ’.a 
riunicne del Consiglio co- 
mun.ile e -.tata prereduia d.i 
t.n incontio tra i capigiiippo 
dei partiti promo'O'i de..'n 
te'a e i i.ipp.-'e'tiitanti delle 
'egreteiie polii iriie {H‘r con 
cordare un documeiitcì conni 
tic che r.calca l’accordo pio 
iic-..i.c‘ e getta e Ixi'. iier ’.i 
cO'tiiii/.one di un nueno go 
verno della c-itia 

L’app:oc.izicne del b.l.ini o 
e 'tata il pr.mu mumtcr.o d. 
.e ifica de! nuocu (iliaci o po 
■ ilICO .o 'trumente) f.ii.inz.a 
no piedispO'to dall’amm.n. 
'trazicfie u.'ccnte e ''.ito mo 
rilficato 'Oat.inz.almente 'ii 
p.opo.'’a de. PCI e del PSI 
con r.ntroduzirnc d. .mpoi 
taci: emendanant! .ig.iar 

d.inti 'Oprattutio il vetde pub 
b..co e 1 'OTvi/i c.i c 't.ito 
approc.t’o in aula con i v.) 
o favorevole di tutti i g; ap 
p. J.imatari deH’aecordo Su 

o. 'o dopo, come dicevamo a’ 
■.n.z.o. .a g.iKita DC PSDI 

e d.me"a e nei p. O".mi g..>: 
n. '. (««’.v .et./ze.a i cn l.c e .1 
nnraz un(‘ de. piogr.i’ituia n 
.O't.tuzone della ci-iov.i am 
m.ii.'t ra/.one. 

I commenti 'U la iiuoca '. 
■.laz.one politica c'it’ coin.n- 
.'..i A m.iove:'• n '’it'.. .» 

p. o\ nc:a d C.r.tan;"e-t.i '.) 
CIO conip es'.camente p.'i'.*,- 


v: e .'tanno .unido 'ipt*’\us 
'leni <1 molte .imm.ni'’i.i 
/.ioni conuinal: d.j»e 1 ra >po‘- 
t. t.’.i le forze poi.t.che s.no 
'tali contr.i''c‘gn.u. 'no..i 
da pe'.intezze e d.tf.co'-n a 
N'.'Cernì, dove l.i DC c a. ’up 
po'izmne. s; ro‘gi.'t!.ino n’(‘ 
'(‘"anti .''citomi d: ape.’ii..! 
‘.ei-'O r.unmuii'traz.onc eh 
' nistr.i <-he regge •. Commi'' 
a Gcl.i iju’e p.u .-“tt-in.i 
della DC, < ìie !i.i sO'tcnu’n 
l.no .ul ogg. ..1 1 nea clc..o 
'Ctntio fieni.i.c iu‘. i.inl.nr. 
cieil.i giuni.i di '.ni'tia. c 'i.i 
1,1 pi.n canicnt.- eui.irg.n.it.i 

S'all'ecoluz.oiu' cl(‘...i '.tu.i 
z one polli.(a . '(‘g.et.ir.o 
clell.i Fecle.MZic'ie (cimiin.'.i 
Giovanni .A.t.iiiio.'c na 1..11 
'('.alo 1.1 'fguen’t' elicli..ir.i 
z.cne iL’iitf'.i p'og.'.un- 
.nat.'a i-.i . p.iit.i. cl-ziiuzi.i 
'.c. pei ..I P.o\.nc..i T- .. C.) 
.irunc' d. C.iltaii "Cti.i die.a 
c"e’'(‘ ce-'ilicai.! cd .i:' co.r.t 
nc-i ;). 0 ".mi g.O'n. qii.i.iJ ) -. 
ciò', .'a p.i''.ir(‘ .1 ( ' c'.t. c ' i 
.11.1 'C.r.i ^ 1 . p. :or.’ i c il -o 
zn: d.i ,11 f; .mt.i:c c . '.i 
(OH 'a p.n tec.'.i.iz (Ji-' ci. ' .r ' 
c col infoilo P.(‘l lO.i’rollo eie 
inociat.co del.e popol.iz.c «i . 

.< Non 1 . na'coici'am ) - 
.in’in.i a d-cliiar.iz.. n • -- 
.e ri.It.colta che do.r.i'T'n e.- 
't‘re '.iix-Mte e le O't.l.-.i c le 
lo-,i.ii’.ri,) C'Sere '' .ifit’c n 
"in.i Pi o'. n a ùo.i .1 •) .1 - 

vU* 4 » 4 c' 

' (lì. iiì.if.O'i* (i 4 ':o -r .,1 

*«) .t i vJ t*r * (II* .1 * *.i 

.lin.B ^ . '-«AP > * f 

A t’»’ 4* i'*’ «'4 ì ) 

)uio M,( r ■ iin I f li 1- .1 

|•c'..t O.O'll.l 11 )■ ’.l > *.-■ . 

- adiz.iii lic ilv/-. .)■ .1 .1- d 
M.lO'te ;).).)() .1/ . ( li* de', i 

t '*1. ' 'V 

< M( tic. :i • 1 ) .c i..n.r .' . 

Michele Ceraci 


Per discutere le proposte di riconversione 

Bari: incontro tra 
PCI e imprenditori 

Presa in esdine dnche l’alfudzìone della legge 183 

BARI - Pie.'.'.) ... .V de d- ’ .. lede.i ' oli- ‘(g.on.ic eh g 
' “dU'tii.il cl*‘l .1 P-t-’ .1 - (O-'’. ■ 1 tt ci.) -i.'.'O tz.oii. pi') 
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.S "• -) t'.1 1; (.'.IU 1 --, no ■ • ■.ipiK.c.i/.oi'.e d'- '.c cjz' 

i;'k5 ■ j i.iid.tii’-- 1'-.odint'o n-‘ .M'//•>>/o 1.0 

( c o.o.'-a-;- n 1 il- .1 .1 ) .- ..,1 .:i.(‘. t :i.-1. •- t.rc i,» 1 

' Oli*’ Il Pug .1 -Si p .1 ... et- c po :t-< i ’cg.'Uia (‘ ' ip 

;:t'1 iit.i li. .’ul'L'’. .1. (- eh, ji-.pu. la* .iukiH.i. e g 'T 

11 c- d-‘ PCI ‘i.iii’iu .i:;..).r l'o n ri onfron-o .loci". c- 
(O'ti’itt \-i -ir.)!).':!., cì-‘ ■ )' •”} de ’-t. ' • •*. i:--'.'. : 1 .. di. 

I eie. ti.t.'po.l,. ■ .'ir.iz ci.ie pi< -< .'.'.o.i.i . . c’à . a .'-.i.l t.i c . 1 - 
turi'ino r.,if!i'‘ ir.indo -- .' .t-ge n i io.mun.c.ito d.D 
ni. 1*0 co.ig;ii;'t.ime.ut*‘ — .1 lu > de. de.’a’o :* gio 

ri.i e ;.i cu f'iiiz on.i .ta va •■it;*...i c i at 1 .ifi-ive-.-o -jn.i 
pi! eff.cu iT- or ■ t ii-'z 1 /.);!-■ itcr.u.i •• ’ir.i -)o .' .t d 
p..'J--iinm t.'• ..• . . R* g •> • ... 

1 le d 'Il /, ■ •■ (1 • o • I t > 

F -*.i' . 1 * - ■ I i' * ‘ - • - *.l'.' ‘ - 1 '* 1 

1.1 1 '- (leg .. • . ) 1 • t d- ( ' .1 .'•) 1 R- '■ * R:g -- 

< ''.( ) ; -.--dri. ,» .1 vir-e. -11 ■ > . • d» no ’ - r t . 

!<.nci..:iit II’i’( i" .1 ’ ti.i* .1 t ci g >'.• • - • Rt 

g 'i.!-’. t‘ " irg( 1/ t (1 di • ' • ' lUi- ii'c -i" . . - . .1 ■ 

(le. o -'*.1 i •' ‘M- ) • • I • I g.) .1 i.‘ ’■ I 0 . . 

.. Il'') ' 1 / II..C d( .( p.l-' ->» l’- (."l". .-.g !'■ cg 

. .r.-. c d iir-^gr.-imiii.iz >'!•* D 'i i-- -'ir' (<.1 

1 .>:ii 1 . ( .1 I — ."1 (ti IO .. f t. - . I • i< ■ . : •) t ■ . 

"ir 0:1 d ;i;-i. r I* .cl'(. ) •" ' ■ y ' ■ • , 

• t.'g ri zz.(/.<)-i ,'.> I . .- 1.1 . .'(.1. ) . i.u ; -'-i 


BASILICATA - Nell’Alto Basente i partiti propongono nuove lorme di gestione comunitaria 

Qualcosa cambia nelle Comunità montane 


Dal nostro corrispondente 

POTEX/CA — .Mentre p'o.-t 
gac .l.r)«tt 'o t'a .c forz* 
die de‘ili H'. a tic ne d 

B.l'i.'at» ' 1 . •n'ii.'.auic;'.;.. 

del nte.'.i 'l'.igr.tui.nn' *‘ 
r, . 111 . .0 de. .1 co af»r-‘/ o 
:r,( . par" t .ne.i;o.ri' . 
a...i Reg Olle . 1.1 e.'diiu.o di' 
a ta.'C (i. pr->to i.i.i ”.r..cg .. 
e di .eiifadi t .■'ii -re 
•raccr'a .a IX" .i.an(. . 

go-.c no deg. Kii’i 
.cne (1.1. a C. .ll.i'l '."l Ile 1 ’.' 
•11 A lo H-i.'c n'.) 

I. qu.idro po .: co eie ..i C.) 
:i. r.i.t.i nio-T.-iiia A.’.i B.i.'ed 
to (comprende 1 Com.in. d 
Av.g’-.a’io Canee.;ara, F ...i 
r.o. P.gr.ola. A’.b.iiio. P.itni.'a. 
Vag. c. Br.n.l.'i d, M e T. 
vigno cd e retta da un.i mig 
g.oraiiz.i bco'orv DCPRD 
Ilei!, u.t.m. anni ha 'Ub.to 
profo.id. ,'convo.g.ment. e. 
per .'. r.i: forzamento vom 
p.e.'.'.vij de’..a '.:i..'tra (5 co 
munì 'U 9 sono retti da giun¬ 
te monoco’.ori .'-uc.a. .'te o co 
m-uni-'te. e unitarie di sm. 
.'trai e. pc~ i processi poh 
tici che vanno emergendo 
E .'U questo prome.s.'e, .'Ul 
'..1 ta.'O dei’.’.ntes.a program 
mat.ca rdi’-.z/at.! a' Comune 
di Potenza la DC. i! PCI. 
.. PSI « i. PRI hanno con 


, •> d. j'. e.' -• iz 1 ‘ nda 

7 - i‘: • a.up Mioiià... irJ 

• ..I r- - t- m ’l. .i.iov 
.!•■ .'.ro . - pporto po ' ,, a. 

■ .•-..loci- .1 Comtr. 1 

'• 1 . .1 

.\ .. . . . p.! (1 .1’.' . .. ') 

il » 4 ' * .t'rvi vt ’ I i *1 
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*c' 4 i’ * ‘.t. n.t i.'o 'i 3 ci 

' 1 «t. t co vile’ lor* 

•; J4 * '* ** 4 ; "’T > ".r V .4 

«ì- . .1 C ‘’3. 1 ) 4 : » 

. r ì. i.* lì' ' 1 j 1,. • } 

'..1 . vi.»*'’* 4 .3.»'. 


Preferiamo Topolino 
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II. • ■); 4) ‘,1. t. ,t DC 

. IVI. . PSI t PHI ì.i ; 
:.o .r.!'' . 1 * xl ) !.,>• -! .• » » 

ni 4::4 n ’hj w,* V -ni 

.l/ii*,*.! «lliT.t >'. 
. .\oncl.v .i.t ,t .t Comi t/A 

-jìcntar. i no'cr. "e t . 

Hanno nere o .ma'‘j.‘:a’o «t 
g.anta coniu.mtar.a ad o.g.i 
n.zzare a Po-enz.i con ..i 
ma-v.'.nia to.iipe.'tiv .ta. u.it 
conferenza de.’e r.inpre'on 
tanze rì. t.itte e C.mi.ii.ta 
mont.iiit de .( Bi.'..iaM 


a. gi. 


• 'Or..„iI 1 ; ;-f'r 'o IH . j ,'r 

• 1 i.’l #*'C) (’ ( 1* *. ‘ 1) 

, , .1 r i; "i ">> )•! <• ih 

... i.• ci. . . .r'» 1 1 . * 

' <i t ( ‘.c - 'il ' ■ '1. 

; : ■ r,.’ , • . i > . .. 

p-.-p.-. n’ ■ <• /'•i.’.ii '1 . ’ 

I‘ uà " >< , hi •. 

• ‘ r.c'i v'tiri I 1 ' .'m-' i‘ . 

I :.f l'ir , c;,'i . r.Tii Ciri ■; 

■ 'di .le.',; .''!>■ •‘■1 <■ .<'!■! 

'/fi 

l’i’r,’ . • , -. ri . ’ 

/ c lÀu'i- y. < ^ou 1 

. i,f‘ 'I ' r. . r .. ; 

j'icr iti iT r ' 'I- -ir. d l->'u 

uip, I I < c t,i I . I' 

(lev.'i o'‘.;/”i‘'<’> » r c. C'i’ 
'furi . •( 1, '..i . l’i ;,.i’ r 1 c 7 
. 'O i.riii ''i.'lniifo dn r;iu. n. 
prt'‘"(7;/;<'X ’icj co’. !..r'-,- 

cerft’ inchie.'le. i.ifimn qui'da 

'in c ir'i'Ti eie. ci’riln d- u,r 
•’tirri'i’ic oro'C"’ Cin/i’ 

.Mii ijiic/.'o che pili ha tati » 
' ì’idare iti br-f.n i t icdon de. 


t * ( f'. ..74 ve * I '*'»i’*,’ 
17 l'.r’)... 1 ; I |. e'--'. 4 ’ .. 
r! -7 ' .7 v,, 'Tur -, ... 

' !. ’ ''.'1 .4. ■•:') -.-ir '.rei • e <, 

^,-j.7.-,, (•),.• I.,- ,'.> 7 , C‘/7’^ • 

. ’ 1 ' ’7 I .* .7 ' li r •* 4 • 

*1 r". . ; I. l I ’ r . 

I.■ t 4 .”7.,’! ') 7 7 i'’-: 

I i-;'* c r ‘> -.1 rei 

( Ut ^‘ii i; \*,4 ' '• 

» ( ">•.. t >1 , , ,, j 

'C'.-i. I. prò: r.r j-nbe/o-n 
I ’rj r ’4 7 , t qr'o'd t 

’ uch I '’f l'i;-if-jr c z r, 

’ •• '/■! r' rr (/• /’‘irò 

’r . .T'I , q 'I ’i'iiia I''r 

urti t ' • I -in*' 7 111 t 

* 1 * 7'I47 »’ 7I .. f 7 "7 ) 1 . (. r 
* 7 ìit |/. ,f-, ,4 4 I II » I 

liti d tiri r rr I — 'Ii'.ir nqpi 
’i'i Co’';;.''.r — hi u .Uh ; 

enz'tne e .irti.lf.To i.r.n cei 
ti'zza t --7 1 * ’ipiii q'ut ed 4 '# 

[ ir;c T i}n>! • ') 

y. Il II pt’R 7”: . 7 47’l 

'M i/ir it'rni I t,')■ C7. "<7 

I per i 7 '/'i ffii. »’ < f'.p'ii '11 ». lift 
• putito. 


j Dalla nostra redazione 

, C \T.\.\Z \H 0 - l. i)'|K(lalt re 
1 g’on.iif p.iglif'C (1, riit.inz.iro 
e ' 4 ‘inpie di piu lu-l! ou ii o del 
4 ('.Olle lb)(-iii g.oini i'.i. t p,i 

I.te V 11 .ile 4 - I '1 dee) ( .l'i cl 
'(.ihbi.i. il.uno j).)i!.ilo .ilio 
'g .mheio moiiieiii.iiuo del rc‘ 

i»,ivt 4 ) g( r.,itri.i. 'cmprt» ne' 

giorni .'CO!'; il riii'cl'io p!..\ n 
« i.ilt. \ 'tO'i .(III -ti( :t 4 ‘ ilei 
cicli.'Ul(‘ tli-lUIUi- cl.t p.ll'll’ 
di m.d.ili, del pei 'Oii.de mi 
(h(.o 4- de' 'iti'I )( ,it , i.i cl ( iiM 
r.iti) .ri.tgihdi '1 Mpari.i - ci 

f 4 ‘lll\ I . 

K' ! 4 ‘C 4 ‘nli" m.i mi ne. i.i 
n.il zi.i '•-tondo 1,1 (|U.de ( 4,1 
r.li) li 4 ‘t I .i\ I ehheto i[) 4 'I'i-i (1 1.1 
.IH .1 •■' 1.1 pt'l 'l.ih.ille !t it.lll 
’ eolici z'.in, ri cu, vt-.-'.i'U) 1 d.ie 
•eii.r: . t.itr.inihi ' 't-m.H' ;u ! 
. et , hio .l'D- d.iK- t V le .ri 
v.tt'iu) |i)t ,i! 4 ‘e.idi nli , d,i!It 

.("..rth'■''iid Z'tKi .gtiii ‘II- \ 

que'to projxi'.lti bi'l. jx-.-i'.i:' 
(ile 'Otto le ficie'’'t d.- !t 
0.1; It) J 1 llt iI'V 1 '( O’ - 1)110 .1 

. 4 1 ) .il‘e'1.» It f-ign. t ut 'dl-le 
l,.i }).([) I .1/ o'it -’.'O'nm.i. ' 
iiov.i an( 4 )r.i e .1 d.'t.i i/.i th 
.m 11. .1 n.tnzi .id un pioliu iii.i 
( he '«‘inlir.i ’ii'oliih I'- lu):'.-) 

't.l'ltf le prollle''!- t li .("]' I 
••.)\,l'l.i 1*11,1 e ■ini (Il ,l'i ,i:i!ioi 
. ! 1 .1,1 d-) tr.‘'‘' • III- it-i d : 

. et I I I '• / .<1. d. . :i I 1 

4o .l'.i- d.i., - • i.i’.. ;i' 1 p.i: t,- 

i!'.i li* l’.t ' ■ .1 I .'t.e. .1 4 o I 
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'i’t •).>*■ tt' 4 . r- '.►.l'.t') ' 4 i 
■il i 4 ■ ■ Z ,t'*l l’.i .! (1 e; il 4I 

M 4 .-. t T R.i- .1 .1 .1 I.i.i 

I '.i.-f '. ri.. .i”i !' 1. !.i I . 4 - 

-il 41 '’t '-•) ( 1 --'. - ^ .*'1 4I 

\ 4 . ' ,t ! I D ni » - I ' ,1 f ’"i 

'* .-1 C 4 «»' 1 4 . l'I't 1 4 '. i.-) 'l* • 

iii'X r 4.1-1 ji'- 't <1- \ .1 \I I 
t--r d -i.ii I.l VI exì.i h,i .11 
.1 ‘ro r 'Vo!'.) 

Il f-iT' 14 reì)i>T ni.i’o 

■ il 1 4 1 nzi.iniT'nti) di ll.i Ro't-. .1 
jx-Tv* lè «Ti-.t. '(-('Cido 1 .i'' 4 ‘' 

Viri di m-> ri'* .mio d 'vo'gt-i 
4 •) I l.c ' 1,1 f.im g. 1 p" 0 ,la 

g ii‘ii.1 a t.tv.ir» dii P( I 

n. m. 


Dalla nostra redazione 

' P.ALHHMO -- L .-Vs'fmhl-.1 , 
leg'onale '■ .ip 

prest.i .1 ee'.phrare .'Olen 
iieineiRe il ireme.',ino aii ' 

. ‘iiver.'.irio doll.i autono- 
111 .1 'ri’.i poco meno d- un 
nu-'e. e.'attamenle il 21) .1 
pr.le. il Parl.imemo .'-e 
!..ino eompira trenta «ffri 
' 1 ! un periodo d. \ ita eer 
to 110:1 tanto lungo ma 
profondanien’e .'Cgnato d.i 
.nnuinerevol; avveniment ■. 
an‘he doloro^', che h.inno 
nercoi.'O .1 c.inini no dell- 
loi/e demo-lai che per l.i 
’).en.i rt’.il./z.iz o;i“ del re 
g me aiitonomi.'t co 

l’n .i\V en.mento, duri 
t|Ur‘. d gr.tinte signilicato 
politico, 'tor.eo e eu.tur.i 
h* elle 1 .■\"emhl“.i .'i .ic 
finge a celebrare no’i tan 
to per un gu.-do .igiograf 
co beii'i per un apjirofon- ' 
d.ni'Mi'o eiit eo e 'tor.eo. 1 
a! finche v eng.i un eontr 
Olito ulteriore, anche er. 
"co. .' 111 .e e7>pt‘r!-‘nze ni.i- 
turate in que't! trenta . 1:1 
'1 e.iratter'z/.it■ d.i pag 
‘le glor.O'f ma .indie ci.i 
niomei: cliffici'! e lalvolt.i 
earich: d error; e eontrad 
d zton: 

1 II trentennale ehe .1 

, Parlamento regain.ile i. 
corderà .indie con lo 
Mvolgimenio cl' una .'edii 
ta .'Olenne .1 Sal.i d Kr 
coie. e !i tema di un ap 
lio.-mo disegno di legge it 
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Dopo l'ultima seduta del consiglio comunale 

Sì avvia il piano di risanamento 
per il centro storico di Palermo 
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Al Comune di Manfredonia 

Approvato il bilancio 
astenuti DC PSI PSDI 

Nostro servizio 
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Da parte del professor Ferraioli 


Una lellera sull’ospedale 
« Miulli » di Acquaviva 
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r Unità / venerdì 25 marzo 1977 

SICILIA - Approvato un odg dell'ARS sui problemi delle nuove generazioni 

Le leggi per i giovani ci sono 


___G. 1 1 / B e regioni 

Angoscia a Quarto per la sorte del giovane Franco Espa (uggito di casa ai primi deiranno 

I CÉRCA NEUE VASCHE DELIE CAVE 


ma sono rimasto nel cassetto II CORPO DII SEOICENNE SCOMPARSO 


Macchinose procedure non hanno finora consentito la piena attuazione di provvedimenti approvati dalla Re¬ 
gione — Sempre più allarmanti j dati sulla disoccupazione — Sarà istituita una « consulta » regionale 


L'agghiacciante lettera ricevuta dai padre del giovane: « Tuo tiglio è morto per effetto della droga » — Il suo sogno era una grossa 
molo giapponese ma non aveva i soldi per comperarla — I suoi amici; « da qualche tempo era diventato taciturno, con contìnui sbalzi dì umore » 


In lotta a 
Bari i 500 
allievi dei 
corsi CIAPI 

Dalla nostra redazione 

BARI — Sono scesi in lotti i 500 
allievi dai corsi prolessionili del 
CIAPI di Bin. Dill'altroicri sono 
riuniti in « un'asscmb'es petms- 
nante a tempo indatermmito •: re¬ 
clamano il diritto al lavoro. 

Si tratta di ragaszi al di sotto 
del 15 anni c di adatti disoccu¬ 
pati che Ireiiucnlano corsi finan¬ 
ziati dalla Regione Puglia per ot¬ 
tenere una qualifica prolessiona’e 
che dovrebbe essere in relazione 
alle esigenze delle industrie della 
zona. Ma gli allievi dei corsi CIA- 
Pi Si sono accorti che un posto 
di lavoro, per toro, non c'e. a Per¬ 
ché allora, imparare ad usare ad 
esempio un tornio, quando poi le 
fabbriche non hanno bisogno di 
tornitori? >, si domandano. 

All'allievo, quando ha imparato 
un mestiere, non rimane altro che 
mettersi :n coda ali'ullicio dì col¬ 
locamento, in attesa di un lavoro 
che magari non sera quei'o che sa 
fare. La finalizzazione del corsi, 
quindi, è la prima rivendicazione 
posta al centro dell'attuile lotta. 
Ma si rivendicano anche una con¬ 
sulta di gestione di cui dovrebbero 
lare parte, oltre agli allievi, anche 
i sindacati e rappresentanze poli¬ 
tiche. Un aumento (per alcuni cor¬ 
si, l'istituzione) degli asse-jni di 
frequenza, una assicurazione con¬ 
tro le malattie, un migiioramento 
della mensa. 

Cosi come sono adesso — sot¬ 
tolineano gli allievi — i corsi CIA- 
Pl di Bari non sono altro che uno 
spreco: costano quasi tre miliardi 
di lire all'anno e servono a ben 
poco. 


I Dalla nostra redazione 

PALERMO — I calcoli uffi¬ 
ciali .sulla disoccupazione gio¬ 
vanile in Sicilia, dalla scuo¬ 
la deirobbligo a 29 anni di 
età, danno H4 nula iscritti 
agli uffici di collocamento. I 
diplomati e i laureati, tra que¬ 
st;. senza un lavoro, .sono al¬ 
meno 65 mila. Questi dati, 
che pur nella loro asetticità 
e nella loro incompletezza for- 
ni.scono già in pieno tutto 11 
senso del.a drammatica con¬ 
dizione della gioventù i.^olana, 
btistano da .so!: a giustifica¬ 
re quello <- itato di profon¬ 
do malessere >' e la necessita 
eh intervenire co i alcune pri¬ 
me misure d’urgenza che han¬ 
no Lipirato rv\.s.senibU(i Regio¬ 
nale .Sic,liana a jirendere al¬ 
cune incili feribili dei i.sioni. 

Sono le Ciigcnze (he il P.ir- 
laniento regionale ha discus- 
-so per iin'itnera .-^edut.i. vo¬ 
tando alla fine un oidinc del 
giorno unitario che impegn.i 
i! governo della regione a in¬ 
traprendere alcune iniz’atlve 
anche di natura leg.slativa. 

La discu.‘i.->.ono aU’ARS. pio- 
vocata da cLvcrse mozioni 
ila prima di que.ile era stata 
pr(‘.-,c‘.i’ata dal gruppo comu- 
insta, iirimi lirmalari i coni- 
liagni Oli Fia”.ce;ca .Me^-aiia 
e .Michelangelo Russo) servi¬ 
va inn.inzilutto ad approfon¬ 
dire il di.sagio. l'.nsofferenz.i 
di va.'ti.s.'-imi .‘-trati ttiov.iniH 
deiri-sola, che premono, anciie 
cedendo talvolta a forme vel¬ 
leitarie e inconcludenti di prò- 
te.sta. per ottenere concreti 
interventi .sul piano deiroecu- 
pazione. 

L'ordine del giorno unita¬ 
rio, .'o'.tcscritto da tutti 1 
gruppi democratici, sottolinea 
per questi molivi i’c.ùgenza 
di un u incisivo e immediato 


intervento » considerando che 
la regiont: non può sottrarsi, 
ad esempio, a «precise re¬ 
sponsabilità )> per quelle leg¬ 
gi che ra.s.semb!ea ha votato 
da molto tempo e che ancora 
attendono un’effettiva appli- 
ea.vione. 

Il documento, infatti, si ri 
ferisce espressamente a quel 
provvedimenti che alla fine 
della scorsa legislatura il Par¬ 
lamento varò prevedendo una 
spesa di decine di miliardi 
per interventi in agricoltura, 
turi.snio, infrastrutture e ser¬ 
vi?,,. 

Ora ->1 chiede clic* que.ste leg 
gl. il CUI niccLan..smo non è 
.st.ito ancora me.-so in moto 
per un.i grave lente^va regi- 
Str.ita nell'azione de! gover 
no. .-^lano maggiormente fina- 
i /..-'•Ite ad .il.eviare il lenome- 
no della di.-,occup tzione gi<> 
'..luile Non .-.olo 11 governo 
è .s'ato imupgnato dal'.'a.ssem- 
ijl- 1 ,1 nrevedere lu'r legge 
im---rvcnti .iiit-grat.vi de! di 
ritto allo studio stipulando 
aptxi-i.te ionve''./!oni con le 
UP.n'er.iUà sicilia-te c a favo 
i.ro u'’iviTi t"inpo.'-anee inro- 
;<-3.,;onal;/,'ant! > in settnr. da 
definire (lieni culturali, .servi 
XI taniiari, ccc.'. 

I.'a-v-emh'.ea ht poi accol’o 
la i,eh.e->'a j)!e.'„'iute avanza¬ 
ta dai mov-iiienii g.ovanili jicr 
la cosliiuzione delia «consul 
t.i regionale ;>. un organ.smo 
eiie dovrà (-.s,-.ere iirevi.ito d.i 
un provvedinu-nto di legje 
che, ionie canale ufficiale di 
collegamento tra movimento 
dei giovani c istituzioni r.ip- 
presentative. consentirà una 
effettiva p.irteeip.ixione alle 
.eceltc die d’ora in poi nel¬ 
la regione verranno prese nei 
confronti dei giovani. 

Infine il documento propo¬ 
ne al governo di convoc-ire 
a Palermo un incontro per 


i rappre.-,entam: delle teg.oni 
meridionali per concordare 
una linea di azione comune 
affinché la legge statale, di 
CUI SI diiede una iirofonda 
modifica ed una .sollecita de 
finizicne. venga c.irattcrizzata 
in sen.so autenlicameme mer, 
dionalista A questo proposi 
lo l'.ARS ritiene che l'utilizza- 
xione c la gestione delle ri- 
.'or.'C finanziarie destinate ai 
rincrcmento deH’occupaziong 
giovanile vengano demandate 
direttamente alle regioni in 
propor.'ion: ai ta.-gii di d..soc 
cup-'ixione ed cmigraz.onc pre- 
.sent.. 

Le deci.-'ioni pre'^e dall’as 
.=amb’ea siciliana, die preve 
dono andie la i o.nvoca.'ione 
di un."! conlerenz.i regionale 
.c'uirocfupazione (ie; ginv.ini. 
Si .no stile accolte po.sitiv,i 
mente dalle organixz.ti'ioni de- 
mofititidie della gioventù, un 
che se. conio ita rilevato i! 
compagno Michelangelo Ru<- 
.so. p.'‘e.udente do! gruptio 
comunl.sta l'impogno della Re¬ 
gione e del suo governo de 
vono tendere a .superare i 
gr.ivi r.t.irdi che si .sono ac¬ 
cumulati. in modo d.i dare 
corno viene coralmen'-'' ridu,'- 
sto una r.sDo.sta di ar.i e an¬ 
che immediata alle riom.ande 
po.stc dal movimento di lotta. 

In questo .sen.so i! « piano 
di interventi ■* a .suo tempo 
varato, deve e.ssere mes.so in 
azione al più prc.sto no.s.sl- 
hilc. Guai — ha detto Ru.s.so 
— se le mi.sure previste do- 
ves.sero disperdersi, o peggio 
ancora r.velar.s. come inter¬ 
venti di tipo ns-sistenziaic. 
Que.si.! Icgica non deve ripe 
ter.-;i, perchè in tal caso le 
.stc.sse i.sti:u7.ioni rappresenta¬ 
tive rischierebbero una peri¬ 
colosa perdita di credibilità. 




■ ■■ r- 


Sergio Sergi 


Dalia nostra reflazione 

C.-\GL1AR1 — Frinco E^pi. 
16 an.i.. t,.v. i 'Il .1 .1 
d 1 •:> ■ • in. • 1 . 1 .' 1 u 1 
ferrov: ne. e .--'('nip t’’.s.n ili ..i 
-s ii ri-i d; Q i.tr' i .i ur.m; 
dc.l’.iu.io. Qua eli. g < -.1 I tu. 
.i..t i.ui!.g...t. e arr.v.it.a un.t 
-st- ma ni .^s.v.i « Fr.tu sco • 

moli > ;>cr ettofo do.l.a òrog i 
I. .sUo -c td iv.''.’'e -'.Il 

n?’ va'-one di .s tr- > (i.'l..i 
c IVI t'-i .s.tbb.a s'ull.t s'.:.i;l,i 
T> San Gregor o >. I! padre 
d'I iMgazzo szomp.irio. com¬ 
pì uno Era’do Eìpu. 3-?-g"?ta- 
ro d. uni .'./oi'’ d. Quanti 
no.i -i q’t >-• i v'. -onj 

ID che .=’!') f id) "i ptio 
e'.->c:e morto. Qu.il.-u.io li i 


SARDEGNA - Approvato un documento unitario per la difesa dell'occupazione nella chimica e nelle miniere 

La Regione chiede chiarezza per Ottana 

Il Consiglio regionale ha fatto propria la piattaforma rivendicativa delle organizzazioni sindacali - Una delegazione di parlamen¬ 
tari dell'isola e di consiglieri regionali si incontrerà con Andreotti - La dichiarazione di voto del compagno Francesco Macis 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAR r — Oltana l£_ 
miniere non .si toccano. Non 
.solo nel settore chimico e 
in quello minerario vanno 
garantiti gli attuali livelli di 
occupazione e la contmuità 
delle attività produttive, ma 
devono essere reaiizzati i 
progranum già predi.sposti 
che po.s.'.ono aprire concrete 
prospettive d; .avoco ai g.o 
vani. 

QuesU !u posizione del con 
Mgho regionale sardo, che ai 
termine della riunione straor¬ 
dinaria richiesi .a ed ottenuta 
da! gruppo comuni.-ita 'na vo¬ 
tato uu ordine del giorno u- 
nitario. K' imperlante che. 
ncirordine del giorno, veng.i 
riaffennuta con forza l'esigen¬ 
za di mantenere intatto e di 
sviluppare il te.^siito produ*- 
tivo dcH’i.sola m quanto rap¬ 
presenta .< la condizione ne- 
ce.s.'aria per avviare uu.i p^^- 
l.tica d. r.pro-i i e d; pro- 
• grammazione democratica >. 

E’ altrettanto importante 
olle li con.siglio regio.uale ab¬ 
bia fatto propria la piatta¬ 
forma rivcndicaliva de.Ie or- 
gan:zz.az;oni sindar-rii, e.tpre.s- 
.sa dallo sciopero generale in 
Sardegna e daH'imponente ma¬ 
nifestazione dei .50 mila a Ca- 
ph.iri del'a giornata del 18 
marzo. Qiie.'t.i lotta dei l.avo- 
ratori e di popolo costitui¬ 
sce — afferma significativa¬ 
mente l’ordine dei giorno — 
un'o’oiettiva azione di soste¬ 
gno all.a linea politica e prò- 
pramm.itica dei partiti deH’m- 
tcsa auto-in.-ns'.ca n 

La gnunta e .-"tata invitata 
portare a%ant; le inizi.i- 


A Favara 
108 casi 
di epatite 
virale 

AGRIGENTO — Sono 108 
i casi di epatite virale ac 
certali a Favara dalle au¬ 
torità sanitarie dallo scor¬ 
so settembre ad oggi. Lo 
precisa l'amministrazione 
comunale della cittadina 
della provincia di Agrigen 
to, la quale informa anche 
che sono state adottate 
tulle le misure necessarie 
possibili, con i mezzi mes¬ 
si a disposizione dallo Sta¬ 
to • dalla Regione. 

Le cause principali del 
diffondersi della malaIHa 
sono da ricercare, a pare¬ 
re dell'amminisiraz'one co¬ 
munale di Favara, nella 
disordinala crescita urba- 
nisfic.a riell'ab’tafo e nella 
ccst.'uzione empirica della 
rete idrica e fognaria. Il 
prob’em.^ potrà trovare so- 
luzicne definitiva con il ri¬ 
sanamento organico dell' 
ambiente e del teiritorio. 

Su l'epidemia di epatite 
virai: è in corso una in 
chiesta del pretore per ac¬ 
canare avenluali respon¬ 
sabilità. 


live necc.-vsarie onde ottene¬ 
re: li una programmazione 
nazionale nel settore delle 
Tibre tessili; ’J) il pieno ri¬ 
spetto dell'art. 14 della legge 
268 relativo alia costituzio¬ 
ne di una moderna base in¬ 
tegrata imnerai-metallurgica e 
m inifnl'uriera; 3i l’attua^ ■'.i.* 
immediata della legge appro¬ 
vata di recente dal Parla¬ 
mento per la ripre-->.i del ba¬ 
cino cdrlxjnifero del Suiris. 

Per ragziunzcro que.stl o- 
biettiv; i):'-4)gn.i aprire subi¬ 
to la d..'ru.‘:.sione. nd inizia¬ 
tiva del governo centrale, con 
1 grupiu pubbliv'i c privati 
oner.inti ne!l,i media valle del 
Tir.-.o e nei b.u'ini minera¬ 
li. Ciò .ilio .'-co;)o di .irriva- 
re ad un.i ve.-iti '.i dei pro¬ 
grammi con le organi/-'-izio- 
ni .sindacali, di intesa con la 
Rosione 

Vengono richieste altre :r.i- 
/i.itive. tra c.i; un incontro 
delle rappresentanze dei p.ir- 
lamentari nazionali e regiona- 
n.di con il presidente del 
co.n.-iglio on. .Andreotti per 
discutere il p..i.’,o della chi- 
ma a e la r:'tru*‘'ire. "oge de’- 
le miniere e per rivendica¬ 
re una ccerenc* azione del 
governo nei confronti della 
Sardegna nel quadro di una 
ripre.sa dc:i'iriten.cnto mcri- 
dion ilistico. 11 presidente del¬ 
la giunta on. Pietro Soddu. 
concludendo il dibattito, h.a 
riaffermato la validità della 
intesa. 

I motivi politici c .'ociall 
alia base del patto autono¬ 
mistico s.ordo appaiono o.gg! 
— fra detto i’on Soddu ■— 
ancora p.ù va’.d. eh-? n m-- 
.sàto. .se co.nsiderati alla luce 
di qii.anto .s; va verificanrio 
.'Ul piano nazionale tra i pjr- 
titi che lavon.no .-■tt'^rno e.i 
una comune piattaiormi pro¬ 
grammatica. Si può quindi 
affermare ciie in S.irdecna. 
con l’intesa, so.no stati anti- 
cip.i'; gli sbocchi della cr.- 
s: generale del P.iese. Ane’r.* 
per questi motivi starno me¬ 
no pessimi-'ti che tn p.as.«^i- 
to. sicuri, r’ne. nonast.ante le 
difficoltà gravi, sarà passibi¬ 
le andare avanti sulla line.a 
traccila con la fo^-za e il 
consenso delle gr.ind; n'.s.sse 
popolar: 

II romp.sgno Fr.ir.v'es,'o Ma¬ 
cis. presidente dei gruppo co¬ 
munista. nelle dichiarazioni 
d: voto ha rimarcato la r.e- 
ce.ssità primaria tìi .stabil!- 
re sempre piu stretti e pro¬ 
fondi legami con il movi¬ 
mento di m.i.ss.t. 

L’unità e I.i lott.i — ha 
dfto il ''■■mp-.’.cno Ma-';s — 
.'Ono ’.ndi'pens ih.li per 1 r.".- 
no'.amento della stx'ieta .-.ir 
da e nazionale Izi .soluz.o-.e 
dei nostri pro’olem: e la con¬ 
creta realiz.’.'tz.one degl: obiet¬ 
tivi della prorram.m.azione si 
ottengono con un movimen¬ 
to che unisca occup.ntl e di¬ 
soccupati. lavoratori del nord 
e del sud, superando corpo- 
rativi.smi. respingendo crl^e- 
n d; conimnoosizione, con¬ 
dannando !a violenza fine a 
se *:te.s.=a 

Su questa .■strada si c po¬ 
sto il co-ciglio regiomV — 
ha ronclu.so il capogniooo 
comu''i«ta — ncn solo per 
ricercare soluzioni va'ide all.a 
c s: d' o--j-ì 1 e 'i'-. 

mere, ma con la eon^anevo- 
lezzn piena cito la noli:tea 
di riniscit.a può (Jiventarc 
crnoreta ed operante .solo ,at- 
traver.-o un.a forte spinta del 
movimento del lavoratori, una 
grande I< ita di popolo. 
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Le ciminiere del Pefrolchimico di Oltana in un paesaggio ancora pastorale 


Conclusi i lavori del Comitato regionale comunista 

Un appello del PCI per il rilancio 
del movimento unitario in Sardegna 

Indispensabile la mobiiilazione di lutti i parliti democrdtici, dei sindacòfi e delie 
forze produttive • Bisogna avviare un profondo risanamento della economia isolana 


Dalla nostra redazione 

C.AGI.I.ARI — l! Comitato regionale del PCI. 
riunito per r saminare, sulla b.ise di ’an.t rela¬ 
zione del compagno Gavino .Ar.gius. la «iiti.i- 
zinne politica ed economica delì.ì s.irdez.nx. 
ha nafferrr.ato la validità delia intesa e d-?l 
progr.irr.m.i tru nn ile c’r.e ir.die.ino le .-o'itc 
è gli obitiuvi da perseguire ncil.i f.:.'e a'iu.ile 
dell.i loit.'t a’utonomisf.ca. 

Il movirr.enio .n .ntio in S.trdegn.^. d; cui 
il grande sciopero generale e l’imponente 
manifestazione di Cagliari rappr^entano 
momenti importanti e significati^",, tende 
a rivendicare l’attuazione effettiva delia 
programmazione regionale. La lotta dei lavo 
ratori s.ard: è diretta a richiedere una pro- 
gr.im.r. t.:;.or.c nazionale con la immen.sta^ 
.-.iiu.i/;.'n-? della legge sul Mezzogiorno, con 
Io s\.I.i’.ipo delie Partecipazion. statali, nr.- 
r.o-..::e o r;ord.r,.ite democr3t;c.ìmente, e con 
r.ipprov.gzione della legge di riconversione e 
nstru:tur.azione dell’app.irato industriale. 

Inautf.cientc e madeguata app.ire. que¬ 
sto proposito, l’azione del governo che in 
queste settimane è stata caratterizzata da 
errori ed incertezze anche gravi. 

Indietro non si può tornare: la situazione 
economica e politica del paese esige un 
cambiamento che consenta di superare r 
attuale stato di precarietà c debolezza. In 
stretto collegamento con il programma nazio¬ 
nale. occorre procedere all’attuazione del 
piano triennale, accelerando la spesa dei 
fomJi previsti, a^'viando la riforma agrp 
pastorale e un razionale assetto del temiono. 
E' parimenti necessario promuovere la for¬ 
mazione di un nuovo tc.ssuto industriale di 
imprese manifatturiere, ed attuare un.a orga¬ 
nica programmazione scolastica e culturale. 

Per il raggiungimento di tali fini appare 
neccfiano avviare un profondo rinnova¬ 
mento della Regione, nelle sue strutture 
amministrative, r.e: suoi modi di operare, r.e; 
suo: rapporti con le comunità locai; S; deve 
inmanzitutto permettere e sollecitare funzio¬ 
namento dei compren.sori m modo che esai 
prs.'cno adempiere ; compiti .o'.^egr.ai; loro 


d,sl> kcg. 263 c c ri.ì! p.ar.o iricr.n.ile. 
quale ’d-sc rlKla prozrumniinor.e cemevr.-. • 
t iv. Condizione fondarr.tnialo pero per por 
tare avanti li lotta popolare c n;as-';.n.t 
iin.M tra "1: optr.i; o eli '^"idcnti. tra i 
l.j-,/rotori p ic c.o..ir.ii; 

I (orr.'.in:--*; sono aperti e pror.'. ..d nr. 
Confrm'o con ' l'**' le c r,:;.;>r>:.-r.*. I-' 

c-prp-'-'.oni del mo,liner.'o eio. in.It- r.- ll»- 
.crnnlp e nelle università, e cr-r.'^.rierano 
e-=-< r.zi'i!-'' 1.1 p-.r'rr .p.jzion-'' ri- i .-.1 

movimento popolare. Respingono pero con 
fermezza l’uso della violenza come metodo 
di lotta politica 

I comunisti ritengono r.pce>^.=.ir:o affron¬ 
tare 1 problemi della gioventù sia con le 
riforme neces.sarie alle «cuolc e reli’anivrr- 
sit.i. s;.a con provvrri.menti ar.t'r.e ci; tn.ti- 
ger.z^ diretti ad in.-erire i g ovan: r.eiratli- 
vii.t proriuttiv... 

I. Com.tat » rcz;or.,».ò :,.t -.spresso -a 
soi.daneta a; lavors’on in lotta ad Ottana 
e nelle nt.n.ere, n.-.fferm indo Fimpegno e 
la partecipazione del Partito a quc?'o grande 
movimento diretto non soltanto alla difesa 
dei posti di lavoro minacctali, ma allo svi¬ 
luppo della economia sarda c nazionale. 

La creazione di un polo mtr.erarto^metal- 
lurgico-manlfatturiero neU'Isola risponde 
Infatti alle esigenze e agli interessi del 
paese ed è condizione r.eces.s.ana per Fallar 
gamento e la qualificazione della base 
produttiva industriale nazinmalc. 

Anche la lotta di Ottana. che s: fond.i 
sulla piattaforma approvata d.al!a conferenza 
di produzione, non rivendica salvataggi prov 
v.sori e precari, ma un programma .nazio 
naie di .sviluppo e di rcwrdinantcnto del 
settore delle fibre sintettc’r.e. 

Per il conseguimento di tali obiettivi il 
comitato regionale del PCI rivolge un vivo 
appello a tutti I paniti democratici, ai sin¬ 
dacati. a tutte le forze produttive per una 
azione unitaria c per un grande movimento 
di lotta di tutto il popolo sardo diretto a 
fare uscire la Sardegna dalla grave crisi che 
attraversa e ad avviare un profondo ninno- 
Lamento della stvietà sarda. 


m’’i'iiio 1.1 m;-.s;v.i f,ir 

ce.-i-.ire ie r.v-ji'eh.'. .S’/, v.i 
de le » .u ? ri; Si.i C’ifi' 

. ,M .‘1 b.n.iirt.i il ,!i>i ) 
:-,t;.i 'ie.->.-.:;i eu¬ 

ri.i ve: ? 

' i >! t't'ifd — .'0^:;e:i‘ 

celili)iz.lo F-ni — iMalo/ic) 
otto grandi va'^cont, da 300 e 
300 metri cubi, dove i 'ere ri 
ver>,at(i (legna oorgiva ver i! 
la’(Kig’o della sabbia (inetta 
(r cdnt’en di Cagìuni e di 
mecia .‘icirdcgìiu. I aaaid’.ani 
non hanno mai visto uè sen¬ 
tito nulla. La cova e protetta 
da grossi cani che impedisco¬ 
no 07 ')’ (icce'SQ agl' 

V. "en.tore .^per.i. ••me il 
la niozl.e e .tzl; a'tr, f.z . 
eh.' s.,i st.r.o un fi’.o alar 
me Ma polizia e c.iiabinler; 
c-oniiniiano a ce.-z.i.••■. a in- 
ciacrire. Al’.a procura del’a R? 
:).i!)b'.ei ri. C.ezli.ir; i in.i: 

.nqii.ri. ni. penmm.) 
rieri. •.ni-cr.'og.i!.v. n lU.et in- 
t;. lnt.inlo. afferm.ino. n-c'- 
l’ti’l, ino v.i.'-.’onc rief'u.ice I’ 
argilla e non si eserc.M alcu¬ 
ni .'o:vezi.an.vi. S; ri 

m. . on; ri. ni.-tr; cui). «1. :i; 
nerui;. Il cadavere rie! laz.iz 
/>> può e.-^eit f.niln .sotu 
qjel.a montagna ri; U::i;‘.i.'’ 
E’ d.ff.c'.Ic r’S’p.oiirici'e. m.i 
ijlte le ipoiosi vanno \alui.i 
le con attenz.onc. E ’p-); non 
ri.nienl;clr..imo die le zone 
ri.’, bunker e de: fori.n. co 
.itfu.t: durante l'ull-.m.i giicr 
ra sono lu'.tora r.fUii.o de; 
giovani .‘mnzi fi.So*.i ri.morvà 
.«i-arri! e contmeiu-aìi. 

La vicenda s. complica. Può 
anche darsi che la p;.si.i se 
cuit.i finora .sia laisa. a Mio 
f gito — dice Eraldo E.'-pi — 
è scmp’'e siato un ragazzo 
trangu’llo. Mai grilli per la 
testa. Ma: unn sbandata, sai- 
’■(> f/ua’chc pi-co'a mancanza. 
.Mai storie di droga o cose 
de’ genere. Fnvla la ’u-etiZii 
media aveva preferito il la- 
1 oro n’io studio. Fac-'tn l'an- 
prrr.di'ta mccegiiico nt un'nf 
nenia. Erg co'i atUi o e la¬ 
borioso che. terminale le sue 
ore in officina, andava poi 
ad o'utare un artigiano finn 
alle 9 della sera. Fra p'oprm 
come un mulo nei luioro, mio 
figlio. Raramente utilizzava 

tempo l’bern Di 'anta "i 
td’ito <••,>’: p'K'hi ii'U ii. 

o quattro. Sì rerava a! circolo 
per giocae'e’.liire Loti il bi- 
’-rrcinin. La liomenica S''e’i- 
de’a a ('ag' a~i. pn i.-'ì-r.- 
gualrae i'’’n d' pr.’iig 
»;•’. Pr.ittO'to era un ragazzo 
l’iespertn. ingenuo, immatu¬ 
ro. nonostante fosse grande 
c crosso . 

Ceni- m.m. quec'o tazi/z) 
tr.anq'jillo da un iriorno oli’ 
al'ro decide ri. pia.oi.ore in 
lavoro.* amm;. p°r 
t-cniare ‘'nis-à dove l’av-.enlu 
r.»’’ I Xo’t ’o so — -I- ponde 
R -ir .n r.,il.(’). .1 d.'ore ri . 
I.tvoro — ma riua’c'ue mo'.'a 
d've css.Tsi rotta dentro. Se- 
g'i ult'ui’ tempi lo trcìvntn 
stri’ir. ner'o-,o, a’t-'o-o. a - 
rs’i. purtroppo rc-tava abbut- 
tocato. non &• sciogiicva per 
n-er.te >••- 

G’. arr. c; rie’ raz.az.'o .= ro:r.- 
.-ono ri'‘.I.i .-■•■.-.-,1 op. 
r. onr ••■.4: •ut cti’it.n i 
z- di untore R lcia c un m-- 
nuto dono t-'u-'i-g il b'O’i'io, 
cuaUica non andata, certo 

/•7 ti,g‘o g f ;■•. b-';--’ 

f'-'"e da’ 'ini C’ubrr -enr-n. 
S on Tf-’sTa so’n ni Ini oro. 
l't’eti c'.tr-o. .4:0 7 voo’'a di 

e od-'rr D' C'.c-'- femp-. gur. 
Si'’ :.)7l.7. <•’(■ ’ton C-’ "tia'’■. 

Un m sK ro r.manzc-no le 
s :e .s,a'.t-j.ar:o sor..:e .n c.tia 
P'ima de’'a s''r)moa.''?<t def;- 

n. i vs Qualeuno. oin.-'-o o ne- 
nt.co. .te. club o .eu.! • .-.ir.i- 
ri.i. può .T.érlo conv'.n'o .td 

o. '.l'.tre nel z.ro rie. ■'r> 

.irt;f;c;.a’.; ).? II fatto e che 
ri.i n i. 1 1 d:i>ra ha m-'> i-o p u 
spàz.o d: quanto c.'e-ri.a. e 
.•^ta p?n?trar,do anc.ne nella 
r>rov.nc..4. C. sono de. g.ova- 

che non trovando rie. va 
■.or. \er- U:vano I.» droga co- 
.me e. ti.o.ne dall’amb-.'.nte che 
detesi.tno. da una so'.eta c’ne 
non 1: c.ap-'ce. II proo.ema 
non s: r .-"olve Iame.it andos. 
e rimpiange .'.do il f tru-un rem 
po antico •>. In pr.mo l'jogo 
occorre dooiand ir.-.i ptrche un 
ragazzo come r ranco E.'pa. 
cresciuto in un ambiente opre- 
r«io. ancorato agl; .deai: del 
soc.a’.ismo. atfu; una ~c*--Ita d; 
contestazio.ne, pe.-icolcsa e 
senza stxocch; della società 

In secondo luogo b.sogna 
.studiare bene come questa so- 
c.età vada camb.ala per re¬ 
cuperare eh; oggi seru.' I.a 
.strada della droga o i Mt 
delle illus.on ana.'c ' ..’Lr.r* » 
r.e. r. prob.ema v-.'o e dun 
que domandars. . z.ovan; 
d: ozgi. la socu ’a. o c-tn tss.a 
la orga.nizzaz'-'.ue p.t..t co-civ.- 
.e-culfjrale, oifra un ,'„->'e;r.a 
d; valor: e una prcspctt.va in 
q'jalche modo cred.b..e e sez.n. 

Il qui.aito se lo pon#» .’. com¬ 
pagno Espa quando t.cono- 
.tCc che, forse, col f.g..o ha 
.sh.igl.ato, non ha cip.to. «A 
pensarci bene la sera del 2 
gennaio scorso, dopo cena, lo 
imitai ad andare in cucina 


per prc’idere ft’ -uw co" /.o 
fece, no'i iri.se. oidc:-':) jv-'o 
la P'npr’ll ’ IJ.O),. ' f',"- 

C'f d' I ■p'-"i'Ie;'n. ^p-’ar.'ido 

r >,1 a ’ ' ir ’a (. >;• 

setiza tuli, aie,- di-.u!)'ii,!ito a 
'Ilio pri't' .Yii'.- h-t ••\C.i.slii 

S e I •: uhi : ' g:u'>’'o: : < e 
non e tornato ;> ù. .-\d"sso me 
ne fncc o ti'ict co'ni .Yt; 
preso nel setisit gìusio' .Sono 
stufo ('(.,■).’» I i(id<i' ('o'i-c CU' 
P’i'o’’ CO' t tute'' " 

II ’M'a// ' i-.i ) .ri < 'tii ’à ri. 
lebbra o .si è fatto vivo, .i'- 
tr,ive.’'.so li tc'etono. l:'i' voi 
tr Awertiv.i . pirent d ra.s- 
.s.ru" I” ■• ■ 1 n I 'I ■ ■ .•• i 

t.i .;i , -p I •; ' ■ ,1 1 • .) ' 1-. 

« .s''o h • ,e. d’i ' " ’i’ti ’’ ’ 
(he (-■!•' i.on si uree‘rté u ' 


l.'u'’'rnì volli 111 oonrri ” I i 

10 ri; .ivor • r. ■ ilo .i. ro. \'t- 
111 c .1 or r.-i Po. ii.r;'.' .• 

< Di'h’io t niUt-ss'-r' ■ -1 n tuo 

11 ' a "de d-'s il -1 ir ■ / ■ •• • •; >; ; 
'l'oto. unii d: g’ii •’ gi.isst'. 

lenir riie i‘ir’ait,t tì-i" o 

t’C ” 1 ’.’ on: I’ l-'i: pO^^O'.• ) 1 la;- 

p-are soia ; pacii: ticchi. Xon | 
ebbe la moto (’o'if ■•rg pos. 
sibde con ti suo siilut.it e lon 
uro’ ('Ir hit ora. a la può 
ture sivce'r. C're.ìeio lo al 
'(■ lltp.'o II >)!»() ctli'U'VI è ' ' i’. 
tor-ic, non sono stato cirro, 
non ho saputo fargli co'tip'e-- 
d te'tino in fondo ie rcgo'e 
lì’ v'tu. o' i 'iute ■’ .’i'.’ *'■. d 
li 'Il ' ■) 'Il i' a i)t o' ’ ' I 

l'O.T, ur i I M il lo E.sp ' 1 >'i 
r.issv '.’‘1 i. cr. li.' ri. av--; mi.i I 


< .t■ >) : ([.1 I '.• ! I !. 

’ .o !( ir • ',:i’ i.iri.i ri "ifo.' 
mulo alt avtu.so il z venale, 
eh*' p io .■.«•nrore di 

: p.'t.iilzic ri..i..'zo. ri arri- 
•,.1-0 .tri -j'! i (•.•m.).\ iis.oii-? re- 
c •;.o -. 1 . 

I•'.)J•.^t■ ò il < a.-50 ri. ri ro die. 
(lueahi .ìloi'i.i im! v.'lu.i'e, 
no.i c’onlr.i 'lo il mito rio-1 
i-oii.-:ii;iiI,-mo F.’ vo.o C'c pu-' 
:o .1 iii.i'o oc.ni'’ .'o’u/iono 

р. ’r rov,!." (ino. ir. i c’o .inrhe 
'i no.'ir.i nnncTi’.i rii se*- r- 
l.i.ì. .1 no.si’o ri:‘t*;: • ri- ton 

i.i:•’ (1. o.' ’ '/ l' o ■ i ,•■ '1 (!( 

mondo z.ov.in.Io nzomnrio 
•p ;• -'i '11 <■ ’iv"' ■ 1 1 ! I « lo 

с. i.-i in ' '■ I , • i' • ■ 

Giusepps Poddri 


Con il voto di PCI, DC, PSI, PRI e PSDI 

Istituita la consulta 
giovanile in Calabria 

li nuovo organismo doyrà elaborare e proporre progetti p?r 
l'impiego dei giovani disoccupati in lavori socialmente utili 


Dalla nostra redazione 

C.-'vFAN/..\RO — li Con.-iL'I.o 
rogion.i!-.' ri II i Ci abrii h.t 
opprcv.i’?, !ioI.-i .‘'HI .--‘ilu'a 
ri; .or;. I’’.-' tU''’on'’ ri< I a Con- 
.''iil’.i z.ov.in.I" r>'r.on-:ilo. un 
;:n:tor..int-r or7.i:r..smo in ima 
rez o.no (ìove co-,i dramin-il;- 
c-i c .1 p.Mì) ’ii; 1 z ii,,i’r.I'' 
iW ni...i .'•no ; -■■••,.in. ri 
plomati e laureati senzzi una 
prospettiv-.i I. Hanno vot-rio a 
lavere dell’;^t;iuz-ono ridia 
Consulta .1 PCI, la DC. ;! 
PSI, Il P3DI e ;1 PRI. 1. *e 
sto approvato :n aula è .1 
fr.i'lo" ri. ri’i' nrop'i''- p'c 
sr.it.» •-• l'.i.iintnir- -l.-. 

PCI t- ria..-. DC (- .'Urrc.'- ..i 
mento un.:, -.il-r ..n coni r .-■■ 
^.o'. • itel Ci .'.-.o ri. lunzh; n.v- 

)i. I.lV-I.O 

L ) .r.ut-j (i••II.l C- ili 1 
p.ova.n Io coninone ri; . •-’ 
to uri.col; .1 .src..ndo riz. q ui 
1. .‘la!) ..tco cito all.) C< n 
.'ti.'.'i sono attr.hu le l.in 
/.on. (1, . it>nro;-'.id. o . fr 
no-ncn. < l'v.- -.•zu.irri mo li 
co;;iIz.-'«* z.ov.-in.Ic .n ;ap 
poli to o; p.-ib om; ri-.II’o-- u- 
i>i/.;ono, o .ìUtr.iro e prò;) ).' 
;e prozt'l; o -pr-zr-'mm; nf 
I' n.p . r > (!• . . o'. ili. ri r-- 
cupC .n .a'.-,r la-.m-' 
Ut... r.c'.'c c impurm e .io - 
>• c l'a. « :> ir..n;r.'-' n.ircr. --u’ 
I-- n"- >-> ••■ ri ’• r -.r : i' 
dan'.; .a ( imiiz.one r cr.-.tn. 


Io, .sMb;I;;-o coniati; con 
az.cnric o sriio.e -per .mi v.- 
du.iro o.'ca.s.on; d; I-ivi-.o 

La Con.'Ultd o conip''tM da 
:U nienibr;; :iov.‘ rii o.^-.; .-ono 
;n rapi)ro.«;en;a l/il rii-; jim''; 

(i.!-;-. rii-; niovimo.ii; z.-) 
vact.Ii, s;‘. ri-“IIt‘ orzin/M 
z.:nn; roz.on.il: conli 1 -.-.i.; 
ri--, l.ivo: Ito:' . uno p(;- - zn. 
.'Ott.''.-o lazr nl'u.d. a:: r-i 
nati), comme.c.o o p.ccol.t «■ 
mcd:-s inilnsir'.a I. mio ;)or > 
orz,i;i:/.'.i/..o.n: z.ova.i.I. .n 

ozrco'iira, uno p-T (l'.u-’•■ 
opoi'a.o. ’ ro n r.inp;. 

•li i.'.i (ic-z.. on'; Io al.. ';o n 
rapp.c.so.pMn/.i ri-.'z.; s'uri*<'. 

(io ' I '■••z.onc *• irò .n i.ip 
pr-'.-'C-nl-inz.i ri?L’ : .'urif.'.'; 

tinivo.n^.t.ir.. L,i rola.'.ono ., i 
’.-i pro-posfo ri: I- rz • r- :-i.i 
la lei'a .n (oal.i di'I ri-rm io-. 

ano Dona*.) mentre p-r ri. 

< h;<i.".i'lo.ne ri. '.i.'o hanno 
P'ir.ato ;. compiano .A.el’o. ;I 
•’ap'znipp'i de’Io DC ilarha- 
ro. de P.SI Mnnri-) e do'. 
PSni Hra.no 

S'mnro .n'!!! r.uii.i-no ri' 
;<-r; ;. Con--.z..o roz.o’i.i 

della C-iIabr:.( ha 'prosi i.n 
c.-Jime un proh’e,-ui a.-.-a; 
_•■.: o , .V (i.i”.;.. pro.-i 

111 ' d'.i lin pa.-.t-v^.la n-.' 
co. "u.-o ol.so.f* « 1 az; m.. 
eo e rio.’.i p.^o'. .T'.c'a ri. Hoz 
g o Calab*' ì. 

I, Cono.z..o (il .,1 1 n- ri--I -1. 
b.s*i;io ha appt< '.u’o u.-a 


mozio'it' nd’a (piai-- inv.ta 
ii'a l'alfro .1 min . lo.''o rie. 
lazr.co'tura a •( r.\eri -r-' In 

p;.i;):'..: (io • .-•«'n * ni mcri'o 

.li mi:i(.i'o rii'on. tii'.nto 
ri -II-i I ri: G r,. t Tau.''o o 
ridili /o'i I ri: l,r--r; coni:- .o- 
no Col}):*-' ria ca'am.t i na'u- 
:'a':. a ::::. (F-z . n'orv .tri 
pr(i r a ’oz'•• 3.14 a fa 
\ C'rc ri- -, co'l al or. i 

r Ci'.i^ L-' o i’.ii ;)o prc-o 
.ti o-.,imo. r'nvia.irio la • o.i 
oIu.-j.'i'K- riol...» ri .v as.>.one. 
n:;» ho ,n a t-o nroì)--m i ,vì 
.-' o (i-.vl 'zru’pp.i ••‘ini-in -'a 
C-rn IVO.' ' 1 * 1 ,' : oon.s.r •■- 
r rezon' ; iJoI PCI hi:; io 
di •'.'’ ) o!i-' vo.iz.i r.'vo .i'o 
.. p"o\vr-ri mo:ito ri-'-II-a z-.’.in- 
’i (l'io n;ov--'io ;! pi.Mm-n'n 
ri .n ic-'.n *à :.a’; n cr 

1.1 i'O 'i ,) -nri- 'f '■ 01. I ’. il' 
(li -.. 1 ., o;!'. .<1 1 . a ■ I U • 
z _:.v. C i.-no /. .’ 

<■ i.-o o’amo-o.s.-o s-'-op*) o a'- 
< i.-to -oti.niano f-.; (;ji.'.cl'i un 
(i .n.l-'ni-- rioll.i R'ron-- r---' 
: • * ii I'.tr;'?nnft-i -- ot-e ' 
;; 1 e vr.c'.ro -- ' ‘.-W* 

:; ..ri) oh'- o.C'I n-.n " ' • om 
ix'tc.a. Da’e Io profondo di 
.''ordir, te vorlf;<-al's. r.e. d' 
ixitt.to con : rnp'jrr.sen’. (n*: 

<; •” I G'.in'-i ri-'--^ a 

Il ’..ilri.*,a del ;>r-nv.-c 
ri me.f'i a I f.n-'- ?>. o do 
. .'I ri 'i'-- (i’’a p.-'-.s 

n.-i - m ''.-• ..t (on-'ItLs.on • 
(l-r. ri.bitiito 


PUGLIA • Dopo ì ricorsi presentati da alcuni agrari 

IL TAR DECIDE SULLE TERRE INCOLTE 

I proprietari sì sono opposti alle concessioni decise dalia commis¬ 
sione provinciale di Lecce - Una dichiarazione del compagno Mari 


Dalla nostra redazione 

P,.\RI — I ; >'■ •• 

p.'t.’/..-'l.» 'u t.i r..4.1.0—,- (I - 

T.AK (Tr.bu '.i’e .imn..n..--‘'rt 
Ivo r.zio.’L.t-i p" Ii'.»n.' 
ri. l’cu;: .".c .'s; fit*. ri.i z'o,ì- 
.s; p-'.n.'.t' 1 .-. ‘vr.j 
lai-'O- ti i..*r.' )’■ 

te fati 1 ri ...’a-mpofs 11 con 

m. s.s:one n-iv.. ' a >• ri. L • • 

a t.ivort ri c/'-p.' ai •. • <i 
bracc.ani; ♦ co.c...; () i ■ ' ■ 

r.cors. hann i ,.t.pzd;'-i ir t 
l’jS.=czn.a7..one -if--"..-. ri. 
parte de.Ie lerrt- . ., =. 

t.?g.nate a; brarc.an'. 

I.n mer.to .ìri alcun, -i". 
del TAR puzi.e.-z .n mi’ i 
d; oonrf.=.' on-? c; ter.-e ;.. ■ >. 
te. ;! comp.ig.nc .Ant-v-n.o M i 

n. responi.tb .e ri.' :i .ron».. 

:n-ss.o.‘.-j .iz.a.'..‘. ...j.'ii ' 

del PCI — cne hi v».j*n 
con .a .-..-/.OT- az'.-.ra le 
z.a'.vo cne .'j to .n at* i ;■. 
Pjg.-.L d.i pi t? de. m.av.- 
mt-n'o j • 1 .-;- e Cij-p-'at. 
vo ..'. d..'e7 d-’’ .'•• ;■» .'Il 

p-'.id'-i-.o'i.- tl - •- ••-.■-•• 

.;irol!? o rtbbiTf .'.'it,- -■ ", i 
r.I i.'.'...tto I.j .--ra n*? «.'.n.i 
raz.t'.nc 

« P.ir e-'u.'.m-'.ìdo un g.ud.- 
z.o abhi-,:ìn/-i pa- ’i'.o ^u. 
.'.sultv. f.n.'.-o rea...v_it; r.el- 
lì n.riiv.ri laz.one d: queste 
ter.-? e ne.It r.cniestc a’/an 
z.ite alle com:vtent; comtmi.s 
a.o".. p"ov.n‘'.a.;. nonché per 
; p-.n*. p.'ov'.'ed.nien’u con 


V--;: ri. e . ir. 

ri ■—n'.n p n -n 

.-'r* ' i,i * I /* <'(* . ’)'‘v , g ■ ■ « *> i/ • ' 

r.r 4» 7 ^ 3 ^ 

ftin* t da. T.nbu ;a.t a;:..i. 

■ ra* vo r -r . 11 i •' • I .\I) i < .ne 
d. f'.;.;' ' .1 r -.-.'O -.n'i 

*»• (» i r' lT. ^ 

. hi .tri'i'" l'.i •> .■V.-.-i • 

.; (i.. ■ Il .' 1 

. ) ■ .'. oi.t; (i< .. i --. : r ! ..a 'i . 
ri -.e', ri L ....c d-I •■■ 

..t a't^Sì ri--.I 1 ri;.-.-.i- 
.-U.Ì.- ri--, r.cors; F.-. .:. . 
D ■> • : -. 1 • eh ' a. v.ene p*. 

• ■>1 n. i.t-i .-.tardo ■ ran* i c’r.e 

P . 1 * t.so & !.. I g.a t -1- 

.-..'i* Iment-- p;ù d; dz- 
.■n.ì. I. 

" D; fr-onte a un s:ff.n'’'i 
a*g.egz;.i.me.’ito che ncn ha r.- 
.scintro .n n'g-un'.alt.ra r-oz.o- 
n? d’It'tl'.a e c.i" * .nn- mo 
2 jd.7.:o te..io mi.'. ;’esi.in.e.n 
••• .1 eo’p'e . mo.'.m-.ntn 

che .'. v.a iipiii.i spzz.t- 
ne-”t‘ p.o. ne.' ì. .' ■■■ •• ri 
Hr ZI I.S.. f ! .1 t'.sj t.’z..i •' 

' .. /..it.va izl :r.o. .-n nta 
d.iZa. ■ c <<)-7p-. it.Vi». abìia- 
m) ri--,';.'o ri. .-t.-est r- ri?l 
de..rato prob.e.m.a il z.u.np) 
.-eztonale g.'a.'.t..’'a <it-. Par;.- 
to cong-.untai.ne.tt': a. la cc,m 
m •s.s.o.',-'- ngrar..i c.»nvorat; 
per : proizi.m. g.orn. p'r un 
approfor.d.m'-nto de! proble- 
.*111 e p?r la dc-*>;r.m.na/;o.n-z 
delle in;z.ati*.c pali*iene che 
.-.i reputeranna nectoàar.e... 


Da! 14 aprile i! 
congresso regionale 
del PCI pugliese 

LARI - - S. prcpnra in Pu 
’ Il p.'imo cci'.gresso e- 
. ■..''’e del PCI che s: *• r i 
• 1 z;crn. 14 15 16-17 apri e. 
«i . ’.i d; que-sto importai- 
z .-p,j-.ii*dmcn:o de; con.a- 
1 '. .) ;..;esi. per domatt «..i. 
..b..*-i. > t.o*.ocata una nu 
.. .n - . ton..'ato regicnale 

1 - . rei. 


• OCCUPATO DAI SENZA¬ 
TETTO IL COMUNE DI 
CALTANISSETTA 
CALTANISs>ETTA — A Cal- 
tanissetta la aala dal consi- 
gho comunale e ancora oc- 
cup.ala da 26 tamiglia rima¬ 
ste Lenza casa in conseguen¬ 
za delta frana del dicambre 
scorsa E’ Stata riconferma¬ 
ta I intenzione di non allon¬ 
tanarsene fino a quando non 
saranno loro assegnate le 
abitazioni dafinitlve. 

Intanto l’istituto autonomo 
case eopolari di Caltanisset- 
ta ha già cominciato stamat¬ 
tina il canslmento degli allog¬ 
gi popolari di vacchia co¬ 
struzione lasciati vuoti 
































